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Oggi a Roma assemblea 
di 500 delegati 
per la riforma della PS 
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Vance inizia con Sadat 
la sua missione 
nel Medio Oriente 
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Dal blocco dei traghetti 

La Sicilia 
soffocata 
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Lungo vertice dei ministri economici con Andreotti 

Definito il « pacchetto » 

* . » .■ » 

da proporre ai sindacati 


L'agitazione degli. « autonomi » nello stretto di Messina provoca La riunione con i rappresentanti delle organizzazioni dei lavoratori dovrebbe 
pesantissimi danni all'economia dell'isola - In pericolo l'occu- tenersi mercoledì prossimo - Assente nelle misure preannunciate una «strategia» 
pazione di trentamila braccianti - Sarà decisa la precettazione? di ripresa - Una prima risposta della DC al documento socialista sull’emergenza 


Dal nostro inviato 

MESSINA — L’avventura del¬ 
la traversata dello stretto è 
iniziata ieri alle 8,45, quando 
alla stazione di Villa San Gio¬ 
vanni, l’ultima a sud del con¬ 
tinente, è arrivato ■ il treno 
partito da Milano giovedì alle 
16.55. La comunicazione che 
arriva dagli altoparlanti è 
una vera e : propria doccia 
fredda: «Si dà avviso ai si¬ 
gnori viaggiatori diretti in Si¬ 
cilia che per una protesta sin¬ 
dacale da parte del personale 
delle navi-traghetto il treno 
termina la corsa in questa 
stazione». La « protesta sin¬ 
dacale» non meglio precisata 
dallo speaker è quella «ope¬ 
razione timone selvaggio » at¬ 
tuata da 12 giorni (salvo una 
«tregua» di una decina di 
ore) dagli aderenti ai sinda¬ 
cati «autonomi »: uno scio¬ 
pero articolato di sole due 
ore per turno, ma che riesce 
a bloccare l’intero servizio, 
isolando la Siicila dal «con¬ 
tinente ». e provocando all’iso¬ 
la pesantissimi danni. 

Sul treno i più imprecano. 
Si scende carichi di valige, 
borse, pacchi. I facchini c i 
giovani disoccupati che in via 
straordinaria sono addetti al 
trasporto gratuito dei bagagli 
sono poco più di dieci: un 
numero decisamente insuffi¬ 
ciente. Nel piazzale maritti¬ 
mo sono già pronti sei pull¬ 
man. C’è confusione, ma in 
poco tempo bagagli e viag¬ 
giatori trovano una sistema- 
móne. Una signora, Grazia 
Scalia, partita 13 ore prima 
da Bologna per raggiungere 
Catania, resta a terra con 
in braccio il figlio, Giuseppe, 
di 4 anni. Non riesce a trova¬ 
re il giovane che si • è inca¬ 
ricato di trasportarle i baga¬ 
gli: si rivolge a un agente 
di polizia che le consiglia di 
attendere ancora un po’. In¬ 
tanto partono i primi mezzi. 

Si scende a qualche decina 
di metri dal punto di imbarco. 
Ci si carica nuovamente dei 
bagagli e si raggiunge il mo¬ 
lo dove inizia l’attesa. L’ali¬ 
scafo «Freccia atlantica », 
150 posti, arriva alle 9.25 e 
parte dopo un quarto d’ora. 
Non tutti, però, trovano posto. 
Bisogna portarsi all’altro mo¬ 
lo. distante 50 metri, dove è 
in - arrivo la « Freccia dello 
stretto». 70 posti. Questa vol¬ 
ita i bagagli vengono per lo 
più trascinati. C’è chi teme 
di non riuscire a partire per 

10 sciopero di due ore dei 
trasporti che inizia alle 10. 
Tra i viaggiatori si diffonde 
una sorta di panico, ma un 
marinaio tranquillizza tutti: 
« Appena l’aliscafo arriva, si 
parte». 

La capitaneria di porto è a 
due passi. Nel suo ufficio il 
tenente di vascello. Aguanno. 
sovraintende ad ogni opera¬ 
zione. «Siamo in tutto sei uo¬ 
mini. costretti a turni este¬ 
nuanti: ci si riposa quando si 
può. se si può ». E subito 
aggiunge: «Sono i passegge¬ 
ri che subiscono i danni mag¬ 
giori; si dovrebbero almeno 
evitare i sali e scendi. cari¬ 
cando i pullman direttamente 
sui traghetti, come si fa coi 
treni». 

Finalmente si parte. La tra¬ 
versata. per fortuna, dura po¬ 
co più di dieci minuti. Ma Q 
«calvario» non è ancora fi¬ 
nito: arrivati a Messina c’è 
da caricarsi dei bagagli, sa¬ 
lire sui pullman, infine, nel 
piazzale antistante la stazio¬ 
ne, scendere e portarsi ai bi¬ 
nari ferroviari. 

Le peripezie cui è costretto 

11 viaggiatore sono solo un 
aspetto del caos provocato 
dall’* operazione timone sel¬ 
vaggio ». Tutti i servizi di 
trasporto tra la Sicilia e il 
continente, che possono essere 
•volti solo dalle Ferrovie del¬ 
lo Stato, sono completamen¬ 
te paralizzati, mettendo in gi¬ 
nocchio l’intera economia iso¬ 
lana. L’esempio più clamo¬ 
roso i quello della Banca 
dTtaha die non riceve più 
denaro in quanto esso deve 
viaggiare solo su carri blinda¬ 
ti delle FS: c’è il rischio, 
fra pochi giorni, di non poter 
pagare la tredicesima a mi¬ 
gliaia dì lavoratori. 

I lavoratori sono i primi a 
pagare per queste irresponsa¬ 
bili forme di lotta. L’occu¬ 
pazione di arca trentamila 
braccianti è in serio perico¬ 
lò. in quanto i produttori di 
•grumi hanno deciso di so¬ 
spendere la raccolta dopo che 
Stigliala di tonnellate di aran- 
dm mm marcite nei carri 


merci bloccati nelle stazioni 
di partenza. C’è di più: i 
mercati internazionali sono 
stati aperti giovedì, ma il 
«tarocco » siciliano non rie¬ 
sce a raggiungerli: se non 
si sfrutta ora la maggiore 
ricchezza dei mercati este¬ 
ri, il prodotto dovrà essere 
riservato unicamente al mer¬ 
cato interno o ceduto per la 
distribuzione all’AIMA. « C’è 
il rischio — afferma il com¬ 
pagno Bontempo, segretario 
della Camera del Lavoro — 
di perdere non solo credibilità 
sui mercati esteri, ma anche 
di vanificare tutte le lotte dei 
braccianti per qualificare le 
produzioni e creare, di con¬ 
seguenza. nuove possibilità di 
lavoro ». 

Anche le fabbriche subisco¬ 
no seri contraccolpi. Alcune 
materie prime, che per pre¬ 
cise norme di sicurezza non 
possono viaggiare sui traghet¬ 
ti privati, cominciano a scar¬ 
seggiare. In molte aziende. 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima) 


Aperto 
il convegno 
internazionale 
su Gramsci 

Si è aperto ieri a Firenze 
il convegno internazionale 
di studio sul tema « Po¬ 
litica e storia in Gram¬ 
sci * promosso dall’Istituto 
Gramsci con il patrocinio 
della Giunta regionale to¬ 
scana. del Comune e della 
Provincia di Firenze. Ai 
lavori partecipano in gran 
numero studiosi italiani e 
stranieri, personalità del¬ 
la politica e della cultura. 
Nella prima giornata i la¬ 
vori sono stati aperti dal¬ 
l’introduzione generale di 
Nicola Badaloni, cui sono 
seguite le relazioni di Eric 
J. Hobsbawn, di Alberto 
Caracciolo e di Valentino 
Gerratana. A PAG. 4 


ROMA — Dopo otto ore fi¬ 
late di riunione il « Vertice » 
dei ministri economici si è 
chiuso ieri sera alle 19 a 
Palazzo Chigi con il definiti¬ 
vo approntamento del « pac¬ 
chetto » di misure economi¬ 
che. L’incontro è stato natu¬ 
ralmente il fatto caratteriz¬ 
zante della giornata politica. 
Ma è anche da notare che, 
dopo la Direzione socialista, 
la DC ha fatto pervenire una 
prima risposta, attraverso 
una nota che — diffusa ieri 
— sarà pubblicata oggi sul 
« Popolo ». In essa, il partito 
dello scudo crociato dichia¬ 
ra la propria disponibilità a 
un confronto e a un chiari¬ 
mento. •>., 

Torniamo al « vertice » eco¬ 
nomico. Si è concluso, abbia¬ 
mo detto, in serata, e met¬ 
tendo insieme le dichiarazioni 
piuttosto frammentarie rila¬ 
sciate da alcuni ministri è 
stato possibile ricostruire nel¬ 
le grandi linee il quadro del¬ 
le proposte che il governo 
avanzerà nella prossima set¬ 
timana a sindacati e partiti. ? 
Ne daremo conto tra breve. 


Ma è forse più opportuno rife¬ 
rire prima sul calendario del¬ 
le scadenze attraverso le qua¬ 
li il « pacchetto » dovrà pas¬ 
sare. 

Ci sarà anzitutto una « mes¬ 
sa a punto », di carattere 
tecnico, definitiva: e avverrà 
nella giornata odierna, nella 
riunione convocata per sta¬ 
mane alle 10 — di nuovo a 
Palazzo Chigi — dei soli mi¬ 
nistri finanziari. Ne dà noti¬ 
zia lo stesso striminzito co¬ 
municato ufficiale emesso ie¬ 
ri sera dalla Presidenza del 
Consiglio, che inoltre recita 
testualmente: «In base alla 
relazione del gruppo di lavoro 
sul programma economico ag¬ 
giuntivo per il 1978. è stato 
discusso tt quadro di riferi¬ 
mento dei possibili interventi 
di investimento in una linea 
di continuità nella lotta alla 
inflazione ». Piuttosto vago, 
non c’è che dire: e indefinito 
rimane anche nell’annunciarc 
per « la prossima settimana » 
la discussione « con i rappre¬ 
sentanti dei partiti e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali... sulle 
misure da adottare ». 


E’ stato invece possibile ap¬ 
prendere. mentre i ministri 
lasciavano la riunione, qual¬ 
che data più precisa: rin¬ 
contro coi sindacati dovrebbe 
tenersi — salvo imprevisti — 
mercoledì prossimo, e il gior¬ 
no dopo, giovedì, dovrebbe 
seguirlo quello coi partiti del¬ 
l’intesa. Questo mutamento di 
calendario è naturalmente col¬ 
legato ad altre scadenze, slit¬ 
tate in avanti. Ieri sera, in¬ 
fatti, i segretari generali di 
CGIL-CISL-UIL, Lama. Ma¬ 
cario e Benvenuto hanno con¬ 
vocato per lunedi mattina la 
segreteria unitaria e per ve¬ 
nerdì 16 e sabato 17 il Co¬ 
mitato direttivo (che doveva 
invece tenersi martedì). 

E veniamo alle misure di¬ 
scusse, e sostanzialmente de¬ 
finite, ieri sera. Si tratta di 
indicazioni generiche. in 
mancanza di documenti uffi¬ 
ciali: ma tali da lasciare in¬ 
tuire, purtroppo, l’assenza di 
una strategia capace di as- 


(Segue in penultima) 


TUTTA BRINDISI ATTORNO Al SUOI OPERAI 


Un altro 
segno 
della realtà 
del Paese 


Trentamila persone al fu¬ 
nerale dei tre operai del 
Petrolchimico di Brindisi, 
una città intera (Brindisi 
ha 70.000 abitanti) che si 
stringe intorno alle bare: 
c’è qualcosa in questo fat¬ 
to, e nel sentimento che li 
si respirava, che sarebbe 
riduttivo, non giusto, consi¬ 
derare soltanto umana pie¬ 
tà. Qualcosa che già si è 
sentito in Italia negli scor¬ 
si giorni, e per occasioni 
assai diverse: l’abbiamo 
sentito il 2 dicembre a Ro¬ 
ma, nel modo come il paese 
ha guardato la grande ma¬ 
nifestazione dei metalmec¬ 
canici, e l’altro giorno a Ca¬ 
gliari, teatro di uno sciope¬ 
ro straordinario, che è sta¬ 
to più di uno sciopero, qua¬ 
si una raccolta delle ener¬ 
gie di tutta risola intorno 
al mondo del lavoro. E’ il 
sentimento di una larga, 
radicata, profondissima so¬ 
lidarietà con la classe ope¬ 
raia, di una fiducia di 
massa nel mondo del la¬ 
voro. 

Noi siamo tra coloro che 
non hanno mai nascosto e 
non nascondono l’estrema 
gravità della crisi econo¬ 
mica, politica e morale in 
cui versa il Paese. Non vo¬ 
gliamo abbellire la realtà. 
Tuttavia sentiamo che sa¬ 
rebbe un errore esiziale 
non vedere ciò che ci di¬ 
cono quei pronunciamenti 
collettivi di cui abbiamo 
parlato. Perché la gente 
si stringe intorno alla clas¬ 
se operaia? Noi vediamo 
una sola risposta: perché 
questa è * Valtra faccia » 
della realtà italiana, del 
«caso italiano ». Sì. tra la 
gente c’è sfiducia in tante 
cose, e soprattutto nelle 
classi dirigenti, ma accan¬ 
to a questo c’è un senti¬ 
mento radicato, e che per 
certi aspetti si rafforza. 
C’è la sicurezza di sapere 
che questo non è un paese 
soltanto di corruttori, di 
corrotti, di gente in fuga 
dalle proprie responsabi¬ 
lità per paura o dispera¬ 
zione. Come in altri diffi¬ 
cili momenti deila vita na¬ 
zionale. si avverte che lì, 
nella classe operaia, nella 
sua capacità di lotta, nel¬ 
la sua unità, net suoi valo¬ 
ri. nelle sue organizzazio¬ 
ni, c’è la forza decisiva che 
il tessuto democratico op¬ 
pone agli assalti della vio¬ 
lenza e della disgregazione. 
C’è il saldo terreno su cui 
costruire, nel vico della 
tormenta, e nel dolore del¬ 
le ferite, una certezza di 
rinnovamento. 



BRINDISI — Una folla enorme, migliala di operai del petrolchimico e di altre aziende mescolati a studenti, donne, cittadini 
provanlenti da tutti I quartieri, ha dato ieri l'estremo saluto ai tra operai morti nell'esplosione dell'altra netta. Nel 
pomeriggio, nelle mensa del petrolchimico, i lavoratori si sono riuniti in assemblea. E' sfata riaffermata la necessità 
di assicurare nel lampi più bravi possibili la piena ripresa dell'azienda. A PAGINA 2 

Domani venti milioni di cittadini alle ume 

Bilancio della campagna elettorale 
alla vigilia del voto nelle scuole 

Un crescendo di interesse e di impegno - Migliaia di assemblee e di incontri in tutta Ita- 
lia per la presentazione delle liste unitarie - Scuola e lavoro nelle iniziative dei giovani 


ROMA — La conta alla rove¬ 
scia per le elezioni nelle scuo¬ 
le è iniziata: questione di ore, 
e si andrà al voto che coinvol¬ 
ge circa venti milioni di cit¬ 
tadini. La campagna elettora¬ 
le, partita su toni sommessi 
e un po’ stanchi, ha preso 
quota via via, fino a intensi¬ 
ficarsi in un crescendo di in¬ 
teresse e di impegno nelle ul¬ 
time settimane e negli ultimi 
giorni. In un certo senso, 
proprio dalle riflessioni sulle 
fatiche, le delusioni, perfino 
le 1 frustrazioni di tanti nel 


corso del triennio dal primo 
voto, è emerso tutto il valore 
del secondo voto, quello di 
domani. 

Con i distretti, infatti, si 
apre ancora di più il varco 
in quelle simboliche e per 
tanto tempo invalicabili mura 
che separavano la scuola dal¬ 
le famìglie e da tutto il re¬ 
sto. la vita produttiva. le isti¬ 
tuzioni. le forze sociali. Lo 
« scambio » tra protagonisti 
cosi diversi, attraverso quel¬ 
la breccia, è la novità 
dirompente che le elezio- 


Forse di natura dolosa 

Incendio nella notte 
alla Fiat Mirafiori 

TORINO — Un viotonto Incornilo è scoppiate ■ tarda natta 
ainntamo dalla FIAT Mirafiori, noi aattorv dolio fabbrica 
cho ai affaccia all’angolo di piazza Catta noe. Sul poeto tono 
accorso otto autopompa dai vigili dal fuoco, cho hanno lavo¬ 
rato a lungo por clreoacrivoro lo fiamma o impedirà cho si 
p ropa g a s acre ai capannoni attigui. 

I danni datnncand i o aombrano ooooro rilavanti. Sacondc 
affermazioni dai vigili dal fuoco, non ai accluda cho rin- 
condfe pacca ceserà di origina defeco. AirHifemo dallo stabi¬ 
limento proprio tari, a poco die tanza dal luogo devo il primo 
dicembre acero® fu fatto esploderà un ordlgnu in ce ndi ar l a, 
orano alati rinvenuti dal volantini ad quali un sedicente 
«nucleo operalo s amunisti s ri vend i seco lo potomicà-dl guai* 
ratto terroris t i co. 


ni introducono: nei nuovi 
organismi si potrà discutere, 
sollevare problemi, e soprat¬ 
tutto programmare un pezzo 
di futuro, non solo nei confi¬ 
ni ristretti di questo o quel¬ 
l’istituto scolastico, ma in 
quelli più vasti della città e 
del territorio. E’ già un mo¬ 
do di sollecitare e anche di 
anticipare la riforma. 

La campagna elettorale si è 
dunque animata proprio ma¬ 
no a mano che i cittadini 
scoprivano la concretezza 
degli interventi possibili, na¬ 
scosti dietro la parola « di¬ 
stretti ». da quelli sull’edilizia 
scolastica a quelli sulla spe¬ 
rimentazione. Giorno per 
giorno si è entrati cori nel 
merito delle liste presentate 
e dei programmi, attraverso 
migliaia e migliaia di incon¬ 
tri che si sono svolti in tutta 
Italia tra genitori, insegnanti, 
studenti, sindacati, enti loca¬ 
li. forze sociali. Una varietà 
di iniziative. Parte del mondo 
cattolico e della DC ha re¬ 
spinto l’invito delle sinistre a 
formare liste unitarie, non di 
partito, pluralistiche, um fica¬ 
ie dai temi dell’antifascismo, 
del no alla violenza, della ri¬ 
forma e del lavoro. Ne è ri¬ 
sultata, da parte loro, una 
campagna elettorale « separa¬ 
ta », con Timpronta dell'ideo¬ 
logia (là dove ri tratta di 
affrontare ì problemi della 
scuoto -di tutti con listo che 
ape#» aggregano conferva to¬ 


ri e moderati (quando la ve¬ 
ra discriminante è tra con¬ 
servazione e innovazione) a 
volte con due liste, e perfino 
con punte di personalismi ri¬ 
dicoli (volantini di propagan¬ 
da per questo o quel candi¬ 
dato: è successo a Roma, e 
in Calabria). 

- Attorno alle liste unitarie, 
che in molti casi vedono la 
presenza di cattolici convinti 
della necessità di questo im¬ 
pegno comune, si è messo in 
moto un dibattito vivace, sul¬ 
le idee generali e su quelle 
specifiche, cioè i problemi 
diretti e concreti di ciascuna 
scuola. E’ dell'altro giorno, 
per esempio. 1’incontro pro¬ 
mosso dal coordinamento dei 
genitori democratici a Torino 
a conclusione di una mobili¬ 
tazione che è stata notevole 
in tutti i quarantaquattro 
distretti della provincia. Di 
che cosa si è parlato, lì come 
in altre migliaia di assem¬ 
blee? Di questioni antiche, 
come il diritto allo studio, da 
tempo già risolte nelle socie¬ 
tà più avanzate, e di questio¬ 
ni aperte in tutte le società 
moderne, quali i rapporti tra 
scuola di massa e società di 
massa. Genitori dei bambini 
delle elementari e genitori 
dei ragazzi già nelle scuole 
superiori hanno posto l’ac¬ 
cento sa questo o su quel 

1. m. 

(Segue in penultima) 


La DC 
e la Sicilia 

Lunedì avrà luogo la riu¬ 
nione del comitato regionalo 
siciliano della DC, che do¬ 
vrebbe risolvere la crisi aper¬ 
tasi in questo partito e culmi¬ 
nata nelle dimissioni del se¬ 
gretario Nicolelti. 

Non tocca a noi entrare nel 
merito delle questioni interno 
della DC siciliana, nè fare 
auspici di vittoria per questa 
o quella corrente. L’nuspicio 
clic noi facciamo è die la li¬ 
nea politica delia segreteria, 
approvala dal comitato regio¬ 
nale, venga riconfermata sen¬ 
za equivoci e senza interpre¬ 
tazioni riduttive. Questa, del 
resto, c la posizione espressa 
da PCI. PSI, PIU, PSDI, che 
si condensa nel concetto: in¬ 
dietro non si può tornare, la 
Sicilia ha bisogno di una 
maggioranza di cui faccia par¬ 
te il PCI. 

Non è pensabile clic una 
decisione presa in sede co¬ 
mune dai sei partiti costitu¬ 
zionali, alla quale la DC ha 
partecipato con una delegazio¬ 
ne rappresentativa di tutte le 
sue correnti, possa essere 
messa in discussione dalla 
stessa DC. Un alto del gene¬ 
re sarebbe foriero di gravi 
arretramenti della situazione 
politica e di lacerazioni nei 
rapporti fra la DC e gli altri 
partili autonomisti. La dram¬ 
matica situazione siciliana, 
con le sue fabbriche in crisi, 
con i suoi 100.000 giovani di¬ 
soccupati, con le sue città 
carenti di servizi civili, con 
la sua agricoltura minacciata 
da paurosi arretramenti, non 
può sopportare tali lacerazio¬ 
ni; nò le forze politiche e so¬ 
ciali potrebbero guardare pas- 
sìvamentc al prolungarsi di 
una lotta di potere all’inter¬ 
no della DC, che si scarica 
sulla regione. ', 

La posizione della federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL in me¬ 
rito è molto chiara e si ag¬ 
giunge alle prese di posizio¬ 
ne dei parliti; se tale situa¬ 
zione di blocco delle trattati¬ 
va dovesse continuare, un 
grande movimento politico e 
di massa, già espressosi nel¬ 
le settimane scorse, entrereb¬ 
be in campo. 

Non pensiamo ad un pro¬ 
cesso siciliano avulso dal 
quadro nazionale; ma voglia¬ 
mo sottolineare l’originalità 
e la specificità di questa vi¬ 
cenda, originalità e specifici¬ 
tà che si collegano non solo 
alla storia, all'autonomia si¬ 
ciliana, ma anche all’espe¬ 
rienza di questi anni, oltre 
che alla particolare acutezza 
della crisi economica e so¬ 
ciale dell’isola. 

Lo shocco che le forze au- 
tonomisle hanno trovato in 
queste settimane, e che non 
può essere messo in discus¬ 
sione da nessun astratto de¬ 
liberato nazionale che si so¬ 
vrapporrebbe alla realtà ori¬ 
ginate e autonoma di questa 
regione, deriva da una espe¬ 
rienza politica positiva, an¬ 
che se contraddittoria, specie 
nell'uhimo periodo, iniziata 
nel 1974. 

La posta in gioco è molto 
alta. Il « problema Sicilia », 
la questione siciliana non è 
un pacchetto di cose da fa¬ 
re. E’ lo svilupparsi e il raf¬ 
forzarsi dell’autonomia attra¬ 
verso una maggiore parteci¬ 
pazione popolare da ottener¬ 
si con nna profonda riforma 
della regione in direzione del 
decentramento; è la lotta del¬ 
la Sicilia, unitamente alle 
altre regioni meridionali, per 
impedire una via d’uscita 
dalla crisi che non tenga con¬ 
to degli interessi meridionali 
e siciliani; è la battaglia per 
un modo di governare libero 
dalle lottizzazioni e dal clien¬ 
telismo. 

Se dal comitato regionale 
della DC verri ribadita que¬ 
sta linea, allora il processo 
può riprendere positivamente 
e celermente; della celerilà 
c’è estremo bisogno. Ai com¬ 
pagni e ai lavoratori dicia¬ 
mo: non è tempo di attesa, è 
tempo di impegno, di letta, 
di azione. 

Gianni Pariti 


Lo Muscio 
e il dottor Coda 


Purtroppo, sembra già re¬ 
moto quei barlume di ripen¬ 
samento che era apparso in 
Lotta contìnua con la inter¬ 
vista al figlio di Carlo Ca- 
salegno. Ora, di nuovo, il 
giudizio sul terrorismo tor¬ 
na a confondersi in un gio¬ 
co agghiacciante di distin¬ 
zioni tra coloro che ne sono 
vittime. Il valore della vita 
umana è graduato a seconda 
della collocazione sociale. Lo 
si rileva chiaramente dal 
corsivo con cui il foglio 
estremista ha risposto alle 
nostre considerazioni sull’at¬ 
tentato al medico torinese 
Coda. Avevamo scritto che 
si trattava di un gesto ter¬ 
roristico da condannare esat¬ 
tamente allo stesso modo di 
quello commesso contro Ca- 
salegno. Lotta continua, an¬ 
che, dice di • non approvar¬ 
lo », di trovarlo « sbaglia¬ 
to »: ma solo per un calcolo 
di opportunità (o di oppor¬ 
tunismo). E infatti tre quar¬ 
ti dell’articolo sono dedicali 
a spiegare la diversità di 
questo attentato, con un 
modo di ragionare e di po¬ 
lemizzare contpo di noi che 
rivela tutta l’ambiguità e la 
pochezza intellettuale e mora¬ 
le di chi scrive. 

* Che senso ha diffondersi 
a parlare del Coda come di 

* un ricco medico coperto e 
protetto da questa società, 
uno che ha vissuto e vivrà 
sulla morte e la distruzione 
fisica delle donne, degli uo¬ 
mini e dei bambini che, sem¬ 
pre secondo questa società, 
hanno meno cidtura di lui »? 
Se è questa l’attenuante che 
si vuole fornire a coloro che 
lo hanno colpito, ci sia con¬ 
sentito allora di domandare: 
quanti sono, in questa socie¬ 
tà, gli uomini che edificano 
le loro fortune sulle soffe¬ 
renze e sullo sfruttamento? 
Se quel tipo di diversità do¬ 
vesse passare come crite¬ 
rio che giustifica il terrori¬ 
smo, ebbene allora bisogne¬ 
rebbe scontare tranquilla¬ 
mente l’esecuzione in mas¬ 
sa di molte migliaia di per¬ 
sone. Perchè prendersela 
solo con gli psichiatri alla 
Coda e non con certi gine¬ 
cologi? E perchè risparmia¬ 
re il capitalista che licenzia, 
colui che non rispetta le 
norme della sicurezza del la¬ 
voro, l’evasore fiscale, colo¬ 
ro che esportano valuta al¬ 
l’estero, scendendo giù fino 
all’impiegato disonesto? La 
vita di questa società non sa¬ 
rebbe che un risuonare di 
spari e un divampare' d’in¬ 
cendi. Ma solo per breve 
tempo: alle pistole e alle 

* molotov » dei terroristi ri¬ 
sponderebbero i carri arma¬ 
ti. Da una simile prova le 
vecchie classi dirigenti usci¬ 
rebbero vittoriose ed inden¬ 
ni, e tanto • più vittoriose 
in quanto riuscirebbero a far 
regredire la lotta politica e 
di classe a nna sequela di 
vendette individuali e, so¬ 
prattutto, a porre fine alle 
conquiste, non solo politi¬ 
che ma culturali e morali, 
ottenute dai lavoratori a 
prezzo di lotte secolari 

Lotta continua contrap¬ 
pone a Coda il nappista Lo 
Muscio, • uno che non si è 
mai arricchito per le cose 
che ha fatto, uno che ha 
pagato di persona e lo sa¬ 


peva », e ci accusa di non 
aver protestato per l’ucci¬ 
sione di costui. Ma noi re¬ 
spingiamo una concezione 
del mondo fondata su anti¬ 
nomie di questo genere, che 
appartengono al cupo baga¬ 
glio dell’irrazionalismo. Noi 
non ci compiacciamo della 
morte di nessuno, al contra¬ 
rio di quanto sembra fare 
,Lotta contìnua. Vogliamo 
discutere davvero sul fondo 
della questione morale, poli¬ 
tica, ideale che sta dietro la 
vicenda umana di quell’uomo 
disgraziato, finito tragica¬ 
mente come terrorista? Fac¬ 
ciamolo. Prendiamoci ciascu¬ 
no le nostre responsabilità, 
noi comunisti e wot di Lotta 
continua. Ma sul serio, e 
fino in fondo. Quasi due 
milioni di italiani sono 
iscritti al nostro partito, do¬ 
dici milioni votano per noi, 
c moltissimi tra loro — gio¬ 
vani, donne, anziani — vivo¬ 
no nella miseria, vengono da 
ambienti e mondi subalterni, 
emarginati: come quelli da 
cui veniva Lo Muscio. E 
anche i nostri compagni nu¬ 
trono sacrosanti niotini di 
esasperazione e di rivolta 
per le condizioni in cui sono 
costretti a vivere. Perciò an- 
ch’essi sono, in potenza, 
esposti al pericolo di get¬ 
tarsi nello sbocco disperato, 
di divenire altrettanti Lo 
Muscio. Perchè non lo fanno? 
Per tante ragioni, ma anche 
perché il vanto, la fierezza, 
la forza nostra è questa edu¬ 
cazione di grandi masse alla 
politica, al senso della soli¬ 
darietà collettiva, della ra¬ 
gione storica; è la lotta 
contro le suggestioni emotive 
e demagogiche, che spingono 
a oscurare la dinamica della 
lotta sociale e la consapevo¬ 
lezza del reale. Non basta 
essere contro. Bisogna sa¬ 
pere « come » e « con ehi * 
esserlo. Non vi colpisce il 
fatto che, ogni giorno, da 
tutti i suoi giornali, con tutti 
i suoi filosofi (anche i più 
dt « sinistra») la borghesia 
in fondo, dice alla classe 
operaia e ai giovani una 
cosa sola: grida pure le tue 
proteste, esprimi pure I tuoi 
bisogni, anche i più radicali. 
Ma una cosa sola non devi 
esprimere: un progetto po¬ 
litico. 

Già una volta abbiamo 
avuto occasione di conte¬ 
starvi, redattori di Lotta con¬ 
tinua, la vostra sostanziale 
mancanza di pietà, il vostro 
sostanziale cinismo nei con¬ 
fronti di chi si perde nelle 
oscure vie del terrorismo. 
Non basta provare dolore 
quando un Lo Muscio muore. 
E’ prima che si deve mostrare 
di aver pietà, compiendo 
quello sforzo veramente 
umano che è la coscienza 
della storia e, quindi, della 
politica. Ma voi che cosa 
avete detto ai Lo Muscio 
quando erano vivi? Che cosa 
dite a quei giovani che già 
sono, o possono incammi¬ 
narsi sulla stessa strada? 
Non dite nulla, cercate solo 
di costruire le vostre me¬ 
schine fortune di gruppo 
sulla loro rabbia, sui loro 
Impulsi Voi li lasciate mar¬ 
cire. E qualche volta li aiu¬ 
tate a morire. 

Massimo Ghiara 


che ci vanno a fare? 


JWENTRE voi leggete sui 
giornali, stamane, co¬ 
me è andata la ripresa 
dell’interrogatorio delT 

ammiraglio Henke a Ca¬ 
tanzaro, noi non possia¬ 
mo non pensare, qualun¬ 
que sia stato l’esito di que¬ 
sta nuova comparizione 
(la quarta, salvo errore) 
dell’alto ufficiale, ciò che 
scriveva ieri, rievocando 
le trascorse fasi di questa 
vicenda, fi « Messaggero ». 
in una specie di riassunto 
intitolato: «Rumor, Gul. 
Restivo sapevano— ». nel 
quale, tra Poltro, è detto 
che il 16 dicembre (del 
’69). quattro giorni dopo 
le bombe di Piazza Fonta¬ 
na, sul tavolo dei tre mi¬ 
nistri erano già i rapporti 
del Sid, dai quali risulta¬ 
vano fortemente sospetta¬ 
ti (e forse dire « sospetta¬ 
ti-» è dire poco) i compo¬ 
nenti della pista nera: 
Preda, Ventura, Delle 
Ghiaie e camerati minori 
che oggi, dopo nove anni, 
sono, presenti o latitanti, 
in attesa di giudizio a Ca¬ 
tanzaro. 

Ma intanto, dopo quei 
quattro giorni, che cosa 
era successo a Milano? < 
Era accaduto che già un 
cittadino, Valpreda, arre¬ 
stato subito e dato come 
sicuro colpevole, veniva 
definito dalla maggioran¬ 
za dei giornali italiani e 
persino da un capo dello 
Stato come un * mostro 
sanguinario» e un altro 
cittadino, Vanarchico Pi¬ 
vèlli, si ritrovai » « suici¬ 
dato » nèUe circostanze 
che tutti ricordiamo. Eb¬ 
bene, in quel momento 
uno stuolo di generali e 


tre ministri avevano fon¬ 
date ragioni per sospettare 
altri della strage compiu¬ 
ta ma non dissero una pa¬ 
rola: fosse dipeso da loro, 
un innocente oggi sarebbe 
all’ergastolo e la memoria 
di un galantuomo univer¬ 
salmente stimato, durereb¬ 
be in noi tutti macchiata 
da un ormai incancellabi¬ 
le sospetto di infamia. 

Ora noi vogliamo ricor¬ 
dare qui. oggi, che i tre 
ministri i quali dopo quat¬ 
tro giorni dalla strage « sa¬ 
pevano », erano e sono 
(uno di essi è scomparso) 
democristiani. Credevano 
e credono in Dio, andava¬ 
no e vanno a Messa, si 
confessavano e si confes¬ 
sano da cattolici pratican¬ 
ti e pii. Che cosa hanno 
sentito nel loro animo di 
fedeli quando, apprenden¬ 
do che altri erano ben 
altrimenti sospettabili, 
hanno lasciato che un po¬ 
vero tipo restasse in gale¬ 
ra, unico indiziato, male¬ 
detto in tutta Italia, e un 
uomo sicuramente dabbe¬ 
ne perdesse la vita strito¬ 
lato da uno spietato in¬ 
granaggio? Che cosa han¬ 
no pensato, religiosi come 
' si professavano e si profes¬ 
sano, quando sapevano che 
se tutto fosse andato li¬ 
scio, due vite, una in car¬ 
cere sarebbe rimasta per 
sempre distrutta e l’altra 
lo era già nella tomba? So¬ 
no andati ancora in Chie¬ 
sa e 1 due superstiti ci 
vanno ancora, ne sian& 
certi, ma che cosa hanno 
detto e dicono a Dio, e 
come lo pregano, questi 
sepolcri imbiancati? 
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Accusati di « ricostituzione del partito fascista » 


r 


Bari: ordine di cattura 
per quattordici missini 

Sei sono già in carcere, implicati nell’assassinio del coni-' 
pagno Petrone - Chiusi altri due covi degli squadristi 




Una città colpita 
ma solidale 
nell’ antifascismo 


Quale era il disegno dei fa- 
acini culminato con l'assassi¬ 
nio del compagno Benedetto 
Petrone la sera del 28 novem¬ 
bre, a Ilari, una delle più 
grandi città del Mezzogiorno, 
nell’imminenza della grande 
manifestazione operaia di Ro¬ 
ma? 11 nostro giudizio è pre¬ 
ciso: si è trattato di una nuo¬ 
va tappa nella strategia del¬ 
l’eversione elio lenta di col- 
pire la democrazia, l'avanzata 
del movimento operaio, i pro¬ 
cessi politici unitari che si 
vanno fatirixameutc costruen¬ 
do nel paese. 

Tale strategia lenta di tro¬ 
vare nel Mezzogiorno uno dei 
suoi terreni di coltura, pun¬ 
tando sulla grnvitn della situa- 
cione economica c sui guasti 
profondi del tessuto sociale. 
Tuttavia non era la prima vol¬ 
ta che si sceglieva Rari per 
manosre antidemocratiche. Già 
a partire dalle elezioni comu¬ 
nali del giugno ’7L il dise¬ 
gno fascista innescò una lun¬ 
ga serie di provocazioni, di 
aggressioni squadrisliche, cui 
si accompagnarono agitazioni 
corporative nel settore dei ser¬ 
vizi pubblici e dei trasporli. 
Furono i giorni del famige¬ 
rato « comitato tricolore d e 
della a guerra del pane a, i 
giorni della grande paura del 
colera. Rispondemmo a tali 
torbidi disegni con l’iniziali- 
sa e la pratica «Iella nostra 
concezione antifascista: larga 
unità del popolo e dei ceti 
produltisi e laboriosi delia 
città. 

Unità 

democratica 

Fu questa grande unità de¬ 
mocratica a rendere vani i di¬ 
segni dell’eversione e a por¬ 
re le condizioni r per la gra¬ 
ve sconfitta missina del 20 
giugno ’76. Tale sconfitta com¬ 
portò anche la -> decapitazione 
del gruppo dirigente del par¬ 
tito neofascista sino alla scis¬ 
sione di v Democrazia nazio¬ 
nale », il cui leader è stato 
l’onorevole Di Marzio. 

In pochi anni il Movimen¬ 
to sociale ha visto gravemen¬ 
te indeboliti e persino sciolti 
i suoi legami con taluni set¬ 
tori del blocco di potere ur¬ 
bano: ordini professionali, 

grossi commercianti, ambienti 
dell'università, speculatori edi¬ 
li. A questa perdita di lega¬ 
mi con la città, si è unito 
un processo di sostituzione 
nei quadri dirigenti. Agli uo¬ 
mini del a doppiopetto » è su¬ 
bentrato un gruppo che sì ri¬ 
conosce nelle posizioni neona¬ 
ziste di Pino Rauli, squadri¬ 
sti ed eversori con collega¬ 
menti — venuti alla luce so¬ 
prattutto in questi giorni — 
eon ambienti della malavita. 

In questi mesi dunque non 
si è certo registrata una fase 
montante del MSI. L’assassi¬ 
nio è giunto al culmine di un 
lungo stillicidio di provoca¬ 
zioni, di episodi di violenza, 
come ri-posta rabbiosa e be¬ 
stiale all'isolamento totale del 
MSI. Nelle settimane prece¬ 
denti tutte le forze politiche 
eostituziort.ili avevano richie¬ 
sto la chiusura dei covi mis¬ 
sini; si era impedito il co¬ 
mizio di Romualdi, il movi¬ 
mento sindacale era sreso in 
piazza con le grandi manife¬ 
stazioni del 15 c del 21 no¬ 
vembre, la Gazzetta del Mez¬ 
zogiorno aveva assunto una 
ferma posizione antifascista. 
Tuttavìa, ad uno schieramen¬ 
to così ampio ed unitario, non 
aveva fatto riscontro un ini- 


Manifestazioni 
del partito 

OGGI 

Napoli, Annerii Genera, •ar¬ 
cai Itesela, Carretti! Parla, 
CMaiawaata. Tarino. Coaaetta; 
Prete. C hia r e nte. 

DOMANI 

Dresda, Ccrrettlt Milane, 
Ol ia r obi o nta. G l ass at a, Di Gio¬ 
ito! Arene, Natta; Il ama (So¬ 
lerte) , Pe ti srs l lli Pr ia ! p a l io 
(Parma). RnhMi UrMno, Trhrs. 

Intristire M partite tre 1 
t e r orator i atraatere si terranao: 
PII e Losanna con R. Fioretta 
e a Rasilrs con Mirri. 


Comunista eletto 
presidente dello 
Provincia di Nuore 

NUORO — Per la prima voh 
La un comunista, il compa¬ 
gno Mario Cheti, è stato elet¬ 
to presidente dell’Ammini¬ 
strazione provinciale di Nuo¬ 
ro con 13 voti a favore e 11 
schede bianche. Il compagno 
Cheri presiede una giunta 
. che vede insieme il PCI, il 
PSI. li PSDI, il ?RI e il 
PSd’A e che ha come sua 
"«-itaforma programmatica 
» raccordo firmato anche dal- 
1 la Democrazia cristiana. 


pegno adegualo di «incile isti¬ 
tuzioni preposte alla tutela del¬ 
l'ordine democratico e antifa¬ 
scista, 

l.a citta ha risposto posi¬ 
tivamente alla gravissima pro¬ 
vocazione. In poche ore, in 
quella drammatica notte del 
28, ò stata organizzata la più 
grande mobilitazione di que¬ 
sti ultimi anni. In trentamila 
hanno sfilato in corteo, straor¬ 
dinaria la presenza operaia e 
giovanile; accanto ai comuni¬ 
sti delle cellule di fabbrica, 
sfilavano i dirigenti dei NAS 
socialisti ed i Gli* democri¬ 
stiani. La Rari rhe produce, 
la città nttiva c laboriosa par¬ 
tecipava al corteo o testimo¬ 
niava commozione e solidarie¬ 
tà abbassando le saracinesche 
dei nego/i e botteghe. Erano 
presenti le istituzioni, il sin¬ 
daco democristiano, il presi¬ 
dente socialista della Provin¬ 
cia, gli amministratori regio¬ 
nali. 

La risposta non è venula 
solo sull’onda dell’emozione; 
a monte c’erano il lavoro e 
la presenza del nostro parti¬ 
lo, la forza e il prestigio dei 
sindacali e della classe ope¬ 
raia, un tessuto sociale che ha 
rivelato la complessiva tenuta 
democratica e antifascista del¬ 
la città. 

Nella parte conclusiva del¬ 
la manifestazione c nelle ore 
successive, un gruppo di pro¬ 
vocatori della cosiddetta area 
dell’autonomia ha tentato di 
coinvolgere la grande massa 
dei partecipanti in scontri con 
le forze deH'ordine e la città 
in una assurda guerriglia. Si 
sono vissute ore di panico fra 
i commercianti, fra i ceti me¬ 
di, ma anche in taluni set¬ 
tori delle masse popolari; pau¬ 
ra che si innescasse una spi¬ 
rale di violenza e di scontri. 

E’ emerso con chiarezza che 
le provocazioni cui si sono ab¬ 
bandonate alcune decine di 
teppisti a autonomi » si collo¬ 
cavano sullo stesso terreno e 
nello stesso disegno dei fa¬ 
scisti: quello di rilanciare la 
funesta teoria degli opposti 
estremismi, ponendo in secon¬ 
do piano ('eccezionalità e l’am¬ 
piezza unitaria della manife¬ 
stazione e tentando al con¬ 
tempo di introdurre elemen¬ 
ti di disorientamento nella 
classe operaia e nelle masse 
giovanili. Ma la risposta è 
stata ferma, decìsa, unitaria: 
c stata la risposta di Bari de¬ 
mocratica, di una città ferita 
ma consapevole, la cui imma¬ 
gine per altro è stata «figu¬ 
rata da alcuni settori della 
stampa nazionale. Altro che 
polveriera del Sud! 

Compiti nuovi 
per il partito 

Tuttavia noi non sottovalu¬ 
tiamo affatto la situazione che 
si è creata in città e i com¬ 
piti qualitativamente nuovi che 
si impongono anche al nostro 
partito alla luce degli ultimi 
avvenimenti. E’ una fase, quel¬ 
la attraversata dalla città, non 
ancora conclusa e nella qua¬ 
le nuove provocazioni potreb- 
I»ero essere tentate. Ne discu¬ 
tiamo con passione negli or¬ 
ganismi dirigenti, nelle sezio¬ 
ni c nei circoli della FGCI, 
sui posti di lavoro e nei quar¬ 
tieri. 

In primo luogo vi c l’an¬ 
sia di giustizia delle nuove 
generazioni c dell'intera città 
che deve avere risposte rapi¬ 
de c giuste. Si accertino re¬ 
sponsabilità, inadegnatezze, 
inerzie colpevoli fra chi ha 
il compito istituzionale dì di¬ 
fendere Bordine pubblico de¬ 
mocratico; siano assicurati al¬ 
la giustìzia l’assassino, i snoi 
complici c i mandanti; sia 
messo il MSI nella impossibi¬ 
lità di nuocere alla civile con¬ 
vivenza, chiudendone i covi 
e celebrando i processi da trop¬ 
po tempo insabbiati a carico 
degli squadri-li. Le forze de¬ 
mocratiche e le istituzioni del¬ 
lo Stato sono chiamale a com¬ 
piere fino in fondo il loro 
dovere costitnzionale. 

L’nnità, l’alleanza della clas¬ 
se operaia con l’intero tes«n- 
to sociale produttivo è la stra¬ 
da vincente per disgregare ul¬ 
teriormente le basì di ma««a 
che ancora oggi il MSI ha ne] 
capolaogo e nel centri della 
provincia; è questo l'obiettivo 
fondamentale della nostra po¬ 
litica antifascista che si collega 
oggi alla lotta più generale per 
rafforzare la democrazia e per 
affermare, nel Mezzogiorno co¬ 
me in tatto il Paese, nn nuovo 
sviluppo economico e civile. 

Il sacrificio del compagno 
Petrone, studente di famiglia 
proletaria, costretto ad abban¬ 
donare gli stadi per cercare nn 
lavoro precario e faticoso, non 
sarà vano e diverrà bandiera 
della volontà delle grandi mas¬ 
se giovanili impegnate a co¬ 
struire nn Tataro diverso. < 

Onofrio Vossia I 


BARI — Il sostituto procura¬ 
tore della * Repubblica, dot¬ 
tor Magrone, ha emesso Ieri 
quattordici ordini di cattura 
nei confronti di altrettanti gio¬ 
vani fascibti implicati nella 
lunga catena di violenze e in¬ 
timidazioni squadrlstiche sfo¬ 
ciate nel brutale assassinio 
del compagno Benedetto Pe¬ 
trone. Gli ordini di cattura 

— che rientrano nella Inchie¬ 
sta aperta due mesi fa per ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta — sono stati immediata- 
tamente eseguiti 'da agenti 
dell'Ufficio politico, e del nu¬ 
cleo Sds della Questura. ; - , 

Gli ordini di cattura — 
commenta il giudice Magrone 

— sono lunghissimi, fanno una 
cronistoria di tutti gli episo¬ 
di di violenza, di aggressioni 
a cittadini democratici e di 
tutta una serie di attività, 
di slogan, di inni, di richia¬ 
mi a nomi del fascismo... io 
credo di aver individuato una 
presenza che reincarna meto¬ 
dologie, prassi, attività con¬ 
crete del disciolto partito fa¬ 
scista... ». 

Il magistrato ha anche or¬ 
dinato la chiusura della se¬ 
de provinciale del «fronte del¬ 
la gioventù» in via Piccini e 
della sezione « Passaquindicl » 
della stessa organizzazione 
giovanile del MSI-DN. I gio¬ 
vani colpiti dagli ordini di 
cattura — tutti aderenti al 
Pronte della gioventù — so¬ 
no ben noti per essere stati 
al centro in questi ultimi me¬ 
si di episodi di violenza po¬ 
litica. Sette di loro si trova¬ 
no in carcere per altri reati: 
si tratta di Pasquale Crocltto 
di 19 anni, Carlo Montrone di 
24. Donato Grimaldi di 23, 
Antonio Molfettone di 25, 
Emanuele Sgaramello di 17, 
Vincenzo Lupelll di 15 e Lui¬ 
gi Picclnnl di 19 anni. Il col- 
legamento con l’assassinio del 
compagno Petrone è eviden¬ 
te: mentre infatti uno dei fa¬ 
scisti è in carcere per ave¬ 
re partecipato nel maggio 
scorso a un attentato che di¬ 
strusse la sede del partito 
radicale a Bari, gli altri sei 
sono stati arrestati recente¬ 
mente sotto l’accusa di favo¬ 
reggiamento nell'ambito della 
inchiesta sul tragico agguato 
di Piazza Prefettura. Al¬ 
tri arresti sono stati compiu¬ 
ti a Bari. 1 giovani neofa¬ 
scisti sono Stefano Cagno di 
17 anni. Enrico Modola di 20, 
Luciano Boffoli di 26, Tom¬ 
maso Bottallco di 19. Mario 
Caslllo di 23. e Giambatti¬ 
sta Amantonico di 17 anni. 
Un ultimo giovane — il di¬ 
ciannovenne Sergio Abbrescia 

— è stato arrestato a Pisa 
dove si trova a svolgere il 
servizio militare nel corpo del 
paracadutisti. 

Qualcosa sembra dunque 
muoversi — seppure tardiva¬ 
mente — per individuare e 
colpire I responsabili degli 
episodi di violenza fascista 
che per troppo tempo hanno 
turbato la città. Il giudice 
Magrone — che il 14 ottobre 
scorso ha aperto l’inchiesta 
avvalendosi della legge Scei¬ 
ba sulla ricostituzione del par¬ 
tito fascista —• ha dovuto at¬ 
tendere a lungo che gli atti 
fossero trasmessi dalla que¬ 
stura e solo dopo la acqui¬ 
sizione degli Incartamenti ri¬ 
chiesti ha potuto procedere al¬ 
la emissione degli ordini di 
cattura. 

La richiesta dei fascicoli e 
di un rapporto sulla attività 
del neofascisti a Bari era 
infatti giunta alla questura 
Il giorno stesso dell'inizio del¬ 
l'inchiesta. Due successivi 
«solleciti» erano stati inol¬ 
tre Inviati verso la metà di 
novembre e all'indomani del¬ 
la uccisione di Benedetto Pe¬ 
trone. I primi fascicoli sono 
giunti nei giorni scorsi. 

L’attività del magistrato 
non è passata sotto silenzio 
nei covi e negli ambienti del¬ 
lo squadrismo cittadino. Alle 
minacce «Magrone farai la 
fine di Occorsio* scritte sui 
muri degli edifici vicini al 
Palazzo di giustizia e riferi¬ 
te alla inchiesta sul racket 
delle bische clandestine che 
ha portato domenica ad otto 
ordini di cattura, quattro dei 
quali a noti neofascisti, si 
sono aggiunti deliranti Insul¬ 
ti. «Non sarà ammessa alcu¬ 
na interferenza » minaccia 
una lettera giunta mercoledì 
alla redazione di Bari delia 
Agenzia ANSA e firmata 
« squadre Armate anticomu¬ 
niste - nucleo fratelli Mat¬ 
tel». 

Le «imprese» e l’Identità 
degli arrestati sono del resto 
noti da tempo. In particolare 
la Federazione del PCI di Ba¬ 
ri nel mesi scorsi aveva tra¬ 
smesso alla Questura e in¬ 
viato al magistrato un pre¬ 
ciso dossier sulle azioni squa- 
dristiche partite dalla sezio¬ 
ne missina di « Passaquindi¬ 
cl ». Nel documento — eviden¬ 
temente prezioso per l’apertu¬ 
ra della attuale inchiesta — 
sono registrate, con il soste¬ 
gno di date e testimonianze, 
le tappe più significative del¬ 
la spirale di violenza inne¬ 
scata da ben Individuati ma¬ 
nipoli di provocatori squadri¬ 
sti. 

Deve essere infine ricor¬ 
dato che per due volte l’in¬ 
tero consiglio comunale di Ba¬ 
ri è intervenuto quest’anno 
per sollecitare la chiusura dei 
covi fascisti. Gli ordini di 
cattura sono un primo passo: 
ancora latitante è Giuseppe 
Piccolo, il fascista ricercato 
per l'omicidio del compagno 
Petrone. 
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Brindisi-Preoccupazione tra i lavoratori per la riprésa produttiva 
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Dopo il funerale rassemblea 
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nel petrolchimico paralizzato 

Migliaia e migliaia di persona provenienti da tutte le fabbriche e da ogni quartiere hanno seguito i feretri dei tre operai morti 
e Si deve tornare alla normale lavorazione appena possibile » - Sequestrato dal magistrato il registro dei lavori di manutenzione 



BRINDISI — Il dolore dei familiari durante I funerali dei tre operai 


Dal nostro inviato fc 

V !• 

BRINDISI — Ieri è stata 
giornata di lutto per tutta u- 
na città che è ancora sotto lo 
choc terribile del disastro 
dell’altra notte. Por la mat 
rinata era fissato * l’appun¬ 
tamento più doloroso: l’e¬ 
stremo saluto ai ; tre operai 
morti. A migliaia e migliaia, 
si calcolano 30 mila persone, 
lavoratori, studenti, donne 
provenienti da tutti i quar¬ 
tieri si sono stretti attorno 
agli operai del petrolchimico 
chef dalla notte vegliano i tre 
compagni rimasti carbonizza¬ 
ti nel rogo del cracking. Lì. 
davanti alla spoglia palazzina 
dove era stata allestita la 
camera ardente, s’è visto clie 
l’intera città si sente colpita; 
che non c’è soltanto una 
straordinaria solidarietà uma¬ 
na ma anche la convinzione 
che questa ferita così profon¬ 
da non sarà rimarginata senza 
uno sforzo comune, un costan¬ 
te impegno unitario. 

C’era un silenzio spettrale 
davanti ai cancelli dello sta¬ 
bilimento mentre l’arcivesco¬ 
vo Settimio Todisco iniziava 
il rito funebre. Sull’ampio 
piazzale una folla muta, le tu¬ 
te degli operai del Petrol¬ 
chimico e delle altre aziende 
(si è scioperato dalle 10.30 
alle 13.30) mescolate ai gio¬ 
vani usciti dalle scuole, a 
semplici cittadini, a tanti che 
per la prima volta vedevano 
da vicino le ciminiere del gi¬ 
gante. Al di là dei cancelli 
squadre di vigili del fuoco — 
hanno lavorato per ore senza 


Vi prendono parte 500 delegati provenienti da tutta Italia 


Oggi a Roma assemblea aazioaale 


per la riforma del corpo di P. S. 

Saranno eletti gli organismi rappresentativi nazionali - Polemiche sulla pro¬ 
posta de di parziale smilitarizzazione - Dichiarazione del compagno Flamigni 
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ROMA — La riforma del 
corpo di PS: un nodo da scio¬ 
gliere senza ulteriori indugi. 
Non si può lasciare ancora 
a lungo la polizia sul filo del 
rasoio deU’incertezza. mentre 
la situazione dell’ordine pub¬ 
blico richiede grande impegno 
e sacrifici senza limiti. Chi, 
come certi dirigenti della DC, 
continua a menare il can per 
l’aia, si assume perciò una 
pesante responsablità. 

L’esigenza di varare rapi¬ 
damente la riforma, è stata 
sottolineata dal « Comitato 
provvisorio della PS», pro¬ 
motore dell’assemblea nazio¬ 
nale dei poliziotti, i cui la¬ 
vori iniziano stamani a Ro¬ 
ma, alla « Domus Pacis », con 
la partecipazione di 500 dele¬ 
gati in rappresentanza di ol¬ 
tre 60 mila aderenti al mo¬ 
vimento unitario. Dovranno e- 
leggere gli organismi rappre¬ 
sentativi centrali esaminare 
il testo unificato di legge ela¬ 
borato dal «Comitato ristret¬ 
to » deila Camera e fissare 
la linea da seguire in futuro. 

Mercoledì prossimo intanto 
tornerà a riunirsi la commis¬ 
sione Interni di Montecitorio. 
Sono annunciati la replica del 
relatore Mammì e un discor¬ 
so del ministro Cossiga. E’ 
una buona occasione, che si 
offre alla DC e al governo 
per precisare che cosa si vuo¬ 


le. La proposta democristia¬ 
na. di smilitarizzare solo par¬ 
zialmente la PS, è stata rite¬ 
nuta inaccettabile da tuffi i 
partiti dell'astensione, dalla 
Federazione unitaria e dai po¬ 
liziotti. «Ve lo immaginate 
che c osa significherebbe una 
soluzione del genere? Promi¬ 
scuità di caserme e di ser¬ 
vizi con personale civile e mi¬ 
litare: sarebbe un caos peg¬ 
giore di quello attuale », ci 
dice uo alto esponente della 
polizia. 

Cosi la pensano anche i di¬ 
rigenti politici. «I liberali — 
dice l'on. Costa — sono deci¬ 
samente favorevoli alla totale 
smilitarizzazione. Non vedia¬ 
mo perché si debba rimette¬ 
re in discussione quanto è sta¬ 
to già concordato ». c In real¬ 
tà la proposta — dice l’on. 
t Mammì — è in fase di rien¬ 
tro. Forse avevano ritenuto 
che qualcuno li seguisse su 
quella strada. Una volta ac¬ 
cortisi che così non è, pare 
stiano facendo macchina in¬ 
dietro ». Restano comunque 
da definire altri problemi, pri¬ 
mo fra tutti quello del sinda¬ 
cato. La posizione della DC 
(costituire la « Federazione di 
polizia ». e cioè un sindacato 
unico corporativo) incontra 
molte resistenze. 

«Nel testo base predisposto 


dal Comitato ristretto della 
Camera — osserva il compa¬ 
gno Flamigni — si riscontra¬ 
no molti degli elementi del 
programma innovatore propu¬ 
gnato dal movimento dei la¬ 
voratori della PS. Resta an¬ 
cora aperto il problema fon¬ 
damentale del sindacato, per 
il quale riteniamo doveroso 
un impegno per una soluzio¬ 
ne che raccolga i più ampi 
consensi. .Forse è possibile 
trovare una soluzione concor¬ 
data, esaminando le forme e 
i modi per dare piena appli - 
cazione al diritto costituzio¬ 
nale della libertà sindacale, 
e quindi J della libera scelta 
nell’ambito del pluralismo, te¬ 
nendo conto della peculiarità 
dei compiti e delle funzioni 
della polizia. Possono essere 
così soddisfatte — precisa 
Flamigni — le esigenze, sia 
del collegamento con le Con¬ 
federazioni. sia quelle della 
autonomia della associazione 
dei lavoratori della PS». 

Il grave deterioramento del¬ 
la situazione dell’ordine pub¬ 
blico richiede l’attuazione del¬ 
la riforma entro tempi brevi. 
DC e governo hanno invece 
imposto un nuovo rinvio di 
una - settimana, per cercare 
consensi in favore della par¬ 
ziale smilitarizzazione, una te¬ 
si sostenuta soltanto dal MSI 
e che contrasta con tutta la 


struttura del testo concordato 
alla Camera. « Lq smilitariz¬ 
zazione complessiva della po¬ 
lizia — dice Flamigni —- è 
necessaria per dare omoge¬ 
neità alla sua organizzazione 
e per superare, come preve¬ 
de il testo unificato, quelle 
carenze strutturali proprie 
dell’attuale corpo militare, 
che hanno impedito o frenato 
il reclutamento, la prepara¬ 
zione professionale e lo svi¬ 
luppo dei servizi in misura 
adeguata alla crescita della 
criminalità. Mantenere lo sta¬ 
tus militare ai reparti celeri 
o ad altri reparti, creerebbe 
un corpo separato all’interno 
della PS, determinando con¬ 
fusione nell’ordinamento.I 
servizi di polizia sono di na¬ 
tura civile e sociale. Per es¬ 
sere disimpegnati proficua¬ 
mente — conclude Falmigni 
— si richiede la collabora¬ 
zione dei cittadini cd uno 
stretto legame con il tessuto 
della società ». 

Anciie la Federazione uni¬ 
taria ha respinto con fermez¬ 
za la proposta de. di parzia¬ 
le smilitarizzazione. affer¬ 
mando che la unitarietà del 
corpo, per una sua maggiore 
efficienza e incisività, assu¬ 
me un carattere di qualifica¬ 
zione della riforma. 

Sergio Perderà 


Come si vota 
domani e lunedì 
nelle scuole 

In tutti gli istituti i seggi elettorali resteranno aperti 
domani dalle ore 8 alle 20 e lunedì dalle ore 8 alle 12. 
Ogni elettore vota presso il seggio elettorale nei cui 
elenchi risulta iscritto; è necessario un documento di 
riconoscimento, in mancanza di questo è possibile votare 
dietro la garanzia di un componente del seggio o di un 
elettore. 

GLI STUDENTI 

Gli studenti delle scuole statali votano con due schede, 
per i consigli di istituto e per i distretti; quelli delle 
scuole non statali votano con una sola scheda, solo per 
i distretti. Su ogni scheda elettorale lo studente deve 
tracciare con una matita un segno sul numero romano 
(I. II. Ili) che, insieme al motto, caratterizza le varie 
liste. Volendo esprimere qualche preferenza bisogna scri¬ 
vere il numero arabo (1, 2, 3) o il nome e cognome 
del candidato della stessa lista. Per il consiglio distret¬ 
tuale gli studenti possono esprimere due preferenze. Per 
i consigli di istituto le preferenze sono; una se i rappre¬ 
sentanti da eleggere sono tre; due se i rappresentanti 
sono 4. 

I GENITORI 

I genitori delle scuole statali votano con tre schede: 
per il consiglio di circolo o di istituto, per i consigli 
provinciali e distrettuali. Quelli delle scuole non statali 
votano solo per i consigli provinciali e distrettuali. Per 
reiezione dei consigli di circolo e di istituto padri e 
madri possono dare una sola preferenza se i rappre¬ 
sentanti da eleggere sono tre; due p referenze se i rap¬ 
presentanti sono più di tre. Per i consigli provinciali e 
distrettuali si possono dare due preferenze. 


> 



I GENITORI DI PIU' ALUNNI A> • * - 


I genitori che hanno più figli iscritti allo stesso isti¬ 
tuto. o circolo ’ didattico, votano una soia volta. Se 
hanno figli iscritti a istituti o circoli didattici diversi 
possono votare per ciascun consiglio di istituto o di 
circolo. Se hanno figli iscritti allo stesso distretto o allo 
stesso circolo provinciale, possono votare una sola volta 
per lo stesso distretto, e per lo stesso consiglio pro¬ 
vinciale. nella scuola frequentata dal figlio minore. Se 
hanno figli iscritti a scuole di distretti diversi, o di 
province diverse, possono votare per ciascun consiglio 
distrettuale, e per ciascun consiglio provinciale. Prima , 
del voto, comunque, ogni genitore dovrà firmare una o 
dichiarazione in cui si afferma di non aver già votato . 
per lo stesso organismo in un altro istituto. 


risparmio — impegnati a 
controllare focolai di incen¬ 
dio che ogni tanto si riac¬ 
cendono qui e* là. 

Dopo il rito funebre un o- 
peraio del petrolchimico ha 
suonato il silenzio: è stato un 
momento di estrema commo¬ 
zione prima che il corteo fu¬ 
nebre si‘avviasse verso la 
città. I familiari in lacrime*, 
centinaia di corone, i gonfa¬ 
loni dei Comuni, poi la gen¬ 
te: tanta fino a formare un 
legame fisico tra il petrol¬ 
chimico e la città separati da 
una striscia di tre chilometri. 
Nel cimitero • di Brindisi è 
stato .sepolto Giuseppe Ma- 
rulli. Le salme di Carlo Gre¬ 
co e Giovanni Palizzotto sono 
state trasportate a Lecce do¬ 
ve abitavano. 

La ferita è profonda, dun¬ 
que. ma va sanata. I danni 
sono ingenti, le conseguenze 
dell’esplosione ancora diffi¬ 
cilmente calcolabili. L’eco¬ 
nomia di un’intera provincia 
rischia di subire un colpo 
mortale. La richiesta, perciò, 
è quella di non tralasciare 
niente affinché sia assicurata 
nei tempi più brevi possibili 
la piena ripresa produttiva. 
Nel pomeriggio, nella mensa 
dello stabilimento, si è svolta 
un’assemblea. « Questo di¬ 
sastro — ha detto Mario Bot- 
tazzi. segretario nazionale 
della FULC. e con lui lo 
hanno ripetuto drcine di o- 
pcrai — colpisce tutti; eppu¬ 
re in queste ore si è saldato 
un legame con i partiti, gli 
enti locali, tutte le forze de¬ 
mocratiche e le organizzazio¬ 
ni sindacali che non deve al¬ 
lentarsi se ci si vuole garanti¬ 
re da ogni ipotesi di ridimen¬ 
sionamento. 

Dall’assemblea si esce con 
tre impegni; 1) vigilare ed 
essere presenti in tutt i l’in 
dagine giudiziaria affinché 
siano accertate cause e re¬ 
sponsabilità dell’esplosione; 
2) ampia e costante disponi¬ 
bilità ad affrontare i proble¬ 
mi dell’emergenza e della ri- 
costruzione degli impianti 
nell’ambito del pieno rico¬ 
noscimento del ruolo del 
sindacato c* del consiglio di 
fabbrica; 3) la garanzia che 
la ripresa produttiva del pe¬ 
trolchimico sarà raggiunta u- 
tilizzando tutti i lavoratori al 
quali deve essere assicurata 
l’occupazione ininterrotta¬ 
mente. 

E la ripresa produttiva — 
aggiunge Carmine Pietrange¬ 
lo. segretario della Camera 
del Lavoro brindisina — è un 
problema che poniamo a tut¬ 
ti. Deve diventare una que¬ 
stione nazionale perché que¬ 
sta fabbrica si trova nel 
Mezzogiorno, perché ci sono 
settemila posti di lavoro che 
potrebbero rischiare tagli 
grandi ». 

CGIL-CISL e UIL brindisini 
ritengono — a loro volta — 
che in un momento così dif¬ 
ficile per il gruppo Montcrii- 
son e per la situazione pro¬ 
duttiva e occupazionale della 
provincia, debbono essere 
fatti tutti gli sforzi, ad ogni 
livello, per approntare con 
urgenza tutte le iniziative ne¬ 
cessarie per ripristinare il 
pieno assetto produttivo. « Il 
sindacato fa appello a tutti i 
lavoratori — si legge in un 
comunicato della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL — 
per coordinare un responsa¬ 
bile impegno affinché si pro¬ 
ceda a garantire nell’imme¬ 
diato ogni forma di sicurezza 
come condizione indispensa¬ 
bile per la ripresa dell’attivi¬ 
tà ». 

La Montedison — aggiun¬ 
gono i sindacati — non deve 
perseverare nd disimpegno 
che. soprattutto per Brindisi, 
l’ha caratterizzata negli 
ultimi mesi. Aveva, infatti, 
presentato un piano di licen¬ 
ziamenti per 1180 edili e me¬ 
talmeccanici da effettuarsi 
entro l'agosto ’78. Il piano è 
stato respinto dai lavoratori 
che hanno ottenuto la dichia¬ 
razione di Brindisi come 
« zona in crisi ■>. Invece che 
licenziati i lavoratori saranno 
messi in cassa’ integrazione 
spedale collegata a corsi di 
formazione professionale e a 
nuovi investimenti. Ma al 
Petrolchimico non sono man¬ 
cati altri attacchi all’occupa¬ 
zione; la Montedison. qui 
come altrove, ha anche offer¬ 
to fior di milioni (da 15 a 
30) affinché i lavoratori si 
autolicenziassero. E 250 se ne 
sono andati. 

Oltre a ciò, la Montedison 
ha sempre cercato di ridurre 
i programmi di manutenzione 
orinaria e straordinaria. Per 
contenere i costi, diceva. E le 
manutenzioni sono state ri¬ 
dotte proprio sugli impianti 
che «tiravano» di più. fra 
cui il « P 2 T ». Proprio per 
questo in un documento del 
consiglio di fabbrica del 30 
luglio scorso la Montedison 
era stata diffidata ad assu¬ 
mere impegni contrastanti 
con le norme contrattuali e 
le richieste contenute In una 
piattaforma aziendale. Questa 
piattaforma, che tra l’altro 
pone al centro della vertenza 
il problema della sicurezza 
degli impianti, non è stata 
mal discussa dalla direzione 


Montedison. 

La federazione CGIL- 
CISL UIL ' In riconfermato 
proprio ieri mattina « le 
proprie precedenti preoccu¬ 
pazioni circa lo stato degli 
impianti e le relative manu¬ 
tenzioni effettuate in qurtsti 
ultimi periodi in maniera ri¬ 
tardata e approssimativa ». 
Di qui la richiesta di indagini 
rigorose, che diano, nei limiti 
del possibile, risposte credi¬ 
bili. 

Dal canto suo il procurato 
re della Repubblica di Biton- 
to. la commissione di tecnici 
nominata dalla Montedison c 
il consiglio di fabbrica stan¬ 
no cercando di scoprire che 
cosa sia esattamente accadu¬ 
to al « P 2 T ». li magistrato 
ha fatto sequestrare ieri il re 
gistro dei lavori di manuten¬ 
zioni. Per il resto si possono 
soltanto fare ipotesi. 

Domenico Commisso 


Messaggio 
di Berlinguer 
ai compagni 
di Brindisi 

ROMA — Il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha inviato 
il seguente messaggio al 
compagni della federazio¬ 
ne di Brindisi: «Ci ha . 
profondamente rattristato 
e commosso la notizia del¬ 
la morte di 3 lavoratori e 
11 ferimento di altri 52 in • 
conseguenza della gravis¬ 
sima esplosione di un im¬ 
pianto della Montedison 
di Brindisi. Vi prego di { 
recare alle famiglie in lut¬ 
to le affettuose condo¬ 
glianze del Partito comu¬ 
nista e mie personali men¬ 
tre vi invito a prodigar¬ 
vi nell’azione e nelle Ini¬ 
ziative per affrettare la ri¬ 
presa produttiva del com¬ 
plesso petrolchimico e per 
garantire il lavoro a tutti 
i dipendenti della Monte¬ 
dison della vostra città ». 


Una nota dei 

comunisti del CNEN 


Non esistono 
strutture per 
controllare 
la sicurezza 
degli impianti 

ROMA — L'esplosione in uno 
del tre cracking del Petrol 
chimico di Brindisi ripropo¬ 
ne in termini estremamente 
drammatici la questione del¬ 
la sicurezza nei grandi im¬ 
pianti industriali. Si è già det¬ 
to che il disastro di Brindisi 
è il primo del genere in Italia 
mentre se ne sono verificati 
altri, e con esiti catastrofici, 
in altre nazioni. La petrolchl 
mica ha una vita ancora gio¬ 
vane e giovani sono anche gli 
impianti cracking. Sono com¬ 
plessi definiti estremamente 
affidabili ai Ani della sicu¬ 
rezza: tanto è tremendo il 
loro potenziale distruttivo in 
caso di esplosione quanto so¬ 
no raffinate le tecniche auto¬ 
matizzate di controllo. Eppu¬ 
re Brindisi e casi analoghi 
registrati in altre parti del 
mondo possono dimostrare 
che i margini di sicurezza 
non sono assoluti. Ne deriva¬ 
no problemi complessi e seri: 
ad essi fa riferimento una 
nota diffusa dalia cellula co 
monista del CNEN. 

Di fronte al susseguirsi di 
tragici incidenti in campo 
industriale (ICMESA. IPCA 
di Chieri. Cavtat. Manfredo¬ 
nia ed ora Brindisi) i comu¬ 
nisti del CNEN denunciano 
anche l'insufficienza di ga¬ 
ranzie di sicurezza presen¬ 
tata dagli impianti indu¬ 
striali installati nel nostro 
paese e che sono cau¬ 
sa di tragiche conseguenze 
per I lavoratori e in molti 
casi per le popolazioni, ri¬ 
badiscono quanto già espres¬ 
so in altre occasioni circa 
l’improrogabile necessità di 
misure idonee di controllo da 
parte dello Stato 

La nota prosegue nottoli- 
neando che. mentre per gli 
impianti nucleari esiste una 
struttura di sicurezza e con¬ 
trollo (che pure deve essere 
resa più efficace) nulla di si¬ 
mile esiste per gli impianti 
industriali. Accade - quindi 
che, mentre per i primi ri 
va decisamente nella dire¬ 
zione di un sempre maggio¬ 
re grado di affidabilità del¬ 
ie salvaguardie preposte a 
fronteggiare gli incidenti ed 
a evitarli, non risulta che vi 
sia operante un analogo pro¬ 
cesso per ogni altro tipo «Il 
impianto industriale. 

I comunisti del CNEN sol¬ 
lecitano, quindi, adeguate Ini¬ 
ziative delie forze politiche 
volte a far ri che la salute 
e l'ambiente siano garantiti 
rispetto ad incidenti prove¬ 
nienti da installazioni indu¬ 
striali in ogni campo (chimi¬ 
co. petrolchimico, nucleare, 
edile, minerario etc.). Allo 
scopo propongono l’istituzio¬ 
ne di una struttura dello Sta¬ 
to clie in accordo e sotto la 
sorveglianza del Parlamento 
definisca gli riandarti di ri- 
curezza e protezione che deb¬ 
bono essere seguiti da qual¬ 
siasi infilasione industriale 
e ne! contro!?! deU'apptlcario- 
ne. -* 
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Miti etnici e storia nel romanzo « Radici» di Alex Haley 


Preceduto dagli echi di 
un successo senza prece¬ 
denti negli USA (milioni di 
copie vendute c una popo¬ 
lare riduzione televisiva), è 
apparso in questi giorni da 
noi il best seller dello scrit¬ 
tore nero Alex Haley, Ra¬ 
dici (Rizzoli). Per la scot¬ 
tante tematica che affron¬ 
ta, per quello che ci fa in¬ 
travedere, al di là di essa, 
della più generale coscien¬ 
za di sè r’clla società ame¬ 
ricana di questi anni, que¬ 
sto ponderoso romanzo, 
frutto di un lavoro di ri¬ 
cerca e di rielaborazione 
durato dodici anni, merita 
una lettura attenta e anche 
paziente, al di là insomma 
degli esiti narrativi propria¬ 
mente detti che sono, a es¬ 
sere sinceri, alquanto mo¬ 
desti, appena al livello di 
una dignitosa fattura arti¬ 
gianale. 

Nelle intenzioni stesse di 
Haley, del resto, Radici vuo¬ 
le essere il capitolo di una 
storia, per la maggior par¬ 
te non ancora scritta, della 
cultura e della tradizione 
• dei neri d’America prima 
e durante la schiavitù e fi¬ 
no ai nostri giorni, pur en¬ 
tro il microcosmo e le vi¬ 
cende emblematiche di una 
« famiglia americana », quel¬ 
la degli Haley, per l’appun¬ 
to. La testimonianza, in una 
parola, di una identità eti¬ 
ca e culturale autonoma, 
maturata nel corso di un 
processo storico per vie di¬ 
stinte c spesso radicalmente 
antitetiche rispetto a quelle 
tracciate nella storiografia 
bianca, la memoria di un 
popolo, la sua cronaca c an¬ 
che la sua remota leggenda 
raccontate dalla parte dei 
neri e non dalla parte dei 
« vincitori ». 

Risalendo il corso delle 
generazioni della sua fami¬ 
glia fino al capostipite afri¬ 
cano, Kunta Kinte, e anzi 
cominciando da lui, dal suo 
villaggio del Cambia nel¬ 
l’Africa Occidentale da cui 
fu strappato nel 1767 per 
essere venduto come schia¬ 
vo a un piantatore della 
Virginia, Haley ha ripercor¬ 
so a ritroso 11 cammino dal¬ 
l'America all’Africa, fino al¬ 
le radici remote della pro¬ 
pria gente, fin dentro al 
punto in cui, attraverso la 
voce del griot, del narrato¬ 
re popolare della tribù, in 
un antico villaggio, riascol¬ 
ta il nome e le gesta del 
proprio avo e della sua 
gente. A questo modo, col 
passato ritrovato, recupera 
la propria dimidiata identi¬ 
tà e traccia il disegno com¬ 
piuto e rappresentativo di 
una tradizione etnica e cul¬ 
turale in sè conclusa, radi¬ 
cata in un luogo sepolto nel 
tempo ma certo, il punto 
della storia da cui muovere 
per riattraversare, con una 
ottica diversa, il cammino 
storico dei neri in Ameri¬ 
ca, secondo un tracciato che 
si svolge parallelo e distin¬ 
to, solo che, questa volta, 
è la storia bianca, ufficiale 
e « illustre », ad apparire 
sullo sfondo, straniera e 
lontana. Al centro, invece, 
campeggiano le vicissitudi¬ 
ni, la lotta tremenda ingag¬ 
giata dalle origini, a par¬ 
tire dall’avo africano, per 
serbare e tramandare in sè 
e nella propria discenden¬ 
za, un frammento del pas¬ 
sato, una sua memoria, co¬ 
me misura di riferimento e 
pegno di una sua riconqui¬ 
sta. Storia e «saga», dun¬ 
que. di una tenacia umana 
e. quel che più conta, del 
sotterraneo serbarsi di una 
tradizione, di una cultura 
autonoma. 

L’assunto primo di Ha¬ 
ley è, quindi, la fondazione 
di un passato, il suo ritro¬ 
vamento in una luce di cer¬ 
tezza: espunta o ridotta al 
minimo essenziale ogni ma¬ 
nipolazione narrativa, Ha¬ 
ley ci presenta un univer- 
’ so in sè organico c chiuso, 
in un certo senso lineare e 
acontraddittorio. E’ questa 
la scommessa esplicita del 
romanzo ma è anche qui, 
crediamo, il suo punto di 
massima illusione e ambi¬ 
guità. E non tanto perchè 
la ambizione che il passato 
nero possa essere ritrovato 
fn un punto di incontami¬ 
nata integrità, quasi fosse 
una stratificazione geologi¬ 
ca preesistente e sottratta 
ad ogni processo storico, ri¬ 
schia di tralignare essa stes¬ 
sa in una violenta astrazio¬ 
ne «primitivistica» e no¬ 
stalgica, negli equivoci ideo¬ 
logici della « ethnicity », 
quanto perchè tutte le ca¬ 
tegorie interpretative, gli 
apparati ideologici e le for¬ 
me di coscienza, nonché la 
stessa visione del processo 
storico, appaiono desunte e 
in definitiva pesantemente 
sussidiarie della tradizione 
bianca e americana in par¬ 
ticolare. 

Il recupero di una iden¬ 
tità collettiva, precedente e 
alternativa risoetto a quella 
consegnata nella "versione” 
dei bianchi, è certo il pri¬ 
mo, storicamente necessario, 
atto per chi proprio quella 
identità ha visto negata e 
tragicamente cancellata: ma 
non per questo essa esiste 
o è recuperabile in sè, e 
cioè al di fuori di un in¬ 
treccio reale, contradditto¬ 
rio, con tutto la storia ame- 
akana, come parte altra, ml- 
«ramente diversa di essa, 
come identità antropologi¬ 
ca, per l’appunto. 
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Il passato ritrovato 
di un nero d’America 

- . ,* * t 

Il racconto di un viaggio a ritroso in Africa fino 
al villaggio da cui Favo del protagonista 
fu strappato due secoli fa per essere venduto come 
schiavo - Intenti e ambiguità di un disegno culturale 


Lungi dal coglierne le 
specificità c le dirompenti 
c, nel corso del processo 
storico, diversificate con¬ 
traddizioni che introduce nel 
patto sociale americano, l’ot¬ 
tica di Haley ridescrive 
quella storia secondo una 
visione, un canone interpre¬ 
tativo che sono in ultima 
analisi perfettamente spe¬ 
culari a quelli egemonici 
della cultura wasp (bianca- 
anglosassone - protestante). 
Proprie di questa visione so¬ 
no, ad esempio, una idea di 
storia come evoluzione con¬ 
tinua e provvidenziale e una 
immagine della società in 
cui quest’ultima, oltre a co¬ 
stituirsi 1 come un novello 
giardino edenico, è soprat¬ 
tutto vista come un conti¬ 
nente vasto e frastagliato di 
madrepore, di universi etni¬ 
ci, ideologici, linguistici pro¬ 
fondamente integrati e in¬ 
sieme radicalmente separati 
e autosufficienti, con « ra¬ 
dici » proprie, irrelate e pa¬ 
rallele. Dentro questa dut¬ 
tile cornice di riferimento, 


di « opportunities », ogni 
stratificazione, ogni tradizio¬ 
ne distinta, ogni passato co¬ 
me isola, ogni memoria sto¬ 
rica centrifuga, sono possi¬ 
bili e anzi compatibili: « e 
pluribus unum », secondo 
clic suona il motto della 
bandiera stellata. L’indivi¬ 
dualismo tenace del singolo 
o di un gruppo etnico è una 
componente ideologica es¬ 
senziale del tessuto sociale 
visto come insieme dinami¬ 
co e indistinto, la inconfon- 
dibilità etnica e culturale 
una maschera che copre la 
diversità reale, sociale e di 
classe, che invece quel tes¬ 
suto attraversa in ogni dire¬ 
zione. 

Non è un caso, allora, che, 
leggendo Radici così spesso 
si affacci il ricordo della 
Capanna dello Zio Tom e si 
misuri la permanenza pro¬ 
fonda non solo di una strut¬ 
tura narrativa, ma di un 
vero e proprio archetipo 
ideologico. Certo, Kunta 
Kinte, l’avo africano, non 
ha nulla della luce martiro- 


logica nella quale è avvol¬ 
ta quella figura creaturale 
e cristiana « più bianca dei 
bianchi » inventata dalla 
Beecher Stowc e passata or¬ 
mai a costituire la grotte¬ 
sca, deformante leggenda dei 
neri come i bianchi li hanno 
visti. L’Africano ha grinta, 
come si dice, fierezza, con¬ 
sapevolezza « etnica » di se, 
ignora il mondo dei bianchi 
c, nel sangue, è questo che 
trasmette, secondo Haley, 
alle generazioni future. Ma 
lo zio Tom non era soltanto 
questa vulgata caricatura del 
nero, gentile, sottomesso, in¬ 
fantile: per la Beecher Sto- 
we era essenzialmente un 
uomo (un cristiano), era re¬ 
cuperato, risollevato al li¬ 
vello dei bianchi, reso a loro 
eguale, nella comune forma 
dell’umanità, iscritto in que¬ 
sta identità ideologica e 
astratta, attraverso la quale 
era compensata, rimossa, la 
sua condizione di schiavo, 
la sua dimidiazione reale. 

Da questo punto di vista, 
a tanti anni di distanza, e 


/ film riproposti dalla TV 

Doppio sogno 
di Charlie Chaplin 

Dalla maschera di Charlot al volto dell’artista che ri* 
mi nei a al suo indimenticabile intermediario nel grande 
turbine degli anni a cavallo della guerra mondiale 


Inevitabilmente soffocata 
fra i tanti altri cicli cinema¬ 
tografici in via di svolgimen¬ 
to, presentata con disinvoltu¬ 
ra senza commento nè «bat¬ 
tage» di sorta, va scorrendo 
il sabato sulla rete due una 
delle più grosse feste di ci¬ 
nema che il pubblico giovane 
o adulto possa augurarsi: 
precisamente quattro lungo- 
metraggi di Charlie Cnapiin. 
scelti tra quelli da maggior 
tempo mancanti sul mercato 
italiano. «Da Charlot a Cha¬ 
plin» s’intitola il ciclo, che 
comprende nell'ordine «Luci 
della città». (1931) «Tempi 
moderni» (1936), «Monsieur 
Verdoux» (1947). e «Un re a 
New York» (1957). Il titolo è 
legittimo perchè esemplifica 
lo sdoppiamento avvenuto nel 
grande artista proprio negli 
anni intermedi tra i primi 
due film e gli altri due. ov¬ 
vero nel grande turbine degli 
anni quaranta e della guerra. 
Fino a « Tempi moderni » 
Charlot e Chaplin potevano 
coincidere, l'uno era il vero 
volto deH'altro. Già nella sa¬ 
tira drammatica «Il grande 
dittatore» (1940) Chaplin ave¬ 
va bisogno di una maschera 
antagonista, e quello che do¬ 
veva essere il suo ultimo 
Charlot si rivolgeva al pub¬ 
blico con parole esaltate e 
inusitate che rompevano 
stranamente il lunghissimo 
silenzio dei film precedenti, 
facendo quasi paura. 

Ed ecco negli anni succes¬ 
sivi il viso vero senza baffet- 
tl. senza bombetta, senza ca¬ 
pelli tinti. di un Chaplin che 
ha rinunciato con dolore cer¬ 
to al suo indimenticabile in¬ 
termediario. Ora è Verdoux, 
piccolo contabile francese 
che ha imparato in guerra, 
dallo sterminio di Stato, la 
logica dello sterminio priva¬ 
to. Ora è Calvero «Luci della 
ribalta» (1953). il clown che 
non riesce più a far ridere 
gli altri ma che non di meno 
racchiude ancora in sè il 
segreto di donare a chiunque 
la felicità Infine re Shadov 
di «Un re a New York», gen¬ 
tiluomo • in -contemp!az.one 
del caos, all’angosciata sco¬ 
perta del rovescio di quel¬ 
l’America che Charlot temeva 
e dalla quale si difendeva 
dormendo sotto i ponti sul 
fiume. 


«Un re a New York» è an¬ 
che questo: la fuga di Cha¬ 
plin dalla nostalgia di Char¬ 
lot. Ma noi non abbiamo il 
diritto di provare tale nostal¬ 
gia, e lo stesso Chaplin ce lo 
dice con alcuni esempi famo¬ 
si. Le maschere, anche le più 
sublimi, devono pur rompersi 
sotto la pressione del riso o 
del pianto o forse del disgu¬ 
sto. 

Molti spettatori si sono o- 
stinati a pretendere ancora 
da Chaplin la sua primitiva e 
straordinaria maschera, senza 
accorgersi che la richiesta, 
pur in buona fede e affettuo¬ 
sa. era vana e persino offen¬ 
siva. Se per trent'anni. molti 
nella vita di un artista, più 
ancora nella vita di un uomo. 
Chaplin ha potuto sentirsi 
Charlot fino a identificarvisi 
in una sola natura, non è 
lecito per amore di Charlot 
rifiutare le ragioni di Cha¬ 
plin. A momenti ci pare che 
tutto Charlot, tutto l'indifeso 
e ribelle e deluso Charlot 
non costituisca che la lunga 
strada, trent'anni di strada, 
per il diritto di essere com¬ 
piutamente Chaplin. 

Le trovate di 
« Luci della città » 

«Luci della città», il primo 
del ciclo, è totalmente un 
film charlottiano. non fos- 
s'altro per la sua attenta di¬ 
fesa del silenzio in un'epoca 
in cui l'intero cinema mon¬ 
diale si dava battaglia per 1 
brevetti del sonoro e del par¬ 
lato. Salvo per una scelta 
abbastanza estrosa della co¬ 
lonna musicale, «Luci della 
città» è muto, polemicamente 
muto. Oggi come oggi tro¬ 
viamo che questo silenzio di¬ 
venti un veicolo di comicità 
in più. fonte naturale i de¬ 
liziose trovate e di visualiz¬ 
zazioni memorabili. Su «Luci 
della città» Chaplin aveva 
puntato tutto ciò che posse¬ 
deva. Vi aveva lavorato dal 
febbraio del 1928, cioè duran¬ 
te un triennio particolarmen¬ 
te delicato: quello della crisi 
di Wall Street e dell’avvento 
del fonofilm, come abbiamo 
detto e aveva osato inserire 
nel soggetto entrambi gli av- 


soprattutto con una ricca tra¬ 
dizione ’poliica’ nelle lotte 
dei neri degli anni sessanta, 
che ha maturato forme di 
coscienza assai più artico¬ 
late, ben al di là, ad esem¬ 
plo, del miti etnici e razzia¬ 
li dei « mussulmani neri > 
(e si ricordi che Haley è 
stato il curatore di quello 
straordinario documento po¬ 
litico e umano che è l’Auto- 
biografia di Malcolm X) al¬ 
le proprie spaile, Haley non 
compie, in buona sostanza, 
operazione, diversa da quel¬ 
la, cioè dalla riaffermazione 
di una integrità umana co¬ 
sciente di sé, che si « com¬ 
pie ». si realizza, essenzial¬ 
mente in questa autocoscien¬ 
za, e quindi in una dimen¬ 
sione nolVe e fondamenta¬ 
le quanto si voglia ma, in 
questo contesto, in questa 
America degli anni settan¬ 
ta, pur sempre squisitamen¬ 
te ideologica e, per di più, 
indizio di una frontiera ar¬ 
retrata su ellissi finisce col- 
l’attestare la coscienza dif¬ 
fusa di un popolo, offuscan¬ 
done, di fatto, te inconfon¬ 
dibili peculiarità culturali e 
storiche. 

Per questa via, anche un 
romanzo come Radici ci par¬ 
la non solo dei neri, ma dcl- 
l’America nel suo insieme, 
oggi: riflette la stessa atmo¬ 
sfera di riflusso, di ripiega¬ 
mento che sembra avvolge¬ 
re la coscienza (generale) e 
che pare trovare una sua 
forma di espressione in que¬ 
sto gran vento di moderazio¬ 
ne, di vie mediane, bilancia¬ 
te e particolaristiche, ai rap¬ 
porti umani e sociali, che 
trascorre per il grande pae¬ 
se, e segna la via di una ri¬ 
cerca rinnovata di identità 
collettiva, ma è, soprattut¬ 
to, il rumore di fondo, 11 ta¬ 
sto su cui più insistente¬ 
mente batte, fra prudenza c 
dinamismo, la nuova ammi¬ 
nistrazione di Carter, ciò 
che. per tratti generalissimi 
anche se contraddittori, ce¬ 
menterà prospetticamente la 
formazione di un consenso 
diverso. 

Radici, in questa luce, è 
una operazione moderata in 
ambigua sintonia con que¬ 
sto tipo di ricomposizione 
ideologica che si va, con 
molte difficoltà, delincando 
e, rispetto alla coscienza dei 
neri, alla loro maturazione 
politica, offre fondamental¬ 
mente un patto di pace se¬ 
parata, per così dire, il qua¬ 
le, ora « per la contraddi¬ 
zione che non consente», si 
traduce di fatto in una bat¬ 
tuta d’arresto, in un inquie¬ 
tante passo indietro. 

Vito Amoruso 

Nella foto in alto: mercato 
di schiavi in una vecchia 
stampa americana. 
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MOSCA — « L'avanguardia », 
l’arte d'avanguardia, fu in 
tutto il mondo un fenomeno 
culturale legato alla crisi del¬ 
la società capitalistica. Rap¬ 
presentò, pertanto, nelle va¬ 
rie forme in cui si configurò, 
un aspetto critico e ribellisti¬ 
co all’interno della cultura 
borghese. 

Ma negli «anni dieci» la 
ctilftira d’avanguardia stabili¬ 
va in Russia più concreta¬ 
mente che altrove nessi con 
le spinte di rinnovamento 
della società, con le istanze 
rivoluzionarie. Lo scoppio 
dell'Ottobre apparve a molti 
intellettuali, non solo in Rus¬ 
sia, ma in Russia specialmen¬ 
te e più diffusamente che 
altrove, il punto di fusione 
tra rinnovamento culturale e 
rinnovamento sociale. L’Ot¬ 
tobre dava ai fermenti già e- 
sistenti, una nuora spinta. Le 
idee e le ricerche che aveva¬ 
no proceduto, sia pure in un 
clima particolare, parallela¬ 
mente ad altri paesi d’Euro¬ 
pa, si caricavano di nuovi 
contenuti. Nacque così, t'il- 
lusione, non ingiustificata, 
che stesse per nascere una 
cultura nuova assieme a una 
società nuova. Dico l'illusione 
perchè non ci fu sviluppo in 
senso socialista di quelle idee 
e spinte che avevano in 
Majakovskij, in Tatin, in Ma¬ 
larie, in Lissitzkij, in Eisen- 
stein, i massimi assertori. Ci 
furono ragioni oggettive, in¬ 
dividuali (suicidio di Maja¬ 
kovskij) e generali. Ma c'era, 
credo, qualcosa alla radice 
che impedì lo sbocco in nuo¬ 
vi esiti di più stretto segno 
rivoluzionario, che impedì il 
condensarsi e il fondersi dei 
due momenti, quello linguisti¬ 
co e quello contenutistico, in 
una cultura nuova capace di 
esprimere naturalmente, con 
naturalezza, una sostanza 
moderna, socialista. 

Dopo la fase contempora¬ 
nea al generale « rapprl à 
l'ordre» che percorse l'Euro 
pa negli anni venti (intorno 
al 1925 e che toccò anche la 
Russia), la svolta fu decisa¬ 
mente partitica e contenuti¬ 
stica, sempre più concedendo 
alle tecniche naturalistiche 
che escludevano accenti di 
stile e preoccupazione di lin¬ 
guaggio. 

Ho sempre pensato e so¬ 
stenuto la necessità e la im¬ 
portanza storico critica di li¬ 
na esposizione (e proprio la 
Biennale sarebbe stato il 
luogo adatto, almeno fino a 
qualche anno fa) che racco¬ 
gliesse i vari aspetti dell’a¬ 
vanguardia storica (all’incirca 
dal 1905 al 1925) nei vari 
paesi: Cubismo, futurismo, 
cubofut urismo, supremati- 
smo, costruttivismo, ecc. 

La storia dell’arte contem¬ 
poranea si può capire solo 
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venimenti. Negli Stati Uniti 
non ebbe successo, ma vinse 
la sua battaglia in Europa e 
l’entusiasmo del vecchio con¬ 
tinente contribuì a sgelare 
almeno le platee popolari 
d'America, sebbene le alte 
classi continuassero a fare al 
film e al suo autore il viso 
dell’armi. Come altre volte 
non si perdonava al cinema 
di Chaplin di capire in anti¬ 
cipo. 

Forse proprio per ribadire 
il suo atteggiamento contro il 
cinema parlato, in «Luci del¬ 
la città» Chaplin sfoggia una 
delie più complete, toccanti 
interpretazioni della sua vita. 
Alla lezione mimica corri¬ 
sponde del resto l'abile tec¬ 
nica compositiva per cui 
ogni trovata, frutto di calcolo 
capillare, sembra sgorgare 
spontaneamente dallo svolgi¬ 
mento della vicenda per 
comporsi in una specie di ot¬ 
timismo triste; il «povero che 
disturba» si trova a dover 
proteggere qualcuno ancora 
più indifeso di lui. Ma ba¬ 
diamo bene a non confondere 
mai sentimento e sentimenta¬ 
lismo: vediamo come l’argo¬ 
mento stesso s’inquadri in un 
preciso disegno di ceto e 
d'ambiente sociale, cui non 
sfugge nemmeno la psicologia 
della cieca e che ha nel mi¬ 
lionario ubriaco (questo si 
• «emotivo», ma solo oltre una 
data gradazione alcoolica) la 
chiave perfetta. 

Nell’edizione televisiva at¬ 
tuale, rimane il sospetto che 
la scena finale sia stata ta¬ 
gliata proprio nelle ultime 
inquadrature lasciando ambi¬ 
gua e incerta la conclusione. 
E’ l’allontanarsi di Charlot 
che rinunciando per sempre 
alla ragazza vaga disperato 
tra la folla. Un brano che le 
storie del cinema ricordano. 
Ignoriamo come mai il breve 
pezzo sia saltato conferendo 
inspiegabilmente alla chiu¬ 
sa del film un ritmo sba¬ 
gliato e precipitoso. Arriva 
poi «Tempi moderni», che 
possiede ancora delle larghe 
sequenze mute e può sem¬ 
brare nato vecchio per quella 
patina di bianconero «ma* 
cksennettiano» un po’ logoro 
e tirato via, ma il grottesco 
confronto uomo-macchina 
colloca di nuovo Charlot in 
un panorama sociale attualis¬ 


simo. irrigidito, prepotente, 
come un monito a una civiltà 
diseguale cui un giorno, tra 
non molto, sarebbero state 
offerte solo alternative tragi¬ 
che. Pochi film di quell'epoca 
in America — e dovunque — 
hanno preso posizione altret¬ 
tanto chiaramente contro i 
capitani d’industria e lo stato 
d'indigenza del proletariato. 

« Monsieur 
Verdoux » 

Quando nasce «Monsieur 
Verdoux » (che sarà in onda 
stasera sul 2° canale TV. alle 
21.55) è passato sul mon¬ 
do il cataclisma della guerra 
e per molti sensi il film e- 
sprime al riguardo l’autore¬ 
vole parola di Chaplin. Il 
«Verdoux» suggerito da un'i¬ 
dea di Orson Welles, consen¬ 
te a Chaplin di dare libero 
sfogo alla sua delusione e al¬ 
la sua amarezza. L'opera è 
straordinariamente civile, 
seppure d'una crudeltà vol¬ 
terriana e irriducibile, ed è 
ancora una volta in anticipo, 
cosa che il pubblico d'Ameri¬ 
ca non vuole intendere per¬ 
chè occupato a cercare i 
«rossi» sotto i letti. Nel film 
non si parla della guerra ap¬ 
pena trascorsa, ma della pace 
sbagliata, incompleta e avve¬ 
lenata che nuovamente rimet¬ 
te in pericolo i popoli, del 
benessere mancato. delle 
stragi inutili. ET in ordine di 
tempo il primo film «sulla 
terra guerra mondiale»; non 
può ingannare neppure un 
momento l'ambientazione «li¬ 
berty» e l’ottocentesco 
dandysmo del protagonista, e 
neppure certi semplicismi nel 
linguaggio cinematografico 
che Chaplin suole concedersi 
senza preoccupazione. L'indi¬ 
viduo di buon cuore costretto 
a organizzarsi dietro il can¬ 
cello del giardino un para¬ 
dossale giro di «violenze pri¬ 
vate » per proteggersi imitan¬ 
dole, dalle consacrate violen¬ 
ze della società e delle na¬ 
zioni. si confessa piegato da 
un 'dramma ben attuale e 
senza vie d’uscita. Nessuno 
gli darà retta: non il tribuna¬ 
le che nella vicenda cinema¬ 
tografica lo condanna alla 
ghigliottina, non U pubblico 


in sala che rivuole le scarpe 
e il bastoncino di Charlot. In 
tutta la filmografia di Cha¬ 
plin non vi è stato, nè vi 
sarà in seguito, film più do¬ 
lorosamente disarmato, più 
pessimista sentimentalmente 
e socialmente. «Monsieur 
Verdoux» è il più singolare 
ed elevato esempio di «storia 
nera» che il cinema america¬ 
no di quegli anni contrastati 
ricordi. 

Un'eco degli stessi anni si 
può ritrovare in «Un re a 
New York», girato da Cha¬ 
plin in Gran Bretagna. Nuo¬ 
vamente le reazioni sono vio¬ 
lentemente controverse, si 
trovava l’ex Charlot invec¬ 
chiato e intristito, privo or¬ 
mai del dono di far ridere. 
Più che le opinioni polemiche 
gli si rimproverava la man¬ 
canza del divertimento, della 
comicità. Lo si accusava di 
freddezza, lo si cercava dove 
non c’era, troppo indolenti 
per seguirlo dov’era, più vivo 
e intelligente che mai. Su 
queste promesse arriva a 
New York re Shadov, sovra¬ 
no europeo detronizzato ospi¬ 
te degli Stati Uniti. Avver¬ 
tiamo pure i cultori del riso 
che fa buon sangue, che co¬ 
me il «Verdoux» e «Luci del¬ 
la ribalta» si tratta di un 
film serio. Le occasioni di 1- 
larità che vi troviamo sono 
puramente mimiche, affidate 
a certe geniali invenzioni de¬ 
formanti. e non rappresenta¬ 
no il meglio del film. Accade 
nella sua maturità a Chaplin 
qualcosa di analogo a quanto 
si è riscontrato in un altro 
grande poeta del cinema. Re¬ 
né Clair; il dominio di una 
dolcezza grave che arricchi¬ 
sce e subentra all’umorismo 
di un tempo. Sono anche le 
raffinate repliche degli artisti 
alle tappe nevralgiche del 
nostro tempo, agli anni pre¬ 
monitori e agli anni disgrega¬ 
tori. In questi casi si rivela 
meglio la sensibilità percetti¬ 
va di un regista coraggioso, 
che capta nuovi allarmi con¬ 
tro i quali è sempre più dif¬ 
ficile resistere con il solo 
prestigio dello scherzo. 

Tino Raniori 

Nella foto in alto: Mia sce¬ 
na di « Mw ul eer Vardwnt » 
eh* va in onda stasar* in TV. 


.. Diario moscovita ; - 
di Renato Guttuso 
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amica 
Lili Brik 

Incontro con la donna che ebbe 
un posto importante nella vita 
di Majakovskij - Sulla Piazza Rossa 
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Il volto di Lili Brik nella copertina del poema «DI questo» 
di Majakovskij 


cosi. Attraverso esposizioni di 
confronto che consentano 
ranalisi e lo studio, non solo 
sociologico e non solo filolo¬ 
gico, dei varr movimenti per 
capire ciò che accomuna e 
ciò che è «particolare », spe¬ 
cifico, a culture e tradizioni 
differenti. 

Anche avevo proposto, ma 
non sono nelle mie proposte 
fortunato, una mostra che 
mettesse a confronto le espe¬ 
rienze fatte in Italia, Francia. 
Inghilterra, Germania e Stati 
Uniti, negli anni che vanno, 
grosso modo, tra il 1938 e il 
1948. Una mostra che mettes¬ 
se a confronto le (elisioni e 
gli esiti della giovane arte 
europea che si erano prodotti 


chia rttssia, di avanguardia 
russa, e di volontà contem¬ 
poranea. Ho saputo che tutte 
le mattine va da lei una este¬ 
tista a sistemarle il trucco 
del volto. I capelli rossi ac¬ 
curatamente pettinati, scen¬ 
dono in una fiammeggiante 
coda, sulla spalla e sul petto. 
Ora si batte, appoggiata da 
Aragon che in questi giorni è 
spesso da lei, per il riordi¬ 
namento del museo Maja¬ 
kovskij. La conversazione con 
Lili non è mai rievocativa o 
nostalgica. Lili può mescola¬ 
re, conversando, passato e 
presente in assoluta natura¬ 
lezza. 

Parliamo dell’Italia, del 
discorso di Berlinguer a 


dopo gli anni dell’avanguar- Mosca, della opinione favore¬ 
dia storica e dopo il riflusso iole con cui è stato accolto, 
del « rappel à l’ordre » del dei punti (del punto anzi. 


nuovo neoclassicismo e neo¬ 
primitivismo. 

So bene che organizzare li¬ 
na mostra della avanguardia 
storica europea comportereb¬ 
be un notevole sforzo di pre¬ 
parazione e un non indiffe¬ 
rente impegno finanziario. 

La Biennale avrebbe potuto 
essere la struttura adatta ad 
organizzare una mostra sif¬ 
fatta. Ma la Biennale suole 
perdere le buone occasioni. 
A volte crede di aver colto la 
palla al balzo ma poi finisce 
per sciupare i suoi stessi di¬ 
segni. 

• * * 

Lungo la mia vita ho co¬ 
nosciuto dei «grandi vecchi ». 
i quali al di là del carico di 


quello riguardante lo stato ‘J 

*non ideologico») del di- i™™ ??„ P ?i° ni n L iH on 

scorso su cui a Mosca si di- roMe /jo dlscuss ’ dci p ro . 

Parliamo di Roma, dei suoi b J e - mi cult ". rali dei comunisti, 
ricordi di Roma, che visitò "" 


ne) che poggiavano su una 
piccola pozzanghera di neve 
sciolta. ■ • 

' Accanto a me era una gen¬ 
tile ’ donnina " vietnamita di 
circa cinquant’anni (ma t'oc¬ 
chio europeo non giudichi 
l’età degli asiatici.'), premio 
Lenin, che era stata vicemi¬ 
nistro della guerra del Viet 
Nam. Con un poco di france¬ 
se scambiavamo qualche 
commento. 

Nella immensa Piazza Ros¬ 
sa erano schierati i reggi¬ 
menti della guarnigione di 
Mosca. Il generale coman¬ 
dante passò in rivista i re¬ 
parti salutandoli con una 
formula, ripetuta di fronte a 
ogni reparto, cui rispondeva¬ 
no i soldati con un'altra 
formula di saluto. 

La regia della cerimonia c- 
ra perfetta. Sfilarono poi i 
reparti. Non era solo una pa¬ 
rata militare, era ancora una 
cerimonia. Si sentiva nel 
ritmo la grande tradizione 
russa dello spettacolo. Le di¬ 
vise dei soldati delle rari» 
armi, degli avieri, dei mari¬ 
nai, sono bellissime. (Solo le 
nuore divise dei paracadutisti 
mi sono sembrate brutte, per 
colori e forme). 

Poi sfilarono i reparti co¬ 
razzati, ì carri armati, le Ka¬ 
tiusce, i cannoni, i missili. La 
gentile vietnamita, a causa 
dell’ufficio clic aveva ricoper¬ 
to, conosceva questi mezzi di 
guerra, e di tanto in tanto 
mi spiegava le varie caratte¬ 
risti che di questa o quell'ar¬ 
ma. Solo in due o tre casi 
disse: questo non lo avevo 
mai visto. 

Nell'insieme la parafa non 
aveva alcun carattere di esi¬ 
bizione di potenza bellica, 
anche nei confronti di altre 
parate da me viste anni fa. 
Era uno spettacolo pieno di 
certezza e di misura, una ce¬ 
rimonia severa degna di una 
grande nazione. 

Poi sfilarono gli operai delle 
fabbriche e il popolo di Mo¬ 
sca. Un fiume infinito, un 
serpentone di folla colorata e 
festosa, ma anche stanca e 
infreddolita per la lunga at¬ 
tesa nei luoghi di raduno. 

* • * 

Dopo la parata ricevimento 
al Cremlino. Ritrovo molti 
vecchi amici dei tempi dei 
primi congressi per la pace, 
alcuni di loro hanno sofferto 
carcere e tortura. Ricordiamo 
con Alfredo Varela gli anni 
delle grandi speranze, e ri¬ 
cordiamo gli amici scompar¬ 
si, Fadecv, Erhemburg, Ncru¬ 
da. Eluard, Picasso. Incontro 
il caro compagno ed amico 
Sciauro. con il quale tante 
volte ho discusso dei pro¬ 
blemi culturali dei comunisti. 


nel 1924. («Ero una bella ra¬ 
gazza, allora, ma mi davano 
troppi pizzicotti per la stra¬ 
da). Cosi Lili, a ottantasette 
anni, con una pesante storia 
di vita addosso. 

• • # 

Non volevo avere l’aria del¬ 
l’italiano che arriva a Mosca 
coperto di pellicce e colbac- 
chi, e cosi sono arrivato stu¬ 
pidamente a Mosca con ad¬ 
dosso un normale cappottino 
e un berretto del tutto ina¬ 
deguato. Julia mi trovò un 


esperienza accumulato negli berretto di pelo, indossai uno 
anni vissuti, per la loro vita- sull'altro due pullover e potei 
lità e freschezza intellettuale, affrontare di star fermo in 


dimostrano che la vecchiaia 
non solo non è sempre « tur¬ 
pe senectus », ma può essere 
vitalizzante, fonte di nuove 
ricchezze. 

Ho conosciuto e frequenta¬ 
to Jino agli ultimi tempi del¬ 
la loro vita uomini come Pi¬ 
casso, come Berenson, come 
Ungaretti, e conosco e stimo 
De Chirico. 

A Mosca, qualche anno fa, 
ho conosciuto un personaggio 
che ebbe una parte centrale 
nella Mosca degli «anni dieci 
e venti »: Lilia Brik-Maja- 
kovskij. Aggiungo al suo no¬ 
me il nome di Majakovskij 
perchè vissero insieme (ed 
insieme al marito di lei, Osip 
Brik), in anni decisivi (gli 
ultimi della sua vita, per il 
destino di Majakovskij), anni 
in cui nacquero, si svolsero e 
si ■ trasformarono i grandi 
fermenti culturali. 

Sono andato a trovare Li¬ 
lia, o Lili, come la chiamano 
tutti, due anni fa. Mi portò 
da lei Julia Dobrocolskaia. 
amica di Lili. ma anche cara 
amica mia e di molti artisti 
e scrittori italiani di cui ha 
tradotto le opere in lingua 
russa. 

Sul (avolo, ingombro di 
diecine di oggetti, libri, tazze, 
prendemmo il tè. Poi Lili 
volle che restassimo a cena. 
Mangiammo i deliziosi cetrio¬ 
li sotto sale (agurzy) e le 
bistecche cucinate da Vassili 
Katanjan, compagno di Lili 
ormai da quasi cinquant’anni 
e più giovane di lei di dieci 
anni. Andammo poi al cine¬ 
ma, un cinematografo gran¬ 
dissimo nella periferia di 
Mosca dove si proiettava l’ul¬ 
timo film di Tarkoicskij. 

Ritorno oggi, a visitare LUÌ. 
Ritrovo la stessa piccola 
stanza ancora più zeppa . se 
possibile, di oggetti, libri, 
quadri, sculture, cimeli, doni 
di amici antichi e nuovi. Sul¬ 
la vecchia poltrona, come su 
di un trono, sta Lili. Ha sulle 
spalle una giacca rossa intes¬ 
suta di fili d’oro regalatale 
dal suo nuovo ammiratore l- 
ves Saint-Laurent. Lili è co¬ 
me un idolo, un’imperatrice 
cinese , una miscela di rec¬ 


lina tribuna della Piazza Ros¬ 
sa per assistere alla parata. 
Sopportai il freddo abbastan¬ 
za bene, tranne ai piedi (cal¬ 
ze di lana ma scarpe italia- 


giovane generale e mi dice: 
«Vedi, ecco i nostri quaran¬ 
tenni che ci aiutano a man¬ 
tenere giovane il paese e il 
partito ». Mi congratulo con 
lui e col generale, e aggiungo 
che anche nel campo della 
cultura e delle arti è impor¬ 
tante si senta la voce delle 
nuove generazioni. Accanto a 
me è il mio vecchio amico 
pittore Schmarinov, autore di 
famose illustrazioni. Sapevo 
che Schmarinov era d'accor¬ 
do con me benché non più 
quarantenne. 

Sciauro sorride, Schmari¬ 
nov sorride, e sorrido an¬ 
ch'io, benché tutti sapessimo 
che la questione delle nuove 
generazioni non si risolve 
con i nostri sorrisi. 

Renato Guttuso 


A giorni in libreria il secondo volume 
delia 
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Aperto ieri a Firenze il convegno internazionale di studio 

Politica e storia 


m 
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FIRENZE — «Politica e sto¬ 
ria in Gramsci »: in questo 
titolo c’è forse il tentativo 
di accostarsi nel modo più 
« gramsciano* al pensiero e 
all’opera del fondatore del 
PCI. La volontà di sottoli¬ 
neare — come ha detto Fran¬ 
co Ferii nell’aprire il terzo 
convegno internazionale, nella 
stupenda cornice della sala 
dei Cinquecento di Palazzo 
Vecchio — una linea di ri¬ 
cerca secondo la quale la po¬ 
litica germoglia nel solco del¬ 
le grandi tendenze storiche. 
E nello stesso tempo di ve¬ 
rificare come lo sviluppo sto¬ 
rico possa essere accompa¬ 
gnato e prefigurato da un 
movimento politico che abbia 
radici nella razionalità e nel¬ 
la capacità di acquisire una 
conoscenza critica della 
realtà. 


VpCOLA Badaloni ha svolto 
■L» l’introduzione generale al 
convegno richiamando la 
molteplicità dei contributi 
che hanno arricchito in que¬ 
sti anni la ricerca su Gram¬ 
sci. Questo stesso convegno 
è stato preparato da una se¬ 
rie di studi che si raccolgono 
sotto il titolo «Politica e sto¬ 
ria in Gramsci » e che atte¬ 
stano una diversità di posi¬ 
zioni e di accenti pur entro 
una fondamentale unità pro¬ 
blematica. I vari autori rico¬ 
noscono il punto più alto di 
consapevolezza teorica rag¬ 
giunto dai « Quaderni * nella 
indicazione di un grande 
problema aperto della teoria 
e della prassi rivoluzionaria 
o. se si preferisce, di una 
contraddizione interna a 
queste. Gramsci si muove a 
livelli estremamente alti nella 
conoscenza del termini della 
crisi del nostro tempo, ma co¬ 
me sempre nella storia della 
scienza le sue risposte sono 
anche nuove domande e pre¬ 
parazione del clima adatto ad 
affrontare nuovi problemi. 

Il suo grande merito è di 
aver delineato i termini della 
contraddizione tra espansione 
dello Stato e suo riassorbi¬ 
mento nella società civile. Il 
nucleo della sua riflessione 
sta in una domanda: com’è 
possibile, in un'epoca storica 
che sembra manifestamente 
volgersi verso un’espansione 
dello Stato, avviare il proces¬ 
so del suo riassorbimento 
entro la società civile e l’au¬ 
togoverno delle masse svi¬ 
luppando. in un processo 
storico di lunga lena, una 
trasformazione dei modi di 
essere ed un accrescimento 
della capacità comprensiva 
delle forme della libertà u- 
mana? 

Badaloni si è poi sofferma¬ 
to su alcuni - interventi di 
parte socialista (Salvadori, 
Bobbio, Furio Diaz e altri) 
per sottolineare che la strada 
della costruzione di un socia¬ 
lismo di tipo nuovo, che ten¬ 
da già da ora a sviluppare e 
ad accrescere le libertà urna- 


A LBERTO Caracciolo ha 
svolto nella sua relazione 
il tema: « Le note dei Quader¬ 
ni e il crescere di una società 
di massa * collocando il pen¬ 
siero di Gramsci nell’agitato 
contesto storico fra il ’15 e 
gli anni '30 durante i quali 
emerge irreversibilmente nel* 
le grandi nazioni capitalisti¬ 
che e democratiche •* una 
nuova società di massa. L' 
analisi gramsciana è permea¬ 
ta da una proronda consape¬ 
volezza delia estensione e del¬ 
la qualità nuova di tale tra- 
sformaz.ione. nonché dall’acu-. 
ta percezione del quadro po¬ 
litico intemazionale dopo gli 
eventi russi del 1917. •. 

Il tramite politico e cultu¬ 
rale è certamente di origine 
bolscevica, sostanziato tutta¬ 
via da insistenti riferimen¬ 
ti alla situazione dell’Euro¬ 
pa occidentale e dell'America. 

Degna di sottolineatura è la 
precisa conoscenza da parte 
di Gramsci di un tratto che 
distingue la civiltà « d’Orien- 
te * da quella « d'Occidente » 
in quanto la prima somiglia 
a quella che alcuni nostri au¬ 
tori (si pensi a Erich Fromm) 
hanno tradotto come conce¬ 
zione di vita basata sull’esse¬ 
re. la seconda a quella che 
guarda piuttosto aU’arere. A 
questo motivo di distinzione 
va aggiunto quello dello spo¬ 
starsi del baricentro della 
storia dall’Atlantico al Rari¬ 
fico con l’America che viene 
assunta come il paradigma 
più alto della capitalistica ci¬ 
viltà delle masse e con gli 
Stati Uniti presentati come il 
modello di un’espansione e 
razionalizzazione inaudita del¬ 
le moltitudini in un’interes 
sante comparazione fra de¬ 
mocrazia di tipo americano 
e democrazia europea. , > ., 

Il discorso comparativo per 
un verso si volge, negli scrit¬ 
ti giovanili, alia demistifica- 
■iooe di un ipotetico paralle- 
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Alla seduta inaugurale presenti moltis¬ 
simi studiosi italiani e stranieri, perso¬ 
nalità del mondo della politica e della 
cultura - Il saluto del sindaco Gabbug- 
giani e del presidente della giunta re¬ 
gionale Lagorio - Mostra bibliografica 


Nel 40. della morte di An¬ 
tonio Gramsci, questa linea 
di ricerca si collega non solo 
alla riflessione dei precedenti 
convegni (nel 1958 a Roma 
e nel 1967 a Cagliari) ma al 
livello.. nazionale e Interna¬ 
zionale, cui è pervenuta la 
lotta per l'egemonia della 
classe operaia nei paesi di 
capitalismo avanzato dell’oc- 
cidente. Da qui l’accresciuto 
interesse, la forte ripresa de¬ 
gli studi su una delle più 


grandi figure della politica 
e della cultura contempora¬ 
nea, in atto non soltanto in 
Italia. Firenze t ha • dato al 
convegno internazionale una 
cornice ambientale 'e cultu¬ 
rale di straordinario rilievo, 
sottolineata da una partecipa¬ 
zione senza precedenti. 

Alla seduta inaugurale era¬ 
no presenti, fra i moltissimi 
studiosi italiani e stranieri, 
il compagno Pietro Ingrao, 
presidente della Camera dei 


L’introduzione 
generale 
di Badaloni 


ne non può non tener conto 
della contraddizione vissuta 
da Gramsci, non comprende¬ 
re il problema da lui posto e 
tentare di rispondervi. Il 
dramma delle istituzioni de¬ 
mocratico liberali è stato sto¬ 
ricamente determinato dalla 
loro debolezza in assenza di 
un apporto trasformatore 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici. Ciò che a 
Gramsci appariva come una 
crisi di disgregazione era nei 
fatti la manifestazione delia 
estrema fragilità di quelle i- 
stituzioni oltre che della tra¬ 
dizione intellettuale e morale 
e dei rapporti economici e 
sociali cui corrispondevano. 
Il fatto che l’esperienza sto¬ 
rica abbia dimostrato che 
quelle istituzioni avrebbero 
ootuto trasformarsi a condi¬ 
zione di riconoscere l’apporto 
creativo del movimento so¬ 
cialista, e che all’opposto 
quest'ultimo avrebbe potuto 
contrastare efficacemente e 
battere il fascismo solo a 
condizione di riconoscere se 
stesso e di non entificare 
quella disgregazione ■ come 
legge storica irreversibile, 
questo è il dramma vissuto 
da Gramsci come germe di 
una riflessione più ampia che 
investe il rapporto tra socie¬ 
tà civile e Stato nella costru¬ 
zione del socialismo. 

L’eredità che egli ci ha la¬ 
sciato è in gran parte qui. 
Ciò clie in lui è esperienza 
storica vissuta ò divenuto in 
noi caduta di sicurezze evolu¬ 
tive, percezione del fatto che 
la democrazia è minacciata 
di continuo, che essa ha an¬ 
cora oggi bisogno della lotta 
quotidiana dei lavoratori, di 
una loro capacità di governo, 
di una loro sensibilità al 
nuovo anche quando questo 
non può manifestarsi in tutta 
la sua chiarezza. 

Ancora più profondo divie¬ 
ne il problema del rapporto 
tra Stato e società civile e 


della contraddizione che ne 
deriva. Il sorgere di una so¬ 
cietà nuova e di un nuovo 
modo di vivere non si pone 
nel vuoto storico. Lo spazio 
storico è. per cosi dire, 
sempre uno spazio pieno. Il 
nuovo si fa strada ristruttu¬ 
rando ciò clie nel mondo in 
crisi sembra al suo posto. Il 
fatto che esso sì affermi per 
Gramsci nella riduzione dello 
Stato alla misura della socie¬ 
tà civile, come premessa ma 
anche coinè processo di for¬ 
mazione di una società rego¬ 
lata. mostra come l’elemento 
dominante sia quello di uno 
sviluppo ed accrescimento 
delie libertà. 

Gramsci — ha detto Bada¬ 
loni — rifiuta quelle certezze 
che siano dedotte da pretese 
leggi oggettive dello sviluppo 
storico. Ma questo significa 
solo die il senso comune va 
liberato da quelle ideologie 
che precludono alla ragione 
la possibilità di inventare 
nuovi modi e forme di tra¬ 
sformazione della necessità 
in libertà. Se l’enfasi sulle 
leggi oggettive produce nel 
socialismo «realizzato» una 
limitazione delle libertà, il 
compito di noi occidentali 
dovrebbe essere quello di 
realizzare modelli di interdi¬ 
pendenza delle pratiche uma¬ 
ne che si incorporino libera¬ 
mente nel senso comune, 
dando contenuti alla libertà. 
Altrimenti dovremmo restare 
chiusi nella alternativa tra il 
senso comune dominante, che 
è ancora una forma di domi¬ 
nio. e la accumulazione nel¬ 
l’inconscio di spinte ad un ri¬ 
fiuto totale e generalizzato 
che contiene i germi di una 
ulteriore regressione. 

A Bobbio, che fa risalire la 
diversa fortuna del movimen¬ 
to socialista e comunista in 
ttaìia ad una sorta di assor¬ 
bimento della tradizione del 
primo da parte del secondo, 
combinata con una maggiore 


La relazione di Caracciolo 

Gramsci e la storia 
del suo tempo 


lismo fra democrazia ameri- 
* cana. in realtà ben control¬ 
lata da una borghesia lucida 
e razionalizzatriee. e la so¬ 
cietà degli operai e dei con 
tadini clic starebbe per . af¬ 
fermarsi neU'URSS: per un 
; altro verso quii discorso in¬ 
veste più volte l’Europa oc¬ 
cidentale o ITnghilterra o il 
fatto che negli Stati Uniti un 
mondo delle masse, più o 
meno uniformate, è più avan¬ 
ti che in Europa. ' : 

- Nel discorso gramsciano vi 
. è una promiscuità nell’uso del 
termine masse: il punto di 
‘ partenza c il richiamo alle 
masse come a un tutto (mas¬ 
sa senza aggettivi), poi l’in- 
-teresse si sposta su un ter¬ 
reno più complesso di media¬ 
zioni successive, sul partito 
come fatto selettivo tra mas¬ 
sa •' complessiva o « massa 
. operante *. fino a che ta que¬ 
stione dei partito viene ad 
identificarsi con la questione 
delle masse lavoratrici. Que¬ 
sta • identificazione. ' avviene 
proprio in pieno regime fa¬ 
scista e nella fase di disso¬ 
luzione della base di massa 
del movimento operaio or¬ 
ganizzato Di qui la riflessione 
sulla lunga vicenda del fa¬ 
scismo al potere, della com¬ 
plessità dialettica con cui si 
esprime ia crisi del sistema 
parlamentare democratico e 
sulla tendenza all’accentra¬ 
mento e allo svuotamento dei 
parlamento da parte dell’ese¬ 
cutivo. Dal parlamento (e dal 
parlamentarismo) all’accen- 
tramento per Gramsci » se¬ 
condo Caracciolo — non c’è 
jato. 

Nasce ' in questo contesto 


una tendenza alla creazione 
di. un « capo carismatico ». 
L’alternativa al « capo uni¬ 
co * ii quale « crea il deser¬ 
to intorno a sé » è quella dì 
avere un autentico dirigente, 
quale - può - essere quello 
espresso dalla classe operaia, 
che nel suo operare si sforzi 
di elevare la massa ‘ stessa, 
di far sì che essa esprima sia 
nuovi capi rispetto a lui con¬ 
correnziali sia un gruppo di¬ 
rigente diffuso e una serie di 
gradini di democrazia peri¬ 
ferica che leghi partiti e 
avanguardie, in forme assai 
più piene di Quella elettorali¬ 
stica. alla loro matrice di 
classe. 

In questo quadro assume ri¬ 
levanza l’interesse di Gramsci 
per la Chiesa come forza or¬ 
ganizzatrice e motrice di 
strati deila società civile. Il 
problema è di vedere fino a 
che punto sia per la Chiesa 
ripetibile, in una 'ocietà de¬ 
mocratica di massa, la fun¬ 
zione di operare per la crea¬ 
zione del consenso. Si pone 
cioè la domanda se e in qua¬ 
le misura la presenza della 
Chiesa si riduce più o meno 
a far muro in direzione con¬ 
servatrice, o se tale presen¬ 
za invece possa entrare in 
un discorso strategico rivolu¬ 
zionario e progressivo. E’ 
chiara l’attualità della do¬ 
manda, ed è chiara — ha 
detto Caracciolo — « ('impos¬ 
sibilità di trovare in Gramsci 
una risposta che non sia già 
in partenza preclusiva ad ogni 
ipotesi che consideri la Chie¬ 
sa. le organizzazioni cattoli¬ 
che, il loro partito come al¬ 
tra cosa che una trincea for¬ 
tificata la quale, sia pure con' 
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deputati, i compagni Ales¬ 
sandro Natta e Edoardo Per- 
na, presidenti dei gruppi co¬ 
munisti della Camera e del 
Senato, Aldo Tortorella, A- 
chille Cicchetto ed Elio Quer- 
cioli della direzione del PCI, 
Alessio Pasquini, segretario 
regionale toscano del PCI. 
Teditore Giulio Einaudi, 
il sen. Spadolini della dire¬ 
zione del PRI. Hanno porto 
il loro saluto ai convenuti il 
sindaco di Firenze Elio Gab- 
buggiani. il presidente della 
Giunta regionale Lelio Lago¬ 
rio. il presidente deH*ammi- 
nistrazione provinciale Fran¬ 
co Ravà, i cui rispettivi enti 
patrocinano il convegno, pro¬ 
mosso dall’istituto Gramsci. 

Fra le personalità straniere 
presenti, ricordiamo Perry 
Anderson di Londra. Iring 
Fetscher di Francoforte e 
Henry Radu Florian di Buca- 


capacità amministrativa della 
tradizione comunista, Bada¬ 
loni risponde che non è la 
sapienza « amministrativa» a 
decidere bensì l’effetto nuovo 
che una dislocazione politica 
produce. In questo caso l’ap¬ 
porto della tradizione comu¬ 
nista è appunto la vissuta 
consapevolezza della preca¬ 
rietà delle situazioni demo¬ 
cratiche nella loro forma 
classica e la «decisione * del 
movimento di farne il terre¬ 
no per ogni ulteriore avanza¬ 
ta. Si deve riconoscere, cosi, 
che lo « spostamento * di 
tradizioni ha rappresentato 
per l’Italia un grado di ma¬ 
turazione democratica di 
massa, un dato storico rile¬ 
vante che ha resistito alle 
molteplici tendenze centrifu¬ 
ghe ed alle provocazioni a- 
perte delle trame eversive. In 
questo modo si è rafforzata e 
non indebolita la possibilità 
di uno sviluppo combinato di 
elementi democratici e socia¬ 
listi. Siamo al cuore della 
problematica dell’eurocomu- 
nismo. 

Oggi — ha concluso Bada¬ 
loni — il progetto di tra¬ 
sformazione sociale sviluppa 
le tendenze liberatrici del 
pensiero gramsciano e si 
sforza di storicizzare i residui. 
In ciò ritroviamo l’eredità 
complessiva del marxismo e 
della storia di tutto il movi¬ 
mento socialista. Tale risco¬ 
perta passa attraverso la cri¬ 
tica delle nostre chiusure ed 
esercita a sua volta la critica 
a partire da quelli che ci ap¬ 
paiono i nostri punti di for¬ 
za, non mira ad amministra¬ 
re una tradizione ma a svi¬ 
lupparla. La nostra politi¬ 
ca di unità (e non solo sul 
versante socialista) ha come 
fine la crescita complessiva 
delle capacità nostre e degli 
altri. Ad essa sono legate le 
sorti non solo delle istituzio¬ 
ni democratiche, ma di un 
loro sviluppo socialista, una 
impresa nuova nella storia, 
certamente ambiziosa, la qua¬ 
le pone oggi problemi che 
travalicano i confini del 
nostro paese. 


l’uso di manovre elastiche e 
demagogiche o con tattiche 
seducenti, sta a guardia del¬ 
lo stato borghese ». 

Caracciolo ha quindi messo 
in rilievo le ricerche di 
Gramsci sui mezzi di comuni¬ 
cazione di massa, nuovo 
grande tramite per la forma¬ 
zione dell’opinione pubblica. 
La risposta che Gramsci sug¬ 
gerisce per la classe subal¬ 
terna è quella di una capa¬ 
cità formativa che consenta 
di costruire sistematicamente 
un nuovo modello di vita at¬ 
traverso una capacità di ege¬ 
monia complessiva. 

Questa la conclusione di 
Caracciolo: non diremo che 
il mondo intero vada senz’al¬ 
tro. ineluttabilmente, senza 
controspinte, nel senso dell’ 
uniformità sempre crescente 
a livello di massa: diremo 
che c’è questa tendenza a u- 
na società di massa fin dal¬ 
la storia di quel tempo che 
corre fra le due guerre mon¬ 
diali. Pur nella sua solitudi¬ 
ne carceraria Gramsci ne fu. 
da grande politico e da grande 
intellettuale insieme, forte¬ 
mente interessato. Che inve¬ 
ce egli cogliesse anche tut¬ 
te le contraddizioni che a 
questi livelli gli ulteriori svi¬ 
luppi della società conter:pa¬ 
ra nea nell’ultimo quasi mez¬ 
zo secolo avrebbero generato, 
è cosa che non a lui, scom¬ 
parso nel mezzo degli anni 
Trenta, era data. Resta il 
fatto che su questo terreno 
ben si congiunge e si pro¬ 
lunga la storia che Gramsci 
osservava nel suo tempo con 
quella che noi stessi siamo 
chiamati invece a riconosce¬ 
re nel nostro tempo: la qua¬ 
le assume ormai i termini di 
una crisi strutturale che in¬ 
veste il politico e il sociale, 
l’economico e l’antropologico, 
coinvolgendo la totalità dei 
destini della nostra età. 
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rest, Harald Neubert di Ber¬ 
lino (DDR), Anne e Donald 
Sassoon di Londra, Enrico 
Smirnov di Mosca. Jordi Solè 
Tura di Barcellona. Niksa 
Stipcevic di Belgrado. Christi¬ 
ne Buci Glucksmann di Pa¬ 
rigi. Dietrich Groh di Co¬ 
stanza (RFT), Jozief Panko- 
vits di Budapest. Franz Ma- 
rek di Vienna, gli inglesi 
Betty Matthews e Roger Si¬ 
mon. Troppo lungo sarebbe 
l’elenco degli studiosi italiani, 


molti dei quali figurano fra 
gli autori delle numerose co¬ 
municazioni previste nei tre 
giorni di lavori del convegno. 

Esso è stato aperto ieri 
dall’introduzione generale di 
Nicola Badaloni, presidente 
dell’istituto Gramsci, e dalle 
relazioni di Eric J. Hobs- 
bawm («Gramsci e la scien¬ 
za politica *), di Alberto Ca¬ 
racciolo (« Gramsci e la sto¬ 
ria del suo tempo») e di 
Valentino Gerratana («Gram¬ 


sci come pensatore rivolu¬ 
zionario »). Subito dopo, nel- 
l’Auditorium del palazzo dei 
Congressi, ha preso avvio il 
dibattito. Fin da giovedì, nel¬ 
la sala della «Tribuna Dan¬ 
tesca » presso la biblioteca 
nazionale di Firenze, si è 
aperta intanto una mostra bi¬ 
bliografica dedicata ad Anto¬ 
nio Gramsci, nel quadro delle 
manifestazioni promosse dal 
l ministero dei Beni Culturali, 
i La mostra comprende una se- 


L RAPPORTO forse più rile¬ 
vante di Antonio Gramsci 
al marxismo, ha esordito Eric 
J. Hobsbawm. è il suo contri¬ 
buto alla elaborazione di una 
teoria della politica, ^farx. in¬ 
fatti. non ha sviluppato una 
teoria della politica compara¬ 
bile alla sua analisi economi¬ 
ca: la politica, per lui, è rima¬ 
sta un campo analiticamen¬ 
te secondario, anche se, nella 
prassi, essa . svolse sempre 
una funzione primaria. Gram¬ 
sci. d’altro canto, scrisse di 
politica non soltanto come teo¬ 
rico. ma come capo di un par¬ 
tito e. insieme, come capo 
di un movimento proletario di 
massa. In questo, egli si val¬ 
se di una esperienza diver¬ 
sa e superiore non solo ri¬ 
spetto a quella di Marx, ma 
anche a quella dello stesso 
Lenin. 

Va detto inoltre che in 
Gramsci non vi è solo il ri¬ 
conoscimento che la politica 
ha una sua autonomia, es¬ 
sa è per Gramsci una atti¬ 
vità umana centrale, più am¬ 
pia. quanto ai caratteri e al¬ 
l’ambito che essa investe, di 
quella che egli stesso definì 
«scienza ed arte della politi¬ 
ca ». Tutta l’azione umana de¬ 
ve essere analizzata come po¬ 
litica, poiché essa è il cam¬ 
po dei rapporti tra gli uomi¬ 
ni che non possono essere 
limitati al solo ambito della 
attività dello Stato e. in quan¬ 
to rapporti socio-politici, so¬ 
pravvivranno anche alla 
scomparsa dello Stato. 

E’ viva in Gramsci insom¬ 
ma la consapevolezza che la 
filosofia della prassi richie¬ 
de una sistematizzazione del¬ 
la scienza della politica: si 
tratta non soltanto di una rile¬ 
vante questione di teoria, ma 
anche di una questione di 
grande importanza pratica ai 
fini della trasformazione del¬ 
la società. Ed è in questo qua¬ 
dro clic Antonio Gramsci fa 
riferimento all’opera di Ma¬ 
chiavelli come termine che 
consente l’aggiornamento e Io 
approfondimento della tradi¬ 
zione marxista. 

Hobsbawm ha proseguito 
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sottolineando una grave ca¬ 
renza di analisi politica nel 
movimento operaio e sociali¬ 
sta: in particolare egli ha 

rilevato una lentezza nello 
sviluppo di una prospettiva 
di trasformazione socialista, 
oltre che nella riflessione sili 
temi proposti dalla storia e 
dalla conformazione dei pae¬ 
si socialisti. Alle origini di 
tali carenze è. secondo lo sto¬ 
rico inglese, un complesso in¬ 
treccio di fattori che può es¬ 
sere fatto risalire agli eventi 
storici e politici che contras¬ 
segnarono il passaggio dalla 
Seconda alla Terza Interna¬ 
zionale. Nè da parte dei di¬ 
rigenti socialdemocratici della 
Seconda Internazionale, nè da 
parte dei loro oppositori di 
sinistra vi fu una approfondi¬ 
ta analisi dei problemi poli¬ 
tici. Essa si sviluppò para¬ 
dossalmente piuttosto fra i re¬ 
visionisti. Ma alle loro do¬ 
mande. che riguardavano le 
implicazioni che per una stra¬ 
tegia socialista avrebbe avu¬ 
to il fatto che le aUre clas¬ 
si non scomparivano e che 
intendevano affrontare i ter¬ 
mini di un rapporto con il 
potere, oltre che quelli di un 
rapporto con le riforme, non 
venne data risposta. L’elabo¬ 
razione revisionista non inci¬ 
se — nel senso che non sep¬ 
pe provocare risposte ~ sul 
movimento socialista interna¬ 
zionale. 

La conquista del potere da 
parte dei bolscevichi. nell’ot¬ 
tobre del 1917, non comportò 
d’altro canto uno sviluppo 
ulteriore della teoria politica. 
Da essa infatti si potè rica¬ 
vare la proposta prevalente 
di una generalizzazione di 
quella esperienza. D’altra par¬ 
te. il fallimento delle social- 
democrazie. non solo dopo la 
crisi ’ del 1914, determinata 
dalla esplosione della guerra 
imperialistica, ma anche do¬ 
po le gravi insufficienze rive¬ 
late negli anni tra il 1918 e il 
1920 in Germania e in Au¬ 


stria dai socialdemocratici, 
lasciò al pensiero comunista il 
carico di far fronte ai pro¬ 
blemi della trasformazione. 
Ciò avveniva ormai in con¬ 
seguenza di una sconfitta sto¬ 
rica del movimento operaio 
e in una situazione che sa¬ 
rebbe divenuta ancora più 
drammatica con il trionfo del 
fascismo. 11 fallimento sareb¬ 
be divenuto ancora più chia¬ 
ro dopo gli anni ’30. In que¬ 
sto quadro cadono le rifles¬ 
sioni di Gramsci sul tema 
« rivoluzione - restaurazione » 
e sulla « rivoluzione passiva ». 
In esse Gramsci fa riferimen¬ 
to non soltanto al fascismo, 
ma anche a più complessi fe 1 - 
nomeni di ristrutturazione che 
investono il mondo capitalisti- 
co e che egli esamina nel¬ 
l’ambito analitico deH’ameri* 
canismo. 

Hobsbawm ha infine analiz¬ 
zato alcune caratteristiche del 
pensiero strategico gramscia¬ 
no. in rapporto al quale, egli 
ha detto, non si tratta di sta¬ 
bilire se egli avesse o no 
ragione in una serie di casi 
specifici storicamente defini¬ 
ti. Per Gramsci, come per 
Marx, egli ha detto. la lotta 
per abbattere la società ca¬ 
pitalistica e per la edificazio¬ 
ne del socialismo è un « con¬ 
tinuo * del quale il trasferi¬ 
mento del potere è soltanto 
un momento. La lotta per tra¬ 
sformare la classe operaia in 
classe dominante, la lotta per 
l’egemonia è anche il proces¬ 
so attraverso il quale si co- 
’struiscono elementi della nuo¬ 
va società anche prima della 
conquista del potere. Per que¬ 
sto Gramsci dedica molto spa¬ 
zio all’analisi del partito e. 
in particolare, del rapporto 
fra capi, partito e masse. La 
sua strategia deriva da una 
concezione della classe la¬ 
voratrice come parte della 
nazione: in questo modo, egli 
spezza una consuetudine teori¬ 
ca e politica che tende a fa¬ 


zione di scritti di Gramsci 
pubblicati su giornali e rivi 
ste, e un'altra delle edizioni 
estere delle opere gramscia¬ 
ne, che documentano la gran¬ 
de dimensione internazionale 
assunta dallo studio del pen¬ 
siero gramsciano. 

NELLA FOTO In alto: una 
veduta del Salone del Cin¬ 
quecento a Palazzo Vecchio 
durante la seduta inaugura¬ 
le del convegno. 


sare la questione nazionale 
come esterna al movimento 
operaio. Di grande portata 
teoretica è anche la sottoli¬ 
neatura del rapporto tra clas¬ 
se e società, insieme con quel¬ 
la che porta in primo piano 
il tema di ciò die in una ri¬ 
voluzione effettivamente si 
trasforma in società umane 
che hanno indice di coesione 
relativamente alto (il nesso 
tra passato e presente). 

Hobsbawm è passato infi¬ 
ne ad esaminare il pensiero 
gramsciano in rapporto agli 
impulsi che esso esprime re¬ 
lativamente alla natura del 
socialismo. Certo Gramsci 
guarda con sospetto l’utopi- 
smo. Esso è debole non solo 
perchè è antistorico, ma per¬ 
chè non ha alcun rapporto 
con la realtà sociale che vor¬ 
rebbe trasformare. Ma dagli 
anni venti in poi, ha detto 
Hobsbawm. il dibattito non 
è più teorico. Esso investe 
direttamente l’organizzazione 
politica delle società sociali¬ 
ste. Compito dei comunisti è 
quello di affrontare le questio¬ 
ni inerenti a tali società, in 
particolare quelle del rappor¬ 
to tra governo e popolo. Le 
società socialiste non hanno 
tenuto conto dei processi isti¬ 
tuzionali che operano in modo 
informale e che provocano di¬ 
varicazioni tra norme, leggi 
e realtà. 

Concludendo. Hobsbawm ha 
sottolineato, in riferimento al¬ 
la concezione gramsciana del 
partito, come, proprio per 
queste ragioni, diventi di pri¬ 
maria importanza il proces¬ 
so di formazione di una au¬ 
tentica volontà collettiva. E' 
l’attiva, cosciente partecipa¬ 
zione del popolo la chiave di 
una autentica trasformazione 
sociale. Il partito è bandito¬ 
re e organizzatore di una ri¬ 
forma intellettuale e morale 
che crea le basi per lo svi¬ 
luppo verso una fase ulterio¬ 
re di civiltà. 


A FFRONTANDO il discorso 
sullo sviluppo del pensiero 
politico di Gramsci, e dopo 
aver precisato il senso in cui 
ci si riferisce a lui come pen¬ 
satore rivoluzionario. Valenti- 
.no Gerratana ha proposto una 
serie di punti di riferimento 
dello sforzo di elaborazione 
teorica compiuto nei Quader¬ 
ni. Per la distinzione tra 
« sovversivismo » e politica 
rivoluzionaria preziosa è l'e¬ 
sperienza dell’Ordine nuovo. 
Per l’analisi del concetto di 
rivoluzione (« uno strappo 
definitivo ». è definita in un 
articolo del '14. preparato 
con « una serie ininterrotta di 
altri strappi » da rivoluzionari 
« che concepiscono la storia 
come creazione del proprio 
spirito »). essenziale è il pa¬ 
ragone con il giovane Marx: 
per indicare come il primo 
approccio di Gramsci alla 
prospettiva rivoluzionaria si 
muoia in direzione opposta 
al corrispondente approccio 
marxiano. Mentre cioè Marx 
punta sulla comprensione 
delle condizioni oggettive, 
Gramsci fa leva sull'elemento 
soggettivo della volontà. 
Questa diversa impostazione 
iniziale non è annullata dal 
successivo sviluppo del pen¬ 
siero gramsciano: ma — ha 
avvertito Gerratana — men¬ 
tre all’inizio ci troviamo di 
fronte a una divaricazione, 
successivamente la diversità 
che permane tende invece al¬ 
l’integrazione. E’ la riflessio¬ 
ne sul pensiero e suH'espe- 
rienza pratica di Lenin che 
riavvicinerà Gramsci all’im¬ 
postazione di Marx, e tra¬ 
sformerà l’iniziale divarica¬ 
zione appunto in una origina¬ 
le convergenza. 

Cosi che il fondamentale 
tema gramsciano della volon¬ 
tà, pur senz’essere abbando¬ 
nato e neppure accantonato, 


La relazione di Gerratana 
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è piuttosto problematizzato. 
Dal momento che la rivolu¬ 
zione russa viene concepita 
non più come un semplice 
atto di volontà liberatrice, 
autosufficiente e autoregoian- 
tesi. ma come l’inizio di un 
processo rivoluzionario di ca¬ 
rattere mondiale, l’attenzione 
di Gramsci si sposta necessa¬ 
riamente sul problema del 
modo in cui L.ie processo 
può svilupparsi, a partire na¬ 
turalmente daintaìia. che è 
il laboratorio sperimentale 
della sua esperienza: l’intro 
duzione della tematica consi¬ 
liare nel movimento operaio 
italiano è il primo contributo 
originale che Gramsci riesce 
a dare all'impostazione, se 
non alla soluzione, di questo 
problema. 

Di questa impostazione di 
Gramsci. Gerratana ha voluto 
sottolineare un elemento ca¬ 
ratteristico, del resto, a tutto 
il pensiero gramsciano. Egli 
parte sempre dall’adesione 
intellettuale a un’esperienza o 
a una teoria, cui riconosce 
un valore • esemplare e im¬ 
pegnativo: ma questa adesio¬ 
ne. per quanto appassionata, 
non è mai acritica e diventa 
stimolo a una ricerca delia 
cui originalità spesso neppure 
Gramsci è sempre consapevo¬ 
le. Tipico il processo inter¬ 
pretativo dell’esperienza dei 
Soviet che porta Gramsci a 
concepire il movimento dei 
Consigli di fabbrica come 
forma storica necessaria del¬ 
la trasformazione al comu¬ 
niSmo. E tipica l’aspirazione 
al superamento della tradi¬ 


zionale separazione tra poli¬ 
tica e economia. 

Gerratana ha poi ricordato 
come fin dall’inizio dell’espe¬ 
rienza ordinousta Gramsci 
abbia insistito nel criticare 
una concezione della rivolu¬ 
zione come « atto taumatur¬ 
gico ». come momento decisi¬ 
vo che risolve di colpo le 
contraddizioni accumulatesi 
nel corpo sociale: la rivolu¬ 
zione proletaria — dirà lo 
stesso Gramsci — è un lun¬ 
ghissimo processo storico che 
si verifica nel sorgere e nello 
svilupparsi di determinate 
forze produttive (che riassu¬ 
miamo nel termine di prole¬ 
tariato) in un determinato 
ambiente storico. 

Elemento di continuità di 
tutto lo sviluppo del pensiero 
gramsciano. dall’Ordine nuo¬ 
vo ai Quaderni, è l'influenza 
del pensiero di Lenin, mai 
tuttavia risolta in un atteg¬ 
giamento di passiva ricettivi¬ 
tà: esso è semmai uno stimo¬ 
lo ad approfondire l’analisi e 
ad allargare il suo preceden¬ 
te orizzonte teorico. In que¬ 
sto contesto si colloca l’ana¬ 
lisi della fase di « rivoluzione 
passiva ». e l'alternativa del¬ 
l’iniziativa rivoluzionaria che 
si manifesta non solo sul 
terreno della « guerra di mo¬ 
vimento > ma anche su quello 
della « guerra di posizione » 
(rivoluzione passiva e guerra 
di posizione non sempre 
quindi si identificano, ha an¬ 
notato Gerratana). 

Ciò che ■ caratterizza 
Gramsci come pensatore ri¬ 
voluzionario non è dunque 
l’esaltazione della volontà in 
generale (e tanto meno di li¬ 


na volontà intesa come inter¬ 
vento ordinatore del mondo), 
ma la ricerca delle condizioni 
in cui può formarsi una vo¬ 
lontà collettiva permanente: 
il problema è riproposto con¬ 
tinuamente nei Quaderni, e 
Gramsci non si stanca di rie 
saminarlo da tutti i lati. Di 
qui l’importanza che nella 
riflessione gramsciana assu¬ 
me il tema della « riforma 
intellettuale e morale » come 
elemento aggregante nel pro¬ 
cesso di formazione di una 
volontà collettiva permanen¬ 
te. Questo è per Gramsci un 
tema discriminante che non 
ammette concessioni com¬ 
promissorie. Si spiega cosi il 
tono di intransigenza che ac- 
auistano certe pagine dei 
Quaderni, un tono che può 
sembrare persino eccessiva¬ 
mente aspro e duro a chi 
non distingua intraosieenza 
da intolleranza. In realtà, il 
richiamo allo spirito di scis 
sione, la rivalutazione del 
concetto di ortodossia nel 
marxismo come filosofia e 
concezione del mondo del 
tutto autosufficiente. non 
esprime affatto in Gramsci 
una tendenza a nuove chiu¬ 
sure settarie, all'irrigidimento 
dogmatico di determinati 
contenuti: sono , piuttosto 

l’individuazione di momenti 
formali indispensabili alla 
coerenza di un discorso 
realmente rivoluzionario. 

Possiamo dunque rimettere 
in discussione i risultati del 
complesso lavoro ideologico 
cui Gramsci si è dedicato nei 
Quaderni; e dovremo tener 
conto dei problemi nuovi 
sorti in altri quarantanni di 
storia; ma non dovremo esi 
tare — ha concluso Valentino 
Gerratana — a riconoscere, 
in questo compito conoscitivo 
da lui affrontato, il primo 
contasscgno di un pensiero 
rivoluzionario. 


Feltrinellil 

in tutte le librerie 
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CHIAPPORÌ 

Storie d’Italia 1860/1870. Con 
un commento di Giorgio Can 
deloro e un profilo critico di 
Oreste Del Buono. Lire 5 500 
Il primo, straordinario frutto 
della ricerca del tempo perdo 
to di Alfredo Chmppori. di 
nuovo aggressivo e convinto, 
nuovo in lotta contro i con 
formismi e i tabu nazionali 
Oreste Dei Buono 

GARCÌA MÀRQUEZ 

Foglie morte. Il primo vigoro 
so romanzo dell'autore di 
Cent'anni di solitudine. Qui 
nascono i personaggi, i luo 
ghi. le situazioni del suo gran 
de mondo poetico Lire 4 000 


FRANCHI NARRATORI 


BANCHE 

D’AZZARDO 

Un'avventura finanziarla in 
Svizzera di Luca Anstalt. Fi¬ 
nalmente accessibili al lettore 
i meccanismi segreti delle 
grandi banche svizzere, alcu 
ne delle quali si sono ormai 
trasformate in vere e proprie 
centrali del gioco d'azzardo 
finanziano Lire 3 000 

ESTATI FELICI 

Un'infanzia in Sicilia di Fulco. 
Il padre bellissimo, la madre 
tenera, la sorella . i parenti 
eccentrici, gli animali che po 
polano il parco della villa. Un 
mondo felice all'inizio del se 
colo che la guerra tragicamen 
te dissolve. 8 illustrazioni f. t. 
Lire 4.500 







IL MONDO 
INCANTATO 

Uso, importanza e significati 
psicoanalitici delle fiabe di 
Bruno Bettelheim. Attraverso 
acute e suggestive analisi del 
le fiabe piu note e amate del 
inondo, uno dei massimi e 
sperti di psicologia infantile 
rivaluta un genere considera 
to ormai superato e dimostra 
come ancora oggi queste sto 
rie fantastiche si adeguano 
in modo ideale alla mentalità 
del bambino Lire 6 000 

MALEVlC 

Scritti. A cura di Andrei B. 
Nakov. Gli scritti teorici pole 
mici e profetici del fondatore 
del suprematismo. 116 illu 
straziom a colori e in bianco 
e nero. Lire 35 000 

PERSICO 

Oltre l'architettura. Scritti 
scelti e lettere. Prefazione e 
cura di Riccardo Mariani. Gli 
scritti «sull'architettura nuo 
va» e le lettere a Piero Gobet 
ti, Carlo Curdo. Dino Garro 
ne. Ottone Rosai e Berto Rie 
ci di uno dei maggiori anima 
tori culturali della vita ita 
liana fra le due guerre. 75 il 
lustrazioni. Lire 8 000 

MAN RAY 

Il rigore deH'immaginazione di 
Arturo Schwarz. La prima esa 
uriente monografia su uno dei 
grandi protagonisti della riva 
luzione dadaista: artista mul 
tiforme (fotografo, cineasta, 
pittore, scultore, creatore di 
oggetti e autore di collage), 
uno dei maestri in assoluto 
delle avanguardie di questo 
secolo 520 illustrazioni a co 
lori e in bianco e nero. Lire 
25 000 _ 

TROCKIJ E IL 

BOLSCEVISMO 

di Heinz Abosch. Una valuta 
zione critica del «compagno 
di lotta di Lenin», uomo dazio 
ne e teorico, fino ad oggi og 
getto di studi lacunosi e de 
formanti, tire 4 500 _ 

GEYMONAT 

Scienza e realismo. Neil attua 
lissimo vivace dibattito scien 
• za filosofia-marxismo l'atteso 
! intervento del maggior studio 
j so italiano di filosofia delle 
scienza. Lire 6 000 

A.C. QUINTAVALLE 

Pubblicità modello sistema 
storia. Un'analisi storica e so¬ 
ciologica della pubblicità nel 
mondo contemporaneo, l'uso 
deile immagini e dei «media» 
come strumenti di comunica 
i zione e persuasione. 76 rifu 
1 straziom. Lire 3 000 

NAPOLI: 

I DISOCCUPATI ORGANIZZATI 
I protagonisti raccontano. A 
cura di Fabrizia Ramondirto. 

Lire 3 000 
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La ragazza-madre licenziata per aborto 

Una légge che nega 
il diritto alla vita 

*’ . * - . * 'iv / £ r i.-m .•?. , 

La congiura ilei «ilcn/io i|iii. La richiesta di cancel* l i a quegli parti, un aliorto. 
semina escludere ancora una lare la \crgogua del titolo Anche di <|iie«lo non sarei»- 
\olla dalle cronache della decimo, come asetticamente he difficile stupirsi. Quél- 
grande stampa di informa- tiene definita la ' minaccia l'aborto costa a .Maria ima 
/.ione una nuova vittima «lei- lidia galera, con le- colise- condanna a cinque mesi e 
la IcgLlazione penale -ul- guenze citili, o meglio ilici- dicci giorni di carcere, 
l'ahorlo: unu tiltiuia colpita, vili, clic abitiamo visto, inni Certo, quella condanna, 
questa volta, non da morte può essere consegnala al di- avvenuta quattro anni fa, sa- 
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Omissioni e silenzi su informazioni importanti per piazza Fontana 

Henke scarica su altri i falsi del Sid 

<: Una nota dove fu ; definito «anarchico» un famoso fascista legato a «Ordine nuovo» e quindi a Rauti - Tirato 
in ballo Gasca ormai morto - Altri conti che non tornano contestati dal PM e dai legali - Scarsa credibilità 


la legislazione penale -ul- guenze civili, o meglio ilici- dicci giorni di carcere, 
l'ahorlo: ima villima colpita, vili, clic abbiamo visto, non Certo, quella condanna, 
questa volta, non da morte può essere consegnala al di- avvenuta quattro anni fa, sa¬ 
ffica, ina dalla minaccia di battilo di dotti: deve riunii- ià sembrata a Maria eusa 

morte civile. , varsi ogni giorno e scaturire pus-ala quando parteciperà 

Solo il movimento delle 1 ^* , ^ a ‘‘dlera, dalla coscien- al concorso comunale per as¬ 
tienine, e con esso i no-tri /a * ( l a H a volontà ili ogni -Utente al ricovero degli an- 
compugui e ] L . nostre coni- donna, di ogni democratici» ziani. Tanto più che il mio 
paglie,’' hanno denuncialo la di cambiare. certificalo |»enulo non reca- 

vicemla di Mariu Palombo, Aborto, fallo aberrante fi- va ancora traccia della sell¬ 
erò—ciana, ni"a/za madre no a d es-ere consideralo ino- lenza. Quel lavoro per Ma¬ 
rmi a carico tre^iambini, che livo di carcere, di e-cbi'iom: ria è tulio: la sii-Utenza 
ha perso il lavoro ili opera- dal lavoro e fin dal diritto per lei e per i bambini; di 
Ilice di assistenza ili una ca- di volo, secondo le misti e più. l'ingresso nella -ocielà. 
-a di ricovero per anziani. h-ggi. . Pini/io di una vita in cui 

I io re li é la lc*t!^c «lei 1931 ini- I-b Moria di Maria Paloni* autonomia c dignità di lavo- 
pone all’amuiinistrazione co- ho appare compì elidere e ratrice -labile costiiui-cikiio 
miniale di pronunciare la de- compendiare ili. se I intei o fiualmeiile un punii» fermo, 
cadenza dal po-to di chi sia fiaccato delle piaghe sociali mi elemento di forza per li¬ 
stalo condannato a pene ,- he sono dietro l’aborto cominciare, per sottrarsi a 
« particolarmente infamali- < ,ai > , ° ‘he sarebbe intere- quel dominio, a queU’igno- 
li ». E fra queste la legge fa- sante conoscere clic ne pen- ran/a a quella precarietà che 
sci-la elenca appunto Tf prò- sa «movimento per la vi- hanno segnato finora la sua 


di cambiare. certificalo |»enulc non reca- 

Aborlu, fallo aberrante fi- va ancora traccia della .«cu¬ 
llo ad essere considerato ino- lenza. Quel lavoro per Ma- 
livo di carcere, di esclusione ria è tulio: la sii—Utenza 

dal lavoro e fin dal diritto per lei e per Ì bambini; di 


di volo, secondo le no-lie 
leggi. 

La storia di Maria l'alotn- 
Ito appare compì elidere e 


più. l'ingrossi» nella -ocielà. 
rini/io di una vita in cui 
autonomia e dignità di lavo¬ 
ratrice -labile eo-tiiiii-rono 


compendiare in sé l'intero finalmente un pillilo fermo, 
spaccato delle piaghe sociali un elemento di forza per ri- 
che sono dietro 1’ahorlo cominciare, per sottrarsi a 
(tanto che sarebbe intere— quel dominio, a qiicU’igno- 
sante conoscere clic ne pen- ran/a a quella precarietà clic 


curalo aborto. Le disposizio¬ 
ni del codice penale sul- 
l'aborto, delitto definito 
« contro la stirpe » dal tilt»- 
lo decimo, rimbalza sulla le¬ 
gislazione comunale, c que¬ 
sta fa obbligo di allontanale 
dal lavoro Maria Palombo. 
« Duplice violenza — dichia¬ 
ra il compagno Finctti siti¬ 


la » che in Toscana e in lui- vita. Ma a quattro anni il 
la Italia va raccogliendo le distanza interviene la co 


firme «otto una proposta di 
legge che ribadisce il reato 
di aborto e prevede l’i-litii- 


uisiauza interviene la co- 
niunieazinnc al casellario 
giudiziario 

Una storia che lien riguar- 


zinuc di Centri di accoglici!- da, appunto, l'accoglienza c 
za e ili difesa della vita la difesa della vita umana, 
lumina). Perché per la vita di Maria 

Ventenne, proveniente da e dei suoi figli basterebbe 


una famiglia socialmente di¬ 


che il marchio di una 


* « li * invili - • ■ ■ * • 1* 1 

tlaco (li Grondo _ contro ^renata, ui^eiv tenie «li lm\ condanna non pregiudicale 


la donna e contro noi ile- conosce un maturo affarista, un lavoro sicuro, e con esso 

mocratici ». E’ la prima voi- X,,n ‘‘ raci, “ '‘“l'irsi elle qne- mia condizione sociale e 

ta, se non andiamo errali. riesca a,| assumerne il umana, attraverso cui. per¬ 

che le cmn.irbe reoi-ir.iini dominio. A lui quella rela- |•orrendo a ritroso una vita 

«nc le ci .nacnc registrano ln , lia ,|i . .enti, crearsi una 

oltre clic la già deprecabile ... V .. ..... 1 . . 

condanna anche tutte le con- J" 11 ’ la . 5,,a ^'''.'Pha u rego- responsabilità, costruirsi una 

«eguen/e drammatiche e per vi”’ - SU .“ l '‘ i T e,,n . bl, '* a ’ '•'?»“«- I la leg- 

i« • « i i*i i « 4 A Maria rosta tuliot c cnc* up do\r(T)bi k non nt** r arc. ma 

I individuo elio I ha saluta e . . ri* r V . !. . " 

nata ili ea^a. la lavori pò* nu/i «aranliro a Mariu Pa¬ 
per il consesso sonalo elio . .. , \ \ *• .uni m ■ •« 

l’Iia i'Miorata. sa ““ e saltuari, mette al lombo c ai suoi bambini: 

, r . ., mondo quattro figli. Igni»- perché anche di loro si trat- 

l.a viceiula ili .Maria 1 a- rail/a sulla contraccezione? | a . di quei figli che c«sa ha 

lombo va dunque ben olire Cerio, ma come stupirsi an- avuto e tenuto con sé. no- 

un ca-o umani» e per co,i c | lc ,j; qucslo ? F, |»oi metter nostante tante difficoltà. A 

dire ili a pubblica assistei!- a j mondo 4 figli (ili cui queste condizioni, certo, la 

za ». per divenire un fatto solo uno dato in adozione), donna può anche imparare 

politico. Certamente il j»ri- non e solo allo ili ignoranza, a uou abortire, perché non 

ino dovere dì tutti noi è ili ma anche, mi sembra, di co- ,„,ù „ n „ avere più la neces- 

sostcnere moralmente e ma- raggio, quando, come Maria «iià di farlo, 

terialmcntc Maria, ma la «o- ha fallo, si assillile la re- ij Torloccrv 

lidariclà non può fermarsi sponsalnlilà che ne deriva. Vigila I SueSCO 


un lavoro sicuro, e con es«o 
min condizione sociale e 
umana, attraverso cui, per- 
l'orrendo a ritroso una vita 


zinne costa poco: ha la sua di alibrulimenli, crearsi unu 
vita, la sua famiglia «regi»- responsabilità, costruirsi una 
bue », la sua rispettabilità, dignità. Tulio questo la Icg- 
A Maria costa tutto: è. car- dovrebbe non negare, ma 
riala di casa, fa lavori pe* anzi garantire a Maria I’a- 



A Maria costa tutto: e car- dovrebbe non negare, ma 
riala di casa, fa lavori pe* anzi garantire a Maria I’a- 

santi e saltuari, mette al lombo c ai suoi bambini: 

mondo quattro figli. Igni»- perché anche di loro si trat- 

ranza sulla contraccezione? | a . di quei figli che essa ha 

Cerio, ma come stupirsi mi- avuto e tenuto con sé. mi¬ 
che di questo? F, poi metter nostante tante difficoltà. A 

al mondo 4 figli (di cui queste condizioni, certo, la 


può non avere più la neces¬ 
sità di farlo. 


Giglia Tedesco 


Trenta morti in Colombia 
nella fabbrica esplosa 

Due tragedie, ieri, in due fabbriche chimiche nel New Jersey 
e in Colombia. A Cartagena una fabbrica di concimi è 
esplosa, pare per una fuga di ammoniaca, uccidendo trenta 
persone e ferendone molte altre, secondo il primo provvisorio 
bilancio. L’intera zona è stata evacuata. Nel New Jersey 
a saltare in aria sono stati i depositi di materiali chimici 
della cittadina di Logan. Quattro operai sono stati uccisi 
dall'esplosione. NELLA FOTO: il deposito del New Jersey 
dopo la sciagura. 


Il pubblico ministero nell’inchiesta sul « golpe bianco » 

PROSCIOLTO SOGNO: MANCANO PROVE 

Sfessa sorte per Cavallo - Ostacolo all'accertamento della verità il segreto politico militare che avrebbe impe¬ 
dito di conoscere i documenti raccolti dal SID - Sollecitato anche lo scagionamelo completo di altri imputati 


ROMA — Le prove non sono 
sufficienti: bisogna quindi 
prosciogliere Edgardo Sogno 
e Luigi Cavallo dall’accusa di 
aver organizzato il tentativo 
eversivo definito « golpe bian¬ 
co ». Questa è la tesi affer¬ 
mata dal sostituto procura¬ 
tore di Roma Alberto Del¬ 
l’Orco che aveva ereditato, 
in virtù della non mai abba¬ 
stanza vituperata decisione 
della Cassazione di riunire 
nella capitale tutte le inchie¬ 
ste sull’eversione e sui ten¬ 
tativi autoritari, l’inchiesta 
aperta a Torino dal giudice 
Luciano Violante. 

Il dottor Dell’Orco sostiene 
nella sua requisitoria, ora al 
vaglio del giudice istruttore 
Francesco Amato, che non è 
stato possibile accertare se in 
effetti nell’estate del 1974 
qualcuno attentò alle istituzio¬ 
ni democratiche. A impedire 
questo accertamento avrebbe 
contribuito in maniera deter¬ 
minante l’opposizione del se¬ 
greto politico militare ripro¬ 
posto più volte dai vertici 
del Sid e dai presidenti del 
Consiglio ai quali la magi¬ 
stratura si è rivolta. 

In effetti durante la orima 
fase dell’indagine il giudice 
istruttore Luciano Violante 
(venuto a conoscenza dell’esi¬ 
stenza di un marconigramma, 
firmato dal generale Maletti, 
datato 13 luglio 1974 e nel 
quale si « allertavano » i set¬ 
tori periferici del Sid in vista 
di un possibile attacco ever¬ 
sivo) aveva chiesto all’allora 


nulla dell’allarme a Arma dei 
carabinieri, polizia e vertici 
delle forze armate. Anche 
sotto questo aspetto la notizia 
appariva al giudice Violante 
degna della massima atten¬ 
zione e di accertamenti più 
approfonditi. Per questo egli 
aveva sollecitato una risposta 
globale su tutta la faccenda. 
Ma Miceli rispose opponendo 
il segreto e dopo poco anche 
l’allora presidente del Consi¬ 
glio Moro ribadì il divieto 
a divulgare queste notizie ri¬ 
servate. 

Violante si convinse che 
l’unico modo per venire a 
capo della questione era di 
chiedere una pronuncia della 
Corte Costituzionale sui limiti 
del segreto. Pronuncia che 
è arrivata qualche mese fa. 
Ma nel frattempo l’inchiesta 
sul tentativo golpista del 1974 
era stata trasferita, con tutte 
le altre indagini, a Roma. 

Così il sostituto procuratore 
Alberto Dell’Orco ha preso 
in eredità questa indagine 
che nasceva viziata e a quan¬ 
to pare non è riuscito a ri¬ 
darle forza. Dieci giorni fa 
c’è stato l’ultimo tentativo: 
il PM romano ha chiesto al 
presidente del Consiglio An- 
dreotti di dire se la materia 
era ancora coperta dal se¬ 
greto. E Andrcotti ha rispo¬ 
sto di si. 

Così il dottor Dell’Orco su 
tutta la faccenda ci ha messo 
una pietra sopra anche se 
non ha potuto fare a meno 
di richiamare, nella sua re¬ 


capo dei servizi segreti. Vito • quisitoria. alcuni degli aspetti 
Miceli, di far conoscere la I « strani ». dei particolari non 
fonte di quelle informazioni. > chiariti che rendono la vi- 
Ncl marconigramma si di- | cenda giudiziaria oscura e 
ceva anche di non far sapere I preoccupante. Ad esempio, a 


proposito di Cavallo, il ma¬ 
gistrato non ha potuto non ri¬ 
cordare che negli uffici di que¬ 
st’ultimo sono stati trovati do¬ 
cumenti con la descrizione di 
un’articolata azione eversiva. 

Si tratta dell’organigramma 
del golpe bianco con i nomi 
di coloro che avrebbero do¬ 
vuto prendere in mano la 
situazione. 

Come ha fatto il PM per 
superare questo ostacolo e ar¬ 
rivare comunque alla convin¬ 
zione che mancano le prove 
dell’esistenza di un piano e- 
versivo facente capo a Sogno? 
Dell’Orco dice di essere con¬ 
vinto « che Cavallo sia un 
grossolano provocatore su cui 
gravano dubbi e perplessità ». 
ma proprio per questo « la 
sua posizione deve essere va¬ 
lutata in modo particolarmen¬ 
te cauto ». Insomma si adom¬ 
bra l’ipotesi che Cavallo si 
sia inventato tutto. Per quale 
scopo e per conto di chi il 
magistrato non lo dice. D’al¬ 
tra parte non ci voleva il 
dottor Dell’Orco per scoprire 
chi è Cavallo. Ma questa non 
è una prova che il tentativo 
non ci fu veramente. 

• Comunque il PM. accanto 
al proscioglimento per insuf¬ 
ficienza di prove, ha chie¬ 
sto anche alcuni prosciogli¬ 
menti con formula piena (per 
Randolfo Pacciardi. Remo Or- j 
landini — accusato per il 
golpe Borghese — Maria An¬ 
tonietta Nicastro. Andrea 
Borghesio. Vincenzo Pagnoz- 
zi): il quadro è completo. 


Avviso di reato a Firenze 


Inquisito Azzolina 
per la morte di una 
bimba da lui operata 


Dalla nostra redazione 


Paolo Gambescia 


FIRENZE — Gaetano Azzo¬ 
lina, il cardio-chirurgo infan¬ 
tile e tre suoi assistenti, An¬ 
tonio Marchese. Paolo Ariani 
e Vieri Wiechtman, sono sta¬ 
ti raggiunti da una comunica¬ 
zione giudiziaria per omicidio 
colposo. A inviarla è stato il 
giudice istruttore Antonio 
Spremolla che sta conducen¬ 
do l’inchiesta per la morte 
della piccola Domenica Mari¬ 
tato, di 2 anni, di Acqua Pesa 
in provincia di Cosenza. 

La bambina venne ricove¬ 
rata il 27 maggio scorso nel¬ 
la clinica « Oltrarno », in via 
Manzoni a Firenze, che il no¬ 
to medico ha aperto di re¬ 
cente in mezzo ad un nugolo 
di polemiche. La bimba era 
affetta — almeno questa è la 
diagnosi allegata agli atti i- 
struttori — da « stenosi val¬ 
volare polmonare», un tipo 
di affezione cardiaca che ri¬ 
chiede un delicato intervento 
chirurgico. 

Per questo i genitori di Do¬ 
menica avevano deciso di ri¬ 
coverare la figlia nel centro 
i diretto da Azzolina. L’opera¬ 
zione ebbe luogo, ma. dopo 
qualche giorno la piccola ces¬ 
sò di vivere. Nell’agosto scor¬ 
so i genitori di Domenica pre¬ 
sentarono alla Procura della 
Repubblica una denuncia: vo¬ 
levano che la magistratura 
facesse luce sulla morte della 
loro bambina. L'inchiesta pas¬ 


sò al giudice istruttore Spre¬ 
molla che ordinò l’immedia¬ 
to sequestro della cartella cli¬ 
nica di Domenica Maritato. 

Nel frattempo il giudice i- 
struttore si è accorto che 
qualcosa non quadrava e il 
17 novembre ha inviato le co¬ 
municazioni giudiziarie ai 
quattro medici, ordinando, 
contemporaneamente, che fos¬ 
se riesumata la salma della 
piccola per eseguire una peri¬ 
zia necroscopica. Affidata a 
un’equipe di esperti la peri¬ 
zia è ancora in corso. 

Il dottor Azzolina, raggiunto 
telefonicamente, ha dichiara¬ 
to che la causa della morte 
di Domenica, dovrà essere ac¬ 
certata dal perito. Tuttavia, 
alla luce dei dati in suo pos¬ 
sesso ritiene che il decesso 
è stato forse determinato da 
disturbi intervenuti nei pro¬ 
cessi di coagulazione sangui¬ 
gna. complicazioni frequenti 
in interventi di questo tipo ». 

Il professor Azzolina, anche 
in questo caso, non ha perso 
l'occasione per atteggiarsi a 
vittima designata. Ha tenuto 
a precisare, infatti, che « non 
lo convincono le circostanze 
con cui si è arrivati alla co¬ 
municazione giudiziaria », vo¬ 
lendo adombrare chissà quali 
congiure contro di lui. L’ulti¬ 
ma parola, comunque, spet¬ 
terà alle perizie e alla ma¬ 
gistratura. 
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Fatte cadere alcune accuse 


Caria Porta 

LA DONNA 

E IL DIRITTO AL LAVORO 

Conduionc c condizionamenti dd lavoro femminile, 
analizzati anche alta luce della nuova legge sulla 
parità tra uomini c donne in materia di lavoro. 

Con un dizionario dei diritti delle lavoratrici aggior¬ 
nato secondo le norme della parità di trattamento. 

Diana EH. Russell e Nicole Van de Yen 

CRIMINI CONTRO LE DONNE 
Atti del Tribunale Intemazionale 
Bruxelles 4*8 marzo 1976 

Violenza, starno, maternità forzata, aborto, persecuzione 
contro le donne •‘diverse”, doppio sfruttamento economi¬ 
co, prostituzione, persecuzione e tortura politica: le 
sconvolgenti testimonianze di donne di tutto il mondo al 
Tribunale che Simonc de Beauvoir ha salutato come 
"l’inizio <S una radicale decolonizzazione della donna”. 


Pene ridotte per i nappisti 
chieste dal PG in appello 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Riduzioni, anche 
consistenti, delle pene inflit¬ 
te dal giudici di primo gra¬ 
do sono state chieste, per al¬ 
cuni imputati, dal PG al pro¬ 
cesso d’appello dei NAP. Si 
è conclusa, cosi, la lunga re¬ 
quisitoria del magistrato De 
Franciscls. Il succo della re¬ 
quisitoria è questo: non può 
esserci dubbio sul fatto che 
tutti gli imputati (anche quel¬ 
li che non si riconoscono 
nappisti. e che per la prima 
volta sono stati ascoltati in 
aula) debbano essere condan¬ 
nati per il reato di apparte¬ 
nenza a banda armata. Per 
molti di loro rimangono in 


tutte, le accuse riassunte in * Franca Salerno (la-giovane j 
184 capi d'imputazione, ma. | evasa dal carcere di Pozzuo- j 
a parere dei PG. non sono li, arrestata a Roma quando i 
sufficientemente dimostrate f U ucciso Lo Musclo e ora 
alcune delle accuse per cui agli ultimi giorni di gravidan 
sì rende necessaria una ridu- . za) 3 anni e 8 mesi anziché 
zione delle pene. j 7 ann j e 7 mesi. Le altre ri- 

In particolare per Alberto duzioni di condanna dovreb- 
Buonoconto, condannato m bero riguardare — sempre se- 
primo grado a 15 anni, cade condo il PG — Giovanni Gen- 


l’accusa di aver partecipato 
al sequestro dell'industriale 
Moccia. Sette anni è la ri¬ 
chiesta del P.G. Riduzioni 
consistenti della pena il ma¬ 
gistrato ha chiesto anche per 
due degli imputati che non 
si riconoscono appartenenti ai 
NAP: per Alfredo Papale (fe¬ 
rito nello scoppio di via Con¬ 
salvo) 6 anni e 7 mesi anzi- 


| illuni ui mru iiiuaii^uiiu ut òaivui o turni c i intasi anzi- 

I piedi anche tutte, o quasi ché 10 anni e- 10 mesi, per 


I tile Schiavone (19 anni e 7 
1 mesi anziché 22). Domenico 
Delii Veneri (15 anni, anzi¬ 
ché 18 e 5 mesi) Aldo Mau¬ 
ro (18 anni anziché ven¬ 
ti e cinque mesi). Anto¬ 
nio De Laurentls (18 anziché 
20 c 5 mesi). Pasquale De 
Laurentls (14 anziché 15 e 
4 mesi). Nicola Pellecchia 
(18 anziché 21 e 5 mesi). 


! ’ Dal nostro inviato 

CATANZARO - Il PM Ma¬ 
riano Lombardi ha accusato 
il SID di avere operato il 1G 
dicembre 1969, e cioè tre 
giorni dopo la strage di Piaz¬ 
za Fontana, il « primo depi- 
staggio » delle indagini. La 
contestazione, non seguita 
però da alcuna iniziativa 
concreta, è venuta durante 
l’interrogatorio dell’ammira¬ 
glio Eugenio Henke. Come si 
sa, il 16 dicembre il SID, di¬ 
retto allora da Henke, tra¬ 
smise alla polizia giudiziaria 
la nota informativa in cui e- 
rano indicati come autori 
degli attentati Mario Merlino 
e Stefano Delle Chiaie su 
mandato di Guerin Serac e 
Robert Leroy. Il Serac, in 
questa nota, veniva definito 
« anarchico », mentre il SID, 
già da tre anni, sapeva per¬ 
fettamente che si trattava di 
un fascista, legato agli am¬ 
bienti di « Ordine Nuovo » 
che, in Italia, facevano capo 
a Pino Rauti. 

Di questa nota Henke ven¬ 
ne tempestivamente informa¬ 
to sia dal colonnello Genove¬ 
si, con una telefonata, sia dal 
colonnello Caciuttolo che di¬ 
rigeva il controspionaggio. 
Data l’importanza della noti¬ 
zia confidenziale. Henke — è 
lui elle l’ha detto — informò 
il giorno stesso il ministro 
della Difesa. Luigi Gui. Ma 
come mai, in quella nota che 
venne trasmessa agli organi 
di polizia giudiziaria, il SID 
commise un falso? Perchè 
indicò il Serac come un a- 
narchico mentre sapeva da 
tempo che si trattava di un 
fascista? Henke dice di non 
essere stato messo al corren¬ 
te delle informazioni in pos¬ 
sesso dell’ufficio D. diretto 
allora dal col. Gasca. che, 
guarda caso, essendo defunto 
non può venire qui a Catan¬ 
zaro per smentirlo. 

Si deve allora dedurre che 
Gasca trasse in inganno il 
suo capo servizio? «La retti¬ 
tudine di Gasca — replica 
Henke — è fuori discussio¬ 
ne». E allora, come stanno 
le cose? Quella « informati¬ 
va », inoltre, ebbe un seguito 
in sede giudiziaria. Intanto la 
polizia giudiziaria — carabi¬ 
nieri e PS — non la trasmi¬ 
sero. come era loro dovere, 
alla magistratura. Poi si tor¬ 
nò a parlarne, in una lettera 
del SID al giudice istruttore 
Cudillo, in data 9 luglio 1970. 
omettendo però i nomi dei 
due personaggi stranieri indi¬ 
cati come mandanti: Serac e 
Leroy. Come mai? « Quando 
feci rilevare a Gasca — dice 
Henke — che nella lettera 
non si faceva menzione dei 
due stranieri, lui mi disse 
che erano in corso accerta¬ 
menti per stabilire se davve¬ 
ro potessero essere ritenuti 
mandanti degli attèntati ». Ma 
perchè, per lo meno in que¬ 
sta occasione, non venne 
precisato al magistrato che i 
due stranieri erano conosciu¬ 
ti come fascisti? Perchè, o- 
mettendo questa precisazione, 
si- continuò nell’opera di in¬ 
quinamento delle indagini? 
Perchè faceva comodo al SID 
trarre in inganno i giudici 
inquirenti? Henke. anziché 
rispondere, scarica tutto sul 
defunto Gasca. 

Ma non tutti i componenti 
dell’ufficio D sono morti. Il 
colonnello Genovesi, che fa¬ 
ceva pure parte del D. è vivo 
e può essere chiamato a 
chiarire questa vicenda. 
L’ammiraglio Henke, tutto 
proteso a dare una mano a 
Giannettini. non - riesce a 
spiegare nemmeno un’altra 
questione piuttosto interes¬ 
sante. che riguarda due rap¬ 
porti che l’agente ■ Zeta a- 
vrebbe inviato al SID nel 
maggio del 1969 dove si 
preannunciavano attentati per 
l’autunno. Giannettini sostie¬ 
ne di avere inviato questi 
rapporti. Tutti i generali del 
SID lo hanno sempre negato. 

Henke. invece, qui in dibat¬ 
timento, lia sostenuto che 
Gasca gli disse di averli visti. 
Di questi rapporti Gasca. che 
è morto, gliene parlò non I 
subito, naturalmente, ma sol¬ 
tanto cinque anni dopo. Ga¬ 
sca. peraltro, quando venne 
interrogato sul punto dal 
giudice istruttore, disse il 
contrario. La versione fornita 
ora da Henke provoca due 
ordini di considerazioni: o 1 
Henke mente per sostenere , 
la causa di Giannettini: op- I 
, pure dice la verità, ma allora I 
! deve spiegare perchè il SID. 

; pure avvisato che erano in 
1 preparazione attentati terrò 
I instici neofascisti, nulla fece ! 
I per prevenirli. j 

[ Interrogato dall’aw. Marco 
Janni, del consiglio di difesa 
| degli anarchici. Henke non 
riesce a spiegare molte altre 
cose. Ammette, ad esempio, 
di avere siglato la famosa 
« bozza » del 4 luglio 1973 
firmata dal generale Miceli, 
che contiene il testo della 
risposta negativa al giudice 
D’Ambrosio sul caso Giannet¬ 
tini. Come mai allora non si 
rivolse al ministro della Dife- 
> sa o al presidente del consi¬ 
glio per far conoscere la sua 
opinione? « Sarebbe stata una 
indebita interferenza. Inoltre 
la decisione in sede politica 
c’era già stata ». Ma questo 
non è vero, perchè lui stesso 


ha detto giorni fa che quan¬ 
do Miceli sì recò da lui con 
la bozza, la risposta del capo 
del governo non era ancora 
arrivata. E inoltre, come mai, 
dopo la emissione del man¬ 
dato di cattura contro Gian¬ 


nettini, Henke. sia pure con , portuna » 


Anche qui — fa rilevare 
l’aw. - Janni — si possono 
svolgere alcune considerazio¬ 
ni. Maletti e Genovesi, ad e- 
sempio, hanno sostenuto che 
Henke. anche dopo il manda¬ 
to di cattura, giudicò «op- 


notevole ritardo, si recò per 
questo dal ministro della Di¬ 
fesa on. Andreotti? Non con¬ 
siderava più il suo intervento 
come indebita interferenza? 
« Era cambiato il ministro — 
dice Henke — e la mia ini¬ 
ziativa non poteva essere più 
interpretata come un atteg¬ 
giamento polemico nei . con¬ 
fronti del titolare di quel 
dicastero ». Ma guarda un 


risposta 


D’Ambrosio. « Avranno frain¬ 
teso ». replica Henke. Il suo 
consulente giuridico, ammi¬ 
raglio Cataldo, venrio però 
consultato, « Ero malato — 
dice Henke. — Castaldo me 
ne parlò dopo, precisando 
che era rimasto in minoran¬ 
za ». 

Henke. infine, fa un brutto 
scivolone quando gli viene 
fatto notare che sin dal 15 
dicembre il SID aveva svolto 


indagini sulla strage. « Non 
indagini — precisa Henke — 
ma soltanto raccolta di in¬ 
formazioni, risultate irrile¬ 
vanti. Se ci fossero state in¬ 
formazioni connesse agli at¬ 
tentati, me le avrebbero fatte 
vedere ». Dunque, tutto ciò 
die atteneva agli attentati 
veniva sottoposto all’atten¬ 
zione del capo del SID. Non 
lo si può credere, dunque, 
quando dice che le notizie re¬ 
lative ai fascisti Serac e Le¬ 
roy gli siano state nascoste. 

Basterebbe questo per di¬ 
mostrare che la deposizione 
di Henke è ben lontana dal¬ 
l’essere veritiera. 

Ibio Paolucci 


Concluso il convegno di Senigallic 

Il terrorismo passa 
nei vuoti di democrazia 

La partecipazione popolare allo Stato garanzia contro gli attac¬ 
chi criminali - Interventi di Pecchioli, Martorelli e Benedetti 


Dal nostro inviato feroce determinazione ogni 

volta che l’iniziativa unitaria 
SENIGALLIA — La parteci- registra dei significativi suc- 

pazione popolare all’ammini- cessi, e che negli ultimi tempi 

strazione della giustizia è pos- sono volti a rendere irreeu- 

sibile solo se essa — così perabile la grave crisi clic il 

come tutti gli altri appara- paese sta attraversando, 

ti dello Stato — è sentita co- A questo punto va detto con 
me istanza vicina alle esi- estrema chiarezza che, anche 

genze popolari e non come en- se i fini sono oggettivamente 

tità lontana o astratta, quando identici, esistono due tipi di 

non ostile addirittura. La Co- terrorismo: da un lato si tcn- 

stituzione fornisce indicazioni ta di destabilizzare $ siste- 

chiare per la costruzione di ma democratico per un ana- 

una società nuova che passi cronistico ritorno al passato, 

attraverso la trasformazione mentre dall’altro la soluzione 

democratica delle attuali autoritaria viene addirittura 

strutture. Questo è il senso c teorizzata » come necessaria 

scaturito dal convegno di Se- per una non meglio definita 
nigallia sulla prevenzione so- « spinta rivoluzionaria ». 
ciale e il controllo della cri- 11 terrorismo, ha affermato 
minalità che ha visto ieri fra Pecchioli. di un piccolo « eser- 
gli altri gli interventi dei com- cito » clandestino di non più 


pagni Ugo Pecchioli della Di¬ 
rezione del PCI. di Francesco 
Martorelli e di Gianfilippo Be¬ 
nedetti. 

.. Il - discorso dell’intervento 
attivo delle masse nei vari 
settori deH’amministrazione, 
oggi, deve partire da due im¬ 
prescindibili presupposti, che 
derivano direttamente dalla 
storia del nostro paese. 

In primo luogo, è stato det¬ 
to, esiste il grande «fatto 
nuovo » rappresentato dalla 
nostra Costituzione la cui ap¬ 
plicazione ha permesso di 
compiere molti ed importanti 
passi in avanti in questi ulti¬ 
mi trent’anni nonostante osta¬ 
coli e spinte contrarie. 


di 7-800 individui, che si 
muovono in un « habitat » 
umano di poco più vasto e 
che si pongono in una situa¬ 
zione continua di illegalità 
dichiarata ma non occulta 
(squadracce neofasciste, par¬ 
tito della P 38 ecc.). Ancor 
più all’esterno, poi. esi¬ 
ste un’area sociale più diffi¬ 
cilmente quantificabile fatta 
da chi magari non « condi¬ 
vide » le scelte terroristiche 
ma si limita a definirle « er¬ 
rore tattico». 

Esistono indubbiamente cau¬ 
se oggettive che fomentano 
il fenomeno e che si chiama¬ 
no scandali, strapotere della 
ricchezza, clientelismo, corru- 


L’altro elemento nuovo è co- zione, ecc. Ma nessuno può 


stituito dall’ingresso della 
classe operaia alla direzione 
del paese che ha travolto vec¬ 
chie barriere e favorito il pro¬ 
cesso di unità democratica di 
cui le masse lavoratrici stes¬ 
se costituiscono l’asse por¬ 
tante. 

L’importanza storica di que¬ 
sto processo è dimostrata dal¬ 
la stessa violenza degli attac¬ 
chi terroristici scatenati con 


pretendere di rifugiarsi dietro 
un generico giustificazionismo 
sociologico: urbanizzazione in¬ 
controllata, le grandi migra¬ 
zioni interne e verso Testerò, 
le crisi economiche hanno 
già creato in passato zone 
anche più vaste di emargina¬ 
zione senza però portare ad 
un attacco cosi preciso contro 
lo Stato. 

La risposta più valida al 


terrorismo può essere data 
solo con la partecipazione dì 
retta della classe operaia c 
delle masse popolari, alla co 
sa pubblica, e con una mng 
gioie efficienza degli appara 
ti dello Stalo, ponendo fine 
alla logica dei « corpi sepa 
rati ». Un esempio per tutti: 
la riforma dei servizi di si¬ 
curezza, che non può signi¬ 
ficare in ogni caso: porre una 
nuova etichetta e dare qual¬ 
che « pennellata » ; a quella 
struttura che emerge dram¬ 
maticamente dai processi per 
la strage di piazza Fontana 
per la strategia . della ten¬ 
sione. In questi casi è indi¬ 
spensabile una « rifondazione 
da zero » che operi • un ta¬ 
glio netto con il passato. 

• Realtà più avanzate e posi¬ 
tive si riscontrano d’altro can¬ 
to nella polizia e nella ma¬ 
gistratura. In questo ultimo 
settore, un contributo fonda- 
mentale può venire dalla figu¬ 
ra del « giudice onorario » 
che. lungi dal diventare un 
« magistrato di serie B » cui 
affidare i piccoli reati e l’or¬ 
dinaria amministrazione, de¬ 
ve rappresentare quella com¬ 
ponente « laica » che meglio 
può rispondere a certe do¬ 
mande sociali: la salute, il 
territorio, la degradazione 
ambientale, la famiglia. 

Vi sono poi interventi 
« esterni » di tipo nuovo, in 
parte tutti da sperimentare, 
ma in parte già realizzati, là 
dove l’impegno unitario di¬ 
mostra di essere la sola ri¬ 
sposta efficace contro rever¬ 
sione. Questo ad esempio, è 
stato il senso della vigilanza 
operaia e democratica nel¬ 
le fabbriche di Torino, la 
mobilitazione dei cittadini di 
Savona o l’azione di interi 
centri della Calabria contro 
le cosche mafiose. 

Fulvio Casali 
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A sostegno della battaglia Unidal 

Presidiate ieri tutte 
le fabbriche alimentari 
a capitale pubblico 


Tutto il settore si è fermato ieri per due ore 


Vertenza trasporti: i lavoratori 
discutono obiettivi e contenuti 

* > i * J 

Hanno aderito allo sciopero anche i metalmeccanici (materiale rotabile e can¬ 
tieri) - Assemblea airaeroporto di Fiumicino e nei compartimenti delle FS 
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n.lla nmtra redazione P>° di forze politiche e so- gno delle proposte sindaca- 

Ualla nostra redazione L a j. che Jn qucsti mes j |, an . y u i er j j n tutte le fabbriche 

MILANO — La « vertenza no preso jH)sizione sulla alimentari dipendenti dalle 

Unidal » va incontro a gior- drammatica vicenda. partecipazioni statali sono 

ni che risulteranno decisivi j| governo ha. finora, man- s f a lj effettuati scioperi ar- 
per le sorti del grande grup- t cnu t 0 una ambigua posizio- t ‘ co,at . i 1 e P re ? ldl ai cancelli, 
po dolciario pubblico. Alla ne ( jj mediazione tra le con- & Milano, m particolare, 
fine del mese scade il bre- trapposte prospettive, del pa- Queste azioni di lotta elio 
ve periodo di esercizio prov- dronalo pubblico e dei sin- proseguiranno nei prossimi 
visorio deciso all'atto della , j. d , 1 : assumc . £ |orm fanno seguito ad un 

liquidazione della società ddC . a ’ . . , . . nutritissimo calendario di 

proprio per consentire la ri- re , . mpe .® ni ° rasc ' nan ° P er iniziative die hanno portato 
cerca di soluzioni che eviti- « ,d "8 hc u » confronto che >r tt|m ^ j lavoratori 
no la pura e semplice dis- »* a '«vece bisogno d, g.un- tra la ,^* 0 . 

soluzione dell'azienda e il li- §f r ^^f*f amentL app ne. nelle assemblee elettive 

cenziamento di migliaia di . a s t a } a raccolta più 

lavoratori. Questi restano gli Si va frattanto estendendo ...... , . - 

obicttivi del piano IRI che la mobilitazione nelle tab- che solidarietà partecipa™- 
vengono. però, respinti con briche e f iniziativa delle ne e diretto impegno a sol- 
decisione non solo dai sin- forze politiche e degli am- lecitare rapide e positive so- 
dacati, ma da un arco am- ministratoci locali a soste- luzioni. 


Botta e risposta 
sulle prospettive di lotta 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Che cosa succede nelle ferrovie? Con questo 
titolo sono cominciate ad apparire in questi giorni sui 
muri delle stazioni e sui mezzi pubblici di alcune città lom¬ 
barde decine d: manifesti e di locandine. Alla domanda che 
si pongono tanti lavoratori, die è argomento di discussione 
sui treni e alle biglietterie, rispondono i sindacati confederali 
dello SFI, del Saufi e del Siuf. 

Ieri mattina questo momento essenziale di unità fra cate¬ 
gorie che operano nello stesso settore e che hanno gli stessi 
interessi ha fatto un altro passo avanti, con la partecipa¬ 
zione diretta dei dirigenti sindacali degli autoferrotranvieri 
e dei delegati dell'ATM e delle Ferrovie Nord, della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL alle venti assemblee che sono state 
organizzate nel compartimento ferroviario lombardo. 

Ieri mattina, mentre nella città si fermavano i tram, le 
autolinee, i treni, gli aerei, nella mensa della stazione cen¬ 
trale in una delle tante assemblee organizzate dai sinda¬ 
cati confederali, le difficoltà di questa lotta, e nello stesso 
tempo le potenziali possibilità di svilupparla ulteriormente, 
sono tutte state interpretate nel corso di un dibattito che 
non ha avuto nulla di rituale. 

Abbiamo la possibilità di sfondare su obiettivi, come lo 
sganciamento dell'azienda delle ferrovie dal pubblico im 
piego, che sembrano persino al di sopra delle nostre forze? 
Quando potremo ottenere i primi risultati concreti? Il dibat¬ 
tito si è aperto su questi interrogativi, posti da un capo- 
stazione. Le risposte sono venute a ruota libera, non senza 
mettere in evidenza anche diversità e confusioni, posizioni 
nettamente da combattere — sostenute queste ultime da lavo¬ 
ratori che militano nei gruppi estremisti. 

« bisogna fare tutti gli scioperi — c’è chi ha detto — 
perché non ci sono lotte giuste e lotte sbagliate». 

« Ci sono invece lotte giuste e lotte sbagliate — ha 
risposto fra l’altro Lucio De Carlini —. Dobbiamo dimo¬ 
strare die il nostro volto non è quello della corporazione. 
C’è da recuperare un rapporto diverso con l’opinione pub¬ 
blica, con i lavoratori che sanno distinguere gli obiettivi 
giusti e le forme di lotta giuste e sanno appoggiarli ». 

b. m. 


ROMA — Non potendo riu¬ 
nirsi. a causa del regolamen¬ 
to aeroportuale, in uno degli 
hangar, troppo numerosi per 
poter essere accolti nel salo¬ 
ne mensa, alcune migliaia di 
lavoratori dell’aeroporto di 
Fiumicino, hanno tenuto la 
loro assemblea, nonostante il 
tempo molto incerto, nel piaz¬ 
zale antistante la direzione 
Alitalia, dello scalo « Leonar¬ 
do da Vinci ». 

Una assemblea affollata e 
attenta, come da tempo non 
se nt tenevano nel maggiore 
aeroporto italiano. Le ragioni 
di questa eccezionalità sono 
apparse evidenti fin dalla in¬ 
troduzione del dibattito fatta 
dal segretario provinciale del¬ 
la Federazione lavoratori del 
trasporto aereo, Braggio: im¬ 
pegno della categoria a fian¬ 
co di tutti gli altri lavoratori 
dei trasporti per sollecitare 
una rapida conclusione della 
vertenza dei ferrovieri imper¬ 
niata sulla riforma delle FS 
e in questo contesto rilancio 
dell’iniziativa sindacale e po¬ 
litica per la sollecita impo¬ 
stazione di un sistema nazio¬ 
nale integrato di trasporto di 
cui quello aereo è parte in¬ 
tegrante: approvazione defi¬ 
nitiva della piattaforma con¬ 
trattuale e formale apertura 
della relativa vertenza. 

La lotta contrattuale dei la¬ 
voratori del trasporto aereo 
(personale di terra, assistenti 
e tecnici di volo, piloti) pur 
nella sua specificità costitui¬ 
rà sicuramente, come ha ri¬ 
levato il segretario della Fe¬ 
derazione regionale Cgil, Cisl, 


I dipendenti dello Stato in lotta per la riforma e per attuare i contratti 

A NAPOLI LA MACCHINA È INCEPPATA ^7^™° 

Centotrentamila lavoratori, più che altrove una sacca di malessere e insoddisfa- 1CII di 11111113IC1V 
zione - La conferenza provinciale del PCI - L’intervento del compagno Ariemma 


I sindacati hanno discusso col sottosegretario Bressani 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I circa 130 mila 
dipendenti del pubblico im¬ 
piego di Napoli e della pro¬ 
vincia, sono qui ancor più 
che altrove una massa ri¬ 
bollente di malessere e insod¬ 
disfazioni. Pesano sulle loro 
spalle strutture burocratiche 
ed oppressive, le ingiustizie 
della giungla retributiva, lo 
squallore degli uffici, la mor¬ 
tificazione delle capacità e 
delle intelligenze. Ma pesa 
anche la consapevolezza fru¬ 
strante che a fronte della va¬ 
langa di miliardi sprecati vi 
è l’inefficienza di tutti i ser¬ 
vizi: delle poste e dei tra¬ 
sporti ferroviari, della scuo¬ 
la e degli uffici previdenzia¬ 
li e mutualistici, dei beni cul¬ 
turali. Proprio per questo è 
ovvio che il malcontento è ge¬ 
nerale e accomuna tutti gli 
altri cittadini: quelli che stan¬ 
no dall’altra parte dello spor¬ 
tello. A questo punto, tutti ri¬ 
conoscono che la macchina si 
è inceppata e rischia di sal¬ 
tare con conseguenze anche 
per la tenuta democratica. 

E' stato detto che la rifor¬ 
ma dello stato è la prima ri¬ 
forma economica del paese. 
Il senso dell’affermazione si 
capisce quando si pensi che 
lo stalo gestisce il 50 r ó del 


reddito nazionale lordo e 
quando si pensi alla incredibi¬ 
le dissipazione di risorse che 
viene fatta attraverso la spe¬ 
sa pubblica orientata soprat¬ 
tutto al mantenimento di clien¬ 
tele e a distribuire un po' di 
assistenza qua e là. 

Cambiare, dunque, ma co¬ 
me, tenendo conto che qual¬ 
cosa già sta cambiando? 

Questo complesso c intri¬ 
cato nodo di problemi si è 
proposto di affrontare la pri¬ 
ma conferenza provinciale 
dei dipendenti pubblici (in 
preparazione di quella nazio¬ 
nale) comunisti conclusasi ie¬ 
ri alla Mostra d'Oltremare di 
Napoli. Le difficoltà del com¬ 
pito erano notevoli e la con¬ 
ferenza non solo ne ha discus¬ 
so, ma ne ha anche risentilo 
in alcuni momenti. Tra que¬ 
ste difficoltà vi era in primo 
lungo quella di un dibattito 
a più voci, di una presenta¬ 
zione di « cahiers de doleun- 
ecs », di liste di rivendica¬ 
zioni delle diverse categorie 
di un mondo composito da 
sempre tenuto diviso e fran¬ 
tumato in un gioco di inte¬ 
ressi corporativi e clicntelari. 
Ma cosi non è stato. 

Il dibattito che abbiamo 
ascoltato in questi due gior¬ 
ni. gli interrenti di dipen¬ 
denti degli uffici ministeriali. 


di ferrovieri e postelegrafoni¬ 
ci, di lavoratori dell’INPS, 
della manifattura tabacchi e 
dell’arsenale esercito, di vi¬ 
gili del fuoco hanno offerto 
soprattutto la misura di come 
è sentita l’esigenza che si 
rompano i diaframmi, le se¬ 
parazioni. 

Nel corso della discussione, 
a cominciare dalla relazione 
presentata dal compagno Ma¬ 
rino De Mata, sor.o sfilati i 
fatti e le cifre del dissesto. 
Si è parlato di linee ferrovia¬ 
rie poco o niente utilizzate, 
di materiale rotabile vecchio, 
delle disfunzioni dei servizi 
postali, dei deficit e degli 
stanziamenti non spesi (166 
miliardi per le ferrovie e 63 
miliardi per le poste in Cam¬ 
pania). Si è parlato dei 36 
miliardi di imposte non ri¬ 
scosse a Napoli nel 1976, del¬ 
le evasioni fiscali, delle U6 
mila vertenze di valutazione 
non concluse, delle 166 mila 
pratiche del catasto inevase 
per insufficienza di personale 
c di attrezzature e per t me¬ 
todi antiquati di lavoro. Si è 
parlato delle 139.160 pensioni 
di invalidità concesse in Cam¬ 
pania e che potrebbero far 
credere ad una regione di in¬ 
validi, mentre mettono in evi¬ 
denza il carattere assisten¬ 


ziale della previdenza e il fai- ROMA — Nuovo incontro sta¬ 


to che troppo spesso una pic¬ 
cola pensione rappresenta 
l’unica possibilità di soprav¬ 
vivere alla mancanza di la¬ 
voro. 

Ma, accanto alle cifre e al 
quadro della crisi di interi 
settori pubblici, si è imposto 
il discorso della costruzione 
di un movimento di lotta fon¬ 
dato su scelte unificanti come 
la qualificazione della spesa 
pubblica e la riforma della 
amministrazione dello stato 
di cui, appunto, i dipendenti 
pubblici devono sentirsi pro¬ 
tagonisti. 

Su questo tema ha insistito 
nelle conclusioni il compagno 
Iginio Ariemma. del comitato 
centrale. Nella misura in cui 
enti, uffici e aziende dello 
Stato cambiano in senso de¬ 
mocratico e produttivo — ha 
sottolineato — sarà possibile 
anche una migliore qualifica¬ 
zione professionale, il supe¬ 
ramento delle discriminazioni 
del clientelismo, l’affermazio¬ 
ne di una giustizia retributi¬ 
va, la liberazione di energie 
e intelligenze finora sprecate. 

Franco de Arcangeli; 


mane a Palazzo Vidoni a Ro¬ 
ma per la vertenza degli sta¬ 
tali. Quello di oggi potreb¬ 
be essere — come ha detto 
il segretario confederale del¬ 
la CISL, Marini — un «in¬ 
contro decisivo». Ci sono — 
ha aggiunto — « possibilità di 


verno sulle declaratorie, su¬ 
gli organici, e sui profili pro¬ 
fessionali, ferme restando le 
prerogative del Parlamento, 
in ordine alle decisioni legi¬ 
slative ». 

Nella odierna sessione di 
trattative, che si svolgerà a 
delegazioni ristrette, saranno 


chiudere » a condizione, però affrontati i problemi relativi 


che « si esca dalla indetermi¬ 
natezza ». Anche per il se- 


all’organismo di gestione del 
personale. all’inquadramen- 


gretario confederale della to, ai diritti sindacali. 


CGIL, Giovannini, siamo al 
« momento della stretta ». pur 
trovandosi in presenza di una 
« trattativa pesante ». 

Nell’incontro di ieri fra i 
rappresentanti della Federa- 


Prima di incontrarsi con i 
rappresentanti degli statali il 
sottosegretario Bressani ave¬ 
va ricevuto i dirigenti della 
Federazione lavoratori enti 
pubblici con i quali ha con- 


zione unitaria degli statali e cordato di « affrontare glo- 


delle tre confederazioni (la 
UIL era rappresentata da Bu- 
gli) e il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Bres¬ 
sani si è riusciti, a giudizio 


balmente e sistematicamen¬ 
te il problema della mobilità 
dei lavoratori nel pubblico 
impiego». E’ stato deciso an¬ 
che che un primo gruppo di 


dei sindacati, a realizzare, 250 lavoratori degli enti sop 
« qualche risultato positivo », pressi saranno « sistemati i 
anche se le proposte presen- nelle amministrazioni statai 
tate dal rappresentante del entro la fine del mese. 


governo hanno fatto registra¬ 
re in un primo momento. « un 
passo indietro alla trattati¬ 
va ». E’ stato intanto chiarito 
— come ha detto il segreta¬ 
rio generale della Federazio¬ 
ne statali CGIL — «un nodo 
politico di fondo: quello re¬ 
lativo al diritto del sinda- 


pressi saranno « sistemati » ative Sono icoH c!u 
nelle amministrazioni statali „ .. ,. 2,. . . 

entro la fine del mese. 1 assemblea di Fiumicino c 

Nel tardo pomeriggio di ieri sembra abbia colto, con 1 im 


Uil. Antonini, un apporto pre¬ 
zioso aU'azione di tutto il mo¬ 
vimento per realizzare con 
speditezza il piano nazionale 
dei trasporti. La c riorganiz¬ 
zazione e maggiore raziona¬ 
lità del trasporto aereo » la 
richiesta su cui la categoria 
ha costruito la sua piattafor¬ 
ma contrattuale, non può. in 
fatti, che essere un tassello 
della riforma dell’intero set¬ 
tore dei trasporti. Ha perfet¬ 
tamente ragione il rappresen¬ 
tante del sindacato ferrovie¬ 
ri, Tosto, quando afferma — 
e l’assemblea lo sottolinea 
con un applauso — che i 
« nostri problemi sono comu¬ 
ni, come comuni sono i nostri 
obicttivi di fondo ». 

E’ del resto ciò che hanno 
inteso affermare non solo i 
lavoratori del trasporto ae¬ 
reo. ma quelli di tutto il set¬ 
tore (ferrovieri, marittimi, 
portuali, autoferrotranvieri, 
trasportatori merci) e con lo 
ro i metalmeccanici delle in¬ 
dustrie produttrici di mate¬ 
riale rotabile e navalmecca¬ 
niche, con lo sciopero nazio¬ 
nale di due ore. dalle 10 alle 
12 , effettuato ieri e nel corso 
del quale si è svolta, appun 
to, l’assemblea di Fiumicino. 

Il primo passo per avviare 
in concreto un nuovo sistema 
dei trasporti — ha sottolinea¬ 
to Antonini — non può che 
essere la riforma delle FS 
e con essa il graduale inse¬ 
rimento dei ferrovieri nel set¬ 
tore omogeneo del trasporto 
in funzione anche di un pro¬ 
cesso di perequazione dei 
trattamenti fra le varie ca¬ 
tegorie. Ed è proprio in que¬ 
sta ottica elle i ferrovieri non 
possono essere lasciati soli 
a sostenere la lunga e non 
certo facile battaglia. I loro 
problemi sono veramente pro¬ 
blemi di tutti i lavoratori. 

Sono questioni che sempre 
più richiedono — lo ha rile¬ 
vato l’aggiunto del sindaco 
per la circoscrizione di Fiu¬ 
micino. Pozzetto — a tutti 
i livelli, interventi sempre più 
incisivi dei sindacati, delle 
forze politiche, delle ammini¬ 
strazioni locali, anche in con¬ 
siderazione delle competenze 
che in materia di trasporti 
sono state assegnate alle re¬ 
gioni e agli enti locali. 

Ma è soprattutto necessa¬ 
ria — ha ricordato Nuccia- 
relli del consiglio di Azienda 
— l’unità di tutti i lavoratori 
e di questi con i disoccupati. 
Non bisogna dimenticare — 
è stato aggiunto — che ri 
forma delle FS. piano dei 
trasporti, significano anche, 
anzi sono una condizione in 
dispensabile, per il rilancio 
produttivo (è questo il signi¬ 
ficato della adesione allo scio 
pero dei metalmeccanici) e 
per l’espansione dell'occupa- 
zione. 

Non sarà, come purtroppo 
i fatti dimostrano, una lotta 
facile. Ci sono da battere le 
resistenze di chi ostinatameli 
te si oppone alle trasforma¬ 
zioni. ma anche le spinte cor¬ 
porative. Sono pericoli che 
l'assemblea di Fiumicino ci 


sono riprese, sempre a Palaz¬ 
zo Vidoni, le trattative per il 
rinnovo del contratto dei la¬ 
voratori ospedalieri. Il con¬ 
fronto è iniziato con la veri¬ 
fica delle possibilità di inte¬ 
sa sui punti sui quali nelle 
settimane scorse era inter¬ 


calo a confrontarsi con il go- I venuta la rottura. 


pegno a scongiurarli nel vivo 
dell’azione contrattuale che di 
fatto si è aperta con l’appro¬ 
vazione della piattaforma che 
mercoledì prossimo sarà il 
lustrata alle controparti. 

Ilio Gioffredi 


Editori Riuniti 


Juan Goytisolo 

Don Julian 






Titiduziono di Gabriella La- 
p.osiui - « I David » - pp. 
22 J - L 2 fìOU - In un ro¬ 
manzo appassionato o ( rii- 
itele, il piu oriqmalc docili 
scrittori sonqnoli fruga nel¬ 
la storia della sua terra- 
dall ombra del Cui al tra¬ 
monto di I ranco, 

Thodoros Ancjhelopulos 

La recita 



Prelazione di Vittorio Sere¬ 
ni - Traduzione di Massimi} 
Peri - - I David » - pp. 128 - 
L. 1 600 - L’ultima grande 
rivelazione del cinema con¬ 
temporaneo. Un « coinvol¬ 
gente » romanzo sulla Gre¬ 
cia della guerra, della re¬ 
pressione e del fascismo. 


Jurij Trifonov 

La casa 

sul lungofiume 




« I David » - pp. 256 - L. 
2 800 - Una Napoli diversa, 
vissuta e ricordata dall'in¬ 
terno, al di la del falso fol¬ 
clore e della facile lette¬ 
ratura. 


strenne 1977 


Euqene D. Genovese 

l 

Neri d'America 

Traduzione di Giulia Calvi • 
- Biblioteca di storia • • pp. 
400 • L. 6 500 - Gli aspetti 
piu rilevanti della storia del 
vecchio sud americano e 
dello schiavismo su scala 
contmontale. 

Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 

traduzione di Fabrizio Grifi 
tenzoni - - Biblioteca di sto¬ 
na •• - pp. 340 - L 5 500 * 
Il dibattito sui problemi eco¬ 
nomici io URSS tra gli an¬ 
ni venti e gli anni sessan¬ 
ta- tino studio della grande 
scuola anglosassone fonda¬ 
to su una visione profonda 
e articolata della realtà del 
paese sovietico 


BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 



Traduzione di Vilma Costan¬ 
tini - « I David >* - pp. 192 - 
L. 2.500 - Un'analisi corro¬ 
siva della « piccola borghe¬ 
sia » sovietica „ e dei suoi 
mali. Il primo romanzo pub¬ 
blicato in Italia dell’autore 
piu significativo della nuo¬ 
va letteratura lussa 

Carlo Bernari 

Napoli 

silenzio e grida. 


Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 - 
Il primo volume di una nuo¬ 
va iniziativa editoriale del¬ 
la casa editrice: un raccon¬ 
to-documento che spiega 1 
come e i perché di una 
delle più preoccupanti pia¬ 
ghe sociali: Io delinquenza 
minorile. Otto drammatiche 
storie di giovani che illu¬ 
strano l'itinerario che porta 
al tribunale per i minoren¬ 
ni e al carcere. 


Annika SkocjluncJ 

Vita di Marie L. 

Romanzo. Con cinque sche¬ 
de di Luigi Cancrini - Tra¬ 
duzione di Giuliana Boldri- 
m - pp. 160 - L. 2 200 - Il 
tragico cammino della droga 
e le sue distruttive conse¬ 
guenze. Scritto da una gio¬ 
vanissima ragazza svedese, 
un romanzo che parla agli 
adolescenti, senza perifra¬ 
si ne concessioni, del pro¬ 
blema della droga. 


Le Opere di 

Gramsci 

nelle edizioni 
Einaudi 

Quaderni del carcere nell’edizione critica in quattro 
volumi a cura di Valentino Gerratana, Lettere dal 
carcere , Scritti giovanili (1914-1918), Sotto la Mo- 
lc(i 916-1920), L'Ordine Nuovo (1919-1920), So¬ 
cialismo e fascismo. L'Ordine Nuovo ( 1921-1922), 
La costruzione del Partilo comunista (1923-1926). 
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Confezioni Natalizie 
con i Tipici Salumi dei Colli Brianzoli 


salumificio FRATELLI 



Telefonando al 039/956.336 invieremo catalogo illustrato 
delle numerose confezioni 


L’obiettivo appare ambizioso ma è del tutto realistico 


Costituente contadina: 600 mila 
iscritti entro il prossimo anno 

Dal 20 al 22 dicembre il congresso di fondazione - Il PSI ha designato Fon. Avolio 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il tesseramento 
unitario alia costituente con¬ 
tadina è m pieno svolgimen¬ 
to. Non più tre tessere (quel¬ 
le dell'Alleanza, della Feder- 
mezzadri e deH’UCI) ma una 
sola. Questa prima aggrega¬ 
zione di forze contadine sta 
quindi diventando una realtà. 
L'obiettivo è di raggiungere 
i 600 mila iscritti entro il 
1978. il che dimostra, con la 
forza dei numeri, che non 
di una somma di tre organiz¬ 
zazioni si tratta, ma di qual¬ 
che cosa di più. E che la co¬ 
stituente voglia assurgere ad 
importante fenomeno unitario 
e provocare un più generale 
ripensamento lo dimostra an¬ 
che l’appello che i consigli ge¬ 
nerali dell’Alleanza, della Fe- 
dermezzadri e i membri della 
direzione dell’UCI hanno ri¬ 
volto « alle forze politiche co¬ 
stituzionali. alle forze sinda¬ 
cali e a quelle associative e 
cooperative» affinché, ognuna 
nel proprio campo, si ado¬ 
perino per l’affermazione del¬ 
la nuova organizzazione dei 
coltivatori italiani. 


Ormai, la costituente sta 
per esaurire il suo compito. 
Dal 20 al 22 dicembre a Ro¬ 
ma si svolgerà il congresso 
di fondazione che sancirà 
1 ’esistenza di una importante 
realtà e nello stesso tempo del 
grande affascinante proposi 
to di marciare \erso la co¬ 
struzione ' di un movimen 
to contadino unitario, auto¬ 
nomo e democratico. Una con¬ 
ferenza stampa è stata in¬ 
detta per lunedi mattina a 
Roma. 

La direzione socialista, in¬ 
tanto. ha riconfermato l’in¬ 
teresse e l’adesione del PSI 
al progetto di una nuova or¬ 
ganizzazione unitaria dei pro¬ 
duttori agricoli, ed ha rivol¬ 
to all'on. Avolio (responsabile 
del settore agrario della di¬ 
rezione del partito) l’invito a 
rendersi disponibile per pre¬ 
stare la propria attività alla 
nuova organizzazione. Ciò in 
considerazione del lavoro già 
svolto dall’on. Avolio per lun¬ 
ghi anni nel settore agricolo 
e delle indicazioni fatte al¬ 
l'unanimità dai militanti so¬ 
cialisti impegnati nel proces¬ 
so unitario in corso. L’on. Avo- 


[ lio — informa un comunica¬ 
to della direzione del PSI — 
lia accolto Limito espresso 
unanimemente dalla direzio¬ 
ne del PSI e si è riservato 
di comunicare, m relazione 
allo sviluppo della situazio¬ 
ne. le proprie cmseguenti de 
terminazioni definita e. 

II congresso di Roma è ap 
puntamento importante di 
questo mete di dicembre, ma 
non è il solo. Prima del con¬ 
gresso. dal 13 al 15. si riunirà 
l’assemblea nazionale della 
Coldiretti che prowederà a 
sistemare il proprio vertice 
(l’on. Lo Bianco sarà eletto vi¬ 
ce presidente a fianco di 
Truzzi e di Vetrone, darà le 
dimissioni da sottosegretario 
all'agricoltura e si porrà co¬ 
me numero uno alla succes¬ 
sione di Bonomi, quanto mai 
prossima se non nella forma, 
almeno nella sostanza) poi dal 
16 e al 18 avrà luogo il con¬ 
vegno nazionale sul piano 
agricolo alimentare. E qui il 
confronto sarà quanto mai 
aperto e interessante; senz’al¬ 
tro produttivo ai fini dello 
stesso processo unitario. 


I problemi deH'agricoltura 
italiana sono più che mai al 
centro dell’attenzione non solo 
delle forze politiche, ma de 
gli stessi uomini di cultura. 
Un nuovo appelli (che va ad 
aggiungersi a quello degli in 
tellettuah piemontesi di pie 
na adesione alia costituente) 
è stato lanciato. < Oggi che 
l’agricoHura esce dalla ri 
stretta cerchia dell’economia 
agraria per entrare in quel 
la dell'economia senza ag 
gettivi, ci si chiede quali 
sono le proposte degli eco¬ 
nomisti per la sopravvivenza 
ecologica e alimentare del- 
l’Italia ». L’appello rivolto agli 
economisti è firmato, tra gli 
altri, da Elena Croce, Giulio 
Cattaneo, Luciano Foà. Pii 
mo Levi, Giuseppe Montalen 
ti, Giuseppe Poniiggia. Ser¬ 
gio Quinzio, Marcello Venturi. 
Il documento sottolinea l’ur¬ 
genza che oggi ha assunto 
la questione deH'agricoltura 
in Italia e rileva la necessi 
tà di trovare un rapporto di¬ 
verso, per una nuova condi¬ 
zione di vita. 

r. b. 


Quaderno 19 

Risorgimento italiano , con introduzione e note di 
Corrado Vivami, ha dato inizio alla pubblicazione 
in singoli volumi dei Quaderni come strumenti di 
introduzione allo studio di Gramsci. 

Di prossima pubblicazione la nuova edizione critica degli scritti 
1914 - 1926 , a cura dellTstituto Gramsci. 


■Il O 

VITO SANSONE 

Siberia 

l’avventura del secolo 


TTTO SAKSOin 

SIBERIA 

. tiv lv tu xt tmu 



Frutto di numerosi viaggi 
e di lunghe permanenze, 
questo libro è la testimo¬ 
nianza unica e straordina¬ 
ria della più grande avven¬ 
tura del-nostro secolo: la 
«scoperta» della SIBERIA. 
Un'opera affascinante, do¬ 
cumentata da un eccezio¬ 
nale e inedito servizio fo¬ 
tografico. l. 7.000 
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l'Unità 7 sabato 10 dicembre 1977 


Interrogato a Roma l'amministratore dell'Euteco 


Ammette l’arrestato per la SIR: 
spariti tre camion di documenti 

Zampiroli è ora accusato anche di favoreggiamento -1 magistrati restituiscono alla società copie 
degli atti sequestrati per assicurare gli stipendi ai dipendenti - L’indagine estesa ad altri enti? 


rag. 7/ economia e lavoro 


Banca e industria unite negli scandali 

All’ombra dei «pareri» [ p ensioryl 

i padroni chimici Si rechi . 

• i a presso l’INAIL 

espropriano lo Stato di Cagliari 

Le delibere dei CIPE forniscono danaro e garanzie senza con- domandaci pens*one r per 

. ... i. . |i. , . . , . . ,, malattia professionale (sl- 

tropartita di controlli — Istruttorie arrangiate in famiqlia ìicosu a Pistoia, dato che 

* a in quel periodo mi trova¬ 

vo in questa provincia. 
Dopo 4 mesi mi hanno 
chiamato all’INAlL di Pi¬ 
stoia per un colloquio e 
da quel giorno non ho sa¬ 
puto più niente. 

ANSELMO ENA 
Villamassargia (Cagliari) 


ROMA — E’ durato appena 
35 minuti l’interrogatorio del 
rag. Giuseppe Zampiroli. 1* 
amministratore dell’Euteco. 
una società legata al gruppo 
di Nino Rovelli, fatto tra¬ 
sferire in fretta e furia l’al¬ 
tro giorno da Milano, dove 
era stato arrestato, al car¬ 
cere romano di Regina Coe¬ 
li. Ieri mattina alle 9 in pun¬ 
to il dott. Luciano Infelisi, il 
magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta sui mutui concessi con 
estrema facilità alla SIR, ha 
varcato l'austero portone del 
carcere. Era atteso dai di¬ 
fensori di Zampiroli. i legali 
milanesi Saponara e Sansoni. 
Infelisi non era accompagna¬ 
to. come si pensava, dal so¬ 
stituto procuratore Maurizio 
Plerro, il magistrato che do¬ 
vrebbe affiancarlo nella spi¬ 
nosa e scottante inchiesta. 

Il motivo dell’assenza del 
dott. Pierro si conoscerà più 
tardi: il magistrato si «uni¬ 
rà * a Infelisi solo quando 
si tratterà di esaminare i 
complicati documenti contabi¬ 
li delle numerose società di 
Rovelli e degli istituti finan¬ 
ziari che hanno concesso i 
mutui agevolati alla SIR. La 
precisazione sulla funzione del 


dott. Pierro è giunta dopo un 
incontro fra il procuratore ca¬ 
po della Repubblica di Roma 
De Matteo e Luciano Infelisi. 
incontro che, secondo alcune 
indiscrezioni, non è stato del 
tutto tranquillo. Sembra che 
De Matteo abbia chiesto a 
Infelisi di aggiornarlo su tut¬ 
ta l’inchiesta e mosso alcu¬ 
ne riserve sulla scarsa riser¬ 
vatezza data a una indagine 
che ha avuto l’effetto di una 
scossa sismica per l’indu¬ 
stria chimica e per il mon¬ 
do bancario. 

Nell’incontro è stata presa 
anche la decisione di non con¬ 
segnare. per il momento, il 
passaporto a Nino Rovelli (1’ 
industriale-finanziere doveva 
recarsi proprio ieri a Bru¬ 
xelles per « importanti affa¬ 
ri ») e di diramare un co¬ 
municato. firmato personal¬ 
mente da De Matteo, in cui 
si afferma che « per evitare 
intralci alla normale attività 
della SIR ed al fine di rende¬ 
re possibile il pagamento del¬ 
le retribuzioni alle maestran¬ 
ze » la Guardia di finanza è 
stata autorizzata « a rilascia¬ 
re alla stessa SIR copia del¬ 
la documentazione necessa¬ 
ria ». Infine sarebbe stato de¬ 


ciso di «precisare» alla stam¬ 
pa la funzione di Pierro do¬ 
po le indiscrezioni che De 
Matteo aveva deciso di met¬ 
tere un altro magistrato a ti¬ 
rare le fila della scottante 
inchiesta. 

Ma torniamo all’interroga¬ 
torio di Zampiroli, assai im¬ 
portante ai fini dell’inchiesta 
non solo perché l’amministra¬ 
tore dell’Euteco è il primo 
personaggio a finire in car¬ 
cere ma soprattutto per il 
ruolo svolto dalla società nel¬ 
la concessione dei mutui e 
nelle operazioni elle avreb¬ 
bero portato all'estero deci¬ 
ne di miliardi concessi a Ro¬ 
velli attraverso mutui agevo¬ 
lati dallo Stato, cioè coi sol¬ 
di dei contribuenti italiani. 
Nell’interrogatorio Zampiroli 
avrebbe ammesso alcune cir¬ 
costanze contestategli dal 
magistrato e decisamente ne¬ 
gato di essere a conoscenza 
dei modi seguiti da Rovelli 
per avere i finanziamenti. Le 
ammissioni riguardano il tra¬ 
sferimento di una ingente 
massa di documenti dell'Eu- 
teco, finiti in un rifugio che 
il magistrato non è ancora 
riuscito a localizzare. Non è 
escluso che i documenti si 


trovino già in Svizzera. 

In un primo momento Zam¬ 
piroli aveva negato di aver 
disposto il trasferimento dei 
documenti. Il magistrato, in¬ 
vece. attraverso una serie di 
testimonianze era giunto alla 
conclusione che il « trasloco » 
era effettivamente avvenuto 
nella notte fra venerdì e sa¬ 
bato scorso. Per portar via 
l'enorme massa di incarta¬ 
menti si era reso necessario 
l'impiego di un grosso ca¬ 
mion. che non era neppure 
riuscito a entrare nel passo 
carrabile della sede milane¬ 
se dell’Euteco. e due camion¬ 
cini. Precise testimonianze so¬ 
stenevano che a ordinare 1’ 
operazione era stato Zampiro¬ 
li in persona, allarmato dalle 
notizie giunte da Roma sul¬ 
l’inchiesta SIR. Per questo 
episodio a Zampiroli è stato 
notificato anche un altro or¬ 
dine di cattura, quello di fa¬ 
voreggiamento di ignoti, oltre 
all'imputazione di falsa te¬ 
stimonianza. Ieri l’ammini¬ 
stratore . dell’Euteco avrebbe 
ammesso di aver disposto il 
trasferimento dei documenti 
ma di non sapere dove si tro¬ 
vino attualmente. Al termine 
dell’interrogatorio il dott. In- 


felisi ha deciso di non con¬ 
cedere per ora ai familiari 
del rag. Zampiroli il collo¬ 
quio col detenuto. 

E’ da escludere, invece, che 
nelle prossime ore Infelisi in¬ 
terroghi i tre personaggi av¬ 
visati dei reati di falso in 
bilancio e truffa aggravata 
ai danni dello Stato: Nino 
Rovelli. Giorgio Cappon. pre¬ 
sidente dell’IMI e Franco Pi 
ga. presidente deH'ICIPU. Il 
magistrato intende, prima di 
comunicare questi atti istrut¬ 
tori. conoscere esattamente i 
risultati degli accertamenti 
ordinati alla Guardia di fi¬ 
nanza sui bilanci delle 10? 
società collegate alla SIR. C’è 
chi sostiene che Infelisi in¬ 
tende anche allargare la sua 
indagine ad altri enti, come 
la Cassa del Mezzogiorno, che 
sono direttamente legati alle 
operazioni dei mutui agevo¬ 
lati. Intanto, in attesa di pre¬ 
cisazioni su queste ultime no¬ 
tizie. i difensori di Zampi¬ 
roli e quelli di Cappon (Vas¬ 
salli e Barracu) hanno chie¬ 
sto la formalizzazione dell'in¬ 
chiesta. cioè il passaggio de¬ 
gli atti al giudice istruttore. 

Taddeo Conca 


ROMA — La nota con cui i 
dirigenti delVIMl replicano 
alle accuse del magistrato 
chiama in causa l'assenso 
degli organi dello Stato, tra¬ 
mite » « pareri di conformi¬ 
tà », al finanziamento dei 
progetti SIR. Lo stesso pos¬ 
sono fare i dirigenti delVlCI- 
PU, finanziatori della Liqui- 
chimica, ed altre banche per 
i crediti alla chimica in ge¬ 
nerale. Si verifica ciò che si 
era temuto dieci anni fa 
quando si aprì la vicenda dei 
« pareri », espressi tramite il 
Comitato interministeriale 
per la programmazione CIPE: 
e cioè che dirigenti di banca 
e d’industria se ne sarebbero 
serviti come ombrello al ri¬ 
paro del quale qualunque ti¬ 
po di deviazione sarebbe ri¬ 
sultata. alla fine, coperta da 
un generico avallo politico. 


Le Partecipazioni statali hanno designato i rappresentanti 

Perché la Finanziaria chimica non si muove? 


ROMA — Nello sconquasso 
che si verifica nei grandi 
gruppi chimici continua il 
silenzio sull’organizzazione 
e le iniziative della società 
finanziaria di settore a cui 

10 Stato, riunendo le parte¬ 
cipazioni pubbliche in Mon¬ 
tedison, ha dato il mandato 
di dar vita ad una gestione 
coerente della proprietà pub¬ 
blica. Il termine per la costi¬ 
tuzione della finanziaria chi¬ 
mica era, originariamente. 

11 30 agosto. Da allora è 
stato un susseguirsi di ri¬ 
tardi non motivati. Ora ri¬ 
sulta che il 30 novembre il 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali, nominando i suoi 
due rappresentanti nell’or¬ 


gano di direzione, ha tolto 
una delle remore alla sua 
effettiva entrata in funzio¬ 
ne. 

Nella Finanziaria, in par¬ 
ticolare. confluiscono gli ap¬ 
porti dell’ENI e deU’IRI. Lo 
Istituto per le opere di pub¬ 
blica utilità-ICIPU, che ha 
partecipato al finanziamento 
dei gruppi SIR e Liquigas, 
oltre a detenere quote Mon- 
tedison. resterebbe al di fuo¬ 
ri della società di gestione 
delle Partecipazioni statali. 
Il fatto che lo sconquasso 
attuale metta in discussione 
l’insieme delle strutture della 
chimica non significa, tut¬ 
tavia. che si possa rinunciare 
a definire il ruolo delle par¬ 


tecipazioni statali traducen¬ 
dolo in concrete iniziative. 
Questo appare anzi essenzia¬ 
le per determinare un polo 
positivo di riferimento per 
una soluzione complessiva — 
il piano per la chimica — 
in cui deve trovare sbocco 
la crisi attuale. 

PRESTITO ENI — Un nuo¬ 
vo prestito di 75 milioni di 
dollari è stato annunciato dal¬ 
la finanziaria estera dell’E- 
NI Hidrocarbons Bank Ltd. 
Questa operazione segue il 
prestito della Deutsche Bank ‘ 
di 200 milioni di dollari e i 
piazzamenti privati di 75 mi¬ 
lioni di franchi svizzeri e 
100 milioni di marchi tede¬ 
schi organizzati di recente. 


L’ENI. facendo perno sui pro¬ 
getti di investimento in Ita¬ 
lia ed all’estero, non ha tro¬ 
vato difficoltà nel procurar¬ 
si i finanziamenti sul merca¬ 
to internazionale. Il tasso 
base per la nuova operazione 
è del 7,50%, più di tre quar¬ 
ti di punto al disopra dei tas¬ 
si prevalenti sulla piazza di 
Londra. 

A livello dei grossi pro¬ 
getti di investimento il ri¬ 
corso al mercato finanziario 
intemazionale, oggi a tassi 
più bassi e più liquido di 
quello italiano, costituisce 
una soluzione adeguata per 
i grandi gruppi. Ha come con¬ 
dizione pero ii risanamento 


e la chiarezza della gestio¬ 
ne. 

TASSI D’INTERESSE — I 
deputati Sarti, Bernardini. 
Bacchi e Ciampaglia hanno 
presentato una interrogazione 
in cui chiedono « che la Ban¬ 
ca d'Italia richieda distinta- 
mente per ogni istituto di 
credito informazioni relative 
al numero dei depositi raccol¬ 
ti nel mese di dicembre clas¬ 
sificati per entità e livello 
di tasso ». Questo perché le 
banche stanno facendo una 
corsa al rialzo offrendo a 
pochi clienti privilegiati an¬ 
che il 13% salvo poi imporre 
esosi taglieggiamenti agli 
enti pubblici (fra cui i Co¬ 
muni) e alle imprese. 


Le collusioni 

Il parere di conformità 
tuttavia, è soltanto l'esempio 
di una collusione più profon¬ 
da su cui converge — al di 
là delle inchieste dei magi¬ 
strati — il processo ai meto¬ 
di di governo. L’inconsistenza 
del « parere », come ombrello 
legale, risulta dal suo stesso 
meccanismo. Il CIPE si pro¬ 
nuncia su progetti presentati 
da una impresa direttamente 
o tramite la banca. 1 presen¬ 
tatori affermarlo di avere 
svolto tutte le indagini eco¬ 
nomiche che consentono, ad 
esempio, di proporre quella 
determinata produzione di 
fibre chimiche, in quella lo¬ 
calità, con certi tipi di im¬ 
pianti e costi. Ma il CIPE 
non si è mai posto in grado 
di esprimere un giudizio di 
merito: non ha organi propri 
di valutazione, non un pia¬ 
no a cui rifarsi, non un 
centro imprenditoriale pub¬ 
blico cui appoggiarsi (co- 
m’è nel caso dell’energìa, 
delle telecomunicazioni, della 
siderurgia) da prendere a ri¬ 
ferimento per una decisione 
di merito. 

Il governo, con i « pareri », 
ha quindi fatte proprie, senza 
giudizio autonomo, le richie¬ 
ste dell’industria e della ban¬ 
ca. Tuttavia — come ebbe a 
dichiarare il presidente del- 


l'IMI, Giorgio Cappon, alla 
Commissione parlamentare di 
indagine sulla chimica — la 
banca si ritiene libera di fi¬ 
nanziare il progetto, anche 
dopo la emissione del « pare¬ 
re » del CIPE. Anzi, Cappon 
non riteneva ammissibile al¬ 
lora nemmeno un effetto di 
prenotazione del credito da 
parte dell’impresa che aveva 
in mano un parere di con¬ 
formità. Questa rivendicazio¬ 
ne di autonoma responsabili¬ 
tà viene declinata, oggi, cin¬ 
que anni dopo, di fronte ai 
risultati. Che cosa resta, allo¬ 
ra, degli effetti economici dei 
pareri? Due cose: 1) il con¬ 
tributo pubblico, la cui entità 
viene stabilita nel documento 
in modo vincolante per lo 
Stato; 2) la garanzia che. 
qualunque cosa accada, im¬ 
presa e banca ricorreranno 
allo Stato richiamandosi alla 
sua responsabilità globale per 
la sorte del progetto. 

Il « parere », dunque, ha 
sostituito surrettiziamente 
l’esigenza di capitali propri 
(interamente coperti dai cre¬ 
diti), la previsione di profitti 
(vi provvede il contributo) e 
le garanzie reali di rimborso 
(essendo lo Stato il garante 
di ultima istanza). Dirigenti 
d'impresa e di banca, dun¬ 
que, sono un puro e semplice 
tramite dell’azione statale. 

1/istrutforia 

Quando ' però si definiscono 
le procedure di attribuzione 
effettiva dei capitali ed i 
modi di spesa si presentano, 
invece, come padroni a tutti 
gli effetti. Il finanziamento 
viene definito, nel volume e 
nei tempi, tramite una i- 
struttoria. Questa viene fat¬ 
ta dalla banca, insieme alle 
imprese, e gli organi statali 
(ministero Industria; Cassa 
per il Mezzogiorno) riceve¬ 
ranno non i documenti rac¬ 
colti per il giudizio ma sol¬ 
tanto alcuni foglietti di con¬ 
clusioni. Anche per l'istrutto¬ 
ria, come per il progetto, gli 
organi dello Stato si tirano 
da parte: l'indagine sulla fi¬ 
gura dell’imprenditore. i ca¬ 
pitali di cui dispone, il bilan¬ 
cio e la posizione legale del¬ 
l'impresa, le prospettive di 
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La produzione scesa del 5,5% 

Rallenta l’export, 
alto il disavanzo 
merci in ottobre 

Aumento delle importazioni, svolta nel¬ 
le condizioni-base dell'apparato economico 


In difesa dell'occupazione 

Impegno del PCI 
per lo sviluppo 
delle cokerie 

Le indicazioni di lavoro sono scaturite in 
una riunione che si è svolta a Savona 
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subito per le tue 
vacanze d'inverno 
...poi per tutte le altre. 

I CONCESSIONARI ROLLER TI ASSICURANO 
CHE IL LISTINO DEI PREZZI RIBASSATI È 
VALIDO. ALMENO FINO AD OGGI. 


ROMA — Contrariamente al¬ 
le previsioni l’andamento del¬ 
le esportazioni è più lento del¬ 
le importazioni. In ottobre le 
importazioni sono aumentate 
del 13,9% nonostante che i 
prezzi intemazionali delle 
materie prime, specialmente 
petrolio, abbiamo avuto un 
andamento contenuto. L’incre¬ 
mento deH’export è stato in¬ 
vece del solo 10.5%, uno dei 
più bassi incrementi mensili 
di quest’anno. In ottobre, in 
sostanza, il rapporto export- 
import sembra essersi inver¬ 
tito poiché per l’insieme dei 
dieci mesi dell’anno le espor¬ 
tazioni hanno tirato bene con 
l’incremento del 28.6% mentre 
il valore delle importazioni è 
aumentato in modo più con¬ 
tenuto. del 18,5%. " 

Ciò significa che le specula¬ 
zioni sopra un rallentamento 
della domanda che sarebbe 
comunque favorevole all’equi¬ 
librio del conto con l’estero 
sono almeno in parte infon¬ 
date. Il disavanzo commercia¬ 
le (la bilancia dei pagamenti 
è risuonata attiva) nel mese 
di ottobre ha raggiunto i 463 
miliardi di lire ed è uno dei 


maggiori disavanzi mensili | 
dell’anno. La ripresa della 
produzione appare indispensa¬ 
bile anche per l’equilibrio del 
commercio con l’estero: di¬ 
pende. appunto, dal caratte¬ 
re qualificato o meno della ri¬ 
presa. 

I dati della produzione in¬ 
dustriale indicano invece un 
regresso complessivo. La fles¬ 
sione media del 5.5% registra¬ 
ta dalla produzione industria¬ 
le in ottobre è più grave per 
le industrie meccaniche (6,8 
per cento), che non avevano 
brillato nemmeno nell’insie¬ 
me degli ultimi 18 mesi, che 
per quelle tessili (meno 1.1 
per cento). Per le industrie 
alimentari, settore in cui il 
mercato interno è deficitario, 
la riduzione della produzione 
è stata del 2,2%. 

I fattori depressivi della i 
produzione sono quindi di ca- j 
rattere generale: basso livel- ! 
lo di investimenti (che creano 
domanda per l’industria dei 
beni intermedi), bassi livelli 
di attività agricola ed edili¬ 
zia. alti costi del credito e in 
generale della produzione 


SAVONA — Si è tenuta a Sa¬ 
vona una riunione delle fede¬ 
razioni comuniste di Massa 
Carrara, Savona e Venezia 
per discutere i problemi del¬ 
le cokerie. Erano presenti il 
compagno Francesco Speran¬ 
za. il compagno senatore Ur¬ 
bani. un rappresentante del 
Comitato regionale ligure, 
compagni responsabili del la¬ 
voro economico delle federa¬ 
zioni interessate, nonché com¬ 
ponenti di consigli di fabbri¬ 
ca della Cokitalia. della For- 
nicoke. della Cokapuania e 
della Vetrocoke. 

Nel sottolineare la validità 
della lotta in corso alla Co¬ 
kitalia. che respinge la logica 
dei fatti compiuti alla vigi¬ 
lia delle decisioni sulla ri¬ 
strutturazione del comparto 
delle cokerie autonome ex 
Egam. e nel riaffermare la 
difesa dei livelli complessivi 
di occupazione, si è concor¬ 
dato sulla necessità che an¬ 
che per il comparto del Co¬ 
ke sia elaborato un piano: 
che in esso trovi collocazione 
una presenza delle cokerie 
autonome: che la ristruttura¬ 


zione delle singole cokerie sia 
atuata tenendo conto delle 
convenienze economico pro¬ 
duttive. delle esigenze di mer¬ 
cato. e delle eventuali ipotesi 
di diversificazione produttiva. 

A questo fine appare indi¬ 
spensabile che si vada verso 
la unificazione gestionale del¬ 
le cokerie autonome che risul¬ 
teranno dalle scelte di ristrut¬ 
turazione e verso la graduale 
integrazione in questo quadro 
della Fornicoke e della Co¬ 
kitalia. 

Il coordinamento e l’omo¬ 
geneizzazione gestionale per 
quanto possibile devono es¬ 
sere attuati al più presto, 
sia pure in via informale, 
per evitare il protrarsi dei 
guasti prodotti sin qui da una 
concorrenzialità anacronisti¬ 
ca. 

Sottolineata l’utilità di que¬ 
sto primo incontro si è inca¬ 
ricata la federazione di Sa¬ 
vona di mantenere un coordi¬ 
namento fra le federazioni in¬ 
teressate al comparto del Co¬ 
ke. al fine di preparare una 
conferenza di produzione nel 
settore. 


Delle « potenze finanziarie » 

Vertice a Parigi 
per il dollaro 


Alla Borsa di Milano 


Nuove perdite sui 
titoli Liquigas 
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CENTO CCNCESSONARl N TUTTA ITALIA NEIL ELENCO DEL TELEFONO ALL A VOCE ROLLER 


PARIGI — Fonti giornalisti¬ 
che affermano che sulla fi¬ 
ne della scorsa settimana si 
è riunito nella capitale fran¬ 
cese un vertice sui problemi 
monetari a cui hanno preso 
parte i ministri delle Finan¬ 
ze per gli Stati Uniti. Ger¬ 
mania. Inghilterra, Francia 
e Giappone oltre al gover¬ 
natore della banca centrale 
degli USA Arthur Bums. La 
notizia è confermata dalla 
stampa statunitense. Nella 
riunione gli europei, ed in 
particolare i tedeschi, hanno 
chiesto al governo di Wa¬ 
shington di intervenire sul 
mercati dei capitali per fer¬ 


mare la Iluttuazione al ri¬ 
basso del dollaro che avreb¬ 
be raggiunto livelli oltre i 
quali non sarebbe più tolle¬ 
rabile. I tedeschi, in partico¬ 
lare. accusano gli Stati Uniti 
di « esportare » le proprie dif¬ 
ficoltà economiche: la riva- 
lutazione di fatto del marco 
comporta, infatti, una mi¬ 
nore competitività delle espor¬ 
tazioni dalla Germania occi¬ 
dentale. Peraltro le esporta¬ 
zioni del Giappone, la cui 
moneta i stata considerevol¬ 
mente rivalutata, continuano 
ad espandersi _ sui mercati 
mondiali. 


MILANO — Giovedì prossimo 
coi riporti, la Borsa chiude i 
conti mensili e annuali del¬ 
l’anno borsistico 1977. 

Chiusa tra due festività, la 
seduta di fine settimana ca¬ 
ratterizzata da modestissimi 
cambi anche per l'assenza di 
numerosi operatori, non ha 
presentato manifestazioni di 
una qualche importanza sul- 
l’evolversi della tendenza. Sul 
fronte dei valori c chimici » 
(date le difficoltà di assor¬ 
bimento anche del poco mac¬ 
inale posto in vendita) si de¬ 
vono iscrivere nel listino al¬ 
tre perdite per i valori del 


gruppo Liquigas (Liquigas 
risparmio -13.7. privilegiate 
-11.1, ordinarie -2.3. Ginori 
-5.4 e SAI -3,4) con l’eccezio¬ 
ne delle Pozzi ( più 2.9). Ai 
valori del gruppo Montedison 
s' registra un ulteriore recu¬ 
pero delle due Carlo Erba 
(più 9.2 il titolo ordinario, 
più 7 il titolo privilegiato) e 
Standa (più 2,4) mentre in 
lieve perdita risultano Mon¬ 
tegemina (-2,4) Italia Ass. 
(-2), Montedison (-1), Monte¬ 
dison (-1.9). Le Montefibre 
preferenzali tendono allo ze¬ 
ro: sono risultate a 7 lire 
contro le 13,24-13.25 


mercato del prodotto viene 
fatta in un rapporto intimo 
fra banca ed impresa e resta 
consegnata agli archivi della 
banca. 

■ Certo, da parte del mini¬ 
stro dell'Industria e del pre¬ 
sidente della Cassa per il 
Mezzogiorno c’è una chiara 
omissione di atti di governo. 
Essi firmano sulla base di 
brevi lettere, di documenti di 
una o due pagine, senza e- 
same diretto dei fatti. Hanno 
deciso in partenza di non vo¬ 
lerli conoscere. Oggi ci dico¬ 
no che si fidavano della ca¬ 
pacità della banca e non vo¬ 
levano creare intralci buro¬ 
cratici. Nessuno gli ha mai 
creduto. Il mito della capaci¬ 
tà bancaria tuttavia non ha 
più basi in questo campo di 
quante ne abbia in altre: chi 
agisce seriamente non ha dif¬ 
ficoltà a farlo in forme pub¬ 
blicamente controllabili. Nel 
caso del rapporto IMl-SIR si 
è giunti al punto che un 
gruppo di dirigenti ha estra¬ 
niato persino il proprio ap¬ 
parato dalla conoscenza dei 
fatti, creando un archi¬ 
vio cassaforte per le pratiche 
SIR. Non sappiamo se nella 
stanza nella quale Carabinieri 
e Tributaria hanno riunito 
quindici anni di pratiche I- 
MI-SIR siano finiti tutti « 
documenti. Per quel che ne 
sappiamo, si può persino ac¬ 
cettare per vera l’informazio¬ 
ne secondo cui per la SIR, 
come per altre grandi impre¬ 
se, te istruttorie vere e 
proprie nemmeno esistono, 
limitandosi a pochi appunti 
sommari, non documentati. 

A questo punto, tuttavia, la 
banca stessa si è assunto 
tanto responsabilità tecniche 
che politiche. Queste risulta¬ 
no ribadite nella fase succes- \ 
siva, quella della erogazione 
dei fondi, il cosidetto svin¬ 
colo delle quote di finan¬ 
ziamento, cui dovrebbe cor¬ 
rispondere la presentazione 
di fatture, la documenta¬ 
zione del modo in cui è ese¬ 
guita la spesa. Con lo svinco¬ 
lo si pagano contributi statali 
e la legge n. 300, all’articolo 
36. prescrive alla banca agen¬ 
te di verificare persino se l' 
impresa ricevente ha applica¬ 
to la legislazione sociale ed i 
contratti. Lo Stato non può 
ammettere che chi riceve da¬ 
naro pubblico si organizzi, 
poi, contro l’interesse della 
collettività. Se la Tributaria 
accerta che sono state svinco¬ 
late somme a favore di im¬ 
prese che hanno evaso VI VA 
o esportato capitali, come si 
comporterà nei confronti del¬ 
la banca mandataria delle e- 
rogazioni statali? Vi sono 
tutte le condizioni perché 
venga ritenuta corresponsabi- 
le. 

La questione è grossa in 
quanto oggi le banche usano 
accettare che i loro clienti 
tengano due, tre contabilità 
di bilancio (una per gli azio¬ 
nisti ed il pubblico; una per 
la banca; un’altra ancora per 

10 Stato o il fisco). Danno 
una mano a chi si organizza 
contro l’interesse pubblico e 
la legge nel momento in cui 
chiedono che lo Stato stesso 
paghi e garantisca. Al cre¬ 
scendo delle denunce di ille- 
galilà si unisce, anzi, quello 
della richiesta di nuovi so¬ 
stegni. 

Gli effetti disastrosi dei 
« pareri » di conformità, de¬ 
tono ancora in gran parte 
manifestarsi. In base alla 
legge 183 (sul Mezzogiorno) 
le delibere già emanate de¬ 
cadranno soltanto nel caso di 
mancata realizzazione del 50 
per cento di investimenti 
previsti a maggio 1978. L inde¬ 
bitamento dei gruppi chimici 
SIR, Liquigas e Montedison 
ha tuttavia raggiunto già da 
tempo limiti insostenibili. La 
pretesa dei dirigenti bancari 
di mettere sullo stesso piano 
la situazione della chimica e 
quella di altri settori, le im¬ 
prese private e quelle a par¬ 
tecipazione dello Stalo, la 
SIR e la Montedison ci dice 
fino a qual punto la loro ca¬ 
pacità di giudizio sia inqui¬ 
nata da interessi di bottega. 

L IMI, ad esempio, ha fatto 
crediti alla siderurgia in pro¬ 
porzioni simili alla SIR: tut¬ 
tavia la Finsider ha potuto 
decidere di portare il proprio 
capitale a oltre 500 miliardi 
mentre la SIR non dispone, 
in pratica, di capitale proprio 
di alcun genere. Per la Mon¬ 
tedison un aumento di capi¬ 
tale, già proposto, si può rea¬ 
lizzare ma non per la SIR 
fino a che resta quel mostro 
giuridico-imprenditoTiale che 
l'IMI stesso ha voluto che 
fosse. ■ 

Liquigas e SIR hanno in 
comune la segretezza degli a- 
zionisti. Hanno molto da 
nascondere, evidentemente. 1 
loro titolari se ne fanno una 
forza, più sono compromessi 
con l’apparato politico e più 
si ritengono forti. Si com¬ 
prende meno, invece, cosa 
spinga i banchieri a reggere 

11 bordone fino in fondo in 
una situazione che sta degene¬ 
rando e portando la crisi al- 
Vinterno dello stesso sistema 
bancario. 

r. 3. 


L’Inail di Pistoia asseri¬ 
sce che ella non ha mai 
comunicato ai suoi uffici 
il cambio di residenza da 
Agliana <Pistoia) a Villa- 
massargia (Cagliari). A se¬ 
guito del nostro interessa¬ 
mento la sua pratica è sta- 
ta trasmessa subito da Pi¬ 
stoia alla sede dcil’lNAIL 
di Cagliari per l’istrutto- 
ria. Per accelerare l’iter 
della pratica le consiglia¬ 
mo di recarsi al più pre¬ 
sto presso qucst’ultima se¬ 
de e fornire tutti i dati 
che le saranno richiesti 
per l'avvio degli accerta¬ 
menti sanitari nei suoi 
confronti. 

Mandaci 
le indicazioni 
complete 

Dal luglio 1975 ho inol¬ 
trato domanda di pensio-, 
ne di vecchiaia all’INPS 
di Roma. Da circa 2 an¬ 
ni e 3 mesi, malgrado le 
mie ripetute proteste, non 
mi è stato ancora possi¬ 
bile ottenere niente. 

AMILCARE 

PAGNOTTELLA 

Roma 


Volentieri noi ti darem¬ 
mo una mano, però tu non 
ci hai messo in condizione 
di farlo in quanto nella 
richiesta non hai citato la 
tua data di nascita. L’inps. 
infatti, ci ha riferito che. 
purtroppo. senza i tuoi 
dati anagrafici completi 
non è in grado di rintrac¬ 
ciare la pratica. Trasmet¬ 
tici. pertanto, questi dati 
e vedrai clic « posta pen¬ 
sioni » farà tutto il possi¬ 
bile per soddisfare la tua 
richiesta. 


Perché non hai 
diritto alla 
riversibilità 

Nel 1975 è deceduto mio 
marito anche lui titolare 
di pensione IR. Per otte¬ 
nere la riversibilità della 
pensione di mio marito ho 
inviato all’INFS di Roma 
fin dal gennaio 1976 rego¬ 
lare istanza, ma non ho 
saputo ancora niente. 
NICOLINA F. RUBERTI 
Mintumo (Latina) 


La tua domanda di pen¬ 
sione di riversibilità è sta¬ 
ta respinta e la sede dcl- 
l’INPS di Latina ne ha 
dato comunicazione al pa¬ 
tronato ENPAC il 3 aprile 
1976. Il motivo della reie¬ 
zione è che nel tuo caso 
non possono trovare appli¬ 
cazione le disposizioni di 
cui all’articolo 25 della leg¬ 
ge n. 153 del 1969 in quan¬ 
to la pensione di cui era 
titolare tuo marito nella 
Gestione speciale dei col¬ 
tivatori diretti, ha decor¬ 
renza anteriore al 1-1-1970. 
Nel qual caso, invece, con¬ 
tinuano a trovare applica¬ 
zione le disposizioni di 
cui al secondo comma del¬ 
l'articolo 18 della legge del 
26 ottobre 1957 n. 1017 le 
quali stabiliscono, tra l’al¬ 
tro, che ha diritto alla ri¬ 
versibilità della pensione 
la vedova di età superiore 
ai 60 anni o inabile al la¬ 
voro, purché non abbia 
una pensione a titolo per¬ 
sonale. 


Questa, 
purtroppo, è 
la realtà 

Mia madre ha lavorato 
alle dipendenze deli’ospe- 
dale civile di Piombino per 
molti anni e. siccome era 
stata assunta come gior¬ 
naliera. complessivamente 
ha accumulato 13 anni e 
2 mesi di anzianità. E’ mai 
possibile che dopo aver 
pagato i contributi per 
tutti questi anni non le 
spetta neppure una pen¬ 
sioncina? 

CRISTINA BRASCHI 
Piombino (Firenze) 


In base alle norme at¬ 
tuali tua madre avrebbe 
avuto diritto a pensione 
se avesse raggiunto un mi¬ 
nimo di servizio pari a 14 , 
anni, 6 mesi ed 1 giorno. 
Non sussistendo nei suoi 
confronti il predetto re¬ 
quisito, la CPDEL le ha 
liquidato I’« una tantum». 
Ci hai pure detto che do¬ 
po tanto tua madre è riu¬ 
scita ad ottenere dal- 
l'INADEL un misero vita¬ 
lizio di lire 30.000 al me¬ 
se, che, indubbiamente, è 
un assegno di fame. Al 
riguardo ci risulta che dal 
1.-1.-1976 detto assegno non 
viene più erogato perché 
sostituito dalla pensione 
sociale che è d’importo su¬ 
periore e che per coloro 
i quali, com’è il caso di tua 
madre, godevano già del¬ 
l’assegno da data anterio¬ 
re al gennaio 1976, sono in 
gestazione delle proposte 
in senso migliorativo. 


a cura di F. Viteni 
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Il tema al centro di un convegno a Frattocchie Oggi la protesta contro l'attentato fascista 


Come rafforzare nel Sud 
il ruolo e la presenza 
della stampa comunista 

Progressi significativi ma anche ritardi che vanno subito colmati 


ROMA — La scarsa diffusio¬ 
ne della « carta stampata > 
nelle regioni meridionali ha 
sempre rappresentato un 
grosso problema politico e 
culturale. E il distacco fra i 
cittadini meridionali e l’in- 
formazione, soprattutto quella 
scritta, rischia di aumentare 
in un periodo come questo, 
caratterizzato non solo dalla 
crisi economica ma anche da 
una condizione davvero non 
felice della maggior parte dei 
giornali italiani. 

Ma questa situazione gene¬ 
rale, come si riflette sulla 
diffusione della nostra stam¬ 
pa, sui mezzi di propaganda 
dei comunisti nel Meridione? 
E’ adeguata la nostra pre¬ 
senza, e soprattutto, è al¬ 
l’altezza dei nuovi processi 
politici? 

Di questo si è discusso l’al¬ 
tro ieri a Frattocchie durante 
un convegno nazionale del Pei 
Introdotto dal compagno Luca 
Pavolini, responsabile della 
commissione stampa e* pro¬ 
paganda. e concluso dal com¬ 
pagno Alxlon Alinovi, respon¬ 
sabile della commissione me¬ 
ridionale. Un giorno di con¬ 
fronto. di proposte, clic ha 
coinvolto nel dibattito venti 
compagni, mentre altri hanno 
dovuto rinunciare a parlare 
perchè, ormai, non c’era più 
tempo. 

Alla riunione, organizzata 
dalle due sezioni di lavoro 
«Iella direzione, hanno parte¬ 
cipato non solo 1 responsa¬ 
bili della stampa delle regioni 
meridionali, ma anche nu¬ 
merosi compagni dirigenti 
die non sono direttamente 
« impegnati * in questo gene¬ 
re di lavoro. E indubbiamente 
questo è il primo aspetto po¬ 
sitivo del convegno: cioè la 
consapevolezza che il proble¬ 
ma della stampa e della pro¬ 
paganda non può essere se¬ 
parato dal complesso della no¬ 
stra iniziativa politica. 

Valiamo, in modo sintetico, 
i temi centrali del dibattito. 
Per prima cosa, la nuova 
situazione politica: l’accordo 
programmatico fra i partiti 
a livello nazionale, la mag¬ 
giore responsabilità dei co¬ 
munisti nelle amministrazioni 
locali e anche nelle Regioni 
meridionali. Tutto ciò impo¬ 
ne una maggiore capacità di 
intervento per far conoscere 
con tempestività la linea del 
partito, non solo sui temi 
generali ma. di volta in volta, 
su temi specifici. Il mate¬ 
riale di informazione prodotto 
centralmente arriva spesso 
nelle diverse federazioni con 
qualche ritardo e finisce per 
smarrire la sua funzione di 
chiarimento c di orientamento 
non solo per i cittadini ma 
anche per i nostri compagni. 

Come superare questa dif¬ 
ficoltà? Una soluzione — è 
stato indicato nel convegno 
— potrebbe essere individuata 
in un più rapido collegamento 
fra il centro e la periferia. 
Ma lo strumento principale 
per far conoscere le posi¬ 
zioni dei comunisti, per « ar¬ 
mare » culturalmente e poli¬ 
ticamente i nostri compagni 
è. e dovrà sempre di più 
essere. rUrtifà. 

Tutti i compagni intervenuti 
rei dibattito hanno affrontato 
con particolare attenzione il 
problema di una maggiore 
incisività del nostro giornale 
nelle regioni meridionali. 

La voce del quotidiano del 
Partito nel difficile mercato 
delle città del Sud non è 
certamente soddisfacente: no¬ 
nostante i progressi degli ul¬ 
timi anni l'Unità non è riu¬ 
scita a « sfondare » c a col- 
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mare la distanza fra la sua 
diffusione e la forza organiz¬ 
zata ed elettorale del Partito. 
Naturalmente non sono stati 
trascurati i limiti obbiettivi 
dovuti alla disgregazione dei 
piccoli centri meridionali, ai 
ritardi spesso cronici con i 
quali arrivano i giornali, e 
in particolar modo le copie 
in abbonamento. Ma queste 
difficoltà — come è stato più 
volte ripetuto nel dibattito — 
non possono rappresentare un 
alibi, soprattutto in una situa¬ 
zione come quella attuale, 
mentre è in atto un'insidiosa 
campagna di stampa volta a 
stravolgere, a mistificare la 
politica dei comunisti. E que¬ 
sto impone una risposta più 
attenta, puntuale, incalzante 
della stampa comunista. 

Ci sono le condizioni per 
assicurare una maggiore pre¬ 
senza dell'Unifd nelle regioni 
meridionali? Dal dibattito è 
emerso un dato molto indi¬ 
cativo: nelle zone, come 1’ 
arca petrolchimica di Sira¬ 
cusa. le fabbriche del Napo¬ 
letano. dove il problema della 
diffusione è stato strettamen¬ 
te collegato aU'inlzlativa po¬ 
litica. i risultati positivi non 
sono mancati. Anche se com¬ 
plessivamente il giudizio sul 
nostro giornale è stato più 
che positivo, nel convegno non 
sono naturalmente mancati i 
richiami ad un maggiore im¬ 
pegno sui temi meridionali. 
E la richiesta non è stata 
legata ad un’esigenza di 
« maggior spazio >, ma invece 
a quella di un intervento 
qualitativamente diverso. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del lavoro nelle varie 
federazioni, l’obiettivo è di 


potenziare le commissioni 
stampa e propaganda, di 
creare, dove ancora non ci 
sono, le associazioni degli 
Amici dell'Unità, di diffon¬ 
dere dappertutto le feste a 
sostegno della stampa comu¬ 
nista. Bisogna far capire — 
è stato più volte ricordato — 
che la diffusione dell’Unità 
non è un aspetto seconda¬ 
rio della nostra iniziativa po¬ 
litica. Anzi, è proprio la dif¬ 
fusione militante che in molti 
casi può permettere un più 
puntuale contatto con i cit¬ 
tadini. E' una iniziativa po¬ 
litica quindi che deve essere 
estesa e rafforzata ovunque. 

Il numero dei festival del- 
YUnità è notevolmente au¬ 
mentato in questi ultimi anni 
anche nelle regioni meridio¬ 
nali: H problema adesso non 
è soltanto di estendere que¬ 
ste esperienze, ma di elevar¬ 
ne la qualità, tenendo pre¬ 
senti le varie esperienze lo¬ 
cali. 

Nel convegno è stato anche 
affrontato il problema delle 
radio e tv private: ferma 
restando la nostra scelta 
verso il servizio pubblico, 
molti compagni hanno sotto- 
lineato la necessità di un 
nostro intervento nei confronti 
di queste emittenti locali. Non 
nel senso di costruire noi, 
come partito, centri di dif¬ 
fusione, quanto invece di fa¬ 
vorire una presenza demo¬ 
cratica e impegnandosi nella 
lotta di sindacalizzazlone, eli¬ 
minando così le attuali forme 
di lavoro nero del personale 
impegnato in queste trasmise 
sioni. 

Nuccio Ciconte 


Alla SOFER di Pozzuoli 

Pagando a rate 
154 abbonati 
in più all’Unità 

L'azienda anticiperà le somme che saranno 
recuperate con trattenute sulla busta paga 


NAPOLI La Sofer di Poz¬ 
zuoli: uno dei capisaldi, pun¬ 
to fermo nella grande mappa 
delle fabbriche napoletane di 
antica tradizione democratica 
e antifascista. Produzione: 
materiale ferroviario. Operai: 
novecentotredici. 

Gli iscritti alla cellula del 
PCI sono — ormai da anni 

— oltre 200: gli abbonati al 
nostro giornale sono divenuti 
invece, in questi giorni — ed 
è questa la novità sulla quale 
vogliamo appuntare la nostra 
attenzione — da 33 che era¬ 
no. 187. 

a II nostro obicttivo adesso 
è di estendere l’iniziativa alle 
altre fabbriche della zona 
flegrea — dice Luigi Molisso. 
segretario della cellula del 
PCI. La strada, ci pare quel¬ 
la giusta ». 

Accordo 

raggiunto 

L’iniziativa di cui parla il 
compagno Molisso consiste | 
in un accordo raggiunto tra 
il consiglio di fabbrica c la 
direzione aziendale per cui 
« tutti i dipendenti potranno 
abbonarsi a quotidiani sem- 
preché il numero dei richie¬ 
denti sia di almeno 50 per 
ogni testata: in questo caso 

— si legge nel testo deH’ac- 
cordo — l'azienda tratterà 
l'importo annuale dell'abbo- 
namento in 12 rate mensili ». 
Gli abbonamenti, in altre pa¬ 
role. saranno pagati diretta- 
mente dall'azienda che prov- 
vederà poi a trattenere le 
quote dagli stipendi. 

La proposta è partita dal 
consiglio di fabbrica e ha già 
determinato effetti assai im¬ 
portanti. Con questa « nuo¬ 
va » formula, infatti, non so¬ 
lo sono stati raccolti gli ab¬ 
bonamenti a ’T/Unità". ma 
anche ”L’Avanti » ha visto 
aumentare di una cinquanti¬ 
na di unità i suoi abbonati. 

« Il fatto è — spiega Salva¬ 
tore Lucignano del consiglio 
di fabbrica — ohe mai come 
oggi, forse, l’operato ha In¬ 
sceno di informazione e di 
cultura. Il momento è assai 
difficile: la sfiducia, il qua¬ 
lunquismo nelle crisi di oggi 
sono sempre in agguato. Bi¬ 
sogna riuscire con tutti gli 
strumenti che abbiamo a ra¬ 
gionare e a far ragionare ». 

La tradizione della Sofer è. 
del resto, prestigiosa; cre¬ 
sciuta — anzi — proprio nei 
momenti < difficili ». Già du¬ 
rante il fascismo (allora la 
fabbrica produceva artiglieria 
pesante) agivano proprio nel¬ 
lo stabilimento < gruppi anti¬ 
fascisti > le cui iniziative di 
propaganda « sovversiva » 
rappresentavano una costante 
spina nel fianco del regime. 


Studenti in corteo a Messina 
dopo l’incendio di una scuola 

Sciopero in tutti gli istituti - Giovani e insegnanti impegnati nelle prime ripa¬ 
razioni - Ripresa delle azioni squadristiche - Appello per il voto di domani 


All'Accademia studi tributari 

Finanza locale: 
si discute a Napoli 
ma solo fra esperti 

L'esperienza del capoluogo campano nell'in¬ 
tervento dell'assessore Antonio Scippa 


MESSINA — La gravissima 
azione devastatrice, di chiaro 
stampo fascista, consumata 
giovedì notte ai danni dell’ 
edificio che ospita il più an¬ 
tico liceo messinese, il « Mau- 
rolico », il professionale «An- 
tonello» e la malia «Mazzi- 
zini», non impedirà il rego¬ 
lare svolgimento delle elezio¬ 
ni scolastiche. Ieri, nonostan¬ 
te i pesanti danni provocati 
daH’incursione teppistica (in¬ 
teri archivi dati alle fiamme, 
materiale elettorale distrutto, 
le biblioteche saccheggiate, 
attrezzature e mobili devasta¬ 
ti) studenti e professori — 
in un significativo « sciopero 
alla rovescia » — sono entra¬ 
ti nello stabile per effettuare 
le prime riparazioni. 


Oggi tutte le scuole si fer¬ 
meranno per uno sciopero die 
investe gli istituti di ogni or¬ 
dine e grado, proclamato dal 
sindacati della scuola aderen¬ 
ti alla CGIL-CISL-UIL. Al 
concentramento, che avverrà 
alle 8.30 in piazza Antonello, 
ci saranno anche i giovani 
delle «liste speciali » dietro 
ie insegne delle « leghe» per 
il preavviamento al lavoro. 

Numerosi elementi portano 
ad individuare nei gruppi c- 
versivi fascisti gli autori del 
gravissimo attentato. Primo 
tra tutti, la allarmante ripre¬ 
sa delie azioni squadristiche 
dinanzi a molti istituti scola¬ 
stici cittadini con aggressio¬ 
ni a colpi di catene e basto¬ 
ni, il fallito attentato di un 


mese fa — il secondo in quat¬ 
tro anni — alla federazione 
comunista di Messina, la ri¬ 
comparsa di scritte inneg¬ 
gianti al nazismo sui muri 
della città. 

Il movimento democratico 
degli studenti aveva isolato 
i provocatori con un’ampia 
azione di vigilanza antifasci¬ 
sta, culminata il 1. dicembre 
in una massiccia manifesta¬ 
zione. subito dopo l’uecisione 
a Bari del compagno della 
FGC1 Benedetto Petrone. Ciò 
— come hanno scritto ieri in 
una risoluzione unitaria i par¬ 
titi costituzionali della città 
dello stretto — ha scatenato 
la reazione criminale dei fa¬ 
scisti, che si sono scagliati 
contro le istituzioni della 


scuola e della cultura. I par¬ 
titi e i sindacati della scuo¬ 
la hanno rivolto un appello 
alla mobilitazione democrati¬ 
ca e antifascista, invitando a 
dare una prinsrn risposta di 
massa con l’adesione allo 
sciopero di oggi e con la par¬ 
tecipazione alle elezioni per 
gli organismi scolastici. 

Il lavoro di sistemazione 
delle sedi devastate è conti¬ 
nuato ieri per tutta la gior¬ 
nata. Il commando, penetra¬ 
to probabilmente da una fi¬ 
nestra a piano terra, si è ac¬ 
canito particolarmente contro 
gli uffici di segreteria, i lo¬ 
cali della presidenza, brucian¬ 
do i registri e gli altri docu¬ 
menti custoditi negli armadi. 


Positiva soluzione della vicenda del quotidiano di Palermo 


Cooperativa di giornalisti per « L’Ora » 


PALERMO — L'Ora, il quoti¬ 
diano della sera di Palermo, 
sarà gestito da una coopera¬ 
tiva di giornalisti. L'annuncio 
è stato dato ieri nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta dal consiglieri di ammi¬ 
nistrazione della stessa coo¬ 
perativa, denominata « Gior¬ 
nale L’Ora », composta da 
ventuno degli attuali redatto¬ 
ri del giornale e da nove col- 
laboratori. tra i quali bruno 
Caruso, Vincenzo Consolo, 
Leonardo Sciascia, Corrado 
Stajano. Michele Perriera e 
Marcello Cimino. 

Il presidente della coopera¬ 
tiva. Vittorio Nisticò. che per 
oltre vent'anni è stato diret- 


i tore del quotidiano, e succes- 
j sivamente condirettore di 
! Paese Sera, ed Etrio Fidora, 

I attuale direttore responsabile, 
hanno illustrato i termini di 
un accordo raggiunto con la 
società editrice, secondo il 
quale, a partire dal 31 di¬ 
cembre, la testata dell’antico 
giornale siciliano passerà sot¬ 
to la gestione della coopera¬ 
tiva, cui in un secondo tem¬ 
po saranno definitivamente 
ceduti, in uso gratuito, anche 
gli impianti. Nel frattempo, 
l’editore si è Impegnato an¬ 
che a garantire un contributo 
Il non aver « gettato la 
spugna» che caratterizza l’est- 
i to della vicenda de L’Ora, è 


un primo punto positivo che. 
come ha sottolineato il segre¬ 
tario regionale del PCI. com¬ 
pagno Gianni Parisi, interve¬ 
nendo giovedì sera ad un in¬ 
contro nella sede del giornale 
tra le forze politiche, sinda¬ 
cali e della cultura, assume il 
valore di una grande scelta 
politica e morale, che ha bi¬ 
sogno del sostegno e della 
più stretta solidarietà del 
movimento democratico. 

Il sindacato poligrafici del¬ 
la CGlL-FlLPC ha espresso 
in un comunicato « piena di¬ 
sponibilità a ricercare insie¬ 
me soluzioni volte a salva¬ 
guardare la continuità della 
testata ». sostenendo però « il 


rifiuto della scelta cooperati¬ 
vistica ». 

Nel corso dell’Incontro del¬ 
l’altro giorno. 11 segretario 
della Camera del Lavoro Ne¬ 
gli» ha annunciato che la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria è pronta ad assumersi, in 
relazione alla vicenda de 
L’Ora, la responsabilità di 
sciogliere « nodi corporativi », 
per facilitare, « anche da que¬ 
sto punto di vista lo svilup¬ 
po della cooperativa ». 

Nisticò. dal canto suo, ha 
annunciato che è in corso 
una trattativa tra la società 
immobiliare che attualmente 
è proprietaria degli impianti 
e i poligrafici. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — C’è un aspetto 
del convegno In corso di svol¬ 
gimento a Napoli sulla ri¬ 
forma della finanza locale 
che ci ha particolarmente col¬ 
pito: l’assenza pressoché to¬ 
tale di rappresentanti di Co¬ 
muni e delle Province. An¬ 
ziché un auspicabile dialogo, 
si sta svolgendo un monologo 
di uomini polìtici impegnati 
in questo specifico settore e 
di tecnici. Non che questo tipo 
di partecipazione e di con¬ 
tributo non sia apprezzabile, 
nia certamente piu interes¬ 
sante sarebbe stato ascoltare 
anche i diretti interessati, 
capire che cosa ne pensano 
di quanto si sta discutendo. 

Quanto tale presenza sia 
significativa, lo si è potuto 
registrare ad esempio nell’in¬ 
tervento del compagno Anto¬ 
nio Scippa, assessore alle Fi¬ 
nanze del Comune di Napoli. 
Egli ha informato che l’am¬ 
ministrazione ha risparmiato 
quest’anno ben ottanta mi¬ 
liardi in interessi passivi cer¬ 
che. come prescritto dalla 
legge di conversione del de¬ 
creto Stammati (preparatorio 
della legge di riforma), i ver¬ 
samenti dovuti dallo Stato 
sono stati più solleciti evi¬ 
tando il ricorso ngli istituti 
di credito per le anticipa¬ 
zioni di cassa. 

Ed è proprio alla luce di 
queste note positive che ap 
pare ancora più grave l’ina¬ 
dempienza del governo che 
non ha ancora formulato un 
disegno di legge per sosti¬ 
tuire dal primo gennaio pros¬ 
simo la normativa transito¬ 
ria del « decreto Stammati » 
che scade appunto il 31 di¬ 
cembre. Dopo le severe cri¬ 
tiche avanzate dal compagno 
Rubens Triva nel suo inter¬ 
vento durante la prima gior¬ 
nata dei lavori e .di cui ab¬ 
biamo riferito ieri, anche il 
socialista Aldo Anlasi ha rim¬ 


proverato il governo che «non 
ha adempiuto agli impegni 
contenuti nel programma ». 
E spaventa, ha detto ancora 
Aniasl, « la Irresponsabilità 
con la quale si continua a 
gestire, da parte dello Stato, 
un cosi delicato settore della 
bilancia pubblica ». 

Secondo l'esponente sociali¬ 
sta. di fronte alla gravità 
della situazione, occorre su¬ 
bito adottare alcuni provve¬ 
dimenti: nomina di una com¬ 
missione per accertare rigo¬ 
rosamente la situazione eco¬ 
nomico finanziaria degli enti 
locali; presentazione di un 
disegno di legge di riforma 
globale del sistema della fi¬ 
nanza locale; varo di un 
provvedimento stralcio, conte¬ 
stuale al disegno di legge, che 
consenta di affrontare 1 pro¬ 
blemi per il prossimo anno, 
dare certezza al Comuni delle 
entrate 

Aniasl ha anche affrontato 
la questione delle entrate de¬ 
gli enti locali, affermando che 
dovranno essere reperiti uti¬ 
lizzando la capacita del Co¬ 
muni di intervenire per ri¬ 
durre le evasioni fiscali con 
una loro maggiore partecipa¬ 
zione all’accertamento ridi’ 
impasta sul redditi; con l’isti¬ 
tuzione di una imposta sui 
cespiti immobiliari; con gli 
interventi nel settore dell'ne- 
certamento e riscossione del- 
l'IVA al dettaglio 

In precedenza è intervenuto 
il de Giuseppe Gargani che 
ha illustrato la proposta di 
legge di riforma del suo par¬ 
tito. Una proposta improntata 
alla « filosofia della efficien¬ 
za » ma con vistasi limiti 
per le potenzialità del Co¬ 
muni che non dovrebbero ave¬ 
re alcun potere di accerta¬ 
mento In quanto questo potere 
ha comportato In passato « di¬ 
scriminazione e persecuzione 
politica o di classe ». 

Sergio Gallo 


I compagni più anziani ri¬ 
cordano. inoltre, ancora la 
prima occupazione della 
fabbrica, nel ’49. quando con 
i carri armati (che erano 
nello stabilimento per ripa¬ 
razioni) vennero bloccati tut¬ 
ti i cancelli di ingresso. Gli 
operai rimasero nella fabbri¬ 
ca e sui carri armati per 16 
giorni, ma vinsero; la chiu¬ 
sura dello stabilimento venne 
scongiurata. 

«Non è un caso — sottoli¬ 
nea Molisso — che proprio nei 
nostri capannoni, nel ‘47, si 
svolse il primo congresso del 
popolo meridionale al quale 
parteciparono, fra gli altri. 
Di Vittorio e Sereni. Erava¬ 
mo. allora, una « macchia 
rossa * in un mare ancora 
troppo grigio ». 

I tempi cambiano. le 
« macchie rosse » ormai co¬ 
prono una buona parte dql 
mare: anche se è un mare 
reso tempestoso dalla acutez¬ 
za della crisi. Cos’è oggi la 
Sofer per le altre fabbriche 
napoletane? 

« Rimane un punto di rife¬ 
rimento sicuro — dice il 
compagno Luigi Cautiero del¬ 
la cellula — anche se la si¬ 
tuazione oggi è diversa e. per 
certi aspetti, assai più preoc¬ 
cupante ». 

Anche qui. infatti, si sento¬ 
no i colpi di un attacco cite 
sembra destinato a distrug¬ 
gere l’intero apparato indu¬ 
striale napoletano. Il pericolo 
— tutt’altro che remoto — 
che anche per la Sofer scatti 
la cassa integrazione, acuisce 
ancor di più tensioni e 
preoccupazioni per adesso an¬ 
cora allo stato latente. 

Volontà 
di capire 

« Io credo — dice il com 
pagno Pasquale Iaccarico — 
che questi nuovi abbonamen¬ 
ti sottoscritti per ’TUnità” 
siano proprio il segno di u 
na volontà viva negli operai 
di capire, di non lasciarsi 
andare, di resistere agli at¬ 
tacchi padronali, di uscire in 
avanti dalle crisi. Ma perchè 
’TUnità”? 

« Ti voglio dire solo una 
cosa — è lacca ri iio a conclu¬ 
dere —: il 50 per cento degli 
abbonati non sono comunisti. 
Anche loro, però, riconosco¬ 
no al nostro giornale un ruo¬ 
lo insostituibile nella batta¬ 
glia in corso per la difesa e 
lo sviluppo dell'apparato 
produttivo napoletano e per 
la salvaguardia dei livelli oc¬ 
cupazionali ». 

Federico Garemicca 



Per la ditta di nastri laminati di Vittorio Ghezzi 
lavorano 8 impiegati, 56 operai e 300.000 persone 
dei telefoni. 

Ogni volta che Vittorio Ghezzi alza il telefono 
può entrare in contatto con 16 milioni di apparecchi 
in Italia, 400 milioni in tutto il mondo. 

Ogni volta che Vittorio Ghezzi dice “Pronto?” 
la rete telefonica, 300.000 persone, 80 milioni di 
chilometri di linee, è pronta a lavorare per lui. 

Per raggiungere clienti, fare ordini, richiedere 
materiali. Per aiutare il Paese ad andare avanti. 

Per far arrivare la voce di Vittorio Ghezzi 
dappertutto. 











Il sistema telefonico italiano collabora sul pano intemazionale alla 
messa in orbita ed alla gestione di satelliti artificiali per telecomunicazioni. 
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TUTTO 

RADIO 

Presagi 
della musica 
del futuro 


Mustca e futuro, che va In onda 11 
sabato su Radiouno, dalle 20,10 alle 
21, sembra capitare a puntino, In pie¬ 
na < fantasclenzomanla ». Il program¬ 
ma è a cura di Manuel Insolera, un 
critico musicale specializzalo In rock 
« decadente * e, appunto. In « fantamu- 
sica>. La regia ò di Claudio Viti, col- 
labora al microfono l'attrice Mina 
Moradel. 

Il futuro, soprattutto nel pop, ha 
ultimamente Ispirato molti autori e 
strumentisti. DI pari passo col cinema, 
che recentemente ha rivalutato 1 con¬ 
tenuti ammonitori di un certo tipo di 
fantascienza, la musica cosiddetta leg¬ 
gera parla ora del futuro utilizzan¬ 
do 1 mezzi del futuro, come l'elettro¬ 
nica. gli effetti speciali, ecc. 

< Noi — dice Manuel Insolera — 
con Musica c futuro Intendiamo inda¬ 
gare sul diversi aspetti del vicinissimo 
2000, che vanno dalla musica al libri, 
dal commento di film agli Interventi 
di artisti che, come 11 Jazzista Sun Ra. 
professano addirittura una "fede stel¬ 
lare ’’ ». 

t Gli artisti che trattiamo mag¬ 
giormente sono David Bowle — pro¬ 
segue Insolera — che oltre ad es¬ 
sere stato presentato di recente an¬ 
che al grosso pubblico col film da 
lui interpretato L’uomo caduto sul¬ 
la Terra, già In Ziggy Stardust, un 
disco pubblicato qualche anno fa, 
promuoveva una operazione musica¬ 
le di sapore fantascientifico. Bowic 
é stato uno degli ospiti della nostra 
trasmissione. Il nostro tentativo è di 
rivalutare anche musicalmente, cosi 
come di recente ha fatto II cinema, 
la fantascienza, un tempo confinata 
tra la sottocultura. Oggi tutti riva¬ 
lutano la fantascienza: per esemplo, 
nel fumetti. Alludo alla stessa riva¬ 
lutazione della fantasia (uno degli 
slogan del '68 era "Fantasia al po¬ 
tere") quale nuovo strumento di lot¬ 
ta contro la cultura ufficiale». 

«Nel cinema, — è sempre Insolera 
che parla — c’è stata la tendenza 
alla fantapolitica. In campo musi 
cale non è azzardato dire che. an- 
eora prima che 11 cinema più ricco 
di mezzi vi arrivasse, la nascita stes¬ 
sa della musica pop ha dato via li¬ 
bera alla fantascienza. Basta osser¬ 
vare le copertine del dischi di Ro¬ 
ger Dean (Incisi da Yes, Urlah Heep), 
dello Studio Ipgnosls (Plnk Floyd). 
alcuni tra 1 più prestigiosi autori 
di poster, per vedere costantemen¬ 
te immagini di altri pianeti, nuove 
preistorie, mostri. Incredibili Imma¬ 
gini ». 

Insomma. un programma che an¬ 
drebbe soprattutto « visto * più che 
ascoltato alla radio. Per sopperire a 
tali lacune (In parte, ovviamente), 
nel corso delle trasmissioni vengono 
letti brani da libri di fantascienza, 
sempre più o meno aventi a che fa¬ 
re con la musica: 1984 di Orwell, che 
ha poi Ispirato 11 film di Kubrick 
Arancia meccanica e l'opera musi¬ 
cale omonima del Jazzista Hugh Hop- 
per. I tomi della fantascienza In ge¬ 
nerale vengono quindi trattati via 
via con gli ospiti In studio, che sino 
da ora, oltre a Bowle, sono stati: 
Luigi Cozzi. Walter Mauro, Maria Lau¬ 
ra Glullettl. Demetrio Stratos. In 
campo editoriale, vengono poi segna¬ 
lati quel libri che più si occupano 
della fantascienza metaforica rispet¬ 
to a quella epica di una volta, come 
la collana di fantapolitica degli Edi¬ 
tori Riuniti, o la collana di fanta¬ 
scienza della Savclli, che raccoglie 
racconti americani. 

Tra 1 musicisti italiani mandati In 
onda in Musica e futuro troviamo: 
gli Area, che con la loro opera Ma¬ 
ledetti hanno preso In analisi un'Ipo¬ 
tesi catastrofica di un futuro mec¬ 
canico. assolutamente privo di cultu¬ 
ra e persino di memoria di essa: 
Antonello Venduti, che con Ciao uo¬ 
mo, un suo brano piuttosto noto, si 
avvicina alle Ipotesi deila fantascienza. 

Fantascienza, dunque, con meno 
eroi, meno principesse, meno « guer¬ 
re stellari ». e più tentativi di prefi¬ 
gurare problemi che giù cl sentiamo 
addosso. 

Renato Marengo 


L’alto gradimento 
dell’«Altra domenica» 


L'altra domenica di Renzo Arbore, 
quest'anno 6 veramente... un'altra. Ne 
sa qualcosa l’antagonista Domenica 
In, quella di Corrado. Lo scorso anno, 
Corrado «divertiva* 1 telespettatori 
(In maniera banale, con le solite, vec¬ 
chie trovatine da varietà) e Arbore 
no. o meglio 11 programma della se¬ 
conda Rete televisiva era più curato 
nelle scelte, offriva selezioni musicali 
più intelligenti ma non riusciva a to¬ 
gliere suffragi al supershow del primo 
canale. Quest'anno, Invece, gli Indici 
dell'A/lra domenica (si parlava di no- 
vccentomlla telespettatori lo scorso 
anno contro 1 molti milioni di Dome¬ 
nica in) sono quasi triplicati: sono 
stati superati 1 due milioni. Come mal? 

In pratica, anche se con le Imma¬ 
gini non si scherza quelli dell'Afra 
domenica hanno Iniziato a fare TV 
come si fa... la radio. Sembra un pa¬ 
radosso, ma non lo è: da sempre, la 
radio è avanti rispetto alla TV sul 
plano delle scelte musicali e del con¬ 
tenuti culturali. E' bastato, quindi, 
che un ex funzionarlo radiofonico, 
Ugo Porcelli (che era già In radio 11 
responsabile di Alto gradimento) aves¬ 
se lo spazio in TV per riproporre (tra 
dotto In immagini) quello stile, quel- 
l'humour. perché 11 programma di Ar¬ 
bore fosse Immediatamente caratte¬ 
rizzato grazie anche alla presenza di 
Mario Marenco. I cui Interventi ad 
Alto Gradimento furono molto popo¬ 
lari. 

E' possibile trasporre In TV ciò che 
funzionava In radio? 

Al di là delle critiche, ovvie, di ec¬ 
cessiva evasione, alle qual' Arbore e 
soci non Intendono apertamente sot¬ 
trarsi. la Tormula radiofonica aveva 
un suo seguito, era comunque porta¬ 
voce di uno splrlLo nuovo di fare spet¬ 
tacolo. In TV, questo clima si ricrea 
non solo con le battute, con 1 com¬ 
menti kitsch di Arbore, Marenco e de¬ 
gli altri collaboratori, ma attraverso 
la stessa Impostazione del filmati. 

« Partiamo dal presupposto — dice 
Il giornalista Fabrizio Zumpa, "com¬ 
plice" di Arbore da vecchia data — 
che l’Intervistatore non sla uno che 
deve sempre saperne più di coloro che 
vengono Intervistati, che non sla uno 
di quelli che non sbagliano perchè 
rappresentano la TV Intelligente c In¬ 
capace di errori... Al contrarlo: chi In¬ 
tervista, chi realizza 11 servizio, tal¬ 
volta non sa nulla di ciò che fa, sba- 



Renzo Arbore - 

glia, fa gafjes, si impapera, cosi come 
tanti comuni • mortali. Aggiungendo 
un pizzico di senso dell’humour. un 
po’ d'autocritica, non vittimistica, e 
prendendo spunto da ciò che normal¬ 
mente cl avviene Intorno, tutti noi 
dell’Aura domenica realizziamo ser¬ 
vizi che In pratica risultano divertenti, 
o per 11 tipo di ripresa o, eventual¬ 
mente. per 11 commento che Marenco 
o Arbore ne fanno successivamente. 
Silvia Annichlarlco, ad esemplo, esa¬ 


spera il suo ruolo di fanciulla avve¬ 
nente nel confronti dei maschi inter¬ 
vistati, siano essi del monaci, del con¬ 
tadini o degli sportivi: Fiorella Gen¬ 
tile coglie 1 lati più simpatici degli 
artisti pop o rock, prende in giro quel¬ 
li troppo divi, si "innamora" di quelli 
non caratterizzati da eccessiva "viri¬ 
lità" ecc. ». 

« Slamo un'équipe di amici — dice 
Renzo Arbore, che oltre a condurre 
la trasmissione coordina tutti i ser¬ 
vizi assieme a Ugo Porcelli e allo stes¬ 
so regista Salvatore Baldazzi. che e 
subentrato quest’anno, anche lui mu¬ 
nito di quel pizzico di follia comune 
a tutti i realizzatori dell’Afra dome¬ 
nica —, da Londra, per esemplo, c'e 
Michael Pergolani che ci manda dei 
servizi Incredibili come è lui. sui gusti 
strani di questi giovani inglesi che 
un po' si trafiggono secondo la moda 
punk, un po' si sfasciano su piste as¬ 
surde assieme alla carrozzeria di auto 
da demolizione, oppure vanno ai con¬ 
certi dei Rolling Stones. da Parigi. 
Frangoise Rivière e, da New York, Isa¬ 
bella Rosselllni ci inviano setlimanal- 
mente notizie e servizi. Qui. oltre Fa¬ 
brizio Zampa. Fiorella e Silvia ci sono 
Mimma Nocelli e Milly Cariucci ». 

— Secondo te, Renzo. quest’Alira do¬ 
menica si può considerare una sorta 
di Alto gradimento televisivo? 

* Non proprio, no, anche se. sotto 
certi aspetti lo spirito è simile — ri¬ 
sponde Arbore — ma qui facciamo par¬ 
lare molto di più le immagini. Forse 
Marenco è sempre lo stesso, con le 
sue Interviste "fasulle", ma anche lui 
ha dovuto Inventare altre trovate per 
le immagini. Non vogliamo fare, co¬ 
munque, VAlto gradimento della TV, 
no. Vogliamo divertire. In maniera non 
stupida ma schietta, senza paura di 
evadere. Si. fabbrichiamo evasione, 
ma la facciamo come si può farla la 
sera a casa di amici, cercando di stare 
assieme nel meno spiacevole del modi. 
Certo, le scelte sono diverse. Quindi. 
In pratica, rispetto al programma dì 
evasione tipico, cioè del tutto privo 
di contenuti, noi cl poniamo piutto¬ 
sto in alternativa, senza mal perdere 
d’occhio lo scopo principale che è 
quello di fare le cose con gioia, di 
cercare di divertire divertendoci an¬ 
che no! >. 

re. mar. 


FILATELIA 


Italia: due francobolli per il Natale —- 
Il 13 dicembre le Poste Italiane emet¬ 
teranno l'ormai consueta serie na¬ 
talizia. I francobolli, del valore di 70 
c 120 Uro, raffigurano due scene a 
carattere sacro (l'adorazione del pa¬ 
stori) tratte da Incisioni di Pietro Te¬ 
sta (1611 • 1650) e di Gian Jacopo 
Caragllo (sec. XVI). 

I francobolli sono stampati In cal¬ 
cografia e offset, nel colori nero e 
verde oliva chiaro (70 lire) e nero 
e turchese (120 Uro), su carta nuore- 
scente non filigranata, In fogli da 
25 esemplari. Bozzetti e Incisioni so¬ 
no opera di Eros Donnlnl. 

La tiratura è di 15 milioni di esem¬ 
plari per ciascun valore. 

San Marino: « Natale 1977 » — Le po¬ 
ste della Repubblica di San Marino 
annunciano per 11 15 dicembre l'emis¬ 
sione della serie « Natale 1977 * com¬ 
posta di tre valori (170, 230 e 300 li¬ 
re). I francobolli, opera di Emilio Gre¬ 
co. formano un trittico con al cen¬ 
tro la palma e l’ulivo sovrastati da 
una stella e al lati l'Immagine della 
Vergine c deU’Angolo. 

La stampa è stata eseguita In ro¬ 
tocalco nel colori nero, grìgio tenue 
e argento dalla Hòllo Courvoisier di 
La Chaux-dc Fonds su carta bianca 
non filigranata con fili di seta nel- 
rimpasto; In ogni foglio sono com¬ 
presi 45 francobolli, cioè 15 trittici. 
La tiratura e di 750 mila serie com¬ 
plete. 

II trittico di Emilio Greco ha per¬ 
messo alle Poste sammarinesi di emet¬ 
tere una serie natalizia piacevole ed 
originale, evitando le solite riprodu¬ 
zioni di opere raffiguranti la Nativi¬ 
tà. ma costringe i collezionisti al- 
l’esborso dell'ulteriore somma di 700 
Un In un'annata nella quale San Ma 


rlno ha già gravato troppo la mano 
sul filatelisti. VI è da chiedersi fino 
a quando si penserà al collezionisti 
come a polli da spennare e, fatto più 
Importante, fino a quando 1 collezio¬ 
nisti accetteranno di farsi spennare. 
Bolli speciali e manifestazioni filate¬ 
liche — Il 13 dicembre, giorno di emis¬ 
sione della serie natalizia. l'Ufficio 
Principale Filatelico di Roma — Via 
Mario de* Fiori — userà un bollo spe¬ 
ciale figurato. 

Oggi. 10 e domani, 11 dicembre, si 
svolge a Messina la «Mephll 77» X 
mostra filatelica e numismatica na¬ 
zionale affiancata da un convegno 
commerciale filatelico e numismatico, 
da una mostra giovanile, dal conferi¬ 
mento del Premio « Augusto Massa¬ 
ri » e dal II Trofeo tra il circolo fi¬ 
latelico potentino e 11 circolo filateli¬ 
co messinese. Negli stessi giorni, a 
Padova, nel Salone della Borsa Mer¬ 
ci. ha luogo 1! convegno commercia¬ 
le filatelico « Città di Padova ». 

Si chiuderà domani. 11 dicembre, 
la X mostra filatelica giovanile di 
Imola che si tiene presso la sala d' 
esposizione della Galleria del Risorgi¬ 
mento: è previsto l'uso di un bollo 
speciale. Sempre domani si svolgerà 
a Meda una manlfcsiazione filateli¬ 
ca giovanile riservata ai ragazzi fino 
ai 16 anni. 

Nel giorni 17 c 18 dicembre, noi sa¬ 
lone delle Conferenze della Stazione 
Termini di Roma (ingresso da Via 
Giolltti) si terrà 11 II convegno na 
zlonale filatelico e numismatico, af 
fiancato da una mostra filatelico nu 
mismatica ad Invito: nella sede del¬ 
la manifestazione funzionerà un ser¬ 
vizio postale dotato di bollo speciale 

Negli stessi giorni nel salone della 
Borsa Merci di Parma (Via Verdi 2) 


si svolgerà il VI convegno filatelico¬ 
numismatico «Città di Parma*: nel¬ 
la sede della manifestazione, il solo 
giorno 18. sarà usato un bollo specia¬ 
le figurato rlproducente 11 Torrione 
sul torrente Parma. 

Un bollo speciale figurato sarà usa¬ 
to il 17 dicembre a Civitavecchia (Via 
Traiana 3) In occasione dell'Esposi¬ 
zione filatelica « GIOPHIL 77». Sem¬ 
pre il 17 a Milano — Via Procaccini 
1 — funzionerà un servizio postale 
distaccato dotato di bollo speciale in 
occasione dell’VIII mostra filatelica 
aziendale organizzata dal Circolo ri¬ 
creativo ENEL. 

Il 18 dicembre, la Fondazione La¬ 
voratori Officine Galileo organizzerà 
la II mostra filatelica Interaziendale 
che avrà luogo a Firenze nell’Audi- 
torlum del Poggetto (Via M. Mercati 
24/B). Per l’occasione sarà attivato 
un servizio postale a carattere tem¬ 
poraneo dotato di bollo speciale. 

Un bollo speciale figurato riprodu- 
cente la cupola di S. Maria del Fiore 
sarà usato a Firenze — P.zza S. Lo¬ 
renzo 9 — il 18 dicembre in occasione 
delle celebrazioni in onore di Filippo 
Brunellescht. Nello stesso giorno a 
Empoli — Via Carruccl 12 — funzio¬ 
nerà un servizio postale a carattere 
temporaneo In occasione delia II mo¬ 
stra filatelica «Scoutismo-". Sempre 
il 18 dicembre, un bollo speciale sarà 
usato a Bergamo — Via G. Greppi 
6 — per la XXXI mostra fotografica 
nazionale «Città di Bergamo». 

Nel giorni 18 e 19 dicembre si ter¬ 
rà a Lecce — Piazza della Libertà — 
la mostra filatelica Salentlna. in oc¬ 
casione della quale sara usato un 
bollo speciale raffigurante la fonta¬ 
na monumentale di Lecce 

Giorgio Biamino 
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Nella foto (da sinistra a destra): gli attori Giorgio Bettinelli, Donatella Archivolti e Leopoldo Macedoni in una immagine dell'originale televisivo di Mario Chiari «Marta 
in play back » 


Ciak: è di scena la morte 


Morte in play back, che il regista 
Mario Chiari ha terminato di regi¬ 
strare negli studi del Centro di pro¬ 
duzione RAI-TV napoletano, è II ter¬ 
zo di una serie di cinque episodi che 
vedranno la luce nei prossimi mesi, e 
che andranno in onda l'anno venturo. 

La morte al lavoro, con la regia di 
Gianni Amelio, Il segreto di Èva, di¬ 
retto da Stefano Ronconi. Morte in 
play back e Camera (regista Augusto 
Zucchl), e A scopo di immortalità, 
ancora di Gianni Amelio, sono 1 ti¬ 
toli dei cinque frammenti che dovreb¬ 
bero creare una sorta di racconto-af¬ 
fresco articolato intorno ai molti mo¬ 
di di fare spettacolo. Il cinema, l’in¬ 
dustria discografica, l'ossessione del¬ 
la telecamera, il drammatico rappor¬ 
to. culminante nella morte che un re¬ 
gista stabilisce con il proprio lavoro, 
sono l momenti chiave del lungo rac¬ 
conto. Ma le cinque parti sono assolu¬ 
tamente autonome, anche se svilup¬ 
pano un unico tema. 

Morte in play back vede protagoni¬ 
sti tre giovani, come se ne trovano in 
ogni grande città, con molta ambi¬ 
zione e un gran desiderio di sfonda¬ 
re nel mondo della canzone, per di¬ 
ventare dei « divi » ed entrare In quel¬ 
l’Olimpo che credono tutto d'oro. La 
storia di Morte in play back è quel¬ 
la di un concorso a cui partecipano 
questi tre giovani. Marco. Leo e Stefy, 
impersonati rispettivamente da Leo¬ 
poldo Mastelloni, Giorgio Bettinelli e 
Donatella Archivolti, e dei movimen¬ 
ti dell’Ingranaggio spietato dal quale 
essi vengono, loro malgrado stritolati. 

Le musiche originali di Oscar Pru¬ 
dente. che ripercorrono un po’ la sto¬ 
ria della canzone beat e della musica 
pop, fanno da filo conduttore alla 
vicenda. Sono le musiche che i tre 
giovani interpretano mano a mano 
che le selezioni del concorso si fan¬ 
no più serrate. Chi vincerà avrà una 
canzone fatta apposta per lui. quella 
che «avrà successo», che sancirà la 
nascita di un nuovo « mostro » 


E non è certo un caso che il trucco 
degli attori protagonisti della Morte 
in play back vada assumendo sempre 
più un aspetto mostruoso, deforman¬ 
do i loro volti e facendoli apparire, 
alla fine, come artificiali, vicini a 
certe immagini « punk * che 1 giorna¬ 
li ci rimandano puntualmente come 
emblemi di una delle mode più scon¬ 
certanti degli ultimi anni. 

Ma non vogliono essere « punk » gli 
attori di Morte in play back. Il riferi¬ 
mento, dicono, è del tutto casuale. Il 
loro racconto non è datato, resta fuo¬ 
ri del tempo e delle mode, cerca di 
essere estraneo a considerazione mo¬ 
ralistiche. 

« Morte in play back — dice Leo¬ 
poldo Mastelloni che, nei panni di 
Marco, vincerà il concorso e taglierà 
la gola agli altri due suoi compagni 


di viaggio finalisti come lui al con¬ 
corso — vuole affrontare certamente 
un discorso sulla crudeltà dei mecca¬ 
nismi divistici dell’industria cultura¬ 
le. Gli " idoli " della musica beat sono 
davvero mostri prefabbricati, spesso 
agiscono esclusivamente secondo la 
logica del profitto, e come manichini 
si assoggettano ad ogni sorta d: " ec¬ 
centricità " o crudeltà, verso se stes¬ 
si prima che verso gli altri Ora, le¬ 
garsi ad un fatto reale e attuale, co¬ 
me per esempio la moda " punk ”, 
avrebbe voluto dire esprimere un giu¬ 
dizio specifico su un momento nella 


storia della industria culturale. La no¬ 
stra ” mostruosità " è, invece, fuori 
del tempo, e, Insieme, in ogni tempo 
che segni il prevalere del profitto su 
quello dell’umanità dell’individuo ». 

Come si potrebbe definire, allora, 
l’atmosfera che prevale in questa Mor¬ 
ie in play back? E’ un giallo, poiché 
la tensione aumenta mano a mano 
che si avvicina la finalissima del con¬ 
corso musicale, e visto che due del con¬ 
correnti rimarranno sgozzati, che le 
selezioni sono sempre più violente ed 
assurde, che è assolutamente innatu¬ 
rale? « Certo, è un giallo — dice Ma- 
stelloni, il trucco pesante, la faccia 
stravolta, mezzo bianco e mezzo nero, 
disteso su un pavimento scuro, in uno 
studio di posa tutto cupo — ma è 
anche una favola, piena di sensazio¬ 
ni visive, spettacolare, ironica, grot¬ 


tesca, una favola che racconta di una 
tragica corsa verso la morte, che non 
vuole essere assolutamente "ermeti¬ 
ca ". Morte in play back si rivolge so¬ 
prattutto al grosso pubblico, pur ri¬ 
cercando dei risultati d: assoluta 
qualità ». 

Una scena tutta nera, si è detto, 
una sorta di diabolico pozzo in cui 
si aggirano 1 cantanti-dannati, men¬ 
tre le luci ed il trucco sapiente stra¬ 
volgono gli aspetti, creando situazio¬ 
ni da incubo che la musica non rie¬ 
sce a diradare. Si sono impegnati In 
questa realizzazione particolarissima 


due scenografi. Capuano e Rubertel 
II. ma le luci di Angelo Sclarra gio¬ 
cano un ruolo non meno importan¬ 
te nell’economia dell’originale, j • 

I collaboratori non mutano nel cor¬ 
so della registrazione - dei cinque 
quadri del ciclo (scenografi, camera- 
men). Cambiano solo i registi, ma 
le maestranze sono sempre le stes¬ 
se, segno che si cerca di dare cosi L 
massimo di omogeneità a momentt 
produttivi costruiti tutto sommato as¬ 
sai differentemente. E’ un tentativo 
originale di produzione, che potreb¬ 
be dare frutti interessanti non solo 
sul piano strettamente formale. «Ep- 
poi, il costo di questa serie è bassis¬ 
simo — dicono alla produzione napo¬ 
letana — e contiamo quindi di realiz¬ 
zare cinque ore di spettacolo con ima 
spesa pari al budget medio di un quar¬ 
to d’ora di produzione abituale». E 
certo questo, se i risultati saranno poi 
all'altezza delle premesse, sarà anche 
un altro degli esiti che potrebbero 
dare utili Indicazioni per il futuro.' 1 

Altri attori che collaborano a Mor¬ 
te in play back sono Renato Scarpa, 
Annamaria Gherardi e Vera Matanla. 
Tutti, dicono in produzione, hanno 
collaborato a lungo per far crescere 
1 personaggi, sono diventati dei veri 
e propri coautori di questo sceneggia¬ 
to. contribuendo ad Identificare 1 per¬ 
sonaggi loro affidati dalla regia di 
Mario Chiari, per dilatarli in uno 
sforzo originalissimo e di grande in¬ 
tuitività ed intensità. Un collettivo 
creativo, Insomma, come dimostra II 
lavoro svolto anche da Giorgio Bet¬ 
tinelli, giovane cantautore, che ha 
scritto le parole per la canzone priva 
di titolo che sarà appannaggio del 
crudele vincitore vittima del concorso. 

Quando, esattamente, i telespettato¬ 
ri potranno verificare le intenzioni 
di questo singolare gruppo di lavoro* 
A primavera sulla Rete 2. _ & 

Giulio Baffi 


« Morte in play back » è lo strano titolo di un originale tele¬ 
visivo di Mario Chiari che fa parte di una serie di cinque 
telefilm dedicati ad altrettante storie macabre ambientate nel 
mondo dell'arte e dello spettacolo - In questo caso, macchiata 
di sangue è la facciata divistica dell'industria discografica 
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l'Unità / sabato 10 dicambre 1977 


Li vertenza par il contralto 

Domani gli italiani 
resteranno ancora 


Il dramma di Ibsen rappresentato all'Argentina di Roma 

«L’anitra selvatica» 


senza cinematografi? ® Copia I OtOStatlCa 


pag. il / spettacoli-arte 


11 ” Biennale Mostre a Roma 

Un convegno Lorenzo 

a luci spente Guerrini * 

sul teatro i,ne " hir 

sui teatro deBa (ittà 


Ieri incontro fra le parti per evitare il 
previsto sciopero nazionale delle sale 


ROMA — Ieri 1 rappresen¬ 
tanti della Federazione del 
lavoratori dello spettacolo 
CGIL-FILS, CISLFULS e 
UILS e delle organizzazioni 
del proprietari delle sale ci¬ 
nematografiche (Anec-Agis) 
hanno avuto un lungo Incon¬ 
tro informale allo scopo di 
trovare una soluzione che 
non obblighi 1 dipendenti del¬ 
l’esercizio ad attuare lo scio¬ 
pero nazionale In programma 
per domani. A tarda sera la 
riunione continuava e per co¬ 
noscerne l'esito bisognerà at¬ 
tendere probabilmente questa 
mattina. 

Com’è noto, gli operatori, 
Il personale di controllo, i 
cassieri, gli Impiegati, le ma¬ 
scherine e gli addetti alle pu¬ 
lizie dei cinematografi Italia¬ 
ni, sono Impegnati da tempo 
nella vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro; essi 
hanno già attuato scioperi 


nazionali o localmente arti¬ 
colati e sono pronti a so¬ 
spendere il lavoro anche do¬ 
mani, dopo che l’intransi¬ 
genza degli imprenditori del¬ 
la distribuzione e dell’eserci¬ 
zio ha portato, alla fine della 
scorsa settimana, alla rottura 
delle trattative che erano ri- 
cominciate in seguito ad un 
tentativo di mediazione espe¬ 
rito dallo stesso ministro del¬ 
lo Spettacolo. 

I proprietari del cinemato¬ 
grafi non oppongono molta 
resistenza alle richieste — 
del resto molto contenute — 
di aumenti salariali, nè a 
quelle di carattere normati¬ 
vo, ma non intendono affron¬ 
tare il discorso di fondo sul¬ 
la crisi del cinema e su co¬ 
me uscirne rafforzando 11 pic¬ 
colo e medio esercizio e strin¬ 
gendo più stretti legami con 
gli Enti locali e con l’associa¬ 
zionismo culturale di base. 


Il Duo Giuliani a Frascati 


In preziosa gara 
flauto e chitarra 

Lusinghiero successo del concerto 
organizzato da « Nuova Consonanza » 


FRASCATI — Continuano a 
Frascati — e con straordina¬ 
ria affluenza di giovani — 
le manifestazioni musicali, 
promosse da Nova Consonan¬ 
za In collaborazione con il 
Comune e l’Azienda di turi¬ 
smo del Tuscolo. Dalla serata 
inaugurale (9 novembre) a 
quelle con il complesso da ca- 
mtAi dell’Accademia di San¬ 
ta Cecilia, con il jazz, con il 
teatro musicale del Cinque¬ 
cento, con le forme compo¬ 
sitive (variazione, canone, fu¬ 
ga) siamo arrivati, giovedì, 
a un pomeriggio delicato e 
prezioso, ma anche esemplar¬ 
mente sostanzioso, che ha por¬ 
tato al successo il « Duo Giu¬ 
liani »: cioè Mario Sacca- 
res (chitarra) e Gaetano 
Schlavone (flauto) che hanno 
intitolato la loro iniziativa a 
un nostro illustre chitarrista 
(compositore anche e didatta) 
Mauro Giuliani (1781-1840). 
personaggio caro ad Haydn e 
Beethoven, a Mendelssohn e 
Spohr. 

A questo inedito Giuliani 11 
Duo ha dedicato la secon¬ 
da parte del concerto che ha 
portato giustamente alle stel¬ 
le. con il musicista, anche 1 
due interpreti, stupendi nella 
Grande Serenata Op. 82. im¬ 
bastita come un divertisse- 
ment su un tema mirabil¬ 
mente adatto a una serie di 
variazioni. La Grosse Scrcnu- 
dc si svolge come un ampio 
duetto che accentua l’adesio¬ 
ne di certa nostra musica 
strumentale a un ambito vo- 
cal-melodrammatico. Come 
nella Lucia di Donizettl « ga¬ 
reggiano » il soprano e 11 flau¬ 
to. cosi qui si alternano e si 


intrecciano virtuosismi tecnici 
e finezze timbriche. 

Dietro la melodicità del 
Giuliani il Duo aveva accor¬ 
tamente posto la più seve¬ 
ra leggiadria di una scuola 
italiana, apprezzata dai com¬ 
positori di mezza Europa. Di¬ 
ciamo di Francesco Geminia- 
ni (morto a Dublino nel 1702) 
di Pietro Locatelli (spentosi 
ad Amsterdam nel 1764) e di 
Antonio Vivaldi che Bach eb¬ 
be in gran conto. 

Tre Sonate, una per eia 
scun autore (quadripartite, e 
tutte con i tempi lenti al pri¬ 
mo e al terzo movimento) 
nell'inedita realizzazione per 
flauto e chitarra, hanno of¬ 
ferto a Gaetano Schiavone e 
Mario Saccares (che hanno 
anche curato le trascrizioni 
per chitarra del basso con¬ 
tinuo) innumerevoli altre oc¬ 
casioni di affermare un gusto 
e un garbo nel porgere In 
suono vivente certe mirabili 
linee musicali. 

Successo notevolissimo, dun¬ 
que (facilitato dalle puntua¬ 
li noterelle storico - critiche 
che Carlo Marinelli ha fat¬ 
to precedere alle due parti 
del concerto) consacrato da 
due bis. 

II ciclo di manifestazioni ha 
ancora tre appuntamenti; il 
14 (musiche di Schubert. in¬ 
terpretate da Sergio Càfaro. 
Aldo D'Amico, e Margaret 
Hayward) il 17 (programma 
pianistico, affidato a Giusep¬ 
pe Scotese) e il 21 (Elisa- 
betta Capurso interpreterà 
pagine pianistiche di Schoen- 
berg. Stravinski e Daliapic¬ 
cola). 


e. v. 


le prime 


Balletto 

Mallika Sarabhai 
alla Filarmonica 

La tradizione orientale ha 
ormai un suo peso nelle 
nostre stagioni concertistiche: 
ancora una volta l'Accademm 
filarmonica ha presentato 
fuori calendario, al Teatro O 
limpico. In collaborazione 
con rambasciata dell’India e 
dell'ISMEO. uno spetacolo di 
danza, affidato a Mallika Sa¬ 
rabhai. 

L’esibizione rituale — la 
danza in India è connaturata 
con la religione fino a rap 
presentarne una dimensione 
— della Sarabhai. ventitreen¬ 
ne. « figlia d'arte ». psicoioga 
e attrice cinematografica, ha 
dato vita a un programma 
felicemente realizzato, grazie 
aU'inesauribilc mobilità di un 
fisico perfetto nella virtuosi- 
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Lo spettacolo del Teatro di Genova — regia di Luca Ronconi, impianto scenografico di Gae 
Aulenti — denuncia, a un anno dalla « prima » assoluta a Prato, una precoce stagionatura 


Gli interventi di Kott, Vitez e Fo * Assenze, ambiguità 
e incertezze hanno caratterizzalo rincontro veneziano 


stica interpretazione coreuti- 
ca di un millenario, raffina¬ 
tissimo codice espressivo. 

Sorprendente e smagliante 
nelle limpide simmetrie, nei 
ritmi e negli allusivi prezio¬ 
sismi mimici, la Sarabhai ha 
narrato il Varnam. il Padani 
e il Tdiana, episodi apparte¬ 
nenti al patrimonio popolare 
e religioso, con una danza 
vibrante, nelle cui figurazio 
ni, curiosamente, cl è sem 
brato di riconoscere, pur nei 
vincoli del rigido e incorrotto 
schema stilistico, qualche ri¬ 
ferimento inclinante alla 
nostra più quotidiana gestua¬ 
lità. 

Quattro collaboratori musi¬ 
cali. guidati da Mrìnal Devi 
Daftry. cantante ricco di tutti 
i segreti della vocalità, hanno 
accompagnato le danze con 
una percussione sobria ed ef¬ 
ficace. ma un poco scontata. 
Dal folto e ammirato pubbli¬ 
co un caldo successo. 

vice 


ROMA — Certi spettacoli in¬ 
vecchiano presto, come i loro 
personaggi. Cosi è di questa 
Anitra selvatica (1884) di 
Henrik Ibsen. regia di Luca 
Ronconi, produzione del Tea¬ 
tro di Genova, ora ospite del 
confratello romano. all'Argen¬ 
tina, a nemmeno un anno dal¬ 
la « prima » assoluta al Meta¬ 
stasi di Prato, della quale 
demmo pure conto (si veda 
l'Unità dell’B gennaio scorso). 

Si disse, allora, che la se¬ 
nilità poteva essere una delle 
chiavi interpretative del testo 
adottate nel caso: qui tutti, 
più o meno, oscillano tra fan¬ 
ciullaggine e rimbambimento, 
ad eccezione della piccola 
Hedvig (da quattordicenne. 
Ronconi l’ha resa addirittura 
dodicenne), che raggiunge 
d'improvviso, e insieme, ma¬ 
turità e morte. Ma quei capel¬ 
li bianchi elle coprono le te¬ 
ste di tanti eterni ragazzi 
come Mjalmnr, come Gregers, 
come l’anziano Ekdal. come lo 
stesso, scettico Relling. an¬ 
nunciano pure, a contrasto 
col nero degli abiti, l'idea del 
e negativo * fotografico. 

Hjalmar. lo sappiamo, è fo¬ 
tografo: ma i soldi per ap¬ 
prendere il mestiere, metter 
su studio e casa glieli ha dati 
il ricco industriale Werle, do¬ 
po aver mandato allo sbara¬ 
glio, e in galera, il padre di 
Hjalmar (il vecchio Ekdal. 
appunto), già suo socio in 
uno sporco affare: il taglio 
di boschi demaniali a fini di 
speculazione. Inoltre, Werle 
lia favorito il matrimonio del¬ 
l'ignaro Hjalmar con la pro¬ 
pria ex amante, la cameriera 
Gina, attribuendogli la dubbia 
paternità di una bimba. 
Hedvig. 

Il primo ajtto si svolge dun¬ 
que in un buio da camera 
oscura interrotto da fiochi 
chiarori e striato di barbagli 
rossastri. Negli atti successi¬ 
vi domina una luce asettica, 
artificiale: la complessa e co¬ 
stosa macchina scenica (di 
Gae Aulenti, mentre i costu¬ 
mi sono di Vera Marzot) cl 
mostra tre stanze precisamen¬ 
te uguali, fin nei minimi det¬ 
tagli come c scatti » fotografi¬ 
ci successivi di uno stesso 
ambiente: le presenze umane 
vi agiscono ciuasi al rallenta¬ 
tore. sbucando a volte dalla 
parte opposta a quella da do¬ 
ve le si attende, come in un 
gioco di soecchi, che rifran¬ 
gano o riflettano diversamen¬ 
te le varie figure. 

Poi. all’occasione, le tre stan¬ 
ze scompaiono da un lato, la¬ 
sciando spazio a un ampio sog¬ 
giorno o alla soffitta, dove 
gli Ekdal hanno ricreato un 
brandello di natura, con nudi 
alberelli e invisibili, ma molto 
nominati, animali da cortile. 
Ivi alloggia la famosa, simbo¬ 
lica anitra selvatica del tito¬ 
lo: e questo è il luogo dei so¬ 
gni impossibili, dove Ekdal e 
Hjalmar infantilmente recita¬ 
no le loro avventure di caccia, 
ed Hedvig può accudire alla 
bestia ferita, solitaria, estra¬ 
nea anche ai suoi simili. Di 
qua. verso il proscenio, sta lo 
studio fotografico con le sue 
apparecchiature: Hjalmar vi 
opera svoeliatamente. e pigra¬ 
mente inseguendo una ipoteti¬ 
ca invenzione, che dovrebbe 
elevare il suo lavoro al livello 
di arte e scienza. 

Una falsa vita, insomma, 
basata sulla menzogna: con 
un simulacro di famiglia, un 
pezzetto dì finta foresta c. 
magari, un menù che sostitui¬ 
sce i cibi reali attesi da Hed 
vig. quando il padre torna 
dalla imbandigione del suo lo¬ 
sco protettore. Da tutto c ò 
non può che generarsi — fo 
i tograricamente — una falsa 
j rappresentazione, una copia 
conforme, una lettera morta, 
riproducibile • all'infinito, in 
, cui mancano il colore e il 
calore della vita autentica, la 
sua plasticità, le sue lince 
prospettiche. Immagini inerti 
per sguardi velati. 

Giacché al tema della foto¬ 
grafia si connette quello della 
cecità, che Ibsen suggerisce, 
e che la regìa spinge al pa¬ 
rossismo: già all'inizio, ci sì 
aggira a tentoni, brancolando: 
sia Werle sia Hedvig. sua pre¬ 
sumibile prole, stanno per¬ 
dendo la vista, legati da una 
' grave malattia ereditaria (ma 
! un'ascendenza del genere po- 
! trebbe esserci nella famiglia 
i Ekdal). Quanto a Hjalmar. ha 
| gli occhi metaforicamente 
j chiusi, e chi vorrebbe aprir- 
| glieli, l'amico Gregers. figlio 
legittimo di Werle. mena bot¬ 
te da orbo, con disastrose 
conseguenze. Frigido esattore 
dell'Ideale, alla ricerca sem¬ 
pre di qualcuno da mitizzare, 
esalta le smanie declamatorie 
j e il querulo egoismo di Hjal- • 
mar. contribuendo con lui a 
provocare il suicidio di 
Hedvig. 

‘ Tale morte è poi l’unica co¬ 
sa viva e vera: così, dalle 
secche del teatro psicologico j 
e naturalistico, dovrebbe li¬ 
brarsi, spiccare il volo di nuo¬ 
vo la tragedia. Ma. impostato 
come una critica serrata, qua¬ 
si ossessiva del dramma bor- 
| ghese (incluso quanto esso ha 
fornito di positivo, nel senso 
delia denuncia sociale), per 
riscattare, di Ibsen. una visio 
i ne poetica più generosa (o 
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Nostro servizio Ma torniamo al convegno, 

nostro servizio Esso si è articolato In tre 

VENEZIA — Dal convegno diversi momenti: il dissenso 

teatrale organizzato dalla negli anni Trenta, nel dopo 

Biennale, « Teatro e provo guerra e oggi. Abbiamo casi 

caz.'one: 11 non allineamento sentito parlare di Meyerhold 

del lavoro teatrale nei paesi e Talrov, di Brecht (durlssi- 

dell'Europa dell'Est ». intro- mo l’intervento di Kott con¬ 
dotto da una prolusione del tro 1 suoi eredi, che ne lni- 

slndaco Mario Rigo e conclu- pediscono in certi casi non 

sasì l'altra sera nella fred solo la rappresentazione, ma 
dissima Sala Napoleonica di anche la pubblicazione), di 

Palazzo Corner, non è cer- Hnvel e Liubimov. Dal di¬ 
laniente scaturito quello che battito sono emerse alcune 

uno 'dei partecipanti al dihat- testimonianze che si aggiun¬ 
tilo, Victor Erlich, auspica- gono a quelle già note in 

va. citando una frase di Ha- ! Occidente, ma non ci sem- 
vel: « Il dissenso è 11 ripudio I bra che ne sia scaturita una 
totale del sistema contro 1’ analisi culturale (oltre che 

estetica delta banalità ». i politica e storica) ed effetti- 
E’ chiaramente scaturita 1 vamente approfondita dell’ar- 




generica?), io spettacolo ar¬ 
riva tardi allo scopo (tra 
quarto e quinto atto, mettia¬ 
mo): e per deperimento, più 
die per sviluppo: allorché lo 
ingegnoso impianto di cui si 
diceva si è fatto, da struttu¬ 
rale. puramente allusivo. 

L'effetto di sorpresa, del re¬ 
sto. si esaurisce abbastanza 
rapidamente (mentre lo spet¬ 
tatore è impegnato per buone 
tre ore e tre quarti, interval¬ 
li compresi) e sbiadisce a un 
secondo esame. Donde quel¬ 
l'aria di stagionatura, e non 
nel significato migliore della 
parola, che qui si avverte. 
Anche perché gli attori, se 
per un verso padroneggiano 
adesso meglio i loro ruoli, per 
l'altro appaiono in qualche 


misura svincolati dallo stret¬ 
to disegno registico. Eros Pu¬ 
gni. pur ancora atteggiato co¬ 
me un ironico ritratto monu¬ 
mentale, tempera parodìa e 
satira: e Omero Antomitti sop¬ 
porta con più vigore la pesan¬ 
tezza caricaturale della truc¬ 
catura: mentre Ferruccio De 
Ceresa dà conferma del suo 
fine talento nei panni di Ek¬ 
dal. Claudio Gora sostanzia 
di notevole peso le apparizio¬ 
ni del vecchio Werle. Lucilla 
Morlacehi umilia con discre¬ 
zione la sua grazia istintiva 
nei modi volutamente sguaia¬ 
ti di Gina. Paola Daneri è. 
con puntigliosa esattezza, la 
tenera Hedvig. e Giancarlo 
Dottori dà schietta evidenza 
all'ambiguo scetticismo del 


dottor Relling. Da ricordare 
pure Miriam Grotti e Massimo 
Sacilotto. L'esordio dell'Am- 
tra selvatica nella capitale ha 
avuto accoglienze rispettose, 
tiepidamente cordiali. In un 
intermezzo. Luigi Squamila e 
Ivo Chiesa hanno espresso, 
applauditi, deplorazione per il 
recente gesto vandalico fasci¬ 
sta. e solidarietà con i gestori 
del Nuovo Teatro Parioli, tra 
i quali è Alberto Lionello, a 
lungo attivo nel Teatro di 
Genova. 


invece dalle diverse, e spesso 
contrapposte, relazioni (alcu¬ 
ne anche discutibili sul plano 
dell’informazione e della rac¬ 
colta dei dati), una verità 
nota: molte sono le facce e 
le motivazioni del cosiddetto 
«dissenso» ed è semplicisti¬ 
co riunire sotto uhr medesi¬ 
ma etichetta Liubimov e Grò- 
towski, Knntor e Wajda, Kre- 
jea e altri. Giustamente Giu¬ 
seppe Bartolucci. che con 
Giorgio Ursini Ursic ha cu¬ 
rato l’organizzazione, sottoli¬ 
neava come, in fin dei conti, 
tutto rimanesse sul piano dei 
« distinguo » teorici, in assen¬ 
za dei protagonisti che testi¬ 
moniassero sui diversi modi 
di produzione in cui il loro 
teatro si concretizza. 

Non è tuttavia superfluo 
sottolineare come, al di là 
dei « casi » di quegli invitati 
cui non è stato concesso 11 
visto. Liubimov abbia netta¬ 
mente nreso le sue distanze 
dalla Biennale: così come 
hanno fatto Grotovvski (che 


gomento e il « fantasma » 
chiuso nell’armadio per man¬ 
canza di una definizione chia¬ 
ra ha fatto il suo Ingresso 
dalla finestra. Tutt’altro che 
inopportuno è allora apparso 
11 regista Antoine Vitez. mi¬ 
litante del PCF. quando ha 
dichiarato tutto il suo Imba¬ 
razzo a partecipare ad un 
convegno il cui oggetto sem¬ 
brava svanire fra le nebbie, 
e che non di meno veniva 
strumentalizzato. 

Anche alcuni italiani parte¬ 
cipavano all’incontro e. oltre 
agli interventi degli esperti 
di letteratura e teatro sovie¬ 
tici Milli Martinelli e Fausto 
Malcovati, che hanno sotto- 
lineato la necessità di ana¬ 
lizzare il fenomeno teatrale 
in relazione alla situazione 
storica, geografica e lingui¬ 
stica in cui nasce, c’è stata 
la testimonianza di Dario Fo, 
che ha ricordato alcune vi¬ 
cissitudini capitate a sue 
commedie rappresentate, ma 
quasi subito sospese, in alcuni 


ha dichiarato ad un rappre- j paesi dell’Est, o proibite (è il 


Aggeo Savioli 


NELLA FOTO: da sinistra, 
Paola Datteri. Eros Paoni, 
Ferruccio De Ceresa e Lucil¬ 
la Morlacehi in una scena del¬ 
le. Anitra seh'atica ». 


Incontro con il popolare attore 


Pascei ripesca De Benedetti 
per ridere sugli Anni Trenta 

« Non ti conosco più » è stalo un successo di Elsa Merlini e De Sica sulle scene e 
sullo schermo - Uno spaccato della borghesia tra le due guerre - Sei mesi di recite 


ROMA — L’altro Ieri si era Elsa Merlini - Sergio Tofano- 
sparsa a Roma, la notizia dif- Luigi Cimara e. in quello suc- 

fusa da due irresponsabili ra- cessivo. della Giuditta Risso- 

dio private, che Renato Ra- ne - Vittorio De Sica - Urn- 

scel stesse in fin di vita, o berlo Melnati. II testo ebbe, 

fosse addirittura morto, a cau- pure, nel '36 una versione ci- 

sa di un incidente stradale. nematografica con Nino Be- 

Arzillo. e vitalissimo, inve- sozzi- Elsa Merlini e Vittorio 

f^Xavere- tori E- pacato molto tempo da 
mattina ha smènSto «di allora. Aldo De Benedetti, a 

s“na " il ratm , Mi em P gTà sui le leggi rara,al, contro 

successo una volta nel ’39. S u ebrei avevano reso la vi- 

Mi trovavo in Africa con una ta difficile, è morto t rag‘ £»* 

comnaenia di rivista* cera mente nel 1970 (era nato nel 

anThe^Aldo FabrizL Dissero. 1892) dimenticato in patria. 

allora, che era caduto l’aereo m Lr° n a * lestero *l e aue co !™' 

sul quale viaggiavo. Anche se medie sono, spessissimo, in 

la voce popolare afferma che *«* ,d 

queste cose portnno fortuna. Spagna. Portogallo, e in Sud 
macca a*isiciirur6 che non fan* Aitìgtìcd, dove Ifl solfi Gito - 
SS nia^re » nanotte Patrizia è stata repli- 

n f ' . . .... cata diecimila volte). Rascel 

L’incontro con ì giornalisti c j ripropone, ora. questo Non 

non era stato però convoca- ^ conosco più sia come diver¬ 
to per dimostrare che Rascel tìmento, sia per il gusto di 

è vivo e vegeto, bensì per pre- mostrare uno spaccato delia 

sentare il suo nuovo spetta- borghesia italiana degli anni j 

colo Non ti conosco più, coni- trenta. « E’ una comme- 

media che Aldo De Benedet- dia spumeggiante — dice Ita¬ 
ti scrisse nel 1932 e che fu un scel — alquanto osée per 1* 

cavallo di battaglia. In quello epoca, piena di zizzirizzi e di I 
stesso anno, della compagnia trallarallà. Non c'è messag- j 

gio, ma è piena di notazioni t 

_dì stile, di costume. La tra- 

’ ' ma è semplice e noi — il 

regista Mario Ferrerò. Gian- 
I nule* ni Eona&u™- Adriana Inno- f 

%3Alili ol. LUU19* centi. Giuditta Saltarmi ed 

i io — l'abbiamo rispettata. So 

tre giornate I lo nelle ultime battute ci sia- 

® i mo arrischiati a un finale per ! 

i j; „i „„„ ! missivo. che nulla intacca del- | 

dedicate al sax , la sostanza. L’intreccio -- con i 

, | tinua Rascel — e questo: Lui- j 
ROMA — Hanno preso il < sa. moglie di un avvocato | 
via ieri sera al Centro Jazz } patrocinante in Cassazione, fa j 


Jazz St. Louis: 

tre giornate 
dedicate al sax 

ROMA — Hanno preso il 


rà il via a Roma, il 22 di¬ 
cembre, al Quirino, dove ri¬ 
marrà fino al 15 gennaio. Sa¬ 
rà poi a Firenze (Pergola). 
Genova (Margherita). Milano. 
(Nuovo), e quindi a Torino, 
Sanremo. Bologna e in mol¬ 
tissime altre piazze, fino alla 
fine di maggio. 

m. ac. 


sentante dell’Ente veneziano 
di « non dissentire ») e Kan- 
tor. in giro tranquillamente 
per l’Europa a presentare 11 
suo ultimo spettacolo. Per 
non parlare di Krejca. che 
vive e lavora ormai da tem¬ 
po a Dtisseldorf, ma che non 
ha messo piede alla Biennale. 

Convegno a luci spente, 
dunque, come qualcuno l’ha 
definito, e del tutto privo (al 
contrarlo di quanto avvenuto 
per il cinema) del momento 
della rappresentazione: mon¬ 
co quindi. Non sono mancate 
certo le punte polemiche, ma 
non c'è stato nessun confron¬ 
to drammatico, mentre am¬ 
pio è risultato il ventaglio 
del « teatro contro ». Esso può 
passare, come ha sottolinea¬ 
to il polacco Jan Kott nella 
sua relazione, dall’accentua¬ 
zione politica del messaggio 
letterario, con esempi che 
vanno da Becket a Ionesco. 
da Shakespeare a Witkiewicz, 
alla « auto-attività » proposta 
da Philippe Ivernel. profes¬ 
sore all'Università di Vincen- 
nes. Questi, rifacendosi al 
grande spirito d'iniziativa co¬ 
mune che animò il teatro di 
agit-prop nella Germania de¬ 
gli anni Trenta, ha sottoli¬ 
neato l’utilità di una sua ap¬ 
plicazione all'interno di un di¬ 
scorso culturale alternativo 
tenuto però assieme da una 
comunitarietà di intenti che 
il « dissenso » presentato a 
Venezia certamente non pos¬ 
siede. 


caso dell'Unione Sovietica) 
prima ancora di andare in 
scena. 

Sottolineando l’assenza di o- 
peratori teatrali italiani al 
convegno. Fo ha ironizzato 
sulla loro « presumibile pau¬ 
ra di perdere tournee garan¬ 
tite » e ha sostenuto che la 
censura esiste, subdola e no, 
anche in casa nostra: affer¬ 
mazione in cui è stato af¬ 
fiancato anche da Giuliano 
Scabia. che ha proposto il 
proprio « malessere » d’intel¬ 
lettuale italiano in questo 
frangente. 

Il teatro, che combatta con¬ 
tro la censura, che critichi, 
che sia contrapposizione este¬ 
tica. che produca « lucertole » 
come, con espressione meta¬ 
fisica, ha detto il romeno 
George Banu, alludendo alla 
infiltrazione e aH’occultamen* 
to di una opposizione all'in¬ 
terno di un sistema culturale 
rigido è, comunque, un’arte 
della comunicazione. Ora. a 
Venezia, è mancato proprio 
questo, non tanto e solo per¬ 
ché in teatro i discorsi teorici 
vanno sempre verificati sul 
palcoscenico, ma perchè que¬ 
sto convegno, non riuscendo 
ad essere problematico e dia¬ 
lettico. si è mosso su un ter¬ 
reno di ambiguità e di Imba¬ 
razzo riunendo, accanto a 
persone di sicura credibilità, 
personaggi sfuocati e « In cer¬ 
ca d’autore ». 

Maria Grazia Gregori 


LORENZO GUERRINI — 
Galleria « Rondanlnl », 
piazza Rondanlnl, 48; fi¬ 
no al 15 dicembre; ore 10/ 
13 e 17/20. 

Anche nel formato medio 
e piccolo che lo spazio della 
galleria privata consente, le 
sculture astratte di Lorenzo 
Guerrini suggeriscono una 
spazialità ambientale assai va¬ 
sta come se. prima dèi pro¬ 
getto dell'innalzamento delle 
forme di pietra legate da 
un ritmo di pieno e di vuo¬ 
to molto armonioso, lo scul¬ 
tore avesse « sorvolato » una 
vastissima nrea urbana. E’ 
una monumentalltà singola¬ 
re quella che si libera dal- 
l’assieme del volumi. Di pri¬ 
mo acchito si pensa ai fan¬ 
tastici menhir allineati di 
Carnac e ai cromlech della 
Bretagna legati simbolicamen¬ 
te alla luce del sole. La sug¬ 
gestione c’è ma non si trat¬ 
ta di un revival barbarico, 
neolitico. In sostanza anti- 
tecnologico. 

E’, invece, proprio nella di¬ 
mensione urbana che Guer¬ 
rini pensa e colloca il mono¬ 
lite e 1 gruppi di monoliti 
e tende a modificare, nel pro¬ 
getto e nel lavoro necessa¬ 
rio per realizzare la scultu¬ 
ra. l’attuale orrida realtà ur¬ 
bana inserendo l'idea e la 
mnteria di una naturalità 
perduta. Le varie qualità di 
pietra sono lavorate a scheg¬ 
gio con straordinaria sensi¬ 
bilità per catturare la luce. 
I volumi si innalzano a ^te¬ 
le. a grattacielo e il Ofic- 
gno non violenta mai la na¬ 
tura della materia ma la esal¬ 
ta fino al sogno, alla visio 
ne fantastica. I gruppi di 
sculture creano una forte sen¬ 
sazione di abitabilità e di 
combinazione con volumi e 
spazi architettonici. In que¬ 
sta città riportata alla na¬ 
tura si continua qualcosa del¬ 
la volumetria di Cézanne c 
del primo cubismo, ma l’esal¬ 
tazione della pietra sottinten¬ 
de polemicamente la relazio¬ 
ne e il contrasto con tanti 
materiali modernissimi. 


Altre due regìe 
di Marty Feldman 

ROMA — Il posto dì Olmi 
interpretato da Blister Kea- 
ton: questa, secondo Marty 
Feldman. la combinazione c- 
splosiva per un film comico 
che egli si appresta a dirige¬ 
re. 43 anni, nato In Inghil¬ 
terra. scrittore, interprete di 
numerosi film comici. Feld¬ 
man ha deciso di continuare 
a dedicarsi alla regia: ha già 
girato un film Io, Beau Gestr 
e la legione straniera e ne 
sta preparando altri due: In 
God we trust up to a point 
(« Crediamo in Dio fino a un 
certo punto ») e Marty Fcld- 
mati’s /trst secotid movie (« Il 
primo secondo film di Marty 
Feldman »). che è appunto 
quello che sta per cominciare. 
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St. Louis di Via del Cardello 
« Tre giornate dedicate al 
sax ». L'apertura della ras¬ 
segna musicale era affidata 
al quintetto di Larry Din- 
widdie. Tony Formichella. 


finta, per una ripicca dettata 
dalla gelosia, di non ricono 
scere suo manto quando tor¬ 
na a casa. Uno psichiatra, 
chiamato d'urgenza, viene 
coinvolto nella trappola tesa 
dalla donna e sta per andare 


Ettore Gentile. Cari Potter. ! a letto con la paziente sotto j 


Marvin « Boogaloo » Smith. I 
Oggi alle 18 suoneranno Ma- | 
rio Schiano. Romano Scio. [ 


gli occhi del marito. A com- 
plicare le cose giunge, dal- , 
l’Inchilterra. una zia strava- i 


rio ouimmt. nuuui.iu . ga nte un g] ojno e mez- 

Antonello Salis. Sergio del- j zo di "terapia" tutto tornerà 

la Talli» Filinno Mnnirn- al- • immolo ma P nm r’è un 


la Talla. Filippo Monico; al¬ 
le 21.30 sarà la volta del trio 


normale, ma .. E qui c’e un 
nostro risvolto, il quale vuol 


di Evan Parker, con Alvin ! suggerire che il "gioco" con- 
Curran e Andrea Centazzo: i tinuerà. anche se i ruoli sa- 
- _,_i_j ._- ranno invertiti. Lassunto — 


Curran e Andrea Centazzo: 
11 trio replicherà poi domani 
alle 18. 


Al Civis canti 
per la libertà 
del Cile 

ROMA — Questo pomeriggio 
alle ore 18.30 presso la sede 
del Civis (via Ministero Af¬ 
fari Esteri) avrà luogo uno 
spettacolo di musiche folklo- 
ristiche cilene dal titolo « Cile 
canta per la libertà dei gio¬ 
vani scomparsi ». Partecipe¬ 
ranno fra gli altri compo¬ 
nenti del complesso Inti im¬ 
mani, Marta Contreras, Ho 
mero Altamirano. la cantan¬ 
te spagnola Teresa Arias, il 
mimo Lubet e il gruppo di 
ballo « Victor Jara ». 


insiste l'attore — e questo: 
che una donna, per un ba- j 
cetto che il marito hi da¬ 
to a un’altra, può far pass a- 
I re ad un uomo l'inferno ». 
t Se questa commedia del- 
j l'autore di Due dozzine di ro- 
I se scarlatte è stata scelta an- 
I che per dimostrare « come cl 
I si divertiva quarant’anni fa ». 
i Rascel non disdegna, anzi cer- 
| ca. altri banchi di prova. E 
coglie l'occasione per r.nnun 
[ dare che il 16 dicembre andrà 
in onda, sulla seconda rete te¬ 
levisiva. Finale di partila, di 
Samuel Beckett. per la regia 
di Andrea Camilleri. e con la 
sua interpretazione. 

Rascel non dimentica. Inol- ] 
tre. di essere cantante e auto¬ 
re di canzoni, anche se si 
schermisce un po’; e « confes¬ 
sa » di aver scritto una can¬ 
zone, che ha lo stesso titolo 
della commedia, e che verrà 
diffusa a « sipario chiuso ». 

Non ti conosco ptù prende- 


Roggi Infrarossi. 


Spiedo 

con forchettoni. 


Interruttore 
con spia luminosa 


Griglia 

a tre powzkmL 


Piatto raccogli sugo. 
Serve anche do recipiente 
di cotturo o scaldavivande. 


Schermo protettivo 
m vetro temperato. 


Disco girarrosto 
corredato di 6 spiedini. 


Orologio programmatore 
per la cottura da la 90 minuti 


Rostl è Hdeote per cucinare: 
corni o pesci arrosto o ni ferri, 
grigliato, spiedi il. piatti grati noti, 
pizze, dolci, ecc. 


Con il griglio spiedo outopuìente "Rosti 
Moulinex ", cucini come sulla brace, 
nel modo più genuino e saporito. 

Lo cottura a roggi infrarossi esalta 
tutto l'aroma e il sapore dei cibi, 
evitando i danni dei grassi cotti 
che vengono completamente disciolti. 

Mowtnn SA.. Boenolat (Frane*) 




La famosa industria di elettrocasalinghi per la donna europea ^ v 
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pag. 12 / roma - regione 


l'Unità / sabato 10 dicembre 1977 


Corteo e assemblea all’Azzarita di studenti, genitori e insegnanti democratici 


'*J : 


yr. 




La risposta del quartiere ai fascisti 


» . I 

Ancora senza nome gli squadristi che hanno bruciato il teatro Parioli 
Nel liceo scientifico si è conclusa la campagna per le elezioni di do¬ 
mani — Prese di posizioni e reazioni contro i criminali ? attentati 
« Battere H tentativo di scoraggiare la partecipazione al voto » 


Non hanno ancora nè un t 
nome nè un volto i criminali 
fascisti che l'altra notte han¬ 
no appiccato il fuoco al tea 
tro Parioli, distruggendolo, per 
Impedire che vi si svolgesse 
un'assemblea di genitori, in¬ 
segnanti e studenti democra¬ 
tici. Le indagini della questu¬ 
ra sono condotte fra gli squa¬ 
dristi dei Parioli e sembrano 
appuntarsi, soprattutto, hi al¬ 
cuni neofascisti del liceo Az¬ 
zarda. l’istituto a due passi 
da piazzale Delle Muse, al 
centro di una catena di ag¬ 
gressioni e provocazioni. I/uf- 
flcio politico — a quanto si 
è appreso — non escluderei) 
be infatti che. a compiere 1’ 
attentato, siano stati alcuni 
studenti di destra iscritti al¬ 
la scuola e che già si sono 
distinti, nel passato, per atti 
• imprese di violenza. 1 

Il quartiere intanto ha da- ! 
lo ieri una nuova risposta ai 
teppisti missini che stanno 
cercando di fare dei Parioli 
ima nuova Balduina, una nuo¬ 
va zona € franca » dove agi¬ 
re indisturbati. Nel pomerig¬ 
gio i giovani delle scuole del¬ 
la zona, insieme a molti geni¬ 
tori e docenti, e a delegazioni 
«ielle forze politiche e sinda¬ 
cali, si sono riuniti in assem¬ 
blea al liceo Azzarita. Per ar¬ 
rivare all’istituto si è forma¬ 


to un corteo che è partito da 
piazza Verdi, ha sfilato per 
le strade del quartiere ed è 
terminato davanti al liceo. 

All’interno dello scientifico 
si sono svolte due assemblee: 
una dei genitori, l’altra degli 
studenti. Ma non si è trattato 
di una divisione politica. La 
riunione si sono svolte sepa¬ 
ratamente solo per permette¬ 
re una migliore preparazione 
delle elezioni scolastiche di 
domani e lunedì, per garanti¬ 
re una massiccia affluenza 
alle urne, e concludere così 
la campagna elettorale. 

II momento delle votazioni 
por i consigli di istituto, di 
distretto e provinciale, d’al¬ 
tronde. è strettamente legato 
alla mobilitazione antifasci¬ 
sta per impedire agli squa¬ 
dristi di raggiungere l’obiet¬ 
tivo di far svolgere le elezio¬ 
ni in un clima di paura e ten¬ 
sione. 

Prese di posizione e reazio¬ 
ni all’incendio del Teatro Pa¬ 
rioli e alla sparatoria di piaz¬ 
za Walter Rossi intanto, so¬ 
no venute anche da partiti, 
sindacati, associazioni cultu¬ 
rali. 1 deputati comunisti An¬ 
na Maria Ciai, Pochetti. Ca- 
nullo, Giannantoni e Trezzini 
hanno presentato un’interro¬ 
gazione sollecitando misure 
di prevenzione e repressione 
contro l’ondata di provocazio¬ 
ni ei di violenze neofasciste 


ai Parioli, e sottolineando la 
necessità di provvedimenti 
tesi a garantire nella città di 
Roma il libero svolgimento 
deile elezioni scolastiche. 

I candidati della lista nume¬ 
ro « 1 » (« Unità per il rinno¬ 
vamento e ’ la riforma della 
scuola ») al consiglio scolasti¬ 
co provinciale hanno espres¬ 
so il loro sdegno per l’atten¬ 
tato ai Parioli denunciando 
che lo scopo dei fascisti è 
quello di scoraggiare la par¬ 
tecipazione e l’impegno di tut¬ 
ti nella nuova fase di gestio¬ 
ne democratica della scuola. 

La segreteria della Federa¬ 
zione Cgil. Cisl. Uil. dal can¬ 
to suo ha emesso un comu¬ 
nicato per chiamare i lavo¬ 
ratori alla vigilanza anche in 
rapporto alla prossima sca¬ 
denza delle elezioni dei di¬ 
stretti scolastici contro le 
quali sembra orientata l’of¬ 
fensiva dello squadrismo nero. 

Anche la SAI (Società auto¬ 
ri italiani) e Luigi Squarzina 
hanno commentato duramen¬ 
te l’attentato al Parioli. Que¬ 
sta mattina, presso l’assesso¬ 
rato comunale allo spettacolo 
dovrebbe svolgersi una riu¬ 
nione per esaminare i proble¬ 
mi connessi con l’incendio citi 
teatro. 


NELLA FOTO: un momento 
deH’assemblea dei genitori de¬ 
mocratici al liceo Azzarita 



Teatro Parioli: 200 milioni i danni 


F uori dal teatro Parioli, l’insegna al neon, 
intatta: «E’ un momentacclo... ridi pagliac¬ 
cio >. L’ il lavoro che Elio Pandolfl e Anto¬ 
nella Steni stavano rapresentando sul pal¬ 
coscenico distrutto dall’attentato fascista. 
L'insegna luminosa è tutto ciò che dello 
spettacolo è rimasto in piedi. Il resto è 
bruciato tutto: costumi, luci, attrezzature di 
scena. « Per noi cl sono diversi milioni di 
danni — dice Antonella Steni — ma per 
gli attori della compagnia c'è soprattutto 
Io spettro della disoccupazione ». Si, perche 
fra i danni prodotti dall'impresa criminale 
c'è anche questo: la perdita del posto per 
oltre trenta lavoratori. Per loro, in casi co¬ 
me questi, gli enti previdenziali non con¬ 
templano alcun tipo di assistenza. 

Se per i proprietari del locale 1 danni 


I 27 missini accusati di ricostituzione del partito fascista 


Aperto (e subito rinviato) 
il processo contro gli 
squadristi della Balduina 


Lunga catena di atti di violenza - Per sei c'è anche il concorso nel¬ 
l'omicidio di Rossi - Comitato di quartiere e sezione PCI parti civili 


sono ammortizzati da una assicurazione, gli 
unici a fare le spese dell’incendio sono stati 
i componenti della compagnia teatrale: del¬ 
le loro attrezzature non è rimasto più nulla. 

Disagi e problemi che sono stati valutati 
dal ministro dello spettacolo e turismo An- 
toniozzi. che si è recato nel teatro ieri mat¬ 
tina per un soprallugo. Il ministro ha detto 
che s; stanno studiando le possibilità di j 
un i. concreto intervento a favore dei dan¬ 
neggiati del vile attentato». 

Prohiemi, sia pure di portata ben più 
ristretta, l’incendio li ha posti anche a quelle 
compagnie che avrebbero dovuto, durante 
la stagione, avvicendarsi sulle scene del 
« Parioli ». Si tratta del gruppo di Mario 
Piave, lo stabile di Bolzano e del « Teatro 
delle Marche ». 


Aperto e quasi subito rin¬ 
viato il processo per direttis¬ 
sima contro 27 squadristi (in 
massima parte appartenenti 
al famigerato «covo » missi¬ 
no della Balduina) accusati 
di tentata ricostruzione del 
partito fascista. Nel capo di 
imputazione sono elencati ben 
23 episodi dì violenza, tra i 
quali spiccano gli incidenti 
avvenuti il 30 settembre in 
viale delle Medaglie d’oro e 
culminati con la morte del 
giovane Walter Rossi. Dopo 
una riunione in camera di 
consiglio, i giudici della nona 
sezione penale hanno deciso 
di rinviare a nuovo ruolo il 
processo: durante Tesarne dei 
documenti i giudici si sono 
accorti che non si era prov¬ 
veduto alla notifica della ci¬ 
tazione in giudizio per gli im¬ 
putati latitanti, che sono 17. 
Il tribunale ha stabilito la 
nullità del decreto di citazio¬ 
ne ed lia rinviato gli atti del 
dibattimento al pubblico mini 
stero. 

Una battuta di arresto clic 
non deve bloccare il corso 
della giustizia. Ogni titubanza 
o ritardo nel colpire le crimi¬ 
nali azioni squadristiche non 
fa altro che dare fiato al tep¬ 
pismo e al terrorismo nero. 
Se ne è avuta una prova 
anche ieri, nei corridoi del 
palazzo di giustizia con la 
gazzarra inscenata da un 
gruppetto di missini appena 
sparsa la voce che il proces¬ 


so era praticamente saltato. 
E la gazzarra avveniva sotto 
la targa intitolata a Vittorio 
Oceorsio. il magistrato roma¬ 
no trucidato dai fascisti. 

Dei 27 imputati, che furono 
tutti colpiti da un mandato 
di cattura emesso il 9 no¬ 
vembre scorso, soltanto 9 era¬ 
no ieri presenti in aula in sta¬ 
to di detenzione. Sono Luigi 
Lais, Claudio Barbaro, Ric¬ 
cardo Bragaglia. Luigi Aroni- 
ca. Ferdinando Ferdinandi. 
Antonio Macrì. Giancarlo Ro 
magna, Luciano Durante e 
Alberto Pasquali. Gli ultimi 
sei sono in carcere anche 
perché accusati di concorso 
nell'omicidio di Walter Rossi. 
Oltre che dei sanguinosi in¬ 
cidenti sei 30 settembre, i 
27 imputati sono accusati del¬ 
l'aggressione a un negozio 
della Balduina, in seguito alla 
quale la compagna Giuseppi¬ 
na Conti abortì, degli assalti 
contro autobus dell’ATAC, di 
lanci di pietre e sassi contro 
cortei di giovani democrati¬ 
ci. aggressioni e ferimenti 
Per questi episodi, contro i 
neofascisti si sono costituiti 
parte civile il comitato di 
quartiere della Balduina, il 
comitato unitario antifascista, 
la sezione del PCI e 30 gio¬ 
vani che hanno subito le vio 
lenze. Le parti civili sono 
rappresentate da un largo 
schieramento di legali, com¬ 
posto da avvocati repubblica¬ 
ni. comunisti, socialisti e de. 


Crolla l'alibi 


dei missini 


presi dopo il raid 
alla Balduina 


Sembra crollato l’unico 
alibi, traballante, su cui si 
fondava la difesa dei tre neo 
fascisti arrestati mercoledì 
sera pochi minuti dopo il 
criminale « raid » a colpi di 
pistola in piazza Walter Ros¬ 
si, alla Balduina. E spieghia¬ 
mo perchè. I tre indiziati 
giocavano su una discrepanza 
di orari: l’ora in cui sareb¬ 
bero arrivati all’ospedale San 
Filippo Neri (dove si sono 
fatti medicare dopo es¬ 
sersi cappottali con la « Re¬ 
nault 4 » usata per l’assalto), 
e l’ora della sparatoria. In 
pratica, dal registro del posto 
di polizia presso il pronto 
soccorso del San Filippo Neri 
risultava che i tre erano ar¬ 
rivati prima del « raid » cri¬ 
minale. Si è invece stabilito 
die l’orario scritto sul re¬ 
gistro del posto di polizia era 
sbagliato. L’errore è stato 
ammesso (in un rapporto al 
magistrato) dalia stessa guar¬ 
dia die era di turno 
Intanto sul grave episodio 
di squadrismo è stata pre¬ 
sentata un’interrogazione par¬ 
lamentare dai compagni Po¬ 
chetti. Ciai, Canullo, Troni- 
badori e Trezzini, per solle 
citare una rigorosa azione 
degli organi dello Stato con¬ 
tro l’eversione fascista. 


In corteo contadini, giovani disoccupati e braccianti venuti da tutta la regione 



In piazza a spiegare 
cosa significa 
una nuova agricoltura 




«Vogliono cacciarci e vendere 


Campo de’ Fiori agli americani» 


Gli abitanti mobilitati per dissuadere i possibili acquirenti — Nessuno finora ha voluto comperare gli 


alloggi — Un ufficio vendite quasi clandestino — « Viviamo qui da venti anni e non ce ne vogliamo andare » 


« Sono venuto per vedere 
gli appartamenti ». « Benissi¬ 
mo, l’accompagno di sopra al¬ 
l’ufficio vendite, dove abbia¬ 
mo le piantine: sa. visitare 
le case è un po’ difficile ». 
Dalle bancarelle di piazza 
Campo de’ Fiori ci avvicinia¬ 
mo al palazzo che è al nume¬ 
ro 19. Con noi (che ci siamo 
finti acquirenti) c’è un dipen¬ 
derne della Siras. la società 
immobiliare che si è assunta 
l'incarico di vendere gli ap¬ 
partamenti. tutti, tranne uno. » 
abitati. L’edificio si ricono¬ 
sce subito: sui muri sono già ' 
comparsi gli striscioni. « Vo¬ 
gliono venderci con tutta la 
casa ». « Non • comprate ». 

« Vendite frazionate uguale 
speculazione » L'impiegato 
sembra in difficoltà, entra a 
testa bassa dentro il portone; 
sulla soglia il portiere e un 
inquilino « fanno la guar¬ 
dia »: aspettano i compratori 
per avvisarli. L'androne è let¬ 
teralmente tappezzato di car¬ 
telli. « visite sgradite » dice 
uno. un altro « chi tocca i 
campanelli muore ». 

L’ufficio vendite è al se¬ 


condo piano, dentro l’unico 
appartamento libero. « Lei sa 
rà il trentesimo che viene 
stamattina » dice Taccompa- 
gnatore, con un sorriso sten¬ 
tato che si distende solo quan¬ 
do la porta si richiude alle 
spaile. La casa ha due stan¬ 
ze abbastanza grandi, una cu 
cina e un bagno, è conservata 
piuttosto bene ma non ha il 
termosifone e dentro fa fred¬ 
do. « Questa — dice ancora 
l’uomo della Siras — la ven¬ 
diamo per venticinque milio¬ 
ni. è la più piccola di tutto 
il palazzo ma è l’unica libera. 
La gente che è venuta sem¬ 
bra interessarsi solo di que¬ 
st’appartamento. come avrà 
visto, gli altri sono occupati 
dagli inquilini che non fanno 
entrare nessuno. Però abbia¬ 
mo le piantine, e poi per quel¬ 
li abitati facciamo un prezzo 
ancora migliore ». 

Ventisette milioni per tre 
camere e servizi, trentasette 
per gli appartamenti di taglia 
maggiore o più eleganti. At¬ 
tici con terrazza, vista sulla 
piazza storica: insomma ce 
n’è per tutti i gusti a un prez- 


Di cortei Roma ne vede i Montino: e poi I rappresen¬ 


tanti. Ma qualcuno ieri ha 
•granato gii occhi quando ha 
visto in mezzo alla strada 
un gruppo di trattori imban¬ 
dierati. La meraviglia è cre¬ 
sciuta quando ha fatto la sua 
comparsa un camion pieno 
di verdura e carote: un con¬ 
tadino sul cassone distributi¬ 
va i prodotti della Macca¬ 
rese gratuitamente ai passan¬ 
ti. In questo modo i coltiva¬ 
tori hanno voluto attirare la 
attenzione dei cittadini, della 
gente. « Vogliamo dimostrare 
— ripeteva uno di loro col 
megafono — quali sono ' le 
potenzialità della campagna 
romana, e come sono state 
per molto tempo dimentica¬ 
te ». Un discorso facile da 
comprendere, soprattutto per 
chi quotidianamente si trova 
a fare i conti con il prezzo 
della frutta, delle patate, del¬ 
l’insalata. 

« In campagna un pomodo¬ 
ro viene pagato poco, ma 
prima di arrivare sulla ta¬ 
vola deve passare per l'In¬ 
termediario. per il grossista, 
per il grande distributore e 
alla fine costa quatto o cin¬ 
que volte tanto ». E poi anco¬ 
ra: «per i contadini prezzi di 
fame, per i consumatori prez- 
•i alte stelle ». Slogan sem¬ 
plici, diretti. Per questo, al 
passaggio del lungo e vario- 
tnto corteo non c'era indif- 


tanti della Camera del Lavo¬ 
ro. dei partiti democratici. 

Gli striscioni, i cartelli che 
seguivano davano un quadro 
di tutti i problemi della agri¬ 
coltura nella nostra regione: 
dalle neonate cooperative di 
Lanuvio. ai braccianti di Tor¬ 
re in Pietra ai viticoltori, ai 
contadini della zona pontina 
che ancora sono in attesa di 
essere pagati dalla Cirio. Ma 
la presenza più significativa, 
più entusiasmànte. ricca di 
vivacità e di allegria, è stata 
quella dei giovani. Una buona 
metà del corteo era composto 
da ragazzi e ragazze: coope¬ 
rativa Etruria. Emilio Sereni. 
Boville (Prosinone), gli stu¬ 
denti delTistltuto agrario Ga¬ 
ribaldi, dello scientifico De¬ 
scartes e del Tecnico G. Ro¬ 
mano di Olevano. Presente 
che hanno anche Ieri, il sen¬ 
so di una nuovo impegno dei 
giovani su questi temi: «vo¬ 
gliamo lavorare, per questo 
l’agricoltura deve - cambia¬ 
re ». era scritto su un car¬ 
tello di una ragazza che reg- 
I geva lo striscione delle « le¬ 


r, 


ghe dei disoccupati ». Proprio 
questo elemento di novità, la 
presenza dei giovani, è stata 
sottolineata da Renato Ogni- 
bene. presidente della Costi¬ 
tuente contadina nazionale. 


èrenza. Più di qualcuno si 1 nel comizio che ha concluso 


Comincia il processo ai pittore accusato di aver ucciso la modella tedesca 


In aula dopo 14 anni il caso Wanninger 


La giovane fu assassinata con 13 coltellate in uno stabile di via Sicilia — Si 
parlò anche di controspionaggio — Come si è giunti a incriminare Guido Pierri 


Un processo molto atteso 
quello che comincerà stama¬ 
ni davanti ai giudici della 
prima sezione di Corte d’As¬ 
sise. A 14 anni di distanza, 
verrà rievocato il delitto di 
Christa Wanninger. la foto¬ 
modella tedesca uccisa con 13 
coltellate in un lussuoso sta¬ 
bile di via Sicilia. Sul banco 
degli imputati spederà il pit¬ 
tore Guido Pierri, di 44 an¬ 


ni. un personaggio enigma¬ 
tico entrato nelle indagini 
un anno dopo l'assassinio e 
che ha finito per attirare su 
di sé pesanti sospetti sol¬ 
tanto nel dicembre scorso. 
E’ stato allora che Pierri è 
stato arrestato sotto l’accu¬ 
sa di omicidio aggravato. 
« compiuto in preda ad un 
incontenibile raptus ». 

L'assassinio avvenne il 3 


In via dalla Nocetta al Gianicolense 


♦ fermato per ascoltare le 
parole d’ordine, a leggere gli 
striscioni, a battere le mani. 

Dopo i trattori sono sfilate 
le cooperative di Colle Cera¬ 
sa. e quella delToleificio so¬ 
ciale di Montopoli Sabina. 
Dietro, una fittissima serie 
di gonfaloni, bandiere, di tan¬ 
ti comuni, della provincia e 
della regione: Monterotondo. 
Ladispoli. Allumiere. Tolfa, 
Aprilia, Olevano e tanti altri. 
Significativa la presenza de¬ 
gli amministratori: c’erano 
il - vice-presidente della pro¬ 
vincia Marroni, l'assessore 
^ovinciale alla sanità Ago¬ 
stinelli. l’assessore regionale 
ita il presidente della 
Ulve agricole Sergio 


la giornata di lotta. Che si¬ 
gnifica una manifestazione di 
questo genere per le vie di 
Roma? « Significa che oggi 
— ha detto Ognibene — tutte 
le forze sociali, dagli operai 
ai giovani, si rendono contò 
della centralità delTagricol- 
tura: non solo come sbocco 
occupazionale diretto, i cui 
effetti forse sono limitati, ma 
come settore trainante per 
un nuovo modello di sviluppo, 
l’unico in grado di assicurare 
un posto di lavoro stabile 
e sicuro ». 


*S V 


NELLE POTO: un momento 
«*•1 corteo dogli agricoltori o 
(a destra) la «distrlbuxlono» 
«fai prodotti della terrò. 


Salta una conduttura Acea 
e l'acqua allaga le cantine 


Scantinati allagati ieri al Gianicolense per lo scoppio di 
una tubatura dell’acqua. La conduttura — di modeste dimen¬ 
sioni — si è spaccata improvvisamente gonfiando :1 manto 
stradale. Poco dopo via della Nocetta era invasa dall’acqua, 
che è penetrata nei piani semìterrati di un istituto reli¬ 
gioso. Sul posto sono arrivati i vigili e ì tecnici deli’ACEA. 
Dopo un primo intervento d’emergenza con le idrovore si è 
cominciato a lavorare per sostituire la tubazione saltata. 
Le operazioni in serata erano concluse e poco più tardi il 
flusso — interrotto ai momento dei guasto —■ è tornato :n 
tutte le abitazioni della zona. 

Il condotto che si è spezzato misura una ventina di cen¬ 
timetri di diametro ed è una derivazione minore di un col¬ 
lettore che porta l’acqua a tutta la zona. La strada, tran¬ 
sennata per un breve tratta non è stata chiusa al traffico 
che è continuato anche se a rilento per l’intera giornata. 
«Guasti di questo tipo — dicono all’ACEA — sono partico¬ 
larmente frequenti. La rete idrica è piuttosto vecchia ». L’a¬ 
zienda e il Comune — come è noto — hanno deciso tempo 
fa di riprendere H piano quinquennale per la revisione ed 
11 rinnovamento della rete, interrotto per mancanza di finan¬ 
ziamenti nei mesi scorsi. 


maggio del 1963 sul piane- | 
rottolo, al quarto piano, dei- J 
lo stabile di via Sicilia che 
porta il numero 18. La fo¬ 
tomodella. da pochi giorni a 
Roma, stava tornando a ca¬ 
sa dove l’attendeva la sua 
amica Gerda Hoddap. Pri¬ 
ma ancora di uscire dall’ 
ascensore Christa ricevette 
la prima coltellata, altre do¬ 
dici le furono inferte sui 
pianerottolo. 

Le indagini si rivelarono 
subito difficili. Non fu esclu¬ 
sa alcuna ipotesi tanto che 
(anche se non ufficialmen¬ 
te) si parlò anche di un ca¬ 
so di controspionaggio: si 
disse che la giovane fotomo¬ 
della era venuta a conoscen¬ 
za di segreti industriali 

Pierri, allora segretario di 
una scuola privata, si inse¬ 
rirà nella vicenda nel mar¬ 
zo del 1974 quando telefo¬ 
nò ad un giornalista promet¬ 
tendo clamorose rivelazioni 
sul delitto in cambio di 5 
milioni. Fu sorpreso dai ca¬ 
rabinieri in una cabina te¬ 
lefonica proprio mentre trat¬ 
tava la vendita delle sue no¬ 
tizie. Fu interrogato a lun¬ 
go ma presto prosciolto. 

I guai per il pittore rico¬ 
minciarono nel 1974. quan¬ 
do un maresciallo del cara¬ 
binieri. convinto della col¬ 
pevolezza delTartista, conclu¬ 
se un’indagine che, per an¬ 
ni. aveva condotto di pro¬ 
pria iniziativa. L'inchiesta fu 
riaperta e si concluse nel di¬ 
cembre del 1976 con remis¬ 
sione di un mandato di cat¬ 
tura contro Pierri. Il pittore 
fu arrestato a Marinella di 
Sanana, vicino La Speda. 


Lunedì corteo 
del « movimento » 
da piazza 
della Repubblica 


Lunedì prossimo, 12 dicem¬ 
bre. nell’anniversario della 
strage di piazza Fontana, il 
« movimento » ha indetto 
una manifestazione — che 
sarà, è stato affermato, «pa¬ 
cifica e di massa » — da 
piazza Esedra. La decisione 
è stata presa ieri pomerig¬ 
gio, nel corso di un'assem¬ 
blea nell'aula I di Lettere. 
Contemporaneamente a que¬ 
sta riunione, se ne svolgeva 
un'altra a Legge, egemoniz¬ 
zata. in sostanza, dagli « au¬ 
tonomi ». La rottura delie 
settimane scorse nei confron¬ 
ti di ■ autonomia operaia » 
in somma, nonostante t ten¬ 
tativi di mediazione dì Lot¬ 
ta Continua, non si è anco¬ 
ra saldata. 

Ma rischia di ricomporsi 
già il 12 dicembre. Nell’as¬ 
semblea degli « autonomi », 
infatti, dopo un’iniziale di¬ 
visione fra chi non voleva 
scendere in piazza affatto e 
chi voleva farlo con un cor¬ 
teo contrapposto a quello del 
«movimento», è prevalsa la 
decisione di darsi appunta¬ 
mento in piazza Esedra, nel¬ 
lo stesso luogo, cioè, dove si 
concentrerà tutto il resto del 
« movimento ». 


zo che la Siras definisce « ri¬ 
bassato al massimo ». Le ven¬ 
dite frazionate per «amatori» 
sembrano avere un grosso 
pubblico se pochi minuti dopo 
nell'ufficio vendite fa il suo 
ingresso un altro cliente. 

« Ma con gli inquilini come 
la mettiamo? Chiedo all'im¬ 
piegato. « Beh. con loro ve la 
vedrete voi. noi vendiamo ca¬ 
se. poi chi acquista dovrà 
trovare il modo di poterci 
andare ad abitare ». E il mo¬ 
do. il cavillo legale, alla fine 
si trova. Ed è proprio questo 
— la prospettiva quasi certa 
dello sfratto — gli abitanti 
vogliono evitare. « Non voglia¬ 
mo avere come controparte 
un privato, una famiglia che 
ha bisogno della casa appena 
acquistata: è un modo di 
creare una specie di guerra 
tra poveri, speculando due 
volte, una sulle spalle degli 
inquilini e l'altra su quella 
degli*acquirenti » dice un vec¬ 
chio artigiano che abita qui 
da vent’anni. « Queste case 
sono nostre, ci sono nati i no 
stri figli, abbiamo qui intorno 
il lavoro, la bottega, il labo¬ 
ratorio. abbiamo sempre pa¬ 
gato regolarmente la pigione. 
Con tutti i soldi che gli ab¬ 
biamo dato, il padrone gli ap¬ 
partamenti se li è ripagati ab¬ 
bondantemente e adesso in¬ 
vece vuole cacciarci via. Sic¬ 
come poi non vuole impela¬ 
garsi nelle cause (che sicu¬ 
ramente perderebbe) ha mes¬ 
so tutto nelle mani di questa 
società. la Siras. che sì è 
impegnata a concludere l'ope¬ 
razione presto, vendendo a 
singoli privati l'intero palaz¬ 
zo ». « A noi inquilini — dice 
un altro — poi non è arrivato 
neppure l'avviso. L’abbiamo 
Ietto, insieme a tutti gli altri, 
sulle colonne pubblicitarie del 
Messaggero Si immagini lo 
stupore e poi la rabbia quan¬ 
do sono arrivati gli impiegati 
della Sàras coi cartelli sotto 
il braccio con su scritto ven- 
desi. Solo quando sono venuti 
i primi clienti abbiamo capito 
davvero che non stavamo so¬ 
gnando. Pensi che pretende¬ 
vano addiritura che facessi¬ 
mo entrare gli acquirenti in 
rasa per mostrare gli appar¬ 
tamenti ». 

Il proprietario del palazzo, 
questo siamo riusciti a sape¬ 
re. si chiama Rigacci e sem¬ 
bra possegga anche un altro 
bel numero di case. Dalla 
operazione, a conti fatti, do¬ 
vrebbero uscire fuori centi¬ 
naia di milioni. Una parte 
del gruzzolo andrebbe a fini¬ 
re nelle tasche della Siras 
che è specializzata nelle ven¬ 
dite frazionate. La società, 
però, ha già conosciuto uno 
smacco un mese fa. quando 
tentò l'operazione in un palaz¬ 
zo dell'Appio: gli inquilini 
si opposero e le vendite sono 
tuttora bloccate. Anche sta¬ 
volta — c'è da essere sicu¬ 
ri — la società avrà vita dif¬ 
ficile. 

Gli inquilini sono decisi a 
non pedere e dalla loro par¬ 
te si sono schierati anche 
tanti abitanti del vecchio rio¬ 
ne. « Se vendono qui — dice 
una "bancarellara” che abi¬ 
ta a pochi passi — comince- 
ranno a farlo dappertutto. 
Cori butteranno via la gente 
che a Campo de’ Fiori ha 
sempre abitato, e anche que¬ 
sto diventerà un quartiere 
per gli 'americani' ». 


Dovrà riassumere i licenziati 


Cementai condannata: 

col denaro pubblico 
finanziava lavoro nero 


Coi soldi pubblici fi¬ 
nanziava il lavoro nero. 
La Cementai, una ditta 
di costruzioni, finita da¬ 
vanti al pretore per il li 
cenziamento di otto ope 
rai è uscita dall'aula del 
tribunale con l’obbligo di 
riassumerli tutti e con 
un procedimento penale a 
suo carico per aver uti¬ 
lizzato. in modo del tut¬ 
to illegale, il subappalto. 
La vicenda ha inizio un 
paio di mesi fa: la ditta 
stava costruendo una scuo¬ 
ia (un tecnico commer¬ 
ciale) dopo aver vinto 
una gara d’appalto della 
Provincia nel 15. Il can 
tiere, aperto con una cin¬ 
quantina di edili, si è an¬ 
dato via vìa svuotando, 
quando, d’un tratto, arri¬ 
vano gii otto licenziameli 
ti. Motivo ufficiale è la 
cessazione dei lavori. In 
pratica 1 azienda sostene 
va di aver esaurito gran 
parte delTappalto e di 
non aver più bisogno di 
q..egli operai. L'edificio 
però non era completato, 
mancavano pavimenti, in 
tonaci interni e la co¬ 
pertura a cortina esterna. 
Chi avrebbe fatto questi 
lavori? si chiesero i li¬ 


cenziati e fecero ricorso 
in pretura. 

Non ci sono volute mol¬ 
te sedute perché il magi¬ 
strato. il dottor Pietro Fe¬ 
derico. scoprisse che la Ce¬ 
mentai aveva subappalta¬ 
to tutte le operazioni di 
completamento ad altre 
piccole ditte della provin 
eia. violando così palese¬ 
mente la legge 

Il tecnico commerciale 
di Palestrina. come è no 
to. è bloccato da diverse 
settimane a causa della 
bocciatura, decisa dal co¬ 
mitato di controllo, della 
delibera della Provincia 
per il rifinanziamento ne¬ 
cessario al completamento 
dei lavori. Così uno sta¬ 
bile costato alla colletti¬ 
vità la bella somma di 
650 milioni rischia di ri¬ 


manere per sempre inu¬ 
tilizzato. 

La vicenda di Palestri¬ 
na porta anche altri se¬ 
gni pesanti di anni di 
cattiva amministrazione: 
la costruzione della scuo¬ 
la fu. infatti, decisa nel 
'69 per un costo, allora, 
di 250 milioni. Le ammi¬ 
nistrazioni dirette dalls 
DC però hanno avviato 
la gara d'appalto solo sei 
anni dopo. 


b. mi. 


ripartito: 
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COMITATO REGIONALE - t 

convocata p«r lunedi 12, a!!: 
o-e 16. ’» -'un one de'. Com.- 
teto -eg’cna'e e de'la Comm »- 
* one reg one'e di controllo, per 
d scute-e seguente ordine de! 
g orno. «G i svi'uppi de' a s tua- 
i.one po' fica e fin ziat.va dei 
comun sti ne' Lazio.. La rela- 
z'one s*-a svo.ta de' compagno 
Lu g' Pet-ose'.li. segreta-io re- 
g'cna e Alia r un'one pa-teci- 
pe-à il compagno Ge-a-do Ch a- 
romonte. de. a seg-ete-.a naz o- 
na'e. 


ASSEMBLEE - CAVALLEGGERI: 
e"e 17,30 (F*egos-). BALDUINA: 
alle 17,30 (Da'.notto) NETTUNO, 
aie ore 17.30 (Wa.ter Vetroni). 
NUOVO SALARIO, alle 17,30 (Ve- 
Itr!). 5ETTEBAGNI: *!!e 18 (Ca¬ 
sal). 

ZONE — « TIVOLI-SAB1NA . : 
a',e ore 16 in FEDERAZIONE se¬ 
greteria (S Fi.'abozz.). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — Si rico-da ei compagni, 
del Pa-as'ato. Stato, ospeda'ier'. 
scuoia. Regone. Comune, Prov n- 
c a. PPTT. FF55. che entro me-- 
co edì 14 devoto essere tenute le 
riunioni per !a nom na de' dele¬ 
gati e Convegno naz or.a!» dei pub- 
b'ico imp'ego che si terrà ad Aric¬ 
cia venerdì e sabato 16-17 d cem- 


bre G'ovedi 15 alle ore 17 presso 
la sez.one d Esqu.lino si terra 
l'assemb'ea dei delegati e degli in¬ 
viati con i compagni Marini. Pinna 
e Bo-d'n. Si invitano ino'l-e i com- 
pagn. che non sono potuti inter¬ 
venire il 7 dieemb-e d, consegna-e 
ent-o lunedi 12 p-esso le porti- 
ner a de a fede-ezione. md rizzati 
a', compagno P.nna, gii interventi 
scr'tt 

F.C.C.I. — CENTOCELLE.- ale 
ore 16 congresso circo'o (Sandri- 
Bett ni). PALESTRINA: ai'e ore 16 
1 assemb'an sui tesseramento (Pec¬ 
chie i). 

F.C.C.I. UNIVERSITARIA - GIU¬ 
RISPRUDENZA: alle 9.30 attive 
sul tesseramento e organizzez one 
(in facoltà). 

LATINA — In FEDERAZIONE 
a’> 16.30 riun'one CF cor» o.d g. 
• Bilancio consuntivo 1977 e p-e- 
ventivo 1978; l'iniziativi del par¬ 
tito nella provincia e nella reg'one 
(re'atore il compagno Sabino Vona, 
segretario della federazione). 

VITERBO — ISCHIA DI CA¬ 
STRO: o-e 20 assemblee (Spo- 
sett.) BAGNO REGIO: o-e 20 
assemb'ea (A Govagnoìi). 

FROSINONE — In Fede-e- 
zione a”e 16 30 CF. ISOLA LIRIi 
a!le o-e 16 convegno san.ta (Ma¬ 
ria Coscia) 

RIETI — FORANO: o-e 16.30 
com'z'o (Coccia). CANTALUPO : 
o-e 20 assemb'e-j (Proietti). PASSO 
CORESE: assemblea ( f er r i t i). 
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In consiglio la discussione sulle delibere che attuano la « 382 » 

Sono oltre 120 mila le pratiche 
per licenze e permessi che 

. * i \ ■» i i 

da gennaio passano al Comune 

Conferenza stampa in Campidoglio - I problemi aperti: fondi 
e personale - L'intervento in aula del compagno Veltroni 


Sono oltre 120 mila le pra¬ 
tiche che dal primo gennaio 
lasceranno gli uffici della que¬ 
stura e della prefettura per 
approdare In Campidoglio. E' 
11 primo impatto, forse il più 
« burocratico », ma non per 
questo meno significativo, 
con l’attuazione della legge 
« 382 ». S' tratta di autoriz¬ 
zazioni, concessioni, licenze 
— le riportiamo in tabella — 
di cui d'ora in poi si occu¬ 
perà solo il Comune. E' un 
esempio, fra tanti, di quanti 
cambiamenti, anche nella no¬ 
stra vita di tutti 1 giorni, ol¬ 
tre che nella macchina del¬ 
lo Stato, la legge « 382 » de¬ 
terminerà da qui alla sua 
completa attuazione (nel ‘79). 

Ieri mattina gli assessori 
Vetere, Bencinl e Arata (c’era 
anche il viceslndaco Benzo- 
ni) hanno fatto il punto nel 
corso di una conferenza-stam¬ 
pa, sul lavoro che l’ammini¬ 
strazione capitolina ha fino¬ 
ra svolto per prepararsi alla 
scadenza di gennaio. Le de- 
libere preparate dalla giunta, 
come è noto, sono da merco¬ 
ledì all’esame del consiglio. 
Ma Ieri l’interesse si è piut¬ 
tosto accentrato sul proble¬ 
mi ancora aperti, sulle diffi¬ 
coltà e anche sugli ostacoli 
politici che la « 382 » incon¬ 
tra in questa sua prima fase 
operativa. 

Cosi l’assessore Vetere ha 
sottolineato le gravi incertez¬ 
ze che ancora permangono 
per quanto concerne 1 fondi 
a disposizione .dei Comuni. 
Per questa prima fase che — 
è vero — è anche la meno 
« costosa ». si parla finora di 
una cinquantina di miliardi 
per 8 mila Comuni: una ci¬ 
fra del tutto insufficiente. 
Ma è l’intero intreccio tra fi¬ 
nanza statale, regionale e co¬ 
munale — ha detto Vetere — 
che va sciolto. E bisogna an¬ 
che stare attenti che, al di 
là delle parole, non passi nel 
fatti una vecchia concezione 
della spesa pubblica, assisten¬ 
ziale. centralizzata, burocra¬ 
tica. 

Bencini ha ricordato lo 
sforzo già fatto dall’ammini¬ 
strazione per adeguare ai nuo¬ 
vi servizi personale, struttu¬ 
re, procedure. E’ ben vero 
che per ora si cercherà di 
trovare il personale addetto 
alle nuove pratiche (si cal¬ 
cola circa 120-150 persone) tra 
quello già a disposizione del 
Comune, ma domani, quan¬ 
do sull’ente locale si scari¬ 
cherà il peso di servizi ben 
più gravosi (basta pensare 
alla sanità), bisognerà trova¬ 
re altre soluzioni. Insomma 
tra Comuni e governo la par¬ 
tita non è ancora chiusa. Se 
non si può parlare di un 
« braccio di ferro », è certo 
che qualche resistenza In più 
negli apparati centrali dello 
Stato non è davvero un buon 
segno. 

Intanto Ieri sera, in consi¬ 


glio, si è aperta la discussio¬ 
ne sulle due dellbere che met¬ 
teranno in grado il Comune 
di far fronte ai nuovi impe¬ 
gni. Il compagno Veltroni, 
che ha preso la parola a no¬ 
me del gruppo comunista, ha 
detto che lo spirito In cui si 
muove l’amministrazione è 
quello di contribuire al rin¬ 
novamento dello Stato, in una 
visione autonomistica capace 
di edificare una nuova unità 
nazionale, non retta solo dal¬ 
le circolari ministeriali o dai 
prefetti, ma dal contributo 
attivo della gente, del lavo¬ 
ratori. 

E’ un progetto — al cui 
centro stanno appunto le Isti¬ 
tuzioni, gli enti locali — che 
non è davvero di una sola 
parte politica, ma che richie¬ 
de il contributo di tutte le 
forze democratiche. 


Se nella vicenda della 
« 382 » (che apre, ma non 
esaurisce, questa nuova « fa¬ 
se costituente »), si sono scon¬ 
tati ritardi e Incertezze della 
DC, la scelta di fondo finora 
compiuta da questo partito — 
ha concluso Veltroni — re¬ 
sta una scelta in positivo. 

Il consigliere de Cannuccia- 
ri ha detto che il suo grup¬ 
po si riserva di esprimere 
un giudizio definitivo sulle 
due delibere una volta esau¬ 
rito l’esame del provvedimen¬ 
ti in sede di commissione, 
che si svolge parallelamente 
al dibattito in consiglio. Lo 
scudocrociato — ha aggiunto 
— vuole partecipare attiva¬ 
mente al processo di trasfor¬ 
mazione del Comune, e Can- 
nucciarl ha fatto In questo 
senso esplicito riferimento al¬ 
l’Intesa istituzionale. 


Attività 


Licenze e 
permessi 


Guide e interpreti 305 

Corrieri 31 

Maestri di sci 5 

Rappresentazioni teatrali o cinematografiche, 

corse di cavalli, scuole di ballo 2.500 

Bar 4.650 

Bar annessi ad alberghi o pensioni 114 

Osterie 911 

Circoli privati 27 

Circoli ed enti nazionali 332 

Bar annessi alle stazioni ferroviarie, auto- 

stazioni e campi sportivi 54 

Bar annessi ai locali di pubblico spettacolo 9 

Night clubs 60 

Spacci bevande analcoliche, caffè, gelaterie 805 

Ristoranti 284 

Trattorie 516 

Osterie con cucina 1.520 

Spacci cibi cotti, tavole calde, pizzerie 464 

Ristoranti annessi ad alberghi e pensioni 140 

Biliardi e giochi leciti 30 

Alberghi 207 

Pensioni 461 

Locande 306 

Tipografie e litografie 750 

Autorimesse 1.363 

Portieri 18.992 

Ambulanti 30.846 

Commercio cose antiche e usate 1.881 

Affittacamere 1.711 

Licenze per ascensori e montacarichi 62.000 

Linotipie 70 

Laboratori e studi fotografici 1.200 

Riproduzioni fotografiche e cinematografiche 500 

Copisterie e fotocopie 350 


Scontro mortale sulla Tiburtina 


Scontro mortale Ieri sera 
sulla via Tiburtina tra un 
autotreno austriaco e una 
ofulvla» coupé. L’uomo che 
era alla guida della vettu¬ 
ra. Giovanni Petronl di 36 
anni, è morto sul colpo. 

Secondo 1 primi accerta¬ 


menti sarebbe stata una er¬ 
rata manovra dell’autotreno 
a provocare 11 tragico Impat¬ 
to; sembra infatti, che al 
momento dell'incidente Hetz 
guidasse in stato di grave 
ubriachezza. 
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L'azienda è la 


.*? 


« Cucina Beilo » 

Picchetto 
contro la 
smobilitazione 
di.un 

mobilificiò . 


« Mi spiace comunicarle che 
per raggiunti limiti di età de¬ 
vo sospendere l’attività »: una 
strana motivazione e una fab¬ 
brica è chiusa. Poco impor¬ 
ta se l’azienda è in attivo, se 
ordinazioni per venti milioni 
non potranno mai esser con¬ 
segnate e se lo stabilimen¬ 
to. ormai da sei anni, è ge¬ 
stito dal figlio del titolare. La 
« Cucina Bello », un mobilifi¬ 
cio sulla Tiburtina, ha chiu¬ 
so ^battenti: per strada si 
sono trovati cosi una tren¬ 
tina fra operai e impiegati. 
Ma i lavoratori non sono di¬ 
sposti a far passare la liqui¬ 
dazione della fabbrica. Da al¬ 
cuni giorni picchettano 1 can¬ 
celli. Vogliono impedire che la 
direzione si porti via 1 mac¬ 
chinari. Come sempre acca¬ 
de in queste occasioni, diffi¬ 
coltà economiche, debiti e 
stretta creditizia vengono 
strumentalizzati dai proprie¬ 
tari per smantellare e porta¬ 
re poi la produzione fuori del¬ 
la fabbrica, per alimentare il 
lavoro a domicilio. E’ diffici¬ 
le dire se anche la direzione 
della « Cucina Bello » segue 
questo disegno. Quello che si 
sa è che alcuni giorni fa, pri¬ 
ma che i lavoratori inizias¬ 
sero il picchettaggio qualcuno, 
di notte, ha fatto sparire dal¬ 
l’azienda le « frese » e i li¬ 
bri contabili. 

Ma vediamo qual è la storia 
di questa fabbrica, una delle 
più antiche nel settore mobili 
per cucina nella città (ha ini¬ 
ziato la sua attività nel 1935). 
L’azienda poco a poco è riu¬ 
scita a conquistarsi il mer¬ 
cato. ricevendo ordinazioni 
anche dall’estero. Poi, all’im- 
provviso, arrivano le «diffi¬ 
coltà finanzarle », e 11 pro¬ 
prietario, Pietro Felice, de¬ 
cide di « andare in pensione». 
A maggio scatta la cassa in¬ 
tegrazione per 16 operai. Il 
provvedimento viene contra¬ 
stato dal sindacati, che vo¬ 
gliono far ruotare la cassa 
integrazione, se necessaria, 
fra tutti 1 lavoratori. Dopo 
20 giorni di sciopero si giun¬ 
ge ad un accordo: in fabbri¬ 
ca lavoreranno tutti venti ore 
alla settimana, fino a dicem¬ 
bre. E proprio quando sta 
per scadere il periodo di cas¬ 
sa Integrazione, sono arriva¬ 
te le lettere di licenziamen¬ 
to. E all’inizio di questo me¬ 
se, da una notte all’altra, lo 
stabilimento sulla Tiburtina è 
stato sigillato con i lucchetti. 
I lavoratori, che non hanno 
ricevuto lo stipendio di no¬ 
vembre. d’intesa anche con le 
forze politiche democratiche 
della circoscrizione, stanno 
studiando le possibilità per ri¬ 
prendere l’attività: non esclu¬ 
dono neanche la formazione 
di una cooperativa di produ¬ 
zione. 


Improvviso dramma familiare ieri all’alba a Don Bosco 

Tenta di uccidere la moglie 
colpendola con una forbice 

La donna è stata ricoverata in ospedale in gravi condizioni — Il marito soffriva da tem¬ 
po di crisi nervose — « Volevo stare solo ... » ha ripetuto agli agenti dopo I' arresto 


Mentre saliva le scale 


Ragazzo di sedici anni 
ucciso da un collasso 

Era andato a portare al fratello l’astuccio e 1 quaderni di 
scuola ; dopo aver salito di corsa le scale deH’istituto, l’« Ade¬ 
laide Calroli » di via Giovanni Bruno, Massimo Pompeo. 16 
armi. si è accasciato sul pavimento rantolando. Soccorso dai 
bidelli e da un’insegnante, è stato subito trasportato al Santo 
Spirito, ma è morto durante il tragitto. Gravemente soffe¬ 
rente di cuore, il ragazzo è deceduto probabilmente In se¬ 
guito a una crisi cardiaca. 

Nella mattinata di Ieri si era sparsa la voce, raccolta da 
qualche notizlarinradio, che Massimo Pompeo fosse stato 
coinvolto in un tafferuglio (effettivamente avvenuto) pro¬ 
vocato da alcuni fascisti davanti al liceo Tacito, a pochi 
metri dalla scuola elementare Calroli. La voce ha creato 
tra gl: studenti una certa tensione finché non si è potuto 
stabilire con certezza che la morte di Massimo era del tutto 
estranea, anche cronologicamente, agli incidenti della mattina. 

Massimo Pompeo, che a causa della grave malattia car¬ 
diaca aveva Interrotto gli studi, si era recato verso le 9 alla 
scuola elementare Calroli per portare al fratello Maurizio, 
di 7 anni, l’astuccio e 1 quaderni che aveva dimenticato a 
casa. Dopo aver salito le scale e consegnato tutto al fratello 
tl ragazzo si è intrattenuto per qualche secondo con l’Inse¬ 
gnante. Quando ha fatto per congedarsi, è stato colto da 
una crisi Improvvisa e si è accasciato sul pavimento. ET 
morto poco dopo, mentre lo trasportavano all’ospedale. 


ACEA 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 


Per eseguire una prima fase del lavori di modifica 
alle tubazioni nel centro Idrico di Ottavia, sarà sospeso 
il flusso Idrico sulla condotta alimentatrice di zona. 

In conseguenza dalla ora 9 alla ara 22 di lunadi 12 
dieambra p.v, si avrà mancanza di acqua alle utenze 
ubicate nelle zone di OTTAVIA, GIUSTINIANA, DUE 
PONTI e nella parte nord del suburbi TRIONFALE e 
DELLE VITTORIE, 


« Volevo stare solo », ha 
detto agli agenti che lo ar¬ 
restavano togliendogli di ma¬ 
no le forbici ancora insan¬ 
guinate con cui aveva tentato 
di uccidere la moglie. « Non 
è colpa sua, stava male da 
molti anni , non l’ha fatto ap¬ 
posta » ha detto lei in ospe¬ 
dale. dov’era stata portata se¬ 
midissanguata dopo il raptus 
del marito. In queste due fra¬ 
si, forse, è racchiuso il senso 
del dramma familiare scop¬ 
piato improvviso all’alba di ie¬ 
ri, in un appartamento del 
quartiere Don Bosco. Pietro 
Sinibaldi. 43 anni, impiegato 
al ministero dei Beni Cultu¬ 
rali. da tempo sofferente di 
crisi nervose, si è scagliato 
sulla moglie colpendola vio¬ 
lentemente alla testa con una 
bottiglia e poi infierendo su di 
lei con le lunghe lame di un 
paio di forbici. La donna. Ros¬ 
sana Nardone, 37 anni, è stata 
sottratta alla furia aggressi¬ 
va dell’uomo dai suoceri, che 
abitano con lei, i quali hanno 
fatto irruzione nella sua ca¬ 
mera da letto sentendo le gri¬ 
da strazianti. Trasportata al¬ 
l’ospedale San Giovanni, Ros¬ 
sana Nardone è stata ricove¬ 
rata in gravi condizioni. Ha 
ferite al collo, al torace, ai 
fianchi e a una gamba. La 
prognosi è riservata, ma i me¬ 
dici non temono per la sua 
vita. 

Pietro Sinibaldi è stato ar¬ 
restato da due agenti di una 
< volante ». che era stata chia¬ 
mata da alcuni inquilini del 
palazzo di via Alessandro Be- 
netti 8 — dov’è avvenuto il 
fatto — svegliati dalle grida 
della donna. L’uomo si è la¬ 
sciato ammanettare senza op¬ 
re la minima resistenza, co¬ 
me se dopo l’aggressione fos¬ 
se stato sopraffatto da una 
crisi depressiva che gli impe¬ 


diva persino di parlare, c Vo¬ 
levo stare solo... » è Tunica 
frase che ha ripetuto, senza 
neppure ascoltare le domande 
degli agenti. Il primo passo 
del procedimento penale aper¬ 
to nei suoi confronti sarà la 
perizia psichiatrica. 

Il drammatico episodio è ac¬ 
caduto attorno alle 5.30. Ros¬ 
sana Nardone si era alzata 
per andare al gabinetto. Quan¬ 
do è rientrata nella stanza 
ha trovato il marito sveglio. 
Non c’è stata alcuna lite: 
l’uomo improvvisamente ha 
chiuso a chiave la porta e si 
è lanciato contro la moglie 
brandendo una bottiglia. La 
donna è stata raggiunta da un 
primo colpo alla testa, poi da 
un secondo, ha cominciato a 
sanguinare e a perdere l’e- 
quilibrio. si è messa a grida¬ 
re. Nelle altre stanze dormi¬ 
vano i genitori dell’uomo (Re¬ 
mo Sinibaldi e Gernalda Fa¬ 
biani, entrambi dì 72 anni) 
e i tre figli (Livio, 17 anni. 
Paolo, 13 anni. Mauro, 10 
anni), i quali si sono sve¬ 
gliati di soprassalto. Pietro 
Sinibaldi è stato cosi immo-1 
bilizzato mentre colpiva la 
moglie con le forbici. 

Uno dei primi ad entrare 
nella camera dov’è avvenuta 
la sanguinosa aggressione è 
stato il figlio più piccolo del¬ 
la coppia: il bambino, veden¬ 
do la madre a terra e Q pa¬ 
dre che la colpiva, è scoppia¬ 
to a piangere ed è uscito di 
casa con indosso ancora il 
pigiama. Il ragazzino si è 
messo a girare nel quartie¬ 
re per ere ed ore, sconvolto.' 
Soltanto verso le sette è sta¬ 
to rintracciato da una pattu¬ 
glia della polizia, che l’ha af¬ 
fidato ai nonni, i quali l’han¬ 
no portato nella loro casa a 
Temi. 


ABBONAMENTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi scade Improrogabilmente 
il termine ultimo per la sot- 
toscriiione agli abbonamenti al 
Teatro dell’Opera per la stagione 
1977-78, cha si inaugurerà martedì 
20 dicembre con il TANCREDI, di 
Gioacchino Rossini. L’UHIdo Abbo¬ 
namenti (ingresso Via Firenze 72, 
tei. 485.601) è aperto dalle ore 
10-13 e dalle 17-19. 

CONCERTI 

ACCADIMIA SANTA CECILIA (So¬ 
la di Via dai Greci) 

Alla ora 21, concerto dal chi¬ 
tarrista Classico Bruno Battisti 
D’Amario: < La chatarra del 
. 900 *. Vendita biglietti in Via 
della Penna, 51, tei. 679.60.12. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO • CONCERTI R.A.I. • 

Alle ore 21, Peter Maag; ver¬ 
ranno eseguite musiche di A. 
Bruckner. Vendita biglietti all’Au- 
- ditorium (tei. 387.85.625) mar¬ 
tedì, venerdì • sabato e alla 
’ ORBIS (Piazza Esqulllno n. 37) 
tal. 475.14.03 tutti I giorni oro 
10-13 a 16-19. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO - 
Centro Culturale Don Orione • 
• Via Camllluccia, 120 

Alla ore 17,30, Schubert: com¬ 
posizioni per pianoforte a quat- 
tromani, duo pianistico, M, Cri¬ 
stina Carini, Annibale Rebauden- 
go. Ingresso libero. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaasini, 
n. 46 • Tal. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, all'Auditorio S. 
Leone Magno - Via Bolzano, 38, 
ilautista Severino Gazzelloni, pia¬ 
nista Bruno Canino. Il barocco 
^ Italiano e tedesco. Biglietti in 
vendita alla Istituzione. 
ASSOCIAZIONE AMICI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 655.036) 

Alle ora 17,30, Trio: Rossella 
DI Chlo, Pianoforte: Pino Mari, 
flauto; Cristiano Miele, violoncel¬ 
lo. Musiche di B. Marcello, 
Haydn, Bach, Weber. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Calsi, n. 6 
Tel. 679.72.70 • 678.579) 

Alle ore 21,15, il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccesl pres.: 

■ Lo zucchero in tondo al blc- 
chlara », novità di Ansalo Gin- 
garossa. 

ALLO SCALO (Via dal Pisani, 30 
Tal. S82.548) 

Alla ore 21,30, la Nuova Com¬ 
pagnia dell’Arco presenta: « Ri¬ 
cercarli ». 

ARGENTINA (L.go Argentina - Te¬ 
lefono 654.46.02/3) 

, Alla 16 e 20,30: a L'anitra 
selvatica », di H. Ibstn. Regia 
di Luca Ronconi. Prod.: Teatro 
di Genova, 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle 21 c Prima », la Cooperativa 
Gruppo Quattro Cantoni pres.: 

■ Turando! principessa chinate », 
di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

CENTOCELLE (Via Carptneto, 27) 
Alle ore 17: « Uno di cam¬ 
pagna, l’altro di città », di Guer¬ 
rino Crivello. Regia di Guerrino 
Crivello. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglia d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle 17,15 e 21, la C.C.T. diret¬ 
ta da Mario Baldini con: « Il 
beffardo », d! Nino Berrlnl. Ra¬ 
gia di Romano Bernardi. 

DEI SERVI (Via del Morta», 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
di danza classica Gemini pres.: 

■ Il grande scoppio », dramma 
danzato. Regia di Patrick Laco¬ 
nica. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te- 
. letono 745. 85.98) 

Alle 17 fam. e 21: « L’ouomo, la 
beatia e la virtù », di Luigi Pi- 
randello. Regia di Edmo Fe- 
noglio. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6565351-6561311) 

Alla 17,30 fam. a 21,15: «La 
trappola », giallo di A. Christie. 
(Penultimo giorno). 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te- 
letono 862.948) 

Alla 17.30 fam. a 21,30: « Dan¬ 
cing ristorante alla Primula Ros¬ 
sa », di Maurizio Micheli. Ragia 
di Maurizio Micheli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
latone 462.114) 

Alle ore 20,30, la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV >, di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

E.T.I. • QUIRINO (Via Marco Mln- 
ghettl, 1 - Tel. 679.45.85) 

Valle abbonamento prima diurna. 
Alla ora 21. il Piccolo Teatro 
di Milano pres.: « La casa dal 
vedovo », di Bernard Shavv. Ra¬ 
gia di Carlo Battistoni. 

E.T.I.-VALLE (Via dal Teatro 
Valla, 23-A - Tal. 654.37.94) 
Alle 17 a 21,15: « La ragiona da¬ 
gli altri », di Luigi Pirandello. 
Regia di M. Francovich. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Sta¬ 
tano dal Cacce, n. IO * Tela¬ 
tene 688469) 

Alle 17 e alle 21: ■ Il Mae¬ 
stro Pip », di N. Saito e 
« L’uomo con magnetofono », di 
J. J. Abraham*. Due atti unici. 
Regia di Mario Ricci. Pred.s Tea¬ 
tro di Roma. (Due atti unici). 
GOLDONI (Vicolo dai Soldati n. 4) 
Tal. 656.11.56. 

Alla ora 17: « The anglisti re- 
vue ». Regia di Frances Rellly. 
L'ALIBI (Via di Monta Tastacelo, 
n. 44 • Tal. 577.84.6S) 

Alla ore 22,30: « Carouaal 77 », 
spettacolo musicala di Tito Le- 
duc. 

MONGIOV1NO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Ggnocchi - Te¬ 
latone S13.S4.05) 

Alla 17, Il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma prosante: ■ Nacque al mon¬ 
do un Sola (S. Francesco) », 
lauda di Jscopone da Todi. Pre¬ 
notazioni ad informazioni dalla 
ore 16. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 

B. Tiepolo 13-A - T. 360.75.59) 
Alle 17,30 e 21,15: e Commedia 
gaia » da («Un uomo è un 
uomo »). di 8. Brecht. Regia di 
G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle 17,15, 21,15, la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Cnec- 
co Durante, pr esen ta: a Cr mar- 
ctima dar grillo ■ di Bererdi e 
Liberti. Prenotazioni dalla ora 
10 alla 13. tei. 747.26.30 a al 
Teatro dalla 16 in poi. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinei e Giovarv- 
nìni pres.: e Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con laia Fia- 
stri. 

TEATRO IN TRASTEVERE Offerto 
Nomo ! 9 • TaL S89.57.82) 
SALA «A » 

Alla 17,30, 21,15: e Ballata per 
T amma n a Campanella », di Mario 
Moratti a Cario Alighiero. Ragia 
di Nino Mangano. 

SALA « B » 

Alla 17,15 a 21,15, il Grup¬ 
po Popolare presenta: e Dan 
Inan », di Daria Maraini. Ragia 
di Fervendo Vannozzi. 

SALA « C » 

Alla 17,45 a 21.45, la Coop. 
del Teatro in T r as tarara pre¬ 
senta; Balli, SalIMaro con a 
di Roberto Bonanni. Regia di 
Riccardo Sesani. 

TEATRO TENDA (Piana Mandai 
Tal. mJO) 

Alla 21.15, Vittorio Gassman 
pres.: « Affannartene », di Piar 
Paolo Paaoiini. Ragia di Vittorio 
Gassman. 

SPERIMENTALI 

ABACO (L eog a le a ara Mania! 33-A 
TaL 346.47.0S) 

Alla 17,30 a 21,15: e Introni 
da Rara ». di Lev Lunch. Re¬ 
gìa di Gianni Pulone. 

ALBERICO (Vie AlBerke II, 29 
TaL 654.71.17) 

Alla ora 21,15, Il Teatro Par- 
chk pres.; « Oeva l tur a », su far- 


("schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


' ♦ « Bertran de Born » (Abaco) 

♦ <1.uno di campagna l'altro di città» (Centocelle) 

♦ c Enrico IV» di Pirandello (Eliseo) 

I ♦ S Belli bellissimo » (Teatro In Trattevera) 

♦ « Le case del vedovo » di Shaw (Quirino) 


CINEMA 


♦ c Una giornata particolare » (Anlene, Attoria, Capra- 

nlea, Olimpico) 

♦ « Difficile morire » (Archimede, Giardino) 

♦ < Casotto » (Appio, Aventlno, Belslto, Dua Allori, Rex, 
' Acida) 

♦ ■ Fragola e sangue » (Ausonie) 

♦ < Roulette rutta » (Balduina) 

♦ « La caduta degli del » (Giardino) 

♦ ■Il prafetto di ferro» (Gioitilo) 

♦ < L’occhio privato » (Quirlnetta) 

♦ ■ La ballata di Stroszak » (Roxy, Trevi) 

♦ « Lenny » (Augustus) 

♦ a A qualcuno piace caldo » (Avorio) 

♦ c Hollywood party» (Boltto) 

♦ « Il male di Andy Warhol » (Colosseo) 

♦ ■ lo e Annie » (Doria, Hollywood, Moulin Rouge, Ver- 

• bano) ' 

.♦«Un borghese piccolo piccolo» (Edelweiss) 

♦ « Per grazia ricevuta » (Novoclne) 

• ♦ Rassegna del cinema sovietico (Planetario, CIVIS) 

♦ < Rocky » - (Splendidi 

♦ «Il Casanova di Fallirti » (Trlanon) 

♦ «I magnifici sette» (Giovane Trastevere) 

♦ « La guerra del bottoni » (Nomantano) 

♦ < Piccolo Cesare » (Cineclub Rosa Luxemburg) 

♦ «Taxi driver» (Cineclub via Marcali!) 

♦ « Immagtnl del consenso» (L’Occhio, l'Orecchio e la 

Bocca) 

♦ « Il bosco di betulle» (L'Officina) 

♦ ■Personale di Marguerite Duras» (Politecnico) 

♦ «Zèro de condulte» (Cineclub Sadoul) 

♦ « Il settimo sigillo» (Montesacro Alto) 


sa anonima contaminata e fran¬ 
cese. Regia di G. Marchesini. 

ALSERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ora 21,15, ('Anonime G.R. 
presenta: e U Adderà » (L'Odo¬ 
re). 

ALEPH • LA LINEA D’OMBRA 
(Via dai Coronari, 45) 

Alle ora 21: « Sa e«i tu l’angelo 
azzurro », di Anglola Janlgro. 
CLUB CANTASTORIE (Vicolo dal 
Panieri, 57 - Tal. 585605) 

Alle ora 21,15, l'Opera del Bu¬ 
rattini ■ La Scatola » presenta: 
« Pantomime futurista di Fran¬ 
cesco Cangiullo ». Regia e coreo¬ 
grafìe di Alberto Testa. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle 21,45, la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: ■ Frali d’amore » 
di Benedetto Margotta. Ragia di 
Tonino Nitti. Ultima settimana. 
LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alla ore 21,15 (per tutti): 
Monstre fa asse matrona (L’As¬ 
soluto materno), di P. Mattel 
con Daniela Gara e Teresa 
Ronchi. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, la Odradek G.R. 
da c Una notte con Amleto », 
in: « Interstizi », di G. Varetto 
di Wladimir Molan. Regia di G. 
Varetto. 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- 
BRANDINI (Via Nazionale - Te¬ 
lefono 322.445) 

> 5 rpove generali di: e Paradiso 
perduto », di Caterina Merlino 
da Milton. Regia di Ugo Margio. 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologo 
con film di C. BIgagll. 

SABELLI TEATRO (Via dai Sabal- 
- li 2 • 5. Lorenzo • Tal. 492.610) 
Alle 17,30, 21, il Gruppo Tea¬ 
tro Politico pres.: e II Deg«spe¬ 
rona », spettacolo di satira pò- 
: litica su testi di Cecilia Calvi. 

CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13-A - T. 482.524) 
Alle ore 18, Mario Schiano, Ro¬ 
meno Sciò, A. Salii, F. Monìco, 
S. Della Talli. 

Alle ora 21,30, Evan Parker, 
Andrea Centazzo, Alvin Curran. 
Tessera: L. 1.000, Ingrosso: 

L. 1.500. Arci: 1.000. 
CINEPUB (Via Pompeo Magno 27) 
Apertura ore 20. Alle ore 22. 
Concerto Rock con il Fungo. 

Alle oro 22,30: Landò Fiorini 
In: « Portobrutto », di Amendolo 
a Corbucci. Regia dagli autori. 
JOHANN SEBASTIAN BACH (Via 
Osta 11 - TaL 352.111) 
Incontro musicale con: 5argio 
Caputo, Andrea Carpi, Bibbi An- 
drioli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tal. 737.277) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, Essa • ’o mala¬ 
mente », cabaret in dua tempi. 
Prenotazioni dalle 15 in poi. 
MURALES (Via del Fianaroll 30-B) 
Alle ore 22, Massimo Urbani 
Trio, Apertura locale ora 20,30. 
MUSIC-INN (Largo dai Fiorontini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle ora 21,30, concerto dal 
Gruppo ■ Mandrake Som ». 
TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 • 589.46.67) 

Alle 22,30, Sergio Centi presen¬ 
ta: la voce, la chitarra, te can¬ 
zoni di Roma. Ai piano: Vitto¬ 
rio Gelmetti. 

EL TRAUCO (Via Fonte dall’Olio, 
n. 5) 

Alla ora 21,30, Ronnie Grmnt 
cantante intemazionale, Dakar 
folclorista peruviano, Alex flau¬ 
tista intemazionale. Raffaella can¬ 
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3) 
Alla ore 22: « Cancìones para 
Espana e Chile », con Teresa 
Aryas e Marta Controra*. 

IL PUFF (Via G. Zanaxzo, n. 4 
Tel. 561.07.21 • 580.09.69} 
TENDA OGGI (Via Andrea Doria 
TaL 358.01.59) 

Alle oro 21: « I Piattaia », spet¬ 
tacolo musicale. 

CINE CLUB 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via 
IV Miglio. 51) 

Alle oro 21: « Seg uen do gli in¬ 
segnamenti di Lenin » (documen¬ 
tario). 

CINE CIRCOLO «ROSA LUXEM¬ 
BURG » (Ostia Lido - Telefo¬ 
no 669.04.10) 

Alle oro 20: « Piccato Casaro ». 
CINE CLUB VIA MERCALLI (Via 
Martelli - Tel. 878.479) 

Alle oro 16, 22,30: «Taxi 4ri- 
var », di M. Scorzose. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale del 4 Vanti, 87) 

Alle oro 18, 21: « Q uesta rotta 
partiamo di uomini » (Wertmul- 
ler). 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alla oro 18,30, 22,30: ■ Il «at¬ 
timo sigillo ». 

CINE CLUB L'OFFICINA - 842.530 
Alle oro 16,30, 18,30, 2040, 
22,30: « Il beate 41 Betulle » 
(Polonia 1970). di A. Wajde. 
POLITECNICO CINEMA • SBOSCO# 
Alla ore 17, 19. 21. 23: « Iurte 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
■ Tutto ouelle che anaa l a «aiuta 
s egala sul aaaae », di W. Al¬ 
ien. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA ROC¬ 
CA (TaL 539.40.89) 

Alle oro 19. 2 2^ « Immagi ni dal 

eti a il t ri àu l e 4eHe relautk ». 
CINE CLUB SADOUL • M1AL7I 
Alla oro 19. 21. 23: « Saro de 
conduMe» (1933). 


FILMSTUDIO - 654.04,64 
STUDIO 1 
■ Nachtschailan ». 

STUDIO 2 

Alle ore 18,30, 20,45, 23: « Il 
gabbiano », di M. Bellocchio. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta - Rivista di spoglia 
rollo 

GIULIO CESARE 353.360 L. 6S0 

I violanti di Roma bene, con A. 
Sabato - DR (VM 18) • Rìvlfta 
di spogliarello 

VOLTURNO 471.557 

Le femmlno sono nate per tara 
l'amore, con C. Geisler 
S (VM 18) - Rivlata di spoglia¬ 
rello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L. 2.600 
L’Isola dal Dr. Moroau, con B. 
Lancajter - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

II gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 

ALCYONE - 83b.09.30 L. 1.000 
Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 
La vera gola protonda, con L. 
Lo velate - 5 (VM 18) 
AMBA5SADE - 5408901 L. 2.100 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Criminal International Agency: 
Il Sazione Sterminio, con D. Bo- 
' garde - DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Una giornata particolare, con 

M. Mastroiannl - DR 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Agente 007: le spia aha mi 
amava, con R. Mooro - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.587 
L. 1.200 

Difficile morire, con M. Poral 
DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Al di Ik dal bene a del mala, 
con E. Josaphson - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 - §79.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C. Cabla 
DR 

ARLECCHINO - 3804546 

L. 2.100 

10 ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
La vara gola profonda, con L. 
Lovelace - S (VM 18) 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
ASTRA - S86.209 L. 1.500 
La gronda avventuro, con R. Lo- 
gan - A 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Criminal International Agancy: 

11 Seziona Sterminio, con D. Bo- 
garde - DR 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
New York, New York, con R. 

De Niro - S 

AUSONIA - 426.160 ' L. 1400 
Fragola e sangue, con D. Davison 
DR (VM 18) 

AVENTINO - 572.137 L. 1400 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

BALDUINA - 347492 L. 1.100 
Roulette r um », con G. Segai 
BAR8ERINI - 475.17.07 L- 2.500 
Rollarcoastar, con G. Segai - A 
BELSITO - 340.887 L. 1,300 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Squadro antitruffa, con T. Mi- 
lian - SA 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
La belva col mitro, con H. Ber- 
ger - DR (VM 18) 

CAPITOL • 393.280 L. 1400 
Tom boy (I misteri del aamo ) 
DO (VM 18) 

CAPRANICA - 6794485 L. 1.600 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
CAPRANICHETTA - 6*6.937 

L. 1400 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

COLA DI RIENZO - 350454 

L. 2.100 

Squadra antitruffa, con T. Ml- 
lian - SA 

DEL VASCELLO - 588454 

L. 1.500 

Torino viotanta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

DIANA- ^780.146 _ L. 1.000 

S. Bergar - DR (VM 1S) * ^ 
DUE ALLORI - 273407 L. 140# 
Croati e, con L. Proietti 
SA (VM 14) . 

EDBN • 360.1 SS L. 1400 

Agente 007: la spia cha mi 
amar*, con R. Moore - A 
EMBASSY • S70445 L. 2400 
Un altro uomo «n’sttn dossa, 
con J. Clan - S 

EMPIRE • 857.719 L. 2480 
Pana. Burro a marmellata, con 

E. Montarono - C 

Eroi LE . 679.73.5* L. 24BB 
Ma dam i Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

EURO NE - 591.0946 L. 2.106 
La g ran da a vv e n t u ra , con R. Lo- 

EUROPA • 865.736 L. 24BO 
La gronda av ven t u ro, con R. Lo- 
9on - A 

FIAMMA - 47S.11.Bt L. UN 
Haf a caaal 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA • 47544.64 

L 2.166 

Un a ni ma , aa «Ma, con A. Fa¬ 
cino - DR 

GA RDEN - 16244 6 L. 1466 

ma - DR (VM 16) . 

GIARDINO • 694.946 L 1.666 
La cadala dogli dai, con I. Tho- 
lin • DR (VM 16) 
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GIOIELLO • 664.14» ’ L. 1.000 

Il prafetto di farro, con G. Gam¬ 
ma - DR 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 

Mogllamante, con L. Antonelti 
DR (VM 18) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
, Mogllamante. con L. Antonellt 
DR (VM 18) 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 

Al di Ik del bene e del male, con 
E. Josephson - DR (VM 18) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Helocautt 2000, con K. Douglas 
DR 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 

Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo • DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.300 

Agenle 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 
MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
Il nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Tomboy (1 mliterl del sesto) 
DO (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Innocenza erotica, con L. Tare- 
ma - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Marito a mogli*, con P. De Fi¬ 
lippo • C 

MODERNETTA • 460485 

L. 2.500 

La nuora, con J. P. Mocky 
DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Torino violenta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Africa Exprett, con G. Gemma 
C 

NUOVO FLORIDA 

Mliter Miliardo, con T. Hill 
SA 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

La vera gola profonda, con L. 
Lovelace - S (VM 18) 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
New York, New York, con R. 
De Niro • 5 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
ÀI di Ik del bene a dal male, 
con E. iotephson - DR (VM 18) 
PASOUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Silverstreek (■ Wagons-llts con 
omicidi»), con G. Wilder - A 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1400 
Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Il gatto con gli stivali In giro 
per II mondo - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Klelnholf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 rt 

L. 1.500 

L'occhio privalo, con A. Camay 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace - S (VM 18) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Pane, burro e marmellate, con 
E. Montesano - C 
REX - 864.165 L. 1.300 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Guerra stellari, di G. Lucas - A 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Certi piccolissimi peccati, con J. 

Rochefort - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

California, con G. Gemma - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

La ballata di Stroszak, con Bru¬ 
no S. - DR 

ROYAL - 757.4349 ‘ L. 2.000 

Guerra stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Ecco noi, per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
•ISTO (Ostia) 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
SMERALDO • 3S1.581 L. 1.500 
Wagon* Ut* con omicidi, con 

C. Wilder - A 
SUPERCINEMA - 485.499 

L. 2.500 

Squadro antitruffa, con T. MI- 
llan • SA 

TREVI - 889.619 L. 2.000 
La ballata di Stroszak, con Bru¬ 
no S. - DR 

TRIOMPME - 838.00.03 L. 1.500 
KlatnhoH Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

TJFFANY - 462.390 L. 2.500 
Tutta femmina, con O. Gaorgas- 
Picot - S (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1400 - 1.000 
Rido ben* chi ride ultimo, con 

G. Bramleri - C 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2400 
L'isola del Or. Moreau, con 8. 
Lancastar • DR 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La grondo avventuro, con R. Lo- 
gan - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L'Isola del Or. Moroau, con B. 
Lancastar - OR 

SECONDE VISIONI 

ABADAH - 824.02.50 L. 450 
Bel Ami: l’impero dal rosso, con 

H. Reems - S (VM 18) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Casotto, con l_ Proietti 
SA (VM 14) 

ADAM 

(Non parvenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Herhi# al rally di Montecarlo, con 

D. Jones - C 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Paparino o Company in vacanza 
DA 

ALBA - 570.855 L. 500 

L’eaorcista II (l'uralico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-800 
Airpoet 77 , con J. Lemmon 

DR 

APOLLO - 73143.00 L. 400 

Tempo di m «ma rr e, con F. Ne¬ 
ro - A (VM 14) 

AOUILA 754.951 L. 600 

Saponr ix an, con C, Naiper 
SA (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Squadro volante 

ARIEL • 530451 L. 700 

Sospiri*, di D. Argento 
DR (VM 14) 

AUGUSTUS • *55.455 L. «00 

La—y, con O. Hotfman 
DR (VM 18) 

AURORA - 393480 U 700 

LT—rtnaa dal plana rt aapra, 

con L. Toltolo - C 

AVORIO D’ESSAI - 779.932 

L. 700 

A gualcano place cald a, con M. 
Monroe • C 

•OtTO - 831.01.99 L. 700 

Hotfyvropd party, con P. Saliera 
C 

BRISTOL - 7014444 U 800 

Atrport 77, con J. Lemmon 
DR 

BROADWAY - 2*14748 L 780 
A l ia t a 007: la api* eh* ni 
amava, con R. Mooro - A 
CALIFORNIA • 20140.12 L. 750 
Timora t a, con S. Georg* 

DR (VM 14) 

CASSIO 

La al—oro 6 itala «Montata, con 

P. Tltfin - SA (VM 14) 

CLOOIO - 35*4847 L 700 
Ai r po et 77, con J. Lemmon 
OR 

COLORADO - 82740.00 L. 000 
Il petaalpa • a p over o, con O. 
Read - S 

COLOOSRO - 738455 L. 800 
Il mal* 

CORALLO - 354.524 ' L 580 

Il aaraaro Naro - A 


CRISTALLO - 461.335 L. SQt 
Il prsoaimo uomo, eoo S. Con- 
nery - DR 

DELLO MIMOSE • 366.47.12 ’ 

L. 200 

La banda del gobbo, con T. MI- 
lian - G 

DELLE RONDINI • 260.153 
. L. 600 

La via delta droga, con F. Tetti 
G (VM 18) v . 

DIAMANTE 295.606 L. 700 
Tre ilari contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

DORIA • 317.400 L. 700 

lo o Annle, con W. Alien - SA 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Un borgheaa piccolo piccolo, eoR 

A. Sordi - DR 

ELDORADO (Viale dell’Eiarctto, 
Laurcntlno) 501.06.25 L. 400 
Più forte ragazzi, con T. Hill • C 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Agenle 007: la spia eh* mi 
amava, con R. Moore • A 
ESPCRO - 863.906 L. 1.000 

Alrport 77, con J. LemmoR 
DR 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.93 

L. 650 

A Venezia un dieambra rota* 
Shocking, con D. Sutherland 
DR (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
L’ulro di Chen terrorizza ine ha 
l’occidente, con B. Lee • A 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
lo e Annle, con W. Alien - SA 
JOLLY - 422.898 L. 700 

ProiiJtuilon, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

MACRY5 D’ESSAI • 622.5845 

L. 500 

I 2 luperptedl quasi pialli, coR 
T. Hill - C 

MADISON 512.6946 L. 800 
Wogona-lllt con omicidi, con QL 
Wilder - A 

MISSOURI (ex Lablon) - 552.334 

L. 600 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Alrport 77, con J. Lemmon 
DR 

MOULIN ROUGE (ax Bratti) 
552.350 

10 e Annle, con W. Alien - SA 
NEVADA • 430.268 L. 600 

(Chiuso per restauro) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
Alrport 77, con J. Lemmon 
DR 

NUOVO - 588.116 L. 600 
La marcheta Von..., con E. do¬ 
ver - DR 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 

II margine, con S. Krlstel 
DR (VM 18) 

NOVOCINE 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - SA 

ODEON - 464.760 L. 500 

I ragazzi della Roma violante 
con G. Milli - DR (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
L’InquIllna del plano di aopr^ 
con L. Toltolo - C 
PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Rassegna sovietica: Genta tarila 
RENO 

L’emigrante, con A. Celentan* 

S 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 500 

La stanza del vescovo, con U, 
Tognazzi - SA (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 
KZ-9: Lager sterminio 
SPLENDID - 620.205 L. 700 
Rocky, con S. Stallone - A 
TRIANON - 780.302 L. 600 

11 Casanova, di Falltnl 
DR (VM 18) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 

10 o Annle, con W. Allan - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

II libro della giungla - DA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Ercole alida Santone, con K. 
Morris - SM 
AVILA - 856.583 

Spruzza aparitei a apara, con K. 
Ruttali - A 

BELLARMINO * 869.327 
La notte dall’aquila, con M. Calne 

BELLE ARTI " 

Santone a il teaoro degli Incaa 
CASALETTO - 523.03.28 

11 libro dalla giungla - DA 
CINE FIORELLI • 75746.99 

Il pianeta proibito, con W. Pitf- 
gaon - A 
CINE SAVIO 

Beniamino, con P. Breck - § 
COLOMBO • 540.07.03 

I 4 dell’Avo Maria, con E. Wel- 
lach - A 

DELLE PROVINCE 

Sansone e Dalila, con V. Maturo ' 
SM 

DON BOSCO - 740.15B 

La nuova avventura di Furia, eoa 
R. Diamond - 5 
DUE MACELLI - 673.191 
• Pippl Calzalungha o II tesoro di 
Capitan Kld 
ERITREA - 838.03.5» 

Dalla Terra alla Luna, con J. 
Cottcn - A 
EUCLIDE - 802.511 

I duo suporpladl quaal piatti, co* 

T. Hill - C 
FARNESINA 

Fratello eolo sorella luna, eoa 
G. Faulknar - DR 
GIOVANE TRASTEVERE 

I magnifici 7, con Y. Brynnor 
A 

GUADALUPE 

II coloaao di Roma 
LIBIA 

F.B.I. operaziono gatto, con A. 
Mills - C 

MAGENTA - 491.49S 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 
MONTE OPPIO 

Robinson mostruosa «torta d’amo¬ 
re « d'awvntura 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Dedicato s una «tallo, con P. 
Villoresi - S 

NOMENTANO • S44.15.94 
La auarra dai bottoni - SA 
PANFILO - 864410 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

REDENTORE • S87.77.25 

Che danzata ragazzi, con R. Wlrt 
mark - C 

RIPOSO - 6224242 

La battaglia di Midway, con H, 
Fonda - DR 
SALA CLEMfON 

II corsaro Nero - A 
SALA S. SATURNINO 

Ben Hur, con C Heston • SM 
SISSORIANA 

III colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

STATUARIO - 799.00.96 

King Kong, con J. Langa - A 
TIBUR - 49S.77.62 

Barry Lindon, con R. O'Naal 
DR 

TIZIANO - 392.777 
Pinocchio - DA 
TRASPONTINA 

La valla dal Cern a * che, con IL 
Boona - A 

TRIONFALE - 353.198 
, Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 
VIRTÙ» 

Una matta matta matta corsa la 
rustia, con N. Davoli - SA 

ACILIA 

DEL MARI - *05.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Navr York, New York, con R. 

Da Niro - S ' 

SUPERCA (VM* 4oMa Marina, 3B 
Tot. *8*4240) 

(Non ponronuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

La banda dal g abba , con T. MK 1 

lian - G 

CINEMA CHI PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE BNAL, ACIf, * 
ARCI, A CU. E NOAS. Alerone, 


impermeabile S. GIORGIO si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Demani riprende jjj campionato dopo, la sosta internazionale (ore 14,30) 
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e Torino-Juventus 
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verifiche con numerose insidie 

T “'* » ' . 4 3 * ' » .*»< ' * 

✓ * . i „ . ' • 

Vinicio nen ha scelto tra Giordano e Garlaschelli - Forse Pin assente • Radice carico di guai schiererà una formazione di 
emergenza (inutilizzabili Castellini, Mozzini, Zaccarelli e Pecci) * Milan-Perugfa e Bologna-Roma altri incontri che scottano 


ROMA — Domani riprende 
11 campionato (ore 14,30), do¬ 
po l’ennesima Interruzione 

- Internazionale. Sarà una de¬ 
cima giornata di andata che 
avrà nel... pepe la sua spe¬ 
zia principale. Confronti co¬ 
me Torino-Juventus, Lazlo- 
Napoll e Milan-Perugla po¬ 
trebbero avere riflessi sul fu¬ 
turo del torneo. Come dire 

. tre incontri che rappresente¬ 
ranno altrettante verifiche 
j piene di insidie. Porse chi 
sia più male di tutti è il 
Torino che. oltre. ad aver 
Pecci squalificato per due 
1 turni, dovrà fare a meno di 
’ Castellini, Mozzini e Zacca¬ 
relli usciti malconci dal se- 

- condo turno eliminatorio di 
Coppa UEFA. 

Si arriva alla « decima » 
con gli spettatori e gli incas¬ 
si in aumento rispetto alla 
passata stagione. Spettatori 
paganti in più 306.076, incassi 
in più L. 1.566.421.891. Ma an- 

■ che il monte premi del To¬ 
tocalcio fa registrare aumen¬ 
ti. E alla luce di ciò (perché 
tali aumenti stanno a si¬ 
gnificare che il calcio va 
riacquistando la sua credibi¬ 
lità). ci pare discutibile il 

• fatto che l’Associazione cal¬ 
ciatori non voglia fare 1 no- 

. mi di quei giocatori di serie 
A. che non sarebbero in gra- 
. do di giocare perché non i- 
donel fisicamente, ma che 
le società continuano ad uti¬ 
lizzare. E non sono cinque 
(visto che l’AIC non ha par¬ 
lato di numero), ma molti 
di più. In questa maniera 

• neppure la morte del povero 
Renato Curi sembra essere 
servita a molto: la politica 
della contrapposizione (AIC- 
PIGC) alimenta le divisioni. 
In questo momento è neces- 

' sarlo, invece, trovare la via 
della concordia, che sola può 
< portare all’adozione di nuo¬ 
ve misure in materia di tu¬ 
tela sanitaria del calciatori. 

A proposito dell’inchiesta 
sulla morte di Curi cl preme 
sottolineare — per amore di 

• verità — come un certo allar¬ 
mismo sia del tutto ingiusti¬ 
ficato. Altre all’incontro del 
21 prossimo a Perugia, tra 
1 vari periti, cl risulta che al 
primi del prossimo anno le 
risultanze dell’inchiesta sa¬ 
ranno rese note. Il dott. De 
Franciscls è già in possesso 
di Importanti elementi for- 

■ nitigli dal prog. Gigli, noto 
cardiologo di Pisa, al quale 
il magistrato perugino con¬ 
segnò tutta la documentazio¬ 
ne sul caso. 

Ma vediamo, partita per 
partita, il programma di do¬ 
mani. 

• ATALANTA (8) - FIO¬ 
RENTINA (5) — I viola han¬ 
no battuto il Bologna: primo, 
successo stagionale. Il pre- 

. sldente Ugolini ha però de¬ 
ciso di lasciare, pur se i vio¬ 
la-club lo hanno' pregato di 
restare. Carmignanl .ha la¬ 
sciato 11 suo posto a Galli 
già da Bologna. La contesta¬ 
zione ultra lo aveva « con¬ 
dannato». La percentuale 
tra vittoria e pareggio è di¬ 
visa equamente: 40% ciascu¬ 
no. Sulla schedina una X. 

• BOLOGNA (4) - ROMA 
(7) — Giallorossi in amba¬ 
sce quanto l petroniani De 
Sisti forse inutilizzabile per 

' stiramento. Recupero di De 
Nadal. Porse entra Piacen¬ 
ti con arretramento di Di 
Bartolomei A meno che Gla- 
gnoni non pensi a una solu¬ 
zione Bacci, e rispolvero di 
Peccenini che avrebbe dovu¬ 
to restare a riposo per ri¬ 
trovare il tono muscolare 
della gamba operata. Premio 
speciale promesso da Anza- 
lone: non fa uno sforzo, 
visto che ha incassato (sen¬ 
za contare la quota abbona¬ 
menti), quasi mezzo miliar¬ 
do in più rispetto alla pas¬ 
sata stagione. Pesaola schie¬ 
ra Fiorini II; dovrebbe la¬ 
sciar fuori — a favore di Ma- 
stalli — Chiodi e De Ponti e 
recuperare Viola. Segno pre¬ 
valente ri, ma la doppia 1-X 
non guasterebbe. 

• FOGGIA (9) - VICENZA 
(11) — Il «pirata» Puricelli 
ha costretto la Lazio al pa¬ 
reggio, figuriamoci quali spe¬ 
ranze accarezzi contro 11 VI- 
cenza-rivelazlone. Dice di a- 
ver approntato un plano per 
fermare il capocannonlere 
del torneo Paolo Rossi, n se¬ 
gno prevalente è la X ma 
anche 11 segno 1 riscuote la 
stessa percentuale (40%). 

• GENOA (9) - PESCARA 
(5) — Pruzzo non ha ancora 
oegnato e vuole rifarsi 11 Pe¬ 


scara ha evitato la squalifi¬ 
ca, mentre in Coppa Italia 
ha lasciato la qualificazione 
al Taranto. Deve fare punti, 
ma la piazza di Marassi non 
indulge alle speranze. Segno 
prevalente ■ l’I 

• LAZIO (9) • NAPOLI (10) 

— Vinicio ha arroventato i 
ferri della polemica. Ha sba¬ 
gliato, perché Di Marzio, il 
giorno prima, lo aveva defi¬ 
nito «amico». Clerici è con¬ 
fermato, al posto di Badianl 
infortunato giocherà Bocco- 
lini. Martini si è infortuna¬ 
to ieri. Se non ce la fa è 
pronto Pighin. Garlaschelli e 
Giordano sono a bagnomaria: 
chi farà da «spalla» al «grln- 
go »? Forse Pin non gioca, 
e resta Mocellin. Oppure Vi* 
nazzanl interno sinistro e 
Massa ala destra. Segno pre¬ 
valente la X. 

• MILAN (15) • PERUGIA 
(11) — La prima della clas¬ 
se non vuole mollare. I gri¬ 
foni sono però ospiti Impre¬ 
vedibili. soprattutto adesso 
che hanno degnamente ono¬ 
rato il loro compagno scom¬ 
parso. Castagner (che. ad a- 
prile del ’78 dovrebbe fir¬ 
mare nuovamente — 5. volta 

— per il Perugia) ha ca¬ 
ricato l suol: non ha niente 
da perdere e vuole fermare 
la marcia dei rossoneri. L’1 
e la X hanno uguale per¬ 
centuale (40%). Ma forse 
è da preferire l’I. * • 1 

• TORINO (11) • JUVEN¬ 
TUS (12) — Le tante disgra¬ 
zie del « Toro » col Bastia 
le abbiamo già enumerate. 
Terraneo sarà In porta e But¬ 
ti al posto di Zaccarelli. con il 
ricorso a Gorin e Santin. Dif¬ 
ficile il pronostico. DI primo 
acchitto diremmo Juventus, 
ma la tradizione suggerisce 
la tripla. - 

• VERONA (8) - INTER 

(10) •— I nerazzurri non han¬ 
no ancora convinto, mentre 
gli uomini di Valcareggi so¬ 
no reduci da un secco 0-3 a 
Napoli. Date le percentuali 
il segno prevalente è la X, 
ma noi non disdegneremmo 
una doppia: 1-X. 



ZACCARELLI 4 VERTEBRE FRATTURATE 

L'incidente subito da Zaccarelli nel corso della partita di ritorno degli ottavi di finale 
di Coppa UEFA con il Bastia disputata mercoledì scorso si è rivelato più grave del pre¬ 
visto. Il giocatore ieri si è sottoposto ad un approfondito esame radiografico, li responso non 
ha concesso spazio alle speranze. Per Renato c'è la frattura dei processi trasversi delle 
vertebre lombari che in poche parole significa quattro vertebre fratturate ed un mese come 
minimo di busto. Se tutto procederà per il verso giusto, cioè se non interverranno compli¬ 
cazioni di sorta l'interno granata e della nazionale potrà tornare in squadra fra due mesi 
circa. Nella Foto: ZACCCARELLI. 


La «regina del salto in alto» ha lasciato Verona per la tentacolare Torino 

Sara Simeoni un'atleta moderna 

legata a posizioni di retroguardia 

« , ’ . ^ \ r f 

La realtà sua e quella della Bottiglieri — Con Erminio Azzaro un sodalizio comunque esemplare 


, , Dal nostro inviato . 

PEDEMONTE — Sara Si¬ 
meoni, nata a Rivoli Vero- 
ronese 24 anni /a, rientra in 
maniera esemplare nella ma¬ 
linconica — perchè occasio¬ 
nale — tradizione femminile 
dello sport italiano. La linea 
dorata dell’atletica leggera 
azzurra è tracciata collegan¬ 
do pochi nomi: Ondina. Val¬ 
la, Giuseppina Leone, Paola 
Pigni, Sara Simeoni, Rita 
Bottiglieri. Tra questi nomi 
pochi altri e certamente non 
cosi rappresentativi 
' Sara Simeoni è una ragaz¬ 
za dolce e cordiale. E* sen¬ 
sibile, se è vero che l’ha fe¬ 
rita la critica di un quoti¬ 
diano sportivo che scrisse, 
dopo la sconfitta subita a To¬ 
rino con la belga Annemarie 
Pira, che non «sa perderei). 
Ferita aspra perchè nell’oc¬ 
casione di quel pomeriggio 
torinese Sara • si limitò a 
piangere. E piangere vuol di¬ 
re tutto meno che « non sa¬ 
per perderei). ■ 

A Pedemonte, una piccola 
località a pochi chilometri 
da Verona, sulla strada del 
Valpolicella, Sara — ma la 
festa l’ha voluta la Fiat, 
rappresentata per l’occasione 
da Livio Berma — ha salu¬ 
tato la Libertas Ligabò. sua 
antica (ma non troppo) so¬ 
cietà. La prossima stagione 
infatti la bella ragazza ve¬ 
ronese gareggerà per U Fiat- 
tveco. 

L’occasione si è ben pre¬ 
sentata per parlare di atleti¬ 
ca e soprattutto della condi¬ 
zione della donna nello sport. 
Sara Simeoni ci tiene a pre¬ 
cisare — c i genitori confer¬ 
mano — che non ha mai avu¬ 


to problemi nella sua scelta 
sportiva e tende a generaliz¬ 
zare sulla relativa facilità per 
le donne di praticare lo sport. 
La sanatrice veronese tutta¬ 
vìa si è trovata in difficoltà 
nello spiegare la cifra esi¬ 
gua di ragazze (300 mila) im¬ 
pegnate nello sport agonisti¬ 
co. Rispetto ai maschi (più 
di 4 milioni) è davvero una 
minuzia. In effetti sarà rap¬ 
presentata non ta punta del¬ 
l’iceberg, ma solo la felice 
realtà di una ragazza che 
ha trovato un ambiente irri¬ 
petibile. o quasi. 

Già più problematica la 
realtà, per fare un esempio 
parallelo, di Rita Bottiglieri 
che dalla Campania è appro¬ 
data a Genova (dove si è 
espressa) e a Brescia (dove 
si è consolidata). Sara Si¬ 
meoni non è una leggenda e 
nemmeno un fenomeno. E" 
certamente donna nel senso 
tradizionale della parola e 
lo è pure per lo spirito mo- 


totocalcio 


Atatanta-Fiorentina 1 x , 

Bologna-Roma 1 x 

Foggia-Vicenza x 

Gonoa-Peocara 1 

Lazio-Napoii 1 x 

Milan-Perugia 1 ‘ 

Torino-Juventus 1.2 x 

Vorona-lnter x 2 

Avellino-Taranto x 

Cagliari-Aacoli 1 2 x 

Catanzaro-Sampdoria x 
Trieetina-Padova x 

Siracusa-Raggino x 


demo che sa esprimere. E 
tuttavia è ancorata a posi¬ 
zioni di retroguardia nel ri¬ 
fiutare l'analisi di una realtà 
femminile lontanissima da sè 
e dalle proprie esperienze, 

Lei ed Erminio Azzaro for¬ 
mano comunque un sodalizio 
esemplare. I due si integrano 
ed è pacifico che l’ex cam¬ 
pione e primatista italiano' 
abbia trovato nella compa¬ 
gna (presto i due si spose¬ 
ranno) la continuazione idea¬ 
le del proprio occasionale me¬ 
stiere- di atleta. Erminio è 
stato responsabilizzato, dalla 
Fidai, nel settore dei salti e 
ora non si .limiterà più ad 
allenare Sara ma si impegne¬ 
rà con tutti gli atleti. 

La responsabilità è grossa, 
ma pure assai stimolante. 
Erminio, per altro, è accani¬ 
to ■ sostenitore della respon¬ 
sabilità vera, quella che pre¬ 
suppone largo orizzonte di 
scelte. « Essere realmente re¬ 
sponsabilizzati — sosffene 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 1 
x 2 
2 1 • 
1 2 
1 1 
x 2 ’ 
1 1 
2 x 
2 2 
2 1 
1 2 1 
2X1 


Erminio — significa poter la¬ 
vorare in tranquillità e pa¬ 
gare, se il caso, per gli er¬ 
rori commessi ». E’ la tesi di 
molti tecnici dell’atletica leg¬ 
gera che presuppone una cre¬ 
scita e una acquisizione di 
maturità davvero lodevole. 
Sara — bravissima, esempla¬ 
re, corretta, leale — vive in¬ 
vece in un mondo aperto solo 
nella misura di esperienze 
troppo felici per essere ap¬ 
plicabili alla realtà, assai più 
modesta e triste, dell’atletica 
leggera italiana (e dello sport 
italiano). 

Erminio Azzaro è già usci¬ 
to dalla condizione di atleta 
parzialmente disimpegnato, 
per trovarsi alle prese con 
giovani spesso disadattati e 
incapaci di capire lo sport 
che li circonda. Si è trattato 
di una esperienza aspra e, 
assieme, vivificante che gli 
ha aperto orizzonti nuovi. Sa¬ 
ra ed Erminio rappresentano, 
con le differenze che li uni¬ 
scono e con le affinità che li 
compenetrano, un patrimonio 
ricco e importante della cul¬ 
tura sportiva italiana. 

La carriera di Sara: 183 il 
15-5-1977, 182 (medaglia d’oro 
ai campionati europei « in¬ 
door » di San Sebastiano e 
medaglia d’oro alle Univer¬ 
siadi di Sofia) il 12-3 e il 
20-8-1977, 181 (medaglia d’ar¬ 
gento a Montreal) il 28-7-1976. 
180 il 22-9-1974 e V8-7-1976, 1JB9 
(medaglia d’oro ai Giochi del 
Mediterraneo di Algeri) il 
268-1975. 188 il 3 e il 208-1975 
(medaglia d’argento alle Uni¬ 
versiadi di Roma) una car¬ 
riera luminosa ancora lonta¬ 
na dall’essere conclusa. 

Remo Musumecì 


Oggi « gigante » di 
Coppa del mondo 

t„ » i . i ; 

Stenmark ! 
in forma 
smagliante: 
gli azzurri 
l’attaccano 


Nostro servìzio 

VAL D’ISERE — Su que¬ 
ste celebri piste rese famose 
dalie imprese di Jean Clau¬ 
de Killy, inizierà oggi, con la 
prova dello slalom gigante, 
la Coppa del mondo ma¬ 
schile. 

Tutto è pronto ormai, an¬ 
che se l’abbondante nevicata 
abbattutasi l'altra notte, sta 
creando seri grattacapi agli 
organizzatori. Ieri, per esem¬ 
pio, la prevista « non stop » 
per i liberisti, ha dovuto es¬ 
sere annullata. Sembra però 
che per il gigante di que¬ 
st’oggi tutto possa essere 
pronto, evitando in tal ma¬ 
niera spiacevoli appendici a 
quello che è stato definito il 
« giallo di San Sicario », che 
malgrado risulti ufficialmen¬ 
te risolto, da molti tra 1 re¬ 
sponsabili delle varie equi¬ 
pe. non è stato ancora «di¬ 
gerito ». Sempre per l'abbon¬ 
dante nevicata non è certa 
invece la disputa della libera 
in programma domani, che 
verrebbe spostata dagli orga¬ 
nizzatori a lunedì. 

L’uomo da battere nell’oc¬ 
casione è naturalmente In- 
gemar Stenmark. i risultati 
ottenuti dallo svedese (quat¬ 
tro gare, tre vittorie), non 
lasciano il minimo dubbio sul¬ 
lo stato attuale del suo gra¬ 
do di forma. I pronostici so¬ 
no tutti orientati sul suo 
nome, anche se proprio le 
condizioni ambientali accen¬ 
nate all'inizio sembrano favo¬ 
rire un rilancio degli alfieri 
della squadra svìzzera, che 
con i vari Christian e Heini 
Hemmi, Good, ecc., sulla ne¬ 
ve fresca, riescono sempre 
ad esprimersi al meglio del¬ 
le loro possibilità. 

Da non sottovalutare an¬ 
che Andreas Wenzel del Lie¬ 
chtenstein. che con la nuova 
regolamentazione dello sla¬ 
lom gigante, che prevede 
percorsi meno tortuosi e 
quindi maggior velocità, può 
far fruttare convenientemen¬ 
te la sua riconosciuta abilità 
nel far scorrere gli sci tra 
ima porta e l’altra. 

Alla vittoria possono aspi¬ 
rare anche 1 due americani 
Steve e Phìl Mahre, specie 
quest'ultimo che proprio l’an¬ 
no scorso, qui in Val d’Isere 
Iscrisse il proprio nome nel¬ 
l’albo d’oro del gigante pri¬ 
mo fra gli americani. 

Per quanto conceme gli 
Italiani, Gres, ThoenI Bie- 
ler, e compagnia cercano in 
questo primo Importante ci¬ 
mento, la verifica del nuovo 
e specifico lavoro di prepa¬ 
razione, svolto proprio in ri¬ 
ferimento a questa speciali¬ 
tà, che l'anno scorso costituì 
il loro maggior cruccio. 

Già in occasione della 
World Series sono scaturiti 
risultati promettenti, ed ora 
sembra che anche nel gigan¬ 
te gli azzurri possano perlo¬ 
meno gareggiare con buone 
probabilità di successo, an¬ 
che se per il momento l’assi- 
milamento dei nuovi criteri 
nell’abbordare le porte del 
percorso è naturalmente len¬ 
to e faticato. 

Le maggiori preoccupazioni 
nel clan azzurro riguardano 
il vistoso ritardo di condizio¬ 
ne palesato da Gustavo 
Thoenl che si mormora cau¬ 
sato da problemi extra-sciisti¬ 
ci che influiscono perciò sul¬ 
la sua serenità e sulla sua 
concentrazione. 

Gros, invece, è l’immagine 
della spavalderia in persona: 
« Voglio vincere. Mi sento 
bene, allenato a dovere » ha 
confidato ieri a chi voleva 
un suo pronostico. Pierino 
appare disteso, sicuro di sè. 
convinto di ritornare presto 
al successo, un successo che 
gli manca in Coppa dal 75. 

Anche gli altri azzurri, ed 
in special modo le a nuove 
leve » Burini e Bernardi si 
dimostrano ottimisti. Ma la 
parola da oggi spetta solo al 
cronometro. 

I- v. 

Il 4t gigante » di 
Val d’Isére in TV 

ROMA — Oggi sulla rete 1, 
dalle 9,25 alle 11,15 a colori 
sarà trasmessa dalla Val d’I- 
sere la prima « manche » del¬ 
lo slalom gigante maschile di 
sci per la Coppa del Mondo; 
dalle 14^0 alle 15,30 la secon¬ 
da «manche». 
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Interessante iniziativa della provincia di Firenze 

Corsi per istituirò animatori 
di attività sportiva di base 

-f * 

Si svolgeranno a Firenze, , Sesto Fiorentino, Empoli, Prato, Scandicci, 
Borgo San Lorenzo, Figline Valdarno, Castelfiorentino e Pontassieve 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Per iniziativa 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale di Firenze sono comin¬ 
ciati i corsi per « Preparato¬ 
ri e animatori per l’educa¬ 
zione fisica e delle attività 
sportive ». Si tratta di una 
iniziativa che ha riscosso un 
largo consenso poiché grazie 
a questi corsi ogni Comune 
potrà avvalersi dell’apporto 
del giovani che alla fine del 
corso riceveranno un attesta¬ 
to che consentirà loro di es¬ 
sere inseriti nelle iniziative 
che via via prenderà l’Ente 
locale. Allo scopo di conosce¬ 
re le ragioni e l contenuti 
dei corsi, al compagno Gerar¬ 
do Paci, assessore allo sport, 
abbiamo chiesto: « Quali so¬ 
no i motivi e gli scopi che 
hanno indotto l'Amministra¬ 
zione Provinciale ad occupar¬ 
si della formazione di ani¬ 
matori nel settore della edu¬ 
cazione fisica e delle attività 
sportive organizzando corsi di 
formazione professionale »? 

« I motivi vanno ricercati , 
da uria parte, nella realtà 
dello sport della nostra pro¬ 
vincia — e. più in gene) ale, 
dello sport italiano — e, dal¬ 
l’altra. nella volontà di dare 
una risposta positiva alla ri¬ 
chiesta delle nostre comuni¬ 
tà locali. La politica della 


D.C. ha sempre anteposto al- i 
la pratica sportiva, intesa co¬ 
me fatto culturale, formativo, 
di tutela della salute del¬ 
l’uomo, un tipo di sport se¬ 
lettivo e spettacolare , legato 
a interessi commerciali e ali¬ 
mentato dal denaro. Così la 
scuola elementare ha ignora¬ 
to l’educazione fisica dei ra¬ 
gazzi e la formazione tecni¬ 
co-scientifica di operatori e 
tecnici. Ai comuni è stato 
sistematicamente • impedita 
ogni iniziativa promozionale e 
all’esigenza di una program¬ 
mazione di attrezzature spor- 
diritto del cittadino e lo sport 
hanno risposto con impianti 
costosissimi e utili solo ai po¬ 
chi dotati. Alle istanze dei 
giovani e alle iniziative del 
libero associazionismo demo¬ 
cratico è stata preferita la 
vecchia struttura centralistica 
e antidemocratica del CONI, 
voluta dal fascismo. Ad essa 
sono stati confermati tutti i 
poteri e mezzi finanziari per 
lo sport ”da chiunque e co¬ 
munque esercitato”, come ap¬ 
punto diceva la legge del 1942. 
Invece di creare le condizio¬ 
ni perché l’uomo "cercasse" 
lo sport per la sua educa¬ 
zione e il suo sviluppo glo¬ 
bale, si è operato perché fos¬ 
sero lo sport c i suoi mecca¬ 
nismi a cercare l’uomo per 
seleziotiarne i campioni, ad 


Disturbate dal vento le prove 
delle Ferrari a Le Castellet 
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Disturbata da un fastidioso vento e dalla pioggia la Ferrari 
ha effettuato ieri prove sul circuito di La Castellet con 
la T2. Hanno effettuato principalmente test per le gomme. 
Il più veloce è stato Reutemann che ha girato in I'47"1, 
il canadese Villeneuve è rimasto su tempi inferiori, il 
migliore dei quali 1'48'7. Nella foto: REUTEMANN. 


Sulla nuova legge venatoria / 

Venerdì conferenza 
stampa ARCI -caccia 


ROMA — Dopo un iter partico¬ 
larmente complesso e contrastato, 
(a Commissione Agricoltura del Se¬ 
nato in sede redigente ha appro¬ 
vato il testo della nuove legge na¬ 
zionale sulla caccia che già aveva 
ottenuto il voto favorevole alla 
Camera. Entro la prossima setti¬ 
mana con il voto del Senato la 
nuova legge diverrà operante. 

L’ARCI Caccia, che si è tena¬ 
cemente battuta per giungere a 
questo positivo risultato, ha con¬ 
vocato una conferenza stampa per 
illustrare l'articolato che sospinge 
a radicali innovazioni. La confe¬ 
renza stampa si svolgerà venerdì 
16 dicembre alle ore 10,30 presso 
il Gruppo Romano dei Giornalisti 
Sportivi in viale Tiziano 66 a Ro¬ 
ma, sul tema ■ L'ARCI Caccia pre¬ 
para il suo terzo congresso nazio¬ 
nale — Caccia .natura e società: 
un rapporto che cambia co n fa 
nuova legge ». 

Introdurrà il senatore Carlo Fer- 
mariello. primo firmatario della 
nuova legge e presidente nazio¬ 
nale deU'ARCI Caccia. - 


Il CONI auspica 
l'abolizione 
della tassa «Friuli» 

La Giunta esecutiva del CONI, 
in rapporto al provvedimento abro¬ 
gativo della sovrattassa pro-Friuli 
già disposto dal Consiglio del Mi¬ 
nistri' e approvato dalla Camera, 
ha ■ auspicato » ieri in un suo co¬ 
municato « che il Comitato Pareri 
della Commissione Bilancio e la 
Commissione Finanze e Tesoro del 
Senato vogliamo perfezionare, nel¬ 
la prossima settimana, l’iter defi¬ 
nitivo del disegno di legge ». 

« Il permanere delle incertezze 
— continua il comunicato — para¬ 
lizzerebbe l’esecuzione dei piani e 
dei programmi delle Federazioni, 
con il rischio, nel caso di ulteriori 
rinvìi delle decisioni senatoriali, di 
una drastica riduzione di tutte le 
attività sportive nazionali ». 


uno scopo solo spettacolare. 

La Legge 382 affida alle 
Regioni, Provincie, Comuni, 
precise competenze In mate¬ 
ria di sport e di attività mo¬ 
torie. Con quali criteri, pro¬ 
prio in relazione alla 382, so¬ 
no stati organizzati questi 
corsi e quale ruolo è riser¬ 
vato all’Ente locale territo¬ 
riale? 

« La 382 pone finalmente 
temine alla fase sciagurata 
della delega dello Stato al 
CONI. Alle Regioni vengono 
ora trasferiti poteri legislati¬ 
vi c programmatori e ai Co¬ 
muni compiti promozionali e 
di coordinamento. Se a que¬ 
sti Enti verranno assicurati 
adeguati mezzi finanziari la 
pratica sportiva, intesa come 
diritto del cittadino e lo sport 
stesso come un servizio so¬ 
ciale dello Stato, potranno 
avere finalmente pratica at¬ 
tuazione. In questa prospet¬ 
tiva i criteri ai quali ci sia¬ 
mo ispirati nella organizza¬ 
zione dei corsi sono così rias¬ 
sumibili: qualificare al mas¬ 
simo un vasto numero di gio 
vani operatori sportivi per 
contribuire all’assolvimento 
dei nuovi compiti da parte 
dei Comuni: decentrare i cor¬ 
si in zone della Provincia cor 
rispondenti ai distretti scola 
stici, per favorire la più am¬ 
pia partecipazione dei giova¬ 
ni c per meglio intervenire 
nelle realtà dei vari Comuni; 
corresponsabilizzazione dei Co 
munì nello svolgimento della 
iniziativa, come momento del 
loro più incisivo impegno in 
questo campo ». 

Entrando nel merito dei 
corsi, considerato che nella 
provincia di Firenze esiste un 
Istituto Superiore di Educa¬ 
zione Fisica (ISEF) che rap¬ 
porto può esserci fra la strut¬ 
tura dei corsi organizzati dal 
la Provincia ed il ruolo spe 
cifico della scuola? 

« L’iniziativa dei corsi non 
può e non vuole essere so¬ 
stitutiva o concorrenziale del 
l’ISEF e della scuota. Essa 
nasce nell’ambito delta Leg¬ 
ge Regionale n. 6 sulla istru¬ 
zione professionale. I rappor¬ 
ti con le autorità scolastiche 
sono improntati a fattiva col¬ 
laborazione. I docenti delle 
varie materie dei corsi ap¬ 
partengono all'ambiente sco¬ 
lastico-universitario. alle fede¬ 
razioni del CONI. 1 program¬ 
mi di insegnamento — essen¬ 
do le prime esperienze in que¬ 
sto campo — sono stati ela¬ 
borati. in una visione inter¬ 
disciplinare, attraverso discus¬ 
sioni tra questi docenti e gli 
amministratori. I corsi sono 
di due tipi: uno. della du¬ 
rata di 120 ore, diretto agli 
insegnanti di scuola mater¬ 
na ed elementare cd orienta¬ 
to per l'intervento verso i 
bimbi fino a 10 anni: l’altro, 
di 200 ore, diretto agli ope¬ 
ratori sportivi in attività pres¬ 
so i ”Centri di formazione 
fisico-sportiva” dei Comuni e 
presso le società sportive. Ter¬ 
ritorialmente i corsi sodò di¬ 
stribuiti in 9 zone: Firenze, 
Sesto Fiorentino. Empoli. Pra¬ 
to, Scandicci, Borgo S. Lo¬ 
renzo. Figline Valdarno, Ca¬ 
stelfiorentino, Pontassieve. I 
docenti sono 53 ai quali van¬ 
no aggiunti i 12 delle fede¬ 
razioni del CONI. Gli iscrit¬ 
ti - al corsi sono 622 di cui 
396 maestre e 253 operatori 
sportivi ripartiti in 18 corsi ». 

E oggi all’ordine del gior¬ 
no il problema della occupa¬ 
zione giovanile. Una volta ter¬ 
minato il corso, • quali pro¬ 
spettive di lavoro si presen¬ 
tano ai partecipanti essendo 
tali corsi professionali? 

« I corsi intendono dare una 
risposta positiva anche alta 
domanda di professionalità a- 
vanzata dai giovani in cerca 
di occupazione. Purtroppo sul¬ 
la istruzione professionale 
manca ancora la legge qua¬ 
dro nazionale che consenta 
il rilascio ai partecipanti di 
titoli che abbiano valore giu¬ 
ridico. per il proseguimento 
dello studio e l'accesso al la¬ 
voro, tanto che è in atto una 
vertenza tra sindacati e go¬ 
verno la cui positiva defini¬ 
zione è indispensabile e ur¬ 
gente. A conclusione dei cor¬ 
si verrà comunque rilasciato, 
dalla apposita commissione 
prevista dalla legge, un at¬ 
testato di idoneità che verrà 
riconosciuto come titolo di 
merito dai Comuni e dalla 
Provincia per l’eventuale in¬ 
serimento di questi giovani 
nell'attività di "corsi di for¬ 
mazione fisico sportiva " e di 
altre iniziative che i Comu¬ 
ni svolgeranno 

Loris Ciullini 
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Iniiiafa la terza « missione » del segretario di Stato in Medio Oriente 

Vance è in visita in Egitto 
dove oggi incontrerà Sadat 

In una conferenza stampa a Bruxelles, lo statista americano ha riaffermato 
la volontà di arrivare alla conferenza di Ginevra - Attacco di Heykal a Sadat 


IL CAIRO — Giungendo ieri 
sera nella capitali: egiziana, 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano Vance ha iniziato la sua 
nuova missione in Medio 
Oriente (la terza da quando 
ha assunto l'incarico, all'ini¬ 
zio dell'anno), che lo porterà 
successivamente in Israele, 
Giordania, Libano, Arabia 
Saudita e Siria. Intento prin¬ 
cipale di Vance sembra es¬ 
sere quello di indurre altri 
Paesi arabi — in particolare 
Giordania e Siria — ad ade¬ 
rire alla iniziativa di Sadat: 
secondo alcune fonti, se ciò 
non si rivelasse possibile, il 
segretario di Stato tentereb¬ 
be di ottenere un ulteriore 
rinvio della riunione fissata 
per il 14 dicembre al Cairo, 
al fine di evitare un aggra¬ 
varsi della frattura nel mon¬ 
do arabo con possibili riper¬ 
cussioni sulla conferenza di 
Ginevra. 

Indicative in proposito sono 
le dichiarazioni rilasciate da 
Vance ieri a Bruxelles, prima 
di partire per - l’Egitto, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta a conclusione del 
Consiglio della NATO. Nel¬ 
l'evidente intento di tranquil¬ 
lizzare i suoi alleati europei, 
soprattutto di fronte al so¬ 
spetto più volte avanzato nel¬ 
le ultime settimane che Wa¬ 
shington stia rinunciando alla 
idea di una soluzione globale 
della crisi mediorientale, 
Vance ha detto che « il no¬ 
stro obbiettivo resta la con¬ 
vocazione della conferenza di 
Ginevra, possibilmente prima 
della fine deH’anno. La pros¬ 
sima riunione del Cairo — 
ha aggiunto — non annulla 
questa possibilità ». Interro¬ 
gato circa l'atteggiamento a- 
mericano su un possibile ac¬ 
cordo separato fra Egitto e 
Israele. Vance ha risposto che 
sia Sadat * sia Begin hanno 
dichiarato di volere un rego¬ 
lamento globale del conflitto: 
«Da parte nostra — ha ag¬ 
giunto il segretario di Stato 
— faremo il possibile perchè 
si arrivi ad una soluzione di 
insieme ». 

Vance (che si era in pre¬ 
cedenza Incontrato con il sot¬ 
tosegretario • di Stato per il 
Medio Oriente. Philip Habib, 
reduce da Mosca) ha anche 
fatto cenno ai dissensi in pro¬ 
posito fra il suo governo e 
quello - sovietico: « L'Unione 
sovietica — ha detto — desi¬ 
dera che si. raggiunga una 
sistemazione globale dei pro¬ 
blemi del Medio ■ Oriente e 
il suo obbiettivo rimane la 
conferenza di Ginevra. Tutte 
le parti auspicano una simile 
evoluzione. L'Unione sovieti¬ 
ca e noi - non condividiamo 
tuttavia lo stesso punto di 
vista sull’utilità della riunio¬ 
ne del Cairo». 

Dopo la conferenza stam¬ 
pa. come si è detto. Vance è 
partito per il Cairo dove è 
giunto in serata e dove oggi 
avrà i suoi colloqui con il 
presidente Sadat. Al suo ar- 


Delegazione del PCI 
ai funerali del 
compagno Jespersen 

Si sono svolti Ieri a Cope¬ 
naghen i funerali del com¬ 
pagno Knud Jespersen. pre¬ 
sidente del Partito comuni¬ 
sta danese. Per 11 partito co¬ 
munista italiano, che già ave¬ 
va espresso con un telegram¬ 
ma dei compagni Longo e 
Berlinguer, le sue profonde 
condoglianze e 1 sensi della 
sua fraterna solidarietà, era 
presente 11 compagno Ange¬ 
lo Oliva, membro del comi¬ 
tato Centrale. 


rivo nella capitale egiziana, 
Vance ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti di guardare « con 
grande aspettativa » al suo 
incontro con • Sadat. con il 
quale — ha aggiunto — « par¬ 
lerò del miglior modo di an¬ 
dare avanti e favorire le ini¬ 
ziative da lui già intrapre¬ 
se ». Vance ha anche detto 
che Sadat « gode dell'ammi- 
razione e del rispetto del go¬ 
verno americano e del popolo 
degli Stati Uniti per l'impul¬ 
so da lui impresso al proces¬ 
so di pace ». 

Questo punto di vista, come 
ò noto, non è condiviso dai 
diretti interessati • arabi, che 
anzi hanno reagito aspramen¬ 
te alla iniziativa di Sadat: 
e proprio di qui prende le 
mosse la missione di Vance. 
A Riad egli cercherà di in¬ 
durre re Klialed ad uscire 
dal suo riserbo e a prendere 


apertamente posizione per Sa¬ 
dat; mentre a Damasco e 
Amman cercherà di convin¬ 
cere il presidente Assad e 
re Hussein ad aderire alla 
iniziativa del leader egiziano. 
Ma non sembra che il suo 
tentativo possa avere molti 
frutti: Hussein è rientrato ieri 
ad Amman dal Cairo (dove 
si era recato da Damasco) 
dopo aver annullato un suo 
ulteriore colloquio con Sadat; 
nei prossimi giorni si reche¬ 
rà in Arabia Saudita, nel Ku¬ 
wait (dove ieri è giunto As¬ 
sad) ed Emirati del Golfo. 
Israele invece ha deciso di 
allargare la sua delegazione 
per la conferenza del Cairo, 
aggiungendo ai due esponenti 
politici già designati anche un 
alto esponente militare, il ge¬ 
nerale Avraham Tamir. 

Sull’atteggiamento di re 
Khaled verso Sadat si è sof¬ 


fermato ieri a New York il 
direttore del quotidiano cai¬ 
rota Al Akhbar, Moussa Sa- 
bri, che ha accompagnato Sa¬ 
dat in Israele; egli ha detto 
che Arabia Saudita, Marocco, 
Tunisia e Sudan appoggiano 
l’iniziativa egiziana; che re 
Khaled e Sadat sono < in con¬ 
tinuo contatto »; e che la Si¬ 
ria « tornerà ad unirsi al¬ 
l'Egitto perchè non esiste al¬ 
tra strada: l’Egitto è la chia¬ 
ve della pace o della guer¬ 
ra ». Diverso invece il parere 
dell'ex-direttore di AI Ahram. 
il ben noto Hassanein Hey¬ 
kal, il quale in un'intervista 
ha definito la visita di Sa¬ 
dat « un regalo » per Israele, 
ha detto clic « non si può 
parlare di Palestina senza la 
partecipazione dei palestine¬ 
si » e che le azioni di Sadat 
avranno l’effetto di minare 
la conferenza di Ginevra. 



PROTESTA CONTRO LO SCIA’ 

Un gruppo di studenti iraniani hanno occupato Ieri mattina 
l'ambasciata del toro Paese a Roma, per protestare pubbli¬ 
camente contro te sanguinose repressioni del giorni scorsi a 
Teheran. ' I giovani, aderenti alla CISNU, hanno bruciato 
ritratti dello Scià e bandiere. La polizia, Intervenuta su richie¬ 
sta dei diplomatici iraniani, ha arrestato 12 studenti, che 
saranno processati per « devastazione », ed ha respinto la 
richiesta dei funzionari dell'ambasciata che i giovani fossero 
consegnati a toro, per essere subito rispediti In Patria. Nella 
foto: un momento della protesta. 


Preannunciato da Ceausescu alla conferenza del PCR 

NUOVO SLANCIO PER L’ECONOMIA ROMENA 

Necessario un mutamento qualitativo della produzione che faccia della Romania un Paese di me¬ 
dio sviluppo - Il giudizio sull’iniziativa di Sadat - Riaffermato il principio deirautonomia dei PC 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST La conferenza 
nazionale del Partito comu¬ 
nista romeno, iniziata merco¬ 
ledì con una relazione di 
Ceausescu si è conclusa ieri 
con un nuovo intervento del 
segretario generale del parti¬ 
to e presidente della Repub¬ 
blica. Parlando del piano 1981- 
85 Ceausescu ha detto che 
la Romania « supererà la 
condizione di paese in via di 
sviluppo, nella accezione con¬ 
temporanea di questa nozione 
passando allo stadio di paese 
di medio sviluppo ». Per 
l'immediato futuro tra gli o- 
biettivi è stato indicato al 

f jrimo posto lo sviluppo qua- 
itativo dell'economia. Ha 
detto Ceausescu: «L’eleva¬ 
mento del ' livello tecnico, 
qualitativo, di tutti 1 prodot¬ 
ti. è diventato la condizione 
decisiva per il progresso del¬ 
la nostra economia e per 
questo, nei tre anni che ci 
attendono, occorre attuare in 
questa direzione 1 cambia¬ 
menti fondamentali necessari. 


E’ venuto il tempo di tra¬ 
sformare la quantità in una 
nuova qualità. Si tratta di u- 
na esigenza primordiale da 
cui dipende il futuro dell'in¬ 
dustria romena, dell’intera 
nostra economia nazionale ». 
E’ questo il tema che il se¬ 
gretario del PCR lia sviluppa¬ 
to più a lungo. 

Nella parte dedicata alla si¬ 
tuazione internazionale, dopo 
aver espresso la sua preoc¬ 
cupazione per l'acutizzarsi di 
certe contraddizioni fra Stati 
e gruppi di Stati, anche in 
dipendenza della crisi eco¬ 
nomica intemazionale, e do¬ 
po aver rilevato che l'unica 
via ragionevole per il supe¬ 
ramento di tale crisi deve 
consistere nella riduzione dei 
privilegi dà monopoli, in una 
politica economica più razio¬ 
nale e più giusta e assicu¬ 
rando ai rapporti e al com¬ 
mercio internazionale una 
base dì uguaglianza e di van¬ 
taggio reciproco, Ceausescu 
ha toccato i temi del Medio 
Oriente e i problemi del mo¬ 


vimento comunista interna¬ 
zionale. 

Sul Medio Oriente Ceause¬ 
scu. riconfermando la nota 
posizione romena — ritiro i- 
sraeliano dai territori occu¬ 
pati. creazione di uno Stato 
palestinese. partecipazione 
dell'OLP alla conferenza di 
Ginevra — ha aggiunto: « La 
visita del presidente Sadat in 
Israele si iscrive come un at¬ 
to di eccezionale importanza 
nella storia cosi tormentata 
di questa zona. Indipenden¬ 
temente dal modo come 
questa visita è stata valutata 
dagli uni o dagli altri, essa 
ha creato in maniera eviden¬ 
te una situazione nuova. Essa 
ha posto in evidenza la pos 
sibilità di risolvere i proble¬ 
mi del Medio Oriente in un 
modo nuovo, con la parteci¬ 
pazione. senza intermediari, 
dei paesi direttamente Inte¬ 
ressati ». 

Alle relazioni del PCR con 
gli altri partiti comunisti e 
operai e con il movimento 
rivoluzionario mondiale. 


Ceausescu ha dedicato la 
parte conclusiva della rela¬ 
zione. Osservando che « le 
profonde trasformazioni so¬ 
ciali e politiche avvenute 
hanno generato idee e tesi 
nuove, apprezzamenti e con¬ 
clusioni diversi circa l'evolu¬ 
zione del mondo contempo¬ 
raneo ». Ceausescu si è riferi¬ 
to alla « nozione di euroco¬ 
munismo », considerato come 
una manifestazione della 
preoccupazione di alcuni par¬ 
titi comunisti di trovare, in 
forma corrispondente alle 
condizioni dei loro paesi, le 
strade per unire le forze so¬ 
ciali avanzate nella lotta per 
la democratizzazione della 
società e per creare le condi¬ 
zioni del passaggio a nuovi 
ordinamenti sociali. «Il no¬ 
stro partito — ha detto anco¬ 
ra il segretario del PCR — 
rispetta interamente il diritto 
legittimo di ogni partito a o- 
perare in maniera autonoma; 
nello stesso tempo le tattiche 
e le strategie politiche non 
devono condurre alla con¬ 


trapposizione di alcuni partiti 
ad altri, alla negazione di al¬ 
cune esperienze e vie verifi¬ 
cate nella pratica alia genera¬ 
lizzazione di alcune concezio¬ 
ni nuove, elaborate in condi¬ 
zioni specifiche. Come a nes¬ 
sun partito può essere im¬ 
posto un determinato model¬ 
lo da seguire, cosi nessun 
partito può imporre ad altri 
le proprie strade ». 

Ceausescu ha aggiunto, ri¬ 
chiamandosi alla decisione a- 
dottata al X Congresso del 
partito: « Desidero qui riaf¬ 
fermare che il nostro partito 
non si porrà mai sulla linea 
del biasimo o della condanna 
di altri partiti nella soluzione 
di diversità di opinioni poli¬ 
tiche o ideologiche, essendo 
necessario che le chiarifica¬ 
zioni avvengano attraverso 
discussioni da partito a par¬ 
tito. perchè siamo oonvinti 
che questo corrisponde agli 
interessi della solidarietà e 
dell'unità di tutti i partiti 
comunisti e operai». 

Lorenzo Maugeri 


DEFINENDO STRUMENTALI LE CONDIZIONI DEGLI USA 


Castro risponde a Carter sulla politica africana 

Considerati comunque positivi i rapporti fra i due paesi - Mercoledì si inaugurano voli regolari tra Detroit e l'Avana 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Nel giro di po¬ 
chi giorni i due massimi di¬ 
rigenti cubani. Fidel e Raul 
Castro, hanno risposto agli 
attacchi alla presenza di Cu¬ 
ba in ’ Africa, lanciati negli 
USA dallo stesso presidente 
Carter 1 e * dall’ ambasciatore 
all'ONU Andrew Young. Raul 
Castro, parlando al congresso 
del MPLA a Luanda, ha riba¬ 
dito che «per Cuba 1 prin¬ 
cìpi non sono materia di ne¬ 
goziato. Perdono tempo e si 
ostinano inutilmente 1 circoli 
governativi degli Stati Uniti 
quando pretendono condizio¬ 
nare Tulteriore miglioramen¬ 
to delle relazioni statali col 
nostro paese al ritiro delle 
truppe intemazionaliste cuba¬ 


ne dall’Angola. La decisione 
circa la grandezza, composi¬ 
zione, tempo di permanenza 
e missione delle truppe cu¬ 
bane compete unicamente e 
esclusivamente alla volontà 
sovrana dei governi della re¬ 
pubblica popolare d’Angola e 
di Cuba». 

Dal canto suo Fidel Castro 
ricevendo un gruppo di se¬ 
natori e giornalisti statuni¬ 
tensi ha sottolineato che a 
suo parere mai come ora i 
rapporti tra Cuba e Stati 
Uniti sono stati positivi e 
che Carter ha forzato la ma¬ 
no con le sue dichiarazioni 
circa la necessità di un ri¬ 
tiro dei cubani dall’Africa per 
permettere una normalizza¬ 
zione dei rapporti tra i due 
paesi. 


In effetti qui a Cuba si 
pensa che le dichiarazioni del 
presidente nordamericano e 
di Young (quest’ultimo solo 
alcuni mesi fa aveva dichia¬ 
rato che la presenza cubana 
in Africa è un elemento di 
stabilità) siano decisamente 
strumentali. Il fatto è che 
le opposizioni di destra nel 
Senato statunitense contro la 
approvazione del nuovo trat¬ 
tato per il Canale di Pana¬ 
ma sono particolarmente for¬ 
ti. Come noto, se si votasse 
oggi il Senato, molto pro¬ 
babilmente. respingerebbe gli 
accordi e per questo la di¬ 
scussione è stata spostata ai 
primi mesi dell’anno. Ma è 
ovvio che negli USA e in 
America Latina tutta la vi¬ 
cenda del Canale di Panama 


è sempre stata seguita aven¬ 
do un occhio a Cuba, dato 
che proprio questi erano i 
due punti preliminari da af¬ 
frontare per cominciare ad 
impostare un discorso nuovo 
nel subcontinente. La opposi¬ 
zione ai trattati del canale 
è anche l’anticipazione di una 
opposizione probabilmente 
molto più forte alla decisione 
di por fine al blocco econo¬ 
mico contro Cuba, condizione 
indispensabile, come hanno 
detto più volte i dirigenti 
cubani, per cominciare trat¬ 
tative serie e complete. 

Ecco dunque che davanti 
a questa situazione e davanti 
al fatto indubitabile che la 
fine del blocco vorrà dire 
una grande vittoria per Cu¬ 


ba e la condanna di quasi 
20 anni di politica nordame¬ 
ricana, la amministrazione 
Carter ha gettato sul tappeto 
il problema della presenza 
cubana in Africa, come ri¬ 
sposta agli attacchi di destra 
e come possibile attenuazio¬ 
ne del riconoscimento di una 
sconfitta. 

Intanto 1 rapporti tra USA 
e Cuba registrano un fatto 
nuovo; dal prossimo merco¬ 
ledì si aprirà un collegamen¬ 
to settimanale della Conti¬ 
nental Airlines tra Houston, 
Detroit e l’Avana e dal pros¬ 
simo mese di gennaio ini¬ 
zierà un volo settimanale di 
collegamento con New York. 

g. o. 



Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 
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N raggiunge 



Servìzi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell’U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado • Kiev • Lipsia - 
. Poznam • Brno - Ptovdiv - Bucarest • Budapest 
. ed assistenza in loco alla clientela con l’im- 
' piego di personale specializzato. * 

. Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. - - 4 *. 

- > - 




Un sutomszzo dal c o fr ia p o w d ant e aovioMco Sortransavto di Mosca in 
•otta pretto uno dal Canai Operativi Qondrand. 


Gondrand: l’unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti • 25 anni di collaborazione 
al servìzio degli operatori italiani. 


GONDRAND 

Pregante In 70 località Italiana 
220 sedi di Gruppo in Europa 
Seda Sodala; Miiano-P.zaRdia,l-tel.6066>ieiex37l59 


Dopo il colpo di Stato di ottobre a Bangkok 

Disgelo tra i paesi 
socialisti asiatici 
e la Thailandia 

BANGKOK — Un notevole ma. aveva condotto verso 1 
«disgelo» si sta registrando paesi socialisti asiatici una 
nel rapporti tra la Thailan- politica di chiusura e, come 
dia ed 1 paesi socialisti asia- nel caso del Laos e della 
Uri. A Bangkok è staio an- Cambogia, di aperta provo- 
nunciato ieri che il primo cazlone. 
ministro, il gen. Kriangsak • • • 

Chamanand, è stato Invitato PECHINO — E’ stata con- 
dal presidente Hua Kuo-feng fermata ieri a Pechino la 
a recarsi In visita In Cina, nomina di Tseng Tao a di- 

o daltr *i ,P art * * rettore dell'agenzia di no- 

Bangkok una delegazione tizie «Nuova Cina». La con- 
rietnamlta, che dovrà Ispe- ferma è avvenuta attraverso 
rlonare l edificio dell ex am- un dispaccio da Roma, dove 
basciata del governo di Sai- Tseng Tao si trovava In vl- 
fon «>me preludio alla sua sita a capo di una delega- 

2SLa rt Retmhhhr» * aeralirione di glomalisU cinesi. 

^ Tseng Tao era giunto a Ro- 

i ihlpSndEii* “ìli ma come vice direttore del- 

1 thailandesi questioni di e ne è ripartito 

comune Interesse. Jr J, .. 

La settimana scorsa era liJK 0 direttore, 

stato raggiunto un accordo * Pochi 

sul sollecito scambio di am- fa Tseng Tao era stato 

basciatori. Entro lunedi verrà ambasciatore a Parigi. In pre¬ 
poi firmato tra Thailandia e cedenza era stato ambascia- 
Laos un accordo sul traffico' In Algeria e In Jugo- 

aereo tra 1 due paesi, indice «lavla. 
del miglioramento del rap- Sempre a Pechino si ap¬ 
porti- prende che l'Italia è stata 

Il precedente ' governo invitata a partecipare ad 
thailandese, quello capeggia- una espoetslone Intero a zio 
to da Thanln Kraioichien, naie di macchinari agricoli 
rovesciato 11 20 ottobre dal di livello tecnotoglco avan- 
militari che l’avevano Inse* reto, che * si tetre ■ neiTot- 
dlato al potere un anno pri- tobre 1978. 


PAG. is / fatti nel mondo 


DALLA PRIMA, PAGINA ; 


Sicilia 


soprattutto piccole e medie, 1 
si sta tirando avanti con ie ‘ 
scorte. Per quanto tempo 
ancora? Chi non paga quasi 
nulla sono proprio i prota¬ 
gonisti dell’* operazione timo- ! 
ne selvaggio » I . sindacati i 
«Autonomi» che 1 hanno - prò- j 
mosso questa provocatoria a- j 
gitazione (si chiede, niente¬ 
meno, che i lavoratori che j 
operano nello Stretto facciano l 
le stesse ore di straordinario 
che, per forza maggiore, so¬ 
no costretti a fare quelli im¬ 
pegnati nel collegamento tra 
Civitavecchia e la Sardegna), 
hanno organizzato uno sciope¬ 
ro di due ore articolato per 
qualifica, per cui basta che 
nelle prime due ore scio¬ 
peri solo il comandante, 
nelle successive due gli uffi¬ 
ciali. nelle altre il direttore ' 
di macchina e nelle ultime 
due i macchinisti, perché la 
nave sia bloccata per l’intero 
turno e i lavoratori che pure 
intendono garantire il servi¬ 
zio siano costretti all’inattivi¬ 
tà. Con questo sistema chi 
sciopera alla fine del mese ha 
una busta paga alleggerita 
di dieci o al massimo, venti¬ 
mila lire. Perché si è arri¬ 
vati a questo punto? Dietro 
la esasperazione dei dipen¬ 
denti. sfruttata dagli «auto¬ 
nomi », ci sono anni di ge¬ 
stione sbagliata delle ferrovie 
e del personale: ci sono le 
ingiustizie della « giungla » 
che innescano una spirale 
imitativa e la rincorsa dei 
vari corporativismi: c’è un 
sistema di potere che proprio 
qui nel sud ha prodotto gua¬ 
sti spaventosi. 

A chi giova tutto questo? 

La domanda circola insisten¬ 
temente. Non manca chi — 
come la Sicilia di Catania — 
parla esplicitamente di ope¬ 
razione di stampo cileno. E’ 
forse un caso, ma proprio nel 
vivo dell'«operazione timone 
selvaggio * a Messina Taceva 
capolino il caporione missino 
Pino Rauti; dinanzi alle scuo¬ 
le cittadine i neofascisti ac¬ 
cendevano la miccia della vio¬ 
lenza: e. nella notte di gio¬ 
vedì. tre istituti scolastici, il 
Maurolico. l’Antonello e il 
Mazzini venivano dati alle 
fiamme. « L'avventura degli 
autonomi sarà pure altra co¬ 
sa — commenta il compagno 
onorevole Bisignani — ma è 
innegabile che oggettivamente 
contribuisce ad accrescere la 
tensione provocata dai rigur¬ 
giti fascisti ». 

Proprio per la drammati¬ 
cità della situazione la CGIL 
ha chiesto alla CISL e alla 
UIL, die solo giovedì hanno 
abbandonato gli « autonomi» 
a se stessi (quando i sindaca¬ 
ti di categoria nazionali uni-' 
tariamente hanno avviato una 
trattativa ministeriale sui 
reali problemi di organizza¬ 
zione del lavoro e normativi 
dei ferrovieri-marittimi) di in¬ 
contrarsi. Non c’è stata ri¬ 
sposta, a conferma della po¬ 
sizione equivoca assunta a li¬ 
vello locale da queste orga¬ 
nizzazioni che. da un lato, 
ritirano l'adesione allo scio¬ 
pero, dall’altro «trovano dif¬ 
ficoltà» ad una iniziativa uni¬ 
taria per un « piano d’emer¬ 
genza » che garantisca un mi¬ 
nimo di servizio in modo da 
dare un po’ d’aria a una si¬ 
tuazione già asfittica. 

Intanto, la protesta per 1 
disagi cresce. Ieri c’è stata 
una manifestazione di brac¬ 
cianti. commercianti e auto¬ 
trasportatori a Capo d’Orlan- 
do: giovedì gli esportatori di 
ortofrutta hanno bloccato la 
stazione di Lentini. Una dele¬ 
gazione di dirigenti provincia¬ 
li della DC. del PS1. del PCI. 
e del PRI di Messina ha avu¬ 
to un incontro con il prefetto 
nel quale è stato chiesto un 
pronto intervento per sbloc¬ 
care positivamente la situa¬ 
zione «senza nulla concedere 
alle posizioni corporative de¬ 
gii autonomi, ma guardando 
invece i reali problemi dei 
naviganti delle Ferrovie dello 
Stato che vanno prontamente 
risolti nel quadro della ver¬ 
tenza complessiva che in que¬ 
ste settimane i ferrovieri ita¬ 
liani stanno portando unita¬ 
riamente avanti ». 

I prefetti delle 9 province 
siciliane, alla luce di tutto 
ciò, hanno chiesto un deciso 
intervento del governo. Si 
parla con sempre maggiore 
insistenza di precettazione 
dei ferrovieri (per la catego¬ 
ria sarebbe la prima volta). 
Anche alla luce di ciò. la ten¬ 
sione, qui. è altissima. 

Ministri 

sicurare il rilancio dell’eco¬ 
nomia nazionale, al di fuori 
della congiuntura. Pare che 
la riduzione del deficit do¬ 
vrebbe essere assicurata tra 
l’altro da un taglio di 1100 
miliardi sui fondi previden¬ 
ziali e di 300 miliardi su quel¬ 
li per la sanità. Alla finan¬ 
za locale, verrebbe - invece 
imposto un tetto di spesa, 
non valicabile, attorno ai tre¬ 
dicimila e settecento miliar¬ 
di. Contemporaneamente, 
maggiori entrate verrebbero 
assicurate sia da una varia¬ 
zione dell'aliquota sul depo¬ 
siti bancari (con un aumento 
tra il 2 e il 4 per cento) sia 
da una semplificazione del si¬ 
stema di riscossione delle im¬ 
poste. Verre b bero Invece e- 
sduse. per ora — cosi è sta¬ 
to detto — aumenti delle ali¬ 
quote di imposta. 

Per limitare il costo del la¬ 
voro si applicherebbe la se* 
mestralizzazione della scala 
mobile, e verrebbe proroga¬ 
ta la fiscalizzazione degli o- 
neri sodali. Del tutto fram¬ 
mentarlo il quadro che si ri¬ 
cava In relazione agli Inve¬ 
stimenti. Viene assicurata I' 


utilizzazione immediata di 500 
miliardi nel Mezzogiorno 
(Fondo per la Cassa), ' ma 
per l'edilizia, poi, non si va 
al di là deU'impegno a c far 
muovere » '* 1 * finanziamenti 
già pronti.' e più in generale 
ad attivare (jiielli immediata¬ 
mente utilizzabili. Un po’ po¬ 
co, per parlare di « strate¬ 
gia » di ripresa. • * • - 

- La cronaca registra anche, 
ai margini del « vertice » in¬ 
terministeriale. alcuni incon¬ 
tri avvenuti a Palazzo Chi¬ 
gi tra il mattino e la sera. 
Prima ancora che iniziasse 
la riunione è arrivato, tratte¬ 
nendosi per una mezz’ora, il 
segretario della UIL, Benve¬ 
nuto: e a riunione appena 
conclusa il portone è stato 
varcato dal segretario della 
Cisl. Macario, che ha avuto 
poi un colloquio di un'ora cir- | 
ca con il sottosegretario alla 
Presidenza. Evangelisti. - 

« L'incontro — ha detto poi 
Macario — è stato richiesto 
da me per conto di tutti e 
tre i segretari. Soprattutto 
per . avere un'idea sulla data 
del confronto col governo ». 
Interrogato sull’eventualità di 
uno sciopero generale. Ma¬ 
cario ha risposto che « da 
parte del sindacato non c'è 
predeterminazione di farlo. 
Certo, se le cose andranno 
male, proclameremo questo 
sciopero ». Che. a giudìzio del 
ministro De Mita, sarebbe un 
« fatto politico » e « per il go- 
. verno non sarebbe irrile¬ 
vante». 

Infine, una « curiosità ». Il 
« vertice » era appena finito 
die nel cortile di Palazzo Cin¬ 
gi faceva il suo ingresso lo 
editore Rizzoli. Con chi. e 
per che cosa, si sia visto, 
rimane un mistero. 

Prima risposta 
della DC al 
documento 
dei socialisti 

ROMA — La segreteria del¬ 
la Democrazia cristiana ha 
dato ieri sera una prima ri¬ 
sposta al Partito socialista — 
e agli altri partiti che pro¬ 
pongono una soluzione di lar¬ 
ga unità democratica — fa¬ 
cendo diffondere una breve 
nota che apparirà oggi sul 
Popolo. 

Confermando all'unaniiTìità 
la linea di emergenza, la Di¬ 
rezione socialista aveva de¬ 
ciso. l'altra sera, di proporre 
un incontro delle due segre¬ 
terie, quella della DC e quella 
del PSI. E il giornale demo- 
cristiano « prende atto » del 
fatto che i socialisti € hanno 
ormai posto il problema di 
un nuovo assetto politico in 
termini urgenti anche se non 
■ ultimativi ». ' ‘ 

Secondo la DC. è attraverso 
la verifica degli accordi di 
programma che « potranno 
determinarsi concretamente i 
successivi livelli di riflessio¬ 
ne e di maturazione rispetto 
all’evolversi della situazione 
generale senza procedere per 
strade di cui non si conoscono 
gli sbocchi ». La segreteria 
democristiana aggiunge che 
ipotizzare oggi « soluzioni 
traumatiche » significherebbe 
assumersi « gravissime re¬ 
sponsabilità ». E* però evi¬ 
dente, nello stesso tempo, che 
l’attuale momento non offre 
spazio alle lungaggini e ai 
traccheggiamenti. Ove la DC 
si ponesse su questa strada, 
si assumerebbe realmente pe¬ 
santi responsabilità di fronte 
al paese. 

- La nota democristiana si 
conclude dichiarando la di¬ 
sponibilità del partito rispet¬ 
to a un confronto con gli al¬ 
tri partiti. « Un discorso fran¬ 
co e leale fra i partiti — af¬ 
ferma — sarà certamente 
utile per un chiarimento re¬ 
ciproco e a questo confron¬ 
to la DC è come sempre re¬ 
sponsabilmente disposta sen¬ 
za pregiudizi e preconcetti ». 

I socialisti, intanto, hanno 
reso pubblico il documento 
approvato l'altra sera dalla 
loro Direzione. Essi riassu¬ 
mono il loro giudizio sull'at¬ 
tuale momento dicendo che 
la « situazione politica appa¬ 
re fortemente logorata » ed 
aggiungendo che t l’inade¬ 
guatezza e l’insufficienza del 
quadro politico complessivo e 
la mancata definizione di un 
rapporto più organico tra le 
forze politiche in un vincolo 
operativo di maggioranza e di 
governo emerge in tutta la 
sua evidenza ». Un ulteriore 
logoramento della situazione, 
affermano i socialisti, deter¬ 
minerebbe conseguenze gravi: 

« in queste condizioni, solu¬ 
zioni intermedie o transitorie 
sarebbero ormai del tutto ina¬ 
deguate di fronte alla crescen¬ 
te gravità della situazione »; 
è necessario quindi che la 
DC si faccia carico « di un 
prevalente interesse naziona¬ 
le che richiede la soluzione 
di un governo di emergenza 
con la presenza dei partiti 
della sinistra ». 

Commenti e delucidazioni 
circa i lavori della Direzione 
socialista sono stati fatti ieri 
da Craxi. De Martino. Man¬ 
ca. Quest’ultimo ha detto che 
il documento approvato « àn¬ 
cora il PSI a un’iniziativa 
che. pur non investendo for¬ 
malmente il governo monoco¬ 
lore, di fatto pone le premesse 
per il suo superamento ». 

BERtINGUER-ROMITA s „ ri - 

chiesta del segretario del 
PSDI. a Montecitorio ha avu¬ 
to luogo ieri un incontro fra 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer e l’on. Pier Luigi Ro¬ 
mita. In questa occasione il 
segretario socialdemocratico 
ha ripetuto le note tesi del 
proprio Partito: egli pensa 
che àdesso sia opportuno se¬ 
guire il metodo dei « vertici », 


e sostiene che al « vertice » 
già previsto sui temi eco¬ 
nomici dovrebbero prendere 
parte anche 1 segretari politi¬ 
ci dei partiti. ' 

v - Nel corso ' dell’incontro, il 
compagno Berlinguer ha ri¬ 
badito le posizioni contenute 
nel documento della Direzione 
del Partito. In questa situa¬ 
zione, l’unica soluzione che 
appare adeguata è quella di 
un governo di unità e soli¬ 
darietà democratica, con la 
partecipazione di entrambi 1 
partiti della sinistra. Pur e- 
scludendo una crisi al buio, 
occorre quindi affermare l'e¬ 
sigenza di un cambiamento 
reale. E la Democrazia Cri¬ 
stiana non può oggi chiudersi 
in dinieghi anacronistici, nè 
rifugiarsi in manovre dila¬ 
torie. 


Scuole 


punto, più vicino ai loro in¬ 
teressi immediati: per tutti, 
però, nel confronto, la di¬ 
mensione individuale dei 
problemi si è fusa nella di¬ 
mensione pubblica. E’ avve¬ 
nuto così a Torino, come a 
Sulmona o a Milano; come a 
Potenza e in altre città e 
paesi del Mezzogiorno dove 
più faticoso è apparso l’nvxio 
della campagna elettorale. 

Che la posta in gioco sin 
politica (non partitica), in 
quanto i destini della scuola 
sono un fatto politico, è di¬ 
venuta un'acquisizione di 
massa perfino rispetto alle 
passate elezioni. E fa paura 
alle forze reazionarie. Non è 
estremamente significativo, 
da questo punto di vista, l’at¬ 
tentato fascista dell’altro 
giorno a Roma? 

I giovani, parliamo dì loro. 
Sono proprio le manifesta¬ 
zioni antifasciste, organizzate 
dopo l'uccisiono a Bari di 
Benedetto Petrone. il giova¬ 
nissimo compagno della 
FGCI. che hanno dato nuovo 
appassionato impulso all'atti¬ 
vità. e hanno perfino messo 
in moto forze giovanili che si 
tenevano in disparte, diso¬ 
rientate o non convinte delle 
scelte da compiere. La ri¬ 
sposta alia violenza non è 
stata quella, sterile e perico¬ 
losa, della ritorsione e della 
vendetta, ma quella di ani¬ 
mare un movimento che dia 
forza alla democrazia, contro 
il fascismo e la provocazione. 
Nelle piazze e nelle scuole, si 
è parlato di questo. 

La FGCI si è impegnala 
con slancio in questi mesi, in 
questi giorni, proprio sulle 
scadenze di lotta, per solleci¬ 
tare e suscitare quel « movi¬ 
mento '78 » che già va assu¬ 
mendo una sua fisionomia e 
una sua coesione. Vi sono 
tante date che segnano la 
crescita di un movimento che 
unisce studenti e giovani di¬ 
soccupati, appunto scuola e 
lavoro: dall’incontro a Roma 
delle Leghe il 9 novembre a 
quello di Napoli degli stu¬ 
denti. E poi c'è stata il 2 
dicembre, la manifestazione 
dei metalmeccanici, con tutto 
quello che ha significato per 
la ricomposizione dell'unità 
del movimento democratico e 
delle nuove generazioni. 

I segni del nuovo che si 
muove si sono visti in episo¬ 
di diversi: nelle occupazioni 
di scuole, come il Parini a 
Milano, dove ha prevalso la 
ricerca politica di un nuovo 
rapporto con Io studio: e in 
recentissime assemblee di 
studenti, a Firenze per il 
confronto con i cattolici, a 
Napoli per la presentazione 
delie liste unitarie. 

I segni del nuovo si sono 
avvertiti anche in un altro 
campo, con le numerose con¬ 
ferenze di distretto indette 
dagli enti locali, con i docu¬ 
menti unitari che sono stati 
sottoscritti, per esempio al 
convegno promosso dalia 
provincia di Roma, al consi¬ 
glio comunale di Siena, a 
quello di Bologna, in nume¬ 
rosi consigli di zona, in tante 
circoscrizioni (la VII circo- 
scrizione di Roma ha indetto 
per il 15. 16. 17 dicembre un 
convegno per « rilanciare la 
partecipazione »: già si lavora 
per jl futuro). 

Scuola: vacanze 
dal 24 dicembre 
al 5 gennaio 

ROMA — Per oltre dieci mi¬ 
lioni di studenti le vacanze 
di Natale comincer&nno que¬ 
st'anno 11 24 dicembre e al 
concluderanno il 5 gennaio. 
Unica novità è la ripresa deP 
la vita scolastica il 6 gen¬ 
naio. giorno della Befana. 

II 6 gennaio, come giorno 
festivo, è stato infatti sop¬ 
presso quest'anno con altre 
quattro feste religiose. 
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Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno 

’ ON. PROF. 

MRMRO MURI 

I cristiano - sociali ne ri¬ 
cordano le lotte politiche • 
la testimonianza di fede. * 
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Dopo le dimissioni del governò portoghese 

Nuovo incarico a Soares 
ed elezioni a primavera? 

i » * » 

« » - 

11 presidente generale Eanes ha già iniziato le consultazioni : La popolazione 
sta dimostrando un grande senso di responsabilità - Dichiarazioni dei politici 


Conclusione distensiva del Consiglio atlantico 

Rapporti est-ovest : 

Vance rileva le 
tendenze favorevoli 

L'amministrazione Carter cerca di rivalutare i rap¬ 
porti con l'Europa — La conferenza di Ginevra 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES —A poche ore 
dalla partenza per il Cairo, 
Cyrus Vance ci ha tenuto a 
dissipare i dubbi destati dal¬ 
la ambiguità delle ultime po¬ 
sizioni americane sulle pro¬ 
spettive di soluzione del 
conflitto medio orientale riaf¬ 
fermando che gli USA punta¬ 
no alla rapida convocazione 
della Conferenza di Ginevra e 
faranno il possibile perché si 
arrivi ad una « soluzione di 
insieme ». 

Queste dichiarazioni — rese 
nella conferenza stampa che. 
rispettando la tradizione in¬ 
staurata dai suoi predecesso¬ 
ri, Vance ha tenuto al termi¬ 
ne del consiglio NATO — si 
inquadrano nel tono com¬ 
plessivamente distensivo che 
ha caratterizzato questa ses¬ 
sione del consiglio NATO, in¬ 
terlocutoria fra i due « verti¬ 
ci * atlantici, quello di Lon¬ 
dra della primavera scorsa e 
il prossimo convocato a Wa¬ 
shington per il 30 e 31 mag¬ 
gio "78. Tuttavia i dibattiti 
dei giorni scorsi al quartier 
generale di Evère, sono serviti 
a precisare due punti chia¬ 
ve della politica estera ame¬ 
ricana: il nodo cruciale dei 
rapporti est-ovest, e l'atteg¬ 
giamento verso gli alleati eu¬ 
ropei aH'interno dell’alleanza. 

Per quanto riguarda il 
primo punto, le dichiarazioni 
ufficiali e il tono dei discorsi 
americani hanno nel com¬ 
plesso sottolineato gli ele¬ 
menti distensivi, le « tendenze 
favorevoli » nelle relazioni 
Est-Ovest e la ricerca (sono 
parole del comunicato finale) 
di «un approfondimento del¬ 
la cooperazione con i paesi 
del Patto di Varsavia su tut¬ 
ta una serie di questioni in¬ 
ternazionali ». 

Il giudizio positivo sull’an- 
damento delle conversazioni 
di Ginevra per la limitazione 
delle armi strategiche (SALT 
2) è stato messo in primo 
piano da tutte le fonti. Gli 
americani non hanno rinun¬ 
ciato. ma ormai in tono mi¬ 
nore. ad esprimere il loro 
« rammarico » per le lacune 
nella applicazione dell'atto 
finale di Helsinki in materia 
di diritti umani: tuttavia an¬ 
che sulla conferenza di Bel¬ 
grado il giudizio è risultato 
nel complesso abbastanza po¬ 
sitivo. 

Ma ramministrazione Car¬ 
ter cerca evidentemente di 
rivalutare, fra - gli elementi 
della sua politica estera. ‘ il 
rapporto con l'Europa, che la 
politica di Kissinger aveva 
umiliato fino a suscitare al¬ 
l’interno della NATO uno sta¬ 
to aperto di ■ disagio e di 
preoccupazione. Finora questa 
rivalutazione è fatta più di as¬ 
sicurazioni verbali che di im¬ 
pegni concreti. Tutti e due i 
ministri americani che hanno 
preso parte alle successive 
fasi del consiglio atlantico, 
prima il capo del Pentagono 
Brown e poi il ministro degli 
esteri Vance. hanno assicura¬ 
to di voler rendere sempre 
più partecipi gli europei al 
grande dialogo nucleare tra 
USA e URSS. Ma non tutti 
gli interlocutori europei si 
• sono dimostrati soddisfatti di 
queste garanzie. Se l’inglese 
Chven si è dichiarato convin¬ 
to della volontà americana di 
mantenere Timpegno alla 
«concertazione e consultazio¬ 
ne» con gli europei sull’an¬ 
damento dei SALT. altri non 


hanno invece nascosto il di¬ 
sappunto sul modo come sta 
concludendosi uno dei punti 
concreti di questo negoziato, 
quello sulla limitazione del¬ 
l’impiego dei missili anticar¬ 
ro Cruise in Europa, e sul 
trasferimento di tecnologia, 
sempre in materia di missili 
anticarro, agli alleati europei. 

I tedeschi rimproverano agli 
USA le troppe « concessioni » 
fatte ai sovietici per quanto 
riguarda il raggio d'azione 
dei Cruise dislocati in Euro¬ 
pa. Il ministro degli esteri 
belga Simonet ha detto criti¬ 
camente die in futuro gli a- 
mericahi dovranno dare 
maggiore attenzione agli 
« aspetti regionali della al¬ 
leanza » nelle loro conversa¬ 
zioni con i sovietici a Gine¬ 
vra. 

Altro argomento di frizione 
fra americani ed europei è la 
valutazione dei negoziati di 
Vienna per la riduzione bi 
lanciata delle forze terrestri 
in Europa (MBFR). Vance si 
è dimostrato pessimista sulla 
possibilità di un rapido pro¬ 
gresso del negoziato, mentre 
i tedeschi ed una parte dei 
governi europei avrebbero 
voluto una più decisa inizia¬ 
tiva occidentale per sbloccare 
la trattativa. Il comunicato 
finale si limita ad indicare la 
« necessità di una vera di¬ 
scussione sui dati » (un cam¬ 
po nel quale le concezioni 
dei sovietici e quelle degli 
occidentali sono assai lonta¬ 
ne) «a partire dalla quale i 
negoziati potrebbero di nuo¬ 
vo progredire». 

Non dissipato resta infine 
il malumore americano per 
l’accoglienza abbastanza fred¬ 
da con cui i governi europei 
hanno raccolto l’offerta di 
dotare le forze NATO della 
bomba N. sulla quale, ha 
detto seccamente Vance. il 
presidente Carter attende di 
conoscere il punto di vista di 
tutti gii alleati prima di 
prendere una decisione defi¬ 
nitiva sulla sua fabbricazione. 

L'intervento italiano nel 
consiglio atlantico si è distin¬ 
to questa volta per l'atten¬ 
zione con cui la nostra di¬ 
plomazia segue la pericolosa 
situazione nel Corno d’Africa. 
Forlani ha proposto agli oc¬ 
cidentali. di cui ha criticato 
l’inerzia, di suggerire all’or¬ 
ganizzazione degli Stati afri¬ 
cani, o ad un singolo paese 
africano, una iniziativa di 
mediazione che possa coin¬ 
volgere e trovare l’appoggio 
anche da parte sovietica. L’i¬ 
niziativa dovrebbe tendere a 
realizzare una tregua tra 
Somalia ed Etiopia, senza 
porre condizioni pregiudiziali 
(la concessione della autode¬ 
terminazione da una parte e 
lo sgombro dei territori del- 
l’Ogaden dall’altra) in modo 
da aprire un negoziato su 
tutti gli aspetti della questio¬ 
ne. 

Alla inevitabile domanda 
dei giornalisti se, in sede po¬ 
litica. si sia parlato della si¬ 
tuazione italiana e del possi¬ 
bile ingresso dei comunisti al 
governo. Forlani ha risposto 
che non se ne è parlato in 
consiglio atlantico, ma che 
«c’è molto interesse per la 
situazione italiana » e che nel 
giudizio degli alleati occiden¬ 
tali sul nostro paese « gli e- 
lementi di preoccupazione si 
bilanciano con gli elementi di 
fiducia ». 


Vera Vegetti 


LISBONA — La crisi politica 
che si è aperta in Portogallo 
dopo le dimissioni del gover¬ 
no socialista di minoranza 
presieduto da Mario Soares 
(al quale, come è noto, han¬ 
no negato la fiducia, l'altra 
sera, tutti i gruppi parlamen¬ 
tari dell'Assemblea naziona¬ 
le, ad eccezione naturalmente 
dei deputati del PSP) non 
sarà di facile soluzione. ■ 

II presidente della Repub¬ 
blica. generale Antonio Rama- 
lho Eanes, che lunedi dovreb¬ 
be recarsi a Bonn per una 
visita ufficiale di quattro gior¬ 
ni nella RFT, ha già iniziato 
le consultazioni e si è incon¬ 
trato con gli esponenti dei 
maggiori partiti politici: il 
PSP (socialista), il PPD (so¬ 
cialdemocratico), il CDS 
(centrodestra), il PCP (co¬ 
munista). 

Al termine di questi collo¬ 
qui, Eanes si è compiaciuto 
per il senso di responsabili¬ 
tà con cui la popolazione ha 
reagito alla caduta del go¬ 
verno: « Questa atmosfera 
calma — ha sottolineato — 
dimostra la maturità e la 
fiducia con le quali il popolo 
portoghese affronta l'attuale, 
complessa situazione ». Il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
concluso la sua breve dichia¬ 
razione con una nota di otti¬ 
mismo: « Ritengo — ha af¬ 
fermato — che con la colla¬ 
borazione di tutte le forze de¬ 
mocratiche sia possibile for¬ 
mare un nuovo governo, ca¬ 
pace di fronteggiare i pro¬ 
blemi che travagliano il Pae¬ 
se ». 

Gli osservatori politici, tut¬ 
tavia. appaiono meno ottimi¬ 
sti del presidente. Effetti¬ 
vamente. la situazione è e- 
stremamente difficile, dato 
che. da un lato, i socialisti 
si rifiutano di partecipare a 
qualsiasi coalizione, mentre 
i socialdemocratici ed i «cen¬ 
tristi » non sembrano inten¬ 
zionati ad assumere respon¬ 
sabilità dirette di governo 
senza il sostegno dei socia¬ 
listi. 

Soares. subito dopo essersi 
incontrato con il presidente 
Eanes. ha affermato che 
«spetta ai partiti che ci han¬ 
no rovesciato, e cioè al PPD. 
al CDS ed al PCP, proporre 
una nuova soluzione ». Tutta¬ 
via — Iia aggiunto il leader 
socialista — « ciò non vuol 
dire che il PSP voglia "la¬ 
varsi le mani” e disinteres¬ 
sarsi della questione »: anzi, 
«farà tutto quanto potrà per 
aiutare il presidente della Re¬ 
pubblica ad uscire dalla 
crisi ». 

Questa ultima parte della 
dichiarazione di Soares ha 
fatto ritenere a molti • che 
proprio a lui possa essere 
nuovamente affidato da Ea¬ 
nes l’incarico di formare il 
nuovo governo costituzionale 
(comprendente però anche 
degli esperti indipendenti), 
per la legislazione urgente, 
in attesa delle elezioni gene¬ 
rali anticipate, che verrebbe¬ 
ro indette per la prossima 
primavera. 

Lo stesso leader del CDS. 
Do Amarai.-del resto, ha det¬ 
to. dopo il colloquio con il 


Il presidente del PSP 
danese ricevuto 
da Paietta e Segre 

ROMA — I compagni Gian 
Carlo Pajetta e Sergio Segre 
hanno ricevuto ieri i compa¬ 
gni Gert Petersen, presidente 
del Partito socialista popolare 
di Danimarca e Niels Larsen, 
della Sezione esteri del Parti¬ 
to e segretario del gruppo co¬ 
munista e apparentati del Par¬ 
lamento europeo. Si è avuto 
uno scambio di informazioni 
e di opinioni stilla situazione 
nei due paesi e sul movimen¬ 
to operaio in Europa occiden¬ 
tale. sottolineando l’importan¬ 
za del dialogo e dell’azione co¬ 
mune tra partiti comunisti, 
socialisti e socialdemocratici. 


Oltre 8 milioni di australiani 
votano oggi per il Parlamento 

In difficoltà la coalizione liberale-agraria - Previsioni di un'avanzata laburista 


SIDNEY — Circa 8 milioni 
e mezzo di australiani tor¬ 
nano oggi alle urne per ele¬ 
zioni generali (ed è la quarta 
volta In cinque anni): devono 
designare la nuova Camera 
(124 deputati) e la metà del 
Senato (e cioè 32 senatori, 
su 84). 

Per la Camera, si rota con 
un complesso sistema mag¬ 
gioritario uninominale: nella 
sansa legislatura l seggi era¬ 
no 127 (ridotti ora a 124 in 
seguito ad una redistribuzione 
dei collegi), cosi ripartiti: 88 
alla coalizione liberale-agra¬ 
ria, attualmente al governo; 
35 ai laburisti; 4 agli indipen¬ 
denti. Per il Senato, Invece, 
Vige un sistema p r op orti o- 
iMue che dà uguale rappre¬ 
sentanza ai ari Stati della 


Stati della 


B premier della coalizione 


liberale-agraria Malcolm Fra- 
ser, ha anticipato di un anno 
questa consultazione per «sin¬ 
cronizzare» le elezioni della 
Camera con quelle del Se¬ 
nato (i deputati restano in 
carica 3 anni, 1 senatori 
6), ma anche, e soprattutto, 
per ottenere un mandato di 
altri tre anni prima che, 
come tutte le previsioni stan¬ 
no ad indicare, la disoccu¬ 
pazione arrivi a toccare il 6 
o il 7 per cento della popola¬ 
zione attiva (ciò avverrà, 
molto probabilmente, all’ini¬ 
zio del prossimo anno) e che 
1 contraccolpi della crisi eco¬ 
nomica si manifestino piena- 
motte sulla situazione gene¬ 
rale del pane 
Secondo gli ultimi sondaggi 
d’opinione, la coalizione libe¬ 
rale agraria (la cui «cre¬ 
dibilità » è stata recentemen¬ 


te scossa anche da scandali 
che hanno investito diretta¬ 
mente ambienti governativi) 
appare in difficoltà: le viene 
pronosticato il 51,2 per cento 
-dei voti, il che ridurrebbe 
a 18 seggi (rispetto ai ben 55 
attuali) la sua maggioranza 
attuale. X laburisti otterreb¬ 
bero Invece il 4M per cento 
dei voti (più 14,5 per cento) 
e guadagnerebbero 21 seggi. 
Al Senato, dove ri vota con 
U sistema proporzionale, li 
nuovo partito dei « Democra¬ 
tici australiani », fondato dal 
deputato liberale dissidente 
Don Chipp, potrebbe conqui¬ 
stare 4 seggi: in tal caso, 
se, come sembra scontato, un 
candidato indipendente vince¬ 
rà le elezioni senatoriali in 
Tasmania, il primo ministro 
Praaer perdere b be 11 controllo 
della Camera Alta. 


presidente della Repubblica, 
che « la questione di un even¬ 
tuale ritorno di Soares alla 
guida del governo potrà es¬ 
sere studiata ». Da parte sua. 
il leader del PPD Sousa Fran¬ 
co ha definito « prematura » 
l’ipotesi che gli venga attri¬ 
buito l'incarico - e « ha detto 
che il suo partito « vuole va¬ 
lutare » l'eventualità di * un 
nuovo incarico a Soares. 

Il segretario generale del 
PCP, compagno Alvaro Cun 
hai, uscendo dal colloquio con 
ii presidente delia Repubbli¬ 
ca, ha dichiarato, ribadendo 
le posizioni già espresse nei 
giorni scorsi dai comunisti, 
die il • problema di fondo è 
quello di concordare « una 
nuova politica, che consolidi 
il regime democratico »: que¬ 
sto, più che la « formula » 
di governo, è il vero « nodo » 
da sciogliere per uscire dalla 
crisi in modo positivo. Va 
sottolineato che proprio il ri¬ 
fiuto di Soares ad apportare 
qualsiasi correzione alla po¬ 
litica seguita dal suo gover¬ 
no minoritario ha indotto il 
PCP, giovedì, a votare con¬ 
tro la richiesta di fiducia < a 
scatola chiusa ». Se non si 
troverà ora un accordo, una 
piattaforma comune fra so¬ 
cialisti. comunisti e tutte le 
forze democratiche per la di¬ 
fesa e lo sviluppo delle con¬ 
quiste democratiche e sociali 
della rivoluzione del 25 Aprile 
— ha precisato il leader co¬ 
munista — non resterà che 
il ricorso, appunto, a nuove 
elezioni, anticipate rispetto al¬ 
la scadenza prevista del 1980. 
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Risoluzione di condanna deH'Assemblea generalo 

Pèr l’ONU la morte 
di Steve Biko 

t ’’ ^ 

è un «assassinio» 

Il rappresentante degli USA attacca duramente il regime di Ver- 
ster - Tre soldati sudafricani uccisi dai guerriglieri in Namibia 


LISBONA — Ressa alle edicole attorno al giornali che annun¬ 
ciano le dimissioni del governo Soares dopo H voto di sfiducia 


Campagna sulla bomba N 

nell’esercito americano 

— -« 

BRUXELLES — In coincidenza con la riunione del Consiglio 
NATO a Bruxelles, l’esercito americano ha iniziato una 
campagna a favore della « bomba a neutroni », il nuovo 
micidiale ordigno di sterminio atomico che Washington 
vorrebbe Imporre a un’Europa riluttante. La campagna mira 
a dimostrare, con una serie di articoli divulgativi diffusi tra 
le truppe americane stanziate nella RFT, che nella nuova 
bomba «non c’è nulla di sinistro» e che questa può, al 
contrario, avere «effetti utili», uccidendo più gente e di¬ 
struggendo meno edifici. Naturalmente non si accenna al 
fatto che molti europei guardano con preoccupazione a 
questo nuovo strumento bellico 11 cui impiego, in caso di 
conflitto, potrebbe rendere piu vicina la prospettiva di uno 
scontro nucleare generalizzato 

Una manifestazione internazionale contro la produzione 
e la diffusione della « bomba a neutroni » è intanto in 
programma in Olanda per il prossimo marzo. L’hanno an¬ 
nunciato aJl’Aja gli organizzatori dì una petizione contro la 
bomba che ha già raccolto 350.000 mila firme. 


NEW YORK — L'assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
ha definito « assassinio» la 
morte in un carcere sudafri¬ 
cano del giovane militante 
nero Steve Biko. Nella riso¬ 
luzione si condanna «l'arre¬ 
sto arbitrario, la detenzione e 
la tortura che hanno portato 
aU'omicidio dell'attivista nero 
Stephen Biko da parte di a- 
genti del regime razzista di 
minoranza del Sudafrica ». La 
risoluzione chiede quindi che 
« il regime di minoranza del-. 
1* apartheid * del Sudafrica 
« liberi tutti i prigionieri po¬ 
litici senza condizioni preli¬ 
minari, revochi tutti i divieti 
e gli arresti domiciliari im¬ 
posti a coloro che sono 
contrari alla segregazione 
razziale» 1 e ponga immedia¬ 
tamente fine « all'uso indi- 
scriminato della violenza 
contro i pacifici dimostranti 
contro l'apartheid e il persi¬ 
stente ricorso alla tortura di 
detenuti politici ». 

La morte di Steve Biko av¬ 
venne il 12 settembre scorso 
mentre si trovava in stato di ’ 
detenzione e la sua famiglia 
accusò immediatamente la 
polizia di averne provocato il 
decesso. La prima versione 
ufficiale degli organi di poli¬ 
zia fu che Biko morì in se¬ 
guito ad uno sciopero della 
fame, ma le indagini condot¬ 
te successivamente accerta¬ 
rono che il giovane militante 
aveva subito gravi percosse 
mentre non vi erano tracce 
di astinenza alimentare. La 
sua successiva indagine giu¬ 


diziaria, terminata due giorni 
dopo la vittoria elettorale del 
premier razzista Vorster, ha 
tuttavia scandalosamente as¬ 
solto i poliziotti da ogni ad¬ 
debito ritenendo che Biko si 
sia inferto da solo le ferite 
riscontrate. 

- Il rappresentante america¬ 
no • alle Nazioni Unite. E- 
dward Mezinvski, spiegando 
il voto positivo del suo paese 
alla risoluzione deH’ONU che 
condanna il Sudafrica ha det¬ 
to che «il mio governo è ri¬ 
maste sconvolto dalla senten¬ 
za del giudice sudafricano di 
fronte a prove lampanti ». 

Secondo il rappresentante 
americano «Biko è rimasto 
vittima, nel migliore dei casi, 
di una colpevole negligenza e 


la responsabilità della aua 
morte ricade sulle spalle del¬ 
le autorità sudafricane». La 
morte di Biko. ha quindi 
concluso Mezinvski «è stata 
provocata da un sistema che 
permette maltrattamenti 
grossolani e la violazione dei 
diritti umani più elementa¬ 
ri». 

PRETORIA — Il quartier ge¬ 
nerale della Difesa sudafrica¬ 
no ha reso noto ieri che in 
uno - scontro a fuoco tra 
truppe sudafricane di occu¬ 
pazione e guerriglieri della 
SWAPO nella Namibia set- 
tentrinale sono rimasti uccisi 
tre soldati sudafricani. Il 
comunicato non parla di 
pardite da parte dei guerri¬ 
glieri. 


' ! < 

Assediando così Massaua 


Gli eritrei affermano 
di avere preso Dogali 


DOGALI — Le forze del Fron¬ 
te Popolare di Liberazione 
dell’Eritrea (FPLE) hanno 
occupato ieri — afferma un 
loro comunicato — la loca¬ 
lità fortificata di Dogali, una 
ventina di chilometri da Mas¬ 
saua completando così l’ac¬ 
cerchiamento deH’importante 
porto eritreo. 

I guerriglieri del FPLE han¬ 
no conquistato Dogali — af¬ 
ferma il comunicato — dopo 
una battaglia durata una de¬ 
cina di giorni. Essi afferma¬ 
no di avere distrutto due car¬ 
ri armati e di averne cattu¬ 


rati cinque. In precedenza le 
forze etiopiche erano state 
sconfitte poco distante da 
questa località dopo un me¬ 
se di aspre, battaglie Ingag¬ 
giate da truppe provenienti 
da Asmara per riaprire la 
strada Asmara-Massaua che 
ora risulta completamente 
controllata dal FPLE. 

Sempre ieri gli eritrei han¬ 
no bloccato — afferma anco¬ 
ra 11 FPLE — una sortita 
etiopica da Adi Kaleh verso 
Decameré e Seganeti control¬ 
late dal guerriglieri. 
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raperitivo vigoroso 
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Iniziata un’attività di coordinamento tra i Comuni 


I sindaci del comprensorio 
discutono ins ieme i bilanci 


« >> 


Incontro a Scandicci con gli assessori alle Finanze e i tecnici delle amministra¬ 
zioni - Analoga riunione per i problemi della ristrutturazione e del personale 


Incontro in Palazzo Vecchio sull’equo canone 

Oltre la metà dei negozi 
cittadini sono in affitto 

Sottolineata la grave situazione per il commercio, 
artigianato e turismo, settori esclusi dalla legge 

Incontro in Palazzo Vecchio sul problema dell'equo canone 
per i commercianti, gli artigiani e gli operatori turistici. Vi 
hanno partecipato il vico sindaco Col/i, gli assessor Airiani e 
Caiazzo e i rappresentanti delle categorie economiche (Asso¬ 
ciazione degli Artigiani, Artigianato Fiorentino. Unione Com¬ 
mercianti, Cnnfesercenti, Associazione Toscana Albergatori 
e Assoturismoj. 

La legge .sull'equo canone, approvata l’altro giorno dal 
Senato, istlude i laboratori artigiani, i locali degli esercizi 
commerciali. 1<* pensioni e gli alberghi. 

I rappresentanti delle categorie elaboreranno delle proposte 
concrete all’amministrazione comunale circa i problemi del¬ 
l’equo canone e in particolare sugli aspetti relativi all’avvia¬ 
mento commerciale delle aziende, aM’aumento degli anni di 
proroga e della durata dei contratti di affitto. 

La Giunta, nella prossima riunione, esaminerà queste 
richieste per iniziare successivamente un'azione nei confronti 
del governo e del Parlamento. Tra le altre iniziative è pre¬ 
visto anche l’intervento presso i parlamentari della circo- 
scrizione 

Durante rincontro è stata sottolineata la gravità del pro¬ 
blema. A Firenze ben il 78 per cento degli alberghi sono in 
affitto come pure il 66 per cento degli esercizi commerciali. 
Sulle stesse percentuali si attestano anche i laboratori artigiani. 


Per la prima volta si sono 
riuniti intorno ad un tavolo e 
hanno discusso insieme dei 
bilanci preventivi per il 1978: 
sindaci. assessori alle finanze 
e tecnici di tutti i comuni 
del comprensorio hanno av¬ 
viato un dibattito aiteso da 
tempo, e che permetterà un 
coordinamento e una raziona¬ 
lizzazione della attività am¬ 
ministrativa del territorio 
fiorentino. Per ora. ovvia¬ 
mente, non sono state fatte 
cifre, anche se ogni sindaco 
ha informato i colleglli sulla 
situazione particolare del 
comune di cui è a capo. 

I temi dell’incontro erano 
però i criteri con cui impo¬ 
stare questi atti, le priorità 
da indicare, l’atteggiamento e 
le iniziative da prendere nei 
confronti di un governo che. 
se pur spinto dai partiti, in 
primo luogo della sinistra, 
sulla strada di una organica 
riforma della finanza locale, 
non ha saputo ancora trovare 
quelle riserve di volontà poli¬ 
tica necessarie per avviarla 
rapidamente. E’ stato questo 
problema lo « sfondo * obbli¬ 
gato di tutti gli interventi, e 
anche una delle ragioni che 
hanno spinto i governi locali 
del comprensorio a darsi pe¬ 
riodici appuntamenti di di¬ 
scussione e di verifica dei 


Un giovane di 34 anni a Gambassi 


Litiga e spara al padre 

La rosa di pallini ha raggiunto anche il figlio di 5 anni dello sparatore 
La prognosi è per entrambi di pochi giorni - L’uomo è stato arrestato 


Un giovane di 84. Gaetano 
Fassi, ha sparato con un fu¬ 
cile da caccia contro il pa¬ 
dre, al termine di una di¬ 
scussione sfociata in una vio¬ 
lenta lite. La rosa dei pal¬ 
lini da caccia ha ferito (an¬ 
che se lievemente) sia il padre 
che il figlio del Fossi, di 
cinque anni, che giocava nel¬ 
la stanza. Gaetano Fassi. di 
Gambassi, è finito, in lacri¬ 
me. alle Murate, scortato dai 
carabinieri. Suo figlio Fran¬ 
cesco e il nonno Mario di 
sessantasei anni, sono stati 
trasportati all'ospedale, dove 
i medici hanno tentato di 
estrarre i pallini da caccia 
che li avevano colpiti. 

Polizia scientifica, carabi¬ 
nieri di Gambassi e di Em¬ 
poli sono subito intervenuti 
per capire che cosa era av¬ 
venuto nella casa circondata 
dai campi in località Pillo 
la Vigna 48 Gambassi Terme. 
Padre e figlio venuti a di¬ 
verbio. « per futili motivi >. 
come è scritto nel rapporto 
dei carabinieri e come han¬ 
no dichiarato Gaetano e Ma¬ 
rio Fassi. Ben presto erano 
volate parole grosse. Il bam¬ 
bino, Francesco probabilmen¬ 
te intimorito dai toni accesi 
che il babbo ed il nonno sta¬ 


vano usando correva dall’uno 
all’altro. improvvisamente 
Gaetano ha staccato dal mu¬ 
ro il fucile da caccia un 
« Benelli » calibro 12: il pa¬ 
dre. spaventato dal gesto di 
Gaetano, gli si è ratto in¬ 
contro. prima che sparasse, 
nel tentativo di disarmarlo. 

Ma Gaetano Fassi ha im¬ 
bracciato l’arma. Secondo i 
carabinieri a questo punto 
il nonno avrebbe tentato di 
abbassare ia canna del fu¬ 
cile: un colpo secco, la rosa 
di pallini è esplosa nella stan¬ 
za. Mario Fassi e il nipo¬ 
tino hanno urlato: erano sta¬ 
ti colpiti. Il bambino, scioc¬ 
cato e ferito, è stato il pri¬ 
mo ad essere soccorso, men¬ 
tre Gaetano veniva preso dal¬ 
la disperazione per il gesto 
compiuto. Nonno e nipote, 
trasportati aH’ospedale, sono 
subito stati sottoposti all’in¬ 
tervento dei medici che han¬ 
no tentato di estrarre i pal¬ 
lini che 11 avevano colpiti. 
Il nonno ’ è stato giudicato 
guaribile in dieci giorni, il 
piccolo Francesco in quindici. 

Quando i carabinieri hanno 
fatto scattare le manette ai 
polsi di Gaetano Fassi. l’uo¬ 
mo non ha opposto alcuna 
resistenza. 


ORDIGNI INCENDIARI 
TROVATI SU UN 
AUTOFURGONE RUBATO 

Sei ordigni incendiari so¬ 
no stati rinvenuti a bordo di 
un autofurgone lasciato in 
sosta in una via del centro 
cittadino. Servivano per un 
attentato? Oppure sarebbe¬ 
ro stati usati per un « raid » 
terroristico? 

La scoperta è avvenuta ie¬ 
ri mattina quando il briga¬ 
diere dei vigili urbani Mar¬ 
zio Bernini nel controllare 
un furgone Fiat « 850 » tar¬ 
gato Firenze 749589 ha no¬ 
tato nell'interno alcuni ordi¬ 
gni Incendiari. Ha avvertito 
la polizia e sul posto sono 
arrivati il sottufficiale Mon¬ 
tanari e l’artificiere Puleo. 
Alcuni ordigni contenevano 
benzina, petrolio e un com¬ 
posto chimico. Dagli accerta¬ 
menti svolti dalla polizia è 
risultato che il furgone di 
proprietà di Loretta Coretti, 
abitante a Scandicci in via 
Cimarosa 26, era stato ru¬ 
bato il 7 dicembre scorso. 

Non è da escludere che il 
furgone avrebbe dovuto ser¬ 
vire come « deposito » al 
« commando » che avrebbe 
prelevato - gli ordigni incen¬ 
diari per compiere qualche 
attentato o incursione nel 
centro della città. 


rispettivi programmi. Tutto 
ciò, beninteso, senza solleva¬ 
re eccessive illusioni sulla 
possibilità • di realizzare in 
breve tempo una visione to¬ 
talmente unitaria. . 

Firenze. hanno rilevato 
molti sindaci. ha fatto per 
lungo tempo parte a sé sia 
per le dimensioni e i pro¬ 
blemi particolari della sua a- 
rea metropolitana che per le 
vicende politiche che per 
lungo tempo hanno isolato la 
città dagli altri enti locali è 
il momento di stringere più 
organici rapporti, hanno af¬ 
fermato gli amministratori, 
senza farsi frenare da una si¬ 
tuazione che può essere mo¬ 
dificata. 

La generale incertezza di 
direttive e prospettive in cui 
naviga la finanza pubblica 
nel suo complesso pesa in 
maniera fortissima su tutti 
gli enti locali, non esclusi i 
più piccoli. « Fare » i bilanci 
in questo clima e farli con 
criteri di sviluppo e raziona¬ 
lizzazione dei servizi, e non 
come un puro esercizio con¬ 
tabile, è una vera e propria 
impresa. L’unico elemento di 
sicurezza fino a questo mo¬ 
mento è l’aumento percentua¬ 
le del mutuo a pareggio che 
sarà concesso per il '77. E il 
bilancio dello Stato? Le en¬ 
trate sostitutive? La parte fi¬ 
nanziaria della 882? Gli im¬ 
pegni per la riforma? 

La scelta di un livello di 
« austerità » che gli enti loca¬ 
li sono costretti ad assumere 
non sarà facile da attuare, e 
d’altra parte i Comuni non 
possono cedere al ricatto del¬ 
la riduzione dei servizi. L’as¬ 
sessore alle finanze di Firen¬ 
ze Boscherini e tutti i sindaci 
presenti hanno concordato su 
alcuni criteri di azione: mas¬ 
simo coordinamento non solo 
a livello politico ma anche 
tra apparati tecnici delle 
amministrazioni, impostazio¬ 
ne dei bilanci per « obietti¬ 
vi ». capaci di non disperdere 
le poche forze disponibili, 
ristrutturazione, politica ade¬ 
guata delle tariffe, infine, ac¬ 
canto al contenimento della 
spesa corrente individuazione 
di priorità, che non significa 
spostare uno stanziamento da 
una voce all’altra o da un 
capitola all'altro, ma creazio¬ 
ne di un movimento. 

Larga parte della discus¬ 
sione è stata dedicata al 
problema delle tariffe (tutti 
d'accordo sulla necessità di 
adeguarle gradualmente ai 
costi e di renderle omoge¬ 
nee) della legge 10 (come 
coordinare gli interventi pos¬ 
sibili in tutti i comuni) dei 
consigli tributari (solo 9 co¬ 
muni su 51 della provincia li 
hanno istituiti, ma non sono 
ancora praticamente entrati 
in funzione). 

Gli amministratori si sono 
dati un altro appuntamento, 
per i primi giorni di gennaio, 
quando la prospettiva nazio¬ 
nale dovrebbe apparire più 
chiara. Prima delle feste in¬ 
vece sarà organizzato’ un ana¬ 
logo incontro tra sindaci, as¬ 
sessori e tecnici sul proble¬ 
ma della ristrutturazione e 
del personale. 



Aperto il convegno su Gramsci 


Si è solennemente aperto nel salone dei 
Cinquecento in palazzo Vecchio, il convegno 
Internazionale di studi sul tema « Politica e 
storia in Gramsci » promosso dall'istituto 
Gramsci con il patrocinio della giunta regio¬ 
nale Toscana, del comune e dell’amministra¬ 
zione provinciale di Firenze. 

L’inizio dei lavori è stato preceduto dal 
saluto del presidente Lagorio, del sindaco 
Gabbuggiani, del presidente dell’amministra¬ 
zione provinciale Ravà dopo di che il com- 
rn ha dichiarato aperti 
i lavori, mentre il pubblico che gremiva il 
grande salone si alzava in piedi al suono 
delle « Chiarine ». 

Giovedì, intanto, nel quadro delle mani¬ 
festazioni promosse dal ministero dei beni 
culturali, si è aperta presso la biblioteca 
nazionale una mostra bibliografica dedicata 
ad Antonio Gramsci. Ha aderito a questa 
mostra il consiglio dei delegati della biblio¬ 
teca nazionale che. in un documento, sot¬ 
tolinea il valore di una iniziativa « nata 
anche con l’intento di indicare possibilità 


concrete di utilizzazione del materiale biblio¬ 
grafico esistente in biblioteca da parte dei 
lavoratori stessi die. in questa occasione, 
non si sono limitati a svolgere unicamente 
le ordinarie operazioni die vengono com¬ 
piute sul materiale. 

La funzione nuova che individuiamo, in¬ 
fatti. per il personale della biblioteca na¬ 
zionale — conclude il documento — è quella 
di elaborare e fornire in maniera più com¬ 
pleta gli strumenti culturali alla collettività. 
Questa scelta va in due direzioni: quella di 
una maggiore qualificazione del personale, 
l’altra dì stabilire un collegamento fra un 
istituto di cultura e la realtà esterna e le 
sue esigenze ». 

« Per questo il consiglio di fabbrica ha 
voluto che la mostra assumesse in parte 
carattere itinerante, ponendo anche l’esi¬ 
genza che tutta, nel suo complesso, rìsul- 
! n. iiu accessibile e, quindi, di 
' •~' 1 un «oprofondimento. Nella foto: 

Un’immagine dei partecipanti al convegno 
su Gramsci, nel salone dei 500. 


Schiacciato dalla concontraziono monopolistica 

Il cinema «Principe» 
costretto a chiudere 
per mancanza di film 


Le pellicole migliori 
maggiore - Minacce 

La concentrazione cinema¬ 
tografica ha fatto la sua pri¬ 
ma vittima. Si tratta del ci¬ 
nema «Principe * di via Ca¬ 
vour che da oggi si vede co¬ 
stretto a sospendere le attivi¬ 
tà per la mancanza di pelli¬ 
cole. Stritolato dalla logica 
di mercato, imposta dalle ca¬ 
tene maggiori, il « Principe » 
non è pi riuscito ad avere ' 
spazio sul mercato dell’eser¬ 
cizio. non per la qualità del¬ 
la sala ma per il fatto che il 
gruppo Germani-Pampaloni- 
Poggi, possedendo la maggior 
parte dei cinema di prima vi¬ 
sione della Toscana, ha libe¬ 
ra scelta sul terreno della 
programmazione delle pelli¬ 
cole, essendo predominante, 
questo gruppo riesce ad ave¬ 
re migliore contratta/ione con 
le case cinematografiche e 
quindi ad accaparrarsi i film 
di cassetta. Alle altre sale, 
escluse dal circuito Germani, 
non restano che ì ritagli del 
increato,» i film più scadenti. 
Quando poi la produzione è 
talmente scarsa e insufficien¬ 
te. si arriva ai casi limite 
dalla chiusura. Oggi è tocca¬ 
to al «Principe » domani o 
un giorno qualsiasi potrebbe 
essere la volta di un’altra sa¬ 
la che non fa parte del mono¬ 
polio Germani. 

La situazione fiorentina e 
toscana è già nota: con la 


finiscono al circuito 
anche per altre sale 

formazione di un’unica cate¬ 
na dei circuiti Germani, Para- 
paloni e Poggi si è formato 
nel cinema un vero e proprio 
monopolio in grado di condi¬ 
zionare tutta la circolazione 
del mercato. Praticamente a 
Firenze solo sette cinema di 
prima visione non fanno par¬ 
te della catena maggiore: ap¬ 
punto il « Principe » e ^Ar¬ 
lecchino* (che rientrano nel 
circuito Montesi assieme al 
«Fiamma*, «Fiorella*, «Sta¬ 
dio», «Eolo e «Columbia») il 
«Modernissimo* (di proprietà 
EC1 > e i quattro cinema del 
gruppo Castellani 
I sindacati hanno più volte 
denunciato questo stato di co¬ 
se che rischia di avere riper¬ 
cussioni dirette anche sui li¬ 
velli occupazionali. Ma il cir¬ 
cuito Germani non ha mai 
ascoltato i richiami che sono 
saliti da più parti, anzi si è 
dato da fare per dividere gli 
stessi lavoratori dello spetta¬ 
colo. facendosi fautore di ac 
cordi individuali con singoli 
lavoratori a scapito delle re¬ 
gole di contrattazione sinda¬ 
cale. Gli stessi piccoli eser¬ 
centi. i più colpiti dai condi¬ 
zionamenti del mercato, han¬ 
no più volte posto l’accento 
sull’esigenza di giungere ad 
una normativa in grado di ga¬ 
rantire la più ampia diffusio¬ 
ne cinematografica 


Le conclusioni di un attento esame sull’atmosfera a San Donnino 


Nessun aumento di tossicità per l’inceneritore 

I « fantasmi del tracollo ecologico » allontanati da precise considerazioni scientifiche - Rimane la 
necessità di un’adeguata sistemazione ambientale ed igienico sanitaria - Sistemi di controllo 


Il 19 dicembre manifestazione a Gavinana 


Gli ambulanti sollecitano 
l’apertura dei «mercatini» 

Il 19 dicembre i venditori ambulanti — una sessantina — 
frequentatori dei mercatini rionali daranno vita ad una occu¬ 
pazione assemblea in via Unione Sovietica (prolungamento di 
piazza Francia) nella zona di Gaviniana. Con questa iniziativa 
gli ambulanti aderenti alle due associazioni di categoria — 
ANVAD e CISL — intendono sollecitare l’amministrazione 
comunale a dare finalmente il via alla attività dei mercatini 

« Nel corso dell’assemblea — si legge in una nota dei due 
sindacati — sarà stabilito e dato immediatamente avvio alla 
occupazione degli altri mercati già stabiliti dal piano del com¬ 
mercio. Saranno date le indicazioni a tutti gli ambulanti che 
hanno già ricevuto le lettere di assegnazione per andare ad 
occupare ognuno il proprio posto ». 

Quella dei mercatini è una storia lunga. Il piano del com¬ 
mercio ne prevede tre: uno a Gavinana, un altro a Cover- 
ciano e il terzo nella nuova zona di San Bartolo a Cintoia. 
Dopo numerosi dibattiti nei consigli di quartiere e nelle assem¬ 
blee pubbliche sono state individuate anche le aree di ubica¬ 
zione delle bancarelle. Anche per Gavinana che presentava 
le maggiori difficoltà (interessi contrastanti di gruppi di cit¬ 
tadini) è stata finalmente trovata la soluzione, in via Unione 
Sovietica appunto. 

L’istituzione dei mercatini doveva essere attuata già un 
anno fa. 


Si parla di diossina, di sca¬ 
richi cancerogeni, di fumi 
inquinanti: sotto accusa è 
l’inceneritore di S. Donnino 
e il primo « dito puntato » 
è stato quello della fratellan¬ 
za popolare della località. 
Ora il comune di Firenze, 
quello di Campi e l’ASNU, 
che gestisce l'impianto del 
gennaio del ’75. dopo una 
riunione a cui hanno par¬ 
tecipato rappresentanti della 
regione, del Laboratorio pro¬ 
vinciale di igiene e profilas¬ 
si. del consiglio di frazione 
e l’ufficiale sanitario di Cam¬ 
pi, hanno detto la loro, per 
evitare inutili e dannosi al¬ 
larmismi. « Dal'esame delle 
emissioni — afferma un do¬ 
cumento — si ritiene di scar¬ 
tare con sicurezza che ai fu¬ 
mi dell'inceneritore si possa¬ 
no attribuire aumenti dì tossi¬ 
cità nell’atmosfera tali da 
provocare fenomeni mutageni 
e cancerogeni. A questo pro¬ 
posito anzi si chiarisce che 
da indagini epidemiologiche 
è risultato che la mortalità 
in S. Donnino dovuta a tu¬ 
mori è assolutamente circo- 
scritta nella norma ». 

I fantasmi del tracollo eco¬ 
logico quindi vengono allon¬ 
tanati da considerazioni 
scientifiche precise. Ciò non 
toglie che la zona di S. Don- 
nino è « disastrata » dal pun¬ 


to di vista ambientale. Tutti 
gli enti responsabili si sono 
quindi impegnati, non solo 
a mettere in atto le necessa¬ 
rie precauzioni tecniche, 
scientifiche e cliniche per te¬ 
nere sotto controllo la situa¬ 
zione e tranquillizzare l’opi¬ 
nione pubblica, ma anche a 
fare il possibile per la siste¬ 
mazione ambientale e igie¬ 
nico sanitaria, intendendo con 
questo anche la sistemazione 
di torrenti, fossi e aree di 
degrado. Il problema viene 
dunque ricondotto su binari 
concreti, il documento che 
riporta le conclusioni della 
riunione si basa infatti su 
rigorosi dati rilevati dalle ap¬ 
parecchiature di cui l’im¬ 
pianto è fornito. 

Un particolare sistema di 
controllo della quantità di 
polvere presente nei fumi di 
scarico è stata installata que¬ 
st’anno, una analoga sarà 
funzionante nel ’78. A loro 
volte gli elettrofiltri sono con¬ 
trollati da un altro mecca¬ 
nismo. mentre il dosaggio 
delle polveri è controlalto au¬ 
tomaticamente, da un appa¬ 
recchio sistemato nel centro 
dell’abitato. Una stazione me- 
tereologica aiuta a rapporta¬ 
re remissione delle polveri 
alla direzione del vento. 

I dati rilevati indicano che 
la presenza di polveri nella 


aria della zona è nettamente 
inferiore ai valori fissati dal¬ 
la legge anti smog che regola 
l’eseccizio degli impianti in¬ 
dustriali. Indagini di alta pre¬ 
cisione sui fumi, realizzate 
dall’ASNU. dalla Regione, dal 
laboratorio di igiene e pro¬ 
filasi della provincia dì Fi¬ 
renze e di Pisa, hano messo 
in evidenza tracce trascura- 
biji di « clorurati », che non 
pososno costituire pericoli di 
sorta. 

Un ultimo rilevamento in¬ 
teressante: negli Stati Uniti 
dove la legislazione in ma¬ 
teria è tra le più severe, la 
presenza di clorurati nell’am¬ 
biente di lavoro sono risa¬ 
ti a livello di 0.5 mmg. per 
metro cubo d’aria, per espo¬ 
sizioni di 8 ore giornaliere 
e per 40 ore settimanali. A 
S. Donnino i tassi accertati 
risultano centomila volte in¬ 
feriori. e cioè non hanno al¬ 
cun significato inquinante. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


Smarrita Stazione Firenze 
borsetta rossa con oggetti ca¬ 
ri e documenti importanti. 
Lauta ricompensa a chi vo¬ 
glia restituirla. Prova integri¬ 
tà contenuto. Telefonare 0571- 
509558. 


Raggiunta una bozza di intesa fra i consigli di fabbrica e direzione 

Accordo alla Pirelli di Figline 
Impegni per 40 nuove assunzioni 

La società assicura che la maggioranza sarà scelta fra i giovani disoccupati della zona 


figline VALDARNO — 
Fumata bianca alla Pirelli di 
Figline Valdamo: dopo un 
paio di mesi di lunghe tratta¬ 
tive il consiglio di fabbrica e 
la direzione aziendale hanno 
messo a punto una bozza di 
accordo che nel prossimi 
giorni verrà discussa nelle 
assemblee dei 900 lavoratori 
dello stabilimento valdamese 
del colosso della gomma. Il 
documento è composto di 
due parti: una premessa di 
carattere generale, in cui 
vengono indicate alcune fina¬ 
lità dì sviluppo produttivo e 
occupazionale, e cinque punti 
specifici funzionali al rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
prefissati. La direzione e il 
consiglio di fabbrica — si 
legge nella prima parte del 


documento — ritengono che 
sia necessaria una migliore 
utilizzazione dei mezzi di 
produzione e una più alta 
capacità di adattamento della 
struttura produttiva di Fi¬ 
gline Valdamo all’evoluzione 
tecnologica, convengono di 
impegnarsi per il manteni¬ 
mento e la riduzione dei co¬ 
sti del prodotto per mante¬ 
nere una elevata competitivi¬ 
tà dell'azienda sul mercato 
intemazionale, sono infine 
d’accordo per sviluppare e va¬ 
lorizzare la professionalità 
individuale e collettiva dei 
lavoratori. 

Fatte queste premesse e 
preso atto che per raggiunge¬ 
re tali fini, nel 1978 la Pirelli 
intende investire nello stabi¬ 
limento di Figline una cifra 


doppia rispetto a quanto è 
stato investito nell’anno in 
corso (si parla di circa 3 mi¬ 
liardi) con una conseguente 
espansione occupazionale che 
dovrebbe portare dentro lo 
stabilimento valdamese 40 
nuovi lavoratori. la direzione 
aziendale passa ad indicare i 
concreti - strumenti operativi 
per raggiungere gli obiettivi 
della premessa. Riassumia¬ 
moli brevemente. Nel corso 
del 1978 si cercherà di man¬ 
tenere il numero di ore lavo¬ 
rative pro-capite uguale a 
quello del *77. Per far ciò. 
pur tenendo conto di scaden¬ 
ze contrattuali e di problemi 
di carattere generale, i lavo¬ 
ratori si impegnano a ri¬ 
muovere preventivamente, 
mediante trattative azien¬ 
dali. ogni causa interna 
che possa ridurre il numero 
delle ore lavorate. 

Inoltre verrà vagliata qual¬ 
siasi iniziativa atta a miglio¬ 
rare la produttività. In che 
modo? Con gli investimenti, 
innovazioni tecnologiche, mi¬ 
gliore organizzazione del la¬ 
voro. eliminazione di tempi 
morti nel funzionamento del 
le macchine non dovuti agli 
operatori. Ad esempio i 
tempi di riparazione dei gua¬ 
sti ecc.) andiamo avanti, 
terzo punto: per avviare sen¬ 
za ulteriori ritardi l’espan¬ 
sione produttiva, in attesa 
del completo inserimento nel 
ciclo produttivo dei 40 nuovi 
assunti, le parti concordano 
di effettuare lavoro straordi¬ 
nario nel primo turno per ot¬ 
to giornata di sabato» che 


comincerà dopo l’inizio delle 
assunzioni, nei rispetto delle 
norme contrattuali e dello 
statuto dei lavoratori. 

Infine l'organizzazione del 
lavoro e i criteri per le nuo¬ 
ve assunzioni: verranno pro¬ 
grammati incontri periodici 
per discutere il primo pro¬ 
blema. Il consiglio di fabbri¬ 
ca e la direzione — si legge 
nella bozza d’accordo — ri¬ 
conoscono che uno dei nodi 
centrali è quello del funzio¬ 
namento ininterrotto delle 
macchine anche durante il 
l cambio di turno, e concorda¬ 
no sull'opportunità di affron¬ 
tare questo problema per ri¬ 
cercare una soluzione accet¬ 
tabile ad entrambi. 

Ultimo punto le assunzioni. 
Come farle? Il consiglio di 
fabbrica prende atto della di¬ 
chiarazione della direzione la 
quale assicura che la mag¬ 
gioranza fra i nuovi assunti 
sarà costituita fra giovani e 
disoccupati della zona. Que¬ 
sta la bozza: ora la parola 
passa ai lavoratori che gio¬ 
vedì prossimo, in tre turni, 
valuteranno i risultati di una 
trattativa che ormai fa discu¬ 
tere tutto il paese di Figline 
da alcune settimane. Una 
trattativa nel corso della qua¬ 
le 1 lavoratori della Pirelli 
hanno avuto al loro fianco le 
forze politiche e sociali della 
zona e tutti i cittadini con¬ 
vinti della giustezza dell'im¬ 
postazione che il consiglio di 
fabbrica ha dato al problemi 
della occupazione e dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

v. p. 


Convegno 
del PCI 
sui bilanci 

Lunedì alle 9, presso l'au- 
dìtorium della FLOG si fer¬ 
ri un convegno indetto dalle 
federazioni comuniste dì Fi¬ 
renze e Prato sulla imposta¬ 
zione dei bilanci degli enti 
locali per il 1978. 

Il convegno inizierà con 
una relazione del compagno 
Rodolfo Rinfreschi, assessore 
alle Finanze del Comune di 
Prato, proseguirà per l’intera 
giornata e alle ore 18,30 i la¬ 
vori saranno conclusi dal com¬ 
pagno Rubes Triva, della Di¬ 
rezione del PCI. 

Manifestazione 

dellUDI 

sull'aborto 

In concomitanza con |a di¬ 
scussione al senato della legge 
sull'aborto, l'UDI ha indetto 
una manifestazione delle don¬ 
ne, per domani con concentra¬ 
mento in piazza Santa Croce. 

Circa 7000 
abbonamenti 
al Comunale 

L'interesse del pubblico fio¬ 
rentino per le attività musi¬ 
cali continua a svilupparsi: gli 
abbonamenti sottoscritti per il 
tomo A sono 1447, per fi ter¬ 
no B 1512, per il turno C 
1485, per il turno D 1344 
e per il turno E 12BB per en 
totale complessivo dì iJlt, 

Tale cifra che supera sen¬ 
sibilmente quella dell’anno 
scorso, consente, neU'amkito 
dei cinque spettacoli della sta¬ 
gione, di raggiungere per quan¬ 
to riguarda le sole pr esenze 
assicurate dagli a b b on ati 

Domani aperta 
al pubblico la 
centrale del latte 

Domani in occasione dello 
■ Giornata fiorentina del lat¬ 
te », orga nizzata della centrale 
del latte di Firenze, lo stabi- 
liflMete aprirà • tutti I c it t ì d i 
ni i concolli 


REGIONE TOSCANA 

LA GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Presidente della Giunta Regionale Toscana, visto l’art. 7 
della legge 2-2-1973 n. 14, rende noto che questa Regione indirà 
con il procedimento di cui all'articolo 1 lett. a) della citata legge, 
una licitazione privata per l'aggiudicazione deU'sppalto dei lavori 
di consolidamento e ripristino delle strutture dell'ex Caserma Cesare 
Do Laugier posta in Portoferraio (Livorno) por un importo o 
baso di asto di L 132.376.464. 

Le ditte che abbiano interesse a partecipare alla gora dorranno 
far pervenir* olla Giunto Regionale (Uliicio Regionato dei Servizi 
Urbanistici e dei Lavori PubMici - via detta Pianola, 43 - FIREN¬ 
ZE) apposita domanda In carta legale nel termine di 20 giorni 
dalia «lata di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi¬ 
ciale «Mia Regione, alla quale dovrà essere allegata copia del 
certificato di iscrizione all’Albo Nazionale degli Appaltatori por la - 
Categoria II (lavori di edilizia) per l'importo di L. 200.000.000. - 

IL PRESIDENTE 


(•piccola cronaca-) 


viale Europa, ESSO: via Roc¬ 
ca Tedalda, AG1P; via Se¬ 
nese. AMOCO. 

NOZZE D’ORO 

I compagni Guido Pozzi e 
Norma Conti di Sesto Fio¬ 
rentino festeggiano oggi il 
loro 50 anniversario di ma¬ 
trimonio. Il compagno Gui¬ 
do. perseguitato nel periodo 
fascista fu bastonato un 
mese prima delle nozze, con¬ 
finato alle Tremiti dal *36 
al ’38. In occasione delle 
nozze d'oro Guido e Norma 
sottoscrivono lire 10 mila per 
I*« Unità ». Giungano loro le 
felicitazioni della nostra re¬ 
dazione. 

DECENTRAMENTO 

CULTURALE 

Stasera • organizzato • dal 
quartiere 11 alle 21 presso 
l'istituto Stensen in viale 
Don Minzoni 25. si terrà uno 
spettacolo del gruppo folk 
«Canzoniere popolare di Ro¬ 
magna ». Saranno eseguiti 
canti popolari dell'800, del 
’900, anarchici e del primo 
dopoguerra. 

RASSEGNA 
DI FILM 
DI SAMPERI 

La cattedra di storta del 
cinema e - delio spettacolo 
della facoltà di magistero di 
Firenze ha organizzato una 
piccola rassegna sull'opera 
di Salvatore Samperi co¬ 
gliendo ’ anche l'occasione 
d^ia presenza a Firenze del 
regista ed alcuni suoi colla¬ 
boratori, attori ecc. Le proie¬ 
zioni si terranno al circolo 
Est-Ovest in via Ginori con 
il seguente calendario: lu¬ 
nedì 11, ore 15, «Grazie 
zia»; martedì ore 10^0, «Ma¬ 
lizia»; ore 15, « Sturmtrup- 
pen»; ore 16,30, incontro- 
dibattito con Salvatore Sam- 
peri. L’Ingresso è libera 


SENSAZIONALI AD EMP0U ! ! ! 

Il negozio GAMIA CONFEZIONI ' 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

SI RIBELLA 

alle continue speculazioni sui prezzi 

Dal 26 novembre 1977 inizia una 

COLOSSALE VENDITA STRAORDINARIA 
Al PREZZI DI... « IERI » 

DIFENDETE IL V$/ DENARO CON NOI POTRETE 
ACQUISTARE MOLTO, SPENDENDO MOLTO 
POCO. 

Dal 26-11-1977 alla GAMA di EMPOLI 

VIA MASINI, 114 - Tel. 72.291 

PREZZI DECENTI 
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FARMACIE 
APERTE OGGI 

Piazza S. Giovanni l7r; 
piazza SM. Nuova Ir; piazza 
S. Giovanni 20r; via Procon¬ 
solo 22r; via Porta Rossa 70r; 
Borgognissanti 40r; piazza 
Mercato Nuovo 4r; piazza 
Ottaviani 8r; piazza Repub¬ 
blica 23r; via Nazionale 118r: 
via dei Banchi 18r: via Gi¬ 
nori 50r; ria Guelfa 84; via 
Cavour 146r; Borgo Pin- 
to 64r; via dei Benci 23r; 
piazza S. Ambrogio; via Ghi¬ 
bellina 81r; piazza Pucci¬ 
ni 30r; via dello Statuto 9r; 
via Locchi 100/KMr; via Star- 
nina 41r; S. Bartolo a Cin¬ 
toia 76; interno stazione 
S. Maria Novella; ria Tosel- 
li lOr; piazza Dalmazia 24r; 
via Vittorio Emanuele 31r; 
piazza Libertà 47r; viale Don 
Minzoni 2r; via Sacchetti 5r; 
via D. Cirillo 9r: via Paci- 
notti llr; viale dei Mille 32r: 
via Aretina 250r; viale Maz¬ 
zini 5r; via Aretina 9r; via 
Rondinella 85r: piazza Piat- 
teì’ina 5r; piazzale Porta Ro¬ 
mana 3r; via Serragli 113r; 
piazza Frescobaldi 13r; ria 
Senese l!3r; viale Europa 191: 
viale Giannotti 20r; via GJ*. 
Orsini I07r; via Pisana 860r; 
ria Calzaiuoli 7r; via Fran- 
ceschini 1. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; 
ria Ginori 50r; via della Sca¬ 
la 49r; piazza Dalmazia 24r: 
ria GJ». Orsini 27r; ria di 
Brozzi 282'a-b; interno Sta¬ 
zione Santa M. Novella: via 
Stamina 41r; piazza Isolot- 
to 5r; viale Calatafimi 6r; 
Borgognissanti 40r; piazza 
delle Cure * 2r; via Sene¬ 
se 206r; ria G.P. Orsini 107r: 
viale Guidoni 89r; via Cal¬ 
zaiuoli 7r. 

BENZINAI 

NOTTURNI 

Sono aperti con orario 22-7 
i seguenti distributori: via 
Baccio da Montai upo, IP; 
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l’Unità /; sabato 10 dicembre 1977 
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Domani e lunedì alle ui*ne pér i distretti scolastici ERIBAITE A’ FIRENZE 


Appello al votò 
del PCI toscano 

- t > , . > i ■ * t 

Sollecitata una massiccia partecipazione alla prova 
elettorale - Vigilanza contro ogni tipo di provocazione 


Decine di assemblee 
a Siena per imparare 
a gestire la scuola 

t ' ■* * 

Verranno eletti netta provincia cinque consigli di di¬ 
stretto e numerosi consigli di circolo e di istituto 


CINEMA 


i .iv. k*' ' ì 


Domani e lunedì si vota 
in tutte le scuole statali e 
non statali per i consigli 
scolastici provinciali, di¬ 
strettuali. di circolo e di 
istituto. In questi mesi e 
in questi giorni si è svilup¬ 
pata nella nostra regione 
e in tutto il paese una mo¬ 
bilitazione sempre più vi¬ 
vace e convinta che costi¬ 
tuisce la prima risposta a 
chi non credeva alla vo¬ 
lontà popolare di salvare 
e rinnovare la scuola ita¬ 
liana. 

Anche in questa occasio¬ 
ne i comunisti toscani han¬ 
no dato, e stanno dando in 
questi giorni, il loro contri¬ 
buto costruttivo, parteci¬ 
pando a programmi e liste 
di ampia unità democra¬ 
tica che raccolgono, al di 
sopra di artificiose con¬ 


trapposizioni, le forze ed i 
cittadini disposti ad impe¬ 
gnarsi per chiari e precisi 
obiettivi: salvare la scuo¬ 
la dalla crisi, rinnovarla, 
avviare la riforma. 

Lo sforzo fin qui com¬ 
piuto si misura oggi con 
la prova delle urne, com¬ 
pito dei comunisti e di 
tutti 1 sinceri democratici 
è di operare affinché la 
partecipazione al voto sia 
la più ampia possibile, 
perché nella massiccia af¬ 
fluenza alle urne sta la 
prima garanzia della rego¬ 
larità del voto e di un 
saldo collegamento tra 
scuola e società: e di im¬ 
pegnarsi perché i voti de¬ 
gli insegnanti e degli altri 
lavoratori • della scuola, 


degli studenti e dei geni¬ 
tori si concentrino sulle 
liste di unità democratica. 
Non può essere trascurata 
una attenta vigilanza con¬ 
tro le provocazioni di ogni 
tipo, per la correttezza e 
la segretezza del voto, con¬ 
tro ogni prevaricazione 
burocratica. • 

Rivolgiamo infine un ap¬ 
pello a tutte le forze de¬ 
mocratiche. anche a quan¬ 
ti si riconoscono in altri 
programmi ed altre liste, 
affinché la prova eletto¬ 
rale costituisca un momen¬ 
to di civile e corretto con¬ 
fronto. Questa è la condi¬ 
zione indispensabile perché 
gli organi collegiali che si 
costituiscono possano fun¬ 
zionare davvero e contri¬ 
buire alla salvezza della 
scuola. 


SIENA — I primi tre anni di 
vita degli organismi collegiali 
non sono stati Inutili: hanno 
insegnato che cambiare la 
scuola non è facile, ma è 
possibile. Questa è la convin- 
' zlone espressa dalla grande 
' maggioranza del genitori, del 
personale della scuola, aegll 
' studenti. Dalle numerose as- 
. semblee che si sono svolte in 
, tutte le scuole In tutti 1 co- 
! munì della provincia di Siena 
in vista delle elezioni, per 
rafforzare la volontà di co¬ 
niugare sempre più democra¬ 
zia ed efficienza, di rafforza¬ 
re questa esperienza di par¬ 
tecipazione che contribuisce 
a fare dell'Italia, checché ne 
dicano alcuni brillanti intel¬ 
lettuali, uno dei paesi a più 
alto sviluppo democratico. 
Verranno eletti in provincia 
di Siena 5 consigli di distret¬ 
to (di cui uno in «compro¬ 
prietà » con la provincia di 
Grosseto, quello situato nel- 


Dopo aver firmato un documento unitario sulle elezioni scolastiche 

All’ultimo momento la DC 

* ' t t \ • 

di Cecina fa marcia indietro 

Nel distretto 38 si fronteggiano, pertanto, due liste - Un programma di vasto rinnovamento nello 
schieramento n. 1 - Il comprensorio scolastico abbraccia 10 Comuni delle province di Pisa e Livorno 


. Dal nostro inviato 

CECINA — Nel volantino di 
propaganda elettorale c’è un 
fumetto: due bambini paffu¬ 
telli dicono die papà e mam¬ 
ma domani voteranno per la 
lista n. 1. In un altro ciclo¬ 
stilato la lista n. 1 si pre¬ 
senta: l'elenco dei candidati, 
gli obiettivi del programma 
in sintesi ed in testa il motto 
lunghissimo che riassume i 
contenuti delio schieramento: 
« Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL e i movimenti de¬ 
mocratici dei genitori per il 
rinnovamento della scuola ». 
La lista unitaria dei genitori 
per il distretto 38 (Cecina. 
Rosìgnano ed altri 10 comu¬ 
ni delia zona sud di Livorno 
e delle colline di Pisa) è 
nata proprio cosi come indi¬ 
ca il motto: da un accordo 
su basi programmatiche pre¬ 
cise tra i sindacati e le as¬ 
sociazioni dei genitori della 
scuola (il comitato di rinno¬ 
vamento di Rosìgnano. i co¬ 
mitati unitari di base. MCE). 
Hanno aderito anche le forze 
democratiche e quelle dell'as¬ 
sociazionismo. Unica assente 
deH’ultima ora la Democra¬ 
zia Cristiana che dopo aver 
firmato un documento unita¬ 
rio e fatto intendere la pro¬ 
pria disponibilità aU'ultimo 
momento e. fra lo stupore dei 
più si è tirata clamorosamen¬ 
te indietro. Pare che sulla 
decisione finale abbiano pe¬ 
sato più che le volontà dei 
dirigenti locali le pressioni 
nemmeno tonto mascherate 
degli organismi dirigenti pro¬ 
vinciali decisi a battere tut- 
t’altra strada e allineati alle 
direttive nazionali del partito. 


Pro liste cattoliche 

A Chianciano 
volevano far 
votare anche chi 
non ha figli 

SIENA — Nella battaglia elet¬ 
torale per le elezioni degli 
organismi scolastici in provin¬ 
cia di Siena, la commissione 
elettorale di una scuola ma¬ 
terna non statale di Chian¬ 
ciano è caduta in un «inci¬ 
dente ». Sono stati infatti di¬ 
stribuiti certificati elettorali 
con allegati liste e program¬ 
mi delle formazioni cattoli¬ 
che che si apprestano ad af¬ 
frontare questa tornata eletto¬ 
rale scolastica, intestati a 
« genitori» o presunti tali che 
non hanno nessun figlio oppu¬ 
re che di figli ne hanno ma 
non sono più in età di fre¬ 
quentare la scuola materna. 

Il fatto è stato subito de¬ 
nunciato pubblicamente da 
una compagna e si è svolta 
anche una assemblea alla 
quale hanno partecipato nu¬ 
merose persone. Pino a que¬ 
sto momento sia all’assesso¬ 
rato Scuola del Comune di 
Chianciano, sia alla commis¬ 
sione scuola della Federazio¬ 
ne comunista di Siena non 
C'è nessuna Intenzione di 
drammatizzare né tanto me¬ 
no di usare toni da crociata 
contro Tatteggiamento adotta¬ 
to in questa scuola materna 
non statale. DI certo, però, 

1 compagni hanno Invitato i 
genitori c studenti a vigila¬ 
re attentamente affinché si¬ 
tuazioni analoghe non si ripe¬ 
tano visto che un controllo 
specìfico e capillare è piut¬ 
tosto difficoltoso. Nel caso 
della scuola materna di 
Chianciano c'è di più: il pre- - 
sidente della commissione e- 
lettorale, il ragionìer Alberto 
Devoti, la cui firma è appo¬ 
rta nei certificati elettorali ed 
è ciclostilata, nutrirebbe spie- 

B te simpatie per gli am- 
nU reazionari della zona. 


Sono nate cosi una seconda 
lista di cui primo presenta¬ 
tore è il segretario comunale 
della DC di Cecina e un pro¬ 
gramma che elargisce a ma¬ 
ni basse larghe dosi di de¬ 
magogia. Un esempio: al pa¬ 
ragrafo che affronta i pro¬ 
blemi concreti del distretto 
si individuano come obiettivi 
l'istituzione di una scuola di 
arte, di una scuola magistra¬ 
le e un istituto linguistico. 
Nemmeno un cenno alle ne¬ 
cessità di una programmazio¬ 
ne scolastica sul - territorio. 
Nemmeno un vago riferimen¬ 
to all'impegno finanziario 
spropositato che simili chi¬ 
mere comporterebbero. 

Tra le due liste e 1 due 
programmi in campagna elet¬ 
torale non c'è stata però nes¬ 
suna « guerra »: negli orien¬ 
tamenti programmatici dello 
schieramento unitario che 
gravita intorno ai sindacati 
si afferma a chiare lettere 
la volontà di evitare una de¬ 
generazione del genere. « Per 
quanto riguarda la lista n. 2 
va affermato che da parte 
nostra — pur nella distinzio¬ 
ne dei programmi — non vi 
sono né pregiudiziali ostili 
né la volontà di andare ad 
artificiose contrapposizioni su 
terreno ideologico. Siamo con¬ 
vinci anche noi che liste uni¬ 
tarie nella scuola non voglio¬ 
no dire in ogni modo liste 
uniche e che un utile dialogo 
può essere condotto purché 
si scelga il terreno del civile 
dibattito ». Da entrambe le 
parti in effetti è stato privi¬ 
legiato questo terreno. Mo¬ 
menti di chiarificazione e con¬ 
fronto serio, pubblico non so¬ 
no mancati. Sarebbe stato ab¬ 


ietto manifesto sindacale 

I dirigenti SIP 
di Grosseto 
boicottano 
le elezioni 


GROSSETO — Una grave po¬ 
sizione antisindacale è stata 
presa dalla SIP grossetana, 
che ha tolto dalla bacheca 
del sindacati un manifesto 
con il quale la federazione 
unitaria sindacale Intendeva 
apportare un contributo Infor¬ 
mativo sulle elezioni nella 
scuola. 

La segreteria provinciale 
delia FLT ha inviato alla 
federazione regionale e na¬ 
zionale. un comunicato in 
cui, si giudica gravemen¬ 
te l'episodio: « La direzio¬ 
ne locale — si legge nel¬ 
la presa di posizione — abu¬ 
sivamente, ha provveduto a 
far staccare un comunicato 
sindacale dalle varie bache¬ 
che ubicate nelle diverse uni¬ 
tà produttive con lo specioso 
e unilaterale pretesto che il 
comunicato (emesso dalla Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL), 
non era di interesse sindaca¬ 
le. Le organizzazioni sindaca¬ 
li rilevano che l’azienda, co¬ 
sì facendo, si è arrogata il 
diritto di decidere unilateral¬ 
mente la corretta applicazio¬ 
ne di una nonna di legge 
(articolo 25 delia legge 300), 
mettendo In essere con ciò 
un manifesto « atteggiamento 
antistndacale ». 

« Il fatto — sottolinea la no¬ 
ta — travalica il contenuto 
del comunicato'ispirato a por¬ 
tare elementi di chiarezza 
suirimportante voto per l’ele¬ 
zione del consiglio provinciale 
e dei distretti scolastici In¬ 
tendiamo rimarcare, — con¬ 
clude la presa di posizione — 
che la FLT condanna il com¬ 
portamento e l’operato azien¬ 
dale il quale va a ledere an¬ 
cora una volta I diritti e le 
conquiste di tutto il movimen¬ 
to sindacale». 


bastanza difficile del resto 
scegliere un’altra linea d'azio. 
ne: nella lista unitaria figu¬ 
rano cattolici conosciuti e sti¬ 
mati come il capolista Carlo 
Roteili o Giorgio Franconi e 
addirittura esponenti della 
DC come il sindacalista Ro¬ 
berto Fancelli. 

Ma ci sono stati anche ten¬ 
tativi di irrigidimento e non 
solo nella lista che gravita 
intorno alla DC. Anche In 
quella « sindacale » è emerso . 
il tentativo di inserire nelle , 
linee di programma elementi 
di contrapposizione pregiudi¬ 
ziale con l'altra lista. Ma so- ■ 
no state posizioni che hanno 
avuto il fiato corto. Il pro¬ 
gramma unitario guarda alle 
cose e ai problemi: in esso 
ci si misura anche concreta¬ 
mente con le esigenze del di¬ 
stretto. nato a cavallo tra 
due province, Livorno e Pisa, 
non coincidente con nessuno 
dei nuovi organismi di ge¬ 
stione del territorio. Dai com¬ 
prensori ai consorzi socio-sa¬ 
nitari, il distretto 38 com¬ 
prende 12 comuni con Cecina 
capoluogo (Rosìgnano. Casta¬ 
gneto, Bibbona e Sassetta in 
provincia di Livorno e Santa 
Luce, Guardistallo, Casale, 
Castellina. Montescudato. Ri- 
parbella e Monteverdi in quel¬ 
la di Pisa). 

Pochi sono gli elementi uni¬ 
ficanti. Si va dalla realtà 
sociale di Rosìgnano operaia 
a quella di Cecina, cittadina 
terziarizzata circondata dai 
campi dove ancora vive l'a¬ 
gricoltura a quella minata 
dallo spopolamento delle col¬ 
line pisane. I poli di attra¬ 
zione della popolazione scola¬ 
stica sono Cecina e Rosigna- 
no dove sono presenti quasi 
tutti i tipi di scuola superiore 
(mancano però un istituto per 
geometri e un istituto d'ar¬ 
te). In questa situazione una 
delle esigenze primarie è 
quella di stabilire criteri di 
riequilibrio tra zone scolasti¬ 
camente tanto diverse. 

Nel programma della lista 
n. 1 si coglie questa esigenza 
quando tra le cose da fare 
si scrive: « Ipotizzare stru¬ 
menti di rapporto continuo 
tra gli enti locali nell’ambito 
del territorio del distretto, te¬ 
nendo in particolare a! rie¬ 
quilibrio delle strutture cul¬ 
turali, educative e sportive 
fra i comuni della zona ». 
E' cosa ben diversa dal chie¬ 
dere scuole a pioggia e allo 
sposare incauti settorialismi. 

Daniele Martini 


Studenti cattolici 
contestano 
una lettera 
di padre 

Reginaldo Santilli 

Un gruppo di studenti cat¬ 
tolici indipendenti ha con¬ 
testato una lettera dell'arcl- 
diocesi firmata dal padre Re¬ 
ginaldo Santini, vicario epi¬ 
scopale dei laici. La missiva, 
indirizzata in occasione del¬ 
le prossime elezioni per i di¬ 
stretti scolastici, avrebbe fa¬ 
vorito secondo gli studenti, 
azione di propaganda in mol¬ 
te scuole private a favore del¬ 
la lista che si presenta sotto 
il nome « studenti cattolici ». 

« Dispiace — si legge nella 
nota di risposta del gruppo 
degli Ìndipendenti — come 
cattolici Impegnati a fondo 
In queste elezioni, trovarsi 
contro la chiesa. Quest’ulti- 
ma pur conservando quella 
fisionomia che la nostra fede 
le attribuisce, non può e non 
deve abusare della sua legit¬ 
tima autorità per indicare 
singole scelte politiche ». I 
firmatari rifiutano qualsiasi 
influenza e condizionamento 
da parte della chiesa nelle 
scelte individuali dei cristiani. 


Congedo 
straordinario 
per scrutatori 
e rappresentanti 
di lista 

I dipendenti della pubblica 
amministrazione e dei setto¬ 
ri privati, nominati presiden¬ 
ti o scrutatori o rappresen¬ 
tanti di lista per le elezioni 
dei consigli scolastici distret¬ 
tuali e provinciali, di circolo 
e di istituto, possono benefi¬ 
ciare del congedo straordina¬ 
rio o di un permesso retri¬ 
butivo per il tempo stretta- 
mente necessario alle opera¬ 
zioni elettorali e di scrutinio. 


l'Amiata) e diverse decine di 
consigli di Circolo e di Isti¬ 
tuto, oltre che, naturalmente, 
il consiglio scolastico provin¬ 
ciale. • ' • - ‘ - - • ■ 

E proprio sui nuovi orga¬ 
nismi si ’ sofferma maggior¬ 
mente l'attenzione degli elet¬ 
tori nel corso delle assem¬ 
blee: non solo per una giusta 
e comprensibile curiosità, ma 
anche per la consapevolezza 
delle nuove, importanti, pos¬ 
sibilità che la costituzione 
del consigli distrettuali offre 
per la programmazione della 
vita della scuola, per il suo 
rinnovamento culturale e di¬ 
dattico. 

Non ci sono facili illusioni, 
nè speranze destinate ad es¬ 
sere frustrate, inevitabilmen¬ 
te, entro breve tempo. Ma di 
questo non si lamenta nessu¬ 
no, perché solo un maggior 
senso di realismo potrà dare 
più forza e incisività all'azio¬ 
ne dei consigli. 

Quali sono gli schieramen¬ 
ti in campo? In molti centri 
della provincia, specialmente 
nel più piccoli, sono presenti 
Uste unitarie per i consigli di 
circolo e d! Istituto, promos¬ 
se dal genitori di diverso o- 
rientamento politico e ideale, 
che hanno raccolto l’invito a 
ricercare l'unità sul pro¬ 
grammi e ad evitare astratte 
contrapposizioni ideologiche. 

Due distinti schieramenti, 
Invece, per i consigli di di¬ 
stretto e per il consiglio sco¬ 
lastico provinciale. Da una 
parte i coordinamenti dei ge¬ 
nitori democratici, formatisi 
in occasione delle conferenze 
distrettuali convocate dagli 
enti locali, che si presentano 
con il motto «unità e parte¬ 
cipazione per rinnovare la 
scuola» per il consiglio sco¬ 
lastico provinciale (lista n. 

1) , nei distretti 44 e 45 (liste 
n. I). nel distretto 35 (Val- 
delsa - lista n. 2), nel distret¬ 
to 46 (Amlata - Usta n. 2) e 
con 11 motto « partecipazione 
e rinnovamento» nel distret¬ 
to 47 (Val di Chiana - lista n. 

2) . Dall'altra le Uste cosidette 
di Ispirazione cattolica, con¬ 
trassegnate dal motto «par¬ 
tecipazione democratica e 
promozione umana». 

Gli studenti — protagonisti 
nelle scorse settimane di una 
vivace e interessante serie di 
lotte — si presentano In al¬ 
cuni distretti con due liste 
(«unità, lotta e democrazia 
per rinnovare la scuola», del 
nuclei promotori dell’associa¬ 
zione; «partecipazione de¬ 
mocratica e promozione u- 
mana», dello schieramento di 
ispirazione cattolica), in altri 
tre distretti, con una terza 
Usta dal motto ora bizzarro 
(«forza e coraggio» in Val 
di Chiana) ora di derivazione 
estremista («creatività e po¬ 
litica» in Val d’Elsa), ora di 
evidente marca integralista 
« presenza cristiana in una 
scuoia Ubera» nel distretto 
44 di Slena-nord). 

Gli Insegnanti sono presenti 
in alcuni distretti con quat¬ 
tro liste (CGIL-CISL-UIL, 
sindacati autonomi), iq altri 
con tre (laddove CGIL e UIL 
si presentano unite). 

Se difficile è dire quali li¬ 
ste riscuoteranno un maggio¬ 
re consenso elettorale, è però 
prevedibile un’alta percentua¬ 
le di votanti, sulla scia della 
buona partecipazione (82 per 
cento tra i genitori) registra¬ 
ta nelle elezioni di novembre 
per i consigli di classe e in¬ 
terclasse. Ma già l’occhio dei 
genitori, delle componenti 
che operano nella scuola e 
delle forze democratiche è 
volto al futuro. Si comincia a 
parlare dell'attività dei con¬ 
sigli, delle prime cose da fa¬ 
re, e si lavora soprattutto 
per lo sviluppo di un vasto 
movimento di massa, per la 
salvezza e il rinnovamento 
della scuola. Non è un caso 
che siano sorti tra gli stu¬ 
denti i nuclei promotori del¬ 
l'associazione, e che i coordi¬ 
namenti dei genitori demo¬ 
cratici si propongano — co¬ 
me è detto nel loro volantino 
— la costruzione di una as¬ 
sociazione democratica, uni¬ 
taria e di massa per dare un 
valido contributo, come geni¬ 
tori. al processo di rinnova¬ 
mento della scuola. 


CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI: Abissi 
ODEON; Cara sposa 
POLITEAMA: Ecco noi par esempio 
(VM 14) 

CENTRALE: Hotocaust 2000 
CORSO: Silvestro e Goiuales mat¬ 
ti e mattatori 
EDEN: Casotto 

DO ITO: Una donna supervixiens 
superstrega superdotata 
CALIFFO: Sfida negli abissi 
NUOVOC1NEMA: domenica: Una 
donna alla finestra 
AR1STOM: Disposta a tutto 

(VM 18) 

PARADISO: Quella provincia ma¬ 
liziosa 

MOKAMO: domenica: Batch Cessi- 
dy 

ASTRA: Vamos a matar compane- 
ros 

PERLA: Paperino e C. ne, far 
west 

VITTORIA: domenica: Il ritorno 
di Godzilla 

■ORSI: L’Agnese va a morire 
MODERNO: Ride bene chi ride 
ultimo 

AMBRA: I tre delta squadra spe¬ 
ciale 

AREZZO j 

POLITEAMA: Sahara cross 
SUPERC1NEMA: Ai di ia del bene 
e del mete 

CORSO: Autopsia di un mostro 
TRIONFO: Quell'ultimo ponte 
ODEON: I compari 
TEATRO IRIS: Batte il tamburo 
lentamente 

COMUNALE: La croco di ferro 
(VM 14) 

VOLTERRA 

PERSIO PLACCO: Schock 


PISTOIA 

EDEN: Abissi 

ROMA D’ESSAI: Robin e Marlin 
ITALIA: La calda best.a (VM 18) 

SIENA 

IMPERO: Gelo di piombo 
METROPOLITAN: Valentino 
MODERNO: Suor Emanuelle 

(VM 18) 

ODEON: Ecco noi per esempio 
(VM 14) 

SMERALDO: 2002: i sopravvissuti 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: ore 16: Simbed e 
l’occhio delia tigre. Ore 20.30: 
La cuginetta inglese (VM 18) 
Domenica: Abissi 

ROSÌGNANO 

CASTIGLIQNCELLO: New York 
New York 

TEATRO SOLVAY: Abissi 

EMPOLI 

EXCELSIOR: Herbie al rally di 
Montecarlo 

LA PERLA: Ecco noi per esempio 
CRISTALLO: Un attimo, una vita 
UNICOOP: Barry Lyndon 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: ore 15.30: 
Piccoli gangsters; ore 21: I so- 
prawisuti delle ande (VM 14) 
S. AGOSTINO: La storia dell'omi¬ 
no più divertente del mondo 
PISCINA OLIMPIA: ore 21 ballo 
liscio con i « Casamicciola » 

PONTEDERA 

ITALIA: L'uomo del piano di 
sopra 

ROMA: L'uomo da batttre 
MASSIMO: Al di I* del bene e 
del male 


GROSSETO 

SUPERO NEMA: Le bende del gob¬ 
bo (VM 14) 

TIRRENO: Il padrino (parte II) 
EUROPA 1: Ecco noi per ese m pi o 
(VM 14) 

EUROPA 2: Carioca Tigre 
MARRACINI; Holocaost 2000 
MODERNO: L'occhio privato 
ODEON: Squadra antitruffa 
SPLENDOR; Al di la dei bene e 
del male (VM 1S) 

MASSA 

ASTOR: Messalina Messaline... 

(VM 18) 

LIVORNO 

GRANDE: La grande avventura 
MODERNO: Via col vento 
METROPOLITAN: Pane, burro o 
marmellata 

LAZZERlt A. 007 la spia che mi 
amava 

ODEON: Ho,oeaust 2000 
GRAN GUARDIA: Silvestro e Gen¬ 
iale* matti e mattatori 
4 MORI: I lauta ri 
iOLLY: La compagna di banco 
SORGENTI: Il viiio di famiglia 
(VM 18) 

GOLDONI: Per amora di P op pe a 
(VM 1S) 

AURORA: Gelo di piombo per 

l'ispettore Cafieghen (VM 14) 
S. MASCO: Paperino e C nel far 
west 

MONTECATINI 

EXCELSIOR; Squadra spacciale 
ispettore S wen ney 
ADRIANO: Per un pugne di dollari 
KURSAlr Pacciame Temerò pur 
ch4 rima n g a Fra nel 


ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tel 287.834 > 

(Ap. 15.30) 

Una vaiangi di risata con Enrico Montesano 
in; Pana, burro e marmellata, a colori con 
Enrico Montasano. Rossana Portasti. Cau¬ 
dine Augar, Rita Tuahingham, Adolio Cali. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 

Emanatile e gli ultimi cannibali. Technicolor 
con Laura Gtmstr, Gabrìtla Tinti, Susan Scolt. 
(Rlgorosamtnte VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel 212.320 

Il film più importante dall'anno. Un turbina 
di avvanimenti sensazionali in una grandiosa 
ratllzzaziona nalle miglior) tradizioni dal fan- 
taspattacolb. Technicolor: Holocaust 2000, con 
Kirk Douglas, Agostina Balli, Simon Ward, 
Adolio Celi, Romolo Valli. 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi . Tel 282.687 
(Ap. 16) 

Torna tulio schermo II più memorabile spet¬ 
tacolo cinematografico di tutti i tempi... Il 
Più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vivlan Ltlgh, Latita Howard. Oli- 
via Da Havinand. 

(16,30, 21) 

EDI80N 

Piazza delia Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

Una storia vissuta nello scenario incomparabile 
di Firenze: Un attimo, una vita di Sidney Poi- 
lack. A colori, con Al Pacino, Martha Keller. 
(E' sospesa le validità della tessera a biglietti 
omaggio) 

(15,35, 17,55, 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Il Mostro 

(15,30. 17.55, 20,20. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.111 
Un thrilling atraordinario, una Indagine ca¬ 
rica di tusptnca sulla retiti di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A color) con 
Gian Maria Voionté. Eriand JottPhson, Mario 
Adori, Angelica Ippolito (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Pie zza Beccarla • Tel. 863.611 
(Ap. 15.30) 

Il film che ha entusiasmato milioni di par¬ 
sone. Una fantastica avventura realmente vis¬ 
suta che supera la piò fervida fantasia: L» 
grande avventura. Color) con Roberi F. Logan, 
Susan Diamante Shtw. Holley Holmes. 

(16. 18,15, 20.30, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275.954 

Arriva con le sue strabilianti nuove pazzie 
l'eroe di tante avventure: Il gatto con gli sti¬ 
vali in giro per il mondo, cartoni animati in 
Technicolor abbinato al documentario: Il ghiro 
dormiglione. Attenzione: ai primi 100 bambini 
accompagnati da un adulto ciascuno, verrb 
fatto omaggio di un graziosissimo maglioncino 
col disegno del gatto. 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,45. 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 240.88 
Sequashato, essolto, nuovamente sequestrato, 
deiinitivamante assolto «anta tagli II nuovo 
capolavoro di Liliana CavanI: Al di là dal ben» 
a dal mala, a Colori con Dominique Sanda. 
Erland iosapson. Roberi Powell, VIrna Lisi. 
(VM 18). 

(15,30, 18, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel 575.801 
(Locale momentaneamente chiuso) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il film più divariente dell'anno. Il film del 
buon umore, il più stravagante poliziotto nel¬ 
la sua ultima, irresistibile avventura: Squadra 
antitrufla, a Colori con Toma* Milian. David 
Hemmings, Anna Cardini. Regia di Bruno Cor- 
bucci. 

(16. 18,15, 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un sensazionale poliziesco che qualificati cri¬ 
tici hanno gib giudicato eccellenta. interpre¬ 
tato dal migliori attori francesi e cha vi col¬ 
merà di dense emozioni. Technicolor: Giudice 
d’assalto, con Patrick Dewaere, Aurore Clé- 
ment, Marcel Bozzulfi. Un film diretto da 
Yves Boisset. (Vedere dall'Inizio). 

(15.45, 18. 20.30, 22,45) 

Presso la biglietteria del teatro dalla ere 16 
alle 21,30 sono in vendita i biglietti dei 
posti numerati per sole 4 eccezionali rappre¬ 
sentazioni (dat 16 al 18 dicembre) della 
famosa compagnia di danza classica con Li¬ 
liana Cosi. Marine! Steianescu. ed il Icro 
corpo di ballo par la prima volta a Firenze. 


ASTOR D ES5AI 

Via Romana, 113 • Tel. 223.388 

L. 800 

Ridendo con Thorrorcincma. Una delle più 
- gustose prese in giro dell’immortale principe 
delle tenebre nel divertentissimo: Gracula pa¬ 
dre e figlio di E. Moiinaro, con Christopher 
Lee. Colori. Per tutti! 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serra Rii Tel 222.437 

Crash l'idolo del male 

(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel 483.607 
(Ap. 15.30) 

Un fatto di cronaca trasformato dall'estroso 
Mauro Bolognini, in una favole nera che rag¬ 
giunge toni di grottesca comicità: Gran bollito 
di M. Bolognini, a Colori con Renato Poz¬ 
zetto, Laura Antonelli. Shelley Winthers. 
(15,50, 18,10, 20.25, 22,45) 

ALBA (Rifratf!) 

Via F Vezzant Tel. 452 296 
Sconvolgente sessualità in: Historie D’O. Techni¬ 
color con Corinne CItry, Anthony Steel. (VM 
18 anni). 

ALDERABAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 410 007 
La guerra è finita, un uomo cerca di rico- 
atruira la sua vita ma l'odio a la morte l'at¬ 
tendono dietro l'angolo: California di Michela 
Lupo, a Colori con Giuliano Gemma, William 
Barger, Paola Bosà, Raimond Harmsdori. Mu¬ 
siche di Gianni Ferrio. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 • TeL 282.137 

L’altra metà dat elei» 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63-r - Tel. 663.945 
Ultime repliche della compagnia Dory Cei 
con Mario Marotta in: Fiorentini a Viareggio, 
con Orlando Fusi, Marisa Miniati, Renato 
Moretti. Unico spettacolo ore 21,15. Per 
tutti. (Prenotazioni telefoniche 663.945). 

AROLLO 

Via Nazionale • TeL 270049 
(Nuoro, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un sensazionale, spettacolare capo¬ 
lavere diretto dal famoso regista Sam Pe- 
ckìnpah. Technicolor: La czeca di ferro, con 
Jemes Cobum, Senta Serger, Maximilian Schei!, 
James Mason. 

(15, 17,45, 20.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O. Paolo Orsini 32 - TeL 68.10550 
(Ap. 15.30) 

I nuovissimi cartoni animati: Guliiver nel pae¬ 
se di Lilliput a con i] solo attore • uomo » 
Richard Harris. 

(U.s. 22,30) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Stmone 

Solo oggi! Mie figlie Nerone. Technicolor con 
Alberto Sordi, Brigitte Bardot. 

(U.S. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587.700 
Un appuntamento da non perdere. Il film 
più applaudito al Festival dalle nazioni di 
Taormina: le * Anni# dì Woody Alien, a 
Celeri con Woody Alien, Diana Keaton, Tony 
Roberto. 

COLUMBIA 

Vìa Faenza • TeL 21X178 
(A a. iS) 

Carne tenne bone quei gl a chi ni le eretiche 

rogane dai villini. Technicolor. (Rigorosamen¬ 
te VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 22X643 

Una allucinante visiona che cambierà per sem- 

& re le vostre ideo sulla reincarnazione: A nd r ey 
naa, con Martha Mesen, Anthony Hopkini. 
Technicolor por tuttil 


VI SEGNALIAMO 


lo ho paura (Gambrinus) 

Al di IA dai bene a dal mata 

(Odeon) . - 

10 • Annlo (Cavour) 

Un borghata piccolo piccolo 

(Puccini) 

American Graffiti (Univer¬ 
sale) 

Metallo (Artigianelli) 

11 portiere di notte (Castello) 

Novecento (S. Andrea a Ro- 
vezzano) 

Corvo rotto non avrai II mio 
scalpo (Grassina) 

Cinque pezzi facili (Astor d’ 

essay) 


EOLO 

Borgo S Frediano • TeL 296.822 

(Ap. 15.30) 

Dopo il successo ottenuto e New York, oltre 
1.000.000 di spettatori; Parigi oltre 800.000 
spettatori; Roma oltre 200.000 spettatori; 
da oggi anche a Firenze in edizione assolute- 
mente integrale: Le ragazze pon pon. Techni¬ 
color. (Severamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 60.401 
(Ap. 15,30) 

Puntuali aU’appuntemento I vostri beniamini 
ritornano nella loro scorribanda più diver¬ 
tente: Silvestro e Gonzeles: matti • mattatori. 
Technicolor con i formidabili gatto Silvestro, 
Gonzeles e il Topo. Titti il canarino. Bunny 
Il coniglio e 1 toro impareggiabili amici. 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 
L. 1.500- 1.000 
(Ap. 15.30) 

Un divertente fantastico capolavoro di Pa¬ 
squale Festa Campanile. Un film pieno di 
comiche, trovate con risate a non finire: 
Cara sposa. Technicolor con Johnny Dorali!, 
Agostina Belli. Per tutti) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazta • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Due ore di cinema trattenendo il respiro. Il 
primo grandioso spettacolo di Sergio Leone: 
Il colosso di Rodi. Technicolor con Rorhy 
Calhoun, Lee Messeri, Georg* Marchal. E' 
un lilm per tuttil 
(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Lei lavoratrice napoletana, tu) sfaticato mila¬ 
nese: Insieme vi garantiscono un piacevole 
divertimento, con risate a non finire: Cera 
sposa, a Colori con Johnny Dorelli, Agostina 
Belli. Regio di P. Festa Campanile. Un film 
per tuttil 
(U.s. 22,45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra * TeL 270.117 

Rollercoaster 

IDEALE 

Via Firenzuola • TeL 60.706 

Abissi 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ap. ore IO antlm.) 

Agente 007 la spi» che mi amava 

MANZONI 

Via Mariti TeL 388.808 
(Ap. 15.30) 

Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci 
e Steno, a Colori con Renato Pozzetto, En¬ 
rico Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Di 
Lazzaro. Cochi Ponzoni e Anna Mazzamouro. 
(16, 18,10, 20.20, 22.30) 

MARCONI 

Via Gìannottl • TeL 680.644 
Abissi 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visione. Il più sensazionale 

ed emozionante film di spionaggio degli ul¬ 
timi anni: Black Sunday. a Colori con Roberi 
Shaw, Bruce Dern, Marthe Keller. Diretto 
dal famoso regista John Frankenheimer. 

(15, 17.30, 20, 22,30) 

NICCOLINI 

Via Rica soli • TeL 23-282 
(Ap. 15,30) 

Donne, bugie e motti peccati. Non grandi però, 
piccolissimi ma tutti divarienti: Certi piccolissimi 
peccati di Yves Robert, a Colori con Jean 
Rochefort. Claude Brasseur, Guy Bedos. Victor 
Lanoux, Danielle Delorme. Anni# Duperey. 

(16,05, 18,15, 20,30, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 

L’incanto dell’insieme vi Indurrà • pensare 
che si possono ancora condurre due ore di 
sogno e di spettacolo: I tautari di Emil Lo- 
teanu. Technicolor con Olga Cimpeanu, Dimi¬ 
tri Hebesescu. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 

Nino Manfredi, Alberto Sordi, Paolo Villaggio, 
Stefania Sandrehi: Ouelie strane occasioni. A 
colori, comico. VM 18. 

(15.30, 17.50. 20,15. 22,30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 

(Ap 15.30) 

li capolavoro dell’avventura, un film che ri¬ 
concilia il pubblico con il vero spettacolo 
cinematografico: li principe e II povero. Techni¬ 
color con Charlton Heston, Raquel Welch, 
George C. Scott, Oliver Reed. Per tutti! 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 Tel. 226.196 

L. 800 - Rid. AGIS L. 500 
(Ap 15,30) 

Rassegne « Film richiesti dagli spettatori >. 
Il favoloso, fantastico: American Graffili di 
G. Luca*, con R. Dreyfuss. Cindy William. 
Musiche dei Platters. Chuck Berry, i Dia¬ 
mond'*. Co'ori. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnfnl • TeL 480.879 
(Ap. 15.30) 

Devo conoscere c rivivere ogni tu» sensazione 
nello stesso Ietto dove tu te ha provate: 
Megliamante di Marco Vicario, a Colori con 
Leura Antonelli, Marcello Mastroianni. (VM 
18 anni). 

(16, 18,10. 20,30, 22,40) 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 

(Ap. 14,30) 

L'ultimo successo della scatenata coppie det 
cinema divertimento in: Attenti a quei due— 
ultimo appuntamento. Technicolor con Tony 
Curii*, Roger Moorc. 

ARTIGIANELLI 

Via det Serragli. 104 Tel 225057 
Eccezionale ritorno: Metello di M. Bolognini 
de! romanzo di Vasco Pratolini, a Colori con 

M. Ranieri, O. Piccolo, T. Aumont. Solo 
oggi! 

FLORIDA 

Va Pisana. H» TeL 700.130 

La nuova straordinaria trasposizione cinema¬ 
tografica in cartoni animati: Coltivar Mi peeeo 
di Lilliput, nanerottoli indimenticabili e buffis¬ 
simi con un unico grande attore uomo: Ri¬ 
chard Harris. Colori. 

(U.s. 22,45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 - TeL 451.460 
(Dalle ore 17,30) 

Cinema italieno: Liliana Crvani. Il portiere 
di aotte, con D. Bogarde, C. Rampfing (1974). 
(U.s. 22,30) . 

Rid. AGIS j . . ’ . 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Ora 15-17, pomerìggio cinematografico (prez¬ 
zo unico L. 250): Kkag Rena, a Colori. 

Ora 20,30, per il ciclo « Monica Vitti: don¬ 
na attrica »: Mimi Mnette, flore del mio giar¬ 
dino di C. Di Raima, con Monica Vitti. (VM 
14 anni). 


ICINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 16) ' 

Un ««azionile film di fantascienza: UFO con¬ 
tatto rader, e Colori. Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 • 

(Ore 20,30) 

Bruce Lee in: Il furore della Cina colpisce 
ancora. Colori, f . 

’ LA NAVE 1 * * 

Via Vtliamagna, 111 
L. 700 500 

(Inizio speli, ore 21,15, st ripete il 1. tempo) 
L’ultimo capolevoro di L. Visconti: L'inno¬ 
cente, con G. Giannini, L. Antonelli. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

TeL 640.207 

Ore 17, dedicato ai ragazzi (L. 200-700). 
Stanilo e Onlio in: I fanciulli del West, con 
Sten Laurei, Oliver Hardy. 

Ore 21.30 (L. 700-500): Criminali In pan¬ 
tofole di Larry Just, con Jan Wolle, Paula 
Truman, William Hansen e Ruth Me Davltt. 
(VM 14). 

ARCI S. ANOREA 

Via S Andrea (Hove 22 ano) • Bus 34 
L. 600-500 

(Inizio ore 20.30. si ripete il 1. tempo) 
Tendenza del cinema italiano 1967-77: Nove¬ 
cento etto secondo di B. Bertolucci, con D. 
Sutherland, R. De Niro, D. Sanda (1976). 
VM 14. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 

Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Speli, ore 16.30 - 21,30) 

Robert Redlord in un eccezionale lilm: Corvo 
rosso non avrai il mio scalpo, a Colori. Per 
tutti! 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22 593 Bus 37 
(Spett. ore 20,30) 

Un lilm di Joseph Losey: Mr. Klein. Techni¬ 
color con Alain Delon. Jeanne Moreau. Per 
tuttit 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel. 711.035 
(Ore 20,30) 

Oedlpus orca di E. Visconti. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 il 118 

Scandalo In tanàglia. Technicolor. 

CASA DEL POPOLO Di COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422 203 Bus 38 

Per il ciclo * Nuovo cinema americano *: La 
rabbia giovane di T. Malici:, con M. Sheen, 
S. Spacek. (U5A ’74). 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Ptave. 2 

Dissequestrato ritorna senza alcun taglio II 
film tratto dal libro più venduto in Italia: 
Porchi con te ali di P. Pietrangeli, a Colori 
con Cristina Mencinelli, Franco Bianchi, Lou 
Castel. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

Spettacolo per ragazzi. Ore 15,30- 17.30: 
I ragazzi della via Paal. Tessera d'abbonamen- 
to per tutto il ciclo L. 500. 


TEATRI 


TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Oriuolo, 31 - Tel. 21.05.55 
Ore 21,15. La Compagnia di prosa Città di 
Firenze-Cooperativa Oriuolo presenta: Il gat¬ 
to in cantina di Nando Vitali. Musiche di 
Salvatore Allegra Regia di Gino 5usini. 
(Penultima replica) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262.690 

Ore 21,15: I due gemelli veneziani di Carle 
Goldoni. Teatro stabile di Genova con Al¬ 
berto Lionello. Regia di Luigi Squarzinu. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G-P- Orsini 73 (tei. 68.12.191) 

Centro teatrale affratellamento • Teatro regio¬ 
nale toscano. 

Alle ore 17 per il ciclo « Incontri teatroli: 
il ‘700 ed il ‘900 » incontro con il regista 
Roberto Vezzosi e con II critico teatra'e Lia 
Lapini sul tema Bcckett aspettando Godot. 
Ingresso libero. 

Alle ore 21,15 la Cooperativa teatrale II 
« Gruppo della Rocca » presenta: Aspettando 
Godot di Samuel Beckett, traduzione di Carlo 
Frutterò. Regia di Roberto Vezzosi. Scene a 
costumi di Emanuele Luzzati. Musiche di Ni¬ 
cola Piovani. 

(Abbonati turno D e pubblico normale) 

TEATRO AMICIZIA 

Vìa II Prato - Tel. 218 820 
Tutti i venerdì • I sabati alte ore 21,30. Tutte 
la domeniche « festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Riccarda la gattopardi di Mario Ma¬ 
rotta. Regìa di Wanda Pasquini. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo 452 - Tel. 42.463 

Secondo mese di repliche di Ghigo Masino e 
Tina Vinci in cabaret di casa nostra: Il dito 
net... in 2 tempi. Feriali ore 21.30, festivi ore 
17 e 21,30. Prenotazioni telefoniche. 

Riposo: Lunedi, martedì, mercoledì. 

(Riduzioni Enal, Arci, Endas, Agis) 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pittii - Tei. 210595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. Oggi riposo. La « prima » di Leo 
De Berardinis e Perla Pe ragalto è rinviata 
a data da definire. 

TEATRO HUMOR SIDE 
S.MJS. RIfredi - Via V. Emanuele, 303 
Questa sera, alle ore 21,30. la Coop. Teatro 
Evento presenta: Magia rossa di Michel De 
Gheiderode. Regia di Sergio Galassi. Abbona¬ 
mento promozione per 6 spettacoli a scelta 
sul cartellone Humor Side. (Ingresso L. 2.000, 
ridotti L. 1.500). 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Borgo Albtzl, 9 

Il gruppo di ricerca teatrale » Agave » dì 
Firenze presenta: Training (per attore) azio¬ 
ne scenica sul lavoro dell’attore. Interpreti: 
Giusi Merli, Emma Ontanetti, Gianni Retti. 
Luci di Giorgio Celli. Suoni di Gianfranco 
Gentile. Reg>a di Ugo Magg.ni. 

TEATRO ANDROMEOA 

Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cel, Mario Marotta pre¬ 
senta Fiorentini a Viareggio, 3 etti comicis- 
s ; mi, con Orlando Fusi, Renato Moretti, Ma- 
risa Miniati. Regia di Dory Cei. Scena di 
Rodolfo Marma. 

(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ora 21,15; 
domenica ora 16.30 e 21.15). 

Prenotazioni tei. 663945. 

LO SPETTACOLO PlU' COMICO DEL GIORNO 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Bus 31 

Questa sera atte ore 21 Sagra della polenta, 
balio liscio con l'orchestra Castiglion Folk. 

TEATRO SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 
CIRCOLO ENEL 

Questa sera, alle ore 21.30, la Cooperativa tea¬ 
trale - e |J Fiorino » con Giovanni Nannini 
presenta: Casa nova... vita nova, commedia In 
3 atti di De Mayo a Gioii. 


y 1 2 
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DANCING 


DANCING MILUELUCI 

(Campi Bisenzloi 

Ore 21,30 danze con La Nuova Ediziono. 

A GARDEN ON THE RIVER 

Circolo Arci Capane 

Tutti i sabati, i (estivi e la domenica, «fin 
ore 21,30, danze con il complesso I Leader*. 
Ampio parcheggio. 

DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese. 183 

Ora 21 balio lìscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B 

Ore 21,30 batto con discoteca (consumszlorta 

gratis). Ogni venerdì a domenica sera ballo 

liscio. ) 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 
Dancing - Discoteca. Ora 21 ballo liscio, suo¬ 
nano I Rogar**. 


Rvàrkbo a cura dalla SPI (Soetotà por 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Tatofonh 667.171 >211.046 
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Prevista per sabato 17 una manifestazione ; regionale 
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Ancora proteste a Grosseto 
sulla vicenda di Maria Palombo 


- T . ,ì. ' v: ■ j, 


Presentata una interrogazione parlamentare dei comunisti sullo sconcertante caso - Numerose pre¬ 
se di posizione - Vasta la solidarietà democratica con la donna • Riunione del sindacato Enti locali 


Il gravissimo caso di Maria Palombo, che 
ha perso il posto di lavoro per un tentato 
aborto, continua a suscitare larga eco e 
commenti non solo nella provincia di Gros¬ 
seto ma anche in tutta Italia. 

Ancora una volta, una legislazione assurda 
ed anacronistica ha. In pratica, fatto un'al¬ 


tra vittima: una donna si è vista privata di 
uno dei più elementari diritti, quello del 
lavoro. 

Sulla vicenda di Maria Palombo abbiamo 
chiesto un parere ai segretari provinciali 
del PRI, PSDI, PSI e PCI. 


FLAVIO TATTAR 1N1, SEGRETARIO PROVINCIALE DEL PCI 

La legge condanna alla «morte civile» 


Questa volta l’Intervento 
della « mammana », reso 
necessario dalle condizio¬ 
ni pslcologiche-economlche- 
familiari estremamente dif¬ 
ficili, ha provocato, a cau¬ 
sa della legislazione repres¬ 
siva fascista ancora vigen¬ 
te sull’aborto, la « morte 
civile» della giovane che 
l’aveva richiesto, ed ha co¬ 
stretto una amministrazio¬ 
ne democratica ad un at¬ 
to che ripugna alla coscien¬ 
za sociale e civile: la ri¬ 
valsa sul posto di lavoro. 
Il lavoro, strumento di li¬ 
berazione. di affrancamen¬ 
to e di qualificazione socia¬ 
le per la giovane' donna 
umiliata dalla violenza di 


una legge che dopo trenta 
anni di democrazia non si 
riesce a sostituire con 1 
necessari strumenti legisla¬ 
tivi che corrispondono al 
sentire della maggioranza 
stragrande dei cittadini, al 
costume morale ed alla 
coscienza civile che fuori 
da ogni rigido schemati¬ 
smo ideologico e culturale 
è venuta largamente ma¬ 
turando nelle masse fem¬ 
minili e più in generale, 
nella società. Questa con¬ 
traddizione che vivono, 
contemporaneamente, la 
coscienza individuale e col¬ 
lettiva progressista delle 
istituzioni democratiche, 


saldamente unite nella bat¬ 
taglia per il rinnovamen¬ 
to della società e dello sta¬ 
to. rende improcrastinabi¬ 
le lo sforzo unitario che 
deve essere prodotto per 
una sollecita approvazio¬ 
ne di una nuova normati¬ 
va sull’aborto. Non basta¬ 
no le prove di solidarietà 
verso la giovane grosseta¬ 
na. ma occorre produrre 
una vasta mobilitazione di 
massa unitaria che batta 
una volta per tutte le re¬ 
sistenze conservatrici ed 
oscurantiste, che cancelli 
una piaga sociale e morale 
quale quella che si porta 
dietro da sempre il codice 
Rocco. 


FAUSTO GIUNTA, SEGRETARIO PROVINCIALE DEL PRI 

La riforma non può più attendere 


L’episodio di Marta Pa¬ 
lombo. triste e avvilente, 
Induce tutte le forze poli¬ 
tiche a riflettere di nuovo 
sulla necessità di una ri¬ 
forma legislativa improcra¬ 
stinabile. La legge non è 
più conforme al costume 
morale e alla realtà che la 
società sta vivendo. Quan¬ 
do si verifica questa scol¬ 
latura. significa mal gover¬ 
nare e indebolire la credi¬ 
bilità delle istituzioni dello 
Stato. La maggior parte 


dei cittadini crede nella de¬ 
penalizzazione dell’aborto 
e il rinvio del problema da 
parte del potere legislativo 
non può essere ritenuto se 
non un comportamento as¬ 
surdo e politicamente inop¬ 
portuno. Il Parlamento do¬ 
vrà pronunciarsi di nuo¬ 
vo. rapidamente, se non 
si vorrà un nuovo referen¬ 
dum. in questo momento 
Inopportuno perchè possi¬ 
bile occasione di scontro 
frontale delle parti. La si¬ 


tuazione politica italiana 
tutto può augurarsi, ma 
non certo le occasioni di 
scontro. E* certo, dunque, 
che la Democrazia cristia¬ 
na deve rivedere il proprio 
atteggiamento. L’integrali¬ 
smo morale e poli#co ha 
già fatto pagare un duro 
scontro al partito di mag¬ 
gioranza relativa e. ciò che 
più conta, esso non può 
mai essere fonte di progres¬ 
so e di benessere dello 
Stato. 


GIULIANO BENCI, SEGRETARIO PROVINCIALE PSDI 


Il comune nella morsa di leggi inique 


Le forze politiche sono 
da tempo alla ricerca di 
una soluzione che porti al 
superamento dell’anacro¬ 
nistica legislazione vigen¬ 
te in materia di aborto. 
Sono convinto, del resto, 
che nel paese esiste ormai 
una forte maggioranza per 
la quale appare, in ogni 
caso, assurdo considerare 
reato la pratica abortiva. 


Il problema è quindi attua¬ 
lissimo e attende urgente 
soluzione. Comunque esso 
venga considerato, da pun¬ 
ti diversi di vista (socia¬ 
le. morale e religioso), non 
credo possa trovarsi alcu¬ 
no disposto a condividere 
il grave provvedimento 
adottato nei riguardi della 
dipendente comunale che 


ha dovuto subire, oltre a 
una forte umiliazione, an¬ 
che la perdita del posto di 
lavoro. Il dramma anche 
nel fatto che il comune, 
per quanto solidale con la 
dipendente, non poteva- 
tenere altro comportamen¬ 
to. se non incorrendo esso 
stesso — nella persona de¬ 
gli amministratori — nei 
rigori delle leggi vigenti. 


LUCIO MENGHETTI, SEGRETARIO PROVINCIALE DEL PSI 

Non servono attestati di solidarietà 


Una legge iniqua ancora 
vigente ha tolto il lavoro e 
quindi il sostentamento a 
Maria Palombo (dipenden¬ 
te dell’amministrazione co¬ 
munale di Grossetto) e ai 
suoi tre figli. Infatti, la 
predetta amministrazione, 
per non incorrere nel rea¬ 
to di omissione di atti d’uf¬ 


ficio, ha dovuto licenziare 
la Palombo perchè con¬ 
dannata nel 1972 in quan¬ 
to sottopostasi a pratica 
abortiva. Non sono suffi¬ 
cienti ora i soli attestati di 
solidarietà alla Palombo, 
occorre far si che l'iter 
parlamentare della legge 


sull’aborto sia il più solle¬ 
cito possibile, si battano le 
resistenze dei falsi purita¬ 
ni, si completi la legge af¬ 
finchè contenga anche una 
norma che cancelli gli ef¬ 
fetti di una sentenza inu¬ 
mana come quella della 
quale è stata vittima la 
Palombo. 


GROSSETO - Il caso della 
ragazza • grossetana Maria 
Palombo (madre di tre figli, 
emarginata nella famiglia e 
licenziata dal Comune per una 
condanna per tentato aborto), 
che ha dovuto pagare le con¬ 
seguenze di una legge fasci¬ 
sta, continua a suscitare rea¬ 
zioni e prese di posizione. 

Il c comitato delle donne per 
il consultorio», costituito da 
donne di diversa collocazione 
e ispirazione politica, nello 
esprimere concretamente ' la 
solidarietà di tutte le masse 
femminili a Maria Palombo, 
ha promosso per il pomerig¬ 
gio di sabato 17 dicembre a 
Grosseto, una manifestazione 
a carattere regionale, invitan¬ 
do tutte le organizzazioni fem¬ 
minili: il corteo, dopo aver 
attraversato le principali stra¬ 
de cittadine terminerà con un 
sit-in in piazza Dante. A ta¬ 
le protesta la manifestazione 
concluderà le iniziative che 
verranno prese in questi gior¬ 
ni. per coinvolgere nella vi¬ 
cenda la popolazione della 
Maremma, i partiti democra¬ 
tici e le forze sociali e isti¬ 
tuzionali. 

«Il comitato per il consul¬ 
torio. come si legge in un 
comunicato stampa, sottolinea 
come il grave ed emblematico 
caso di Maria Palombo è un 
ulteriore esempio dell’arre¬ 
tratezza delle legai fasciste 
del codice penale Rocco, che 
oltre a punire la donna che 
mai irresponsabilmente af¬ 
fronta il dramma dell’aborto, 
impedisce, come in auesto ra¬ 
so. il rispetto di fondamentali 
diritti costituzionali quale ap¬ 
punto quello al lavoro. 

Emerge più che mai la ne¬ 
cessità. conclude la nota, di 
andare ad una nuova legisla¬ 
zione in materia di aborto che 
annulli le vecchie norme del 
codice penale e che rispetti il 
diritto della donna ad ’ una 
scelta libera e cosciente ». Del 
gravissimo caso è s^ato in¬ 
vestito il governo e il Par¬ 
lamento. con una interroga¬ 
zione presentata ieri mattina 
al ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia Bonifacio, dai compa - 
pni senatori Walter Chielli e 
Gielia Tedesco Tato. 

I nostri compagni interroga¬ 
no il ministro per avere il 
giudizio degli organi governa¬ 
tivi in merito alla sconvolgen¬ 
te vicenda di Maria Polom- 
bo. Dono aver ripercorso la 
storia dello sconcertante epi¬ 
sodio. i due parlamentari chie¬ 
dono « se in attesa delle in¬ 
dispensabili più urgènti rifor¬ 
me legislative atte a sanare 
alla radice il verificarsi di 
simili drammi umani, il Mi¬ 
nistro non ritenga che pos¬ 
sano promuoversi iniziative 
per gaoantire a Maria Pa¬ 
lombo e ai suoi tre figli la 
sussistenza economica. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
riunito il sindacato deeli En¬ 
ti locali FLEL. per discute¬ 
re il caso della Palombo, 
che era stata assunta, dòpo 
un concorso, dal Comune. . 
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Imponente 
„ manifestazione 

« La zona 
del -cuoio » 
s’è fermata 
contro il 
fascismo 


PONTEDERA — L’impo¬ 
nente manifestazione an- 
: tifascista che si è svolta 
a Castelfranco di Sotto 
è la risposta della popo- . 
lazione della « zona del 
cuoio» alle recenti pro¬ 
vocazioni fasciste. Nella 
mattinata di ieri, si è 
svolto anche uno sciope¬ 
ro nei sei comuni del com¬ 
prensorio. 

Nell’organizzazione del¬ 
lo sciopero e della mani¬ 
festazione vi era stato un 
serio impegno dell’intero 
movimento democratico 
ed antifascista, degli en¬ 
ti locali e dei partiti po¬ 
litici, dalle organizzazioni 
sìr^«°° * * 

Dalie 10 alle 12 nella 
zona è cessata ogni attivi¬ 
tà produttiva ed allo scio¬ 
pero e alla manifestazio¬ 
ne hanno preso parte an¬ 
che tutti gli studenti del¬ 
le medie superiori di San 
Miniato. 

Il corteo, era aperto dai 
gonfaloni di sei comuni 
dei comprensori, dalle 
bandiere delle organizza¬ 
zioni sindacali e dei par¬ 
titi politici. Seguivano, 
quindi, i sindaci, i diri¬ 
genti dei partiti politici. 


Documento unitario di PCI, PSI,* PRI e PSDI presentato a Perugia 


«L'Ente Valdichiana va sciolto» 

. «* \ 

Lunedì manifestazione ad Arezzo 

Alla conferenza-stampa umbra erano presenti rappresentanti del consi¬ 
glio provinciale aretino — Denunciati gli sprechi e l’inefficienza dell’ente 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — « 1 comitati re¬ 
gionali del PCI, PSI, PSDI, 
PRI chiedono il trasferimen¬ 
to delle funzioni e dei poteri 
dell’Ente valdichiana alle Re¬ 
gioni Umbria, e Toscana in 
base al DPR 616 (legge 382) 
riaffermando che ciò do¬ 
vrà avvenire rispettando i 
tempi fissati nel decreto 
stesso ». 

Così inizia il documento co¬ 
mune dei 4 partiti, ma ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, Francesco 
Ghirelli per il PCI, Gonario 
Guatinl per il PSDI, Aldo Po¬ 
tenza per il PSI e Massimo 
Arcamone per il PRI, non si 
sono limitati ad esporre la 
pur articolata e chiara pre¬ 
sa di posizione unitaria. 

Assieme al presidente del- 
l’ESU, onorevole Ludovico 
Maschlella, a impiegati del¬ 
l’ente Valdichiana — che han¬ 
no partecipato a titolo perso¬ 
nale — ed a rappresentanti 
dei consigli provinciali di Pe¬ 
rugia e Arezzo (gli stessi che 
hanno organizzato la manife¬ 
stazione di lunedi ad Arezzo 
per il trasferimento dei pote¬ 
ri dell’Ente) la « questione 
ente Valdichiana » è stata in¬ 


fatti presentata in tutta la sua 
assurdità. Al di là dell’opera¬ 
to dell’Ente, a dir poco sca¬ 
dente, si dà il fatto che né 
la Regione Umbria, nè quel¬ 
la Toscana possono — a rigo¬ 
re di legge — portare avanti 
una programmazione com¬ 
plessiva per lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura. 

Da notare la completa « au¬ 
tonomia » con cui l’Ente ha 
operato, senza cioè ricercare 
il minimo collegamento con 
le regioni e le iniziative che 
portano avanti. Ma non è so¬ 
lo questo il problema nè la 
denuncia si ferma al metodo 
e al merito degli interventi 
fatti dall’Ente Valdichiana. Si 
tratta — hanno ribadito ieri 
mattina i rappresentanti dei 
4 partiti — di andare al su¬ 
peramento di un Ente che si 
sovrappone a competenze fon¬ 
damentali delle Regioni. 

Che questa sia una esigen¬ 
za fortemente sentita in Um¬ 
bria e in Toscana è eviden¬ 
te: lo hanno sottolineato re¬ 
centemente a Firenze il pre¬ 
sidente della Regione Umbria 
Marri e della Toscana La¬ 
gorio, lo hanno ribadito re¬ 
centemente documenti unitari 
dei comitati regionali um¬ 
bri e toscani del PCI e PSI e 


delle organizzazioni sindaca¬ 
li. Ci sono state poi prese di 
posizione di Comuni e ammi¬ 
nistrazioni provinciali. Lunedi 
prossimo, infine, ad Arezzo 
ci sarà una manifestazione 

A ciò si aggiungono le con¬ 
tinue denunce sullo spreco e 
l’inefficienza che ha caratteriz¬ 
zato l’intervento dell’Ente Val¬ 
dichiana (ieri mattina Pos¬ 
sessore provinciale di Arez¬ 
zo Caneschi ha ricordato il tri¬ 
ste caso di una diga utilizza¬ 
ta solo al 50 per cento nel¬ 
la zona di Foenna) ed ancor 
più nette rivelazioni sul modo 
con cui è stato gestito (il 
dr. Potenza ieri ha ricordato 
come ad esempio la presiden¬ 
za dell'Ente abbia preso spes¬ 
so decisioni importanti senza 
nemmeno convocare il consi¬ 
glio di amministrazione e, ul¬ 
timamente abbia perfino in¬ 
viato agli organi centrali del¬ 
lo stato un organigramma che 
non rispecchia la reale posi¬ 
zione del personale). 

Come mai dunque questo 
ente messo tra quelli da « ra¬ 
diografare » non è già stato 
messo a riposo senza com¬ 
promettere il posto di chi vi 
lavora? Sulla sua inutilità, 
ed anzi sul contrasto tra la 
sua esistenza ed ì compiti del¬ 


le regioni, ci sono resistenze. 
Perfino un decreto presiden¬ 
ziale è stato emanato per ten¬ 
tare di legittimare resistenza 
dell’Ente 

La democrazia cristiana ad 
esempio — lo ha ricordato 
il segretario provinciale del 
PSDI Guaitini — al consiglio 
provinciale di Perugia si è op¬ 
posta ad una mozione che cal¬ 
deggiava il trasferimento dei 
poteri dell'Ente Valdichiana 
alle Regioni. Il tutto affer¬ 
mando die la mozione sareb¬ 
be nata più su una pregiudi¬ 
ziale politica che di merito. 
« Un’accusa — ha afferma¬ 
to Guaitini — che potrebbe 
essere ritorta proprio contro 
la DC nel momento in cui 
essa non ha detto nulla per 
difendere proprio nel merito 
la validità dell’ente ». 

Fatto sta che anche su que¬ 
sto la stessa DC è divisa 
se è vero che un'analoga mo¬ 
zione è stata approvata anche 
dai consiglieri democristiani 
al Comune di Cnstiglione del 
Lago (ben vicino alla zona 
dove più « opera » l’Ente) e. 
a quello di Umbertide. la stes¬ 
sa mozione ha avuto l'asten¬ 
sione del gruppo de. 

Gianni Romizi 


Dovrebbe essere attuato giovedì mattina 


PISTOIA CONTRO LO SGOMBERO ITAL-BED 

Notificato dalla Procura della Repubblica - Iniziative del comitato unitario per l’occupazione tese 
ad ottenere il rinvio dell’ordinanza - Sembra che il proprietario sia disposto a vendere la fabbrica 


Attivo a 
Grosseto 
con il 
compagno 
Di Giulio 

GROSSETO — Intenso fi¬ 
ne settimana di dibattito 
e iniziativa dei comunisti 
grossetani. Questa matti¬ 
na alle ore 9,30 nel salo¬ 
ne della federazione si ter¬ 
rà l'attivo provinciale dei 
dirigenti comunisti sul te¬ 
ma: « Compiere un altro 
significativo passo in avan¬ 
ti verso una più solidale 
e unitaria collaborazione 
tra le forze democratiche 
e una più diretta assunzio¬ 
ne delle responsabilità di 
governo delie sinistre e 
del PCI ». I lavori saran¬ 
no introdotti e conclusi 
dal compagno Fernando 
Di Giulio, della direzione 
del partito. 

Sempre con il compagno 
Di Giulio, domani mattina 
alle ore 9.30 nella sala 
Florida di Follonica si ter¬ 
rà una conferenza dibatti¬ 
to sul tema « I cittadini 
domandano, i comunisti ri¬ 
spondono ». 


Se ne è discusso in un convegno organizzato d alla Regione 

Dalla CEE 400 mila ettolitri di latte 

Tanti ne sono stati importati nel solo 1976 • Assurdi i meccanismi compensativi adottati dal Mercato Comune 
In Toscana si producono circa i due terzi del fabbisogno regionale - Il ruolo positivo delle Centrali del latte 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 
AVVISO DI GARA 

La Giunta Regionale della Toscana bandisce un concorso per 
l'elaborazione grafica (bozzetti) di n. 6 manifesti murali relativi 
alla campagna d'affissione 1978 i cui fami, insieme alle modlità 
e elle condizioni del concorso, saranno precisate successivamente 
nella lettera d'invito. 

Gli interessati al concorso dovranno fare domanda di parteci¬ 
pazione a: REGIONE TOSCANA - Provveditorato-Economato. Via 
di Novali 26. Firenze - entro e non oltre 10 giorni dalla date 
di pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di partecipazione non sono vincolanti per fAmmi- 
nistrazione 

Il Presidente 
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TRADIZIONALE FIERA DEL 

TAPPETO 


FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

Livorno • Via Orando, 118 «Tal. 38171-2 
IV Ul ZIA 11. Crocimi - Violo Comaschi, 48 • Tot. 743088 


FIRENZE — Il problema del¬ 
la produzione, lavorazione e 
commercializzazione del latte 
in Toscana rappresenta uno 
dei nodi più difficili da scio¬ 
gliere per rendere remunera¬ 
tivo l’aUevamento dei bovini. 
La Regione Toscana, che già 
da molto tempo si è fatta 
interprete della situazione di 
disagio esistente fra i lavo¬ 
ratori. ha promosso ieri al 
Palazzo degli Affari un con¬ 
vegno al quale hanno parte¬ 
cipato dirigenti e rappresen¬ 
tanti delle centrali del latte 
esistenti in Toscana, alleva¬ 
tori e rappresentanti sinda¬ 
cali e delle organizzazioni 
contadine. 

■ L'assemblea è stata prece¬ 
duta da una introduzione del- 
r Assessore all’ Agricoltura, 
Anseimo Pucci, che ha sin¬ 
tetizzato le linee attorno a 
cui la Regione Toscana si è 
messa ed intende muoversi 
nel futuro, per favorire lo 
sviluppo della zootecnia. Ma 
quale è la situazione esistente 
attualmente nel settore della 
produzione e della commer¬ 
cializzazione del latte? « As¬ 
surda e paradossale ». l’ha 
definita Pucci. 

In Toscana l’invasione del 
latte importato sta assumen¬ 
do dimensioni sempre più 
massicce e preoccupanti. In¬ 
fatti, pur esistendo un mar¬ 
gine per un ulteriore sensibile 
incremento della produzione, 
che arriva appena a coprire il 
2-3 per cento del nostro fab¬ 
bisogno. essa risulta Innega¬ 
bilmente compressa daU'im- 
ponazione del latte estero, so¬ 
prattutto tedesco, grazie ai 
cosiddetti « importi compen¬ 
sativi monetari » stabiliti dal¬ 
la CEE. 

Questi veri e propri incen¬ 


tivi, concepiti come strumen¬ 
to di riequilibrio nel mercato 
dei cambi, hanno finito in¬ 
vece per rappresentare dei 
premi sia all'esportazione che 
aU’importazione. Nella sola 
Toscana, senza contare il lat¬ 
te introdotto sotto forma di 
formaggi, si calcola • che il 
prodotto importato nel 1976 
sia stato di circa 400 mila et¬ 
tolitri. cifra che corrisponde 
a più di un terzo della nostra 
produzione, valutata per l'an¬ 
no in corso intorno ai mille 
ettolitri. Soltanto le quattro 
centrali pubbliche del latte, 
che operano nel nostro terri¬ 
torio. hanno introdotto in To¬ 
scana latte estero per un to¬ 
tale di 100370 ettolitri nei 
primi sei mesi dell'anno in 
corso. . 

Questo fenomeno, pur mo¬ 
tivato da esigenze di bilancio. : 
contrasta con la politica re- ! 
gìonale. che mira ad incen- j 
tivare la produzione nel set- | 
tore del latte e a difendere ! 
e migliorare il - reddito del j 
produttori agricoli. Oltretutto, 
l'importazione di latte estero 
e le misure comunitarie per 
comprimere la produzione, 
contrastano anche con - gli 
obiettivi della legge 306. che 
ha prodotto anche in Toscana I 
risultati positivi nei confronti 1 
del patrimonio . zootecnico. ; 
Purtroppo la legge 306 non 
ha ancora completamente in¬ 
ciso nella realtà esistente nel 
settore, a causa della man¬ 
cata costituzione delle asso¬ 
ciazioni di produttori zootec¬ 
nici. 

Per quanto riguarda il prez¬ 
zo del latte bovino alla stalla, 
ove è stato applicato rac¬ 
cordo regionale, ha subito un 
Incremento del 564) per cento, 
passando da 150 lire (1975) a 


235 lire (accordo delio scorso 
settembre). Tuttavia c'è da 
dire che, per vari motivi, oggi 
il prezzo del latte al consumo 
si diversifica da provincia a 
provincia, mentre una più 
corretta programmazione re¬ 
gionale esigerebbe una certa 
uniformità. 

In questo quadro, le cen¬ 
trali del latte hanno svolto un 
ruolo importante e comples¬ 
sivamente positivo, favorendo 
l’operatività della legge 306. 
anche se limitatamente al- 
l'applicazione degli accordi 
regionali sul prezzo del latte 
alla stalla. Purtroppo non tut¬ 
ti i produttori toscani hanno 
potuto approfittarne, soprat¬ 
tutto quelli situati in zone 
agricole più svantaggiate. 

Fra le varie iniziative della 
Regione per garantire i pro¬ 
duttori e per la valorizzazione 
del latte fresco, è allo stu¬ 
dio un progetto per la crea¬ 
zione di un « marchio di ga¬ 
ranzia ». 


Assemblea della 
Costituente Contadina 
a Fomacette 

Domenica • Fomacette con ini¬ 
zio «Ito oro 9 noi azione Sella 
caoo Set popolo avrà Ina i o l’as- 
a owS lao provinciale corti tot iva Scila 
cortitvente contesine provinciale. 
I lavori «vraMeo inizio alla # a ai 
co nci nSaranno noi pomoriftio con 
va inta n ante Sai c entpapno Emo 
Caneotretli Sali aproeiSenza regio- 
noie Solla coatiforate con t esi ne. A 


provinciali a So- 


PISTOIA — Si estende a Pi¬ 
stoia il movimento contro lo 
sgombero deirital-Bed. E' 
una grossa battaglia che ve¬ 
de l’impegno attivo e unita¬ 
rio di tutte le componenti 
democratiche della città. Ve¬ 
nerdì scorso la procura della 
repubblica ha notificato ai 
rappresentanti legali del la¬ 
voratori la esecutività del 
provvedimento per oggi dieci 
dicembre e la sua attuazione 
pratica per la mattina del 14. 

Il comitato unitario provin¬ 
ciale per la difesa della oc¬ 
cupazione riunitosi nella mat¬ 
tinata di venerdì per esami¬ 
nare la situazione comples¬ 
siva ha preso atto di una 
serie di elementi primo fra 
tutti l’estrema scorrettezza 
ministeriale nel non comuni¬ 
care quanto è stato realizza¬ 
to a livello di incontri fra 
il ministro Donai Cattin e 
il proprietario Pofferi. Di 
questo incontro fra il mini¬ 
stro deH’industria e il titolare 
della azienda si sa infatti che 
il Pofferi ha dimostrato la 
disponibilità alla vendita del¬ 
la struttura aziendale (esclusi 
i macchinari) alzando di 300 
milioni la richiesta di acqui¬ 
sto (da un miliardo e 700 
milioni proposti dalla GEPI 
a due miliardi tondi). 

Si sa anche, che la GEPI 
si riunirà venerdì pomerig¬ 
gio per discutere questa e- 
ventualità di acquisto con Io 
stesso ministero (è infatti or¬ 
mai noto il grosso gioco 
al ricatto che la stessa GEPI 
svolge nei confronti dei mini¬ 
steri per acquisire nuovi 
stanziamenti). La commissio¬ 
ne formata da tre rappre¬ 
sentanti indicati in una riu¬ 
nione tenuta mercoledì dal 
comitato unitario per l’occu¬ 
pazione di Pistoia e attual¬ 
mente a Roma e sta facendo 
pressione per raggiungere 
una possibilità di dilazione 
dell'ondinanza di sgombero. 

Dalla riunione tenuta sta¬ 
mani mattina al palazzo co¬ 
munale il comitato unitario 
per la difesa della occupa¬ 
zione è emersa anche una 
proposta di incontro fra i le¬ 
gali che curano gli interessi 
dei lavoratori la GEPI. la 
GERÌ, e l’Ital Bed. parten¬ 
do dal presupposto che la 
cassa integrazione per i di¬ 
pendenti non viene pagata 
e che quindi vi è la neces¬ 
sità di chiarire le competen¬ 
ze su questa situazione. La 
domanda dell'incontro sarà 
rivolta nei prossimi giorni al 
giudice del lavoro. 

. Praticamente la trattativa 
verrebbe ad essere posta an¬ 
che in sede giurisdizionale. 
Comunque, proprio nell'appa¬ 
rente complessità di questi 
provvedimenti, di iniziative e 
di incontri con le parti, pos¬ 
siamo rilevare la presenza 
di un ' impegno notevole e 
estremamente unitario per 
annullare l’atto più indegno 
che corona l'inettitudine go¬ 
vernativa come quello dello 
sgombero deUTtal Bed. a cui 
tutte le forze democratiche 
cittadine non intendono asso¬ 
lutamente sottostare. 

Il comitato unitario provin¬ 
ciale per la difesa dell'occu¬ 
pazione ha intanto aggiorna¬ 
to la riunione di questa mat¬ 
tina a lunedi pomeriggio. 

Questo ulteriore incontro 
consentirà di fare il punto 
sull'intera situazione dando 
anche ordine a questa serie 
di notizie e programmando 
eventuali iniziative da pren¬ 
dere mercoledì mattina se, 
nonostante il grosso impegno 
profuso da tutte le compo¬ 
nenti sociali cittadine, l’ordi¬ 
nanza ■ di ‘ sgombero dovesse 
essere resa esecutiva. 


SENSAZIONALE!!! 


SUPERVENDITA ALLO 


SPENDIBENE EDILIZIO 

di Pisa 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com¬ 
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 


L. 99.500 


la serie! I! 


continua la supervendita sottocosto di: 

MOQUETTE agugliata L. 1.650 mq. 1* se. 


PIASTRELLE dee. 15x15 L. 2.600 mq. 1“ se. 

PARQUET rovere natura L. 4.500 mq. 1 a se. 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico ventilatore 
tascabile - massaggio - spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subito ad 
ogni cliente. 


SPENDIBENE EDILIZIO 


della 


SEPRA PAVIMENTI 

VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 
(PISA) - TELEF. 050/890705 - 980671 


COMUNICATO URGENTE 


ad AREZZO ^ 

La ditta RENATO TESSUTI 

Corso Italia, 207 I 

Informa eho con regolato c o n i o dopoollo «olio 

PELLICCERIA GRAZIA 

• eoo ri constato dei 8 autor a creatori ém mode* 

N. 597 PELLICCE 


pregiate, firmate • di alta moda provenienti dai marcati atteri, cauta man¬ 
cati contratti vengono ceduta direttamanta al pubblico con PROCEDIMEN¬ 
TO URGENTE Di VENDITA E CON IL PIU’ ALTO SCONTO MAI PRATICATO 


dal 


30 


11 al 


60 


ed è vero! ma realmente vero 


ALCUNI ESEMPI: 

Visone cinese 1.450 000 

Visone Black 2.900.000 

Visone Saga 2 300000 

Rat Moequei 840.000 

Castoro selvaggio 950.000 
Giacchino visone 950.000 
Visone Tweed . i.ioo ooo 


7804)00 Giacca nutria setv. I 
1.250.000 Persiano Swacara 1.- 
1.100.000 Marmotta extra 1 .< 

300.000 Bolero visona - ( 

400.000 Lapin Ungart 
500.000 Persiano R. 

000.000 e centinaia di altri tipi 


850.000 309.000 
1.400 000 $ 404)00 
1.450.000 000.000 
690.000 SSOjOOO 
170.000 «84)00 
390.000 2204)00 


la grandiosa realizzazione avverrà a partire da martedì 13, ore 9 
ad AREZZO 

presso la ditta Renato TESSUTI 

Corso Italia, 207 


TIGNIPELLICCIAEGARANTITA CON CERTIFICATO 0 ORIGINA 
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Positivo il bilancio di cinque anni.di attività' 
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Castelfiorentino: 160 alunni 


iscritti alla scuola musicale 


,59 


E’ il risultato della ristrutturazione avvenuta nel 
ta di anno in anno - L’insegnamento della musica 


1972 - L’impegno finanziario del comune aumen- 
diventa fenomeno di massa - Previsti nuovi corsi 


*' M i ’ *' »' J ’ ‘ * 


CASTELFIORENTINO — 
Nel 1872 nacque la Scuola 
Comunale di Musica di Ca- 
stelfiorentino. Cento anni più 
tardi, nel 1972, è stata rin¬ 
novata e ristrutturata, tor¬ 
nando a nuova vita dopo va¬ 
rie fasi di alterne e trava¬ 
gliate vicende. Sono, queste, 
due date fondamentali per 
una istituzione in cui si ri¬ 
flette la intensa attività mu¬ 
sicale che fino dai secoli pas¬ 
sati si è svolta nella cittadi¬ 
na e nei dintorni. 


Da un quinquennio, dun¬ 
que, la Scuola di Musica sta 
marciando a gonfie vele. 11 
numero degli alunni è cre¬ 
sciuto progressivamente e 
nell’anno scolastico 1977-78, 
quello da poco iniziato, ha 
raggiunto la cifra di ICO. Gli 
insegnanti sono dieci, di cui 
uno rientra nella pianta or¬ 
ganica del Comune, mentre 
gli altri sono assunti in base 
ad una convenzione stipulata 
con il Comitato che gestisce 
la Biblioteca Comunale. 

« Il successo, comunque — 
ha osservato Franco Nenci- 
ni. assessore alla cultura del 
Comune di Castelfiorentino, 
durante una conferenza stam¬ 
pa — non è solo quantitativo, 
anche se è .significativo che 
ci siano' più iscritti a Castel¬ 
fiorentino che in altri centri 
ben più grandi. La nostra 
esperienza è considerata una 
delle più mature in Toscana, 
per il modo in cui è impo¬ 
stata e per i rapporti che si 
sono stabiliti con le altre isti¬ 
tuzioni culturali ed educative, 
in primo luogo con le scuo¬ 
le materne ed elementari. 
Per l'Amministrazione Co¬ 
munale, ciò comporta un 
grande impegno di organizza¬ 
zione e di finanziamento. Un 
solo esempio: nel 1972 spen¬ 
demmo due milioni per que¬ 
sta attività, nel 1977 tredici 
milioni, nel bilancio di pre¬ 
visione per il 1978 pensiamo 
di inserirne ancora di più ». 

« Lo scopo che ci prefiggia¬ 
mo — ha aggiunto Fabio 
Tamburini, direttore e coor¬ 
dinatore della Scuola di Mu¬ 
sica — non è solo quello di 
insegnare tecniche e nozioni. 
Alla base di tutto c'è la con¬ 
vinzione dell’importanza del¬ 
la musica per la completa 
formazione culturale e socia¬ 
le dcH’individuo. Per questo. 


ci siamo dati da fare per al¬ 
largare la partecipazione, e 
non è stato difficile. 

«Poi. abbiamo compiuto una 
scelta precisa: non avrebbe 
avuto senso caratterizzare il 
nostro \ insegnamento come 
una brutta copia del Conser¬ 
vatorio: se dobbiamo svolge¬ 
re un servizio sociale, dobbia¬ 
mo impegnarci per divulgare 
la conoscenza e la compren¬ 
sione del fenomeno musicale 
a livello di massa, e non per 
preparare pochi professioni¬ 
sti ». 

L’insegnamento impartito co 
pie tutti gli strumenti: per¬ 
cussione. pianoforte, chitar¬ 
ra, violino, flauto, clarinetto, 
sassofono, ottoni. Ciascun al¬ 


lievo, il primo anno segue 
solo le lezioni di « teoria, let¬ 
tura e canto *; successiva¬ 
mente inizia a dedicarsi allo 
strumento prescelto, prose¬ 
guendo anche il corso di « teo¬ 
ria. lettura e canto *; la du¬ 
rata dello studio varia a se¬ 
conda degli strumenti. E’ sta¬ 
to istituito, inoltre, un « cor¬ 
so di musica d’insieme *, con 
il quale, tutti coloro cne ini¬ 
ziano a saper suonare, pos¬ 
sono esercitarsi collettiva¬ 
mente. 

Da gennaio prossimo avrà 
inizio un corso di « improvvi¬ 
sazione estemporanea * al 
quale potranno accedere an¬ 
che coloro che non frequen¬ 
tano la Scuola di Musica. An- 
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che quest’anno, come nel pas¬ 
sato. gli alunni svolgeranno 
saggi musicali, sia nelle scuo¬ 
le che in locali pubblici. 

Nella Valdelsa fiorentina, 
quella di Castelfiorentino è 
l’unica Scuola Comunale di 
Musica. In un convegno che 
si tenne due anni or sono a 
Castelfiorentino fu proposto 
di coordinare a livello di zo¬ 
na tutte le attività musicali. 
Da allora, l'idea sta pren¬ 
dendo corpo. E’ in gestazione, 
ed anzi tra non molto sor¬ 
gerà ufficialmente, una asso¬ 
cia/ione che dovrà raccoglie¬ 
re i Comuni della Valdelsa 
fiorentina, la Provincia di Fi¬ 
renze e gli enti che operano 
in questo settore. In pratica, 
comunque, il rapporto di col¬ 
laborazione è già sorto: il 
Comune di Certaldo ha isti¬ 
tuito un corso che viene svol¬ 
to da insegnanti della Scuo¬ 
la di Castelfiorentino; il Co¬ 
mune di Gambassi prenderà 
nelle prossime settimane una 
decisione analoga. 

A Castelfiorentino. intanto, 
sta divenendo sempre più po¬ 
sitivo il contatto con le isti¬ 
tuzioni scolastiche. Il Consi¬ 
glio di Circolo delle elemen 
tari ha deliberato — in base 
alla recente legge n. 517 — 
di concedere alla Scuola di 
Musica l’uso di sei aule nel 
pomeriggio. « E’ un fatto im¬ 
portante — ha detto, nel cor¬ 
so della conferenza stampa. 
Enzo Catarsi, responsabile 
dell’Ufficio Scuola del Co¬ 
mune di Castelfiorentino — 
perchè contribuisce a realiz¬ 
zare la collaborazione tra co¬ 
loro che lavorano in questo 
campo; sicuramente è uno dei 
primi esempi di applicazione 
della nuova legge ». 

Dal prossimo mese gli in¬ 
segnanti della Scuola di Mu¬ 
sica inizieranno a svolgere 
lezioni di « educazione musi¬ 
cale * nelle sezioni della scuo¬ 
la materna, statale e comu¬ 
nale. e nelle classi delle ele¬ 
mentari in cui è in funzione 
il tempo pieno (a Castelnuovo. 
Ponte degli Olmi. Petrazzi). 

E’ un altro passo avanti per 
fare conoscere, comprendere 
ed apprezzare la musica a 
tutti, senza la pretesa di for¬ 
mare tanti specialisti. 

Fausto Falorni 



Un importante centro culturale per Lucca 


Riapre « Palazzo Mansi 


con mostre e pinacoteca 


L’appartamento monumentale è ancora completamente 
arredato - Una preziosa raccolta di quadri e di costumi 




cinema 


Un attimo una vita 


NELLA FOTO: Dei bambini 
studiano musica 


Disappunto per chi cer¬ 
cava nei film di Pollack 
il brivido delle corse dei 
bolidi di formula 1 visto 
che Bobby Deerfield, pro¬ 
tagonista. è un pilota del 
genere; disappunto per 
chi si aspettava una me¬ 
lensa love story per di¬ 
menticare; disappunto 
per i fiorentini che spe¬ 
ravano di riconoscersi m 
qualche via del centro 
(sarà toccato a ben pochi 
dati gli esterni cartoline 
scili); disappunto infine 
per chi attendeva profon¬ 
de riflessioni sulla vita e 
sulla morte daii’autore di 
Non si uccidono i cavalli , 
Come eravamo. Corvo ros¬ 
so, I tre giorni del con¬ 
dor ete.. 

Un attimo una vita, 
tratto da un romanzo di 
E M Remarque. è in par¬ 
te tutto questo, ma in 
massima parte deve il suo 
spessore alla sceneggiatu¬ 
ra di Sargent e all'inter¬ 
pretazione del’a coppia 
Pacino-Keller. 

Lui è un pilota di suc¬ 
cesso, un pò malinconico, 
tediato, senza eccessiva 
vitalità o fantasia, scon¬ 
volto un giorno dalla mor¬ 
te in pista di un amico, 
avvenuta a bordo della 
macchina che dovrebbe 
guidare. Bobby non si dà 
pace e cerca di Individua¬ 
re, anche attraverso un 
filmato deH’mcidente. il 


perché della tragica mor¬ 
te, non rassegnandosi nè 
alla fatalità né agli even¬ 
tuali difetti della macchi 
na o del pilota. Visitan¬ 
do un altro amico sacri¬ 
ficato alle corse in una 
clinica svizzera, incontra 
casualmente Liliana, una 
singolare ricoverata piena 
di iniziative e di doman¬ 
de. un pò convulsa un pò 
aggressiva per il tranquil¬ 
lo Deerfield. Lui cerca 
le cause della morte che 
continuamente gli passa 
accanto ma sfugge la vi¬ 
ta; lei. condannata a mo 
nre da una malattia incu¬ 
rabile. cerca fino in fon¬ 
do il sapore dell'esistenza. 

Un Incontro contrasta¬ 
to fra i due, a Firenze e 
dintorni, nel lusso e nei 
silenzi impacciati, nell'eu¬ 
foria e nella bizzarria del¬ 
la donna che coinvolge, 
traina 11 reticente Pacino 
verso l’amore, verso una 
vita meno pensata 

Confermando la tenden¬ 
za di ripiegamento dell’ul¬ 
timo cinema americano, 
anche il film di Pollack 
ritesse le quinte ormai 
sbiadite dei teatrini holly¬ 
woodiani. riproponendo 
modelli distanti dal reale 
e privi di lieviti fantasti¬ 
ci. nonostante la lieve in¬ 
farinatura di disagi esi¬ 
stenziali. 

Giovanni M. Rossi 


LUCCA — Si riapre al citta¬ 
dini l’antico palazzo Mansi di 
Lucca, che ospita adesso la 
Pinacoteca nazionale. In oc¬ 
casione della Settimana dei 
musei » la Soprintendenza 
per 1 beni ambientali, archi¬ 
tettonici, artistici e storici di 
Pisa, Livorno e Lucca vi ha 
sistemato una serie di mostre 
sul tema « Museo e territo¬ 
rio ». 

Il palazzo Mansi, divenuto 
di proprietà dello Stato nel 
1961, di per sè già costituisce 
un museo, in quanto conser¬ 
va integro l’appartamento 
monumentale dei secoli 
XVII-XVIII, arredato con ri¬ 
vestimenti ad arazzi, mobili, 
tappeti e cortine che verrà 
anch’esso aperto al pubblico 
in questa occasione. L’am¬ 
piezza e l’articolazione dello 
stabile consentono di poter 
predisporre una serie di am¬ 
bienti per esposizioni e 
mostre temporanee e di dare 
una nuova collocazione alla 
Pinacoteca, ospitata dal 1870 
fino ad ora in locali di pro¬ 
prietà della Provincia di Luc¬ 
ca. 

La natura della raccolta 
della Pinacoteca (si tratta di 
quadri provenienti dal guar¬ 
daroba granducale fiorentino, 
donati alla città di Lucca dal 
granduca Leopoldo II nel 
1847) e l'ambiente stesso 
hanno fatto ritenere oppor¬ 
tuno adottare un criterio di 
esposizioni tipo « quadreria »; 
un depliant che illustri la 
stona del palazzo, la storia 
delle collezioni e i criteri e- 
spositivi e di restauro. 

In palazzo Mansi è stata 
inoltre allestita l’esposizione 
dei risultati della cataloga¬ 
zione effettuata sulle quattro 
province del territorio della 
sezione gallerie. Per rendere 
pubbliche le schede sul pa¬ 
trimonio artistico della zona, 
in questo anno scolastico sa¬ 
rà operante anche a Lucca, 
come già da due anni a Pisa, 
la sezione didattica organiz¬ 
zata dalla Soprintendenza in 
accordo con il provveditorato 
agli studi di quella città. Per 
questa ragione è stata allesti¬ 
ta una mostra con una serie 
di pannelli esplicativi del la¬ 
voro svolto e dei percorsi 
sperimentali a Pisa e una se¬ 
ne di elaborati grafici realiz 
zati dalle classi elementari e 
medie che hanno preso parte 
aU’esperienza. 

Viene inoltre esposto al 
pubblico il lascito Niemeck: 
si tratta dell’intera attrezza¬ 
tura (telai, arcolai, campioni 
di stoffa) dell’ultimo labora¬ 
torio artigiano di tessitura dii 
Lucca, che continuava a uti¬ 


lizzare sistemi tradizionali di 
lavoro. A Lucca la tradizione 
di un artigiano di tessitura, 
anche se purtropo in estin¬ 
zione, ha origini medioevah. 
Il recente recupero di « mes¬ 
se in carta » di sistemi di 
lavorazione segretissimi e 
tramandati gelosamente di 
madre in figlia, accresce l’in¬ 
teresse dell’esposizione Otto 
panciotti del XVII e XIX se 
colo sono inoltre stati donati 
dagli eredi della signora Ber¬ 
tolucci. Significativi per l’alta 
qualità artistica e importanti 
per la storia del costume, gli 
otto panciotti costituiscono 
una eccezionale collezione, 
emblematica dt quel patri¬ 
monio di costumi e tessuti e 
valida testimonianza storica 


per lo studio della vita della 
città di Lucca. 

E’ inoltre in programma 
l’espsizione di una parte del¬ 
le collezioni dello « Spedale 
della Misericordia di S Luca 
di Lucca »: 400 oggetti tra i 
quali sono compresi tele, ta¬ 
vole. affreschi staccati oltre 
ad arredi sacri di vano tipo 
(tra questi alcuni personaggi 
eh un preselle settecentesco 
in costumo d’epoca) 

Particolarmente Importante, 
per l’esempio di stretta e in¬ 
tensa collaborazione tra due 
uffici della stessa ammini¬ 
strazione «Soprintendenza e 
Biblioteca) 


NELLA FOTO Una sala di 
palazzo Mansi a Lacca 


^ Sportflash 


l'ATTIVITÀ' CICLISTICA DELLA 
FOSCO BASSI DI CALENZANO 


La « Ciclistica Fosco Dessi » è una delle poche so 
cietà toscane non sponsorizzate. Vive con il solo con¬ 
tributo dei soci e degli sportivi che si sono riuniti per 
l’aniiUKle festa sociale al ristorante « Gli alberi ». Una 
occasione per ritrovarsi insieme, per tirare un bilancio 
dell’attività svolta, per tracciare un programma per la 
pro.s.ma stagione. 

La « Fosco Bossi » che il prossimo anno festeggerà 
trent anni di attività, cura con attenzione i giovani. 
Iniatti, la società di Calenzano è forte di tre squadre 
jumores, allievi e leva esordienti. Quest’anno, anche se 
le mincoltà finanziarie sono state notevoli — come ha 
sottolineato il presidente Alvaro Belli nella sua rela¬ 
zione — la ciclistica Bossi ha ottenuto tre vittorie e 
innumerevoli piazzamenti conquistando 23 fra Coppe 
u Trofei. 

La punta di diamante della « Fosco Bessi » è Luca 
Tortafondi (dilettante jumores) che ha ottenuto una 
\iltoria a Cerretola di Bologna, due secondi posti e 
numerosi piazzamenti. Queste le formazioni delle squa- 
die; Luca Toccafondl, Massimo Idimauri, Enrico Fran¬ 
chi, Paolo Parenti (proveniente dalla «Aquila Ponte a 
Emù») e Massimo Poggesi (trasferitosi dalla «Crea¬ 
zioni Lorenza») per la juniores; negli allievi ci sono: 
Gianluca Guasti. Andrea BaldassinJ, Fabrizio Gelsu- 
minl. Massimo Biagiotti, Mauro Gori, Mario Costa¬ 
gnoli. nella leva-esordienti oltre a Massimo Falli e 
Sinione Barin, già in squadra, la Fosco Bessi schie- 
ìerà 4 debuttanti. Emanuele Ardonzelli. Luigi Bac- 
cnetti. Paolo Castagnoli e Pierantonio Nencini. 

Il consiglio direttivo della società di Calenzano è 
cosi composto: Alvaro Belli (presidente); Lido Fac¬ 
chini e Silvano Pinocchi «vice presidenti); Renzo Gia- 
clietli (segretario); Giovanni Biagiotti (vice segreta¬ 
rio); e dai consiglieri: Luigi Lastrucci, cassiere; Ivo 
Barducci. Paolo Bonaiutl, Giuliano Calamai. Luciano 
Colimi, Ferruccio Ferri, Ferruccio 'Francami, Urbano 
Manin, Mauro Natali, Luigi Nidaslo, Maresco Pelagatti. 
Francesco Pollastri e Oreste Roti. Nel corso della ceri¬ 
monia è stata consegnata una targa a Osvaldo Ferrini 
presidente del CRT per l’attività svolta in questi cin¬ 
que anni. 
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r Unità / sabato 10 dicembre 1977 


A H Napoli nella sede provinciale della DC 
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Stamattina si incontrano i partiti 
per continuare il discorso di Roma 


Dopo la riunione di Montecitorio si cerca una convergenza sostanziale per aggredire il dramma 
sociale - Alla prova dei fatti Tambiguità de - Dichiarazioni di Impegno (PCI) e Di Donato (PSI) 


Non basta un patto per 
Napoli; occorro una solida¬ 
rietà concreta a Napoli. Co¬ 
si scrivevamo ieri parlando 
dell'incontro ’ tenutosi a Ro 
ma tra partiti e sindacati 
per affrontare la principale 
questione sociale del paese: 
la questione Napoli. 

E questa strada si tenta 
oggi a Napoli. Stamane, in 
fatti, > i partiti democratici 
napoletani si riuniscono nel 
la sede della DC, in via De 
Gasperi. alle 11,30. L'obiettivo 
è questo: dare una risposta 
adeguata qui a Napoli ai 
problemi ed ai drammi della 
città mettendosi al livello 
dell'impegno che partiti e 
sindacati nazionalmente bau 
no assunto. I tempi, del re 
sto, stringono; è di ieri — 
ad esempio — un secco co¬ 
municato della direzione del 
l’Italsider: « Nessuna ipotesi 
di sospensiva del provvedi 
mento di cassa integrazione 
in corso al centro siderurgi¬ 
co di Bagnoli è allo studio. 
In ej/e(fi le condizioni cenno 
miche e di mercato che han 
no obbligato l’azienda ad a- 
dottare tale provvedimento 
sussistono tuttora immutate ». 

’ Anche di questo si discute 
stamane. A Roma si è conve 
nuto suH'urgenza di fare di 
Bagnoli una priorità del pia 
no siderurgico nazionale, con 
investimenti tali da riqualifi¬ 
care l'antico centro mante¬ 
nendo in ogni caso tutti i po¬ 
sti di lavoro diretti ed indot¬ 
ti. E' una prima risposta, 
estremamente impegnativa 
del resto. Ora si tratta di 
affinare la strategia e di 
passar all'azione. 

■ Ma la DC che farà? Que¬ 
sta è. forse, un po’ {‘incogni¬ 
ta dell’incontro di stamatti¬ 
na. vero e proprio banco di 
prova per lo .scudocrociato. 
Berardo Impegno, segretario 
cittadino del PCI napoletano, 
ha detto ieri in una dichia¬ 
razione: 

€ Finora ci è sembrato che 
la DC di Napoli preferisse 
non impegnarsi in responso 
bilifò precise nella costruzio¬ 
ne di una sviluppata solida¬ 
rietà di tutte le forze demo¬ 
cratiche cittadine e nel fun¬ 
zionamento attivo delle istitu¬ 
zioni pubbliche. 

« La riunione di oggi — con 
tinua Impegno — è un’occa¬ 
sione positiva per verificar¬ 
ne le reali intenzioni e per 


individuare i punti prioritari 
di un programma urgente 
che possa vedere partecipi 
tutti con uguale senso di re¬ 
sponsabilità ». 

Di qui, immediato, il discor 
so dell’intesa; la necessità di 
andare subito, senza essere 
impediti da gretti interessi di 
partito, ad una solidarietà 
concreta tra i partiti demo¬ 
cratici anche all’interno del¬ 
le istituzioni. 

Di Donato, socialista, asses 
sore all’Urbanistica al Co 
nume, chiede anch’egli at¬ 
teggiamenti coerenti alla DC. 

« Naturalmente b i s o g n a 
prendere atto che è mutato 
qualcosa nella DC nupolela 
na; ma è necessario anche 
verificare fino a che punto 
e in che misura la DC, ma 
non solo la DC, sia disposta 
a far prevalere l’interesse 
generale sui problemi di schie¬ 
ramento, che è poi quello che 
richiede la drammatica si¬ 
tuazione in cui versa la cit¬ 
tà. I prosimi incontri in se 
de locale tra parliti e sinda¬ 
cati dovranno muoversi in 
questa direzione ». 

Da oggi, dunque, si passa 
ad una nuova verifica. 


Oggi e domani al «Reich» 

- 7 

Seminario 
internazionale 
sul diritto 
alla difesa 

Si apr» oggi (si concluderà 
domani) un seminario inter¬ 
nazionale su « trasformazioni 
dello Stato, criminalizzazio¬ 
ne del dissenso politico e di¬ 
ritto alla difesa » indetto dal 
Comitato napoletano per la 
difesa del detenuti politici e 
dalla redazione di « Critica 
del diritto >. La manifestazio¬ 
ne si svolge presso il centro 
« Reich » 

Sono annunziate relazioni, 
interventi e comunicazioni di 
Carlo Amirante, Johannes 
Agnoli, Vincenzo Accattatis, 
Luigi Ferrajoli, Gaetano Pe¬ 
corella. Backer Schut, Giu¬ 
seppe Mattina, sen. Agosti¬ 
no Viviani, Saverio Senese, 
Ugo Resclgno, Antonio Be- 
vere e di numerosi altri giu¬ 
risti, magistrati, avvocati, do¬ 
centi universitari. 


Proseguirà anche oggi 


Per un'agitazione sindacale 
niente pasti al Cardarelli 


■ ' Le elezioni dei nuovi organismi scolastici 

\ • _ _ _ * __ _ _ _ _ 

Voteranno in più di 800 milà 

t ,, * . 

nelle stuoie del Napoletano 

I seggi apriranno domattina alle 8 per studenti, genitori, insegnanti, < per¬ 
sonale non docente e direttivo — Una dichiarazione dell’assessore Gentile 


‘ Per l’intera giornata di ie¬ 
ri i ricoverati aU’ospedalc 
Cardarelli non hanno rice¬ 
vuto i pasti a causa di uno 
sciopero del personale dipen¬ 
dente degli Ospedali Riuniti 
di Napoli proclamato dai sin¬ 
dacati di categoria CGIL, 
CISL. UIL. 

Per ore le centinaia di de¬ 
genti hanno aspettato invano 
che venisse servito il pranzo, 
in quanto il personale addet¬ 
to alle cucine ha aderito in 
blocco alla protesta sindaca¬ 
le di non effettuare presta¬ 
zioni superiori alle proprie 
mansioni. La situazione si è 
poi ripetuta in serata e ri¬ 
schia di durare ancora nei 
prossimi giorni se il consiglio 
d’amministrazione dell’ospe¬ 


dale non interverrà con tir 
genza. 

Infatti, i sindacati sono sta 
ti costretti ad usare questa 
forma di lotta dura in segui 
to ai continui rifiuti degli 
amministratori ospedalieri di 
discutere le proposte dei la¬ 
voratori circa il migliora 
mento delle condizioni igieni- 
co-sanitarie e la regolamen¬ 
tazione dello straordinario. Di 
fronte ad un ennesimo rifiu¬ 
to del consiglio d’amministra¬ 
zione di discutere tutte le que¬ 
stioni oggetto della vertenza 
i sindacati hanno proclamato 
razione di lotta, invitando i 
lavoratori c h e effettuano 
mansioni superiori alla loro 
qualifica ad attenersi sola¬ 
mente ai propri compiti. 



Un'Immagine delle votazioni scolastiche dell'anno scorso: 
quest'anno si tornerà alle urne anche per 1 consigli di 
distretto e per quello provinciale 


I giovani di sedici cooperative all’Università di Portici 


Spiegano come e perché lavoreranno la terra 

L’incontro promosso dalle Leghe dei Disoccupati, dall’Associazione Cooperative Agricole, Federbraccianti e Costituen¬ 
te Contadina - Approvati dal Cipe i progetti regionali per il preavviamento - In agricoltura disponibili 1397 posti di lavoro 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 10 dicembre 
1977. Onomastico Loreto (do¬ 
mani Damaso). 

NOZZE 

SI sono sposati Ieri i com 
pagni Raffaele Raiola e Giu¬ 
seppina Soloperto. Agli sposi 
gli auguri dei compagni del¬ 
la sezione di Stadera, della 
zona Industriale e della reda¬ 
zione de i’Unità. 

~ , "• 

I compagni Alfredo Mari¬ 
na e Lucia Morgese saranno 
uniti oggi in matrimonio, nel 
municipio di Portici dal com¬ 
pagno Nicola Mazzarella. Agli 
sposi gli auguri della sezione 
«Sereni» e della redazione 
dell'Unità. 

LUTTO 

E* morto a S. Pietro a Pa- 
tiemo il padre del compagno 
Ciro Battlstonl. Al compagno 
Ciro e a tutti i familiari le 
condoglianze della sezione 
ATAN, del sindacato autofer¬ 
rotranvieri e della federazio¬ 
ne comunista napoletana.. 
SCUOLA DI 

SPECIALIZZAZIONE IN 
MEDICINA OEL LAVORO 

Giovedì 22 dicembre alle 9 
si svolgerà la prova scritta 
di esame per l’ammissione al 
1. anno della Scuola di spe¬ 
cializzazione nell’aula annes¬ 
sa all'istituto (I policlinico - 
Piazza Miraglia). 

FARMACIE NOTTURNE 
' Zona San Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalva rio 
p.zza Dante 71; Ghiaia: via 
Carducci 21,; Riviera di dila¬ 
ta 77; via MergelUna 148. 
Mercato-Pendino: pzza Gari¬ 
baldi IL S. Lorenzo-Vicarta: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale c.so Lucci 5; 
CaLta Ponte Casanova 30. 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Amlneri 249. Vom. Are- 
nella: via M. Pisciceli: 138: 
p.zza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merlianl 
33; via D. Fontana 37; via Si- 
mone Martini 80. Fuorigrot 
te: p.rza Marc'Antonio Co¬ 
lonna 21. Soccevo: via Epo 
meo 154. Mlano-Secondiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: v ia L- Siila 65. Pon¬ 
ticelli: v.le Margherita. Pog¬ 
gioreale: via Nuova Pogcìo- 
;reale 152. Posillipo: via Pe¬ 
trarca 105. Pianura: via Du¬ 
ca d’Aosta 13. Chiaiano: via 
- Napoli 25. 

NUMERI UTILI 
> Guardia medica comunale 
1 gratuita, notturna, festiva, 

, prefestiva, telefono 215.032. 

A mbul a nza comunale gra- 
j tutta esclusivamente per il 
itrasporto di malati infettivi, 
orarlo 8-20, tei. 441344. 

- - Front» intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
'alle 20 (festivi 815), telefo¬ 
no 294.014'294.202. - 
• Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9 12», tclcio 
no 314.935. 


Sono sedici in Campania le 
Cooperative Agricole di gio¬ 
vani. disoccupati e studenti, 
costituitesi in base alla legge 
sul preavvlamento al lavoro. 

Ieri mattina, nell'aula del 
« monumentini della facoltà » 
di Agraria a Portici, i rap 
presentanti di tutte le 16 
cooperative si sono incontrati 
per presentare i piani di col¬ 
tivazione e per confrontarsi 
sui programmi e sulle attivi¬ 
tà future. Su iniziativa del¬ 
l’Associazione Regionale Coo¬ 
perative Agricole ( ARCCA), 
della Costituente Contadina, 
della Federbraccianti e delle 
Leghe dei Giovani Disoccupa¬ 
ti — le organizzazioni cioè 
die hanno promosso il con¬ 
vegno — decine di giovani 
venuti da tutte le province 
delia regione hanno riaffer¬ 
mato la loro volontà di indi¬ 
rizzare i provvedimenti sul¬ 
l’occupazione giovanile preva¬ 
lentemente verso lo sviluppo 
dell’agricoltura, « l’unico set¬ 
tore nel quale ci sono reali 
possibilità di creare nuove e 
durature occasioni di lavo¬ 
ro ». come è stato più volte 
ripetuto nel corso del dibatti¬ 
to. -, 

A sei mesi di distanza dal¬ 
l’entrata in vigore della legge. 
■ il Cipe (Comitato Intermini¬ 
steriale per la Programma¬ 
zione Economica! ha appro¬ 
vato i progetti speciali pre¬ 
sentati dalla Regione: alla 
Campania sono stati attribui¬ 
ti finanziamenti per 18 mi¬ 
liardi capaci di dar lavoro a 
circa quattromila disoccupati. 

Nel settore agricolo, per¬ 
tanto. si prevede di avviare 
al lavoro 1397 giovani — ri¬ 
partiti in cinque piani d’in¬ 
tervento — per una spesa 
complessiva che supera i 
cinque miliardi. In proposito 
è stato espresso un giudizio 
positivo dal compagno Angelo 
Lomonaco. che è membro 
della Commissione Regionale 


per il Coordinamento dell’at¬ 
tuazione della Legge 285 e 
che ieri mattina ha svolto la 
relazione introduttiva dopo 
una breve presentazione del 
presidente dell’ARCCA, Beato. 
« Si è conclusa con un primo 
risultato — ha detto Lomo¬ 
naco — la battaglia condotta 
dalle forze della sinistra per 
modificare i Piani Regionali: 
i cinque miliardi stanziati, 
quasi un terzo dell’intero fi¬ 
nanziamento, • privilegiano 
l’agricoltura rispetto agli altri 
settori d’intervento. Abbiamo 
però — ha continuato Lomo¬ 
naco — alcune riserve sulla 
decisione di affidare la ge¬ 
stione di due progetti (quello 
per l’assistenza tecnica e 
quello per lo schedario delle 
opere pubbliche di bonifica) 
all'ente di sviluppo e al con¬ 
sorzi di bonifica ». 

Più volte e da più parti è 
stato ripetuto che la regione 
Campania non h?i concluso i 
suoi compiti con la compila¬ 
zione dei progetti. E' neces¬ 
sario che vengano emanate 
subito le norme necessarie 
per rendere operativa la Leg¬ 
ge di Preavviamento. E’ im¬ 
portante che si rendano col¬ 
tivabili gran parte dei 230 
mila ettari di Demanio Pub¬ 
blico soggetti a Usi Civici e 
servitù militari. Sulle respon¬ 
sabilità della regione ha in¬ 
sistito il compagno Isaia Sa- 
les. responsabile regionale 
della Commissione Agricoltu¬ 
ra del PCI. nel corso del suo 
intervento. «I giovani delle 
cooperative, ha detto inoltre 
Sales. hanno fatto una scelta 
coraggiosa decidendo di in¬ 
tervenire in coltivazioni non 
tradizionali ». 

Scorrendo, infatti, i piani 
produttivi delle sedici Coope¬ 
rative Campane si capisce 
che si sono scelte colture 
sperimentali, comunque, tali 
da introdurre profonde inno¬ 
vazioni nella nostra agricol¬ 
tura. La « Emilio Sereni ». u- 


na cooperativa • di Nocera 
composta da venti giovani e 
dieci contadini, ha già inizia¬ 
to l'attività — ha annunciato 
il presidente, Francavilla — 
proponendo servizi tecnici di 
consulenza (semenzaio, lotta 
antiparassitaria collettiva, la¬ 
vorazioni speciali) ai soci del 
Consorzio Ortofrutticolo del¬ 
l'Agro Sarnese-Nocerino. Una 
significativa indicazione su 
come intervenire nelle zone 
interne è venuta dai soci del¬ 
la cooperativa « Terra Mate¬ 
se » (venti giovani, un laurea¬ 
to In agraria, un geometra e 
sette pastori) che è sorta a 
Castello in provincia di Ca¬ 
serta. 

La loro proposta è di crea¬ 
re nel Matese un allevamento 
di bovini e ovini per la pro¬ 
duzione di vitelli da ingrasso 
e di agnelli pesanti (30-35 chi¬ 
li), nel più rigoroso rispetto 
dell'equilibrio idrogeologico 
della zona. « Pensiamo che la 
nostra esperienza — ha detto 
il giovane presidente. Barto¬ 
lomeo Fumo — possa diven¬ 
tare un punto di riferimento 
per affrontare i problemi di 
gran parte delle terre abban¬ 
donate dgll Appennini Meri¬ 
dionali ». 

Per i giovani di Pertosa 
(sono venuti tutti i 15 soci) 
Il movimento sta « esploran¬ 
do un terreno del tutto nuo¬ 
vo — come ha detto Mottola 
— ma che rappresenta un’al¬ 
ternativa alla disoccupazione 
giovanile ». 

Nel corso del dibattito, che 
si è protratto per oltre tre 
ore ed è stato concluso da 
Sansò della lega nazionale, 
sono intervenuti inoltre il 
dott. Mino Nardone del For- 
mez. il dott. Domenico Tosco, 
funzionario dell’Assessorato 
Regionale all'Agricoltura, il 
compagno Antonio Cimmlno 
del PSI e uno studente del 
collettivo della Facoltà d'A- 
g raria. 


Per ii primo congresso regionale della Lega delle Cooperative 

Pronto un piano triennale 


Continuano le assemblee di zona in pre¬ 
parazione del primo congresso regionale 
della Lega deile Cooperative. Sino ad oggi 
se ne sono già svolte sette ed altre quat¬ 
tro sono previste entro il 16, giorno in 
in cui verrà aperto il congresso. Stama¬ 
ne alle 9,30 nella sala S. Chiara a Piazza 
del Gesù, si svolge una assemblea che 
interessa l'intera città di Napoli. 

Questo primo congresso regionale del¬ 
la Lega delle Cooperative riveste una im¬ 
portanza eccezionale perché, al di là del¬ 
l'analisi e del bilancio delle iniziative 
e delle attività sino ad oggi intraprese, 
seguirà una profonda svolta net modo 
stesso di essere — e di porsi di fronte 
alla realtà regionale — del movimento 
cooperativo. 

« Una proposta della cooperazione alla 
società campana » può essere considerata 
la parola d'ordine, lo slogan di questo 
congresso: ai centro det dibattito sarà, 
infatti, il piano triennale di sviluppo del 
movimento cooperativo campano. La lega 
delle cooperative, la cooperazione più in 
generale, sono una realtà con la quale 
ormai non è più possibile non far i conti; 
ed è proprio perché convinto fino in fon¬ 
do di ciò che il movimento cooperativo 
ha deciso di « sganciarsi » da scelte di 
sviluppo e di programmazione prese al¬ 
trove elaborando un piano triennale di 
sviluppo che — se realizzato fino in fon¬ 
do — potrà incìdere notevolmente nella 


realtà e nell'economia della nostra re¬ 
gione. 

Tre fondamentalmente i punti-cardine 
del piano: l'agricoltura, l'edilizia e la 
distribuzione. 

L'agricoltura — nella quale si sono 
già registrati grossi successi soprattutto 
per quanto riguarda le cooperative nate 
con la Legge per il Preavviamento — é 
il settore più direttamente produttivo sul 
quale il movimento cooperativo intende 
puntare ancora con forza. 

L'edilizia — soprattutto con i 40.000 
vani da costruire a Ponticelli — può of¬ 
frire nuova occupazione e, nel contem¬ 
po, rilanciare una serie di attività ed 
aziende ad essa collegate ed oggi grave¬ 
mente in crisi. 

E' necessario forse ricordare a que¬ 
sto punto come i più grossi — se non gli 
unici — cantieri ancora aperti oggi nel¬ 
la regione sono quelli dell'IACP e delle 
Cooperative, appunto. 

Infine la distribuzione un settore tutto 
ancora da « scoprire ». Si devono intro¬ 
durre anche in questo campo — ancora 
frantumato e soggetto anche a pressio¬ 
ni camorristiche — elementi di coope¬ 
razione. 

Questi insomma i temi che saranno ai 
centro del dibattito. Il fatto, poi, che vi 
partecipi il segretario nazionale della Le¬ 
ga indica quale importanza sia attribuita 
anche a livello nazionale allo sviluppo nel 
Mezzogiorno del movimento cooperativo. 
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Tre anni 
di carcere 
alFex-commissario 
dell’ospedale 
San Camillo 

Tre anni e tre mesi di de¬ 
tenzione e l’interdizione dai 
pubblici uffici. Questa la con¬ 
danna per Giovanni Miglio¬ 
rini. direttore di divisione del 
ministero della Sanità, per i 
reati di cui si è reso colpe¬ 
vole nel periodo in cui è sta¬ 
to commissario all’Ospedale 
San Camillo dì Napoli: pecu¬ 
lato e distrazione di fondi. 

In sostanza Giovanni Mi¬ 
gliorini. invece di acquistare 
le coperte e le attrezzature di 
cui aveva bisogno il nosoco¬ 
mio. pensò tiene di fornirlo 
di cotechini e zamponi per la 
cifra complessiva dì ben 40 
milioni. Solo cotechini e zam¬ 
poni, quanti sarebbero basta¬ 
ti per anni ed anni aU’ospe 
dale. quanti bastarono a far 
guadagnare al rappresentan¬ 
te della ditta che li fornì ben 
8 milioni di lire. In un’altra 
occasione, ancora il Migliori 
ni riuscì a far sborsare dal¬ 
l'Ente Ospedaliero la cifra di 
5 milioni - • ' 

• SEQUESTRATI «M FIL 
MINI PORNOGRAFICI 

Seimila filmtni pornografi¬ 
ci. per un valore di oltre 350 
milioni, sono stali sequestra¬ 
ti dal carabinieri di Fuori- 
grotta nelle abitazioni di Uni- 
beri- Vltrone e Giuseppe An¬ 
nuncia in via Acton 30 c in 
via Romolo e Remo 


Abusivismi con confisca certa 

Costruzioni «per» il Comune 

a Soccavo e a Marianella 

* \ 

' L’incredibile sfida dei costruttori abusivi sta continuando 
probabilmente per ignoranza e incoscienza, visto che la 
legge urbanistica attualmente in vigore non lascia loro 
alcuna possibilità dì scampo: con una procedura molto 
celere 1’immobile diventa di proprietà del Comune, mediante 
la trascrizione nei registri immobiliari. 

Due esempi di gente che butta via i denari e rischia la 
galera ci vengono segnalati da Soccavo e da Marianella. 
Ir. via Croce di Pi perno, nei pressi del campo di equitazione, 
tal Monfrecola s’è messo pochi giorni fa a tirar su i pila- 
siri di una palazzina; immediatamente denunciato dai vigili 
urbani, quindi dai carabinieri, ha perfino rotto i sigilli 
e ' stracciato l’ordinanza comunale di immediato abbatti¬ 
mento; il capocantiere e un operaio hanno reagito in malo 
n.odo aU’lntervento della forza pubblica e si sono presi una 
denuncia per resistenza e oltraggio, mentre è iniziata — a 
cura dell’apposita sezione spedale dell’ufficio tecnico comu¬ 
nale - la procedura per la confisca deH’immobile abusivo 
e del suolo. 

A via Marianella 52 tal DI Guida sta sopraelevando un 
piano al di sopra del terzo In un vecchio stabile dì sua 
pioprietà ovviamente senza alcun permesso né alcuna 
verifica delle strutture sottostanti. Anche per via Marianella 
52 è in corso l’accertamento comunale che porterà senza 
scampo all’ordinanza di abbattimento, e. trascorsi inutil¬ 
mente dieci giorni, al passaggio di proprietà dal costruttore 
abusivo al Comune di Napoli. 

Il Sindaco compagno Valenzi provvide tempestivamente 
ad avvertire, con un manifesto, che la legge urbanistica 
comportava la immediata perdita dell'Immobile costruito 
abusivamente. L’awLso fu affisso dappertutto In città ed era 
chiarissimo, avvertendo I cittadini dei rischi che correvano 
(e che comunque non potevano ignorare visto che si tratta 
di una legge dello Stato) a costruire abusivamente o ad 
acquistare immobili abusivi. 

Nel corso di questi ultimi mesi, inoltre, sono stati tra¬ 
scritti fra le proprietà del Comune ben 18 Immobili, mentre 
sono in corso le procedure per altre decine. 


Concluso ieri il processo 


80 giorni al giovane 
che rubò il bus TPN 


Il giovane, poco più che di¬ 
ciottenne. che si impadronì i! 
2 dicembre di un autobus del¬ 
le TPN è stato condannato a 
2’ mesi e venti giorni di re 
clusione. La sentenza è stata 
emessa dalla 10. sezione pe¬ 
nale del tribunale che ha ac¬ 
colto la tesi della difesa <aw. 
Giuseppe Della Corte) contro 
quella del pubblico ministe¬ 
ro che chiedeva una pena di 
! nove mesi per furto aggra¬ 
vato più due per guida sen¬ 
za patente e stato di ubria¬ 
chezza. 

Come si ricorderà Vincen¬ 
zo Turco sali su un autobus 
delle tranvie provinciali al 
capolinea di Giugliano, si 
mise alla guida dell’automez¬ 
zo e lo condusse, dopo po¬ 
chi metri, a sbattere contro 
un'auto. Il giovane aveva be¬ 
vuto abbondantemente ed ai 
carabinieri che lo fermaro¬ 
no spiegò che aveva preso 
il pullman per andare al ci¬ 
nema. 


E' iniziato ieri il processo 
a quattro dipendenti del- 
l’ATAN accusati di disastro 
ferroviario, omicidio plurimo 
e lesioni colpose. 


I fatti risalgono al 31 ot¬ 
tobre del *73. Un'autovettu¬ 
ra, guasta, senza motore, 
venne trasportata da un al¬ 
tro tram, al quale era lega¬ 
ta con una catena» dal pe 
posito di San Giovanni a 
quello di Fuorigrotta. Sotto 
il tunnel della Vittoria, pe 
rò. la catena si spezzò e l’au¬ 
tovettura trasportata per la 
pendenza piombò con tutto 
il suo . peso aU'mdietro an¬ 
dando a schiacciare letteral¬ 
mente un taxi e uccidendo 
sul colpo il guidatore ed il 
passeggero: anche una 127 
venne urtata dal tram e la 
guidatrice riportò delle le¬ 
sioni. 

I quattro imputati sono 
il capoufficio del deposito 
ATAN dal quale il mezzo era 
partito. Luigi Punzo, 40 an¬ 
ni, da Afragola; Luigi Rispo- 
1L capo-deposito. 56 anni, da 
Ercolano; Arcangelo Berga¬ 
masco, 63 anni, da Napoli 
capo-deposito: Sabino Acer- 
ra. 58 anni, da Atripalda, 
guidatore del tram rimor- 
chiante. 

II dibattimento si svolge 
dinanzi alla terza sezione pe¬ 
nale del tribunale di Napoli. 


Da ieri 
in libertà 
provvisoria 
il neofascista 
Primicino 

Il presunto capo dell’orga¬ 
nizzazione eversiva di destra 
« Giustizieri d’Italia » Frana 
Primicino — 52 anni da Por¬ 
tici — e stato messo In li¬ 
bertà provvisoria dal giudice 
istruttore della 18 a sezione 
del tribunale di Napoli. La 
scarcerazione è stata conces¬ 
sa su istanza dell’avvocato 
Valerio De Martino che ne 
aveva fatto istanza al magi¬ 
strato ai sensi dell'ultimo com¬ 
ma dell’art. 1 della cosiddetta 
Legge Reale, dopo l'accerta¬ 
mento delle precarie condi¬ 
zioni di salute del Primicino. 

Questi era stato arrestato 
su mandato di cattura dello 
stesso magistrato istruttore il 
5 marzo del 1977 in relazione 
agli attentati compiuti nel¬ 
l'ottobre del 1976 contro la 
sede del Banco di Napoli ed 
1 magazzini Standa di via Ro¬ 
ma e firmati con dei vola v 
tini dei cosiddetti «Giustizie¬ 
ri d'Italia ». 

In relazione all’attività ter¬ 
roristica dell’ organizzazione 
che farebbe capo al Prim'.cl- 
no, il giudice nel corso dell’ 
istruzione ha interrogato an¬ 
che il più noto personaggio 
della strategia della tensione 
Franco Freda ed ha emesso 
altri mandati di cattura, di 
cui due nei confronti di li¬ 
guri del terrorismo 


Circa 8.000 cittadini nella 
sola provincia di Napoli si re¬ 
cheranno domani e dopodo¬ 
mani in tutte le scuole, per 
votare per i nuovi organismi 
scolastici distrettuali e per i 
consigli di circolo e i consigli 
di istituto. 1 seggi elettorali 
rimarranno aperti domani 
dalle 8 allo 20 e lunedì dalle 
8 alle 12. 

Per il consiglio scolastico 
provinciale voteranno tutti i 
genitori, i docenti, il persona¬ 
le direttivo e quello non do¬ 
cente, per i consigli di distret¬ 
to. oltre a queste componenti, 
voteranno anche gli studenti, 
ciascuno — ovviamente — 
nella scuola che frequenta. 

I distretti in tutta la pro¬ 
vincia di Napoli sono venticin¬ 
que. dieci nella città e 15 
nella provincia. In realtà sa¬ 
rebbero 2G ma il distretto nu¬ 
mero 45. anche se delimitato 
territorialmente, non ha anco¬ 
ra né scuole, né istituti: 
comprende, infatti, il quartie¬ 
re di Secondigliano della 
« 167 » del Comune di Napoli. 

La campagna elettorale si 
è chiusa da ieri; resta da 
vedere se gli elettori rispon¬ 
deranno agli inviti loro rivol¬ 
ti nelle decine e decine di as¬ 
semblee organizzate da tutte 
le liste nella nostra provin¬ 
cia, dalla amministrazione co¬ 
munale e provinciale che han¬ 
no invitato alla partecipazio¬ 
ne e al voto i cittadini. 

Liste democratiche e uni¬ 
tarie con una nutrita presen¬ 
za di compagni e di apparte¬ 
nenti all'area dei partiti de¬ 
mocratici che hanno dato vita 
a un documento unitario, il 
PSI, il PSDI. il PRI. sono 
presenti in tutti i distretti e 
al consiglio provinciale. Que¬ 
ste liste sono state formate 
con la massima apertura al 
contributo di quanti sottoscri¬ 
vono i principi del rifiuto del¬ 
la violenza, del pluralismo 
nelle scuole, della riqualifica¬ 
zione della scuola pubblica di 
quanti vogliono impegnarsi 
per costruire insieme le non 
più differibili riforme della 
scuola superiore, per andare 
a iniziative contro l'evasione 
dell'obbligo scolastico, per lo 
sviluppo della scuola mater¬ 
na, le cui gravissime carenze 
hanno conseguenze veramen¬ 
te drammatiche nella nostra 
provincia. 

« Il Comune di Napoli — ha 
dichiarato l'assessore alla 
Pubblica Istruzione, compa¬ 
gno Gentile, invitando tutti i 
cittadini a partecipare com¬ 
patti alla scadenza elettorale 
di domani — ha dato un no¬ 
tevole contributo anche con le 
sue articolazioni dei consigli 
di quartiere e della 4. com¬ 
missione consiliare alla pre¬ 
parazione di queste elezioni 
scolastiche: di studio, di co¬ 
noscenza. di organizzazione. 
Basta ricordare le assemblee 
svolte fin dagli anni scorsi 
sui distretti, il manifesto d’ 
invito alla partecipazione del 
sindaco, compagno Valenzi, 
la diffusione, nelle scuole, in 
alcune fabbriche e molti uf¬ 
fici. di un opuscoletto illustra¬ 
tivo in 150 mila copie. 

« A elezione avvenuta il Co¬ 
mune — ha annunciato Gen¬ 
tile — d’intesa con l’ammini¬ 
strazione provinciale promuo- 
verà un convegno d’incontro 
e di studio sulla nuova real¬ 
tà dei distretti con l’apporto 
di tutti gli eletti. 

« Se dovessi in una frase da¬ 
re il senso profondo di queste 
elezioni — ha detto il compa¬ 
gno Gentile — direi che esse 
costituiscono un momento im¬ 
portantissimo di partecipazio¬ 
ne popolare. Il distretto nella 
nuova realtà creata dai de¬ 
creti delegati e dalla 382 sarà 
organo essenziale di collega¬ 
mento, promozione, program¬ 
mazione. 

« E‘ perciò auspicabile — 
ha concluso Gentile — la più 
larga partecipazione a queste 
eiezioni (che non sono sola¬ 
mente scolastiche) di modo 
che siano battuti centralismo, 
anarchismo, violenza, e sia 
garantito il più ampio appor¬ 
to democratico alla gestione 
sociale della scuola e della 
realtà educativa. Sono certo 
che anche i giovani smenten¬ 
do qualche pessimistica e de¬ 
precata previ sione partecipe¬ 
ranno largamente alia compe¬ 
tizione. Il mondo di domani 
è il loro: non debbono ri¬ 
nunciare a costruirlo non solo 
a misura dei "bisogni" — co 
me si dice — ma delle più 
umane esigenze di prepara¬ 
zione professionale, di cultu¬ 
ra e libertà ». 

• PROPAGANDA SCOR¬ 
RETTA AL 44. DISTRETTO 

Un Insegnate dell’istituto 
Della Porta, che si è recato 
Ieri mattina, per incarico del¬ 
la sua scuola, a ritirare ma¬ 
teriale elettorale alla «Savio» 
di Secondigliano. ha ricevuto 
insieme al materiale, da par¬ 
te dell'addetto alla distribu¬ 
zione, anche volantini di pro¬ 
paganda (di una lista qua¬ 
lunquista). Alle sue proteste 
per la scorretta propaganda» 
fatta in sede di commissione 
elettorale, organismo che do 
vrebbe assicurare soltanto il 
corretto svolgimento delle ele¬ 
zioni, è stato cacciato fuori 
insieme ad alcuni coileghl. 


DOMANI 
PUBBLICHEREMO 
LE USTE 

Sul giornale di domani 
pubblicheremo Indicazioni 
più precise sulle liste del 
candidati alle elezioni 
scolastiche. I nomi del 
candidati al consiglio sco¬ 
lastico provinciale di Na* 
poli, i motti e II numero 
delle liste unitarie e quel¬ 
le dove sono impegnati 
1 ' nostri compagni per le 
elezioni scolastiche in 
tutta la regione. 

Nella federazione napo¬ 
letana del PCI è stato or¬ 
ganizzato un centro di 
raccolta dati. Per comu¬ 
nicare i dati della pro¬ 
vincia il numero di tele¬ 
dei distretti della città: 
fono è: 31.05.13; per I 
dati dei distretti della 
Città: 31.03.05. 

Domani in occasione 
delle elezioni scolastiche 
la direzione cultura della 
amministrazione comuna¬ 
le, in via Medina 5, ri¬ 
marrà aperta fino alle 17 
per ogni informazione sul¬ 
le elezioni, in particolare 
per quelle, che si svolge¬ 
ranno per la prima volta, 
nelle scuole materne co¬ 
munali. 


MELITO 

Dopo la rapina 
all’ufficio 
postale non 
vanno più 
al lavoro 

Da una settimana l dipen¬ 
denti dell’ufficio postale dì 
Melito non si recano più al 
lavoro per protestare contro 
la completa mancanza di sor¬ 
veglianza dell’ufficio da par¬ 
te delle forze dell’ordine. Pro 
prio sabato scorso due rapi¬ 
natori armati di pistola fe¬ 
cero Irruzione nell’ufficio por¬ 
tando via 250 mila lire e te¬ 
nendo per molto tempo im¬ 
piegati e clienti sotto la mi¬ 
naccia delle armi. 

Tutto ciò fu possibile an¬ 
che perché nei pressi dell’u! 
ficio non c’era nemmeno un 
poliziotto in servizio di sor¬ 
veglianza. Da allora 1 dipen¬ 
denti dell’ufficio postale di 
Melito. per protesta, non van¬ 
no più al lavoro. 

Dietro pressione dei citta¬ 
dini e per l’intervento dell? 
autorità locali, la direzione 
provinciale delle Poste ha in¬ 
viato a Melito due impiegai 
per cercare di ridurre il cb- 
sagio che l’astensione dal la¬ 
voro dei dipendenti dell’uffi¬ 
cio sta provocando. 

La lentezza delle operazioni 
di pagamento, infatti, sta su¬ 
scitando un forte malconten¬ 
to soprattuto tra 1 pensionati 
che hanno estremo bisogno 
di riscuotere le già misere 
pensioni. 


IL PARTITO 


Oggi 


CONSULTA GIUSTIZIA - 

r In federazione, alle 9, as 
semblea della consulta per 
la giustizia con Puglisi e Vi¬ 
tiello 

COMITATO DIRETTIVO 
A S. Croce alle 18 riunione 
del comitato direttivo. 


Lunedì 


In federazione, alle 10,30, 
riunione del comitato diret¬ 
tivo. 


ATTIVO 

SULL'EQUO 

CANONE 

Lunedi alle 17 in fede¬ 
razione attivo provinciale 
dei gruppi dirigenti delie 
sezioni e dei compagni im¬ 
pegnati negli enti locali 
su: « Equo canone e ri¬ 
lancio dall'edilizia ». Inter¬ 
verrà il compagno Gaeta¬ 
no Di Marino vicepresi¬ 
dente del gruppo comuni¬ 
sta al Senato. 



FOTOCOPIATRICE 
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p» aiUSTO che il Par- 
tito Comunista, come 
principale espressione orga¬ 
nizzata della classe operala ‘ 
e garante del diritti del mon- > 
do del lavoro, - ci chtami 
tutti ’ al massimo impegno 
sul problema energetico. Se 
inlatti è vero che la con¬ 
nessione Jra crisi economi¬ 
co-sodale e crlst energetica ‘ 
è stata spesso strumenta- ’ 
Uzzata, nel tentativo di ri¬ 
versare su circostanze po¬ 
litiche internazionali lonta¬ 
ne dal nostro controllo la 
causa di fenomeni generati 
in larga misura da errate 
scelte e malgestlone del tut¬ 
to nostrane, è anche vero 
che in un paese industria- 
lizzato vi è una stretta con¬ 
nessione fra disponibilità di 
energia c produzione; per 
cui è difficile sperare di 
uscire de/lnitivamente dalla 
crtsi senza che abbiamo pri¬ 
ma risolto anche le nostre 
difficoltà energetiche. 

Il problema energetico 
si presenta oggi in ltolta 
paiUcolarmente difficile u 
seguito di una situazione 
generala da un trentennio 
ii sostanziale disinteresse. 

I. assetto economico e prò- 
di,u ivo del paese è, di con¬ 
seguenza, oggi legato alla 
nostra capacità di pronu¬ 
nci petrolio, innte da cui 
v-pendiamo pi* oltre l’80% 
delle nostre esigenze; fonte 
cestita dai passi produttori 
con ii potere contrattuale di 
chi detiene il monopolio di 
una materia prima prezlo 
s-i c in via di rapido esau¬ 
rimento. 

Questa situazione di ec¬ 
cezionale gravità ha chia¬ 
mato il paese intero, ed tn 
particolare il nostro partito 
e il mondo tutto del lavoro, 
ad un impegno di discus¬ 
sione e confronto di cui si 
è avuta e si ha ampia eco 
attraverso t canali di in¬ 
formazione. Ed io credo che 
da questo confronto esca 
una linea che consente di 
affrontare in maniera vin¬ 
cente il problema energeti- 


Un corretto uso dell’energia 
per lo sviluppo della Campania 


i«>! . ? - V 

- 4 • • •• ■ a 

* V’. * 


co; una linea .che nelle sue 
principali direttrici riassu¬ 
merà nel seguito. 

Ma prima ancora, vorrei 
richiamare Vattenztone su 
due punti che emergono con 
particolare forza ed insi¬ 
stenza dalle discussioni; due 
punti che dobbiamo rece¬ 
pire con chiarezza se vo 
gltamo che il plano energe¬ 
tico sia veramente condivi¬ 
so dalla larga maggioranza 
degli Italiani, e possa quin¬ 
di svilupparsi con quella 
collaborazione attiva della 
base produttiva che, come 
vedremo, la sua attuazione 
richiede. Il primo è che la 
sensibilità e la mobilitazio¬ 
ne in tema dt salvaguardia 
dell'ambtente e della salute 
pubblica (in materia ener¬ 
getica in relazione agli Im¬ 
pianti di conversione e tra- 
sformaztone del combustibi¬ 
li, così come in generale per 
tutti gli Insediamenti indu¬ 
striali) è oggi assai più dif¬ 
fusa e profonda che in pas¬ 
sato. 

Il secondo è che gli in¬ 
terventi devono essere indi¬ 
rizzati verso l'obbiettivo di 
massimizzare l'occupazione. 
A tal proposito giova ricor¬ 
dare che un rilancio pro¬ 
duttivo richiede certamente 
disponibilità di energia, ma 
anche disponibilità econo¬ 
mica; e quando per il po¬ 
tenziamento del sistema 
energetico sono necessari 
così pesanti investimenti co¬ 
me ad esempio nel caso del¬ 
le centrali elcttronucleari, 
va evitato che l'impegno 
economico diventi cosi gru- 


OGGI INIZIA IL CONVEGNO 

SI aprono starnano, allo ore 9, alla sala Santa Barbara, 
al Maschio Angioino, I lavori del convegno regionale del 
PCI sul tema: « Le proposte del PCI per una diversa 
politica delle risorse energetiche, per lo sviluppo della 
Campania e del Mezzogiorno ». La relazione sarà svolta 
da Antonio D'Acunto, del comitato regionale del PCI; 
concluderà Abdon Alinovi, della direzione del PCI. 


ve da non lasciare spazio ad 
interventi nei settori della 
produzione; affinchè non ci 
ritroviamo poi con un si¬ 
stema energetico pronto a 
fornire elettricità ad un tes¬ 
suto industriale che, essendo 
in crisi per carenza di in¬ 
vestimenti, non è in grado 
di utilizzarla. 

Ciò premesso, passerò ad 
indicare in tre punti quelli 
che devono essere i cardini 
della politica energetica, co - 1 
si come escono in partico¬ 
lare dal dibattito che in 
Campania si è sviluppato 
in preparazione alla Confe¬ 
renza Energetica Regiona¬ 
le del Partito Comunista. 

Il primo punto è la pro¬ 
grammazione del consumi. 
E' necessario che tramite le 
Regioni e le loro emana¬ 
zioni, ed utilizzando le strut¬ 
ture pubbliche dt ricerca e 
le Università, si promuova 
una analisi dettagliata dei 
settori produttivi e dei ser¬ 
vizi (agricoltura, industria, 
turismo, artigianato, asset¬ 
to territoriale e disinquina- 
mento, trasporti, casa), per 
determinare la dlstrubuzio- 
no dei consumi articolata 
per voci; che passi ad in- 


Tra Regione, Comuni, Partiti e Sindacati 

Infrastrutture Fiat: oggi 
incontro a Grottaminarda 


AVELLINO — Si tiene òggi 
a Grottaminarda l'atteso In¬ 
contro tra enti locali della 
Valle dell’Uflta, la Federa¬ 
zione Sindacale Unitaria 
CGILCISL-UIL, 1 partiti de¬ 
mocratici e la regione per 
definire la questione delle 
infrastrutture nella zona 
che accoglierà l’insedlatrlen- 
to FIAT. 

La definizione della bozza 
di Piattaforma Programma¬ 
tica per Io sviluppo della 
Valle deirufita, con partico¬ 
lare riferimento all'insedia¬ 
mento Fiat, è stato anche il 
tema del dibattito tra par¬ 
titi e sindacati svoltosi per 
iniziativa di questi ultimi al¬ 
la camera di commercio di 
Avellino nel giorni scorsi. 


Tre sono 1 punti fonda- 
mentali su cui si è verifi¬ 
cata la più ampia sostan¬ 
ziale convergenza tra partiti 
e sindacati. 

O L'impostazione di una 
vertenza generale per la 
Valle dell’Ufita con la quale 
si eviti di ridurre l'impegno 
del movimento democratico e 
sindacale alla sola questione 
Fiat, facendo invece che essa 
risulti momento di un pro¬ 
getto più complessivo che 
abbia 1 suol punti di forza 
nello sviluppo dell’agricol¬ 
tura e nella ripresa della edi¬ 
lizia. collegata alla soluzione 
del problema delle zone col¬ 
pite dal terremoto 

0 L’approntamento di un 
plano delle Infrastrut¬ 


ture da costruire attorno al¬ 
lo stabilimento che ne pre¬ 
veda l'uso in termini poli¬ 
valenti: nel senso che lo 
sviluppo della viabilità, le 
forniture di acqua e di ener¬ 
gia non siano finalizzate al¬ 
la fabbrica per autobus, ma 
siano Impiegate per l’Insie¬ 
me delle risorse e delle at¬ 
tività economiche esistenti. 

O Quanto poi alla messa 
In opera dello stabili¬ 
mento Fiat si è ribadito da 
parte dei partiti l’apprezza¬ 
mento per le proposte già 
formulate unitariamente dai 
sindacato, confermando la 
Idea del comprensorio della 
Valle deirufita come zona 
in cui operare le 1200 assun¬ 
zioni previste 
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, divlduare le possibilità di 
eliminare sprechi; che per 
ciascun settore valuti t ri¬ 
svolti occupazionali e le ne¬ 
cessità energetiche delle va¬ 
rie prospettive di sviluppo. 
Una analisi che nei settori 
produttivi deve raffrontare 
non solo le scelte di fondo 
ma anche te varie soluzioni 
tecniche; mentre nei setto¬ 
ri dei servizi, oltre ad in¬ 
dicare gli indirizzi generali 
(ad esempio enfasi ai tra¬ 
sporti pubblici, diffusione 
degli isolamenti termici in 
edilizia, ecc.) deve anche in¬ 
dividuare i dispositivi che 
conviene sviluppare e pro¬ 
durre e i relativi meccani¬ 
smi di promozione (auto 
elettrica per città, collettori 
solari, ecc.). Il risultato com¬ 
plessivo di questo primo 
punto sarà la formulazione 
ii un programma di sviluppo 
con consumi energetici mi¬ 
nimizzati e chiaramente va¬ 
lutati. 

Il secondo punto sarà il 
censimento delle fonti ener 
gotiche locali, e la formu¬ 
lazione del relativo program¬ 
ma di sfruttamento. Le po¬ 
tenzialità idroelettriche, geo¬ 
termiche, solari, e quelle de- 
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rivanti dalla trasformazio¬ 
ne dei rifiuti e di even¬ 
tuali prodotti agricoli non 
utilizzabili a fini alimen¬ 
tari, vanno individuate e 
perseguite con impegno. Ben 
si sa che l’energia geoter¬ 
mica c quella solare offro 
no possibilità immediate di 
sfruttamento nel settore del¬ 
le applicazioni termiche a 
bassa temperatura. Mentre 
il loro uso per applicazioni 
più particolari — come ad 
esempio quello delle pompe 
per irrigazione, o, nel caso 
della conversione fotovoltai¬ 
ca dell'energia solare, quel • ; 
lo di installazioni isolate per 
telecomunicazioni — offre 
oltre ai risvolti energetici 
diretti anche la possibilità 
di sviluppi industriali pro¬ 
tettati verso la cattura di 
una fetta sempre più am¬ 
pia del mercato energetico. 
Questo atteggiamento nei .ri¬ 
guardi della programmazio¬ 
ne dei consumi e della va¬ 
lorizzazione delle risorse — 
un atteggiamento che im¬ 
plica come risultato un al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva — va imposto a chi, 
approfittando dell’esigenza 
di comprimere gli sprechi, 
propugna una politica reces¬ 
siva che parla di smantella¬ 
menti prima che di inter¬ 
venti costruttivi. 

J ' Il terzo punto, infine, con¬ 
siste nel reperire, sul mer¬ 
cato intemazionale delle 
fonti tradizionali, quanto ci 
serve per far fronte alle no¬ 
stre esigenze. Va notato che 
a questo solo si è limitata, 
in pratica, la nostra politi- 
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ca energetica fino ad oggi; 
ed è questa una circostanza 
che non spio ha provocato 
distorsioni nel nostro siste¬ 
ma produttivo, ma ha avu -, , 
to anche riflessi politici ri ; 
levanti facendo pensare che !; 
le scelte energetiche debba¬ 
no essere necessariamente 
subite dalla maggioranza del 
paese, e non costruite con 
la partecipazione di tutti 
■ In tema di approvvigiona¬ 
mento, vanno registrati al¬ 
meno due recenti positivi 
raggiungimenti politici; c 
cioè, finalmente, l'intesa sul 
piano elettronucleare nazio- ’ 
naie (ed è questo uno dei 
motivi per cui non ho qui s 
nemmeno accennato a quel 
particolare aspetto del pro¬ 
blema energetico che è il si¬ 
stema elettrico), e l’accordo 
per il metanodotto di colle 
gamento con la Tunisia; 
due raggiungimenti che van 
no considerati con soddisfa- • 
zione, ma senza trionfalismi 
Il contributo che l'energia 
nucleare e i gas naturali po 
Iranno con ciò portare ai 
nostri fabbisogni energetici 
resterà infatti modesto. E la 
prossima inevitabile crisi del 
petrolio — che gli esperti 
prevedono grave entro il gl- ; 
ro degli anni ’80 — potrà 
passare sul nostro paese sen¬ 
za effetti disastiosi solo se 
per allora avremo avuto il 
tempo dt assestarci su una 
economia a basse esigenze 
energetiche, e sulla produ¬ 
zione industriale di disposi 
tivi finalizzati al risparmio 
energetico e alla utilizzazio¬ 
ne di fonti rinnovabili; uni 
co settore produttivo che ol¬ 
tre ad avere effetti diretti 
sulla nostra economia ener¬ 
getica, si presenterà sul mer 
calo intemazionale rafforza¬ 
to, anziché indebolito, da 
una nuova crisi delle fonti 
tradizionali. 

Vittorio Siivestrini 

. Ordinarlo di Fisica 
della facoltà di Ingegneria 

dell’università di Napoli 


Minacciò con la rivoltella un corteo di studenti 

Ancora polemiche a S. Maria 
per il sindaco «pistolero» 


CASERTA — Il fatto avven¬ 
ne un palo di settimane fa 
e non poche perplessità su¬ 
scitò nell’opinione pubblica 
(se un sindaco pensa di ri¬ 
solvere 1 problemi impugnan¬ 
do la pistola, stiamo freschi: 
fu II commento di molti). 

Prisco Zibella, appunto, sin¬ 
daco di Santa Maria Capua 
Vetere — è questo il fatto — 
Invece ritenne questa la stra¬ 
da giusta e, di fronte a un 
nutrito gruppo di studenti che 
protestava in modo composto 
e pacifico per le cattive con¬ 
dizioni igieniche In cui ver¬ 
sano gran parte delle scuole 
di quella città, rispose 
estraendo la rivoltella. Se del 
fatto torniamo ad occuparci 
è perchè hanno impressiona¬ 


to le reazioni, tutte Impron¬ 
tate ad una sconcertante fa¬ 
ziosità degli ambienti vicini 
alla DC di Santa Maria. « An¬ 
cora una volta il PCI con la 
sua politica denigratoria cer¬ 
ca di strumentalizzare gli stu¬ 
denti e 1 lavoratori prenden¬ 
do spunto da un provvedimen¬ 
to preso dal sindaco alcuni 
giorni orsono per tutelare la 
salute degli studenti (costoro 
non hanno nemmeno il senso 
del ridicolo). Sull’azione cor¬ 
retta (sic) del sindaco si in¬ 
nestano 1 soliti del PCI... 

« I problemi degli studenti 
devono essere posti nell’am¬ 
bito del corretto dialogo de¬ 
mocratico (cl fanno anche la 
lezione) e non possono essere 
sostenuti da azioni provfcca- 


Al teatro Augusteo di Salerno 

Costituente contadina 
domani l’assemblea 

Il teatro Augusteo di Salerno ospiterà domani 1 lavori 
dell’ assemblea provinciale della Costituente contadina, 
la organizzazione unitaria che anche nella provincia 
di Salerno va a costituirsi con l’obiattivo di * dare una 
forza all'agricoltura associata per lo sviluppo dell'agri¬ 
coltura e del paese >. 

I lavori saranno aperti da una relazione introduttiva 
di Franco Siani, presidente dell’Alleanza contadini, 
interverrà poi Giovanni Fenio, presidente detl’UCI — 
l’altra organizzazione che, con l’Alleanza contadini va 
a costituire la nuova struttura unitaria —; concluderà 
i lavori l'onorevole Renato Ognibene del comitato na¬ 
zionale della Costituente contadina. 

II rinnovo delle leggi agrarie, con la grande que¬ 
stione dell'utilizzazione delle terre incolte, il preavvia¬ 
mento e l'agricoltura, l'uso della strutture pubbliche 
degli enti di sviluppo, la loro riforma, il credito agrario, 
la costituzione di un ampio movimento democratico 
per il rilancio produttivo dell'agricoltura: questi i temi 
principali di dibattito delle delegazioni provenienti da 
tutta la provincia. In particolare saranno prosanti forti 
rappresentanza delle cooperative giovanili già formate 
o in via di formazione: quella di Altavilla, di Castel- 
nuovo. San Gregorio Magno, Teggiano, Sanza, Polla e 
Nocara Inferiore. Interverrà inoltre una rappresentanza 
della cooperativa giovanile che si sta formando a Barac¬ 
camento di Persano e nel dibattito porterà un contri¬ 
buto il presidente della cooperativa giovani!# di Padula. 


taccuino culturale 


torte e senza senso che fanno 
comodo solo a chi le ha sa¬ 
pientemente orchestrate ». 

Questo il testo di un vo¬ 
lantino firmato dai dipenden¬ 
ti aderenti alla CISL della 
scuola, del comune e del¬ 
l’ospedale. I GIP di alcune 
scuole — secondo alcuni sorti 
per l’occasione — e della Sit- 
Siemens, delPATI, nonché dei 
soliti dipendenti comunali e 
ospedalieri, si sono inoltre 
detti amareggiati per gli at¬ 
teggiamenti assunti dalla lo¬ 
cale sezione del PCI e dal 
consiglio di fabbrica della Sit- 
Siemens perchè « il PCI ha 
strumentalizzato un gruppo di 
studenti e il consiglio di fab¬ 
brica ha travisato i fatti for¬ 
se per coprire il delegato del 
consiglio di fabbrica. De Lu¬ 
ca, consigliere comunale del ■■ 
PCI » (questa è l'opinione 
che costoro hanno della clas¬ 
se operaia). Addirittura c’è 
stato chi. un foglio locale 
nella fattispecie, ha parlato 
di «folle violenza nei con¬ 
fronti del sindaco ». 

C 06 a dire a questo punto? 
Gli ampi stralci di questi vo¬ 
lantini si commentano da so¬ 
li. I de Sammaritani fareb¬ 
bero bene a riflettere e a 
trarre le dovute conseguenze 
anche politiche da questo 
sconcertante episodio, segna¬ 
le di una situazione allarman¬ 
te, invece di star li a forza¬ 
re i fatti e a fare quadrato 
intorno allo Zibella. 

Ispirandosi a questa logica 
si arriva addirittura a negare 
il fatto, anzi si sostiene.che 
esso è il frutto di « specula¬ 
zioni e strumentalizzazioni del 
PCI». Ci sono stati perfino 
interventi di carattere censo¬ 
rio: un settimanale democra¬ 
tico locale, che ha riportato 
I fatti come si sono svolti 
e le reazioni dei partiti de¬ 
mocratici. non è stato distri¬ 
buito a Santa Maria. 

II distributore di questo 
giornale ha adottato motivi 
tecnici, ma sono in molti a 
pensare che le cose siano an¬ 
date in modo diverso. 


Mario Bologna 


Università 
Popolare 
di Napoli 


* .• >>• l-‘ 


Oggi alle ore 17 nell’Anti¬ 
sala dei Baroni al Maschio 
Angioino si svolgerà la ceri¬ 
monia dell'inaugurazione del¬ 
l’anno accademico 19q7-78 del¬ 
l’Università Popolare di Na¬ 
poli, con ima comunicazione 
del prof. Pio Baldelli sul te¬ 
ma: «Creatività e comunica¬ 
zione » tra teorie tecniche e 
prassi. Interverrà il sindaco 
di Napoli, compagno Mauri¬ 
zio Valenzl. 

Mostra antologica 
di Emilio Notte 
al Palazzo Reale 

Organizzata dalla Regione 
Campania si è Inaugurata nei 
giorni scorsi negli ambulacri 
del Palazzo Reale, alla pre¬ 
senza del presidente della 
Regione, Mario Comes d’A* 
yla, del sindaco di Napoli. 
Maurizio Valenzl, e di molte 
personalità del mondo della 
politica e della cultura , la 
mostra antologica di Emilio 
Notte, 11 pittore pugliese che 
più di ovai altro ha saputo 
verificare e introd ur re nella 
sua pittura le capre aloni, le 
tecniche e le modalità delle 
più ardite correnti europee. 

La raangna -- di Masso 
Reale si apre con un quadro 
d! Ispirazione viari esca del 


1914: una folla di r derelitti 
sommerei dalla miseria, for¬ 
temente drammatico, e pro¬ 
segue con dipinti di carattere 
sociale, uno dei quali rie¬ 
cheggia un po’ il Michetti del 
Voto, fino ai primi approcci 
con il divisionismo del Bra- 
que deh’Estaque. Del *18 è la 
scoperta del cubismo, che 
pero dovrà rientrare per cede¬ 
re di nuovo alla figurazione 
di tipo tradizionale. 

Dopo il periodo futurista, 
che lo vede impegnato anche 
ideologicamente con la stesu¬ 
ra, insieme a Lucio Venna, di 
un manifesto, periodo nel 
quale, per la ricchezza del 
mezzi espressivi e per la for¬ 
te inclinazione «ula forma, 
raggiunge 1 livelli di Carrà e 
di Soffici. Notte inizia il suo 
più autentico periodo, quello 
renoiriano, con nudi volut¬ 
tuosi e sensuali e che ì quel¬ 
lo che - più compiutamente 
corrisponde alla sua natura. 

Dopo la Liberazione. Notte 
scopre il Picasso espressio¬ 
nista, non il Picasso di 
Guemica. ma quello dei mas¬ 
sacri e del periodo blu. L’In¬ 
fluenza di quest'artista non 
dovrà più abbandonarlo, (an¬ 
che se nel frattempo la 
grande crocifissione sembra 
ricordare la pittura gotica-ca- 
talana), come testimonia la 
grande tela donata alla Casa 
del Popolo di Ponticelli e de¬ 
dicata Ala guerra partlgiana; 
un’opera a forte tensione 


Per 200 posfi 
l'investimento 
ipotizzato per Salerno 

A proposito deirartlcot* «otta 
vertenza Pennitalla pubblicato ieri 
sul «ostro giorno!#, precisiamo cb« 
i posti che s are bb er o assicurati con 
l'investimento sostitutivo ipotizzato 
sono 200 e non 600 corno abbiamo 
•Troncamente pubblicato par un ba¬ 
nale errore 01 trasmissione. 


Assemblee PCI 
sull'intesa a Salerno 

Questa sera in tutte fa sezioni 
dt) PCI delie provincia di Salerno 
si terranno alla ore 18 assembleo 
per discutere Io stato delie tratta¬ 
tive per l’accordo tra i partiti de¬ 
mocratici «I Comune • allo Provin¬ 
cia. Lunedi alle 17, in federazione, 
si riunirà il direttivo provincia!* 
sull’Intesa. 

Lunedi alle 18, in Piazza Por¬ 
tanova a Salerno, manifestazione 
antifascista indetta da! Comitato cit¬ 
tadino de! PCI, da! PSI. dal MUP 
e deTARCI 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.36# • 415.029) 

Alle ore 20,45: ■ Polluto », di 
: Gaetano Doniceli!. 

TEATRO SA NCAR LUCCIO (Via 
Son Forerete, 48 • T. 405.000) 
Alle ore 21,30. la Smorfia pre¬ 
senta: « Coti 4 (• vi place ». 
MARGHERITA (Tel. 417.42S) 
Spettacolo di strip leale Aper¬ 
ture ore 17 

TEATRO COMUNQUI, (Vie Par- 
■ t’Albe, 30) , 

Il collettivo « Cltlllo do te S* 
lenza » conduce II Laboratorio 
•petto e Iratro feltrante-Attore 
anno secondo i con una p. op» 
ita di mette Ir teent tu Mala 
- kowtltl Giorni dimori 
TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

La compagnia ■ il cerchio » pre¬ 
senta alle 16,30, 21,15: « La gat- 
Cenerentola a di Roberto Ut Si- 
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Chlaia. 157 
Tal. 411.72» 

Alla ore 21, la Compagnia 
Stabile napoletana pratanta una 
novità di N. Matltllo; • A verità 
à toppa a tolde to’ clunghe a 
a fortuna è cacata e. 
POLITEAMA (Via Monta di Dio. 
n. SS • Tal. 401.S4S) 

Alle ore 21,30: « Il paete del 
campanelli ». - 

CILIA (Via San Domenico • Tela- 
tono «54.265) 

Alle 17,30 e 21,30, la Compa¬ 
gnia « Alta ringhiera » di Ro¬ 
ma pretenta « Madame Bova¬ 
ry » da Flaubert. 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 • T. 7695748) 
Alle ora 21,15 ■ L'Otello a ca¬ 
villo » 2 tempi di Angelo Fu¬ 
sco con le collaborezlone di 
Renato Rlbaud. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chlaia, 1) 

(Riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28/b) 

Fino all'11 dicembre alla ore 
21,30 si replica • Avventure al 
di là di Tuta a studio teatrale 
del gruppo c I nobili di Rosa » 
L. 1000 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 
Tel. 377.00.46) 

Black fundey, con M. Keller 
- DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tal. 6S2.114) 

Valentino, con R. Nureyev • S 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Gramsci I giorni del carcere, 
di Lino Del Fra 
(orario 17.30-20-22,30) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 18 
Tal. 412.410) 

Da qui all’eternità, con B. Larv- 
cetter - DR 

CINE CLUB (Via Ornalo, 77 • Te¬ 
lefono 660-501) 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere) 

Salon KItty, con I. Thutln - DR 
(VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE e PARLO 
NERUDA » (Vie Potllllpo 346) 
Alle ore 19: « Metti da slega¬ 
re - DO 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.671) 

Madame Claude, con F. Fablen 

- DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Un altro uomo, un’altra donna, 
con J. Caan • S 

AMBASCIATORI (Via Crltpl, 23 
Tel. 683.126) 

Dracula padre o figlio, con C 
Lee - SA 

ARLECCHINO (Vìa Alabardieri, 70 
Taf. 416.731) 

Via coi vento, con C Cable OR 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

California, con G. Gemma - A 
CORSO (Coreo Meridionale - Tele¬ 
fono 339.S11) 

Marcia o muori la Bendare, con 
G. Hackman - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 

Giudice d'aaealto 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tol. 681.900) 
Ride bene chi rìda ultimo, con 
G. Bramìerl - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tal*, 
fono 268.479) 

Madame Claude, con F. Fablen 

- DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Hoiocautt 2000 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Certi plrcoliaaimi placar! 
FIORENTINI (Via IL Bracco. 9 
Tal. 310.463) 

Guano atelier!, con G. Lucas • 
A 

METROPOLITAN (Via Chlaia - Te¬ 
lefono 416.880) 

Squadra antitruHa, con T. Mi- 
lian - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TaL 377.5*3) 

La eoi dal rata alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
ODEON (Piazza Pledlgrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Via col vanto, con C. Gabla - DR 
ROXY (Via Tania - Tal. S43.149) 
Patta, burro a marmellata, con 
E. Monretano • C 
SANTA LUCIA (Via 8. Lucia, 59 
Tal. 415.572) 

Madama Claude, con F. Fabian 

- DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pabiello Gaudio 
Tel. 377.057) 

New York, New York, con R. 

De Niro - S 

(orario +6,30-22,30) 

ACANTO (Viale Amata. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Marcia o muori (La benderà), 
con G. Hackman • A 
ADRIANO 
Tal. 313.005) 

Von Buttiglionen sturmtruppen, 
con i. Dufilho - C 

ALLE GINESTRE (Mazza Sm Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Una donna di e ec o ada mano, 
con S. Berger - DR (VM 18} 
ARGO (Via Alleili «m Poerio, 4 
Tei. 224.764) 

So tu non vieni 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te- 
tofono 377.3 52) 

- OR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cacare - Tele¬ 
fono 444.760) 

M ai bl a al rally di Montecarlo, 
con O. Johes - C 

AVfOM (Vial* degli Astronauti 
Tot 741.92.64) 

Face IV: diatrnzione Terra, con 
N. Darenmport * DR 

WRNINI (Via inaiai, 113 - Te- 
Itane 377.180) 

Direnare, con M. Marti - A 
CORALLO (Piare QM. Vico • To- 


turnHy'^conTTT*Certi - C 
(VM 18) 


Ttairt SU FEDOUVM - TtL 444.51» 

E.T.I. - ENTE TEATRALE ITALIANO 
Lunedì 12 (Scombro, ore 21,15 


marnaci* t 

^ . ' ’,*** 1 * 

[ bJ.t-f . : -4f*dV I 


NUOVA COMPAGNIA 
M CANTO POPOLARI 


DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Marcia o muori (La benderà), 
con G. Hackman - A 
EDEN (Via G. Senlelico • Telo- 
. fono 322.774) - 
s 4 Gran bollito, con S. Winters * 

’ ' DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Quella sporca ultima notte, con 
B. Garzare . DR (VM 14) 
GLORIA «A » (Via Arenacela 250 
. Tei. 291.309) 

, • Ecco noi per esempio, con A. 
Celenteno • SA (VM 14) 
GLORIA • 6 » 

Al confini del mondo 
MIGNON (Via Armindo Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Se tu non vieni 

PLAZA (Via Kcrbaer, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

‘ Gran bollito, con S. Winlers - 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mlngs - G (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Ecco noi per esemplo con A. 
Celenteno • SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 
tl genio, con J. Montand - SA 
AMERICA (Via Tito Attuimi, i l 
Tel. 248.982) 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porli - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-lnyrassia • C 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele¬ 
fono 619.230) 

Supervlxens, con C. Nipier - SA 
(VM 18) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Colpo secco, con P. Newman 
A 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - 5 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
GII onorevoli, con A. Tieri - C 
ITALNAPOL) (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Alte ore 16,30; La regina dello 
nevi. Alle 19,30. 21. 22,30: 

Stamping ground, con i osa¬ 

tane - M (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Care sposa, con A. Belli - S 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 

Cable e Lombard, con J- Bro- 

lin - S • 

PIERROT (Via A. C. De Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 

Esorcista II: l’eretico, con L. 
Beoir - DR (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posllllpo, G3-A 
Tel. 769.47.41) 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
QUADRIFOGLIO (V.te Cavalleggeri 

D'Aosta. 41 - Tel. Gl 6.925) 

Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Foster 
DR (VM 18) 

SPOT 

Salon KItty, con I. Thulin - DR 
(VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele- 
tono 760.17.10) 

11 principe e II povero, con O. 
Reed - S 


EDEN - PLAZA 

RENATO POZZETTO 
LAURA ANTONELU 
in 

GRAN BOLLITO 


. . ; > »,•»> : ?! 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Dedicate a una iteli*, con P. 
Villoresi - S 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, B 
Tel. 377.937) 

Wegons lite con omicidi, con 
G. Wilder . R . ; 

• t ‘ * ' *i-. —L 4 » •*■«' 4 ' ' l 

CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amlnel, 21-M) . 

Riposo « ‘ » 

ARCI-UISP LA PIETRA (Vie La 
. ' Pietra, 189 • Bagnoli) 

Aperto tutte ie «eie dalla Or* 

18 ette 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.ta* 
Attore Vitate) , -, - , ,-j 

RiUOtO 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cln 
que Aprile • Pianura • Tele¬ 
fono 726.48.22) 
il lunedi e II giovedì, alle ore 
9. presso !! campo sportivo 
« Astron! ». corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VI- 
SUVIO (San Giuseppe Venu¬ 
siano) 

Aperto tutte » sere dine *9 
In ool 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Vie Pesslna, 63) 

Riposo 

ARCI ■ PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 

Aperto rutti, it .ere usile or* 

19 sue oi* 2t otr i> tessera 

meato 197? 

ARCI TORRE DEL GRECO ■ CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Vie 
Principal Marina, 9) 

R.oosn 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Aperto tulle te sere nane ore t • 
•He ore 23 per attività culture 
e. ricreative • formative di o* 
testra 


IL SUPER-WESTERN 
DELLA NUOVA 
STAGIONE 1977-78 
con molte gorprete 

all'AUGUSTEO 

Dopo il 

« Prefetto di ferro » 
GIULIANO GEMMA 
è CALIFORNIA 



CALIFORMIA 

(Mfft «»’■ 1 WST ••mt»M R5RTJR cieftr' Bv^UM 

RAIMUND HARMSTORFw-..... 
MICHEIE LUPO 


UNO SPETTACOLO 
PER TUTTI 

Spett. 16,30-18,30-20,30-22,30 


ALCIONE 


Un uomo, una donna, due continenti, 
due solitudini, —un spande amore ! 


JAMES CAAN - GENEVIEVE BUJOLD 


■ > j&- y 


Hi 

K < .4 






stona d’amore di CLAUDE LELOUCH. 


Orario spettacoli: 16 - 18,15 - 20,20 - 22,30 
IL FILM E' PER TUTTI 


ECCEZIONALE SUCCESSO 

al Cinema EMPIRE 

VIA F. GIORDANI - TEL. 68.19.00 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / sabato 10 dicembro 1 1977 


Venerdì la giornata di lotta 

Confronto fra sindacati 
e associazioni produttive 
sui temi dello sciopero 

Ieri rincontro alia Camera di commer¬ 
cio - Valutazioni di Rimedi e Ansevini 


ANCONA — La federazione 
regionale unitaria CGIL - 
CISL-UIL sta stringendo i 
tempi, attraverso una serie di 
proficui contatti ed incontri 
con forze politiche e sociali, 
in vista dello sciopero gene¬ 
rale del prossimo veneidl Iti. 
Ieri, proseguendo, i dirigenti 
sindacali si - sono incontrati 
con la segreteria regionale 
del PCI e con esponenti deile 
forze sociali di categoria e. 
poi. nel pomeriggio con le 
segreterie politiche della DC 
e del PRI. 

Un momento significativo 
di questo confronto in atto 
si è avuto con la riunione 
svoltasi presso il parlamenti¬ 
no della Camera di Commer¬ 
cio con alcuni rappresentanti 
delie associazioni contadine, 
delle confederazioni artigia¬ 
nali. delle centrali cooperati¬ 
ve e delle associazioni di 
commercianti. All'incontro e 
rano presenti da parte sinda¬ 
cale il compagno Rossano 
Rimedi, della segreteria re¬ 
gionale della Federazione. 
Franceschetti e Gabbarini. La 
motivazione ed il senso del¬ 
l'incontro sono stati illustrati 
dal compagno Rimedi. « Nella 
piattaforma che noi abbiamo 
presentato (le proposte e le 
iniziative della federazione 
regionale CGIL CISL UIL per 
l'occupazione e lo sviluppo 
delle Marcile) come base di 
discussione dei temi di fondo 
da cui nasce lo sciopero, ci 
sono elementi nazionali, ma 
anche specifici e peculiari 
della realtà marchigiana. Ec¬ 
co, quindi — ha spiegato -- 


clic sentiamo l'esigenza strin¬ 
gente ed irrinunciabile di an¬ 
dare ad una serie di confron¬ 
ti e di rivalutare nel contem¬ 
po il rapporto con una serie 
di strutture di categoria (ar¬ 
tigiani. commercianti, etc.), 

In sostanza, anche se si è 
ormai quasi alla vigilia della 
giornata di lotta, il sindacato 
chiede alle forze attive ed o- 
pernnti del tessuto marchi¬ 
giano di esprimere in questo 
momento, cosi particolarmen¬ 
te difficile, alcune posizioni 
circa la proposta aperta, ela¬ 
borata dalla Federazione uni¬ 
taria. 

« Questa deve essere una oc¬ 
casione — lia concluso il 
compagno Rimedi — per 
stringere un rapporto con 
tutte le associazioni produtti¬ 
ve e di categoria, non solo 
occasionale ed episodico ». 

Salvio Ansevini della Costi¬ 
tuente contadina, esprimendo 
un giudizio a nome della 
nuova organizzazione dei col¬ 
tivatori sulla proposta sinda¬ 
cale e sui temi messi al 
centro dello sciopero di ve- 
nord, si è dichiarato d’ac- 
[ cordo sulla analisi generale, 
anclie se si è detto convinto 
che necessita in questa fase 
una più ferma iniziativa sui 
drammatici problemi dell’a¬ 
gricoltura. In particolare, ha 
chiesto una specifica atten¬ 
zione circa l'attuazione cor¬ 
retta del piano agricolo ali¬ 
mentare 

Hanno inoltre parlato il 
compagno Brega della CNA 
regionale e Federici della 
Confesercenti. 



Domani e lunedì le elezioni dei consigli scolastici 


L’incontro PCI-Sindacati 

ANCONA — Il ruolo, l'impostazione e le caratteristiche della 
manifestazione sindacale di venerdi prossimo, sono stati I 
temi al centro di un incontro tra la segreteria regionale del 
PCI e i vertici della Federazione CGIL CISL-UIL. 

L'introduzione ò stata svolta da Ferdinando Ilari della 
CISL che ha riassunto 1 punti Interessanti della piattaforma, 
sviluppando inoltre alcuni aspetti legati al rapporto tra 
Regione e sindacati, specie dopo la formazione dell'intesa. 
A questo proposito Ilari ha messo in evidenza come, pur in 
presenza di momenti qualificanti (legge sull'istruzione pro¬ 
fessionale. avanzata legislazione agraria), esistono tuttora 
limiti, anche a livello metodologico, come nel caso dello stru¬ 
mento delle audizioni. 

Anche il compagno Mario Fabbri ha rilevato l'esigenza 
di andare, in una fase preoccupante come l'attuale, ad un 
rapporto più marcato tra Regione e forze sociali, ricordando 
tutti i campanelli di allarme (cassa integrazione, sintomi di 
crisi nel settore del mobile e della calzatura) dell’economia 
regionale. Altri tempi esposti da Fabbri: gestione del credito, 
problema ancora aperto della programmazione, necessità di 
rafforzare il momento unitario. 

Per la federazione sindacale hanno anche parlato Alberto 
Astolfi. segretario regionale della CGIL e Pettinar! segretario 
della Camera del Lavoro di Ancona. 

Ha concluso il compagno Oino Diotallevi che ha rilevato 
l'esigenza di un impegno delle forze politiche sociali marchi¬ 
giane nell'ambito di un processo di ristrutturazione e ricon¬ 
versione generale dell'economia, nei cui confronti la Regione 
deve utilizzare tutte le potenzialità ed inserirsi con mag¬ 
giore incisività, contribuendo a determinare le scelte più 
urgenti. 


ANCONA - Lo sciopero di 2 ore di ferrovieri e lavoratori del trasporto 

Quasi totale l'astensione dal lavoro 
Assemblee ad Ancona, Fabriano e Jesi 

Ribadita dal compagno Mezzanotte la necessità di una radicale riforma dell’azienda ferroviaria e il suo sgancia¬ 
mento dalla pubblica amministrazione - Adesioni allo sciopero del 16 - Critiche allo sciopero degli « autonomi » 


ANCONA - Nel Palazzo della Provincia 

Oggi convegno regionale del PCI 
su una nuova politica turistica 

ANCONA — Organizzalo dal comitato regionale del PCI delle Marche 
•i svolgerà 093 !, sabato alle ore 9 (Sala del Palazzo della Provincia) 
un convegno regionale su: ■ Le proposte dei comunisti per una nuova 
politica turistica nelle Marche ». 

Questa problematica va tenuta presente quando si tratta di program¬ 
mare, a livello regionale, una politica complessiva in questi sattori. 
I provvedimenti legislativi devono uniformarsi a piani settoriali di pro¬ 
grammazione, tesi alla realizzazione di un « sistema turistico integralo », 
e non sottostare invece alla logica della spontaneità della domanda. 
Questo comporta la necessità di una rivisione dell'impianto legislativo 

Questa revisione, d’altra parte, non potrà non tenere conto dei nuovi 
livelli di intervento istituzionale definitivamente (issali da| decreto 616 
in attuazione della legge 382, portando quindi ad una riorganizzazione 
delle strutture turistiche subregionali (EPT, Aziende di soggiorno), ri¬ 
guardo alla quale il PCI ha presentalo, da olirà due anni, una proposta 
di legga in proposito. 

In un documento, che è stato diltuso in preparazione del convegno, 
ai sottollnaa l'attenzione su quattro punti centrali ai fini delle prospet¬ 
tivo del turismo marchigiano. In primo luogo la lotta contro gli inqui¬ 
namenti: una politica per dare piena attuazione alla legge 319 e per 
applicarla con I criteri più rigorosi e restrittivi à un punto che non 
puh certo essere ignorato. 

In secondo luogo, un recupero di ambienti e spazi coslieri interrom¬ 
pendo la logica della lottizzazione e della « cementizzazionc » della 
costa. Terzó punto, uno spostamento della riceziona vera e propria «arso 
l'entroterra, puntando al recupero a alta rlqualiitcazlone del vecchi 
centri, dell'ambiente agreste, lino a organizzare un sistema diverso, 
specifico, fondato su un rapporto di reale e ampio interscambio tra il 
mare o la montagna. Infine, la necessità di superare una mancanza eli 
organizzazione di servizi turistici sul territorio, sviluppando I servizi 
extra-alberghieri. 

Il convegno sarà aperto dall'on. Guido Cappelloni, responsabile na¬ 
zionale della sezione Celi Medi del PCI. Seguirà la relazione del consi¬ 
gliere regionale Elio Marchetti, coordinatore del gruppo di lavoro sui 
problemi del turismo. La chiusura del convegno è prevista per le ore 19 
con un intervento conclusivo dell’on. Ivo Faenzi; saranno inoltre presen¬ 
tate alcune comunicazioni su temi specifici. 


ANCONA — I ferrovieri del 
compartimento di Ancona 
hanno effettuato ieri Io scio¬ 
pero di due ore indetto dalle 
Federazioni nazionali della 
CGIL-CISL UIL. e quindi si 
sono astenuti dal lavoro, sem¬ 
pre per due ore le altre ca¬ 
tegorie di lavoratori interes¬ 
sate al trasporto (autoferro¬ 
tranvieri, portuali, marittimi, 
autotrasportatori ). 

Ovunque l'astensione dal la¬ 
voro per tutte le categorie 
interessate è stata pressoché 
totale. Nel corso della mat¬ 
tinata si sono svolte assem¬ 
blee pubbliche a Fabriano. 
Ancona, in piazza Rosselli e 
a Jesi, nell'atrio della sta¬ 
zione. con l’intervento di sin¬ 
dacalisti nazionali e provin¬ 
ciali. per spiegare ai citta¬ 
dini i motivi della agitazione. 
Tuttavia i cartelli che. come 
ad Ancona, innalzavano i la¬ 
voratori. erano già abbastan¬ 
za eloquenti: « Basta con i 
parassitismi e gli sprechi alle 
FF. SS. »; « lii riforma FF. 
SS. per un trasporto ai ser¬ 
vizio del lavoratori»; «Voglia¬ 
mo lavorare meglio per pro¬ 
durre di più »: « Basta con i 
silenzi del governo » erano le 
parole d'ordine più ricorrenti: 
uno. Ironicamente, ricordava 
le recenti disavventure del¬ 
l'attuale ministro del traspor¬ 
ti: « Lattanzio, se ci sei. batti 
un Kappler ». 

Parlando ad Ancona davan¬ 
ti a circa 500 lavoratori del 
settore, ai quali si erano unite 
delegazioni del tubificio Ma- 
raldi e del cantiere navale. 


Nella Federazione di Macerata del PCI 

_ _ j 

Oggi l’assemblea provinciale 
dei probiviri delle sezioni 


MACERATA — Preceduta da 
diverse riunioni di sezione, si 
terrà oggi sabato, alle ore 16. 
nei locali della Federazione 
del PCI di Macerata, l’assem¬ 
blea provinciale dei probiviri 
delle sezioni. La relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta dal 
compagno Ennio Beilesi, pre¬ 
sidente della C.F.C.; saranno 
presenti i compagni Bruno 
Sciavo dell’Ufficio di presi¬ 
denza della Commissione cen¬ 
trale di controllo ed Evio To 
masucci, presidente della 
Commissione regionale di 
controllo. Presiederà il com¬ 
pagno Bruno Brevetti, segre¬ 
tario della Federazione. 

Il tema centrale che verrà 
affrontato sarà quello dei 
compiti e delle funzioni del 
probiviri nella attuale situa¬ 
zione politica ed alla luce dei 
nuovi compiti che spettano al 
partito. 

Si tratta quindi di riflettere 


assieme circa i modi con cui 
far avere ai probiviri un ruolo 
dinamico nel processo di 
adeguamento e di crescita di 
tutto il partito nella provin¬ 
cia di Macerata. Un processo 
che presenta diverse sfaccet¬ 
tature. qualche volta anche 
in contraddizione apparente. 

L’adeguamento e la cresci¬ 
ta del partito nella provincia 
pone anche grossi problemi 
nel campo dell’autofinanzia¬ 
mento. 

Sono temi non nuovi per¬ 
ché già nel congresso provin¬ 
ciale. nelle successive riunio¬ 
ni degli organismi dirigenti, 
se ne è discusso a lungo e si 
approfondiranno in occasio¬ 
ne' dei congressi annuali a 
partire dal prossimo anno. 

Il lancio del « mese del par¬ 
tito » che ha visto la presenza 
di molti degli ex segretari del¬ 
la Federazione maceratese, 
ha sottolineato questi stessi 


temi con una tensione ideale 
ed un impegno politico che 
già stanno dando alcuni ri¬ 
sultati: ia Federazione è oltre 
il 60 per cento del tessera¬ 
mento; la sezione di fabbrica 
« Di Vittorio » della SGI di 
Civitanova è al 104 per cento 
con 7 reclutati; cresce la 
nuova sezione 1 universitaria 
di Macerata che ha una me¬ 
dia tessera di 35.000 lire: le 
sezioni di Trodica e « Mazzo¬ 
la » di Civitanova sono al 
cento per cento, mentre Mon- 
telupone è al 119 per cento, la 
« Pace » e la « Borioni » di 
Macerata hanno superato 
l'80 per cento. Matelìca. P. 
Potenza Picena. Esanatoglia 1 
sono oltre il 70 per cento/ 

• L'assemblea regionale del 
segretari di sezione, program¬ 
mata per il 17 dicembre, de¬ 
ve vedere altro concreto passo 
avanti nel rafforzamento del 
partito. 


il segretario nazionale del 
sindacato ferrovieri italiani, 
il compagno Sergio Mezza¬ 
notte — dopo l’intervento in- 
trodutivo dei rapresentante 
provinciale dela SAUFI CISL 
Chiesi — ha ribadito la neces¬ 
sità di una radicale riforma 
dell’azienda ferroviaria e il 
suo sganciamento dalla pub¬ 
blica amministrazione, quale 
condizione indispensabile per 
l’avvio della riforma dell’in¬ 
tero settore dei trasporti. 

« Il governo — ha aggiunto 
ancora Mezzanotte — deve 
convocare immediatamente i 
rappresentanti dei lavoratori 
e dire con chiarezza quale 
politica intende seguire ri¬ 
guardo ai trasporti. Invece 
da un lato si mostra preoc¬ 
cupato per la crisi econo¬ 
mica. mentre dall'altro tende 
ad affrontare i problemi alla 
vecchia maniera, facendo cioè 
pagare ai lavoratori il peso 
della crisi. Le organizzazioni 
sindacali andranno all'incon¬ 
tro con proposte concrete, per 
chiedere un’inversione di ten¬ 
denza. ma se questo si mo¬ 
strerà insensibile alle loro 
richieste, i lavoratori saranno 
ancora costretti a scendere 
in sciopero, insieme a tutte 
le altre categorie ». 

A tale proposito, i ferrovieri 
hanno già annunciato una 
massiccia adesione alla ma¬ 
nifestazione regionale de! 16 
dicembre ad Ancona, per sal¬ 
dare la loro lotta a quella di 
tutti gli altri lavoratori, che 
sono poi i maggiori fruitori 
del trasporto pubblico. Pro¬ 
prio per questo legame con 
le classi meno abbienti, i 
lavoratori dei trasporti hanno 
aspramente criticato Io scio¬ 
pero « selvaggio » dei ferro¬ 
vieri autonomi che — ha 
detto il compagno Mezzanotte 

— tende soltanto ad aumen¬ 
tare il caos nel paese, con 
forme di lotta inaccetta 
bili che vanno contro i la¬ 
voratori. in special modo dei 
pendolari e degli emigrati che 
vorrebbero riunirsi alle loro 
famiglie per le prossime fe 
stività. e tendono soprattutto 
a portare acqua a quanti 
chiedono una limitazione del 
diritto di sciopero. 

Proprio in vista delle agi¬ 
tazioni degli autonomi i fer¬ 
rovieri del compartimento di 
Ancona, dimostrando un forte 
senso di responsabilità, si 
stanno organizzando per ga¬ 
rantire il servizio pubblico 
a tutti i cittadini. Sono pre¬ 
visti infatti interventi diretti 

— come ci ha dichiarato il 
compagno Rovere:, della se¬ 
greteria provinciale SFI — 
per i quali i ferrovieri ade¬ 
renti al sindacato unitario 
CGILCISL-UIL si impegnano 
a sostituire gli eventuali scio¬ 
peranti autonomi, anche se 
questi sono presenti nel di¬ 
partimento anconitano sol¬ 
tanto in misura irrilevante. 


Pesaro : consigli di quartiere 
al centro della mobilitazione 

La conferenza distrettuale organizzata dal Comune - Un appel¬ 
lo a tutte le componenti per la massima partecipazione - Uno 
sforzo in prima persona di partiti democratici e forze sociali 


PESARO — Sono passati tre 
anni dalle prime elezioni de¬ 
gli organi collegiali della 
scuola. Si ricorderà che allo¬ 
ra ci fu un « boom » della 
partecipazione democratica, 
ma anche, molto spesso, 
venne meno. - Difficoltà di 
parlare, scarsa esperienza, 
ma anclie molto spesso, 
mancanza di un coinvolgi¬ 
mento spediico che valoriz¬ 
zasse e desse significato poli¬ 
tico e culturale alla presenza 
dei genitori, hanno 1 renato lo 
sviluppo di quella prima e- 
sperlenzn. Ma hanno giocato 
in questo senso le resistenze 
burocratiche e l’inadempienza 
delle leggi, che hanno chiuso 
In una specie di « cordone 
sanitario ». l'azione dei con¬ 
sigli scolastici. 

Si comprende quindi l'ini¬ 
ziale mancanza di mobilita¬ 
zione per le elezioni di do¬ 
menica e lunedi da parte di 
quei genitori die per l'espe- 
rienze passate parlano di 
« delusione ». Molti di loro 
sono convinti di avere com¬ 
binato poco e nulla negli an¬ 
ni scorsi perché lasciati so¬ 
stanzialmente soli di fronte 
all'Istituzione, alla burocrazia, 
al peso delie tradizioni, all'i¬ 
nerzia de! costume. 

I consigli di circolo e di 
istituto hanno avuto una ca¬ 
rente e limitata attività per¬ 
ché hanno operato separati 
dalle istituzioni democratiche 
e il risultato di questa frat¬ 
tura è stato che la scuola ha 
continuato a muoversi — sal¬ 
vo poche eccezioni — in mo¬ 
do slegato e settoriale risprt- 


Osimo: stamane 
seminario provinciale 
sui festival 
dell’Unità 


OSIMO — Si apre questa mat¬ 
tina alte ore 9,30, presso il 
palazzo Campana il seminario 
provinciale sui iestivals del¬ 
l'Unità, organizzato dalla fede¬ 
razione comunista. La relazione 
introduttiva à svolta dalla com¬ 
pagna Anna Castelli, responsa¬ 
bile della sezione stampa; con¬ 
cluderà H compagno Remo Vcl- 
lani, responsabile nazionale del 
gruppo di lavoro sui feslivals. 

Questo è ti secondo incontro 
di studio promosso dalla fe¬ 
derazione comunista sull'argo¬ 
mento (il primo ti è svolto nel 
novembre detto scorso anno). 
L'impegno centrale è quello di 
elevare la qualità dei lesti- 
vats, di far ruotare attorno 
all'Obiettivo più importante 
— ottenere una forte « pro¬ 
duttività politica » — quelle 
caratteristiche di feste 


Oggi a Civitanova 
convegno PRI 
sulla piccola 
e media industria 


CIVITANOVA MARCHE — La 
piccola e media industria mar¬ 
chigiana, una realtà essenziale 
all'inlemo del sistema produt¬ 
tivo locale, mostra chiari se¬ 
gni di crisi. Dalle prospettive 
di sostegno a questo settore si 
discuterà oggi a Civitanova 
Marche, nel corso di un con¬ 
vegno regionale promosso dal 
PRI, cui sono stali invitati 
sindacati, amministratori regio¬ 
nali, associazioni industriali 
ed imprenditori. I sindacali 
hanno già fatto pervenire la 
loro adesione. 

Il convegno, che sarà pre¬ 
sieduto dall’on. Giorgio La 
Malta, affronterà alcuni aspet¬ 
ti essenziali delia nostra real¬ 
tà produttiva quali la scarsa 
tecnologia delle aziende, le con¬ 
traddizioni dell’assistenza cre¬ 
ditizia, la commercializzazione 
dei prodotti sul mercato na¬ 
zionale ed estero e le lacune 
del provvedimento regionale 
che stanzia olire quattro mi¬ 
liardi di lire per le • aree at¬ 
trezzate » delle comunità mon¬ 
tane marchigiane. 


Comune di Pesaro: 
approvato il 
regolamento 
dei consultori 

PESARO — Il consiglio co¬ 
munale di Pesaro ha velato a 
favore dell'istituzione dei con¬ 
sultori familiari ed ha appro¬ 
vato il relativo regolamento. 
Hanno espresso voto favorevole 
PCI, PSI e PSDI. si sono aste¬ 
nuti i gruppi della DC e del 
PRI. 

I particolari caratteri del 
servizio proposto a Pesaro (che 
saranno illustrati più amplia¬ 
mento in questa stessa pagina) 
differe n ziano la struttura rispet¬ 
to ad esperienze realizzate in 
altri centri. La gestione del 
consultorio prevede il coinvol¬ 
gimento più ampio e la par¬ 
tecipazione delle forze polìti¬ 
che e sociali ed in particolare 
un ruolo prioritario sarà affi¬ 
dato ai • collettivi dì lavoro », 
nominati dal consiglio comuna¬ 
le e dai consìgli di circoscri¬ 
zione. Il servìzio pubblico che 
il Comune gestirà potrà anche 
avvalersi dell’apporto di due 
divisioni ospedaliere: quella di 
ginecologia a quella di pediatria. 


to al contesto territoriale. 

Tuttavia va detto che gli 
organi collegiali rappresenta¬ 
no l'inizio di una esperienza 
democratica e di partecipa¬ 
zione die ha rotto il tradi¬ 
zionale centralismo con il 
quale è stata da sempre ge¬ 
stita lii scuola nel nostro 
paese. 

Con le elezioni per istituire 
li consiglio provinciale e 
quelli distrettuali vengono 
iiusif in collegamento per la 
prima volta le componenti 
interne alla scuola con tutte 
le forze vive esistenti nel ter¬ 
ritorio 

Consapevoli dell’importanza 
delle elezioni le forze politi¬ 
che locai; si sono incontrate 
per discutere tutto il pro¬ 
blema Esse hanno espresso 
un appello agli studenti, al 
genitori, a tutto il personale 
della scuola perché l’appun¬ 
tamento elettorale sia vissuto 
in un clima di civile confron¬ 
to sui grandi temi della ri¬ 
forma della scuola, del ra- 
porto scuoia lavoro e scuo¬ 
la-società, e inoltre perché 
partecipino in massa alle ele¬ 
zioni e poi forniscano il loro 
impegno nella grande batta¬ 
glia per salvare e rinnovare 


Avviso 


MACERATA — Quanti intendano 
esprimere la loro liducia alla lista 
unitaria per l'elezione del consi¬ 
glio provinciale scolastico (« Uniti 
per rinnovare la scuola ») dovran¬ 
no volare secondo I vari nomina¬ 
tivi dei candidati, c non in base 
all'ordine alfabetico della lista. 


la scuola, in questi termini 
si è discusso nel corso delia 
riuscita conferenza distrettua¬ 
le della scuola organizzata 
dal Comune di Pesaro. 

Dalle iniziative dei partiti 
democratici c degli Enti loca¬ 
li si è sviluppata la mobilita¬ 
zione della parte piu senstbi 
le della cittadinanza clic, pur 
ira molte difficoltà (va se¬ 
gnalato in questo senso l'at¬ 
teggiamento di chiusura della 
DÒ e di certi ambienti del 
mondo cattolico), sì è riunita 
ed ita lavorato a elaborare 
programmi e liste di genitori 
democratici impegnati per in¬ 
tervenire nella gestione della 
scuola. I consigli di quartiere 
sono stati il fulcro di queste 
iniziative, con inviti ai citta¬ 
dini a partecipare alle as¬ 
semblee e con la proposta di 
liste unitarie, che evitassero 
mutili contrapposizioni che 
non aiutano lo sviluppo della 
scuola, e nella sottolineatura 
della necessità di una cresci¬ 
ta della partecipazione dei 
cittadini 

1 partiti e le altre forze 
democrat ielle operanti nel 
territorio si sono impegnati 
in prima persona, mettendo a 
disposizione strutture mate¬ 
riali e organizzative nella 
consapevolezza che l’attuale è 
il momento di raccogliere 
esperienze di quanti hanno 
lavorato nella scuola in que¬ 
sti anni e per rilanciare il 
loro impegno e la partecipa¬ 
zione verso i nuovi compiti. 

Alfonsina Tomasucci 


Lotta al verticismo 
e per un effettivo 
diritto allo studio 

Il programma dei genitori democratici di Ascoli • Il 
loro mollo è: « Riforma, rinnovamento, partecipazione » 

Il collega Cario Paci, responsabile della redazione asco¬ 
lana dei Messaggero, candidato nelle prossime elezioni del 
consigli scolastici distrettuali nella lista n. 1 (motto: « Rifor¬ 
ma, rinnovamento, partecipazione ») della componente geni¬ 
tori per il distretto di Ascoli Piceno, ha scritto per il nostro 
giornale l'articolo seguente. 


ASCOLI PICENO — Il fer¬ 
vore elettorale per i distretti 


sempre meglio di una gestio¬ 
ne verticistica. il più delle 


scolastici (come è noto si va j volte disancorata dalle reni 


ta domenica e lunedi) s'e fi¬ 
nalmente acceso. Auguriamo 
ci clic la scintilla preeletto 
raie non sia scaturita trop 
po tardi. Non per nulla si 
era lamentato un certo an¬ 
nebbiamento del dibattito, un 
ammorbidimento del proble 
ma. proprio da parte di quel¬ 
le lorze ideologiche clic con¬ 
tavano su una certa pigra 
partecipazione dei rnggrup 
pamenti democratici e pro¬ 
gressisti onde poter .ibara 
gliare il camno 
Non va negato clic ogni 
qualvolta si parla di questi 
nuovi organismi clic dovrei) 
Pero incidere sul futuro as 
setto delia scuola, c’è per 
plessità se non scoramento 
tra gli interlocutori• segno 
evidente che gli attuali or 
gani collegiali hanno deluso 
e bagnato di molto lo polve¬ 
ri di quanti contavano su 
una incidenza maggiore nei 
processo di rinnovamento. Di 
ceva però Felice Cavalloni 
che la peggiore delle repub 
bliehe è sempre da auspicare 
alia migliore delle monarchie. 
Parafrasando, potremo affer¬ 
mare elio nnclte il meno in¬ 
cisivo — almeno fino a que 
sto momento -- organo col¬ 
legiale elettivo della scuola e 


« Prezzi trasparenti » e cooperazione a Fermo 

Commercianti latitanti, si 
impongono nuove iniziative 

Necessario un intervento dell’Ente comunale di consumo, attualmente in grave 
deficit • Uno stimolo potrebbe venire da un centro-vendita di merce al semi-ingrosso 


FERMO — I/inizlativa del¬ 
la vendita a * prezzi tra¬ 
sparenti » dei generi ali¬ 
mentari. tenutasi a Fer¬ 
mo fino a qualche giorno 
fa. ha riproposto il vasto 
problema del commercio 


sia dal punto di vista de- solo 48 commercianti su 
gli esercenti che dei con- j 76 interessati, 
stimatori. L’iniziativa ha II quadro complessivo è 
testimoniato infatti della quello di un sostanziale ri¬ 
esigenza di un approron- fiuto da parte dei detla- 

dimento soprattutto della giunti ad associarsi anche 

ouestione dei prezzi, di al minimo livello, cioè 

fronte alla quale si sono neH'acquisto delle merci 

moltiplicati i tentativi di dai fornitori, il che non è 

offrire una risposta d’ai- tutto ma contribuirebbe 

lusione è al proliferare di certo a ridurre i prezzi, 

spacci aziendali e di vari Considerata questa si- 
altri mercatini, che ran- j tuazione. quale può esc¬ 


avanti e. alla luce di que- ; creazione di un centro di 
sto. * i prezzi trasparenti * j vendita dì merce al semi- 
sembrano più che altro un ingrosso, per il consumo 
modo per sfuggire e non familiare. Si tratterebbe 
per contrapporvisi. Per di pur sempre di un inter 
più. anche in questa ini- vento limitato al settore 
ziativa. si sono ritrovati degli alimentari, e. per di 
solo 48 commercianti su ì più> non risolutivo per il 


I ta socio economiche terrìto 
riali. 

j Tra l’altro il distretto sco 
lastico non va inteso come 
tino spessore tra l diversi 
piani di programmazione, u 
na antitesi con l’ente locale 
con il quale, invece, le forze 
democratiche (Intese fuori 
dn ogni schematismo stret¬ 
tamente partitico) intendono 
stringere positivi rapporti col 
laborativi. Anzi, siamo di 
fronte al primo vero espe 
rimonto di programmazione 
comprensoriale che si avvm 
rà delle rappresentanze più 
significative sul plano o- 
perntìvo — del corpo sociale 
del territorio interessato. Un 
primo esperimento di con 
fronto che valga ad inverti¬ 
re la tendenza di unn crisi 
progressiva della istituzione 
scolastica, esaltando e sofie 
citando tutti quegli interven¬ 
ti die debbono mirare ad li¬ 
na vera e propria riforma 
istituzionale nel campo sco¬ 
lastico. clic consenta « l'ana¬ 
lisi comprensoriale delle es: 
gonze sociali e l’unione di 
tutte quelle forze democrat i- 
clie del territorio in una co 
mime nzione volta a gestire, 
attraverso la partecipazione 
dei cittadini, un servizio e 
durativo scolastico ». 

L'ultima frase virgolettata 
è stata presa di corpo dal 
programma che i 1 gruppo 
« Riforma, rinnovamento, par¬ 
tecipazione» ha formulato 
presentandosi alle elezioni di¬ 
strettuali come « gruppo di 
genitori democratici ». Un 
gruppo clic coinvolge lo spi¬ 
rito partecipativo della più 
varia estrazione sociale nel 
mondo del lavoro, la cui ma¬ 
trice comune è appunto il 
rispetto di una concezione 
aperta, pluralistica, democra¬ 
tica. progressista e laica del 
vivere comunitario, tanto più 
valida trattandosi — nel ca¬ 
so specifico — del delicato 
settore della scuola. 

Nessun disegno, perciò, di 
natura politica intesa come 
raggruppamento o schiera¬ 
mento partitico, ma volontà 

I di individuare le concrete 
possibilità operative per su 
perare l’attuale gestione cen¬ 
tralizzata del servizio scola¬ 
stico cosi poco (e provata¬ 
mente) rispondente alle e.,:- 


vento limitato al settore ; gonze locali. 

degli alimentari, e. per di Nel programma dei geni- 

più. non risolutivo per il tor j democratici i « P ant '” 
i.i„ „ „ . ' _ sostanziali riguardano il di¬ 


presentano però interventi 
isolati e parziali, in man¬ 
canza di lina politica com¬ 
plessiva). 

A Fermo, purtroppo. 1 
commercianti non dimo¬ 
strano ancora la reale di¬ 
sponibilità di risolvere u- 
nitariainente il problema, 
che rimane quello di un 
eccesso di intermediari nel 
processo di distribuzione, 
per cui tra produzione e 
consumo intercorre tutta 
una fascia di reddito pa¬ 
rassitario e il controllo sui 
prezzi diviene impossibile. 
Il discorso sulla coopera¬ 
zione. in sostanza, non va 


Sabato 

sport 


problema generale dei com¬ 
mercianti. L'esistenza però 
di una struttura comunale 
di questo genere, costitui¬ 
rebbe uno stimolo non in¬ 
differente affinché i det¬ 
taglianti si associno final¬ 
mente in cooperative d’ac¬ 
quisto. Un ruolo di promo¬ 
zione. dunque, per un nuo¬ 
vo assetto del commercio 
locale. 


ASCOLI PICENO — Caglia - ; formazione che dovrebbe 
ri-Ascoli rappresenta il flou ; scendere in campo, anche sul- 


della 14. giornata del girone 
di andata del campionato di 
serie B: la formazione sarda 


Il quadro complessivo è proD,ema Bentraii ut i L ° 1U ' | n tlo a j lo studio con il su 

fiiiaiin rii un «netio ri I mercianti. L'esistenza però | peramento delle forme assi- 

rutto da parte 5 deT'detla: eli una struttura comunale ften-jU ^stenti mediante 

giunti ad associarsi anche di questo genere, costituì- t ‘ uz5 l 0 £ ^Saslìca iS termini 

al minimo livello, cioè rebbe uno stimolo non in di servizio sociale; l’utilizza- 

nell’acquisto delle merci differente affinché i del- zione dell’ambiente per la 

dai fornitori, il che non è taglianti si associno final- realizzazione dell’lntegrazio 

tutto ma contribuirebbe mente in cooperative d’ac- P- e tra scuola, quartiere, cit- 

cei-ln 1 ridurre i nrevvi 1 1 cooperativi, u .tc ta territorio: la promozione 

Considerata arresta si ( l uisl ° Un ruo, ° di P romo di un efficiente servizio di 

tuazSne oliale miò esi- ì zione - dunque, per un nuo orientamento scolastico e prò 

luazione. quale può ess. , dei eeminereir. fessionale che operi in coi¬ 
re l'iniziativa delle forze j '° assetto dei commercio ( ^orazione con le forze eco- 

politiche e degli enti loca- i - ocalc - , nomlche del lavoro e della 

li? A Fermo, l'unica strut- I scuola, per permettere ai gio 

tura teoricamente in gra- '-' \ a , ni , di inserirei nel mondo 

dn di intervenire riné V i i del lavoro secondo le propen- 

Sntf enmnnol» HI enne ! 1-» * (SiOtli individuali. Program 

Ente comunale di condii ; E ITlOftO 1 inazione di un piano di me 

mo. e in grave deficit e , ; cfi c jna scolastica preventiva: 

né le attuali dimensioni né j l’arrivfusrnvn ! n superamento degli inter 
l'attuale gestione possono j 1 ai u j venti privatistici con la mi 

far pensare ad un suo 1 ». n 1 fdiore utilizzazione di strut 

ruolo nella politica dei ! Cll e 1*1110 ; ture di educazione permancn 

Dre77 : 1 I te e di servizi culturali (b! 

Il' Comune tuttavia, do- j FERMO E' morto a Rito. e’SrirSanr», 

vrohhp tnmitp 1 t nn dove si trovava da qualche cne f 7 ; rm eirano ai 

\ rebbe tramite la sua rap | u cittadini un continuo progre* 

presentanza nel consig.-o j P P er ; n . a ’(vescovo a 50 culturale. Promozione d: 

di amministrazione del ri di F è„ no . Aveva 90 un’accurata indagine delle 

suddetto ente, spingere anni. Era .stato nominato ar strutture cdi izie scolastiche 

per una soluzione del tut- civescovo delia cittadina esistenti al fine di program 

to nuova, per esempio la ascolana nel 1942. mare la migliore utilizzazio 

H 1 ne delle stesse e nsolvenao 

- — - —■ — — - — - i problemi del territorio (dop¬ 
pi turni, ecc.): Istituzione di 
-, ». . _ ... ... , appositi centri di ricerca t 

Cagliari-Ascoll la partita clou di sperimentazione che stimo 

_ -. __ _ Imo l’aggiornamento didatti 

i co degli insegnanti e la qua¬ 
li 1 j «f^gi • | lificazione del personale non 

Z\ I SQ fi Y 112) r|Pr ; docente: servizi sportivi e r: 

*■ »—"1. M. R/ J-JaaCE A . creativi (con la tendenza a 

, rendere di uso pubblico tutti 
. ^ • . ! gli impianti, compresi que’ll 

strappare 1 punto I sssljs ^ appo " c 

-*■ -*- nr i E’ questa una sintesi del 

! « cartello» programmatico ' 

formazione che dovrebbe ■ telh ncll’Ascoli d'altro ex. ! che ha coinvolto questi ge 

scendere in campo, anche sul- Mcghermi. non sarà in cani■ nitori democratici, il cui im- 

la scorta della partita ami- po perche squalificato>. pegno ideologico comune è 

chevole di giovedì scorso gin- , E passiamo alla Sambcnc quello di respingere il po- 


E’ morto 
T a rei vescovo 
di Fermo 

FERMO -- E’ morto a Rho. 
dove si trovava da qualche 
tempo per cure, mons. No 
berto Perini, arcivescovo a 
riposo di Fermo. Aveva 90 
anni. Era stato nominato ar 
civescovo delia cittadina 
ascolana nel 1942. 


Cagliari-Ascoli la partita clou 

Al Sant’Elia per 
strappare 1 punto 


la scorta della partita ami- J po perche squalificato), 
chevole di giovedt scorso gin- , E passiamo alla Sambcnc 
cata contro la Civitanovesr i detcse che torna a giocare 


costituisce per VII bianconero ! e vinta dagli ascolani per al Ballarin dopo la sconfitta 


nitori democratici, il cui im¬ 
pegno ideologico comune è 
quello di respingere il po¬ 
tere della conservazione nel¬ 
la scuola, in modo da assi- 


un ostacolo durissimo da su- j 7 a 3. dovrebbe essere la 
perare. Renna, l'allenatore dei i stessa che domenica scorsa 


3. dovrebbe essere la > di Taranto. Ha la possibilità j curare a tutti i cittadini, p.ù 


bianconeri, e tutti i tifosi a- 
scotani metterebbero le mani 
sul fuoco per un pareggio. 
Oltre a quello di Cagliari. 


altre due sono le trasferte j Quadri centravanti. Per la 
« terribili » che attendono i panchina, oltre al portiere 
bianconeri nelle prossime set- | Sclocchini sicuro, sono in bal- 
ttmane . a Taranto c a Geno- lottaggio per due posti gli 
va contro la Sampdorta: un j ex infortunati Legnaro, Greco 
vero esame di maturila per ; ed Ambii, con una leggera 


la scalata alla serie .1. 

Per l'impegnativa trasferta 
di domani a Cagliari sono 
stati convocati tutti i titolari, 
compresi Legnaro, Ambu e 
Greco, i tre che avevano do¬ 
vuto saltare gli ultimi incon¬ 
tri per acciacchi cari. La 


stessa che domenica scorsa \ di rifarsi contro il Como, sul- 
ha liquidalo con il classico la cui panchina debutterà un ì 
2-0 il Rimtm. cioè con la ri- allenatore dai precedenti glo- ; 
conferma di Anzivino terzino. riosi come giocatore , Luisito j 
Bellotto centrocampista e Suarez. Di solito la squadra 
Quadri centravanti. Per la con il neo allenatore fa scm- i 
panchina, oltre al portiere tille per fare bella figura, ed 
Sclocchini sicuro, sono in bai- il Como non vorrà certamente ' 
loti aggio per due posti gli • smentire questa tradizione j 
ex infortunati Legnaro, Greco | Però non crediamo che la j 
ed Ambu. con una leggera J Samb, se non prenderà sotto 


concretamente di quanto non 
sia mai accaduto, l'effettivo 
esercizio del diritto allo stu 
dio. 

Se questo impegno delie 
rappresentanze democratiche 
riuscirà (quantitizzato con 
un buon esito elettorale) » 
prevalere sul tavolo della pro¬ 
grammazione distrettuale, gl 
potrà dire che la profonda 


preferenza per i primi due. 

La partita contro il Caglia [ 
ri. oltre che per gli ovvii ; 
motivi di classifica, riveste 
una particolare importanza 
per la presenza nelle due for¬ 
mazioni di « ex » di spicco, i 
Villa nel Cagliari e Rocco- i 


gamba l'avversario, abbia ec- ; trasformazione, non solo nel- 
cessna difficolta a conquista scuola, ma dello stesso mo¬ 

re i due punii, dal momento do di intendere il rapporto 
che poi in squadra rientrerà indirizzi generazionali e 

Francesco aumenti, il gol in autonomia locale, ha trovato 
per<ona. concreti prodromi di avvio. 

def Carlo Paci 


Carlo Paci 


PREFERITE IL 


torrone 

\ FALCONARA M. (Ancona) " 
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S'Unità / sabato 10 dicembre 1977 

Conferenza stampa a Perugia dei Comitati regionali PCI, PSI, PSDI e PRI 


REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TELEF. 401150 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 25010-21839 


rag. 13 / umbrlà 


Si vota per i consigli provinciali, di distretto, di circolo e istituto 


Documento comune di 4 partiti: D omani ale Mite nelle scuole 


l'Ente Valdichiana va sciolto 

; /-,V/ V • ' : 

Presenti rappresentanti dei consigli provinciali di Perugia e Arezzo - Lunedì nella città 
toscana manifestazione per il trasferimento dei poteri alle Regioni Umbria e Toscana 


Un voto alle liste pei* il rinnovamento 

. • . . ! ' 1 J ; ' !. i ' * ) * ■ • * a t . . ^ . ' 

Ecco come si presenteranno i genitori democratici nei vari distretti della regione 


PERUGIA — « I comitati re¬ 
gionali del PCI, PSI, PSDI, 
Pili chiedono il trasferimen¬ 
to delle funzioni e dei poteri 
dell’Ente valdichiana alle Re¬ 
gioni Umbria, e Toscana in 
base al DPR 616 (legge 382) 
riaffermando che ciò do¬ 
vi à avvenire rispettando 1 
tempi fissati nel decreto 
stesso ». 

Cosi inizia il documento co¬ 
mune dei 4 partiti, ma Ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, Francesco 
Ghirelll per 11 PCI, Gonario 
Guatini per 11 PSDI, Aldo Po¬ 
tenza per il PSI e Massimo 
Areamone per il PRI, non si 
sono limitati ad esporre la 
pur articolata e chiara pre¬ 
sa di posizione unitaria. 

Assieme al presidente del- 
l’ESU, onorevole Ludovico 
Maschiella, a impiegati del¬ 
l’ente Valdichiana — che han¬ 
no partecipato a titolo perso¬ 
nale — ed a rappresentanti 
del consigli provinciali di Pe¬ 
rugia e Arezzo (gli stessi che 
hanno organizzato la manife¬ 
stazione di lunedi ad Arezzo 
per il trasferimento del pote¬ 
ri dell’Ente) la « questione 
ente Valdichiana » è stata in¬ 
fatti presentata in tutta la sua 
assurdità. Al di là dell'opera¬ 
to dell’Ente, a dir poco sca¬ 
dente, si dà il fatto che né 
la Regione Umbria, nè quel¬ 
la Toscana possono — a rigo¬ 
re di legge — portare avanti 
una programmazione com¬ 
plessiva per lo sviluppo del¬ 
l'agricoltura. Se infatti, come 
accade, vengono programma¬ 
ti Interventi che hanno a che 
fare con la bonifica o comun¬ 
que l’uso plurimo delle acque 
la strada è bloccata: l’Ente 
Valdichiana ha la concessione 
delle acque ed è l’unico cui 
spetta disporne. 

Da notare la completa « au¬ 
tonomia » con cui l’Ente ha 
operato, senza cioè ricercare 
il minimo collegamento con 
le regioni e le iniziative che 
portano avanti. Ma non è so¬ 
lo questo il problema nè la 
denuncia si ferma al metodo 
e al merito degli interventi 
fatti dall’Ente Valdichiana. SI 
tratta — hanno ribadito Ieri 
mattina 1 rappresentanti del 
4 partiti — di andare al su¬ 
peramento di un Ente che si 
sovrappone a competenze fon¬ 
damentali delle Regioni. 

Che questa sia una esigen¬ 
za fortemente sentita in Um¬ 
bria e in Toscana è eviden¬ 
te: lo hanno sottolineato re¬ 
centemente a Firenze 11 pre¬ 
sidente della Regione Umbria 
Marri e della Toscana La- 
gorlo, lo hanno ribadito re¬ 
centemente documenti unitari 
dei comitati regionali um¬ 
bri e toscani del PCI e PSI e 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. Cl sono state poi prese di 
posizione di Comuni e ammi¬ 
nistrazioni provinciali. Lunedi 
prossimo, infine, ad Arezzo 
cl sarà una manifestazione 
proprio per il trasferimento 
alle Regioni dei poteri del¬ 
l’Ente Valdichiana. 

A ciò si aggiungono le con¬ 
tinue denunce sullo spreco e 
l’Inefficienza che ha caratteriz¬ 
zato l'intervento dell’Ente Val¬ 
dichiana (ieri mattina l’as¬ 
sessore provinciale di Arez¬ 
zo Caneschl ha ricordato il tri¬ 
ste caso di una diga utilizza¬ 
ta solo al 50 per cento nel¬ 
la zona di Foenna) ed ancor 
più nette rivelazioni sul modo 
con cui è stato gestito (11 
dr. Potenza ieri ha ricordato 
come ad esemplo la presiden¬ 
za dell’Ente abbia preso spes¬ 
so decisioni importanti senza 
nemmeno convocare il consi¬ 
glio di amministrazione e. ul¬ 
timamente abbia perfino in¬ 
viato agli organi centrali del¬ 
lo stato un organigramma che 
non rispecchia la reale posi¬ 
zione del personale). 

Come mai dunque questo 
ente messo tra quelli da « ra¬ 
diografare » non è già stato 
messo a riposo senza com¬ 
promettere il posto di chi vi 
lavora? Sulla sua inutilità, 
ed anzi sul contrasto tra la 
sua esistenza ed 1 compiti del¬ 
le regioni, ci sono resistenze. 
Perfino un decreto presiden¬ 
ziale è stato emanato per ten¬ 
tare di legittimare l’esistenza 
dell’Ente (decreto, tra l'altro, 
definito «inopportuno» nel do¬ 
to e ingiustificato » nel do¬ 
cumento comune dei comitati 
regionali del PCI. PSI. PSDI 
e PRI). 

La democrazia cristiana ad 
esempio — lo ha ricordato 
11 segretario provinciale del 
PSD! Guaitini — al consiglio 
provinciale di Perugia si è op¬ 
posta ad una mozione che cal¬ 
deggiava il trasferimento dei 
poteri dell'Ente Valdichiana 
alle Regioni. Il tutto affer¬ 
mando che la mozione sareb¬ 
be nata più su una pregiudi¬ 
ziale polìtica che di merito. 

« Un’accusa — ha afferma¬ 
to Guaitini — che potrebbe ì 
essere ritorta proprio contro 
la DC nel momento in cui 
essa non ha detto nulla per 
difendere proprio nel merito 
l’ipotesi della validità del¬ 
l'ente ». 

Fatto sta che anche su que¬ 
sto la stessa DC è divisa 
se è vero che un’analoga mo¬ 
zione è stata approvata anche 
dai consiglieri democristiani 
al Comune di Castiglione del 
Lago (ben vicino alla zona 
dove più « opera » l’Ente) e, 
a quello di Umbertide. la stes¬ 
sa mozione ha avuto l'asten¬ 
sione del gruppo de. 

Sull’Impegno per il trasferi¬ 
mento del suoi poteri alle re¬ 
gioni si potrà comunque ve¬ 
rificare chi è concretamente 
per la costruzione dello sta¬ 
to regionalista. Anche la DC 
almeno a livello nazionale, 
lo afferma, salvo però a far 
sorgere seri dubbi quando si 
tratta di chiudere logore e 
carenti istituzioni, passando 
dalle parole ai fatti. 

' ( Gianni Romizi 


Non rispettati gli impegni per il nuovo stabilimento 

Voltafaccia della IBP 



PERUGIA — « Voltafaccia della IBP al lavoratori e alla 
città » è titolato un volantino diffuso ieri davanti alla 
Perugina dal consiglio di fabbrica della IBP e dalla FUia 
provinciale a commento del recente incontro romano tra le 
organizzazioni sindacali e la direzione aziendale. « Le lotte 
dei mesi passati e la mobilitazione popolare del mesi scorsi 
— dice 11 volantino — avevano realizzato un Impegno della 
IBP per la costruzione di uno stabilimento alimentare a 
Perugia e nuove linee per produzioni diversificate a S. Sisto. 

« Questi due obiettivi erano e sono indispensabili — con¬ 
tinua il volantino sindacale — per il mantenimento della 
attuale occupazione, per garantire prospettive di impiego al 
giovani e al disoccupati e per sostenere una parte impor¬ 
tante della economia cittadina e regionale. La IBP non sta 
rispettando questi impegni. Riallineandosi nella logica della 
società multinazionale e in quella della Confindustrla sta 
emergendo una scelta della proprietà e del gruppo dirigente, 
rivolta solo al mantenimento delle attuali produzioni che 
stante la situazione economica nel Paese porta Inevitabil¬ 
mente al ridimensionamento della occupazione. 

Non attuare la scelta di nuove produzioni alimentari e 
diversificate oltre che creare problemi alla occupazione si¬ 
gnifica che la IBP non Intende svolgere un ruolo trainante e 
di sviluppo dell’agricoltura e dell’economia umbra nono¬ 
stante i dati commerciali confermino l’espansione 


^ La campagna elettorale ‘ per l’elezione ' del distretti è 
finita Ieri sera. Slamo ormai alla viglila del voto. Domani 
mattina alle ore 8 si apriranno i seggi, le urne verranno 
sigillate lunedi alle 12. Poi inizierà l’attesa del risultati e 
non c’è dubbio che oramai intorno a queste elezioni l’atten¬ 
zione è diventata enorme. 

’ Le discussioni e anche le polemiche del giorni scorsi 
hanno riproposto « il problema scuola ». Già questo è un 
primo risultato, di non secondarla importanza, si tratterà 
ora di vedere come l’Interesse sin qui suscitato si tradurrà 
in partecipazione al voto e In impegno concreto degli orga¬ 
nismi eletti nella battaglia per un radicale rinnovamento 
della scuola italiana. 

V 

Le liste dei genitori nei consigli provinciali 


La lievitazione dei prezzi dipenderebbe dall'abusivismo 

Perugia : polemiche prenatalizie 
tra Comune, commercianti e CRAL 

Entra nella discussione anche il Consiglio d'ente del Comune 
« I prezzi del capoluogo sono uguali alla media nazionale » 


Decadute le 
concessioni 
della « Nocera 
umbra » 

PERUGIA — Il Consiglio ra¬ 
gionala dell’Umbria nella se¬ 
duta di Ieri ha deeleo alla 
unanimità la decadenza della 
concessione di acqua minera¬ 
le « Cacciatore », « Angelica » 
e « Flaminia » della società 
Nocera Umbra - Fonti riunite 
S.p.a. La decisione è avve¬ 
nuta tu proposta della giun¬ 
ta regionale dopo il fallimen¬ 
to decretato dal tribunale ci¬ 
vile di Perugia dalla società 
Nocera Umbra. 

Sempra nalla aaduta di lari 
Il Consiglio regionale del¬ 
l'Umbria ha designato I nuo¬ 
vi rappresentanti In sano al¬ 
le aziende comprensorlall del 
turismo 


Ventun anni 
all’omicida 
del fotografo 

Angelo Agatini il giova¬ 
ne handicappato venticin¬ 
quenne che la sera del 9 
novembre "76 uccise a col¬ 
tellate 11 fotografo di 75 
anni Renato Mari all’In¬ 
terno del laboratorio foto¬ 
grafico di via della Vio¬ 
la è stato condannato ieri 
sera dalla Corte dì Assi¬ 
se di Perugia a 21 anni e 
8 mesi di reclusione per 
omicidio volontario e ad 
altri 4 mesi per tentato 
omicidio. 

Il PM Alfredo Ariotl al 
termine del dibattimento 
aveva chiesto 26 anni 


PERUGIA — I commercianti 
vogliono fare aprire una ver¬ 
tenza con 11 Comune, 1 Crai 
aziendali, per altro verso, 
lanciano 1 loro strali, gli 
amministratori di Palazzo del 
Priori criticano gli uni e gli 
altri, adesso cl si è messo 
anche 11 Consiglio d’Ente del 
Comune ad attaccare pesan¬ 
temente l’associazione com¬ 
mercianti, lnsomma, non si 
era mal vista tanta gente Im¬ 
pegnata a discutere sulla rete 
distributiva. 

Da che nasce tutto questo 
Interesse? Il sospetto è che 
la ragione scatenante sla un 
fatto cronologico: la vicinan¬ 
za delle feste di Natale. Met¬ 
tere ordine comunque su tut¬ 
ti 1 problemi, anche contra¬ 
stanti, detti sin qui, non è 
semplice, ci ha provato Ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, l’assesso¬ 
re comunale Carlo Giacché. 

« Non è vero — ha detto 
Giacché — che Perugia è la 
città che ha 1 prezzi più alti 
d’Italia, come si sostiene da 
più parti, su questo terreno 
slamo vicinissimi alla media 
nazionale. I commercianti poi 
dicono un falso clamoroso 
quando attribuiscono al pro¬ 
liferare dell’abusivismo e alla 
politica accondiscendente del 
Comune su questo problema, 
la colpa delle loro difficoltà 
e della lievitazione del prez¬ 
zi ». 

« L’amministrazione, infatti, 
ha compiuto In questo ultimo 
anno numerosi controlli per 
colpire gli abusi; sono stati 
visitati 480 esercizi, abbiamo 
elevato 89 multe di valore 
superiore al milione. Da ul¬ 
timo siamo il Comune più 
rigoroso nella concessione di 
licenze di commercio agli 
ambulanti, tanto è vero che 
Perugia è una delle città d’I¬ 
talia con meno abusivi ed 
ambulanti ». 

Perché allora questa posi¬ 
zione da parte del commer¬ 
cianti? Forse si vuol trovare 
cosi giustificazione ad un 
aumento dei prezzi, magari 


sotto le feste natalizie? 

Ma la polemica non si e- 
saurisce certo qui, l commer¬ 
cianti infatti hanno lanciato 
Pesanti accuse anche contro 1 
Crai aziendali, rei, secondo 
loro, di produrre un restrin¬ 
gimento del mercato, una 
diminuzione delle vendite del 
negozi e quindi di conse¬ 
guenza un grave danno per 
gli esercenti che sarebbero 
costretti a porvi rimedio au¬ 
mentando l prezzi. I Crai, e 
soprattutto quello della IBP, 
reagiscono a queste argomen¬ 
tazioni, riaffermando il loro 
diritto ad esistere e propo¬ 
nendo ai dettaglianti di asso¬ 
ciarsi e di rilevare la gestio¬ 
ne degli spacci aziendali. Il 
Consiglio d’Ente del Comune 
si riconosce con questa posi¬ 
zione e polemizza. In un suo 
documento, con le associa¬ 
zioni del commercianti. 

Gli amministratori che ne 
pensano? Giacché ha rispo¬ 
sto: a Noi abbiamo dato l'au¬ 
torizzazione ad aprire alcuni 
Crai, in base a precise dispo¬ 
sizioni di legge, sia chiaro 
però che gli spacci aziendali 
non possono fare vendite al 
minuto 

« Quanto poi alla nostra 
posizione sul problema più 
generale del ruolo dei Crai, 
noi crediamo che non è quel¬ 
la della loro proliferazione la 
linea vincente. Sarà il sinda¬ 
cato comunque a dover pro¬ 
durre una riflessione su 
questo terreno, noi cl limite¬ 
remo a far rispettare la leg¬ 
ge ». 

La nostra impostazione di 
fondo — continua Giacché — 
su cui andremo anche alla 
«definizione del piano com¬ 
merciale per la città, è ab¬ 
bastanza chiara: programma¬ 
zione dettagliata della dimen- 
zione, limitazione nella con¬ 
cessione delle licende, indica¬ 
sene, della natura e dell’ubi¬ 
cazione degli esercizi, che 
possono avere caratteristiche 
di economicità e di vitalità 

g. me. 


PERUGIA 

Lista n. 1 Motto: « Unità 
per rinnovare la scuola ». 

1) BATTI STACCI Giorgio 

2) CAMILLI Corrado 

3) CAPURSO Romano 

4) Cl LIBERTI Federico 

5) CLEMENTE Giovanni 

6) GONNELLINI Emilio 

7) MACELLARI Giovanni 

8) MAGGIOLINI Massimo 

9) MANNA Andrea 

10) MARIANI Marini Alarico 

11) SILVESTRI Giorgio 

12) UCCELLANI Giovanni 


Abitanti di 2 
paesi deii’Eugubino 
contestano la Sip 

GUBBIO — La popolazio¬ 
ni di due centri dell'Eugu- 
bino, Biscina e Bellugello, 
a circa 25 chilometri da 
Gubbio, «tanno contestan¬ 
do la SIP per II mancato 
collegamento telefonico 
dei due centri con « Il re¬ 
sto — affermano — del 
mondo». E’ dal 1972, so¬ 
stengono i rappresentanti 
dalle popolazioni, che gli 
abitanti delle due frazioni 
hanno chiesto l’installazìo- 
ne nelle abitazioni di ap¬ 
parecchi telefonici urba¬ 
ni; le domande al momen¬ 
to présentate sarebbero 
oltre 27, tre cui artigiani, 
rappresentanti di commer¬ 
cio, agricoltori e profes¬ 
sionisti. 

Le due località sono col¬ 
legate vie telefono tra lo¬ 
ro con un apparecchio 
« duplex ». installato a 
Bellugello nel posto tele¬ 
fonico pubblico. Nei gior¬ 
ni scorsi, una dslegazlone 
di Biscina a Bellugello si 
è recata negli uffici della 
SIP di Perugia per solle¬ 
citare le installazioni, ma 
si è sentita rispondere 
che soltanto entro il 79 
sarà possibile allacciare I 
nuovi utenti. Gli abitan¬ 
ti dei due centri dell’eu- 
gubino. dopo la riapoeta 
della SIP, ei riuniranno 
per decidere eventuali 
« forme di protesta » 

Domani 
concerto 
Umu Sintesi 

PERUGIA — L'Insieme da 
camera deil’UMU-Slnteal 
terrà un concerto dome¬ 
nica 11 dicembre alle ore 
17,30 per l'AteociazIone 
Amici della Musica di Pe¬ 
rugia alla Sala Maggiora 
della Pinacoteca nazionale 

Le musiche in program¬ 
ma sono: B. Britten 
« Phantasy Quartett» u- 
na suite di Milhaud, Mo¬ 
zart * quartetto per oboe » 
Brams « trio per clarinet- 
e archi in Fa maggiora », 
to opera 114 ». L’Insieme 
da camera è composto da 
Franco Paclosalli (piano¬ 
forte)., Ciro Scarponi (cla¬ 
rinetto), Paolo France¬ 
scani (violino). Angelo 
Bartoletti (viola), Vito 
Vailini (violoncello) a An¬ 
drea Franceschelli (oboe). 


Unità 

per 

rinnovare 
la scuola 







TERNI 


« Mister Haldyn » stretto con 15 kg di catene tenterà di riemergere 

Un «mago da legare» si tuffa nella cascata 

L'emulo del grande Houdini (al secolo Paolo Aldini) si immerge nel vascone antistante alla cascata delie Marmore 


TERNI — Oggi alla cascata 
delle Marmore cl saranno gli 
inviati del TG1 e del TG2, 
arriverà anche l’equipe di 
Odeon. Tutti gli obiettivi sa¬ 
ranno puntati su dì lui: il 
mago di Temi, mister Hol- 
dyn, al secolo Paolo Aldini. 

Ben stretto e legato con 
quindici chili di catene, le 
manette al polsi, si getterà 
nel vascone antistante la ca¬ 
scata e tenterà di emergere 
con il corpo e le mani com¬ 
pletamente liberate. Il nume¬ 
ro si chiama « la grande eva¬ 
sione». Non lo ha Inventa¬ 
to lui, già un altro prestigia¬ 
tore lo ha sperimentato. Era 
un americano che si chia¬ 
mava Haery Houdini. Ci prò-. 
vò una prima volta, in un 
corso d’acqua di Detroit, e 
ci riuscì. Poi cominciò a ri¬ 
petere il numero in pubblico, 
in un vascone completamen¬ 
te trasparente nel quale si 
Immergeva, n pubblico pote¬ 
va vedere tutte le fasi e sof¬ 
frire con lui nell’attesa di 
vederlo riemergere. Un gior¬ 
no non gli riuscì. Gli spet¬ 
tatori assistettero alla scena 
macabra: lo videro svenire e 
perdere t ■ sensL n vascone 
fu rotto, ma era troppo tardi: 


Mister Houdini mori poco 
dopo in una sala di rianima¬ 
zione. Poi un esperimento 
slmile fu tentato da un ma¬ 
go fiorentino. 

Paolo Aldini, ternano, di¬ 
pendente della fabbrica di 
armi, oggi cl riprova con lo 
ambizioso proposito di supe¬ 
rare Il maestro, tornando in 
superficie in un minor tem¬ 
po. Per tentare l’Impresa ha 
scelto le giornate fredde di 
questo Inverno, sempre per 
non essere da meno del suo 
maestro, che a Detroit tentò 
il primo esperimento in no¬ 
vembre. Voleva Inoltre get¬ 
tarsi da un'altezza di 15 me¬ 
tri. dopo essere stato fissato 
per aria con un cavo dal 
gruppo pipistrelli di Temi, 
prestatisi ad aiutarlo in que¬ 
sta impresa. Il questore glie¬ 
lo ha vietato. Mister Haldyn 
potrà gettarsi soltanto dal 
bordo del « pescollone », co¬ 
me lo chiamano a Marmore, 
e a patto che siano pronti 
a intervenire, qualora si tro¬ 
vasse in difficoltà, del su- 
bacqueL 

L’ordine del questore, se da 
una parte ha ridimensionato 
la spettacolarità dell’evento, 

ha però avuto l’effetto pub¬ 


blicitario, di rendere ancora 
| più palese 11 pericolo che 11 
mago di Temi oggi corre. A 
far trepidare gli animi con¬ 
tribuisce del resto anche la 
voce popolare. 11 « pescollo¬ 
ne » è stato sempre visto dal¬ 
la popolazione di Marmore 
come una insidia. Si dice 
che cl siano caverne profon¬ 
de decine di metri, che crea¬ 
no dei risucchi micidiali, 
qualche incauto nuotatore, e 
a Marmore sono in molti a 
ricordarlo, ne ha fatto le spe¬ 
se lasciandoci la vita. 

Lui Paolo Aldini, 28 anni, 
moglie e due figli, occhi pro¬ 
fondi, riccioli alla moda, non 
se ne preoccupa. «Ognuno 
nella vita vorrebbe fare qual¬ 
cosa di grande — afferma — 
io cerco la perfezione come 
prestigiatore». Dice di farlo 
per passione, di non cerca¬ 
re la notorietà per poi diven¬ 
tare professionista. In pas¬ 
sato questa sua passione gli 
ha dato pure qualche dispia¬ 
cere. Lavorava alla Monte- 
fibre, gli chiesero di sceglie¬ 
re o la fabbrica o 1 giochi 
di prestigio. Paolo Aldini 
non cl pensò su due volte e 
si licenziò. Ha trovato poi 
lavoro alla fabbrica d'armi. 


Lista n. 2 consiglio scola¬ 
stico provinciale « Unità per 
rinnovare la scuola ». 

1) ANTOLINI Anna 

2) CORRADI Luigi 

3) MARINI Emilio Giacomo 

4) MINGARDI Luciano 

5) PEPARELLO Angelo 

6) PERNAZZA Attillo Attilio 

7) ROSSI Remo 

8) SEBASTIANO Sebastiani 


Questo è il motto delle liste unitarie dei ge-' 
nitori in tutti i distretti della regione e per i due 
consigli scolastici provinciali. 

Il numero romano delle liste cambia invece da 
distretto a distretto. Importante quindi guardare 
il motto. Il voto si esprime mettendo una croce 
o un segno sul numero romano vicino al motto: 

« Unità per rinnovare la scuola ». 

Si possono indicare non più di due preferenze 
scrivendo i numeri corrispondenti a due candi¬ 
dati della lista, oppure il loro cognome e nome. 
E' preferibile comunque scrivere i numeri. 


Martedì sciopero in tutte le aziende italiane 

Con la sospensione del delegato 
la Sit interrompe le trattative 

La direzione ha preso a pretesto l'episodio di Terni per un altro 
atteggiamento antisindacale - Il 12 a Maratta assemblea generale 


TERNI — La sospensione Im¬ 
mediata dal lavoro (è la pras¬ 
si seguita quando si ha inten¬ 
zione di licenziare) dì un de¬ 
legato di reparto dello sta¬ 
bilimento di Terni della Sit- 
Siemens ha avendo una vasta 
eco a livello nazionale- Il 
coordinamento nazionale della 
Firn ha emesso un proprio 
comunicato nel quale quanto 
è avvenuto a Terni viene 
inserito In una politica re¬ 
pressiva che a livello nazio¬ 
nale le Partecipazioni statali 
stanno portando avanti. 

In questa politica repressi¬ 
va si sta distinguendo la Sit- 
Siemens che non smentisce in 
questa maniera il suo tradi¬ 
zionale atteggiamento di scon¬ 
tro nei confronti dei lavora¬ 
tori e delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Come prima risposta, 
dopo l’assemblea che nello 


stabilimento di Maratta si è 
svolta mercoledì, è stato 
proclamato uno sciopero na¬ 
zionale che Interesserà tutti 
gli stabilimenti della Sit-Sie- 
mens. A livello provinciale 
la Firn e 1 consigli di fab¬ 
brica decideranno se sciope¬ 
rare per un’ora o per due. 
ore. 

A Terni I lavoratori della 
Sit-SIemens, martedì, si riu¬ 
niranno alle ore 8 in assem¬ 
blea. Vi parteciperanno an¬ 
che I rappresentanti della 
Firn nazionale, delle organiz¬ 
zazioni sindacali provinciali, 
degli enti locali, delle forze 
politiche. L’assemblea prose¬ 
guirà fino a esaurimento de¬ 
gli interventi. In questa ma¬ 
niera si intende protestare 
contro la sospensione imme¬ 
diata dal lavoro del delegato 
di reparto Fabrizio Conti. 


I fatti sono noti: all’Indo¬ 
mani dello sciopero nazionale 
dei metalmeccanici, Fabrizio 
Conti, Insieme ad un altro de¬ 
legato, ha avuto, durante 1* 
ora di pranzo nei locali della 
mensa, una discussione con 11 
capo del personale a causa 
dell’atteggiamento antislnda- 
cale tenuto dall’azienda du¬ 
rante la giornata di sciopero. 
C’è stato uno scambio di bat¬ 
tute vivaci che sono bastate 
alla direzione per decidere 
l’allontanamento dalla fabbri¬ 
ca del delegato. Non soltanto, 
1 dirigenti nazionali della Bit- 
Siemens hanno preso a pre¬ 
testo quanto accaduto a Ter¬ 
ni per interrompere le trat¬ 
tative per 11 rinnovo del con¬ 
tratto aziendale, trattative 
che si trascinano da tre mesi 
e per le quali è previsto un 
nuovo incontro giovedì 15. 


Del piano se ne discuterà oggi in un incontro-dibattito 

Interventi nel centro storico di Amelia 


AMELIA — Presente l’asses¬ 
sore regionale Franco Glusti- 
nelli, si terrà questa mattina 
ad Amelia un incontro-dibat¬ 
tito sul piano particolareg¬ 
giato per il centro storico. I 
lavori saranno aperti da una 
relazione del progettista, l’ar¬ 
chitetto Emilio Corvi, che il¬ 
lustrerà 1 contenuti del pia¬ 
no. Con l’Incontro di oggi si 
chiude la fase della consulta¬ 
zione; si passerà quindi all’ 
adozione del piano. 

Quali le caratteristiche del 
piano? La prima riguarda il 
metodo di lavoro seguito dal¬ 
l’architetto Corvi che ha Ispe¬ 
zionato di persona tutti gli 
edifici del centro storico, sta¬ 
bilendo, attraverso una anali¬ 
si delle strutture murarie e 
degli altri elementi stilistici. 


la data di costruzione. 

C’è poi un altro motivo di 
Interesse. SI prevedono degli 
interventi edilizia economi¬ 
ca e popolare nel centro sto¬ 
rico. In particolare la tra¬ 
sformazione In alloggi popo¬ 
lari di due edifici di proprietà 
comunale: l'ex carcere (at¬ 
tualmente scuola media) e 
l’orfanotrofio di S. Caterina. 
Inoltre, 11 progettista ha ri¬ 
servato aH’edilizla popolare 
una zona nelle vicinanze del 
Duomo. 

« E’ un Intervento — sostie¬ 
ne fi sindacato di Amelia. Ri¬ 
no Rosati — che ha lo scopo 
di ricucire il tessuto urbano, 
ricostruendo quello che con 
il passare del tempo è anda¬ 
to perduto e che ha lasciato 
un vuoto ». La fase della par- 


D’estate l’abbiamo visto la¬ 
vorare nei piccoli paesi della 
provincia, a Lugnano In Te- 
verina, a San Vito di Narnl. 

Il suo piatto forte consiste 
nell’invitare uno del pubbli¬ 
co a salire sul palco, a le¬ 
garlo ben bene sopra la giac¬ 
ca, e a togliergli, coperto da 
un separé, la giacca in un 
batter d’occhio. Per questi 
numeri si esercita ore e ore. 

Un mese fa a Bruxelles ha 
vinto un premio intemazio¬ 
nale con un numero da sa¬ 
lotto, cosi vengono definiti 
1 numeri che si eseguono in 
presenza di pochissime per¬ 
sone. 

Un topolino ha fatto quel¬ 
lo che egli stesso cercherà 
di fare oggi. Il mago ha in¬ 
fatti preso 11 topolino, lo ha 
legato, lo ha messo In una 
caraffa d'acqua, n topolino 
i ritornato In superficie sen¬ 
za legami. « Non c’è solo eser¬ 
cizio — sostiene mister Hal¬ 
dyn — nell’esperimento che 
tenterò, c'è qualcosa di più 
« c’è la magia ». . 

Giulio Cesare Proietti 





i 



Il mago Haldyn, al secolo Paolo Aldini 


tecipazlone ha coinvolto tutti 
1 cittadini del centro storico 
e anche quelli delle frazioni, 
attraverso I consigli di circo¬ 
scrizione. I cittadini si sono 
interessati, hanno affollato le 
assemblee. Merito anche, co¬ 
me con Ironia fa rilevare lo 
stesso sindaco di Amelia, di 
chi ha messo In giro le voci 
che il Comune aveva Intenzio¬ 
ne, con questo piano, di espro¬ 
priare e demolire un gran nu¬ 
mero di edifici privati Voci 
del tutto Infondate, che pero 
hanno messo In allarme l’o¬ 
pinione pubblica. 

Dalle discussioni col citta¬ 
dini sono venute fuori delle 
proposte interessanti: 1 cit¬ 
tadini hanno proposto, ad e- 
semplo, di valorizzare le ci¬ 
sterne romane 


□IQNEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Pan*, burro • marmel¬ 
lata 

LILLI: Al di la del bene c del 
male 

MIGNON (Nuovo programma) 

MODERNISSIMO: None 
PAVONE: Squadra antitruffa 
LUX: Una sfornata particolare 
RARMUM: Gangster» story 

FOLIGNO 

ASTRA: Suor Emmenuelle 
VITTORIA: lo ho paura 

SPOlflO 

MODERNO: Innocenza erotica 

GUALDO TADINO 

TALIA: La prima tv*t1e di nozze 

MARSCIANO 

CONCORDIA (Chiuso) 

GUBBIO 

ITALIA: Il prefetto di ferro 

TODI 

COMUNALE: Black Sundey 

PASSIONANO 

AQUILA D'ORO: Donna cosa si fa 

per t* 

DERUTA 

DIRUTA: La battagli* di Midwey 

TERNI 

POLITEAMA: Abbai 
VERDI: Un attimo una aita . 

FIAMMA: Padre padrona 
MO D ERNISSIMO» La ragazza pari 
«ina 

LUX» La croce di ferro 

PIEMONTE» Rine Kong 

ORVIETO 

MIPERCINSMA: Mei trae** 

FALAZID» • Suor Emanuafi* * f » 

CORSO: Padre padrone 


PERUGIA • CORCIANO 
DERUTA - TORGIANO 
VALFABBRICA 

LISTA N. I 

1) Baravatto Luciana; 2) 
Batti Giancarlo; 3) Butti Or¬ 
lando; 4) Bultonl LI via ; 5) 
Buratti Francesco; 8) Cardi¬ 
nali Alfrado; 7) Darana Al¬ 
do; 8) Foisaralll Francesco; 

9) Orignanl Elisa; 10) Guar- 
dabatsl Giunto; 11) Maddoll 
M. Fiorella; 12) Ottavi M. 
Francesca 13) Rossi Giancar¬ 
lo 14) Scotti Francesco. 

SPOLETO 
LISTA N. II 

1) Alberti Adolfo; 2) An¬ 
droni Alberto; 3) Ceccarelll 
Gaetano; 4) Chlapperl Da 
Angells Bianca; 5) Comastrl 
Giancarlo; 6) Fedeli Alianti 
Luparlnl Imola; 7) Ferri 
Gioacchino; 8) Gambella 
Giancarlo; 9) Oarglulo Carlo; 

10) Marroni Agostino; 11) 
Nagnl Franco; 12) Perclvalll 
Tlraboschl Franca; 13) Sal¬ 
vi Pietro Domenico; 14) Set¬ 
timi Augusto. 

CITTA’ DI CASTELLO 
UMBERTIDE 

LISTA N. II 

1) Barafanl Paolo; 2) Ber¬ 
ta Rino; 3) Bricca Natale; 
4) Glomblnl Luciano; 5) 
Grasslnl Egidio; 6) Landl Fi- 
liberto; 7) Mattel Rizzi Car¬ 
la; 6) Novello Giovanni; 9) 
Panico Àlvanlo; 10) Possenti 
Francesco; 11) Rossi Ernesto 
12) Tassi Domenico; 13) Ven¬ 
duti Elana In Bartocclnl; 
14) Volpi Giulio. 

GUBBIO 

GUALDO TADINO 

LISTA N. II 

1) Anderlini Antonio; 2) 
Angeli Michele; 3) Bazzuc- 
chi Gianfranco: 4) Flfatl 
Gualtiero; 5) Fofl Mario; 6) 
Mariani Federico; 7) Marluc- 
cl Gino; 8) Monacelli Mario; 
9) Montanari Giuseppe; 10) 
Campioni Antonio; 11) Bl- 
scontlnl Giuseppe Angelo; 

12) Naflssl Ubaldo; 13) Nic¬ 
chi M. Antonietta; 14) San* 
nipoti Evarlsto. 

TODI • MARSCIANO 

LISTA N. II 

1) Angeli Luciano; 2) Car- 
daccl Giovanni; 3) Chlaralu- 
ce Annibale; 4) Fossati Ran¬ 
go Siria; 5) Gloffrè Ernesto; 

6) Natalonl Renato; 7) Pala¬ 
tini Raul; 8) Pinottl Antonio; 
9) Saccarelll Loredana; 10) 
Toppetti Mammoli Silvana. 

FOLIGNO - TREVI 
BEVAGNA 

LISTA N. II 

1) Acciarini Aldo; 2) Bar- 
nocchi Paola Alberta Monti; 

3) Bollati Giuseppe; 4) Cec- 
carini Corredini; 5) Latini 
Eoro; 6) Loretl Vincenzo; 

7) Maggiolini Massimo; 8) 
Nardone Anna Maria Doni; 
9) Piccioni Aldo; 10) Riccioli 
Gino; 11) Ricciolini Anna 
Maria Russo; 12) Schiaroll 
Fiorella; 13) Sdei Rolando; 
14) Sorci Claudio. 

CASTIGLION DEL LAGO 
LISTA N. II 

1) Bennati Franco; 2) Bor¬ 
dini Ivo; 3) Chlonne Mirel¬ 
la; 4) Darle Franco; 5) Do- 
natinl Silvio; 6) Fratoni 
Franco: 7) Marchesini Fran¬ 
co; 8) Paclnl Mario; 9) Pala¬ 
re Iole; 10) Patalocco Fran¬ 
cesco; 11) Slmonclnl Rolan¬ 
do; 12) Storelli Fulbsrto; 

13) Tenchlnl Francesco; 14) 
Tralca Giordano. 

DISTRETTO DI TERNI 
LISTA N. 1 

1) Andreanl Sergio; 2) Bor¬ 
ri Scardino Elena; 3) Capo- 
tosti Giuseppe; 4) Cernieri 
Mario; 51 Cerquetti Molò Fer¬ 
nanda; 6) Pazzi Novamlo; 7) 
Gateazzl Gabriella; 8) Glor- 
gini Romito Anna; 9) Guidi 
Guido; 10) Leti Acciaro Z«- 
n; 11) Monetti Roberto; 12) 
Montani Paolo; 13) Pacettl 
Michele; 14) Tamburini At¬ 
tillo. 

ORVIETO 

LISTA N. 1 

1) Alfieri Ettore: 2) Attio- 
II Fernando; 3) Bonino Ro¬ 
berto; 4) Brozzi Enzo; 5) Ca¬ 
rica Ferrare Silvana; 6) Con¬ 
ticeli! Marcello; 7) Masnada 
Domenico; 8) Notsri Sante; 
9) Pedule Antonio; 10) Pepe 
Sergio; 11) Piccini Gianpie¬ 
ro; 12) Ponzi Edoardo; 13) 
Sentlgllani Giuseppe; 14) 
Zsppitelll Mario. 

NARNESE-AMERINO 

LISTA N. 1 

1) Bellini Bruno; 2) Ciu¬ 
chi Altiero; 3) Conti Gian- 
Pietro; 4) Gagliarducci Lo¬ 
renzo; 5) La Torre Leonar¬ 
di Leonardo; 8 ) Manine Bru¬ 
no; 7) Mencarelli Sandro; 8) 
Mercuri Alessandro; 9) Mori- 
coni Mario; 10) Pasini Fran¬ 
ca; 11) Patriarchi Federico; 

12) Pennacchioni Giovanni; 

13) Pstrucci Giulio: 14) Seba¬ 
stiani Sebastiano. 

ASSISI - BASTIA 
BETTONA-CANNARA 

LISTA N. IV 

1) Silvestri Giorgio; 2) Man- 
cinedi Degli Esposti Leo; 3) 
Mlgnl Bottari Maria Grazia; 

4) S topp i ni Busti Giuliana; 

5) Degli Ca pas ti Cito; 8) Do¬ 
gi Espiasti Rinaldo 7) Marchi 
Antonio; 9) Lispf Berti Vinca 
•) M (gitosi Ces ta or o: 10) An> 
dreoszi Bruno; 11) Susta Gio¬ 
vanni; 12) Spttoni Rufino; 
13) Oo Martino Giovanni: 14) 
Martini Anna. 

NORCIA - CASCIA’ 

USTA N. n 

1) Rogali Ramano; 2) Al¬ 
tieri Vittoria; 2) * Bianconi 
Luisa; 4) Branchi Giuseppe; 
9) Capponisela Nicola; 8) 
Da Angaiis Fra ncamo; 7) De 
Angelis Ra ffa ele; •) Eusabi 
Eraldo; •) Peroni Attilio; 10) 
S o Iva sa i A m arlg a ; 11) San¬ 
tini Anselmo; 12) Vonorl Ugo 
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CALABRIA - L’assemblea dei quadri sindacali 




Il giorno non è stato ancora fissato: si parla del 20 o del 22 dicem¬ 
bre o anche dei primi di gennaio - La questione dei forestali e 
della occupazione giovanile - I vari, interventi nel dibattito 


t ' ■ - Oggi 

a Lamezia ' 

Si incontrano 
i partiti in 
Calabria per 
risolvere la 
crisi regionale 


Interpellanza Pei, 
De, Psdi al Senato 

Anic di Gela: 
si chiede 
al governo 
di assicurare 
il rilancio 


La situazione si fa grave in tutta la provincia 

GRANDE SETE A CAGLIARI 

Molti quartieri e frazioni 
senz’acqua tutto il giorno 

Gli interventi promessi dal Comune sono rimasti sulla carta 
A colloquio con il compagno Emanuele Sanna - Le proposte 



Glabri 





| Operai dell'Andreae durante una manifestazione per il lavo ro In Calabria 
Dal nostro corrispondente ! 
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CATANZARO — Si tiene 
oggi a Lamezia Terme il 
secondo incontro fra le de¬ 
legazioni della DC, del PCI, 
del PSI, del PRI e del PSD! 
per la soluzione della er¬ 
si aperta alla Regione Ca¬ 
labria. : . 

Il precedente incontro si 
era tenuto a Cosenza ed 
era servito per una esposi¬ 
zione, da parte di tutte le 
forze politiche, dei rispet¬ 
tivi punti di vista sulla si¬ 
tuazione calabrese. Si trat¬ 
terà ora di avviare, nel 
concreto, il confronto su 
come affrontare tali pro¬ 
blemi e. di conseguenza, 
su come uscire dalla crisi. 

La delegazione del PCI 
sarà guidata dal segretario 
regionale Franco Ambro¬ 
gio e comprenderà 11 ca¬ 
pogruppo alla Regione 
Guarasclo, il vice presiden¬ 
te dell’assemblea regionale 
Rossi e 11 presidente della 
terza commissione Pit¬ 
tante. 


ROMA — La grave situazione 
che si sta determinando al- 
l’Anic di Gela è stata oggetto 
di un’interpellanza presenta¬ 
ta al ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali dai senatori 
Simona Mafai (Pel), Coco 
(De) e Occhlplnt! (Psdi). I 
fatti sono noti: il 25 novem¬ 
bre la direzione deil’Anic, 
malgrado in piu occasioni 
avesse confermato la « vita¬ 
lità complessiva dell'impian¬ 
to » e si fosse impegnata a 
promuovere nuove iniziative 
produttive capaci di riassor¬ 
bire gli 820 lavoratori esterni 
posti in cassa integrazione 
nell'estate '76. presentava un 
piano per l 'assetto produtti¬ 
vo dello stabilimento che e- 
quivaleva alla smobilitazione. 

1 senatori chiedono al mi¬ 
nistro quali misure si inten¬ 
dano prendere con urgenza 
non solo per la salvaguardia 
dei posti di lavoro, ma per 
un rilancio produttivo dello 
stabilimento di Gela, da at¬ 
tuarsi nell'ambito della poli¬ 
tica programmatica di ricon¬ 
versione industriale e del pla¬ 
ni di settore, che prevedono 
un piu serio impegno nella 
ricerca. (N.C.) 


COSENZA — La Calabria si 
avvia verso lo sciopero ge¬ 
nerale. Il giorno non 6 sta¬ 
to ancora fissato: si parla 
.del 20 o del 22 dicembre o 
addirittura dei primi di gen¬ 
naio. In ogni caso non pri¬ 
ma di avere portato a ter¬ 
mine tre grosse iniziative di 
massa con l braccianti fore 
stali sui problemi del terri¬ 
torio e della difesa del suo 
lo, con i giovani sul proble¬ 
ma dell’occupazione giovani¬ 
le e dell’applicazione della 
apposita legge e, infine, con 
gli operai sui problemi delle 
fabbriche e della industria¬ 
lizzazione. 

Sono queste le indicazioni 
principali emerse dall'assem¬ 
blea regionale delle struttu¬ 
re, del quadri e dei delegati 
della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL svoltasi ieri 
a Cosenza nei locali del ci¬ 
nema « Astra », alla presen¬ 
za di un migliaio di dirigenti 
sindacali venuti nel capoluo¬ 
go bruzio da tutta la Cala¬ 
bria. 

' « La crisi che investe il 
paese è l'assenza di un pro¬ 
getto di sviluppo fondato su 
chiare scelte economiche fi¬ 
nalizzate al superamento de¬ 
gli equilibri e delle disegua¬ 
glianze die — ha detto nella 
relazione introduttiva il segre, 
tarlo regionale della CISL 
Anton Giulio Calati — pro¬ 
vocano gravi conseguenze nel 
Mezzogiorno ed in partico¬ 
lare in Calabria, dove la ca¬ 
duta verticale dei residui li¬ 
velli occupazionali e l’assen¬ 
za di una pur limitata pro¬ 
spettiva di ripresa rendono 
drammatica la condizione 
sociale portandola ai limiti 
delta rottura ». 

Dopo avere sottolineato co¬ 
me il recente incontro si sia 
rivelato inadeguato alla trat¬ 
tazione di una vertenza dif¬ 
ficile, sempre più aggravata 
da fenomeni di profonda di¬ 
sgregazione sociale e abbia 
messo in evidenza non solo 
le presenti difficoltà di dia¬ 
logo ma l’assenza di una 
qualsiasi risposta alle anti¬ 
che e nuove richieste del mo¬ 
vimento sindacale, Galati, 
che ha parlato a nome di 
tutta la federazione unitaria, 
ha detto che «la tendenza 
al rinvio, alla razionalizza¬ 
zione di una linea basata 
su interventi di tamponamen¬ 
to non solo scopre un peri¬ 
coloso carattere assistenzia¬ 
le, ma può provocare in qual¬ 
siasi momento una irrazio¬ 
nale spinta alia disperazione 
con la conseguenza di ulte¬ 
riori e non più governabili 
lacerazioni ». 

La federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL ritiene per¬ 
tanto che il nuovo Incontro, 
per altro già annunciato dal¬ 
lo stesso governo, debba af¬ 
frontare nel concreto e nel¬ 
lo specifico la natura e la 
portata dei nodi die bloc¬ 
cano la «vertenza Calabria». 
A questo nuovo incontro, che 
presumibilmente si svolgerà 
nella prima decade di gen¬ 
naio. I sindacati intendono 
arrivare in una posizione di 
forza c di maggiore consa¬ 
pevolezza. D» qui le iniziati¬ 
ve di lotta programmate, che 
dovrebbero culminare nello 
sciopero generale in tutta la 
Calabria, è il significato stes¬ 
so dell’incontro di ieri. 

Dal nuovo incontro con il 
governo sostanzialmente t 
sindacati si attendono rispo¬ 
ste decisive circa gli inter¬ 
venti volti a dare certezza 
ad una prospettiva di svi¬ 
luppo della regione. Tali in¬ 
terventi, come ha precisato 
Galati concludendo, riguar¬ 
dano soprattutto la politica 
Industriale, che necessita di 
un puntuale accertamento 
sulla effettiva praticabilità e 
la immediata messa in ope¬ 
ra delle iniziative program¬ 
mate (siderurgia, chimica, 
tessile .elettronica ed ener¬ 
gia, eccA; lo sviluppo della 
agricoltura, attraverso il pia¬ 
no agricolo alimentare, 11 
coordinamento di tutti gli 
Interventi previsti nel setto¬ 
re, la presenza attiva e un 
ruolo specifico delle parteci¬ 
pazioni statali, il collegamen¬ 
to tra spesa ordinaria e spe¬ 
sa straordinaria, un progetto 
straordinario di forestazione 
produttiva 

Sulla relazione di Anton 
Giulio Galati si è quindi a- 
perto un vivacissimo dibatti¬ 
to nel quale sono interve¬ 
nuti i massimi dirigenti sin¬ 
dacali della regione, delegati 
di fabbriche e aziende, diri- 
danti politici. 

Oloferne Carpino 


Si moltiplicano i tentativi per evitare il fallimento della fabbrica lucana 

Forse uno spiraglio per la Siderurgica 

Al Senato DC, PCI, PSI hanno presentato una proposta di legge per portare a 24 mesi l’ammini¬ 
strazione controllata delle aziende - A colloquio con gli operai in attesa di una decisione del tribunale 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA - E’ continuato 
per tutta la giornata di ieri 
il presidio del palazzo di giu¬ 
stizia della città ad opera dui 
lavoratori della Siderurgica 
Lucana, in attesa che il tri¬ 
bunale decidesse sulla dila¬ 
zione del provvedimento di 
amministrazione controllata, 
scaduto proprio ieri. In cen¬ 
tinaia e centinaia, molti in 
tuta blu. hanno « invaso * fin 
dalle prime ore del mattino 
gli uffici giudiziari, permet¬ 
tendo il normale svolgimento 
dell’attività, ma al tempo stes¬ 
so testimoniando la precisa 
volontà di lotta per non per¬ 
dere il proprio posto di lavo¬ 
ro. 

Man mano che le ore pas¬ 
savano. l'attesa si faceva 
spasmodica e preoccupata. 
Capannelli di operai control¬ 
lavano tutti i movimenti dei 
funzionari, con lo sguardo ap 
piccicato a quella stanza del 
.primo piano del tribunale do¬ 
ve una giuria era chiamata 
a decidere le sorti di 800 po¬ 
sti di lavoro. Ma fino a tar¬ 
da sera nessuna decisione è 
stata presa. 

«I.a nostra presenza. \a 
precisato — ci dice Giovan¬ 
ni La Bella, del consiglio di 
fabbrica — non vuol essere 
un gesto intimidatorio nei 
giudici, come da alcune par¬ 
ti è stato sostenuto, ma la 
dimostrazione del nostro at¬ 
taccamento al posto di lavo¬ 
ro. Siamo coscienti delle alte 


responsabilità dirigenziali — 
continua il giovane operaio 
della ISL — e non vogliamo 
scaricare le decisioni su co 
loro che sono l'ultimo anel¬ 
lo della vicenda, ma con un 
po’ di buona volontà una 
scappatoia legale per la so¬ 
pravvivenza della fabbrica ci 
deve pur essere». 

Purtroppo, proprio il gior¬ 
no della scadenza del prov¬ 
vedimento di amministrazio¬ 
ne controllata si è scoperto 
che i margini legali per una 
moratoria si sono sempre più 
ristretti. Infatti, la legge che 
risale agli anni ’40 e regola 
ramministrazione controllata 
da parte degli uffici giudizia¬ 
ri non prevede una ulterio¬ 
re concessione di proroga. 
Ma. proprio per testimoniare 
la precisa volontà politica di 
trovare una soluzione alla 
vertenza diventata un nodo 
centrale della « questione Ba¬ 
silicata ». sono intervenuti nei 
giorni scorsi i senatori luca¬ 
ni. La Penta della DC. Sen¬ 
tori del PCI e Pittella del 
PSI che hanno presentato li¬ 
na proposta di legge di modi¬ 
fica del vecchio testo animi 
nistrntivo portando fino a 21 
mesi il tempo massimo dell’ 
amministrazione controllata. 

La notizia dell’intervento dei 
senatori lucani, riconferma¬ 
ta dalla presenza stessa del 
compagno senatore Sciita ri e 
del senatore La Penta ne! pa¬ 
lazzo di giustizia, rimbalza¬ 
ta tra gli operai nei corri¬ 
doi del tribunale, ha riaper¬ 


to uno spiraglio per la so 
lozione definitiva della vi 
eenda. In pratica, adesso il 
tribunale di Potenza avrebbe 
un appiglio legale sulla base 
del quale poter concedere li 
moratoria alla ISL ed evita¬ 
re il fallimento. 

D’altronde la proposta di 
legge dei parlamentari lu¬ 
cani ha ottenuto il ■ consenso 
dei presidenti delle commis¬ 
sioni Affari Costituzionali del¬ 
la Camera e del Senato e del 
lo stesso ministro Bonifario 
che. in alcune lettere rivolte 
al senatore La Pena, ha as¬ 
sicurato la proprio disponibi¬ 
lità per una approvazione in 
tempi brevi. 

La proposta di legge dei 
senatori La Pena. Scutari e 
Pittella. le lettere di impe¬ 
gno del ministro Bonifacio e 
di alcuni sottosegretari, pesa¬ 
no adesso sul piatto della bi¬ 
lancia a favore di una deci¬ 
sione del provvedimento - di 
moratoria. «E pesano ancora 
per una decisione positiva — 
ci dice Giuseppe Telosca. un 
altro operaio della ISL — i 
fattori di competitività e di 
alta produzione dell’azienda 
die produce di nifi rispetto 
alle aziende bresciate del set¬ 
tore. nonostante i suoi mac¬ 
chinari. Il tondino di ferro ti¬ 
ra sul mercato, quindi non 
sono in pericolo solo 800 po¬ 
sti di lavoro, ma tutta la 
struttura economica della 
Basilicata ». 

Arturo Giglio 


MATERA - All'interno dello stabilimento 

Seduta pubblica del Consiglio 
provinciale sulla Liquichimica 

Nostro servizio 

MATERA — Ieri mattina si è svolta la sessione straordi¬ 
naria del consiglio provinciale di Matera, che in seduta 
pubblica, ha discusso all'interno dello stabilimento Liquichi¬ 
mica ex-Pozzi di Ferrandina sull’attuale momento di crisi 
che investe tutto il gruppo Liquichimica in Italia c sulle 
richieste di provvedimenti per conseguire la stabilità della 
occupazione e il rilancio della produzione. 

Alla seduta hanno partecipato, oltre naturalmente ai con¬ 
sigli di fabbrica della Liquichimica e di altre grosse aziende 
della Val Basenti), i rappresentanti della Regione Basilicata, 
i sindaci dei comuni interessati e i rappresentanti dei par¬ 
titi democratici. 

Il compagno Michele Guanti, presidente della giunta prò 
linciale ha affermato che dopo la lotta dei chimici del 
1° dicembre e dopo l’imponente manifestazione dei metal¬ 
meccanici a Roma si impone con urgenza la scelta della 
programmazione. Il consiglio di fabbrica, dal canto suo. ha 
detto clic i lavoratori rivendicano un serio incontro tra le 
parti interessate a livello nazionale al fine di dare una 
concreta soluzione ai vari problemi senza ulteriori promesse 
e rinvìi che costringerebbero a dure azioni di lotta. 

Ieri sera si era riunito inoltre il consiglio comunale di 
Ferrandina. cui era invitato il CdF della ex-Pozzi per discu¬ 
tere i problemi dello stabilimento di Ferrandina. A conclu¬ 
sione della seduta del consiglio, che ha visto anche la par¬ 
tecipazione dei partiti politici, è stato votato un documento 
all’unanimità. 

m. p. 


STUDENTI, DOCENTI E GENITORI IMPEGNATI A VOTARE IN MASSA PER I DISTRETTI 


200 mila 
alle urne 
in provincia 
di Trapani 

TRAPANI — Sono 200 mila 
gli elettori che domenica. In 
provincia di Trapani, vote¬ 
ranno per 1 consigli di distret¬ 
to e per 11 consiglio scolasti¬ 
co provinciale. 

Un fatto Importante è che 
le tre confederazioni sindaca¬ 
li CGIL-CISL-UIL hanno pre¬ 
sentato liste unitarie aperte 
a «irle componenti che. sia 
per 1 distretti che per il con¬ 
siglio provinciale, sono con¬ 
traddistinti dal motto «Scuo¬ 
la. democrazia, società e lavo¬ 
ro ». Soltanto nel distretto di 
Mazara del Vallo la CISL, per 
questioni di potere all’interno 
del sindacata ha scelto di sta¬ 
re con rUCIM. mentre CGIL 
e UIL hanno liste unitarie. 

L’altro dato Importante è 
che praticamente, a parte P 
UCIM. gli altri sindacati au¬ 
tonomi non hanno liste pro¬ 
prie. mentre in tutta la pro¬ 
vincia restano isolate le liste 
della destra. Si prevede una 
buona affluenza alle ume (si 
dovrebbe superare il dato del 
41*T di votanti per 11 rinnovo 
del consigli di classe e inter¬ 
classe). Dal dibattito sono 
emerse situazioni gravi dello 
stato della scuola in provin¬ 
cia di Trapani: il 33 c r dei cit¬ 
tadini sono senza licenza ele¬ 
mentare, la provincia spende 
200 milioni l’anno per Paffu¬ 
to di locali privati destinati 
a scuola, altri 100 milioni Pan¬ 
no spende 11 comune di Tra¬ 
pani sempre per edifici priva¬ 
ti mentre 10 miliardi di finan¬ 
ziamenti per fare nuove scuo¬ 
le restano Inutilizzati nelle 
banche e sono, soltanto nella 
città capoluogo, quasi Smila 
1 bambini che non trovano 
un posto negli asili. (T. R 1 



Perché tante « forzature ideologiche »? 

A Cagliari inutili pregiudiziali sono state erette dai cattolici e da settori retrivi 


Dalli nostra redazione 


CAGLIARI — Ora a parala i p « tt» «pii deltori: par¬ 
liti, movimenti, orpanizzaòoftì MmttKh* • sinda¬ 
cati hanno «ondoso la campagna slsltmais per la 
costitoiione dei nuovi organismi della scnota, • 
aspettano il responso delle urne. A Cagliari il dibat¬ 
tito è stato molto vasto, coi n volg en do migliaia di 
lavoratori delta scuola, insegnanti o studenti. Si poi 
dire enti che si è andati al di tà della stessi sca¬ 
denza elettorale di domenica. Democrazia, riforma, 
partecipazione e pi creiamo sono i temi su cui si 
discute e ci si confronta da tempo. 

« Nel nuovi organismi — spiega il co m pegno Nico¬ 
la Imhimho, segretario della CGIL-Scuola -— onesto 
confronto troverà un terreno pià avanzato. Il distretto 
• Matti è «no stru m ento essenzialmente programma- 
torio per coordinare e finalizzare in modo coerente 
le varie articolazioni deNa ges ti one scolastica. So¬ 
prattutto dovrà col lega re la struttura dì fondo della 
. «cual» con la realtà economica, godale, istituzionale 
dai territorio ». 

L’importanza e la delicatezza della «ca d e n za di 
domani l'avvertono tutti. Nelle scuote le manifeste- 
' doni e le assemblee sono stole numerosissime. 
3 L'espuHenza non sempre positive dogli organi colle¬ 
giali che spesso in Sardegna si sono dimostrali pià 
■i g a n l democratici «he strumenti di pertecipozione 
e di rinnovamento non ha influito, come al temeva, 
sull'Impegno a la partecipazione. La volontà di cam¬ 
biare non manca. 


Il limite del dibattito e del confronto però non 
ha tardato a rivelarsi. L’assurdo « vizio ideologico « 
’ ha ancora una volta posto su « fronti » diversi I 
lavoratori cattolici e quelli laici, con conseguenza 
che potrebbero rivelarsi dannose. La pregiodiziale 
ideologica à stata posta dai cattolici in tutte le liste. 

« Una tate scelta, — spiega il professor Bruno 
Terlizzo, militante deH'orgunizzazione cattolica UCI 
e candidato per il consiglio scolastico provinciale 
nelle «iste deila CGIL — imposta dalla DC locale 
• dai settori piè retrivi della diocesi cagliaritana, 
va rifiutata perché fa perdere di vista gli obiettivi 
reali della lotta per la riforma della scuola. Non si 
pud continuare a dividersi su pregiudiziali ideologi¬ 
che, ma bisogna misurarsi sui problemi e crescere 
sffrantando le urgenze materiali a organizzative, ta¬ 
lora drammatiche della scuola sarda, insieme alla 
prospettiva più generale di cambiamento della socie¬ 
tà isolana ». 

< Ci battiamo — precisa Infine il compagno prof. 
Cngenio Orrù, candidato al consiglio scolastico pro¬ 
vinciale di Cagliari — per una scuola che sia reale 
terreno di formazione culturale e scientifica, capace 
di elevare la coscienza democratica dei cittadini, 
di fornire conoscenze specialistiche a concreti stru¬ 
menti di formazione professionale. Onesto tipo di 
scuola à essenziale per dare corpo e sostanza alla 
programmazione regionale, in parala chiare al piano 
di rinascila dello Sardegna ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La grande se¬ 
te continua. A Cagliari e nei 
comuni della provincia l'uc- 
qua è severamente razionata 
da anni, ma da oggi la situa¬ 
zione diventa estremamente 
critica. L’acqua viene erogata 
col contagocce in quasi tutti 1 
quartieri del capoluogo. Non 
piu alle 16. ma due o tre ore 
prima l rubinetti delle case 
rimangono alTaseiutto. In nu 
inorasi quartieri e nelle fra 
2 ioni l'erogazione 6 interrotta 
24 ore su 24. A Quartu, conni 
ne di 40 mila abitanti allo 
porte di Cagliari, la situazio¬ 
ne è drammatica: l’acqua non 
si trova, bisogna comprarla a 
mercato nero, oppure cercarla 
fuori dal centro urbano, il mi¬ 
glioramento praspettato nel 
giorni scorsi dagli amminì 
stratori comunali non è av¬ 
venuto. 

Perché questo quadro a dir 
poco tragico? A clic sono ser¬ 
vite le piogge dei giorni scor 
si? I serbatoi di Monte Ur- 
pino e di San Vincenzo con 
tengono insieme oltre 50 mi¬ 
la metri cubi d'acqua. La lo 
ro capacità può soddisfare le 
esigenze della popolazione per 
l'intera giornata. In questo 
periodo di crisi, però, la di¬ 
sponibilità del serbatoi è di¬ 
minuita paurosamente. Le ri¬ 
serve calano di ora in ora: 
appena 30 mila metri cubi 
d'acqua, una quantità che 
può soddisfare una parte irri¬ 
soria del fabbisogno. Appena 
si aprono le saracinesche tut¬ 
ti i rubinetti cittadini suc¬ 
chiano quanta più acqua pos¬ 
sìbile. Le famiglie cercano di 
riempire bidoni, bottiglie, va¬ 
sche da bagno. Fanno le 
« provviste ». Ecco allora clic 
una quantità d'acqua, capa 
cc di durare una mattinata, 
soddisfa solamente la richie¬ 
sta di pochissime ore. Ed al 
più sfortunati non giunge- 
neppure. 

Buona parte di responsabi¬ 
lità va senz’altro attribuita a 
chi ha voluto confidare piu 
sulla natura che non su una 
seria politica programmatoria. 
Settembre, ottobre e novem 
bre non hanrto dato le preci¬ 
pitazioni e le piogge su cui si 
faceva affidamento. Le « re 
strizìoni » non sono Iniziate a 
tempo dovuto. Ecco come la 
crisi è precipitata. 

Se non pioverà a sufficien¬ 
za. non sono da escludersi 
neanche delle misure d’emer¬ 
genza. come già si sono rese 
necessarie in altri comuni, a 
Quartu. in particolare. Dal 
palazzo civico si continua a 
tacere. Chi sperava di poter 
esprimere la propria rabbia 
e la propria prastesta nel 
giorno più critico (giovedì 
scorso) all’ufficio acquedot¬ 
to. è rimasto deluso AI tele¬ 
fono rispondevano soltanto gli 
operai, impegnati in lavori di 
riparazione. L’assessore com¬ 
petente — democristiano — 
era in vacanza. 

Un anno fa — spiega il 
compagno Sanna, presidente 
della commissione Sanità, eco¬ 
logia e servizi tecnologici del 
Consiglio comunale — J parti¬ 
ti democratici furono concor¬ 
di nel porre al primo punto 
dell'accordo programmatico 
la soluzione del problema del¬ 
l'approvvigionamento idrico 
della città di Cagliari. La nuo 
va giunta municipale si impe 
gnò a completare, entro il 
mese di maggio del 1977. i la¬ 
vori del nuovo acquedotto di 
San Lorenzo, che avrebbe do 
vuto fornire 1 circa 35 mila 
metri cubi di acqua al giorno 
sufficienti a soddisfare alme¬ 
no le esigenze di acqua pota¬ 


bile del capoluogo durante le 
ore diurne. L'accordo pro¬ 
grammatico prevedeva inol¬ 
tre Immediati interventi sulle 
vecchie condotte e sugli im¬ 
pianti idrici esistenti per im 
pedire la perdita di notevoli 
quantità di acqua, ed Insieme 
una rigorasa verifica delle ta¬ 
riffe e delle utenze. Tutto que¬ 
sto si doveva fare per garan¬ 
tire in primo luogo alla collet- 
tvità le esigenze igieniche e 
civili essenziali. Si concordò 
anche che. ncirnmbito del 
Progetto speciale delle acque, 
il comune di Cagliari, di in 
tesa con la Regione Sarda. 


Fermati 2 giovani 
per avere percosso 
e rapinato 
un operaio sardo 

CAGLIARI — L'operaio 
Antonio Deidda di 46 an¬ 
ni, nativo di Marrubio 
(Oristano), è stato aggre¬ 
dito, percosso e rapinato 
da due giovani al quali 
aveva dato un passaggio 
sulla strada statale « Car¬ 
lo Felice ». I due presun¬ 
ti responsabili dell’aggres¬ 
sione e della rapina sono 
stati fermati dal carabi¬ 
nieri che li hanno rintrac¬ 
ciati a Cagliari con l’auto 
del Deidda. Si tratta di 
Luciano Neris di 20 anni 
e di Salvatore Uras di 18, 
entrambi nativi di Uras 
(Oristano) i quali sono 
stati associati alla casa 
circondariale di Buoncam- 
mino 


doveva predisporre plani e 
finanziamenti necessari per 
l’utUizzazione di nuove fonti 
di approvvigionamento capa¬ 
ci di soddisfare le esigenze 1- 
drlche del cnpoluogo sardo in 
j rapporto alla sua crescita or- 
| dinata e clvle. 

Nonostante le precise indi¬ 
cazioni fornite dai servizi 
tecnologici e dal consiglio co¬ 
munale per la puntuale attua¬ 
zione del programma concor¬ 
dato. informa il compngno 
Emanuele Sanna. la giunta 
municipale continua a disat¬ 
tendere gradualmente gli im¬ 
pegni. L’acqua della nuova 
condotta non viene distribui¬ 
ta a causa di intollerabili ne¬ 
gligenze amministrative. La 
vecchia rete disperde come 
un colabrodo la poca acqua di¬ 
sponibile. 

« Mentre le condotte di ad¬ 
duzione del Flumendosa ri¬ 
schiano di scoppiare da un 
momento nll'aitro a causa 
della pessima manutenzione. 
-- tiene a denunciate il com- 
pnqno Emanuele Sanna — i 
bacini di Corongiu sono stati 
irresponsabilmente prosciuga- 
ti. Cosi la città è rimasta sen¬ 
za un minimo di riserve vitali. 
in balia della sete e delle epi¬ 
demie ». 

Intanto si moltiplicano ogni 
giorno gli allacci abusivi, che. 
incontrollati, sottraggono e- 
normi quantità d'acqua agli 
usi civili. Circa tre miliardi 
di lire per acqua consumata 
non vengono riscossi a segui¬ 
to della paralisi dei servizi 
.comunali. Altri quattro mi¬ 
liardi. disponibili da diverso 
tempo, per la realizzazione 
degli impianti di accumulo, 
non vengono spesi! 

Giuseppe Podda 


Ieri mattina in via Palermo a Messina 

Entrano nella banca a viso scoperto 
e rapinano più di cinquanta milioni 

MESSINA — Rapina da cinquanta milioni, ieri mattina, 
nell'agenzia della « Banca Sant’Angelo » di via Palermo, 
alla periferia della città. A portare a segno il colpo, sono 
staii due giovani rapinatori. Entrati nell'agenzia a viso 
scoperto, i due hanno puntato le pistole sugli impiegati e sui 
sei clienti che si trovavano casualmente nell'ufficio, inti¬ 
mando loro di non muoversi. Si sono poi fatti consegnare 
dal cassiere il denaro chiuso nei cassetti. Presi i soldi, i rapi¬ 
natori sono fuggiti. 

Dopo aver percorso a piedi circa un centinaio di metri, 
i due sono saliti su una Mini Minor rossa, targata Catanin. 
che avevano tranquillamente parcheggiato prima della rapi¬ 
na. e sono sfrecciati via. I posti di blocco immediatamente 
istituiti dalla polizia e dai carabinieri non hanno condotto 
finora a nessun risultato. Si pensa, comunque, che l due 
rapinatori non fossero messinesi, il fatto che si siano pre 
sentati in banca a viso scoperto, infatti, suggerisce l'ipotesi 
che si trattasse di « rapinatori in trasferta ». sicuri di non 
poter essere riconosciuti in città. 


Dopo la grave serrala decisa dai panificatori 

Pane al mercato nero a Sassari 
costa anche 1200 lire al chilo 

SASSARI — Pane al mercato nero a Sassari: dopo la ser¬ 
rata, decisa dai panificatori per ritorsione contro l’aumento 
di 15 lire stabilito dal prefetto e giudicato « Jnadeguato» 
dalia categoria, c possibile trovare il prodotto solamente in 
poche rivendite a prezzi addirittura incredibili: dalle 800 alle 
1.200 lire al chilo. Solamente una rivendita della via dei 
Mille fornisce ai consumatori una qualità di pane, prodotta 
m un paese della provincia, ad un prezzo accessibile: dalle 
400 alle 450 lire al chilo. 


Paolo Branca 


Programmi 
e liste 
unitarie a 
Campobasso 

CAMPOBASSO — Un note¬ 
vole sforzo politico è stato 
compiuto dalie forze politi¬ 
che di sinistra per arrivare 
a delle liste unitarie di geni¬ 
tori. personale docente e non 
docente e studenti che rap¬ 
presentassero tutte le forze 
dell'arco costituzionale. Alia 
fine. pelo, questo sforzo è sta¬ 
to premiato con la presenta¬ 
zione delle liste con il mot¬ 
to « Unità democratica per 
il rinnovamento delia scuo¬ 
la ». Sono sfumati nel nulla 
i tentativi di alcuni settori, 
i più retrivi, della chiesa che 
hanno cercato fino aH’ultimo 
momento di impedire ai rap¬ 
presentanti dell'ACLI di con¬ 
fluire nelle lLste di concen¬ 
tramento democratico. 

Liste di concent ramenio 
democratico sono presentate 
in tutti i distretti, i consigli 
di istituto, di circolo, di clas¬ 
se e anche provinciali. Il pro¬ 
gramma unitario è stato ela¬ 
borato e discusso fuori e al¬ 
l'interno della scuola ad ogni 
livello e comprende dei pun¬ 
ti assai' qualificanti che van¬ 
no dall'antifascismo inteso 
come educazione al libero 
confronto delle idee e al rifiu¬ 
to della violenza, al rinnova¬ 
mento della scuola intesa co¬ 
me recupero culturale e for¬ 
mativo di essa¬ 
li programma di « unità de¬ 
mocratica per il rinnovamen¬ 
to della scuola » comprende 
anche interventi sui proble¬ 
mi di edilizia scolastica, di as¬ 
sistenza. del diritto allo stu¬ 
dio. dei servizi di medicina 
scolastica, dando delle indica¬ 
zioni concrete sul come lavo¬ 
rare per attuali, (g.m.) 


Il giovane dirigente della FGCI sarà ricordato stamane in Calabria 

Un anno fa la mafia assassinò 
a Cittanova il compagno Vinci 

Giovedì 15 manifestazione dei PCI e delia FGCI con Alinovi sulla lotta alla mafia 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA -- Vn 
anno addietro, esattamente la 
.>era del 10 dicembre. Fran¬ 
cesco Vinci, un giovane stu¬ 
dente del liceo scientifico, di¬ 
rigente del circolo giovanile 
comunista, del movimento stu¬ 
dentesco e della lega per la 
occupazione ed il lavoro, ve¬ 
niva assassinato a Cittanova 
dalla mafia. 

Aveva compiuto la sua scel¬ 
ta ideologica scegliendo nella 
federazione comunista italia¬ 
na. nel movimento sindacale e 
politico democratico la sua 
frontiera di lotta: non pro¬ 
veniva da una famiglia di co¬ 
munisti e. tuttavia, con slancio 
giovanile c con rigore ideolo¬ 
gico si era buttato nella lotta 
politica scontrandosi, ben pre¬ 
sto, con le ingiustizie, con i 
pregiudizi locali, con le pe¬ 
santi interferenze mafiose ia 
tutti i settori ed ambienti so¬ 
ciali. 

1m sua morte non ha fiac¬ 
cato l'iniziativa, soprattutto, 
dei giovani di Cittanova: il suo 
sacrificio è stato, in tutti in 
questi mesi di difficile lotta 
contro la mafia, di stimolo, di 
unità, di reazione aperta ai 
crimini mafiosi. Da quella da¬ 
ta. si è sviluppata in tutti i 
paesi della piana di Gioia Tau¬ 
ro un forte movimento di lot¬ 
ta che impegna giovani, am¬ 
ministrazioni comunali, forze 
sindacali, politiche, econo¬ 
miche e culturali nei comi¬ 


tati comunali antimafia. 

Stamane, dopo un rito fune 
bre commemorativo, i familia¬ 
ri. decine e decine di giovani 
che lo ebbero compagno di sin 
dio e di lotta, dcp'jrranno co 
rane di fiori dinanzi alla sua 
tornita: una corona di fiori 
sarà deposta da una delega¬ 
zione ufficiale del Partito co¬ 
munista di Reggio Calabria. 
Enzo Fanto. dal segretario del 
la FGCI provinciale di Reggio 
Calabria. Silvana Curulli. dai 
compagni Sprizzi. Tornatora. 
consigliere regionale e dall'o¬ 
norevole Monteleone oltre che 
dai dirigenti comunisti e della 
FGCI di Cittanova. 

Giovedì 15 dicembre la fi 
gura di Francesco Vinci sarà 
ricordato nel corso di una 
manifestazione pubblica in 
detta dal Partito comunista e 
dalla FGCI per le ore 10 nella 
sala Orchidea. 

Il compagno onorevole Ab- 
don Alinovi, della direzione del 
PCI. parlerà sul tema: « Con¬ 
tinua la lotta dei comunisti e 
dei giovani contro la mafia, 
per il lavoro e lo sviluppo eco 
nomico della Calabria ». 

Alla iniziativa hanno già da¬ 
to la loro adesione tutte le 
forze politiche democratiche, 
sindacali, sociali, le associa¬ 
zioni culturali, il movimento 
cooperativo, i comuni, le scuo 
le della piana di Gioia Tau¬ 
ro. le leghe giovanili per la 
occupazione. 

Enzo Lacaria 


ANNIVERSARIO 


10-12-1976 


10-12-1977 


E' passato un anno da quel 
tristissimo giorno. Il dolore 
nel nostro cuore è sempre 
piu grande. 

FRANCESCO VINCI 

Il tuo ricordo ci guida nel 
doloroso cammino. I genito¬ 
ri. le sorelle, 1 cognati, gl! 
zìi ed 1 parenti tutti ti pian¬ 
gono con immutato dolore. 

Cittanova 


Ad un anno dal barbaro 
assassinio per mano mafio¬ 
sa del nostro caro compagno 

FRANCESCO VINCI 

gli Iscritti della FGCI di Cit¬ 
tanova ricordano con doloro 
e con rabbia quel giorno. 

Il tuo esemplo, 11 tuo co¬ 
raggio di attivista comuni¬ 
sta, di dirigente delle Leghe 
dei disoccupati e del movi¬ 
mento degli studenti sono og¬ 
gi Timpegno di lotta delle 
gioventù della Piana di Gioia 
Tauro per una nuova socie¬ 
tà libera da ogni condizio¬ 
namento e da ogni forma di 
violenza. 

Ctttanova 
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l’Unità / sabato 10 dicembre’1977 

* 

La grave crisi della Sicilia impone un rilancio su nuovi obiettivi di unità 

Prendono posizione le correnti de 
in previsione del Comitato regionale 

L’onorevole Lima (andreottiano) chiederà di respingere le dimissioni di Nicoietti * L’iniziativa di 
Zaccagnini, secondo Lombardo, « è strumentale e mira ad obiettivi estranei all'area siciliana » 


Fondato a Trapani la nuova organizzazione unitaria 

Nasce con un combattivo 
programma di lotta 
la Costituente contadina 

* t » • , 

L'assemblea alla Provincia — Tra gii obiettivi il rifinanzia¬ 
mento delia legge a favore delle aziende colpite dalle gelate 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’attlvltò del 
Parlamento regionale sicilia¬ 
no. che si lega strettamen¬ 
te ad un calendario politico 
che prevedo le dimissioni del 
governo Contiguo subito do¬ 
po il voto sul bilancio, conti¬ 
nuerà fino a mercoledì 21 di¬ 
cembre, giorno In cui si con¬ 
cluderà la terza sessione del- 
l'ARS. I caplgruppo dell’As- 
sembra hanno deciso. Infat¬ 
ti. di Iniziare a Sala d’Erco- 
le mercoledì 14 dicembre la 
discussione sul bilancio. Es¬ 
sa durerà fino a venerdì 16. 
per riprendere nella succes- 
siva settimana, lunedi 10, c 
concludersi definitivamente 11 
21 . 

Nella pausa, sabato 17 e do¬ 
menica 18, dicembre, al Tea¬ 
tro Biondo di Palermo si svol- 
reà l’assemblea generale cM 
comuni siciliani. Indetta dal¬ 
la presidenza dcll’ARS per 
dar voce alle posizioni degli 
enti locali bui «documento di 
principi » sulla riforma della 
organizzazione ummlnlstratl- 
va della regione e sul decen¬ 
tramento e 11 riordino delle 
comunità locali. Il dibattito 
politico sulla « maggioranza 
autonomistica » comprenden¬ 
te Il PCI che era stata defi¬ 
nita dal sei partiti e la cui 
concretizzazione era stata 
hloccata nel giorni scorsi dal¬ 
lo scontro interno alla DC 


siciliana e dalla susseguente 
Intromissione della segreteria 
nazionale DC, avrà lunedi la 
sua principale scadenza. Quel 
giorno 11 Comitato regionale 
siciliano DC si riunisce all* 
hotel « Zagnrella » di Santa 
Flavia, per decidere se ac¬ 
cettare o no le dimissioni del 
segretario Nlcolettl. In real¬ 
tà è all’ordine del giorno, nel 
dibattito Interno al partito 
di maggioranza, proprio la 
questione dell’avvenire della 
regione. 

Il silenzio che sembrava 
caratterizzare le correnti DC 
In attesa d-1 dibattito di lu¬ 
nedi. 6 stato. Intanto, rotto 
da una sortita dell’onorevole 
Salvo Lima, il leader paler¬ 
mitano della corrente an- 
dreottlana In Sicilia, che so¬ 
stiene la segreteria Nlcolettl. 
Lima rilava In una dichiara¬ 
zione come la corrente di Oul- 
lotti — quella che ha ritirato 
la fiducia alla segreteria Nl¬ 
colettl. determinando l’an¬ 
nuncio delle dimissioni — 
non abbia masso alcun rilie¬ 
vo sostanziale alla linea po¬ 
litica seguita dalla scgD?tc- 
ria: « E se si approva que¬ 
sta linea — ha aggiunto — 
non si vede perché 11 segre¬ 
tario regionale debba lascia¬ 
re il suo incarico ». Al Co¬ 
mitato regionale Lima chie¬ 
derà quindi che L? dimissio¬ 


ni di Nlcolettl vengano re¬ 
spinte. 

In serata un altro espo¬ 
nente della stessa corrente 
ha fatto capire, con una di¬ 
chiarazione. che si potrebbe 
arrivare entro lunedi ad una 
ricomposizione Interna alla 
DC siciliana. « La polemica 
sorta a livello nazlòhalc — 
ha detto Infatti 11 deputato 
nazionale Nino Lombardo, ex 
capogruppo de all’Ars, con 
Implicito riferimento alle ul¬ 
time posizioni di Zaccagnini 
sulla vicenda siciliana — è 
solo strumentale e mira nd 
obiettivi estranei all’arca si¬ 
ciliana ». Ma anche In sede 
nazionale — ha aggiunto — 
la situazione si evolve. La 
stessa Iniziativa del « gullot- 
tlanl » In Sicilia « non è di¬ 
retta a bloccare 11 nuovo cor¬ 
so politico ». In realtà essi 
vogliono — ipotizza Lombar¬ 
do — « gestire meglio questa 
fase». La divisione Interna 
alla DC « se protratta certa¬ 
mente non favorisce la trat¬ 
tativa. Sulla questione del ri¬ 
cambio del governo della Re¬ 
gione, Lombardo sostiene, a 
nome della sua corrente che 
« non cl sembra opportuno 
bruciare vertici, o componen¬ 
ti tuttora validi (e cioè con 
ogni probabilità 11 presiden¬ 
te della Regione, Oonflgllo - 
"ndr”), che lianno dimostra¬ 
to Idonee preparazione e ca¬ 
pacità ». 


Drammatici i problemi igienici ad Altamura 

\ 

I rifiuti? Mettiamoli nella cava 


Nostro servizio 

ALTAMURA (Bari) — Un al¬ 
tro del nodi della situazione 
amministrativa altamurnna è 
venuto al pettine: 1 nettur¬ 
bini della CGIL CISL-UIL 
sono entrati In sciopero per 
protestare contro 11 disservi¬ 
zio della nettezza urbana ge¬ 
stita dalla SABPI. I posti 
previsti In organico dall’ap¬ 
palto comunale sono 65, del 
tutto Insufficienti per la pu¬ 
lizia di una città di quasi 50 
mila abitanti. Per di più la 
SASPI ne Impiega 57 non 
avendo reintegrato 1 lavora¬ 
tori andati in pensione o de¬ 
funti. 

L’amministrazione comuna¬ 
le, Invece di esigere l’appli¬ 
cazione degli accordi, nel 
1972 «regalò» alla SA8PI ben 
18 pasti di netturbini pagati 
dal comune con contratto pre¬ 
cario. Oggi 1 lavoratori sono 


In sciopero contro la manca¬ 
ta applicazione del nuovo ca¬ 
pitolato d’appalto già appro¬ 
vato dagli organi regionali In 
ottobre. Con 11 nuovo con¬ 
tratto si dovrebbe regolariz¬ 
zare la abnorme situazione 
del 18 avventizi che devono 
essere assunti dalla SASPI. 

Ma anche 1 mezzi di que¬ 
sto servizio sono inadeguati: 
occorre ristrutturare e au¬ 
mentare il parco macchine 
oggi Insudiciente al fabbi¬ 
sogno della città: definire le 
zone del servizi per raziona¬ 
lizzare la raccolta del rifiuti 
e provvedere al pagamento 
regolare degli stipendi e della 
tredicesima. L’agitazione di 
questi giorni non si ferma 
alle rivendicazioni salariali 
ma investe l’Intera politica 
dell’Igiene ad Altamura. Una 
politica che non c’è mal sta¬ 
ta. tanto che oggi non esiste 
né un Inceneritore né un 


campo di raccolta del rifiuti. 
Quello finora usato è solo 
una vecchia cava abbandona¬ 
ta nell'Immediata periferia 
della città, priva di qualun¬ 
que recinzione, lnslcura e an¬ 
tigienica. L'attuale carenza 
del campo rifiuti rientra nel 
modo di gestire l’Intera si¬ 
tuazione igienica della città 
giunta agli estremi limiti di 
sopportnzione. 

La mancanza di acqua e 
fogna nelle case, la pediculo¬ 
si nelle scuole, le malattie in¬ 
fettive allo stato endemico ed 
ora il problema della raccolta 
del rifiuti e lo sciopero del 
netturbini ripropongono quin¬ 
di l’esigenza di una ammini¬ 
strazione valida, in grado di 
affrontare le presenti questio¬ 
ni In piedi ad Altamura. al di 
fuori di gravi discriminazioni 
politiche verso i' comunisti. 

Giovanni Sardone 


Un altro forte raggruppa¬ 
mento Interno — quello ca¬ 
peggiato dal ministro Ruffl- 
ni — ha fatto sapere di con¬ 
fermare la propria adesione 
alla linea sin qui seguita, 
pur raccomandando agli al¬ 
tri una certa cautela nella 
gestione della crisi del par¬ 
tito scudocrociato. La corren¬ 
te di « Forze nuovo ». quella 
di cui lo stesso Nlcolettl fa 
parte, ha raccolto, frattanto, 
le proprie Idcr* a Catania. 
Dopo rincontro. Nlcolettl ha 
dichiarato di uusplearc che 
si proceda al dibattito nel 
comitato regionale « con pie¬ 
na disponibilità di tutti n ri¬ 
tornare alla gestione unita¬ 
ria, resa peraltro ngevole dal¬ 
la conseguita unanimità sul¬ 
la Un?a politica ». 

Pur non entrando nel me¬ 
rito delle vicende Interne al 
partito democristiano — 6 
questo l’ausplclo che le altre 
forze autonomlste hanno e- 
spresso In questi giorni — in¬ 
dietro non si può chiaramen¬ 
te tornare: la drammatica 
crisi economica della Sicilia 
richiede quel rilancio su nuo¬ 
vi obiettivi dell’unità auto¬ 
nomistica. che era stato de¬ 
ciso dal sei partiti costitu¬ 
zionali c sostenuto con forza 
dai sindacati. 

v. va. 


Muoiono in due 
a Pescara 
sull’auto lanciata 
a 180 Km. all’ora 

PESCARA — Due giovani 
zingari sono morti sban¬ 
dando con l’auto lanciata 
a 180 orari, forte in una 
assurda gara di valoclt* 
con altri coetanei. I due 
sono Dante Guarnierl di 
19 anni e Guarino Spinel¬ 
li di 19 anni, ambedue re¬ 
sidenti a Pescara. Viag¬ 
giavano su un'Alfatta lun¬ 
go l'asse attrezzato, una 
strada veloce che colle¬ 
ga direttamente Chletl e 
Pescara in 15 chilometri 
di percorso autostradale. 

La macchina, sembra 
condotta dal Guarnierl, 
filava • 180 orari quan¬ 
do ha sbandato sulla de¬ 
stra finendo fuori strada 
In un ammasso di rot¬ 
tami. 


Nostro servizio 

TRAPANI •— Con un’assem¬ 
blea nella sala consiliare del 
palazzo della Provincia due 

! :enerazloni di contadini, quel- 
a dell'occupazione del feudi 
e l’altra delle lotte per la di¬ 
fesa del vigneto, hanno deciso 
di marciare verso l'unità del¬ 
le loro organizzazioni sinda¬ 
cali fondando la « Costituente 
contadina ». Oltre all'Allean¬ 
za coltivatori siciliani e alla 
Federmezzadri CGIL vi ha 
aderito al suo completo con 
tutta la sua struttura provin¬ 
ciale e comunale, la Federa¬ 
zione dell'UCI, l'organizzazio¬ 
ne del coltivatori legata al 
partito socialista Italiano. 

La Costituente è nata In 
quel palazzo del governo do¬ 
ve In questi trentanni spesso 
sono state prese decisioni con¬ 
tro Il mondo agricolo, ed ha 
ricevuto l’appoggio oltre che 
del partiti come il PCI, 11 P3I, 
il P8DI, anche del mondo 
della cultura, della scuola, 
dell'artiglannto. Un rapporto 
nuovo tra la campagna e il 
resto della società — come ha 
detto 11 presidente dell'Allean¬ 
za contadini Nino Varvara, 
poi eletto presidente provin¬ 
ciale del comitato della Costi¬ 
tuente contadina —, un rap¬ 
porto per lavorare insieme, al¬ 
la luce delle lotte e delle espe¬ 
rienze dei contadini e degli 
altri settori produttivi della 
società. 

I temi più scottanti della 
crisi delle campagne sono sta¬ 
ti affrontati dal contadini e 
dal dirigenti delle organizza¬ 
zioni. Antonio Brillante ha 
portato l’adesione dell’UCI, 
Tullio Strchi, quella della 
scuola. Salvatore Costanza del 
mondo della cultura. Gaspa¬ 
re Licari degli artigiani tra¬ 
panesi. Nino Varvara, nella 
sua relazione, ha parlato del¬ 
le difficoltà che incontrano le 
cento cantine sociali del Tra¬ 
panese, dei danni subiti dal 
vigneto (quasi 35 mila etta¬ 
ri sono stati danneggiati dal¬ 
la gelata), della produzione di 
vino dimezzata rispetto all' 
anno scorso, della necessità 
di rlfinanzlare la legge regio¬ 
nale per lo sviluppo del com¬ 
parti. 

Un contadino di Castellam¬ 
mare. Nicola Colomba, ha de¬ 
nunciato che la mafia ha fat¬ 
to saltare In aria 1 trattori 
dcll’ESA per costringere 1 
contadini a rivolgersi ai pri¬ 
vati; Filippo Forte ha soste¬ 
nuto che bisogna realizzare 
subito la diga di Faceco già 
finanziata e che dovrà irri¬ 
gare e trasformare una vasta 
campagna tra Trapani e Mar¬ 
sala; Francesco Calcaterra 
con le sue cifre ha dimostrato 
che 11 70 per cento della pro¬ 


prietà contadina In provincia 
di Trapani ò condotta diret¬ 
tamente dal piccoli proprie¬ 
tari che sono quindi 1 prota¬ 
gonisti dello sviluppo nelle 
campagne. 

Il rappresentate del comi¬ 
tato regionale della Costi¬ 
tuente contadina, Vito Tor- 
nambé ha Illustrato 11 pro¬ 
gramma di lotta del prossimi 
mesi: rifinanzlamento e ra¬ 
pida applicazione della legge 
sul comparti; rifinanzlamen¬ 
to della legge regionale a fa¬ 
vore delle aziende colpite dal¬ 
la gelata di quest'anno; pron¬ 
ta applicazione della legge na¬ 
zionale per una strutturazio¬ 
ne o maggiore democratizza¬ 
zione delle cantine sociali; ra¬ 
pida approvazione della legge 
per 11 superamento della co¬ 
lonia, mezzadria e di altri con¬ 
tratti agrari In affitto, che 
salvaguardi gli Interessi det 


piccoli e medi proprletnrl con¬ 
cedenti. 

I contadini si batteranno 
anche per l’applicazione del¬ 
la legge di riforma sanitaria 
la parificazione del dirli- 
previdenziali ed assisten¬ 
ziali del lavoratori autonomi 
delle campagne con le altre 
categorie del lavoratori di¬ 
pendenti. Dalla Costituente 
contadina di Trapani sono 
state lanciate due propaste: 
la convocazione di una confe¬ 
renza agricola provinciale da 
parte della Regione, della Pro¬ 
vincia e delle organizzazioni 
professionali per elaborare un 
plano di sviluppo dell’agricol¬ 
tura c dell’economia trapa¬ 
nese e la preparazione di un 
convegno studi sulla storia 
del movimento contadino In 
provincia di Trapani. 

t. r. 
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Continua l'occupazione della fabbrica 
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A centinaia in corteo 
a Scafa a sostegno 
delle operale LIALF 

SCAFA (Petcara) — Centinaio di partono hanno partecipato lari mat¬ 
tina a Scala alla manileatailono Indotta dal contiguo di ione unitario 
dal sindacalo, cui avovano adorilo I tlndad dalla vallala dot Potcara. 
Al centro dallo adopero di tona, la questiona della LIALF, lo cui ope¬ 
rale occupano lo alablllmanto da 17 giorni per reiplngera 21 llcenzla- 
... monti. Net corteo, con In letta I tlndad o gli operai della LIALF, I 
lavoratori del «bacino minorarlo, (la tona della Val Petcara di cui- 
Scala ò un po’ la capitalo), gli operai delle Montodlson di Butti, 
no delegazioni della Roman Stylo di Penno • della Monti di Montetllvano. 

iCl- La pretanta di questi ubimi contigli di fabbrica, astrinsi alla tona, ro¬ 
titi alimonia la •ondarteli attiva di tulle lo operalo dol lettile-ebblglla- 

mento della provincia di Petcara. 

jf). La lolla dello operale di Scolo, per respingere I licenziamenti ma 

L.i anche per lo sviluppo dell’occupazione noi lottile, al lega alta necessità 

* di rltlrulluraro l’Intero aellore, sottoposto ed un Incontrollato e ael- 

’j, vagylo decentramento produttivo a domicilio o « à facon ». Lo ha detto 

ul- anche net suo saluto, in piazza dol Comune, la rappresentante dal son¬ 
ito sigilo di fabbrica della Monti di Montetllu.no. I 

no Ha parlalo poi un operato delle Montodlson di Bussi a Colazzllll, 

te; • nome del consiglio di zona e della federazione unitaria provinciale, 
f e . ha concluso la manlletlozlone. Coltrimi ha ribadito che I posti di 

j.. lavoro alla LIALF vanno tulli dlletl, ma cha tl Impone un Intervento 

ry per tulle la vallala del Petcara o In particolare per le zone del bacino 

i minerario. A questo scopo II sindacalo, lo lorze politiche, le ammlnl- 

bll strilloni locali delle zone, sono Impegnalo ed ollenero la convocazione 

UH di una conlcronza di produzione per II bacino, 

ol* Nessuna schiarita ol momento in cui scriviamo nodo Imitativo con II 

^a- padrone della LIALF per II ritiro del llcenzlomenlli por Ieri pomeriggio 

UH ere convocete un’altro riunione ella Regione, pretto l’ostessornlo al le- 

.i a voro. Ricordiamo che allo procedenti convocazioni dell’etssessoro Bo- 

• Uno. Il padrono della LIALF ovova risposto non presentandosi. 

L’occupazlono continuai por prendere le necessarie Iniziative a so¬ 
stegno della lolla dello operalo di Scalo II PCI ho convocato per lunedi 

12 una riunione del segretorl di teilono o degli amministratori locali 

* • dolio zona. 


Taormina: dal casinò un rilancio dell'economia dello Jonio 


Nostro servizio 

TAORMINA — A metà de¬ 
gli anni Sessanta, nella sua 
breve stagione di gloria, 
riuscì a far Incassare allo 
Stato, fra tasse di ogni ge¬ 
nere, quasi un miliardo di 
lire In due anni. Adesso, 
se nelle sue sale antiche 
le roulettes tornassero a gi¬ 
rare con la frenesia del 
giorni migliori, 1) casinò di 
Taormina potrebbe diven¬ 
tare, per 1 comuni della 
fascia jonlea della provin¬ 
cia. non solo un grosso ri¬ 
chiamo turistico, ma anche 
uno strumento efficace per 
finanziare 1 programmi di 
sviluppo già elaborati dal 
Consorzio del 17 comuni 
dello Jonlo. 

E’ proprio questo l’aspet¬ 
to più importante della 
« questione-casinò ». la ra¬ 
gione più vera dell’impegno 
col quale 1 comuni del 
comprensorio di Taormina, 
sostenuti unitariamente 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche, hanno rilanciato 
ormai da mesi, con una se¬ 
rie di iniziative, il proble¬ 
ma della riapertura della 
casa da gioco, chiusa, per 
intervento della polizia, il 
6 gennaio del 1965 

La più recente di queste 
iniziative è stata, giorni fa. 
un dibattito al Municipio 
di Taormina, organizzato 
dal Comune e dal Consor¬ 
zio dello Jonio, sulla propo- 



Se le roulettes 
girassero al 
ritmo di allora... 


stn di legge per la riaper¬ 
tura del casinò presentata 
all’ARS da deputati della 
DC. del PCI. del PSI. del 
PRI. del PSDI e del PLI 
(primo firmatario. Il com¬ 
pagno on. Nino Messina). 
Già licenziata dalla la Com¬ 
missione legislativa dell’ 
Assemblea, la proposta di 
legge Insiste appunto sul 
significato economico che il 
rientro in attività della ca¬ 
sa da gioco potrebbe assu¬ 
mere per i comuni dello 
Jonio, con una ripartizione 


degli Incassi che veda as¬ 
segnare al Consorzio il 70 
per cento degli utili e al 
Comune di Taormina 11 30 
per cento, salvo il caso che 
1 due organismi decidano 
di subconcedere la gestione 
alla società « A’ Zagara » 
(la stessa che lo gesti ne¬ 
gli anni Sessanta), desti¬ 
nandole cosi il 30°/o del gua¬ 
dagni 

Ed è ancora sul valore 
di « Investimento » c di ric¬ 
chezza del casinò che si 
concentra l’attenzione ncl- 


i’Intrrpellnnra unitaria pre 
Montata a novèmbre al Se¬ 
nato per chiedere che 11 
governo nazionale ricono¬ 
sca ufficialmente II diritto 
all’esistenza della casa da 
gioco di Taormina, confer¬ 
mato, negli anni scorsi, da 
una sequela di sentenze (del 
tribunale de L’Aquila, del 
pretori di Acireale o di Pa¬ 
lermo. del tribunale di Ro¬ 
ma) 

Nel disegno di logge re¬ 
gionale e nell’Interpellanza 
al Senato (le bI affiancano 
una mozione de alla Came¬ 
ra c un disegno di legge 
unitario presentato al Se¬ 
nato che tende al ricono¬ 
scimento delle case da gio¬ 
co autorizzate con decreto 
legislativo) si riassumono 

I due livelli sul quali biso¬ 
gnerà continuare a muover¬ 
si per risolvere 11 problema 
casinò. Lo ha confermato, 
al dibattito di Taormina, 

II compagno Vito Giocalo- 
ne, firmatario dell’Interpel¬ 
lanza al Sonalo ribadendo 
« l'Impegno del PCI per ar¬ 
rivare. ad una giusta solu¬ 
zione. senza aprire conflit¬ 
ti di costituzionalità con lo 
Stato, ma consentendo alla 
Regione di regolamentare 
le attlvttà economiche ca¬ 
paci di aiutare lo sviluppo 
economico di una zona im¬ 
portante del proprio terri¬ 
torio ». 

Bianca Stancanelli 


CAPODANNO ITALTURIST 


IN 


RDT 


URSS 


Spagna 


CAPODANNO A BERLINO 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
4 giorni VIAGGIO: in aereo di linea 

Lira 170.000 

OBERHOF: neve per giovani 

PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 
12 giorni - VIAGGIO in treno da Ve¬ 
rona 

Lire 185.000 


CAPODANNO A LENINGRADO 

CON VISITA DI MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lire 405.000 
Da Roma: Lire 415.000 


CAPODANNO A 
CASTIGLIA E CATALOGNA 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 330.000 


Cecoslovacchia 

CAPODANNO A PRAGA 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
7 giorni - VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 220.000 



CAPODANNO IN ASIA 

CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli dì li¬ 
nea . ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo¬ 
sca, Milano ; - 

Lire 625.000 


CAPODANNO NEL CAUCASO 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
70 giorni - TRASPORTO voli di linea 
+ autopullman - ITINERARIO: Mi¬ 
lano, Mosca, Tblisl, Erevan, Baku, 
Mosca, Milano 

Lire 525.000 


CAPODANNO A LENINGRADO 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 
Aeroflot 

Lire 330.000 


Polonia 


CAPODANNO A 
VARSAVIA E CRACOVIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
8 giorni • VIAGGIO: in aereo e pull¬ 
man 

Lire 370.000 

CAPODANNO A VARSAVIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
6 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 290.000 


Bulgaria 


Portogallo 

CAPODANNO A LISBONA 

VIAGGIO: In aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) 

Lire 215.000 


CAPODANNO A LISBONA 
E COSTA ATLANTICA 

VIAGGIO: In aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (8 giorni) 

da Milane e Reme L. 325.000 


CAPODANNO A SOFIA 

PARTENZA: 28 dicembre da Roma e 
30 dicembre da Milano - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO In aereo 

Lire 220.000 


CAPODANNO A SUZDAL 

CON VISITA DI 

VLADIMIR E MOSCA 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo speciale 
Aeroflot + autopullman 

Lire 350.000 



Algeria 


Ungheria 

CAPODANNO A BUDAPEST 
per giovani 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO: In treno - 
ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu¬ 
dapest, Vienna, Venezia 

Lire 175.000 

30 dicembre In treno 

5 giorni Lire 170.000 


30 dicembre in aereo 

4 giorni Lire 225.000 


CAPODANNO NELL'HOGGAR 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 700.000 


Grecia 


Vietnam 


CAPODANNO IN VIETNAM 

PARTENZE: 16 e 23 dicembre - DU- 
RATA: 20 giorni - VIAGGIO: in 


aereo 


Lire 1.400.000 


CAPODANNO A MOSCA 
E LENINGRADO 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo di li¬ 
nea Alitalia o volo speciale Aeroflot 

Da Milano: Lire 405.000 

De Roma: Lire 410.000 
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CAPODANNNO A MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lira 325.000 
Da Rema: Lira 335.000 


CAPODANNO IN SIBERIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TROSPORTO: voli di li¬ 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Mosca, 
Milano 

Lire 6854)00 


CAPODANNO AD ATENE 

PARTENZA: 29 dicembre . DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO: in eereo 

Da Milano: Lire 235.000 
Da Rema: Lire 210.000 



a 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A 
— MILANO - Telef. 655.051 

Vie Vittor Pisani, 16 

E’ COOPERAZIONE 

e ROMA • Via IV Novembre, 114 • Tal. 685851 e BOLOGNA • Pia» dal 
Martiri, 1 • Tei. 267546 e FIRENZE • Via Por S. Maria, 4 • TeL 28052$ 
e GENOVA • Via Cairoti 6/2 - TeL 206500 • PALERMO • Via M. Stabile, 213 
Telefono 248527 • TORINO - Coreo PIBppo Turati, 11 - Telefono 504442 
e VENEZIA / MESTRE • Via Porta Meriterà, 87 - Telefono 866522 




- \ 

* *. * 


















